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1. LEGENDA

1.1. Segnaletica di sicurezza

| simboli illustrati di seguito sono utilizzati (se pertinenti) nel manuale d'uso e manutenzione. Questi simboli sono stati inseriti per porre
attenzione al personale utilizzatore rispetto alle possibili fonti di pericolo.

La mancanza d'attenzione ai simboli potrebbe provocare lesioni personali, morte e/o danni alla macchina od alle attrezzature.

In linea di massima i segnali possono essere di tre tipi (Tabella 1).

Simbolo | Forma Tipo Descrizione
Forma triangolare S . o . - . -
. L Segnali di pericolo | Indicano prescrizioni relative a pericoli presenti o possibili
incorniciata
® Cornice circolare Segnali di divieto | Indicano prescrizioni relative ad azioni che devono essere evitate
. Cerchio pieno Segnali di obbligo | Indicano informazioni che é obbligatorio leggere e rispettare
o . indicano informazioni utili, diverse dai tipi pericolo / divieto /
Cornice circolare Informazione obbligo

Tabella 1 Tipologia segnaletica di sicurezza

In funzione dell'informazione che si vuole trasmettere, all'interno dei segnali possono essere contenuti dei simboli che, per associazione
di idee, aiutino a capire il tipo di pericolo, divieto od obbligo.

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli;
AVVERTENZA, PERICOLO GENERICO.
I mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare danni a persone e cose.

AVVERTENZA, PERICOLO ELETTRICO.
I mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare una situazione di grave pericolo per la sicurezza delle persone.
Fare attenzione a non entrare in contatto con l'elettricita.

Note e informazioni generali.
Leggere attentamente le istruzioni prima di operare o installare I'apparecchiatura.

QPP

DAB Pumps compie ogni ragionevole sforzo affinché i contenuti del presente manuale (es. illustrazioni, testi e dati) siano accurati,
corretti e attuali. Nonostante questo, potrebbero non essere privi di errori e potrebbero in ogni momento non risultare completi o
aggiornati. Pertanto, la stessa si riserva il diritto di apportare modifiche tecniche e miglioramenti nel tempo, anche senza preawviso.
DAB Pumps declina ogni responsabilita relativamente ai contenuti del presente manuale, a meno che non siano successivamente stati
confermati per iscritto dalla stessa.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE E LIQUIDI POMPABILI

Il dispositivo € progettato e costruito per pompare esclusivamente acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con
densita pari a 1000 Kg/m3, viscosita cinematica uguale ad 1 mm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi. E possibile utilizzare glicole
in percentuale non superiore al 50%. L'utilizzo con altri fluidi & consentito solo previa autorizzazione del costruttore.

3. GENERALITA
3.1. Nome prodotto 3.2. Classificazione secondo Reg. Europeo
ESYBOX BOOSTER

3.3. Descrizione
Il prodotto & un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga del tipo multistadio, un circuito elettronico che la comanda e
un vaso di espansione.
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3.4. Riferimenti specifici di prodotto

Se il prodotto presenta elettronica integrata vedi cap. 12 DESCRIZIONE DEL PANNELLO DI CONTROLLO.
Se il prodotto presenta vaso di espansione integrato vedi cap. 18 VASO DI ESPANSIONE.

Per i dati tecnici si rimanda a marcatura CE (targa tecnica) o al capitolo dedicato 11 DATI TECNICI.

4. AVVERTENZE E RISCHI RESIDUI

Occorre controllare che tutte le parti interne del prodotto (componenti, conduttori ecc....) risultino completamente prive di
tracce di umidita, ossido o sporco: procedere eventualmente ad una accurata pulizia e verificare I'efficienza di tutti i
componenti contenuti nel prodotto. Se necessario sostituire le parti che non risultassero in perfetta efficienza.

Prima di intervenire sulla parte elettrica 0 meccanica dellimpianto togliere sempre la tensione di rete. Attendere lo
spegnimento delle spie luminose sul pannello di controllo prima di aprire 'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito
intermedio in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la disinserzione della tensione di rete.
Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve essere messo a terra (IEC 536 classe
1, NEC ed altri standard al riguardo).

nel’ambiente circostante. Non aprire e non operare in presenza di tensione.

Alcune funzionalita potrebbero non essere disponibili in funzione della versione software.

ﬁ Prima di intervenire sull'apparecchiatura togliere tensione ed accertarsi dell'assenza di perdite di fluidi e/o gas

4.1. Filtro anti-impurita opzionale
Qualora non si sia certi dell'assenza di corpi estranei nell'acqua da pompare, prevedere linstallazione di un filtro in ingresso al sistema
che sia adatto a fermare le impurita.

L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminuzione delle prestazioni idrauliche del sistema
proporzionale alla perdita di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore € il potere filtrante, maggiore &
la caduta di prestazioni).

4.2. Uso improprio
L'apparecchiatura & progettata per essere utilizzata solo per gli scopi descritti nell'apposita sezione del manuale (paragrafo 2). Utilizzi
diversi da quelli descritti su questo manuale sono da considerarsi impropri e quindi non conformi alle normative di sicurezza.

ATTENZIONE!
Un utilizzo non conforme pud provocare lesioni personali, morte e/o danni all’attrezzatura o agli impianti.

Di seguito sono riportate una serie di possibili usi impropri che possono provocare lesioni personali o danni alla macchina od alle
attrezzature, per i quali, DAB Pumps. S.p.A. non risponde e respinge ogni responsabilita:

¢ Modifiche o sostituzioni di parti dell'attrezzatura non autorizzate;

e Inosservanza delle istruzioni di sicurezza;

e Inosservanza delle istruzioni relative all'installazione, all'uso, al funzionamento, alla manutenzione, alla riparazione o quando

queste operazioni sono eseguite da personale non qualificato;
e Uso di materiali impropri e incompatibili o d’apparecchiature ausiliarie;
e Inosservanza delle regole di sicurezza del posto di lavoro o delle normative di legge vigenti in materia.

4.3. Parti in tensione
Fare riferimento al Libretto della Sicurezza allegato al prodotto.

4.4. Smaltimento
Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite secondo indicazioni presenti nel foglio dello smaltimento WEEE compreso
nell'imballo.

5. GESTIONE

5.1. Immagazzinamento

Tutte le pompe devono essere immagazzinate in luogo coperto, asciutto e con umidita dell'aria possibilmente costante, privo di vibrazioni
e polveri. Vengono fornite nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino al momento dellinstallazione. Se cosi non fosse
provvedere a chiudere accuratamente la bocca di aspirazione e mandata.

Funziona correttamente con una differenza tra temperatura ambiente e temperatura del liquido non superiore ai 30°C (con la
temperatura ambiente superiore a quella del liquido). Oltre questa differenza di temperatura, il limite di umidita non deve superare il
50% altrimenti si rischia la formazione di condensa che pud danneggiare irrimediabilmente la scheda elettrica.
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Il prodotto puo essere corredato dall’accessorio Esycover, acquistabile separatamente e da utilizzare quando la
pompa viene installata in ambienti parzialmente protetti.

5.2. Trasporto
Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni.

6. INSTALLAZIONE

e Le pompe possono contenere piccole quantita di acqua residua proveniente dai collaudi.

e  Consigliamo di lavarle brevemente con acqua pulita prima dell'installazione definitiva.

e L'elettropompa deve essere installata in un luogo ben aerato e con una temperatura ambiente non superiore a quanto indicato
nelle specifiche tecniche di ciascun prodotto.

e Unsolido ancoraggio della pompa alla base di appoggio favorisce I'assorbimento di eventuali vibrazioni create dal funzionamento
della pompa.

o Evitare che le tubazioni metalliche trasmettano sforzi eccessivi alle bocche della pompa, per non creare deformazioni o rotture.

e E sempre buona norma posizionare la pompa il pit vicino possibile al liquido da pompare.

e Lapompa deve essere installata in condizioni adeguate alle specificita del prodotto.

o |I'sistema puo aspirare acqua il cui livello non superi la profondita di 8 m (altezza fra il livello dell'acqua e la bocca di aspirazione
della pompa)

e Siraccomanda di eseguire I'installazione secondo le indicazioni del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore
nel sito di utilizzo ed in funzione dell'applicazione.

e Lapompa non & autoadescante. E adatta per aspirazioni da serbatoi o collegata all'acquedotto in rilancio dove & possibile secondo
le normative locali.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter allinterno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta

frequenza.

L'interruttore differenziale a protezione dellimpianto deve essere correttamente dimensionato secondo le caratteristiche indicate in

Tabella 3. Per le tipologie di inverter con alimentazione trifase si consiglia un interruttore differenziale protetto anche contro scatti

intempestivi.

Seguire attentamente le raccomandazioni di questo capitolo per realizzare una corretta installazione elettrica idraulica € meccanica.
Prima di accingersi a fare alcuna operazione di installazione assicurarsi di aver tolto alimentazione alla linea elettrica. Rispettare
rigorosamente i valori di alimentazione elettrica indicati in targhetta dati elettrici.

6.1. Predisposizioni consigliate

A monte ed a valle della pompa & consigliabile montare delle valvole di intercettazione in modo da evitare di dover svuotare I'impianto

in caso di manutenzione alla pompa. Per il fissaggio a muro seguire le indicazioni di seguito riportate:

e  Questo prodotto € gia predisposto per poter essere installato anche sospeso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare
separatamente.

6.2. Collegamento idraulico e delle tubazioni

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca di aspirazione indicata in Fig. 1, rimuovere quindi il relativo tappo
con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca di mandata indicata in Fig. 1, rimuovere quindi il relativo tappo con
l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui pud essere collegato sono del tipo filetto femmina da 1”.

Qualora siintenda collegare il prodotto all'impianto tramite dei raccordi che presentino un ingombro diametrale eccedente
A al normale ingombro del tubo da 1", assicurarsi che la filettatura maschio 1" del raccordo stesso sporga di almeno 25
mm dall'ingombro di cui sopra (Fig. 6).
Con riferimento alla posizione rispetto all'acqua da pompare, l'installazione del sistema pud essere definita “sopra-battente” o “sotto-
battente”. In particolare I'installazione si definisce “sopra-battente” quando la pompa € posta ad un livello superiore rispetto all'acqua da
pompare (es. pompa in superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sotto-battente” quando la pompa & posta ad un livello inferiore rispetto
allacqua da pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto). Vedi il capitolo 16 CONFIGURAZIONI SPECIFICHE.
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6.3. Collegamento elettrico
Attenzione: osservare sempre le norme di sicurezza!

Nella rete di alimentazione deve essere previsto un dispositivo che assicuri la disconnessione completa nelle condizioni
della categoria di sovratensioni lll. Quando l'interruttore si trova in posizione aperta la distanza di separazione di ogni
contatto deve rispettare quanto indicato nella tabella piu sotto:

Distanza minima tra i contatti dell’interruttore di alimentazione
Range di alimentazione (V) > 127 e <240 >240e <480
Distanza minima (mm) >3 >6
Tabella 2

Assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella di marcatura CE (targa tecnica) del prodotto.

Con il gruppo a regime, controllare che la corrente assorbita dal motore non superi quella di marcatura CE (targa tecnica).

Per migliorare I'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura
elettrica separata per I'alimentazione del prodotto.

P> PP

Il prodotto in oggetto contiene un inverter allinterno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta
frequenza (vedi tabella piu sotto).

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra
Alternata | Unipolare pulsante | Continua | Con componenti ad alta frequenza

Nel caso di inverter alimentazione monofase ° ° °
Nel caso di inverter alimentazione trifase ° ° ° °
Tabella 3

7. MESSA IN FUNZIONE
Sulla pompa, aprire totalmente la valvola posta in aspirazione e in seguito dare tensione al sistema.

7.1. Adescamento
Non avviare la pompa senza averla totalmente riempita di liquido, provvedendo al suo totale riempimento, con acqua pulita, attraverso
I'apposito foro, dopo aver rimosso il tappo di carico.

Il funzionamento a secco provoca danni irreparabili alla tenuta meccanica.
Il tappo di carico dovra poi essere riavvitato accuratamente.

Se il prodotto prevede I'adescamento assistito da software vedi capitolo 12.2 Adescamento assistito.

7.2. Awviamento

Per il primo avviamento seguire i seguenti passi:

o  Pereffettuare un corretto avviamento assicurarsi di aver eseguito le istruzioni riportate ai paragrafi 6 INSTALLAZIONE e 7 MESSA
IN FUNZIONE e relativi sottoparagrafi;

o \Verificare l'effettiva presenza dellacqua;

e  Fornire alimentazione elettrica;

e  Se presente elettronica integrata seguire le indicazioni (si veda capitolo 13 PANNELLO DI CONTROLLO).

7.3. Precauzioni

Nel caso in cui sia previsto il pompaggio di acqua calda prevedere I'arresto della pompa solo dopo aver escluso la fonte di calore e aver
fatto trascorrere un periodo di tempo tale da far scendere la temperatura del liquido a valori accettabili, in modo da non creare eccessivi
aumenti di temperatura all'interno del corpo pompa.

Per un lungo periodo di arresto chiudere I'organo di intercettazione della tubazione aspirante, ed eventualmente, se previsti, tutti gli
attacchi ausiliari di controllo.

Nel caso si prevedano lunghi periodi di inattivita pianificare cicli di messa in funzione di breve periodo per evitare deterioramenti e
malfunzionamenti.
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PERICOLO DI GELO: quando la pompa rimane inattiva per lungo tempo ad una temperatura inferiore a 0°C, & necessario procedere
al completo svuotamento del corpo pompa attraverso il tappo di scarico, per evitare eventuali incrinature dei componenti idraulici. Tale
operazione € consigliata anche in caso di prolungata inattivita a temperatura normale.

Verificare che la fuoriuscita del liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che utilizzano acqua calda.

Non richiudere il tappo di scarico finché la pompa non verra utilizzata nuovamente.

L’avviamento dopo lunga inattivita richiede il ripetersi delle operazioni descritte nel paragrafo 7.2 precedentemente elencate.

Per evitare inutili sovraccarichi del motore controllare accuratamente che la densita del liquido pompato corrisponda con quella utilizzata
in fase di progetto: ricordate che la potenza assorbita dalla pompa aumenta proporzionalmente alla densita del liquido convogliato.

8.  MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnettere I'alimentazione elettrica ed attendere al meno 5 min. Il sistema e
esente da operazioni di manutenzione ordinaria. Nel caso in cui per eseguire la manutenzione sia necessario scaricare il liquido,
verificare che la fuoriuscita del liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che utilizzano acqua calda. Si dovranno
inoltre osservare le disposizioni di legge per lo smaltimento di eventuali liquidi nocivi. Dopo un lungo periodo di funzionamento ci possono
essere alcune difficolta per lo smontaggio dei particolari a contatto con I'acqua: a tale scopo utilizzare un apposito solvente reperito nel
mercato e dove possibile un estrattore adatto. Si raccomanda di non forzare sui vari particolari con utensili non adatti.

8.1. Controlli periodici

Il prodotto nel funzionamento normale non richiede alcun tipo di manutenzione. Tuttavia, & consigliabile un periodico controllo
dell'assorbimento di corrente, della prevalenza manometrica a bocca chiusa e della massima portata, che permetta di individuare
preventivamente guasti od usure.

La tenuta meccanica normalmente non necessita di alcuna fase di controllo. Si dovra solo verificare che non esista alcun tipo di perdita.
Se presente tenuta differente verifica I'appendice dedicata.

8.2. Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall'acqua che si trova all'interno, procedere come segue:

1  disconnettere I'alimentazione elettrica;

2 aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da togliere pressione all'impianto e svuotarlo il piu possibile;

3 se e presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema chiuderla in modo da non far defluire la quantita d'acqua
nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinetto aperto;

4 interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al sistema (€ sempre consigliato avere una valvola di intercetto subito
a monte del sistema) in modo da non scaricare anche tutto I'impianto di aspirazione;

5  togliere il/i tappoli di scarico e far defluire 'acqua che si trova all'interno;

6 l'acqua che sitrova intrappolata nell'impianto di mandata a valle della valvola di non ritorno integrata nel sistema, puo defluire al
momento della disconnessione del sistema stesso o togliendo il tappo della seconda mandata (qualora non utilizzata).

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce ad espellere tutta I'acqua che ha allinterno. Durante la manipolazione del
sistema successiva allo svuotamento, € probabile che piccole quantita d'acqua possano uscire dal sistema stesso.

8.3. Modifiche e parti di ricambio

Qualsiasi modifica non autorizzata preventivamente, solleva il costruttore da ogni tipo di responsabilita.

Solo se presente cavo di alimentazione integrato, in caso di danneggiamento dello stesso, la riparazione deve essere effettuata da
personale specializzato per prevenire ogni rischio. Fare riferimento all'appendice dedicata.

8.4. Marcatura CE ed istruzioni minime per DNA

DAB]

DAB PUMPS S .p.A. Via Mareo Palo, 14 35035 Mestrino (PD) - Italy - R.E.A. n. 328200

N. 2.yyww 1~220-240V
Esgbox 50/60 Hz I.CLF | IP X4

Q may: 120 imin |1301'250,0 W C € E

32 gpm

60 m T amb. 50°CH22°F
H max:

197 ft T lig. 40°C/104°F $1
H min om

0ft

LCus

190908 .
NSFIANS 61 .
NSFIANS] 372 B 4

Cod. 60161953 Made in ltaly  SN: 123456789

L'immagine ha solo scopo rappresentativo
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Consulta il Configuratore di prodotto (DNA) disponibile sul sito DAB PUMPS. .
La piattaforma consente di cercare prodotti in base alle prestazioni idrauliche, modello 0 numero di articolo. E possibile ottenere schede
tecniche, pezzi di ricambio, manuali per l'utente e altra documentazione tecnica.

n e =
—— Y

PUMEPS S ELECGCTODOR

https://dna.dabpumps.com/

9. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Per il prodotto indicato a cap. 3.1, con la presente dichiariamo che il dispositivo descritto in questo manuale istruzioni e da noi
commercializzato & conforme alle pertinenti disposizioni in materia di salute e sicurezza dell'UE.

A corredo del prodotto & disponibile una dichiarazione di conformita dettagliata ed aggiornata.

Se il prodotto viene modificato in qualsiasi modo senza il nostro consenso, questa dichiarazione perdera la sua validita.

10. GARANZIA

DAB siimpegna affinché i suoi Prodotti siano conformi a quanto pattuito ed esenti da difetti e vizi originari connessi alla sua progettazione
e/o fabbricazione tali da renderli non idonei all'uso al quale sono abitualmente preposti.

Per maggiori dettagli sulla Garanzia Legale, si invita a prendere visione delle Condizioni di Garanzia DAB pubblicate sul website
https://www.dabpumps.com/en o a richiederne una copia cartacea scrivendo agli indirizzi pubblicati nella sezione “contatti”.
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SEZIONE APPENDICI
11. DATITECNICI
ESYBOX
Tensione 1~ 220-240 Vac
Frequenza 50/60 Hz
Alimentazione elettrica Corrente massima 10A
Potenza massima 1550 W
Corrente di dispersione verso terra <25mA
Dimensioni di ingombro 565x265x352 mm senza piedi di appoggio
- . Peso a vuoto (imballo escluso) 24,8 kg
Caratteristiche costruttive Classe di protezione P xa
Classe di isolamento del motore F
Prevalenza massima 65m
Prestazioni idrauliche Portata massima 120 l/min
Adescamento <5mina8m
Massima pressione di esercizio 8 bar
o -, Temperatura Max del liquido 40 °C*
Condizioni di esercizio Temperatura Max ambiente 50 °C
Temperatura ambiente di magazzino -10+60 °C

Funzionalita e protezioni

Pressione costante

Comunicazione wireless

Protezione contro marcia a secco

Protezione antifreeze

Protezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

* Approvato WRAS solo acqua fredda

Tabella 4: Dati tecnici
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12. DESCRIZIONE DEL PANNELLO DI CONTROLLO

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avvale dell'utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura
anch'essi integrati nel sistema. Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spenge automaticamente a seconda della
necessita dell'utenza, ed € in grado di rilevare condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle. Il controllo tramite Inverter
assicura diverse funzionalita, le pit importanti delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore di pressione
costante in mandata e il risparmio energetico. L'inverter & in grado di:

e mantenere costante la pressione di un circuito idraulico variando la velocita di rotazione dell'elettropompa. Con il funzionamento
senza inverter I'elettropompa non potra variare la frequenza di rotazione e allaumentare della portata richiesta diminuisce
necessariamente la pressione, o viceversa; avendo cosi pressioni troppo elevate alle basse portate o pressioni troppo basse
all'aumentare della richiesta di portata.

o limitare la potenza concessa all'elettropompa a quella minima necessaria ad assicurare la soddisfazione della richiesta anche
variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istantanea dell’'utenza. Il funzionamento senza inverter prevede invece
che dell'elettropompa lavori sempre e soltanto in potenza massima.

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:

e Tipologia del prodotto: pressurizzatore.

e  Funzionamento: pressione costante;

e  Set-Point [SP]: valore della pressione costante desiderato. Valore impostato dal costruttore SP = 3.0 bar;

e Restart Pressure: riduzione della pressione per la ripartenza. Valore impostato dal costruttore RP = 0.3 bar;
e  Funzione Anti-cycling: Valore impostato dal costruttore Disable

Considerando la configurazione di default, si ottiene che la pressione alla quale il sistema si avvia la pompa la si pud calcolare nel
seguente modo;
P starr=SP-RP=3.0-0.3=2.7 Bar

Il sistema non funziona se l'utenza si trova ad un'altezza superiore all'equivalente in metri colonna acqua della P_start (considerare 1
bar = 10 m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno 30m di altezza il sistema non parte.

12.1. Orientamento del pannello di controllo
Il pannello di controllo € studiato in modo da poter essere orientato nella direzione piti comoda per la lettura da parte dellutente: la
forma quadrata ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig. 7).
o Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando I'utensile accessorio.
Non togliere completamente le viti, & consigliato disimpegnarle soltanto dalla filettatura sulla carena del prodotto.
Fare attenzione a non far cadere le viti allinterno del sistema.
Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in tensione il cavo di trasmissione segnale.
Riposizionare il pannello nella propria sede con I'orientamento preferito avendo cura di non pizzicare il cavo.
Awvitare le 4 viti con I'apposita chiave.

12.2. Adescamento assistito

Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la macchina cerca di riempire di
acqua il corpo ed il condotto di aspirazione. Se I'operazione va a buon fine la macchina puo
lavorare regolarmente. Una volta che la pompa € stata riempita e il dispositivo € stato configurato,
& possibile collegare I'alimentazione elettrica dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata. Il i )
sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i primi 15 secondi. Se viene Q o]
rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa & adescata e inizia il suo lavoro regolare. Questo BSOS g
& il caso tipico dell'installazione sotto battente. L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce

I'acqua pompata puo essere chiusa. Se dopo 15 secondi non viene rilevato un flusso regolare in
mandata, il sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento. Fig. 17: Popup Adescamento
Ovvero:

Fill the pump

Premendo ° questo entra nella procedura di adescamento: inizia a lavorare per un tempo massimo di 5 minuti durante i quali il
blocco di sicurezza per marcia a secco non interviene. Il tempo di adescamento dipende da diversi parametri, i pit influenti dei quali
sono la profondita del livello dell'acqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione, la tenuta stagna del condotto di aspirazione.
Fatto salvo di utilizzare un condotto di aspirazione di misura non inferiore ad 1" e che questo sia ben sigillato (non presenti fori o giunzioni
da cui possa aspirare aria. Non appena il sistema rileva flusso continuo in mandata, esce dalla procedura di adescamento ed inizia il
suo lavoro regolare. L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce I'acqua pompata pud essere chiusa. Se dopo i 5 minuti della
procedura il prodotto non risulta ancora adescato, il display di interfaccia restituisce un messaggio di fallimento. Disconnettere
I'alimentazione, caricare il prodotto aggiungendo nuova acqua, attendere 20 minuti e ripetere il collegamento del cavo di potenza.

Premendo si conferma di non voler far partire la procedura di adescamento. Il prodotto rimane in allarme.

10
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12.3. Funzionamento

Una volta che I'elettropompa é adescata, il sistema inizia il suo funzionamento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati:
si avvia automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione impostata (SP), mantiene la pressione costante anche
aprendo altri rubinetti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le condizioni di spegnimento (T2 & impostabile
dallutente).

13. PANNELLO DI CONTROLLO

L'interfaccia utente & composta da un tastierino con display da 320x240 pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM,
rispettivamente di colore bianco, blu e rosso. Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni sulla funzionalita
dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte di seguito:

1 - Display
2-Led
Acceso fisso: la macchina & alimentata
1 Lampeggiante: la macchina é alimentata e il motore é disabilitato (...)
Acceso fisso: la comunicazione wireless & utilizzata e funziona correttamente
_J Lampeggiante con frequenza lento: comunicazione wireless non disponibile
2 PY P problemi
l Lampeggiante con frequenza veloce: associazione con altri dispositivi
@ ° ° ° wireless.
l J Spento: la comunicazione non & utilizzata.
[ Acceso fisso: la macchina é alimentata e il motore € stato messo in

sicurezza e bloccato a causa di un errore

3 - Tasti
La pressione breve del tasto consente di scorrere le schermate
all'interno di uno stesso menu.
La pressione prolungata del tasto consente di tornare indietro di
una schermata rispetto a quella visualizzata nel menu corrente.

@II tasto consente di uscire dal menu corrente.

Premere per navigare all'interno del menu.

Premere per incrementare il parametro selezionato.

Tenendo premuto aumenta la velocita di incremento.

Premere per navigare all'interno del menu.
°Premere per decrementare il parametro selezionato.

Tenendo premuto aumenta la velocita di decremento.

@Alla pressione del tasto ° 0 del tasto °Ia grandezza o il parametro selezionato viene modificata e salvata
immediatamente in memoria permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non
causa la perdita del parametro appena impostato.

I tasto ° serve soltanto per uscire dal menu attuale e non € necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi

descritti nel capitolo “Accesso rapido” alcune grandezze vengono attuate alla pressione di 0

13.1. Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono & mostrata nella Tabella 5.

Accesso ai menu

Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi:
e Accesso rapido (short-cut): con combinazione di tasti;

e Accesso per nome: tramite menu a tendina.

11
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Menu ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Menu Principale

Menu Utente

Menu Monitor

Menu Setpoint

Menu Manuale

Menu Installatore

Menu Ass. Tecnica

BK

0
SP

RP

B

MAIN STATO STATO
(Pagina Principale) Retroilluminazione Pressione Diminuzione press. | Tempo di blocco
di setpoint per ripartenza mancanza acqua
Selezione Menu RS TK P1 RI oD T1
Giri al minuto Tempo di Setpoint ausiliario 1|  Impostazione Tipologia Ritardo bassa pr.
accensione velocita di impianto
retroilluminazione
VP LA P2 VP PR T2
Pressione Lingua Setpoint ausiliario 2 Pressione Sensore di Ritardo di
pressione spegnimento
remoto
VF TE P3 VF MS GP
Visualizzazione del Temperatura | Setpoint ausiliario 3 | Visualizzazione del | Sistema di misura Guadagno
flusso dissipatore flusso proporzionale.
PO P4 PO AS Gl
Potenza erogata Setpoint ausiliario 4| Potenza erogata Associazione Guadagno
alla alla pompa dispositivi integrale
pompa
Cl C1l RM
Corrente di Corrente di F E.K @b) Velocita massima
fase pompa fase pompa unzione bassa
pressione in
aspirazione
TE RS PK@ NC
Temperatura Giri al minuto Soalia b Dispositivi
dissipatore ogiia bassa contemporanei
pressione in
aspirazione
TE IC
Pres;};rr]r; g%urata Temperatura Configurazione
- - dissipatore della riserva
in aspirazione
Ore di accensione ET
Ore di lavoro Max tempo di
Numero di awvii scambio
PI AY
Istogramma della Anti Cycling
potenza
Sistema AE
multi pompa Antibloccaggio
Flusso erogato .AF
AntiFreeze
NT 11

Visualizzazione
delle configurazioni

Funzione ingresso 1

direte
VE 12
Informazioni Funzione ingresso 2
HW e SW
FF 13
Fault & Warning Funzione ingresso 3
(Storico)

14

K Parametri disponibili nella versione KIWA
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Funzione ingresso 4

01
Funzione uscita 1

02
Funzione uscita 2

Impostazione della
rilevazione di bassa
pressione in

aspirazione

RF
Azzeramento fault &
warning

PW
Modifica Password

Tabella 5: Struttura dei menu
13.1.2. Accesso rapido
Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio

@ per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto @ La Tabella 6 mostra i menu raggiungibili
con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU TASTI DI ACCESSO RAPIDO TEMPO DI PRESSIONE
Utente @ Al rilascio del pulsante

Monitor ° ° 2 sec
Setpoint @ e 2 sec
Manuale e ° ° 4 sec
Installatore @ e ° 4 sec
Assistenza Tecnica @ e ° 4 sec

Ripristino dei valori di fabbrica ° ° Durante l'accensione dell'apparecchio fino
alla comparsa della scritta “EE”

Reset @ ° ° Q 4 sec

Tabella 6: Accesso ai menu

13.1.3. Accesso per nome

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu principale si accede alla | 01/0312022 - 08:55
SELECTION MENU

selezione menu premendo uno qualunque dei tasti ° ° Nella pagina di selezione dei menu
compaiono i nomi dei menu ai quali si pud accedere ed uno tra i ment appare evidenziato da una  |ENEGEG_GE—-—_:Iu;G:"

barra. Con i tasti ° ° si sposta la barra evidenziartice fino a selezionare il menu di interesse

Xxxxxxxxx Menu

User Menu

e vi sl entra premendo . SB 0rpm 3,0 bar

Fig. 19: Menu a tendina

Le voci disponibili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette di
estendere il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una pop-up che comunica di inserire una chiave
di accesso. La chiave di accesso coincide con la combinazione di tasti usata per I'accesso diretto (come da Tabella 6) e consente di
espandere la visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso a tutti quelli con priorita inferiore. L'ordine dei
menu é: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica. Selezionata una chiave di accesso, i menu shloccati
rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati” che

K Parametri disponibili nella versione KIWA
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compare nella selezione menu quando si usa una chiave di accesso. Nella Fig. 20 € mostrato uno schema del funzionamento per la
selezione dei menu. Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso la selezione diretta con combinazione
di tasti, dalla sinistra si arriva invece attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.

— 00 - - e —

1
- -0
== £ -00
scroll
£ o s -0
= -000
‘ * ‘ Installer Menu R et @ ° °

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu [ o @ ° °

Setpoint Menu Extended Menu

Setpoint Menu
Reduced Menu

Installer Menu Installer Menu

Reduced Menu Tech.Ass. Menu

Reduced Menu

Fig. 20: Schema dei possibili accessi ai menu

13.1.4. Struttura delle pagine di menu
All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui compare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu
principale. Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta del display.

Nella pagina principale compaiono sempre: Nella cornice in basso allo schermo, presente in tutte le pagine,

Icone di Stato: descrizione in Tabella 7 compaiono sempre:

Icone Funzionalita Ausiliarie: descrizione in Tabella 8 Etichetta Stato: le etichette di stato sono descritte alla Tabella 9;

Pressione: valore in bar o psi a seconda dell'unita di misura  Descrizione Errore Bloccante / Descrizione Allarme: didascalia

impostata. posta dopo l'etichetta FAULT / WARNING e costituita dall'acronimo

Flusso: valore in I/min o gal/min a seconda dellunita di dell’ errore / allarme e da una sintetica descrizione.

misura Giri Motore: valore in rpm.

Potenza: valore in kW della potenza assorbita dal dispositivo. ~ Pressione: valore in bar o psi a seconda dellunita di misura
impostata.

La lista degli Errori e degli Allarmi sono riportati alla Tabella 20 ed alla Tabella 21 al Cap. 13.3 Sistemi di protezione.
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Pagina Principale: Icone di Stato

Stato Icona Descrizione
Attivo (:) Motore in marcia
Fermo (D Motore fermo
0]
Disabilitato Motore disabilitato manualmente
" Errore bloccante: il tipo di errore € mostrato e descritto nell'angolo in basso a sinistra dello
Errore “

schermo

Errore Sensore
KIWA

F4 Segnale di errore “Bassa pressione in aspirazione”

Tabella 7: Icone Stato del Sistema

Pagina Principale: Icone Funzioni Ausiliarie

Icona

Descrizione

Power Shower

Galleggiante

Sleep Mode

Tabella 8: Icone Funzionalita Ausiliarie

Footer: Etichette di Stato

Etichetta Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

DIS Motore disabilitato manualmente

FAULT Errore che impedisce il pilotaggio dell'elettropompa

WARNING Segnalazione di Allarme che non impedisce il pilotaggio dell'elettropompa

Tabella 9: Indicazioni nella barra di stato

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente 01/03/2022 - 08:55

per tipologia di indicazione o settaggio. Una volta entrati in un qualunque menl la parte bassa ___SETPOINTMENU
della pagina mostra sempre una sintesi dei parametri principali di funzionamento (stato di @ Setpoint
marcia o eventuale fault, velocita attuata e pressione). pressure

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali della macchina. 3.0 bar
1 ’

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e unita di misura
della voce attuale, valori di altri parametri legati allimpostazione della voce attuale, barra

SB 0 rpm 3,0 bar

grafica, elenchi; vedi Fig. 21. Fig. 21: Visualizzazione di un

parametro di menu

13.1.5. Blocco impostazione parametri tramite Password
Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili

e visibili, ma non sara possibile modificarli. Il sistema di gestione della password si trova nel menu “Assistenza tecnica” e si gestisce
tramite il parametro PW.

13.1.6. Abilitazione/disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo rilascio di entrambi i tasti ° ° comporta il blocco/sblocco
del motore (ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault allarme I'operazione sopra descritta resetta
I'allarme stesso. Quando il motore & disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco lampeggiante. Questo comando € attivabile
da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e PW.
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13.2. Descrizione dei singoli menu

L'inverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa regolazione viene apprezzata se I'impianto idraulico a valle del
sistema € opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite
di carico che I'apparecchiatura non pud compensare; il risultato € che la pressione & costante sui sensori ma non sull'utenza.

o

13.2.1. Menu UTENTE

Coefficiente di guadagno integrale)

Impianti eccessivamente deformabili possono creare I'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale evento, si pud
risolvere il problema agendo sui parametri di controllo “GP” e “GI” (vedi par GP: Coefficiente di guadagno proporzionale e GlI:

Dal menu principale premendo il tasto @ (oppure usando il menu di selezione premendo ° ° ), si accede al MENU UTENTE.

All'interno del menu il tasto @ consente di scorrere le varie pagine del menu. Le grandezze visualizzate sono le seguenti.

Stato
Visualizza lo stato della pompa

RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dellimpianto misurata in bar o psi a seconda del
sistema di misura utilizzato.

VF: Visualizzazione del flusso

Visualizza il flusso istantaneo in litri,dec/min o gal,dec/min a
seconda dell'unita di misura impostata. Nel caso in cui la misura
registrata sia al di sotto della soglia di spegnimento/rilevazione della
pompa, il valore della misura lampeggia, accanto allidentificativo
VF. Il valore di spegnimento/rilevazione € 2,0 l/min.

PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall'elettropompa in kW.

Nel caso di superamento della potenza massima consentita
lampeggia la misura accanto all'identificativo PO.

C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in A.

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un
simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se
il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente
entrera la protezione. Nel caso di superamento della corrente
massima consentita, l'identificativo C1 lampeggia a segnalare un
intervento prossimo della protezione da sovracorrente.

TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
Indica la temperatura attuale del dissipatore.

PKm@: Pressione misurata in aspirazione
Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa

Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo,
le ore di lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore

K Parametri disponibili nella versione KIWA

Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una
installazione multi pompa. Se la comunicazione non & presente, si
visualizza un'icona raffigurante la comunicazione assente o
interrotta. Se sono presenti pit dispositivi connessi tra loro, si
visualizza un'icona per ciascuno di essi. L'icona ha il simbolo di una
pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della
pompa. A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto
in tabella piu sotto. Visualizzazione del sistema multi pompa.

Visualizzazione del sistema

Informazione di
Stato Icona .
stato sotto all'icona
. . Simbolo della velocita attuata su
Motore in marcia )
pompa che ruota | tre cifre
Motore fermo Simbolo de_IIa SB
pompa statico
Dispositivo in fault Simbolo de]la F
pompa statico
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Tabella 10: Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo & configurato come riserva l'icona raffigurante la
pompa appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga
alla Tabella 5 con I'eccezione che in caso di motore fermo si
visualizza F anziché SB.

Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso
totale erogato dalla macchina. Il secondo mostra un contatore
parziale azzerabile dall'utente. Il contatore parziale pud essere

azzerato da questa pagina, premendo per 2 sec il pulsante °

NT: Visualizzazione delle configurazioni di rete
Informazioni sulle connessioni di rete e seriale per la connettivita.
Il seriale per la connettivita pud essere visualizzato per intero

tenendo premuto il tasto ° .

VE: Visualizzazione della versione

Informazioni sulle versione hardware, Serial number e mac
address della pompa. Per versioni firmware 5.9.0 e successive,
vale anche quanto segue: in questa pagina di seguito al prefisso
S: vengono visualizzate le ultime 5 cifre del numero seriale
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PI: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre
verticali. L'istogramma indica per quanto tempo la pompa é stata
accesa a un dato livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono
situate le barre ai vari livelli di potenza; sull'asse verticale figura il
tempo per il quale la pompa € stata accesa allo specifico livello di

potenza (% di tempo rispetto al totale).
01/03/2022 - 08:55
INSTALLER MENU

Saving
28%

(E4) Internal Err.

T% 12 6 10 18 55

i

P% 25 40 60 80 100

0 rpm 0,0 bar

Fig. 22: Visualizzazione dellistogramma della potenza

13.2.2. Menu MONITOR

univoco attribuito per la connettivita. L'intero seriale pud essere

visualizzato tenendo premuto il tasto ° per 4 sec.

FF: Visualizzazione fault & warning (storico)

Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il
funzionamento del sistema. Sotto al simbolo FF compaiono due
numeri xly che stanno ad indicare rispettivamente x il fault
visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a destra di questi
numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizzato. | tasti

e ° scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto ° si
va indietro nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault

presente, premendo il tasto c si va in avanti nella storia fino a
fermarsi sul piu recente. | fault sono visualizzati in ordine
cronologico a partire da quello comparso piu indietro nel tempo
x=1 a quello piu recente x=y. Il numero massimo di fault
visualizzabili & 8 ; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i
piu vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non
consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito
comando dalla voce RF del MENU ASSISTENZA TECNICA. Né
un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un
ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la
procedura descritta sopra.

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti ° e ° oppure usando il menu di selezione premendo

0 ° si accede al MENU MONITOR. Allinterno del menu, premendo il tasto @ si visualizzano le seguenti grandezze in

successione

BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall'ultima
pressione di un tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure
sempre accesa (anche selezionando questa opzione, dopo alcune
ore di inattivita lo schermo andra comunque in standby per
salvaguardare lintegrita  del dispositivo). Quando la
retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque tasto
ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

13.2.3. Menu SETPOINT

LA: Lingua

Selezione di una delle seguenti lingue:

e [taliano e Turco e Tailandese
e Inglese e Rumeno e  Francese
e Tedesco e Ceco e Slovacco
e  Spagnolo e Polacco e Cinese

e Olandese e Russo e Arabo

e Svedese e Portoghese

Una volta selezionata lingua preferita, il sistema la adottera
durante il passaggio alla successiva voce di menu.

TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
Indica la temperatura attuale del dissipatore.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti @ e ° fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare

il menu di selezione premendo ° 0 ° ). | tasti ° e ° consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la

pressione di pressurizzazione dell'impianto. Per uscire dal menu corrente e tornare al ment principale premere .

SP: Impostazione della pressione di setpoint

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto: min 1 bar (14 psi) - max 6 bar (87 psi) e non sono attive funzioni di regolazione di

pressione ausiliarie.

o

tutte quelle attivate.

Se sono attive contemporaneamente piul funzioni pressione ausiliarie
associate a pit ingressi, il dispositivo realizzera la pressione minore di

17

| setpoint ausiliari sono utilizzabili
solo attraverso la centralina di
controllo.
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Impostazione delle pressioni ausiliarie

Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4 pressione
ausiliarie per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni
software vedere Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4.

Se sono attive contemporaneamente pitl funzioni pressione ausiliarie | setpoint ausiliari sono utilizzabili
associate a pit ingressi, il dispositivo realizzera la pressione minore di solo attraverso la centralina di
tutte quelle attivate. controllo.

P1: Impostazione del setpoint ausiliario 1
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sull'ingresso 1.

P2: Impostazione del setpoint ausiliario 2
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sull'ingresso 2.

P3: Impostazione del setpoint ausiliario 3
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sull'ingresso 3.

P4: Impostazione del setpoint ausiliario 4
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP.
RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (0 ad un setpoint ausiliario se attivato), che causa la partenza
della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; nessuna funzione setpoint ausiliario attivo: Durante il normale funzionamento I'impianto & pressurizzato a
3,0 [bar]. La ripartenza dell'elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,7 [bar].

L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, pud causare
falsi errori di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

13.2.4. Menu MANUALE

In funzionalita manuale, la somma tra pressione in ingresso e la massima pressione erogabile non deve essere superiore a
Z : 5 6,6 bar.

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti ° & °& °fino a quando non appare la pagina del menu
manuale (oppure usare il menu di selezione premendo 0 °). I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di
configurazione: il tasto @ consente di scorrere le pagine di menu, i tasti ° e ° consentono rispettivamente di incrementare e
decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere ° L'ingresso al

menu manuale con la pressione dei tasti ° ° ° porta la macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pud
essere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato,
e sempre possibile eseguire i seguenti comandi;

¢  Awiamento temporaneo dell'elettropompa: La pressione contemporanea dei tasti @ e ° provoca |'avviamento della pompa
alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due tasti rimangono premuti. Quando il comando pompa ON o pompa
OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

e  Awiamento della pompa: La pressione contemporanea dei tasti @ ° e Q per 2 sec provoca I'avviamento della pompa

alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a quando non viene premuto il tasto ° La successiva pressione di @ comporta
I'uscita dal menu manuale. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display. In
caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5 min senza presenza di flusso idraulico, la macchina dara allarme per
surriscaldamento comunicando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusivamente in maniera automatica.
Il tempo di riarmo & di 15 min; se I'errore PH avviene per pit di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h. Una volta

riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop fino che l'utente non la riavvia con i tasti @ ° .
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Stato
Visualizza lo stato della pompa

RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il
numero di giri ad un valore prefissato.

VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in bar o psi a seconda del
sistema di misura utilizzato

VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell'unita di misura scelta. L'unita di misura pud
essere |/min o gal/min vedi MS: Sistema di misura.

PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall'elettropompa in kW.

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un
simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della potenza massima consentita.

13.2.5. Menu INSTALLATORE

C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in A.

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un
simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se
il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente
entrera la protezione.

RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
Indica la temperatura attuale del dissipatore.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti @ & ° & °fin0 a quando non appare il primo parametro del

menu installatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo °o . Il ment permette di visualizzare e modificare

vari parametri di configurazione: il tasto @ consente di scorrere le pagine di menu, i tasti ° e ° consentono rispettivamente di
incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere

RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della
pompa. Ad esempio se la pressione di setpoint € di 3,0 bar e RP & 0,3 bar la ripartenza avviene
a 2,5 bar.

RP puo essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 bar. In condizioni particolari
(nel caso ad esempio di un setpoint piti basso dell’RP stesso) pud essere automaticamente
limitato. Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata
sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza vedi Fig. 23. S

=
0

alll B

01/03/2022 - 08:55 19}
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POn
2,7 bar
B

Fig. 23: Impostazione della pressione
di ripartenza

Pressure fall
to restart

@ 0,5 bar

3,0 bar

0 rpm

OD: Tipologia di impianto

Valori possibili “Rigid” e “Elastic” relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico. Il dispositivo esce di fabbrica con modalita “Rigid”
adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si riescono a stabilizzare agendo sui
parametri Gl e GP passare alla modalita “Elastic”.

IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e
Gl impostati in “Rigid” sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in “Elastic”. Per cui, ad esempio,
il valore di GP della “Rigid”, quando si passa alla “Elastic”, viene sostituito dal valore di GP della “Elastic” ma viene conservato
e lo siritrova se si ritorna in “Rigid”. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalita perché
I'algoritmo di controllo € diverso.

MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.

Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 11.
Il flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0
litri, corrispondente al gallone metrico
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Unita di misura visualizzate

Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Angloamericano
Pressione Bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/min gal/min
Tabella 11

AS: Assaciazione dispositivi

Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con al pit 5 elementi compatibili: 01/12/2022 - 08:55 Lo = al B
e esy — Altra pompa Esybox per funzionamento in gruppo di pompaggio formato al max da 4 | e
elementi. Wireless device

e DEV — Altri eventuali dispositivi compatibili et
Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo
identificativo e la relativa potenza di ricezione. Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso

e correttamente funzionante; un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente parte ‘sg 0 rpm 3,0 bar
della rete ma non rilevato. Fig. 24

nostra rete. Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzionamento di pit reti analoghe coesistenti nel raggio
d'azione del wireless senza creare ambiguita, in questo modo I'utente non visualizza gli elementi che non appartengono al
sistema di pompaggio.
Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale. All'avvio della macchina la
voce di menu AS non presenta alcuna connessione perché nessun dispositivo & associato. In queste condizioni viene visualizzata la
scritta “No Dev” ed il led COMM & spento. Solo un'azione dell'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le operazioni
di associazione e dissociazione.

@In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti nell'etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla

Associazione dispositivi

La pressione di ° per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per associazione wireless comunicando questo stato con un
lampeggio del led COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comunicazione vengono messe in questo
stato, se possibile, si associano tra loro. Se I'associazione non € possibile per una o entrambe le macchine, la procedura termina e su
ogni macchina compare una pop up che comunica “associazione non effettuabile”. Un'associazione pud non essere possibile perché il
dispositivo che si cerca di associare € gia presente nel numero massimo o perché il dispositivo da associare non & riconosciuto.

In quest'ultimo caso ripetere la procedura dall'inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del dispositivo da associare (indipendentemente dall'esito
dell'associazione); se non si riesce a vedere nessun dispositivo nellarco di 1 minuto, si esce automaticamente dallo stato di

associazione. Si puo uscire dallo stato di ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo ° 0 @ Shortcut. Per
velocizzare la procedura e stata creata una scorciatoia che rende possibile mettere la pompa in associazione dalla pagina principale

premendo il tasto °
IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o piu dispositivi, sul display pud comparire una pop-up che richiede la

propagazione della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es.
setpoint SP, RP ecc.).

Premendo Su una pompa si attiva la propagazione della configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.

Una volta premuto il tasto ° compariranno dei popup con la scritta “Attendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe
inizieranno a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare riferimento al paragrafo 14.4.5 Parametri di interesse per il
multi pompa per maggiori informazioni.

Dissociazione dispositivi
Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, andare nella pagina AS (ment installatore), del dispositivo stesso

e premere il tasto ° per almeno 5 secondi.
In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM.
rimarra spento.
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Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente € sufficiente dissociare il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo
come descritto nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare 'elemento da sostituire (guasto o non disponibile) si dovra effettuare la procedura di
dissociazione da ciascun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

PR: Sensore di pressione remoto

Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.

L'impostazione di default & sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una centralina di controllo e questa associata all'esybox, vedi
Funzionamento con centralina di controllo e paragrafo 14.4.12 Controllo WireLess.

Appena si € stabilito una connessione tra Esybox e centralina, ed il sensore di pressione remoto € stato connesso, il sensore inizia a
lavorare.

Quando il sensore ¢ attivo compare sul display un’icona che mostra un sensore stilizzato con una P al suo interno. Il sensore di pressione
remoto, lavora in sinergia con il sensore interno facendo in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di setpoint nei
due punti dellimpianto (sensore interno e sensore remoto). Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione minore, la pressione nell'altro punto potra essere piu alta della
pressione di setpoint.

T1: Ritardo bassa pressione @ :

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi “Impostazione della
rilevazione di bassa pressione”). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su ognuno dei 4 ingressi configurando I'ingresso
opportunamente (vedi “Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4"). T1 pu0 essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione
di fabbrica & di 2 s.

EK ® : rilevazione bassa pressione in aspirazione
Presente solo nei modelli con funzionalita Kiwa. Imposta la funzione bassa pressione in aspirazione.

Valore Funzione
0 Disabilitata
1 Abilitata con ripristino automatico
2 Abilitata con ripristino manuale

Tabella 12

PK @ : soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per bassa pressione in aspirazione.

13.2.6. Menu ASSISTENZA TECNICA
Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializzato sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti @ & @ & ° fino a quando non appare “TB" su display (oppure
usare il menu di selezione premendo 0 ). Ilment permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto
@ consente di scorrere le pagine di menu, i tasti ° e ° consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore

del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere .

TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo
per segnalare la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso € il momento
in cui effettivamente inizia 'erogazione.

Un esempio puo essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha qualche piccola perdita. In
questo caso puo accadere che il condotto in questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo
tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione l'impianto.

K Parametri disponibili nella versione KIWA
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T2: Ritardo di spegnimento
Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione
dellimpianto e flusso ¢ inferiore al flusso minimo. T2 pud essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica € di 10 s.

GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed
abbassato in caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, I'inverter realizza un controllo di tipo PI sull'errore di pressione misurato. In base a
questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo dipende dai parametri GP e GI
impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema puo lavorare, l'inverter consente
di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di fabbrica sono
quelli ottimali. Qualora perd si verificassero dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all'aumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di
GlI. Invece al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di Gl.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl

RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente. Puo assumere valori tra 1 e il numero di dispositivi
presenti (max 4). Come default NC assume il numero dei dispositivi attivi, questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi
attivi, NC assume il valore dei dispositivi presenti. Impostando un valore diverso dai dispositivi attivi si fissa sul numero impostato il
massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler tenere
accese (vedi IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire). In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli
modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo: numero di dispositivi presenti rilevati in automatico dal sistema e il
numero di dispositivi attivi.

IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se
configurato come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il dispositivo su cui si effettua tale impostazione
partira sempre per ultimo. Se si imposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al numero di dispositivi presenti e si
imposta un elemento come riserva, I'effetto che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva non partecipa al
regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza di
alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo di riserva.

Lo stato di configurazione riserva & visibile nei seguenti modi: nella pagina Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare
colorata; nella pagina principale, l'icona della comunicazione raffigurante I'indirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo
colorato. | dispositivi configurati come riserva posso essere anche piti di uno all'interno di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall'algoritmo
di anti ristagno. L'algoritmo anti-ristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far accumulare almeno un
minuto continuativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado dell'acqua all'interno della
girante e mantenere efficienti gli organi in movimento; & utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi configurati come riserva
che in condizioni normali non lavorano.

ET: Max tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di

pompaggio con dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo pud essere impostato tra Omin e 9 ore; I'impostazione di fabbrica € di 2 ore.

Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna I'ordine di partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il

tempo scaduto alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il

tempo di lavoro tra le varie macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato messo all'ultimo posto come

ordine di partenza, il carico idraulico necessita comunque dell'intervento del dispositivo in questione, questo partira per garantire la

pressurizzazione dellimpianto.

La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo ET:

e  Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as soluto
di pompaggio.

e  Scambio allo standby: quando la pompa € in standby ma si € superato il 50% del tempo ET.
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Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo
riavvio partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.

Esempi di configurazione per impianti multi pompa

Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 2 impostato automatico (impostazioni di
fabbrica: IC = automatico) e un indice di contemporaneita pari a N (impostazioni di fabbrica: NC=numero di dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: parte per primo sempre il dispositivo piu prioritario e se la pressione realizzata e troppo bassa parte
anche il secondo dispositivo in supporto. Il funzionamento dei 2 avverra a rotazione in modo da rispettare il tempo massimo di scambio
(ET) di ciascuno in modo da hilanciare in maniera omogenea l'usura degli apparati.

Esempio 2:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato automatico (IC = automatico su
uno dei due dispositivi), 1 come riserva (IC = riserva sull'altro dispositivo) un indice di contemporaneita pari a 1 (NC=1).

L'effetto che si avra ¢ il seguente: il dispositivo non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere
il carico idraulico e la pressione realizzata € troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.
Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato automatico (IC = automatico su
uno dei due dispositivi), 1 come riserva (IC = riserva sull'altro dispositivo) un indice di contemporaneita pari a N (impostazioni di fabbrica:
NC=numero di dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: parte per primo sempre il dispositivo che non & configurato come riserva, se la pressione realizzata
& troppo bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare
I'utilizzo di un dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci pud venire in soccorso in caso di necessita quando si
presenta un carico idraulico maggiore.

AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 13.3.2 questa funzione serve ad evitare accensioni e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell'impianto.
La funzione puo essere abilitata in 2 diverse modalita abilitato e smart. In modalita normale il controllo elettronico blocca il motore dopo
N cicli di start stop identici. In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti negativi dovuti alle perdite. Se
impostata su “Disabilitato” la funzione non interviene.

AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio
Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.
Quando la funzione é abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di shloccaggio della durata di 1 min.

AF: Abilitazione della funzione antifreeze
Se questa funzione ¢ abilitata la pompa viene messa automaticamente in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a
quella di congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via
wireless al dispositivo, tramite i parametri I1, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi manuale della centralina di controllo.

Gliingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri I1, 12,
13, 14 si associa la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).

Ogni funzione associata agli ingressi & spiegata pit approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le
funzionalita e le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 13.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4

Ingresso Valore
1 0 (disabilitato)
2 0 (disabilitato)
3 0 (disabilitato)
4 0 (disabilitato)

Tabella 13: Configurazioni di fabbrica degli ingressi
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Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento

Visualizzazione della
Valore Funzione associata all'ingresso INx funzione
attiva associata all'ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)
2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)
3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo allingresso utilizzato Px
4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato Px
5 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3
6 Disabhilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3
; Disahilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) + Reset dei blocchi F3
ripristinabili
8 Disahilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) + Reset dei blocchi F3
ripristinabili
9 Reset dei blocchi ripristinabili NO
10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino automatico e manuale F4
11 Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino automatico e manuale F4
12 Ingresso bassa pressione NO solo ripristino manuale F4
13 Ingresso bassa pressione NC solo ripristino manuale F4

Tabella 14: Configurazioni degli ingressi

Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata all'ingresso risultera disabilitata indipendentemente
dal segnale presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno pud essere collegato a qualunque ingresso, per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di
controllo. Si ottiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo all'ingresso dove & stato collegato il galleggiante,
uno dei valori della Tabella 15.

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione € concepita per collegare I'ingresso ad un
segnale proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua. Quando € attiva questa funzione si visualizza il simbolo del
galleggiante nella pagina principale. Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, Iingresso deve essere attivato per almeno 1sec.
Quando si € nella condizione di errore F1, lingresso deve essere disattivato per almeno 30sec, prima che il sistema si shlocchi. Il
comportamento della funzione € riassunto in Tabella 15.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’ingresso

Valore ' Lo Stato : Visualizzazione a
Configurazione ingresso Funzionamento :
Parametro Ix Ingresso display
. Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale alto .
1 . Blocco del sistema per mancanza
sullingresso (NO) Presente . F1
acqua da galleggiante esterno
. Blocco del sistema per mancanza
2 Attivo c'Qn segnale basso Assente acqua da galleggiante estemo F1
sull'ingresso (NC)
Presente Normale Nessuna

Tabella 15: Funzione galleggiante esterno

Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il
manuale della centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostando il parametro Ix relativo all'ingresso sul quale
€ stato fatto il collegamento, in accordo alla Tabella 16. Esempio: per utilizzare Paux 2 si dovra impostare 12 su 3 0 4, ed utilizzare
lingresso 2 sulla centralina di controllo; in questa condizione se sara energizzato l'ingresso 2, verra realizzato la pressione Paux 2 e
sul display verra visualizzato P2. La funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pressione SP (vedi par. 13.2.3
Menu SETPOINT) alla pressione Pi, dove i rappresenta I'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili altre
quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.
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Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere attivo per aimeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, l'ingresso deve non essere attivo per almeno
1sec. Il comportamento della funzione é riassunto in Tabella 16.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni setpoint ausiliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando
almeno una funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la piil bassa tra quelle con I'ingresso
attivo. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione di Ix e dell’ingresso

Valore : Co . Visualizzazione
Configurazione ingresso Stato Ingresso Funzionamento .
Parametro Ix a display
3 Attivo con segnale alto Assente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna
sullingresso (NO) Presente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
4 Attivo con segnale basso Assente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
sull'ingresso (NC) Presente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna

Tabella 16: Setpoint ausiliario

Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento fault

I segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina
di controllo). La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 17, il parametro Ix, relativo
allingresso sul quale € stato collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.

Quando la funzione ¢ attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente pitl funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando
almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna é attivata. Affinché il sistema renda effettiva la funzione
disabilitato, I'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec. Quando il sistema € disabilitato, affinché la funzione sia disattivata
(riabilitazione del sistema), I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella
17. Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitato su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno
una funzione viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso é attivato.

Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti, vedi Tabella 17.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault in funzione di Ix e dell'ingresso

Valore Parametro ' L Stato : Visualizzazione a
Configurazione ingresso Funzionamento :
IX Ingresso display
5 Attivo con segnale alto sull'ingresso Assente Motore Abilitato Nessuna
(NO) Presente Motore Disabilitato F3
6 Attivo con segnale basso Assente Motore Disabilitato F3
sullingresso (NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
, Assente Motore Abilitato Nessuna
7 Attivo con segnale alto Motore disabilitato +
sullingresso (NO) Presente F3
azzeramento fault
, Motore disabilitato +
8 Attn;cl)J I(I:’?nn ?eesgsnoal((?\I t():e)lsso Assente azzeramento fault F3
g Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con segnale alto Assente Motore Abilitato Nessuna
9 .
sullingresso (NO) Presente Azzeramento fault Nessuna

Tabella 17: Disabilitazione sistema e ripristino dei fault

Setup delle uscite OUTZ1, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina di I/O, connessa
via wireless al dispositivo, tramite i parametri O1 e 02,

Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 18.

Configurazioni di fabbrica delle uscite

Uscita Valore
ouUT1 2 (fault NO si chiude)
OUT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 18: Configurazioni di fabbrica delle uscite
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01: Impostazione funzione uscita 1
L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che & avvenuto un blocco del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito

normalmente aperto.

ITALIANO

Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 19.

02: Impostazione funzione uscita 2
L'uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente aperto.
Al parametro 02 sono associati i valori € le funzionalita indicate in Tabella 19.

Configurazione delle funzioni associate alle uscite

0ouT1 0ouUT2
Conﬂg’ura;mne Condizione di Stato del Condizione di Stato del contatto
dell'uscita N contatto . e
attivazione P attivazione di uscita
di uscita
0 Nessuna funzione Contatto sempre | Nessuna funzione Contatto sempre
associata aperto associata aperto
1 Nessuna funzione Contatto sempre | Nessuna funzione Contatto sempre
associata chiuso associata chiuso
In caso di errori Attivazione
9 Presenza di errori bloccanti il dell'uscita in Quando il motore & in marcia il contatto
bloccanti contatto caso di errori si chiude
si chiude bloccanti
. . Attivazione . .
. . In caso di errori R Quando il motore &
Presenza di errori - dell'uscita in . s
3 : bloccanti il : . in marcia il contatto
bloccanti contatto si anre caso di errori i apre
P bloccanti P

Tabella 19: Configurazioni di fabbrica delle uscite

Impostazione della rilevazione di bassa pressione in aspirazione@
(tipicamente utilizzato nei sistemi di rilancio collegati all’acquedotto)

La funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Ritardo bassa pressione @ ).
Quando é attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STATO della pagina principale.

L'intervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che pud essere rimosso in maniera automatica o manuale. Il ripristino
automatico prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, la pressione torni ad un valore superiore di 0,3 bar rispetto a PK per

almeno 2 sec. Per ripristinare il blocco in maniera manuale & necessario premere contemporaneamente e rilasciare i tasti e

RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti ° e ° si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al
simbolo RF sono riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 8). Lo storico € visionabile dal ment MONITOR alla pagina FF.

PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili
e visibili, ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono shloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza
XXXX".

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza
una pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono sbloccati e
modificabili per 10 min dall'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente ° e ° per 2 sec.
Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password shagliata si visualizza
un lucchetto che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0".
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Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo
inserimento della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con il valore di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW
cosi da essere sicuro che senza nessun’altra azione la macchina é gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri del dispositivo:

Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i valori di fabbrica, vedi par. 13.5 Reset e impostazioni di fabbrica.
Le operazioni di ripristino cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel
giro di qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare il dispositivo

Password sistemi multi pompa
Quando si inserisce la PW per sbloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi vengono sbloccati. Quando si modifica la PW su
un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi recepiscono la modifica. Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un

gruppo ( e
richiede la PW).

nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la protezione (per effettuare qualunque modifica si

13.3. Sistemi di protezione

Il dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter. Qualora
intervengano una o piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita pit alta. A seconda del tipo di errore, il motore
puo fermarsi, ma al ripristinarsi delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente da subito o annullarsi dopo
un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico. Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente nel motore
(OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore (SC), si pud tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo

e rilasciando contemporaneamente i tasti e . Qualora la condizione di errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la
causa che determina I'anomalia. In caso di blocco per uno degli errori interni E18, E19, E20, E21 € necessario attendere 15 minuti con
macchina alimentata affinché si ripristini automaticamente lo stato di blocco.

Segnali di Allarme

Acronimo Descrizione

HL Allarme che preavwvisa il Blocco per Fluido Caldo

oT Allarme che preavwvisa il Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

OBL Allarme che segnala una temperatura anomala registrata sulla scheda Low Voltage
AYS Funzione “Anti Cycling Smart” in esecuzione

AE Funzione “Anti Block” in esecuzione

AF Funzione “Anti Freeze” in esecuzione

BAT Batteria scarica

Tabella 20: Descrizione allarmi

Condizioni di blocco

Indicazione display Descrizione

PH Blocco per surriscaldamento pompa

BL Blocco per mancanza acqua

BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in mandata
BP? @ Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in aspirazione
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

LP Blocco per tensione DC bassa

HP Blocco per tensione DC alta

oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

0oC Blocco per sovracorrente nel motore

SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

ESC Blocco per corto circuito verso terra

HL Blocco per Fluido caldo

NC Blocco per motore scollegato

Ei Blocco per errore interno i-esimo

Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 21: Indicazioni dei blocchi
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13.3.1. Descrizione dei blocchi

“BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automaticamente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso
“Alarm” e dalla scritta “BL" sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si pud tentare di uscire manualmente dal blocco di protezione premendo

contemporaneamente i tasti ° e ° e quindi rilasciandoli. Se permane lo stato di allarme, ovvero l'utente non interviene
ripristinando l'afflusso d'acqua e resettando la pompa, il restart automatico prova a riavviare la pompa.

Se il parametro SP non ¢ settato correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare
correttamente.

13.3.2. Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta di utenza)

Se nella sezione di mandata dellimpianto sono presenti perdite, il sistema si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta
prelevando acqua consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta di pressione che a sua volta provoca
I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della perdita sulla base della sua periodicita. La funzione anticycling
puo essere esclusa oppure attivata in modalita Basic 0 Smart.

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodicita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino
manuale. Questa condizione viene comunicata allutente con l'accensione del led rosso “Alarm” e la comparsa dalla scritta

“ANTICYCLING” sul display. Dopo aver rimosso la perdita, si puo forzare manualmente la ripartenza premendo e rilasciando i tasti °

e ° contemporaneamente. La modalitd Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro RP per
diminuire il numero di accensioni nel tempo.

13.3.3. Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel sistema)
Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumento di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga
pieno d’acqua con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale
si raccomanda di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema
& dotato di una protezione che impedisce il formarsi di ghiaccio allinterno azionando I'elettropompa nel caso in cui la temperatura
scenda a valori prossimi a quelli di congelamento. In questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.
La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema € regolarmente alimentato: con spina disconnessa 0
mancanza di corrente la protezione non puo funzionare.
E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante lunghi periodi di inattivita: svuotare accuratamente |l
sistema dal tappo di scarico e riporlo in luogo riparato.

13.3.4. Anti-lock: Protezione contro il blocco prolungato della pompa
Vedi paragrafo specifico AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio.

13.3.5. “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia su uno dei due sensori di pressione, la pompa rimane bloccata e viene segnalato rispettivamente
“BP1"per il sensore di pressione in mandata e “BP2" @ per il sensore di pressione in aspirazione. Lo stato di errore inizia non appena
viene rilevato il problema e termina automaticamente una volta sostituito il sensore e ripristinate le condizioni corrette.

13.3.6. “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo
automatico quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

13.3.7. “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore
Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di

blocco viene segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione contemporanea dei tasti °e che
comungque non ha effetto prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si € presentato.

13.3.8. Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, l'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti

e
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13.3.9. Auto ripristino delle condizioni di errore
Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL" Blocco per mancanza acqua “‘ocC” Blocco per sovracorrente nel motore
“PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica 2 “BP1"  Blocco per anomalia sul sensore di pressione
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza “Bp2” @ Blocco per anomalia sul sensore di pressione Kiwa

“HL” Blocco per temperatura del liquido troppo alta
Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo inizia automaticamente una procedura di test per verificare
che effettivamente la macchina é rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo
di ripristino va a buon fine (ad esempio € tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento normale. La Tabella
22 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore

Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico
Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
BL Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi

- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

Blocco per tensione di linea fuori

PB o Si ripristina quando si torna ad una tensione in specifica
specifica

oT Blocco per surriscaldamento dei | Si ripristina quando la temperatura dei finali di potenza rientra
finali di potenza in specifica

In caso il dispositivo rilevi una temperatura del liquido troppo
- alta, la pompa rimane bloccata e viene segnalato “HL".

Blocco per temperatura del liquido . L ) : .

HL Lo stato di errore inizia non appena viene rilevato il problema e

troppo alta termina automaticamente una volta che la temperatura del

liquido rientra nei valori consentiti.

- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
ocC Blocco per sovracorrente nel motore | - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi

- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

Tabella 22: Auto ripristino dei blocchi

13.4. Funzionamento con centralina di controllo
La pompa, da sola o in gruppo di pompaggio, pud essere connessa tramite comunicazione radio ad una unita esterna denominata di
seguito come centralina di controllo. La centralina di controllo, a seconda del modello, mette a disposizione varie funzionalita.
Le possibili centraline di controllo sono:
e EsyllO

L'abbinamento di uno o pit pompe ad una centralina di controllo, consente di utilizzare;

o Ingressi digitali

e Uscite arelé

e  Sensore di pressione remoto

e  Protocollo di comunicazione Modbus
Nel prosieguo indicheremo con il termine di funzionalita da centralina di controllo, l'insieme delle funzioni elencate sopra e messe a
disposizione dai vari tipi di centralina

13.4.1. Funzionalita disponibili da centralina di controllo
Le funzionalita disponibili sono indicate nella pit sotto.

Funzionalita Esy I/O
Ingressi digitali optoisolati .
Relé di uscita con contatto NO .
Sensore di pressione remoto .
Modbus .

Tabella 23: Funzionalita disponibili da centralina di controllo

13.4.2. Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti
Vedi manuale della centralina di controllo
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13.4.3. Impostazione delle funzionalita da centralina di controllo

Il valore di default di tutti gli ingressi e del sensore di pressione remoto & Disabled, dunque per poterle utilizzare, dovranno essere
attivate dall'utente vedi capitolo Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 e PR: Sensore di pressione remoto.

Le uscite sono abilitate di default, vedi capitolo Setup delle uscite OUT1, OUT2.

Se non é stato associata nessuna centralina di controllo, le funzioni ingressi, uscite e sensore di pressione remoto, vengono trascurate
e non hanno alcun effetto qualunque sia la loro impostazione.

| parametri legati alla centralina di controllo (ingressi, uscite e sensore di pressione) possono essere impostati anche se la connessione
€ assente o addirittura non effettuata.

Se la centralina di controllo & associata (fa parte della rete wireless della pompa), ma per problemi & assente 0 non visibile, quando i
parametri legati alle funzionalitd vengono impostati ad un valore diverso da Disabled, lampeggiano ad indicare che non potranno
espletare la loro funzione.

13.4.4. Associazione e dissociazione della pompa con centralina di controllo
Per effettuare I'associazione tra pompa e centralina di controllo si procede alla stessa maniera dell'associazione di una pompa: dalla

pagina AS del menu installatore premere per 5 sec. il tasto ° fino a quando non inizia a lampeggiare il led blu (sia che la pompa sia

da sola o in gruppo). Fatto questo, sulla centralina, premere il tasto per 5 sec. fino a quando non si sente un BIP ed il led blu della
comunicazione inizia a lampeggiare. Appena la connessione si & instaurata lo stesso led rimane acceso fisso e nella pagina AS della
pompa compare il simbolo della centralina di controllo.

La dissociazione della centralina di controllo & analoga a quella della pompa: dalla pagina AS del menu installatore premere per 5 sec

il tasto °; questo eliminera tutte le connessioni wireless presenti.
13.5. Reset e impostazioni di fabbrica

13.5.1. Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 3 Sec. Questa operazione & equivalente a
scollegare I'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente alimentazione. Il reset non cancella le impostazioni
memorizzate dall'utente.

13.5.2. Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze
dell'utilizzatore. Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, € sempre
possibile ripristinare le condizioni di fabbrica (vedi capitolo 13.5.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica).

13.5.3. Ripristino delle impostazioni di fabbrica
Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere

premuti i tasti e e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta “EE”. In questo caso si esegue
un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di fabbrica salvate
permanentemente in memoria FLASH).

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale funzionamento.

Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto
(guadagni, pressione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Impostazioni di fabbrica

BK Luminosita display 80% / 50% 80% / 50%
TK T. accensione backlight | 2 min 2 min
LA Lingua Inglese Inglese
SP Pressione di setpoint 2,7 bar 39 psi
RI Giria) minuton Modalia | 399 o 3200 rpm
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido) 1 (Rigido)
Diminuzione di
RP pressione 0,3 0,3
per ripartenza
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MS Sistema di misura 0 (Internazionale) 0 (Internazionale)
Funzione bassa

ek (O pressione in aspirazione | 2 (Manuale) 2 (Manuale)
Soglia bassa pressione -

PK ® in aspirazione 1,0 bar 4ps
Tempo del blocco

B mancanza acqua 155 15s

T1 @ Ritardo bassa pr. 2s 2s

T2 Ritardo di spegnimento | 10's 10s
Coefficiente di

GP guadagno 0,5 0,5
proporzionale
Coefficiente di

Gl guadagno 12 1,2
integrale

RM Velocita massima 3050 rpm 3050 rpm
Configurazione  della

IC fiserva 1 (Auto) 1 (Auto)

ET m?x tempo di scambio 2 9

AE Funzione antibloccaggio | 1(Abilitato) 1(Abilitato)

AF Antifreeze 1(Abilitato) 1(Abilitato)

PW Modifica Password 0 0

AY Funzione Anticycling 0 (Disabilitato) 0 (Disabilitato)

Tabella 24

14. INSTALLAZIONI PARTICOLARI

14.1. Inibizione dell’Autoadescante

Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoadescante. Il sistema € in grado di adescare e quindi di funzionare
qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta: sotto battente o sopra battente. Esistono perd dei casi in cui la capacita di auto
adescamento non e necessaria 0 delle zone in cui & fatto divieto di adoperare pompe autoadescanti. Durante 'adescamento la pompa
obbliga una parte dell'acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspirazione fino al raggiungimento di un valore di pressione in
mandata tale per cui il sistema puo dirsi adescato. A quel punto il canale di ricircolo si chiude automaticamente. Questa fase si ripete
ad ogni accensione, anche a pompa adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di pressione di chiusura del canale di
ricircolo (1 bar circa). Laddove I'acqua arrivi allaspirazione del sistema gia pressurizzata (massimo ammissibile 2 bar) o che
linstallazione sia sempre e comunque sotto battente, & possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo impongano) forzare la
chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita di auto adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il rumore
di scatto dell'otturatore del condotto ad ogni accensione del sistema.

Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti passi:

disconnettere l'alimentazione elettrica;

svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire 'adescamento alla prima installazione);

togliere comunque il tappo di scarico sulla Faccia E avendo cura di non far cadere la guarnizione O-Ring;

con l'ausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede. L'otturatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla
molla metallica con cui & assemblato;

togliere la molla dall'otturatore; inserire nuovamente in sede l'otturatore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione
verso l'interno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);

awvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all'interno in modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a
croce dello stelo dell'otturatore.

Nel riposizionare il tappo aver cura che la relativa guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede; caricare la pompa,
connettere I'alimentazione elettrica, avviare il sistema.
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14.2. Installazione con Connessione Rapida
DAB fornisce un Kit accessorio per la Connessione Rapida del sistema. Si tratta di una base ad innesto rapido sulla quale realizzare le
connessioni verso I'impianto e dalla quale poter connettere/disconnettere il sistema in maniera semplice.
Vantaggi:
e possibilita di realizzare l'impianto sul cantiere, di testarlo, ma di togliere il sistema vero e proprio fino al momento della consegna
evitando possibili danni (colpi accidentali, sporcizia, furto,...);
e semplicita da parte del servizio Assistenza di rimpiazzare il sistema con uno “muletto” in caso di manutenzione straordinaria.
Il sistema montato sulla sua interfaccia di connessione rapida si presenta come in Fig.20.

14.3. Gruppi Multipli

14.3.1. Introduzione ai sistemi multi pompa

Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore
comune. | dispositivi comunicano tra loro attraverso 'apposita connessione (wireless). Il numero massimo di dispositivi che si possono
inserire a formare il gruppo & 4.

Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:

e Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.

e  Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un dispositivo.

e  Frazionare la potenza massima.

14.3.2. Realizzazione di un impianto multi pompa
L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piti simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente
distribuito su tutte le pompe. Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.
Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni dispositivo:
e jcollegamenti idraulici,
¢ lavelocita massima (parametro RM)
| firmware degli Esybox connessi devono essere tutti uguali.
Una volta realizzato l'impianto idraulico, & necessario creare il gruppo di pompaggio effettuando 'associazione wireless
dei dispositivi (vedi 14.4 Gruppi Multipli)

14.3.3. Comunicazione wireless
| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione attraverso comunicazione wireless.

14.3.4. Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati

Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzioni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema,
bassa pressione in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux
se attivata realizza una pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2,
IN3, IN4. Le funzioni F1, F3, F4 realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1,
IN2, IN3, IN4. | parametri di impostazione degli ingressi I1, 12, 13, 14 fanno parte dei parametri sensibili, quindi l'impostazione di uno di questi
su un qualunque dispositivo, comporta l'allineamento automatico su tutti i dispositivi. Parametri legati al funzionamento multi pompa

14.3.5. Parametri di interesse per il multi pompa
| parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi pompa, sono classificati come segue:
Parametri in sola lettura.
e  Parametri con significato locale.
e Parametri di configurazione sistema multi pompa a loro volta suddivisibili in:
e  Parametri sensibili
e  Parametri con allineamento facoltativo

Parametri con significato locale
Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi
parametri non & permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari dispositivi. Nel caso ad esempio di assegnazione
manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall'altro. Elenco dei parametri con significato locale al
dispositivo.

e  BK Luminosita e |IC Configurazione riserva

e TK Tempo di accensione retroilluminazione e  RF Azzeramento fault e warning

e  RIGiri/min in modalita manuale
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Parametri sensibili

Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:

e  SP Pressione di Setpoint

P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

RP Diminuzione di pressione per ripartenza

ET Max tempo di scambio

AY Anticycling

NC Numero di dispositivi contemporanei

TB Tempo di dry run

T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione

T2 Tempo di spegnimento

Gl Guadagno integrale

GP Guadagno proporzionale

I1 Impostazione ingresso 1

12 Impostazione ingresso 2

I3 Impostazione ingresso 3

14 Impostazione ingresso 4

OD Tipo di impianto

PR Sensore di pressione Remoto
PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili
Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili
non sono allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a
tutto il sistema la configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sensibili del dispositivo su cui si € risposto alla
domanda, vengono distribuiti a tutti i dispositivi della catena. Nei casi in cui ¢i siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si
consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del
parametro su tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.
L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.
Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che
sostituisce uno esistente oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le
configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica
assume automaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati

alla pressione di ° 0 @ si chiede se propagare la modifica all'intera catena in comunicazione. In questo modo se la catena &
uguale in tutti suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

e LAlLingua e 01 Funzione uscita 1
e MS Sistema di misura e 02 Funzione uscita 2
e AE Antibloccaggio e RM Velocita Massima
e  AF AntiFreeze

14.3.6. Primo avvio sistema multi pompa
Eseguire i collegamenti idraulici ed elettrici di tutto il sistema come descritto al cap. 6.2 Collegamento idraulico e delle tubazioni e 6.3
Collegamento elettrico. Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragrafo AS: Associazione dispositivi.

14.3.7. Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatta in automatico un'assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene
nominato un dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte
della catena. La modalita di regolazione & sequenziale (i dispositivi partono uno alla volta). Quando si verificano le condizioni di partenza,
parte il primo dispositivo, quando questo & arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo

e cosi via tutti gli altri. L’'ordine di partenza non & necessariamente crescente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore
di lavoro effettuate vedi ET: Max tempo di scambio.

14.3.8. Assegnazione dell’ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in
successione dei dispositivi.

L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:

¢ Raggiungimento del tempo massimo di scambio

e Raggiungimento del tempo massimo di inattivita
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14.3.9. Tempo massimo di scambio

In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si

aggiorna l'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:

e se si é superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dellinverter (scambio allo
standby);

e  sesiraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente I'inverter e si porta questo alla priorita minima
di ripartenza (scambio durante la marcia).

@ Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza. Vedi ET: Max tempo di
scambio.

14.3.10. Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

II sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere lintegrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le
pompe almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo
scambio di priorita prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di partenza. Questo comporta
che appena si renda necessario 'erogazione di flusso sia il primo ad awviarsi. | dispositivi configurati come riserva hanno la precedenza
sugli altri. L'algoritmo termina la sua azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso. Terminato lintervento
dell'antiristagno, se il dispositivo & configurato come riserva, viene riportato a prioritd minima in modo da preservarsi dall'usura.

14.3.11. Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio

Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N. In base poi ai parametri NA
ed NC decide quanti e quali dispositivi devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio.

NC rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra NA elementi. Se un dispositivo & configurato come preferenza
di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 dispositivi e uno di questi confi gurato come riserva, la
riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

NC: Dispositivi contemporanei;

IC: Configurazione della riserva.

14.3.12. Controllo WireLess

Il dispositivo si pud collegare con altri dispositivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita di pilotare
funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito
tramite un galleggiante € possibile comandare il iempimento della stessa; con il segnale proveniente da un timer € possibile variare il
set-point da SP a P1 per alimentare un’irrigazione. Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una centralina di
controllo acquistabile separatamente a catalogo DAB.

15. APP, CLOUD E AGGIORNAMENTO DEL SOFTWARE

Attraverso I'App H2D oppure tramite centro servizi, & possibile aggiornare il software del prodotto all'ultima versione disponibile.
Per il funzionamento in gruppo di pompaggio € necessario che tutte le versioni firmware siano uguali, pertanto nel caso si stia creando
un gruppo con uno o pit dispositivi con versioni firmware diverse, sara necessario fare un aggiornamento per allineare tutte le versioni.

Requisiti per APP H2D da Smartphone Requisiti PC per accesso alla dashboard Cloud.

e Android = 8 e  Browser WEB che supporti JavaScript (es. Microsoft Edge,
e 10S=12 Firefox, Google Chrome, Safari)

e Accesso a Internet e Accesso alla rete internet

Requisiti di Rete Internet per accesso al Cloud

e  Connessione diretta a Internet attiva e permanente sul posto.

e  Modem/Router WiFi.

e  Segnale WiFi con buona qualita e potenza nella zona in cui € installato il prodotto.

Qualora il segnale WiFi fosse deteriorato & Si consiglia I'uso del DHCP, nonostante vi sia
suggerito I'utilizzo di un WiFi Extender. la possibilita di impostare un IP Statico.
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Firmware Update/Aggiornamenti

Prima di iniziare a utilizzare il dispositivo assicurarsi che il prodotto sia aggiornato all'ultima versione SW disponibile. Gli aggiornamenti
garantiscono una migliore fruibilita dei servizi offerti dal prodotto.

Per sfruttare al meglio il prodotto, consulta anche il manuale online e guarda i video dimostrativi. Tutte le informazioni necessarie sono
disponibili al sito dabpumps.com oppure su: Internetofpumps.com.

15.1. App download e installazione

Il prodotto & configurabile e monitorabile tramite apposita APP H2D presente sui principali stores, e portale web H2D.

In caso di dubbi accedere al sito internetofpumps.com per farsi guidare nell'operazione.

e  Scaricare 'APP H2D dal Google Play Store per dispositivi Android o dall' App Store per dispositivi Apple.

e Una volta scaricata, I'icona associata all’ APP H2D apparira sulla schermata del proprio dispositivo.

e Perunfunzionamento ottimale dell’APP, accettare le condizioni di utilizzo e tutti i permessi richiesti per interagire con il dispositivo stesso.

e Affinché la configurazione iniziale /o la registrazione al cloud DAB e l'installazione del controller vada a buon fine, & necessario
leggere attentamente e seguire tutte le istruzioni riportate nel’APP H2D.

download the app from

15.2. Registrazione al cloud DAB

Se non si possiede gia un account al cloud DAB, effettuare la registrazione cliccando sull'apposito pulsante allinterno dell'APP o
seguendo le informazioni all'lURL h2d.mobi. E necessaria una e-mail valida cui arrivera il link di attivazione da confermare.

Inserire tutti i dati obbligatori contraddistinti da un asterisco. Dare i consensi per la normativa della privacy e compilare i dati richiesti.
La registrazione al cloud DAB € gratuita e consente di ricevere informazioni utili all'utilizzo dei prodotti DAB.

15.3. Configurazione del prodotto

Il prodotto & configurabile e monitorabile tramite apposita app presente sui principali stores. In caso di dubbi accedere al sito
internetofpumps.com per farsi guidare nell'operazione.

L'app guida passo-passo linstallatore nella prima configurazione e installazione del prodotto. L'app consente anche di aggiornare il
prodotto e usufruire dei servizi digitali DAB. Fare riferimento all’APP H2D stessa per completare I'operazione.

16. CONFIGURAZIONI SPECIFICHE

16.1. Configurazione Verticale
Awvitare i 4 piedi in gomma forniti nellimballo nelle relative sedi del prodotto. Posizionare il sistema tenendo conto degli ingombri:

e unadistanza di almeno 10 mm fra il retro del prodotto ed un'eventuale parete & obbligatoria per assicurare I'areazione attraverso
le apposite griglie. Se si prevede di dover svuotare il sistema dalla sua porta di scarico e non dallimpianto, lasciare un ulteriore
distanza adeguata allo spazio di manovra del tappo di scarico.

e una distanza di aimeno 10 mm fra il fianco del prodotto ed un ingombro € obbligatoria per assicurare I'uscita del cavo di
alimentazione verso la presa di rete.

¢ unadistanza di aimeno 200 mm fra la parte superiore del prodotto ed un ingombro é raccomandata per poter togliere lo sportello
ed avere accesso al vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolandone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo

da assicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell'asse:
non posizionare il sistema inclinato.

16.1.1. Installazione sopra-battente
Qualora I'installazione verticale del sistema sia di tipo “sopra-battente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno

@ nel tratto di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere I'operazione di carico del sistema
Qualora linstallazione sia di tipo “sopra-battente”, installare il tubo d'aspirazione dalla sorgente d'acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d'oca” o sifoni. Non collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per
evitare formazione di bolle d'aria nel tubo di aspirazione). Il tubo di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30 cm di
profondita sotto al livello dell'acqua e deve essere a tenuta stagna per tutta la sua lunghezza, fino allingresso nell'elettropompa.
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Accedere al vano tecnico e, con l'ausilio di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico. Attraverso la porta di carico, riempire il sistema
con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire I'aria. Se la valvola di non ritorno, raccomandata sul condotto di aspirazione, €
stata predisposta in prossimita della porta di ingresso del sistema, la quantita d'acqua con cui riempire il sistema stesso dovrebbe essere
di 0,9 litri. Si consiglia di predisporre la valvola di non ritorno all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter
riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In questo caso la quantita di acqua necessaria per 'operazione
di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione.

16.1.2. Installazione sotto-battente

Se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (0 sono aperte), questo si carica automaticamente non
appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico quanto basta per far sfiatare I'aria intrappolata,
si consente al sistema di caricarsi completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena l'acqua
fuoriesce. In alternativa, nel caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, pud essere eseguita
I'operazione di carico in maniera analoga a quella descritta per l'installazione sopra-battente.

16.2. Configurazione Orizzontale

Awvitare i 4 piedi in gomma forniti nell'imballo nelle relative sedi del prodotto. Posizionare il sistema in loco tenendo conto degli ingombri:

e una distanza di aimeno 10 mm fra il fianco del prodotto ed un ingombro & obbligatoria per assicurare l'uscita del cavo di
alimentazione verso la presa di rete.

e una distanza di aimeno 200 mm fra il retro del prodotto ed un ingombro & raccomandata per poter togliere lo sportello ed avere
accesso al vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolandone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo

da assicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita

dell'asse: non posizionare il sistema inclinato.

In questa configurazione le 2 bocche possono essere infatti utilizzate indifferentemente I'una in alternativa all'altra (a seconda della

convenienza dell'installazione), oppure contemporaneamente (sistema a doppia mandata). Rimuovere quindi il/i tappoli dalla/e porta/e

che si intende utilizzare con l'ausilio di un cacciavite.

16.2.1. Installazione sopra-battente

Con l'ausilio di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico che, attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo
attenzione a lasciar uscire l'aria: per assicurare un riempimento ottimale € conveniente aprire anche la porta di carico sulla parte
superiore del prodotto, utilizzata per il riempimento in configurazione verticale, in modo da far defluire completamente tutta I'aria che
potrebbe rimanere altrimenti intrappolata all'interno del sistema. Aver cura di chiudere correttamente le aperture una volta terminata
I'operazione. La quantita d'acqua con cui riempire il sistema deve essere di 0,7 litri almeno. Si consiglia di predisporre una valvola di
non ritorno all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo durante
I'operazione di carico. In questo caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del
tubo di aspirazione.

16.2.2. Installazione sotto-battente

Se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (0 sono aperte), questo si carica automaticamente non
appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico fino a far sfiatare I'aria si consente al sistema
di caricarsi completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena l'acqua fuoriesce.

In alternativa, nel caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, puod essere eseguita I'operazione di
carico in maniera analoga a quella descritta per l'installazione sopra-battente.

17. UTENSILE ACCESSORIO

DAB fornisce a corredo del prodotto uno o piu utensili accessori (es: chiavi, altro..) utili per effettuare le operazioni sul sistema previste
durante l'installazione ed eventuali operazioni di manutenzione straordinaria.
Gli utensili accessori servono per:

e apertura e chiusura Dock (se presente)

e rimozione VNR

e manovra dei tappi

o orientamento del pannello di interfaccia (quando previsto dal capitolo 12.1) o per aprire lo sportello del vano a fianco del

pannello di interfaccia stesso.

A Una volta utilizzata la chiave, riporre la chiave e/o ogni suo componente all'interno dell'apposito vano. Vedi Fig. 2.

Nel caso in cui la chiave venga perduta o danneggiata, I'operazione puo essere eseguita utilizzando lo strumento piu
opportuno in base al tipo di prodotto: una chiave esagonale standard, una chiave a bussola, un cacciavite a lama piatta,
un cacciavite a lama croce.
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17.1. Specifiche Esybox

L'utensile trova alloggio nel vano tecnico. E composto da 3 chiavi (Fig. 12):
e chiave metallica a sezione esagonale;

e chiave plastica piatta;

e chiave plastica cilindrica.

La chiave “1” & a sua volta inserita nell'estremita “D” della chiave “3". Al primo utilizzo occorre separare le 2 chiavi plastiche “2" e "3",
che vengono fornite unite da un ponticello (Fig. 12):

spezzare il ponticello “A” avendo cura di asportare i residui della troncatura dalle 2 chiavi in modo da non lasciare taglienti che possano
causare ferite.

Utilizzare la chiave “1” per 'operazione di orientamento del pannello di interfaccia descritta nel par. 12.1. Nel caso in cui la chiave venga
perduta 0 danneggiata, I'operazione pud essere eseguita utilizzando una chiave esagonale standard da 2mm. (inserire figure di
riferimento)

Una volta separate, le 2 chiavi plastiche possono essere utilizzate inserendo la “2” attraverso uno dei fori “B” della chiave “3": quello
che risulta piti conveniente a seconda dell'operazione. A questo punto si ottiene una chiave a croce multifunzione, in cui ad ognuna
delle 4 estremita corrisponde un utilizzo.

Per utilizzare la chiave a croce occorre riporre la chiave “1” inutilizzata in luogo sicuro in modo che non venga perduta, salvo poi inserirla
nuovamente nella propria sede allinterno della chiave “3” al termine delle operazioni.

Utilizzo estremita “C": (inserire figure di riferimento)

& in pratica un cacciavite a lama piatta della dimensione corretta per la manovra dei tappi delle principali connessioni del sistema (1" e
1"1/4). Da utilizzarsi alla prima installazione per la rimozione dei tappi dalle bocche sulla quali si desidera connettere I'impianto; per
I'operazione di carico in caso di installazione orizzontale; per accedere alla valvola di non ritorno.

Utilizzo estremita “D": (inserire figure di riferimento)
impronta esagonale incassata adatta alla rimozione del tappo per effettuare I'operazione di carico in caso di installazione verticale.

Utilizzo estremita “E™: (inserire figure di riferimento)
€ in pratica un cacciavite a lama piatta della dimensione corretta per la manovra del tappo di accesso all'albero motore e, qualora si
abbia installata I'interfaccia per la connessione rapida del sistema (par. 14.3), per I'accesso alla chiave di disimpegno della connessione.

Utilizzo estremita “F": (inserire figure di riferimento)
la funzione di questo utensile e dedicata alla manutenzione della valvola di non ritorno ed € meglio specificata nel paragrafo 20 relativo.

18. VASO DI ESPANSIONE

Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita complessiva di 2lt.

Le funzioni principali del vaso di espansione sono:

o rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d'ariete;

e assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite, mantenga la pressione nellimpianto piu a lungo e distanzi le
ripartenze inutili del sistema che altrimenti sarebbero continue;

o all'apertura dellutenza, assicurare la pressione dell'acqua per quei secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere
la corretta velocita di rotazione.

Non € una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del
sistema (richiesti dall'utenza, non da una perdita nell'impianto). E’ possibile aggiungere all'impianto un vaso di espansione della capacita
che si preferisce collegandolo ad un punto sull'impianto di mandata.
In caso di installazione orizzontale € possibile connettersi alla bocca di mandata non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto
che la quantita di acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP impostabili sul sistema (par. 13.2). Il vaso di espansione
& precaricato con aria in pressione attraverso la valvola accessibile dal vano tecnico (Fig. 3).
Il valore di precarica con cui il vaso di espansione viene fornito dal costruttore & in accordo con i parametri SP ed RP impostati di default,
e comunque soddisfa la seguente relazione:

P_AIR=SP-RP-0.7 Bar
Dove:
e P _ar:valore della pressione dell'aria;
e  SP=Set Point (Par. 3.0) in bar
e RP =Riduzione della pressione per la ripartenza (Par. 0.3) in bar

Considerando la configurazione di default, si ottiene che:
P_AIR=P_AIR=3.0-0.3-0.7=2.7 Bar
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Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria
fino a soddisfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP = 2.0 bar RP = 0.3 bar, rilasciare aria dal vaso di espansione fino al
raggiungimento della pressione di 1.0 bar sulla valvola).

Il non rispetto della relazione sopra impostata pud portare a malfunzionamenti del sistema o alla rottura precoce della membrana
allinterno del vaso di espansione.

Data la capacita del vaso di espansione, variabile in base al prodotto, I'eventuale operazione di controllo della pressione dell'aria deve
essere eseguita innestando il manometro molto rapidamente: su piccoli volumi anche la perdita di una quantita d'aria limitata puo
causare una sensibile caduta di pressione. La qualita del vaso di espansione assicura il mantenimento del valore di pressione dell'aria
impostato, procedere con il controllo solo alla taratura o se si & sicuri di un malfunzionamento.

L'eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pressione dell'aria deve essere effettuata con impianto di mandata non in
pressione: scollegare la pompa dall'alimentazione ed aprire I'utilizzo pit vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a quando non
eroga piu acqua.

La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qualita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che tipicamente
& il componente cedevole ad usura per questo tipo di componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito I'intero vaso di
espansione ed esclusivamente da personale autorizzato.

18.1. Manutenzione vaso di espansione

Vedere paragrafo 18 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione, mentre per la
sostituzione dello stesso in caso di rottura seguire le indicazioni sotto riportate.

Per avere accesso alla valvola del vaso di espansione, procedere come segue:

e rimuovere lo sportello di accesso al vano per la manutenzione straordinaria (Fig. 1 Faccia F) disimpegnando le 2 viti di chiusura
per mezzo dell'utensile accessorio. E’ consigliabile non togliere completamente le viti in modo da utilizzarle per estrarre lo sportello
stesso. Fare attenzione a non lasciar cadere le viti all'interno del sistema una volta rimosso lo sportello (Fig. 14);
sfilare il cappuccio in gomma dalla valvola del vaso di espansione;
agire sulla valvola rilasciando o immettendo aria;
riposizionare il cappuccio in gomma;
riposizionare lo sportello e serrare le viti.

19. ALBERO MOTORE

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed
allungare conseguentemente la vita del prodotto.

Questa caratteristica, in casi eccezionali potrebbe comportare un problema nell'avvio dell'elettropompa: dopo un periodo di inattivita,
magari con svuotamento del sistema, i sali disciolti nell'acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni fra la parte in
rotazione (albero motore) e quella fissa dell'elettropompa aumentando cosi la resistenza all'avvio. In questo caso puo essere sufficiente
aiutare manualmente l'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In questo sistema I'operazione e possibile avendo garantito
I'accesso dall'esterno all'albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento all'estremita dell'albero stesso. Procedere come
segue:

e rimuovere il coperchio del vano tecnico;

rimuovere il tappo di accesso all'albero motore

inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell'albero motore e manovrare nei 2 sensi di rotazione;

se la rotazione ¢ libera il sistema pud essere messo in moto, dopo aver montato nuovamente il tappo e la copertura rimossi;

se il blocco della rotazione non € rimovibile manualmente, chiamare il centro assistenza

20. VALVOLA DI NON RITORNO

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria per il corretto funzionamento. La presenza nell'acqua di corpi solidi
0 sabbia potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema.

Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed eventualmente di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il
funzionamento anomalo della valvola di non ritorno, questa puo essere estratta dal sistema e pulita e/o sostituita procedendo come
segue:

o scollegare alimentazione elettrica;

scaricare il sistema;

rimuovere le viti se presenti;

con l'utilizzo dell'utensile accessorio (0 con una pinza) rimuovere il tappo;

estrarre la valvola

pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia danneggiata ed eventualmente sostituirla;
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Potrebbe succedere che a causa della lunga permanenza della valvola in sede e/o della presenza di sedimenti, la forza di estrazione
della cartuccia sia tale da danneggiare I'utensile accessorio.

Nel caso, la cosa & voluta in quanto & preferibile danneggiare I'utensile piuttosto che la cartuccia. Qualora la chiave venga perduta o
danneggiata, la stessa operazione puo essere eseguita con una pinza.

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non ritorno una o pit guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneggiate, €
necessario che siano sostituite. In caso contrario il sistema non puo funzionare correttamente.

21. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa.

Anomalia

LED

Probabili Cause

Rimedi

La pompa non
parte.

Rosso: spento
Bianco: spento
Blu: spento

Mancanza di alimentazione
elettrica.

Controllare che ci sia tensione nella presa ed inserire
nuovamente la spina.

La pompa non
parte.

Rosso: acceso
Bianco: acceso
Blu: spento

Albero bloccato.

Vedere par. 19 (manutenzione albero motore).

La pompa non
parte.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Utenza ad un livello superiore
a quello equivalente alla
pressione di ripartenza del
sistema (par. 12).

Aumentare il valore di pressione di ripartenza del sistema
aumentando SP o diminuendo RP.

e Perdita nellimpianto.
e Girante o parte idraulica

e Verificare Iimpianto, individuare la perdita ed
eliminarla.

La pompa non R_osso:.spento ostruita. o . Smontgre il s_istema e rimuovere le occlusioni
Si arresta. Bianco: acceso e Ingresso di aria nella (servizio assistenza).
Blu: spento tubazione in o \Verificare il condotto di aspirazione, individuare la
aspirazione. causa dell'ingresso di aria ed eliminarla.
e  Sensore diflusso guasto | e  Contattare il centro assistenza.
e Profondita di aspirazione | e  All'aumentare della profondita di aspirazione
troppo elevata. diminuiscono le prestazioni idrauliche del prodotto
e  Condotto di aspirazione (par. 12). Verificare se la profondita di aspirazione
ostruito o di diametro pud essere ridotta. Adottare un tubo di aspirazione
Mandata Rosso: spento insufficiente. djldiametro maggiore (comunque mai inferiore ad
insufficiente Blapco: acceso o Glrante 0 parte idraulica 1 )-. . _ o o
Blu: spento ostruita. o Verificare il condotto di aspirazione, individuare la

causa della parzializzazione (ostruzione, curva
secca, tratto in contropendenza,...) e rimuoverla.

e  Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni
(servizio assistenza).

La pompa parte
senza richiesta
di utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

e Perdita nellimpianto.
e Valvola di Non Ritorno
difettosa.

o \Verificare Iimpianto, individuare la perdita ed
eliminarla.

e  Manutenere la Valvola di Non Ritorno come da par.
20.

La pressione
dell'acqua
all'apertura
dell'utenza non
€ immediata.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione scarico
(pressione aria insufficiente), o
con membrana rotta.

Verificare la pressione dell'aria attraverso la valvola nel
vano tecnico. Se al controllo esce acqua, il vaso & rotto:
servizio assistenza. Altrimenti ripristinare la pressione
dellaria secondo la relazione (par. 18).

All'apertura
dellutenza |l
flusso va a zero
prima che la
pompa parta

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Pressione dell'aria nel vaso di
espansione superiore a quella
di partenza del sistema.

Tarare la pressione del vaso di espansione o configurare i
parametri SP e/lo RP in modo che sia soddisfatta la
relazione (par. 18).
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21.1. Risoluzione problemi per elettronica integrata

Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa.

Anomalia LED Probabili Cause Rimedi
e Mancanza acqua. e Adescare la pompa e verificare che non ci sia aria nella

| displ R0ss0: acceso e  Pompa non adescata. tubazione. Controllare che 'aspirazione o eventuali filtri
:3L|Sp 8y mostia | gianco: acceso e Setpoint non non siano ostruiti.

Blu: spento raggiungibile con il e Impostare un valore di RM che consenta il

valore di RM impostato raggiungimento del setpoint
. Rosso: acceso
Il display mostra Bianco: acceso | Sensore di pressione guasto. | Contattare il centro assistenza.
BP1 Blu: spent
: spento

Il display mostra R.O 550. 8CCEs0 - : : :
BP? Bianco: acceso | Sensore di pressione guasto. | Contattare il centro assistenza.

Blu: spento
| disol R0SS0: acceso e  Eccessivo e Fluido troppo denso. Non utilizzare la pompa per
IOC'Sp ay MOStra | gianco: acceso assorbimento. fluidi diversi da acqua.

Blu: spento e Pompa bloccata. e  Contattare il centro assistenza.

. e Tensione di o Verificare la presenza della giusta tensione di linea.

Il display mostra Egii%,i%%%ss% alimentazione bassa. o Verificare la sezione dei cavi di alimentazione.

Blu: spento  Eccessiva cadqta di

tensione sulla linea.

Il display
mostra; it dispositivi i
Premere Rosso: spento g:r%,ﬁefr'i“ dlsspeonssltilk\)/il|i hanr:]%r: Premere il tasto ° sul dispositivo del quale siamo sicuri

Bianco: acceso | zyicaaii che abbia la pit recente e corretta configurazione dei
per propagare | Blu: spento parametri.
questa
configurazione
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1. KEY

1.1. Safety Signs

The symbols shown below are used (if relevant) in the owner's manual. These symbols have been inserted to alert user personnel to
possible sources of danger.

Failure to heed the symbols could result in personal injury, death, and/or damage to the machine or equipment.

Broadly speaking, there are three types of signals (Table 1).

Symbol | Form Type Description
A Framed triangular shape Warning Signs Indicate requirements relating to present or possible hazards
® Circular frame Prohibitory signs | They set out requirements for actions that must be avoided
. Full Circle Mandatory Signs | Indicate information that is mandatory to read and comply with
, , indicate useful information, other than the types of danger /
Circular frame Information e o
prohibition / obligation

Table 1 Typology of safety signs

Depending on the information to be transmitted, the signs may contain symbols that, by association of ideas, help to understand the
type of danger, prohibition or obligation.

The following symbols have been used in the discussion:
WARNING, GENERAL DANGER.
Failure to respect the instructions that follow may cause harm to persons and property.

WARNING, ELECTRICAL DANGER.
Failure to respect the instructions that follow may cause a situation of grave risk for personal safety. Take care not to come
into contact with electricity.

Notes and general information. Please read the following instructions carefully before operating and installing the
machine.

Q> P

DAB Pumps makes every reasonable effort to ensure that the contents of this manual (e.g. illustrations, texts and data) are accurate,
correct and up-to-date. Nevertheless, they may not be free of errors and may not be complete or up-to-date at any time. The company
therefore reserves the right to make technical changes and improvements over time, even without prior notice.

DAB Pumps accepts no liability for the contents of this manual unless subsequently confirmed in writing by the company.

2. FIELD OF APPLICATION AND PUMPABLE LIQUIDS

The device is designed and built to pump only water, free of explosive substances and solid particles or fibers, with a density of 1000
Kg/m3, kinematic viscosity equal to 1 mm2/s and non-chemically aggressive liquids. Use with other fluids is only permitted with the
manufacturer's permission.

3. GENERAL
3.1. Product name 3.2. Classification according to European Reg.
ESYBOX BOOSTER

3.3. Description
The product is an integrated system consisting of a multi-stage centrifugal electric pump, an electronic circuit that controls it and an
expansion tank.
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3.4. Specific product references

If the product has integrated electronics, see chapter 12 DESCRIPTION OF CONTROL PANEL.

If the product has an integrated expansion tank, see chapter 18 EXPANSION VESSEL.

For technical data, refer to the technical data plate or the dedicated chapter 11 TECHNICAL DATA.

4.  WARNINGS AND RESIDUAL RISKS

Check that all the internal parts of the panel (components, leads, etc.) are completely free from traces of humidity, oxide
or dirt; if necessary, clean accurately and check the efficiency of all the components in the panel. If necessary, replace
any parts that are not perfectly efficient.

Before working on the electrical or mechanical part of the system, always disconnect the mains voltage. Wait for the
indicator lights on the control panel to go out before opening the appliance. The DC intermediate circuit capacitor remains
charged with dangerously high voltage even after the mains voltage is switched off. Only firmly wired network connections
are permitted. The appliance must be earthed (IEC 536 class 1, NEC and other relevant standards).

ﬁ Before working on the equipment, disconnect the power supply and make sure that there are no leaks of fluids and/or

gases in the surrounding environment. Do not open or operate in the presence of voltage.

Some functions might not be available, depending on the software version.

4.1. Optional anti-impurity filter
If you are not sure that there are no foreign bodies in the water to be pumped, install a filter at the inlet of the system that is suitable for
stopping impurities.
The installation of a suction filter leads to a decrease in the hydraulic performance of the system proportional to the
pressure drop induced by the filter itself (generally the greater the filtering power, the greater the drop in performance).

4.2. Misuse
The equipment is designed to be used only for the purposes described in the appropriate section of the manual (paragraph 2). Uses
other than those described in this manual are to be considered improper and therefore do not comply with safety regulations.

ATTENTION!
Improper use may result in personal injury, death and/or damage to equipment or systems.

Below are a number of possible misuses that may result in personal injury or damage to the machine or equipment, for which, DAB
Pumps. S.p.A. is not liable and rejects any liability:

e  Unauthorized modifications or substitutions of equipment parts;

e Failure to follow safety instructions;

e Failure to follow instructions regarding installation, use, operation, maintenance, repair, or when these operations are

performed by unqualified personnel;
e  Use of improper and incompatible materials or auxiliary equipment;
o  Failure to comply with workplace safety rules or applicable legal regulations.

4.3. Live parts
Refer to the Safety Booklet included in the packaging.

4.4. Product disposal
This product or its parts must be disposed of according to the instructions in the WEEE disposal sheet included in the packaging.

5. MANAGEMENT

5.1. Storage

All pumps must be stored in a covered, dry place with as constant humidity as possible, free of vibrations and dust. They are supplied
in their original packaging in which they must remain until the time of installation. If this is not the case, carefully close the suction and
delivery port. The product operates correctly with a difference between ambient and liquid temperatures of no more than 30°C (with the
ambient temperature higher than the liquid temperature). Besides this temperature difference, the humidity limit must not exceed 50%,
otherwise there is a risk of condensation forming, which can cause irreparable damage to the electronic board.

The product can be equipped with the Esycover accessory, which can be purchased separately and is used when
the pump is installed in partially protected environments.
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5.2. Transport
Avoid subjecting the product to needless impacts and collisions.

6. INSTALLATION

e  The pumps may contain small amounts of residual water from testing.

e  We recommend washing them briefly with clean water before final installation.

The electric pump must be installed in a well-ventilated place and with an ambient temperature not higher than that indicated in

the technical specifications of each product.

A solid anchoring of the pump to the base supports the absorption of any vibrations created by the operation of the pump.

Do not allow the metal pipes to transmit excessive stress to the pump ports, so as not to create deformation or breakage.

It is always a good idea to place the pump as close as possible to the liquid to be pumped.

The pump must be installed under conditions appropriate to the specificities of the product.

The system can suck in water whose level does not exceed a depth of 8 m (height between the water level and the suction port of the pump)

It is recommended to carry out the installation according to the instructions in the manual in accordance with the laws, directives

and regulations in force at the site of use and depending on the application.

e  The pump is not self-priming. It is suitable for suction from tanks or connected to the aqueduct in relaunch where it is possible
according to local regulations.

The product in question contains an inverter inside which there are direct voltages and currents with high-frequency components.

The residual current circuit breaker protecting the system must be correctly sized according to the characteristics indicated in Table 3.

For inverters with three-phase power supply, we recommend a residual current circuit breaker that is also protected against untimely trips.

Carefully follow the recommendations in this chapter to achieve proper electrical, plumbing, and mechanical installation. Before you set
out on any installation, make sure that you have turned off power to the power line. Strictly observe the power supply values indicated
on the electrical rating plate.

6.1. Recommended predispositions

Shut-off valves are to be mounted upstream and downstream of the pump in order to avoid having to empty the system in case of
maintenance to the pump. For wall mounting, follow the instructions below:

e This product is already designed to be installed suspended on the wall using a DAB accessory kit to be purchased separately.

6.2. Plumbing and piping connection

Make the inlet connection to the system through the suction port indicated in Fig. 1, then remove the cap with the help of an accessory
tool or a screwdriver. Make the connection to the exit of the system through the discharge port indicated in Fig. 1, then remove the cap
with the help of an accessory tool or a screwdriver.

All hydraulic connections of the system to the system to which it can be connected are of the 1" female thread type.

If you intend to connect the product to the plant with fittings that have a diameter larger than the normal 1" pipe (for
example the ring nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1" Gas male thread of the coupling protrudes
at least 25 mm from the above diameter (Fig. 6).

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the installation of the system may be defined “above head” or
“below head". In particular the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level higher than the water to be pumped
(e.g. pump on the surface and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower than the water to
be pumped (e.g. overhead cistern and pump below). See chapter 16 SPECIFIC CONFIGURATIONS.

6.3. Electrical connection

Caution: Always observe the safety regulations!

overvoltage category Ill. When the switch is in the open position, the separation distance of each contact must comply

é A device must be provided in the power supply network that ensures complete disconnection under the conditions of
with the instructions in the table below:

Minimum distance between power switch contacts
Power Supply Range (V) > 127 and < 240 > 240 and < 480
Minimum Distance (mm) >3 >6
Table 2

A Make sure that the mains voltage corresponds to the CE marking voltage (technical plate) of the product.
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(technical plate).

To improve immunity to possible radiated noise to other equipment, it is recommended to use a separate electrical
conduit for powering the product.

é With the unit at full capacity, check that the current absorbed by the motor does not exceed that of the CE marking

The product in question contains an inverter inside which there are direct voltages and currents with high frequency components (see table below).

Typology of possible ground fault currents

Alternating | Pulsating Single-Pole | Direct | With high-frequency components
In the case of single-phase power inverters ° ° °
In the case of three-phase power inverters ° ° ° °
Table 3

7. COMMISSIONING
On the pump, fully open the suction valve and then energize the system.

7.1. Priming
Do not start the pump without having completely filled it with liquid, providing that it is completely filled, with clean water, through the
appropriate hole, after removing the filler cap.

Dry running causes irreparable damage to the mechanical seal.
The filler cap will then need to be screwed back on carefully.

If the product is equipped with software-assisted priming, see chapter 12.2 Filling system operation.

7.2. Starting

For the first start-up, follow these steps:

e To start correctly, make sure that you have followed the instructions in the following paragraphs: 6 INSTALLATION e 7
COMMISSIONING and its subsections;
Check the actual presence of water;
Provide electrical power;

o [f there are built-in electronics, follow the instructions (see chapter 13 CONTROL PANEL).

7.3. Precautions

In the event that hot water is to be pumped, stop the pump only after excluding the heat source and allowing a period of time to elapse so
that the temperature of the liquid drops to acceptable values, so as not to create excessive temperature increases inside the pump body.
For along period of shutdown, close the shut-off device of the suction pipe, and if necessary, if provided, all auxiliary control connections.
If long periods of inactivity are to be expected, plan short-term commissioning cycles to avoid deterioration and malfunctions.

FROST HAZARD: when the pump remains inactive for a long time at a temperature below 0°C, it is necessary to proceed with the
complete emptying of the pump body through the drain plug, to avoid any cracking of the hydraulic components. This operation is also
recommended in case of prolonged inactivity at normal temperature.

Check that the liquid spill does not damage property or people, especially in systems that use hot water. Do not close the drain plug
until the pump is used again. Starting after a long period of inactivity requires the repetition of the operations described in paragraph 7.2
listed above. To avoid unnecessary overloads of the motor, carefully check that the density of the pumped liquid corresponds to that
used in the design phase: remember that the power absorbed by the pump increases proportionally to the density of the conveyed liquid.

8. MANUTENZIONE

Before starting any work on the system, disconnect the power supply and wait at least 5 minutes. The system is exempt from routine
maintenance. In the event that it is necessary to drain the liquid to carry out maintenance, check that the leakage of the liquid does not
damage property or people, especially in systems that use hot water. In addition, the legal regulations for the disposal of any harmful liquids
must be observed. After a long period of operation, there may be some difficulties in disassembling the parts in contact with water: for
this purpose, use a special solvent found on the market and, where possible, a suitable extractor. It is recommended not to force on the
various parts with unsuitable tools.

8.1. Periodic checks

The product in normal operation does not require any kind of maintenance. However, it is advisable to periodically check the current
absorption, the manometric head with the mouth closed and the maximum flow rate, which allows you to identify faults or wear in
advance. The mechanical seal does not normally require any control step. You will only have to check that there is no leak of any kind.
If there is a different seal, check the dedicated appendix.
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8.2.  Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1 Disconnect the power supply;

2 Turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure from the system and empty it as much as possible;

3 Ifthere is a check valve immediately downstream from the system (always recommended), close it So as not to let out the water
that is in the plant between the system and the first turned on tap;

4 Interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is always recommended to have a check valve immediately upstream
from the system) so as not to drain the whole suction system;

5 Remove the drainage cap and let out the water inside;

6  The water that is trapped in the delivery system downstream from the non-return valve integrated in the system can flow out at the
time of disconnecting the system, or on removing the cap of the second delivery (if not used).

Though essentially drained, the system is unable to expel all the water that it contains. During handling of the system after emptying it,
some small amounts of water may probably leak out from the system.

8.3. Modifications and spare parts
Any modification made without prior authorisation relieves the manufacturer of all responsibility. Only if there is an integrated power
cable, in the event of damage to the same, the repair must be carried out by specialized personnel to prevent any risk.

8.4. CE marking and minimum instructions for DNA

DAB

DAB PUMPS 5.p.A. Via Marco Polo, 14 35035 Mestrino (PD) - Italy - R.E.A. n. 328200
N. 2.yyww 1~220-240V
Esgbox 50/60 Hz I. Cl. F| IP X4
Q max: 120 I/min P 1550.0 W

32 gpm 10A

B0 m T amb. 50°GH22°F
H max:

197 ft T lig. 40°C/104°F 1
H min Dm

Oft

iy P
Cod. 60161953  Made in ltaly SN: 123456789

The image is for representative purposes only

Consult the Product configurator (DNA) available on the DAB PUMPS website.
The platform allows you to search for products by hydraulic performance, model or article number. Technical data sheets, spare parts,
user manuals and other technical documentation can be obtained.

e =
—— >}

PUMPS S ELECGCTODOR

https://dna.dabpumps.com/

9. DECLARATION OF CONFORMITY

For the product indicated in chapter 3.1, we declare that the device described in this instruction manual and marketed by us complies
with the relevant EU health and safety regulations.

A detailed and updated declaration of conformity is available with the product.
If the product is modified in any way without our consent, this statement will become invalid.

10. GUARANTEE

DAB undertakes to ensure that its Products comply with what has been agreed and are free from original defects and faults connected
with their design and/or manufacture that make them unsuitable for the use for which they are normally intended.

For more details on the Legal Guarantee, please read the DAB Guarantee Conditions published on the website
https://www.dabpumps.com/en or request a printed copy by writing to the addresses published in the “contact” section.
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APPENDIX SECTION
11. TECHNICAL DATA
Voltage 1~ 220-240 Vac
Frequency 50/60 Hz
Electric power supply Maximum current 10A
Maximum power 1550 W
Leakage current to earth <25mA
Overall dimensions 565x265x352 mm without feet
. - Empty weight (excluding packaging) 24,8 kg
Construction characteristics Protection class P xa
Motor insulation class F
Maximum head 65 m
Hydraulic performance Maximum flow rate 120 l/min
Priming < 5min at 8m
Maximum working pressure 8 bar
. . Liquid temperature max 40°C”
Working conditions Environment temperature max 50 °C
Storage environment temperature -10+60 °C

Functionality and protections

Constant pressure

Wireless communication

Protection against dry running

Antifreeze protection

Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

*WRAS approved cold water only

Table 4: Technical Data
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12. DESCRIPTION OF CONTROL PANEL

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also
integrated in the system. By means of these sensors the system switches on and off automatically according to the utility's needs and it is
able to detect conditions of malfunction, to prevent and indicate them. The Inverter control ensures different functions, the most important
of which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure value in delivery and energy saving. The inverter is able to:

o keep the pressure of a hydraulic circuit constant by varying the rotation speed of the electropump. In operation without an inverter
the electropump is unable to modulate and, when there is an increase of the request for flow, the pressure necessarily decreases,
or vice versa; this means the pressures are too high at low flow rates or too low when there is an increased request for flow.

e By varying the rotation speed according to the instantaneous request of the utility, the inverter limits the power supplied to the
electropump to the minimum necessary to ensure that the request is satisfied. Instead, operation without an inverter contemplates
operation of the electropump always and only at maximum power.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:

e  Type of product: booster;

e Operation: constant pressure;

e  Set-Point [SP]: desired value of constant pressure. Value configured by the manufacturer SP = 3.0 bar;
e Restart Pressure: Reduction of pressure to restart. Value configured by the manufacturer RP = 0.3 bar;
e Anti-cycling function: Value configured by the manufacturer Disable

For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at which the system starts has the value:
P starr=SP-RP=3.0-0.3=2.7 Bar

The system does not work if the utility is at a height higher than the equivalent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar =
10 m water column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least 27m the system does not start.

12.1. Control panel orientation

The control panel is designed to be placed in the most readable direction for the user: the square shape allows it to be rotated 90° by
90° (Fig. 7).

e Unscrew the 4 screws at the corners of the panel with the accessory tool (if supplied) or a normal torx wrench.

Do not remove the screws completely, it is recommended to unscrew them only from the thread on the body of the product.

Be careful not to drop the screws into the system.

Move the panel, taking care not to stretch the signal cable.

Replace the panel in its seat with the chosen orientation, taking care not to pinch the cable.

Tighten the 4 screws with the accessory tool (if supplied) or a normal torx wrench.

12.2. Filling system operation
The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to fill the body and the
suction pipe with water. If the operation is successful the machine can work regularly.

Once the pump has been filled and the device has been configured, it is possible to connect the Fill the pump
electric power supply after having opened at least one utility on delivery for the first 15 seconds. If a ©) )
flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its regular work. This is the typical Escape First
case of installation below head. The utility opened in delivery from which the pumped water is priming

coming out can be closed. If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system
asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of installation above head).

Fig. 17: Priming popup

When ° is pressed the pump enters the priming procedure; it starts working for a maximum time of 5 minutes during which the safety
block for dry operation is not tripped. The priming time depends on various parameters, the most influential of which are the depth of
the water level from which it is drawing, the diameter of the suction pipe, the water-tightness of the suction pipe. On condition that a
suction pipe is used that is no smaller than 1" and that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in air). As soon as
the product detects a regular flow in delivery, it leaves the priming procedure and starts its regular work. The utility opened in delivery
from which the pumped water is coming out can be closed. If after 5 minutes of the procedure the product is still not primed, the interface
display sends a failure message. Disconnect the power supply, load the product adding new water, wait 20 minutes and repeat the
procedure from the moment you put the plug in the socket.

Press ° confirm that you do not want to start the priming procedure. The product remains in alarm status.
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12.3. Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation according to the configured parameters: it starts automatically
when the tap is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure constant even when other taps are turned on,
stops automatically after time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the user).

13. CONTROL PANEL

The user interface is composed of a keypad with 320x240 pixel LCD display and with POWER, COMM, ALARM warning leds,
respectively white, blue and red.

The display shows the values and the statuses of the device, with indications on the functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up below:

Lit with a fixed light when the machine is powered.
1 Blinking when the machine is disabled
Lit with a fixed light when communication wireless is used and is working
correctly.
PY @ Blinking with a slow frequency when communication is not available.

@ ° l ° o Blinking with a high frequency during association with other wireless devices.

Off if communication is not used.

l

@ Lit with a fixed light when the machine is blocked by an error

l ;

Fig. 18

The key allows you to move on to the next items in the same
menu. Holding it down allows you to skip to previous menu item.

The key allows you to leave the current menu

Press to increment the selected parameter.
Press and hold to increase the increment speed.
Press to browse the menu.

Press to decrement the selected parameter.
Press and hold to increase the decrement speed.

°Press to browse the menu.

@ When the ° key or the ° key is pressed the selected value is modified and saved immediately in the permanent memory
(EEprom). If the machine is switched off, even accidentally, in this phase it does not cause the loss of the parameter that has
just been set.

The ° key is only for leaving the current menu and is not necessary for saving the changes made. Only in particular cases

described in the following paragraphs are some values updated by pressing or

13.1. Menu
The complete structure of all the menus and of all the items of which they are composed is shown in Table 5.

Access to the menus

The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
e  Direct access with a combination of keys;

e Access by name with a drop-down menu.
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Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Working hours

Main Menu User Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manual Menu Installer Menu | Tech.Assist. Menu
MAIN STATUS BK SP STATUS RP B
(Main Page) Back lighting Setpoint pressure Decrease pressure |Block time for water
for restart lack
Menu Selection RS TK P1 RI oD T1
Revs per minute | Backlighting switch- | Auxiliary setpoint1 |  Speed setting Type of plant | Low pressure delay
on time
VP LA P2 VP PR T2
Pressure Language Auxiliary setpoint 2 Pressure Remote pressure | Delay in switching
sensor off
VF TE P3 VF MS GP
Display of flow Heat sink Auxiliary setpoint 3 |  Display of flow | Measuring system | Proportional gain
temperature
PO P4 PO AS Gl
Power absorbed by Auxiliary setpoint 4 |Power delivered to | Wireless devices Integral gain
pump the pump
Cl Cl EK ® RM
Pump phase current Pump phase Maximum speed
Low pressure
current : i
function on suction
TE. RS PK @ NC
Heat sink Revs per minute L Max. simultaneous
temperature OW pressure devices
threshold on suction
TE IC
P PKm @ d Heat sink Device
ressuré measure temperature configuration
at intake
Hours switched on ET

Max. switching time

Number of starts
PI AY
Power histogram AntiCycling
Multi-pump AE
system Anti-blocking
AF
Output flow meter AntiFreeze
NT 11
Display of network Function input 1
configurations
VE 12
Information HW and Function input 2
SW
FF 13
Fault & Warning Function input 3
(Storico)
14
Function input 4
01
Function output 1
02

Function output 2

Impostazione della

rilevazione di bassa

%) Parameters available in version KIWA
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pressione in

aspirazione@

RF
Reset faults and
warnings
PW
Modify Password

Table 5: Menu structure

13.1.2. Direct Access
The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously the appropriate combination of keys for the required time (for

example @ @ to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu are scrolled with the @ key. Table 6 shows the
menus that can be reached with the combinations of keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME
User @ On releasing the button

Monitor e ° 2 sec
Setpoint @ @ 2 sec
Manual ° ° ° 4 sec
Installer @ ° ° 4 sec
Technical assistance @ ° ° 4 sec

Reset factory values e ° During switching on appliance, and until the
appearance of “EE” text.

Reset @ ° ° c 4 sec

Table 6: Menu accesses

13.1.3. Access by name

The selection of the various menus is accessed by name. From the main menu you access menu | 01/03/2022-08:55 10y = alll B
SELECTION MENU

selection by pressing either of the ° or ° keys. The names of the menus that can be accessed TGS
appear on the menu selection page and one of the menus is highlighted by a bar. Shift the highlighting  |EGEG_—_c_G_—_G—-—G:G_G.

bar using the ° and ° to select the menu you want and enter it by pressing @

Xxxxxxxxx Menu

SB 0rpm 3,0 bar

Fig. 19: Drop-down menu

The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth item, EXTENDED MENU; this item allows the number of menus
displayed to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up appears asking you to type in an access key. The access key
coincides with the combination of keys used for direct access (as in Table 6) and allows the extended display of the menus from the
menu corresponding to the access key to all those with a lower priority. The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual,
Installer, Technical Assistance. When an access key is selected, the menus released remain available for 15 minutes or until they are
disabled manually by means of the item “Hide forward menus” which appears on the menu selection when using an access key. Nella
Fig. 20 shows an operating diagram for selecting the menus. The menus are in the centre of the page, from the right you reach them by
means of direct selection with a combination of keys, while from the left you reach them by means of the selection system with drop-
down menu.

K Parameters available in version KIWA

52



ENGLISH

r— °° < Main page » direct access ﬂ
B o -
o —00
Setpoint Menu R @ °
3 -000

! : : -000

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu b @ ° °

Setpoint Menu Setpoint Menu Extended Menu

Reduced Menu Installer Menu Installer Menu

Reduced Menu Tech.Ass. Menu

Reduced Menu
Fig. 20: Diagram of possible menu accesses

13.1.4. Structure of the menu pages
When switched on, some presentation pages are displayed showing the name of the product and the logo, after which the main menu
appears. The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the display.

The following always appear on the main page: In the frame at the bottom of the screen, present on all pages, the
Status Icons: description in Table 7 following always appear:

Auxiliary Functions Icons: description in Table 8 Status Label: status labels are described in Table 9;

Pressure: value in bar or psi depending on the set unit of Blocking Error Description / Alarm Description: caption placed
measure. after the FAULT / WARNING label and consisting of the error / alarm
Flow: value in I/min or gal/min depending on the unit of measure  acronym and a brief description.

Power: value in kW of the power absorbed by the device. Motor revs: value in rpm.

Pressure: value in bar or psi depending on the set unit of measure.
The list of Errors and Alarms can be found in Table 20 and in Table 21 at chapter 13.3 Protection systems.

Main Page: Status Icons
Status Icon Description

Active Motor running

clc

Stopped Motor stopped
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Disabled Motor manually disabled
Error 'A‘ Blocking error: the type of error is shown and described in the bottom left corner of the screen
KIWA Sensor Error F4 “Low suction pressure” error signal

Table 7: System Status Icons

Main Page: Auxiliary Functions Icons
Icon Description

@ Power Shower

Float

Sleep Mode

Table 8: Auxiliary Functions Icons

Footer: Indications on the status bar

Identifying code | Description

GO Motor running

SB Motor stopped

DIS Motor status manually disabled

FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump
WARNING Indicates an Alarm that does not prevent operation of the electric pump

Table 9: Indications on the status bar

The other menu pages vary with the associated functions and are described later by type of ~ 01/03/2022 - 08:55
indication or setting. Once you have entered any menu, the bottom of the page always shows a |, NSNS

summary of the main operating parameters (running status or any fault, current speed and @ Setpoint
pressure

pressure). This allows a constant view of the machine’s fundamental parameters.

. . ) . . 3,0 bar
Pages showing parameters can display: numerical values and units of measure of the current ]
item, values of other parameters linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see
Fig. 21.

SB 0 rpm 3,0 bar

Fig. 21: Display of a menu
parameter

13.1.5. Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible
but it will not be possible to change them. The password management system is in the “technical assistance” menu and is managed by
means of the parameter PW.

13.1.6. Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the ° and ° keys causes the blocking/release of the motor (self-
holding even after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above resets the alarm. When the motor is disabled
this status is shown by the blinking white LED. This command can be activated from any menu page except RF and PW.

13.2. Meaning of the individual parameters
The inverter makes the system work at constant pressure. This regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from
the system is suitably sized. Plants made with pipes with too small a section introduce load losses that the equipment cannot
compensate; the result is that the pressure is constant on the sensors but not on the utility.
Plants that are excessively deformable can create the onset of oscillations; if this occurs, the problem can be solved by adjusting
the control parameters “GP” and “GI” (see paragraph GP: Proportional gain coefficient and GI: Integral gain coefficient)
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13.2.1. User Menu

From the main menu, pressing the @ key (or using the selection menu and pressing ° or ° ), gives access to the USER MENU.

In the menu the @ key allows you to scroll through the various menu pages. The values shown are the following.

Status
Displays the pump status.

RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

VP: Pressure display
Plant pressure measured in bar or psi depending on the measuring
system used.

VF: Flow display

Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min]
depending on the set measuring system. If the recorded
measurement is below the sensitivity threshold of the flow sensor,
the measurement value flashes next to the VF identification. The
sensitivity threshold is 2,0 I/min.

PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in kW.

the maximum allowed power is exceeded, the measurement
flashes next to the PO identification.

C1: Phase current display

Motor phase current in A.

If the maximum allowed current is exceeded, the identification C1
blinks, indicating an imminent tripping of the overload protection.

TE: Dissipator temperature display
Shows the dissipator temperature display.

PKm ®: Pressure measured at intake
Present only in models with Kiwa function

Operating hours and number of starts

Indicates on three lines the hours that the device has been
powered up, the pump working hours and the number of starts of
the motor.

Pl: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars.
The histogram indicates how long the pump has been on at a given
power level. On the horizontal axis are the bars at the various
power levels; on the vertical axis, the time for which the pump has
been on at the specific power level (% of the time with respect to
the total).

%) Parameters available in version KIWA

Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump
installation. If communication is not present, an icon depicting
communication absent or interrupted is displayed. If there are
several devices connected to one another, an icon is shown for
each of them. The icon has the symbol of a pump under which are
characters indicating the pump status. Depending on the operating
status it will display as in table below.

System display
Status information
Status Icon .
under the icon
Motor running Symb0| of pump Speed in three
turning figures
Motor stopped Symbol of static B
pump
Device faulty Symbol of static F
pump

55

Table 10: View of the multi-pump system

If the device is configured as reserve the icon depicting the pump
is dark in colour, the display remains similar to Table 5 with the
exception that, if the motor is stopped, it shows F instead of SB.

Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output
flow delivered by the machine. The second shows a partial count
and can be reset by the user. The partial count can be reset from

this page, by holding down the ° button for 2 sec.

NT: Display of network configuration
Information on network and serial connectors. The serial connector

can be displayed in full by pressing the key.

VE: Version display

Information on the hardware version, serial number and mac
address of the pump. L'intero seriale pud essere visualizzato

tenendo premuto il tasto ° per 4 sec.

FF: Fault & Warning display (Log)

Chronological display of the faults that have occurred during
system operation. Under the symbol FF appear two numbers xly
indicating respectively the ault displayed and the total number of
faults present; to the right of these numbers is an indication of the

type of fault displayed. The ° and ° keys scroll through the
list of faults: pressing the key goes back through the log and

stops at the oldest fault present, pressing the key goes
forward in the log and stops at the most recent fault. The faults are
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01/03/2022 - 08:55 displayed in chronological order starting from the one that
INSTALLER MENU appeared

m T% 12 6 1018 55 farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum

number of faults that can be shown is 64; when that number is
reached, the log starts to overwrite the oldest ones. This item on
28%

25 40 60 50 100 the menu displays the list of faults, but does not allow reset. Reset

can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU. The fault log cannot be
deleted with a manual reset, by switching off the appliance, or by
resetting the factory values, unless the procedure described above
has been followed.

(E4) Internal Err. 0 rpm 0,0 bar

Fig. 22: Power histogram display

13.2.2. Monitor Menu
From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys @ and ° or using the selection menu and pressing °
or ° you can access the MONITOR MENU. In this menu, by pressing the @ key, the following values are displayed in sequence.

BK: Display brightness LA: Language
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100. Display in one of the following languages:

e ltalian e  Turkish e Thai
TK: Backlight switch-on time e  English e Romanian e French
Sets the time that the backlight is lit since the lasttime akeywas | ¢  German e Czech e Slovak
pressed. Values allowed: 20 sec to 10 min or always on (even if | o  gpanish e Polish e Chinese
this option is selected, the screen will still go into standby mode | o  pytch e  Russian e Arabic
after a few hours of inactivity to safeguard the integrity of the | o g adish o Portoguese

device). When the backlight is off, the first time any key is pressed

has the sole effect of restoring the backlighting. Once you have selected your preferred language, the system will

adopt it when moving to the next menu item.

TE: Dissipator temperature display
Shows the dissipator temperature display.

13.2.3. Setpoint Menu
From the main menu, hold down simultaneously the @ and ° keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu
pressing ° or G ). The ° and G keys allow you respectively to increase and decrease the plant boosting pressure. Press

° to leave this menu and return to the main menu.

SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised: min 1 bar (14 psi) — max 6 bar (87 psi) and there are no auxiliary pressure control functions.

If several auxiliary pressure functions associated with several inputs are The auxiliary setpoints can be
active at the same time, the device will set the lowest pressure of all the used only through the control

active ones. unit.

Setting the auxiliary pressures

The device has the possibility of varying the setpoint pressure according to the status of the inputs, up to 4 auxiliary

pressures can be set for a total of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control unit manual; for the software
settings see paragraph Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4.

P1: Setting the auxiliary setpoint 1
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 1.

P2: Setting the auxiliary setpoint 2
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 2.

P3: Setting the auxiliary setpoint 3
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 3.

P4: Setting the auxiliary setpoint 4
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 4.
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The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure SP but also to RP. RP expresses the decrease in
pressure, with respect to “SP” caused by the pump starting.

For example: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no active auxiliary setpoint function: During normal operation the system is pressurised at 3,0 [bar].

The electropump restarts when the pressure falls below 2,7 [bar].

Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the pump performance may cause false water lack errors

BL; in these cases lower the set pressure.

13.2.4. Manual Menu

A

than 6 bar.

In manual operation, the sum of the input pressure and the maximum pressure that can be supplied must not be greater

From the main menu, hold down simultaneously the @ and ° and ° keys until the manual menu page appears (or use the

selection menu

pressing or °). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the @ ey allows you to scroll

through the menu pages, the ° and ° keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.

Press

leave this menu and return to the main menu. Entering the manual menu by pressing the ° ° ° keys puts the

machine into forced STOP condition. This function can be used to force
the machine to stop. In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always possible to perform the following controls:

e Temporary starting of the electropump.

Pressing the @ and ° keys at the same time causes the pump to start at speed Rl and this running status remains as long
as the two keys are held down. When the pump ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display.

Starting the pump.

Holding down the @ ° and Q keys simultaneously for 2 sec. causes the pump to start at speed RI. L The running status

remains until the e key is pressed. The next time the @ key is pressed the pump leaves the manual menu. When the pump
ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5’
with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will be triggered, with the error PH shown on the display. Once the PH error
condition is no longer present, the alarm will be reset automatically only. The reset time is 15; if the PH error occurs more than 6

times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset further to this error, the pump will

remain in stop status until the user restarts it using the @ ° ° keys.

Status
Displays the pump status.

RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of
revolutions at a predetermined value.

VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the
measuring system used.

VF: Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring
unit may be l/min or gal/min see MS: Measuring system.

PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in kW.

A flashing round symbol may appear under the symbol of the
measured power PO. This symbol indicates the

pre-alarm for exceeding the allowed maximum power.
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C1: Phase current display

Motor phase current in A.

If the maximum allowed current is exceeded, the identification C1
blinks, indicating an imminent tripping of the overload protection.

RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

TE: Dissipator temperature display
Shows the dissipator temperature display.
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13.2.5. Installer Menu
From the main menu, hold down simultaneously the @ and ° and ° keys until the first parameter of the installer menu appears
on the display (or use the selection menu pressing °0r ° The menu allows you to view and modify various configuration

parameters: the @ key allows you to scroll through the menu pages, the ° and ° keys allow you respectively to increase and
decrease the value of the parameter

concerned. Press e to leave this menu and return to the main menu.

RP: Setting the pressure fall to restart
Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes. Restarting of the pump. ~ _0v/03/2022-08:55 {6
For example if the setpoint pressure is 3,0 bar and RP is 0,3 bar the pump will restart at 2,5 bar. | L\
RP can be set from a minimum of 0.1 to a @ Pressure fall
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a setpoint lower than the —_—
RP) it may be limited automatically. To assist
) y y @ 0,5 bar
B 0 rpm 3,0 bar

=}

the user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears highlighted under the
RP symbol, see Fig. 23. s

Fig. 23: Setting the restart
pressure

OD: Type of plant

Possible values “Rigid” and “Elastic” referring to a rigid system and an elastic system. The device leaves the factory with mode “Rigid”
suitable for the majority of systems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised by adjusting the parameters Gl and
GP, change to mode “Elastic”.

IMPORTANT:

The regulating parameters GP and Gl also change in the two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode
“Rigid” are stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode “Elastic”. So, for example, when passing to
mode “Elastic”, the GB value of mode “Rigid” is replaced by the GB value of mode “Elastic” but it is kept and will reappear
again when returning to mode “Rigid”. The same value shown on the display has a different weight in one mode or in the other
because the control algorithm is different.

MS: Measuring system
Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American units. The quantities displayed are shown in Table 11.

@ The flow in Anglo-American units (gal/min) is indicated adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the
metric gallon

Units of measurement displayed

Quantity Metric units Anglo-American units
Pressure Bar psi
Temperature °C °F
Flow rate [/min gal/min
Table 11

AS: Association of devices

Enables connection/disconnection mode with at the most 5 compatible elements: 01/12/2022 - 08:55 o= al

e esy — Other Esybox pump for operation in a pump set composed of max 4 elements. INSTALLER MENU
Wireless device

e DEV — Any other compatible devices ch: 11

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with below an identifying
acronym and the respective reception power. An icon lit with a fixed light means that the device is -
connected and working correctly; a stroked through icon means the device is configured as part of ‘sg 0 rpm 3,0 bar
the network but is not found. Fig. 24
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network. Seeing only the devices in your own network allows the operation of several similar networks existing within the radius
of action of the wireless without creating ambiguity; in this way the user does not see the elements that do not belong to his
pumping system.
From this menu page it is possible to associate and disassociate an element from your personal wireless network. When the machine
starts the AS menu item does not show any connection because no device is associated. In these conditions the message “No Dev” is
shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can allow devices to be added or removed with the operations of
association and disassociation.

@AII the devices present on the airwaves are not displayed on this page but only the devices that have been associated with our

Association of devices

Once on the AS page, pressing ° for 5 sec puts the machine into wireless association search status, communicating this status with
a flashing of the COMM led at regular intervals. As soon as two machines in a working communication range are put into this status, if
possible, they are associated with each other. If the association is not possible for one or both machines, the procedure ends and a
pop-up appears on each machine saying “association not possible”. An association may not be possible because the device you are
trying to associate is already present in the maximum number or because the device to be associated is not recognised. In the last case
repeat the procedure from the start. The search status for association remains active until the device to be associated is detected
(irrespective of the result of association); if no device can be seen within the space of 1 minute, the machine automatically leaves

association status. You can leave the search status for wireless association at any time by pressing ° or @ To speed up the

procedure, a short-cut has been created that makes it possible to put the pump in association from the main page by pressing the
key.

IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend
the configuration. This happens in the case where the devices have different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.).

Pressing on a pump extends the configuration of that pump to the other associated pumps. When the key is pressed, pop-
ups appear with the message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will start to work regularly with the sensitive
parameters aligned; refer to paragraph 14.4.5 Parameters concerning multipump per maggiori informazioni.

Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (installer menu) of the device itself and press the ° key for at
least 5 seconds. After this operation all the icons related to the connected devices will be replaced by the message “No Dev” and the
COMM LED will remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the device to be replaced and to associate the new device as
described in the procedures above. If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not available), you will have to
carry out the disassociation procedure for each device and create a new group.

PR: Remote pressure sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present. In order to execute its intended functions, the remote sensor must be connected to a
control unit, which in turn must be associated to the esybox, see point 13.4 Operation with control unit.

As soon as a connection is established between the e.sybox and control unit and the remote pressure sensor has been connected, the
sensor starts operating. When the sensor is active, the display shows an icon of a stylised sensor with a P inside it. The remote pressure
sensor operates in synergy with the internal sensor so that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of the two points
in the system (internal and remote sensors). This allows compensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point may be higher than the
setpoint pressure.

T1: Low pressure delay ®:

Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure signal (see “Setting low pressure detection”). IThe low
pressure signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the input (see Setup of the auxiliary digitali inputs IN1,
IN2, IN3, IN4). T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

%) Parameters available in version KIWA
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EK ® : Setting the low pressure function on suction
Present only in models with Kiwa function. Sets the low pressure function on suction.

Value Function

0 Disabled

1 Enabled with automatic reset
2 Enabled with manual reset

Table 12

PK @ : Low pressure threshold on suction
Present only in models with Kiwa function. Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pressure on suction.

13.2.6. Technical Assistance Menu
Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct control of the service network. From the main menu, hold down

simultaneously the @ ande and° keys until “TB" appears on the display ° or °) The menu allows you to view and modify
various configuration parameters: the @ ey allows you to scroll through the menu pages, the ° and ° keys allow you respectively

to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press @ to leave this menu and return to the main menu.

TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of
water. The variation of this parameter may be useful if there is known to be a delay between the moment the motor is switched on and
the moment it actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction pipe is particularly long and there are some
slight leaks. In this case the pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking, the electropump will take a
certain time to reload, supply the flow and put the plant under pressure.

T2: Delay in switching off
Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off conditions have been reached: plant under pressure and flow rate
lower than the minimum flow. T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems characterised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in
rigid systems (for example with iron pipes). To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type PI control on the
measured pressure error. Depending on this error the inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour of this
control depends on the set GP and Gl parameters. To cope with the different behaviour of the various types of hydraulic plants where
the system can work, the inverter allows the selection of parameters different from those set by the factory. For nearly all plants the
factory-set GP and GI parameters are optimal. However, should any problems occur in adjustment, these settings may be varied.

Gl: Integral gain coefficient

In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the flow or a slow response of the system, increase the value of
Gl. Instead, if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the value of Gl

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you generally have to adjust both GP and Gl.

RM: Maximum speed
Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time. It may have values between 1 and the number of devices present
(max 4). By default NC assumes the number of active devices, which means that if active devices are added or removed, NC assumes
the value of the devices present. Setting a value other than the active devices fixes the maximum number of simultaneous devices at
the number set. This parameter is used in cases where there a limit on the pumps you can or want to be able to keep running (see IC:
Configuration of the reserve and the examples below). On the same menu page you can also see (but not change) the other two system
parameters linked to this: the number of devices present, detected automatically by the system, and the number of active devices.

%) Parameters available in version KIWA
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IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the device participates in normal pumping, if configured as reserve,
minimum starting priority is associated with it, this means that the device with this setting will always start last. If a number of active
devices is set that is one lower than the number of devices present and if one element is set as reserve, the effect obtained is that, if
there are no problems, the reserve device does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices that participates in
pumping develops a fault (maybe loss of power supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.

The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Multi-pump System page, the top of the icon is coloured; on the
main page, the communication icon representing the address of the device appears with the number on a coloured background. There
may be more than one device configured as reserve in a pumping system. Even though the devices configured as reserve do not
participate in normal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation algorithm. The anti-stagnation algorithm
changes the starting priority once every 23 hours and allows the accumulation of at least one continuous minute of supply of flow from
each device. The aim of this algorithm is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and to keep the moving parts efficient;
it is useful for all devices and especially for those configured as reserve, which do not work in normal conditions.

ET: Max. switching time
Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is significant only on pump sets with interconnected devices. The time can
be set between 0 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours. When the ET of a device has elapsed, the system starting order is reassigned
S0 as to give minimum priority to the device on which the time has elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already
worked and to balance the working time between the various machines that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention
of the device, even though it has been put last in starting order, it will start to guarantee pressure boosting of the system.
The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:
e Exchange during pumping: when the pump remains on without interruption until the absolute maximum pumping time has been exceeded.
e  Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the ET time has been exceeded.
If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a pump in the set stops, a different pump will start first next time it is restarted.

@If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual
work time.

Examples of configuration for multipump systems

Example 1:

A pump set consisting of 2 devices (N=2 automatically detected), 2 of which are set automatically (factory settings: IC = automatic) and
a contemporaneity index of N (factory settings: NC=number of devices). The effect is as follows: the highest-priority device always starts
first, and if the pressure achieved is too low, the second back-up device also starts. The operation of the 2 will take place on a rotating
basis so as to respect the maximum exchange time (ET) of each in order to evenly balance the wear and tear on the devices.

Example 2:

A pump set consisting of 2 devices (N=2 automatically detected) of which 1 is set as automatic (IC = automatic on one device), 1 as
reserve (IC = reserve on the other device) a simultaneity index of 1 (NC=1). The effect is as follows: the device not configured as a
reserve will start and work by itself (even though it does not manage to bear the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If
it has a fault, the reserve device steps in.

Example 3:

A pump set consisting of 2 devices (N=2 automatically detected) of which 1 is set as automatic (IC = automatic on one device), 1 as
reserve (IC = reserve on the other device) a simultaneity index of N (factory settings: NC=number of devices).

The effect is as follows: the device that is not configured as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second
device, configured as reserve, also starts. In this way we always try to preserve the use of one device in particular (the one configured
as reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater hydraulic load occurs.

AY: Anti Cycling

As described in paragraph 13.3.2 this function is for avoiding frequent switching on and off in the case of leaks in the system. The
function can be enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic control blocks the motor after N identical
start/stop cycles. In smart mode it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If set on “Disable”, the function
does not intervene.

AE: Enabling the anti-block function
This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivity; it acts by periodically rotating the pump. When the function
is enabled, every 23 hours the pump performs an unblocking cycle lasting 1 min.

AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the temperature reaches values close to freezing point, in order to
avoid breakages of the pump.
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Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4

This paragraph shows the functions and possible configurations of the inputs of the control unit, connected by wireless to the device, by
means of the parameters 11, 12, I3, I4. For the electrical connections refer to the control unit manual. The inputs IN1..IN4 are all the
same and all the functions can be associated with each of them. Parameters 11, 12, 13 and 14 are used to associate the function required
to the corresponding input (IN1, IN2, IN3 and IN4.). Each function associated with the inputs is explained in greater detail below in this
paragraph. La Table 14 sums up the functions and the various configurations. The factory configurations can be seen inTable 13.

Factory configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4

Input Value

1 0 (disable)
2 0 (disable)
3 0 (disable)
4 0 (disable)

Table 13: Factory configurations of the inputs

Table summarising the possible configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation

Value Function associated to input INx Display .Of the active ﬂ_mct|on
associated with the input
0 Input functions disabled
1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) for the input used Px
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) for the input used Px
5 General disabling of motor by external signal (NO) F3
6 General disabling of motor by external signal (NC) F3
7 General disabling of motor by external signal (NO) + Reset of resettable blocks F3
8 General disabling of motor by external signal (NC) + Reset of resettable blocks F3
9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, automatic and manual reset F4
11 Low pressure signal input NC, automatic and manual reset F4
12 Low pressure input NO only manual reset F4
13 Low pressure input NC only manual reset F4

Table 14: Configurations of the digital inputs

Disabling the functions associated with the input
Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated with the input will be disabled irrespective of the signal present
on the input terminals.

Setting external float function

The external float can be connected to any input, for the electrical connections refer to the control unit manual. The float function is
obtained setting one of the values in Table 15 on the parameter Ix, for the input to which the float has been connected.

The activation of the external float function generates the block of the system. The function is conceived for connecting the input to a
signal arriving from a float which indicates lack of water. When this function is active the float switch symbol is shown on the main page.
For the system to block and give the error signal F1, the input must be activated for at least 1 sec.

When it is in error condition F1, the input must have been deactivated for at least 30 sec before the system can be unblocked. The
behaviour of the function is summed up in Table 15.

When several float functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F1 when at least one function
is activated and will remove the alarm when none is activated.

Behaviour of the external float function depending on INx and on the input

Value of ' : Input : :
Parameter Ix Input configuration status Operation Shown on display
TR Absent Normal None
Active with high signal on
1 input (NO) Present System block for \a/g;?r lack by external F1
2 Active with low signal on Absent System block for \a/g;(ter lack by external F1
input (NC) Present Normal None

Table 15: External float function
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Setting auxiliary setpoint input function

The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the 4 inputs (for the electrical connections, refer to the control
unit manual). The auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the input on which the connection has been made,
in accordance with Table 16. Example: to use Paux 2 set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control unit; in this condition, if input 2 is
energized, pressure Paux 2 will be produced and the display will show P2. The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint
from pressure SP (see par. 13.2.3 Setpoint Menu) to pressure Pi, where is represents the input used. In this way, as well as SP, four
other pressures are available, P1, P2, P3, P4,

When this function is active the symbol Pi is shown in the STATUS line on the main page.

For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active for at least 1sec. When you are working with the auxiliary
setpoint, to return to working with setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The behaviour of the function is summed
up in Table 16.

When several auxiliary setpoint functions are configured at the same time on different inputs, the system will show Pi when at least one
function is activated. For simultaneous activations, the pressure achieved will be the lowest of those with the active input. The alarm is
removed when no input is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the input

Value of Input configuration Input status Operation Shown on
Parameter Ix display
3 Active with high signal on Absent i-th auxiliary setpoint not active None
input (NO) Present i-th auxiliary setpoint active Px
4 Active with low signal on Absent i-th auxiliary setpoint active Px
input (NC) Present i-th auxiliary setpoint not active None

Table 16: Auxiliary setpoint

Setting system disabling and fault reset

The signal that enables the system can be supplied to any input (for the electrical connections refer to the control unit manual). The
system disabling function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input to which the signal to be used to disable the system
is connected, on one of the values shown in Table 17.

When the function is active, the system shuts down completely and the F3 symbol appears on the main page.

When several system disabling functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F3 when at least
one function is activated and will remove the alarm when none is activated. For the system to work with the disable function, the input
must be active for at least 1 sec. When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-enabling the system), the input
must not be active for at least 1 sec. The behaviour of the function is summed up in Table 17.

When several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system will show F3 when at least one function is
activated. The alarm is removed when no input is activated. This function also allows the resetting of any faults present, see Table 17.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix and on the input

Value of Input configuration Input status Operation Shown on
Parameter Ix P g P P display

) L . Absent Motor enabled None

5 Active with high signal on input (NO) Present Motor disabled F3

. . . . Absent Motor disabled F3
6 Active with low signal on input (NC) Present Motor enabled None
Absent Motor enabled None

7 Active with high signal on input (NO) Present Motor disabled + F3

fault reset
Motor disabled +

8 Active with low signal on input (NC) Absent fault reset F3
Present Motor enabled None
. e . Absent Motor enabled None
9 Active with high signal on input (NO) Present Fault reset None

Table 17: Disabling system restore and fault

Setup of the outputs OUT1, OUT2
This section shows the functions and possible configurations of outputs OUT1 and OUT?2 of the I/O control unit, with wireless

connection to the device, set by means of parameters O1 and O2. For the electrical connections, refer to the control unit manual.
The factory configurations can be seen inTable 18.
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Factory configurations of the outputs

Output Value
ouUT1 2 (fault NO closes)
OUT 2 2 (Pump running NO closes)

01: Setting output 1 function
Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has occurred). The output allows the use of a normally open
clean contact. The values and functions indicated in Table 19 are associated with the parameter O1.

02: Setting output 2 function
Output 2 communicates the motor running status. The output allows the use of a normally open clean contact. The values and functions
indicated in Table 19 are associated with the parameter O2.

Table 18: Factory configurations of the outputs

Configuration of the functions associated with the outputs

OUT1 0ouT2
Output Output contact
configuration Activation condition pstatus Activation condition Output contact status
0 No associated function Contact always No assoc iated Contact always open
open function
1 No associated function Contact always No assoc lated Contact always closed
closed function
In the case of Output activation in
Presence of blocking blocking errors P ) When the motor is running the contact
2 case of blocking
errors the contact closes
errors
closes
In the case of Output activation in
Presence of blocking blocking errors P . When the motor is running the contact
3 case of blocking
errors the contact opens
errors
opens

Table 19: Factory configurations of the outputs

Setting low pressure detection on suction ®
(typically used in boosting systemsconnected to the water mains)

The low pressure detecting function generates the blocking of the system after the time T1 (see T1: Low pressure delay® ).

When this function is active the symbol F4 is shown on the main page.

Tripping of this function causes the pump to cut out; it may be reset automatically or manually. The automatic reset requires that, to
leave the error condition F4, the pressure must return to a value 0.3 bar higher than PK for at least 2 sec. To reset the cut-out in manual

mode, press and then release the ° and ° keys simultaneously.

RF: Fault and warning reset

Holding down the ° and ° keys together for at least 2 seconds deletes the history of faults and warnings. The number of faults
present in the log is indicated under the symbol RF (max 8). The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible
but it will not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can be edited. When a password is used (value of PW different
from 0) all modifications are blocked and “XXXX" is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you
to type in the password. When the correct password is typed in the parameters are unlocked and can be edited for 10’ after the last key

is pressed. If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold down ° and ° per 2 sec.
together for 2”. When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while if the wrong password is given a flashing
padlock appears. After resetting the factory values the password is set back at “0”. Each change of the password takes effect when

%) Parameters available in version KIWA
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Mode or Set is pressed and each subsequent change of a parameter implies typing in the new password again (e.g. the installer makes

all the settings with the default PW value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is already protected without any

further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters of the device:

e Make a note of the values of all the parameters, reset the device with the factory values, see paragraph 13.5 Reset and factory
settings. The reset operation cancels all the parameters of the device, including the password.

e Make a note of the number present on the password page, send a mail with this number to your service centre, in a few days you
will be sent the password to unlock the device.

Password for multipump systems
When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are unlocked. When the PW is changed on a device in a set, all the

devices receive the change. When activating protection with a PW on a device in a set ( and
protection is activated on all the devices (to make any change you are asked for the PW).

on page PW when PW#0), the

13.3. Protection systems

The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the motor, the supply line and the inverter. If one or more
protections trip, the one with the highest priority is immediately notified on the display. Depending on the type of error the motor may
stop, but when normal conditions are restored the error status may be cancelled immediately or only after a certain time, following an
automatic reset. In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor overload (OC), blockage due to direct short
circuit between the motor phases (SC), you can try to exit the error conditions manually by simultaneously pressing and releasing the

and ° keys. If the error condition remains, you must take steps to eliminate the cause of the fault.
In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20, E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered
until the blocked status is automatically reset.

Alarm in the fault log

Display Description

indication

HL Alarm giving advance warning of Hot Fluid Blockage

oT Alarm giving advance warning of Blockage due to overheating of the power amplifiers
OBL Alarm indicating abnormal temperature recorded on the Low Voltage board

AYS “Anti Cycling Smart” function running

AE “Anti Block” function running

AF “Anti Freeze” function running

BAT Low battery

Table 20: Fault description
Blockage conditions

Display indication Description

PH Cutout due to pump overheating

BL Blockage due to water lack

BP1 Blockage due to reading error on the delivery pressure sensor
BP? @ Blockage due to reading error on the suction pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications

LP Block for low DC voltage

HP Block for high DC voltage

oT Blockage due to overheating of the power stages

0oC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases

ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot Fluid Blockage

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance

EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 21: Indications of blockages

%) Parameters available in version KIWA
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13.3.1. Description of blockages

“BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the time TB. This is indicated by the red “Alarm” LED and by the
letters “BL" on the display. After having restored the correct flow of water you can try to leave the protective block manually by pressing

the ° and Q keys simultaneously and then releasing them. If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring
the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try to restart the pump.

A If the parameter SP is not correctly set, the protection against water lack may not work correctly.

13.3.2. Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and stops cyclically even if no water is intentionally being drawn:
even just a slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart mode (par 5.6.10).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump stops and awaits manual reset. This condition is communicated
to the user by the lighting of the red “Alarm” LED and the appearance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak has

been removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and releasing the ° and keys. In Smart mode, once
the leak condition is detected, the parameter RP is increased to decrease the number of starts over time.

13.3.3. Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)
The change of state of water from liquid to solid involves an increase in volume. It is therefore essential to ensure that the system does
not remain full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of the system. This is the reason why it is
recommended to empty any electropump that is going to remain unused during the winter. However, this system has a protection that
prevents ice formation inside by activating the electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In this way the
water inside is heated and freezing prevented.
The Anti-Freeze protection only works if the system is electrically powered: if the plug is disconnected or in the absence
of current the protection cannot work.
However, it is advised not to leave the system full during long periods of inactivity: drain the system properly through the
drainage cap and put it away in a sheltered place.

13.3.4. Anti-lock: Protection against pump long blocking
See paragraph AE: Enabling the anti-block function.

13.3.5. “BP1” “BP2” Blockage due to fault of the pressure sensors
If the device detects a fault in one of the two suction pressure sensor the pump remains blocked and the error signal “BP1"for delivery

pressure sensor and “BP2" ® for the suction pressure sensor is indicated respectively. The fault status begins as soon as the problem
is detected and ends automatically once the sensor is replaced and correct conditions have been restored.

13.3.6. “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes values outside the specifications. It is reset only automatically
when the voltage at the terminal returns within the allowed values.

13.3.7. “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases
The device is provided with protection against the direct short circuit which may occur between the motor phases. When this blockage

is indicated you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the ° and ° keys, but this will not have any
effect until 10 seconds have passed since the moment the short circuit occurred.

13.3.8. Manual reset of error conditions

In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt, pressing and then releasing the ° and ° keys.

%) Parameters available in version KIWA
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13.3.9. Self-reset of error conditions
For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts automatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:
“BL" Blockage due to water lack “OC"  Blockage due to motor overload
“PB” Blockage due to line voltage outside specifications “BP1"  Blockage due to fault of the pressure sensor
‘oT” Blockage due to overheating of the power stages
“HL” Blockage due to too high liquid temperature
For example, if the system is blocked due to water lack, the device automatically starts a test procedure to check whether the machine
is really left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations an attempted reset is successful (for example, the
water comes back), the procedure is interrupted and normal operation is resumed.
Table 13 shows the sequences of the operations performed by the device for the different types of blockage.

“BP2" ® Blockage due to fault of the Kiwa pressure sensor

Automatic resets of error conditions

Display indication Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts.
BL Blockage due to water lack - One attempt every hour for a total of 24 attempts

- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts

Blockage due to line voltage outside

PB o - Itis reset when it returns to a specific voltage.
specifications
oT Blockage due to overheating of the | - It is reset when the temperature of the power stages returns
power stages within the specifications.
If the device detects a liquid temperature that is too high, the
Blockage due to too high liquid pump remains bIocI_<ed and "HL" is indicated. _
HL The error state begins as soon as the problem is detected and

temperature ends automatically once the liquid temperature is within the

allowed values.

- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts.
ocC Blockage due to motor overload - One attempt every hour for a total of 24 attempts.

- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts.

Table 22: Self-reset of blockages

13.4. Operation with control unit
The pump, alone or in a pumping unit, can be connected via radio communication to an external unit hereinafter referred to as the control
unit. Depending on the model, the control unit offers various functions.
Possible control units are:
e EsyllO

The combination of one or more pumps with a control unit allows you to use:

o Digital Inputs

e Relay outputs

e Remote Pressure Sensor

e  Modbus communication protocol
In the following, we will indicate with the term control unit functionality, the set of functions listed above and made available by the
various types of control unit

13.4.1. Functionality available from the control box
The available features are listed in the table below.

Feature Esy I/O
Opto-isolated digital inputs .
Output relay with NO contact .
Remote Pressure Sensor .
Modbus .

Table 23: Functionality available from the control box

%) Parameters available in version KIWA
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13.4.2. Electrical connections to user inputs and outputs
See control unit manual.

13.4.3. Setting Functions from the Control Unit

The default value of all inputs and the remote pressure sensor is Disabled, so in order to use them, they must be activated by the user
see chapter Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and PR: Remote pressure sensor.

Outputs are enabled by default, see chapter Setup of the outputs OUT1, OUT2.

If no control box has been associated, the input, output and remote pressure sensor functions are neglected and have no effect whatever
their setting. The parameters related to the control unit (inputs, outputs and pressure sensor) can be set even if the connection is absent
or even not made. If the control unit is associated (it is part of the pump's wireless network), but due to problems it is absent or not
visible, when the parameters related to the functions are set to a value other than Disabled, they flash to indicate that they will not be
able to perform their function.

13.4.4. Pairing and dissociating the pump with the control unit
To make the association between the pump and the control unit, proceed in the same way as for the association of a pump: from the

AS page of the installer menu, press the key for 5 seconds until the blue LED does not start flashing (whether the pump is alone

orinagroup). Once this is done, on the control unit, Press the key for 5 seconds until you hear a beep and the blue communication
LED starts flashing. As soon as the connection has been established, the same LED remains lit steadily and the symbol of the control
unit appears on the AS page of the pump.

The dissociation of the control unit is similar to that of the pump: from the AS page of the installer menu, press the ° key for 5
seconds; this will delete all wireless connections that are present.

13.5. Reset and factory settings

13.5.1. General system reset
To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 3 sec. This operation is the same as disconnecting the power, waiting for
it to close down completely and supplying power again. The reset does not delete the settings saved by the user.

13.5.2. Factory settings

The device leaves the factory with a series of preset parameters which may be changed according to the user’s requirements. Each
change of the settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always possible to restore the factory conditions (see
Restoring the factory settings par 13.5.3 Restoring the factory settings).

13.5.3. Restoring the factory settings
To restore the factory values, switch off the device, wait until the display has switched off completely, press and hold down the ° and

° keys and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE” appear. This restores the factory settings (a message
and a rereading on EEPROM of the factory settings permanently saved in the FLASH memory). Once all the parameters have been set,
the device returns to normal operation.

Once the factory values have been restored it will be necessary to reset all the parameters that characterise the system (gains,
setpoint pressure, etc.) as at the first installation

Factory settings

o - International  factory | Angloamerican :
Identifying code Description settings factory settings Installation Memo
BK Display brightness 80% / 50% 80% / 50%

TK Backlight lighting T 2 min 2 min

LA Language English English

SP Setpoint pressure 2,7 bar 39 psi
Revs per minute in

RI manual mode 3200 rpm 3200 rpm

oD Type of plant 1 (Rigid) 1 (Rigid)
Pressure decrease to

RP restart 03 0.3

MS Measuring system 0 (International) 0 (International)
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EK ® I(;gv;u(?ﬂrgssure function 2 (Manual reset) 2 (Manual reset)
Low pressure threshold -

PK ® on suF()‘,tion 1,0 bar 4ps
Blockage time for water

B lack 15s 15s

11K Low pr. delay 2s 2s

T2 Delay in switching off 10s 10s
Proportional gain

GP coefficient 05 05

Gl Integral gain coefficient | 1,2 1,2

RM Maximum speed 3050 rpm 3050 rpm
Configuration of the

IC reserve 1 (Auto) 1 (Auto)

ET Max. exchange time [h] | 2 2

AE Anti-blocking function 1(Enable) 1(Enable)

AF Antifreeze 1(Enable) 1(Enable)

PW Change Password 0 0

AY Anticycling Function 0 (Disabled) 0 (Disabled)

Table 24

14. PARTICULAR INSTALLATIONS

14.1. Disabling self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming. The system is able to prime and therefore operate in whatever

installation configuration chosen: below head or above head. However there are cases in which the self-priming capacity is not

necessary, or areas where it is forbidden to use self-priming pumps. During priming the pump obliges part of the water already under

pressure to return to the suction part until a pressure value is reached at delivery whereby the system can be considered primed. At this

point the recirculating channel closes automatically. This phase is repeated each time the pump is switched on, even already primed,

until the same pressure value that closes the recirculating port is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maximum allowed 2 bar) or when the installation is always below

head, it is possible (and mandatory where local regulations require it) to force the closure of the recirculating port, losing the self-priming

capacityThis gives the advantage of eliminating the clap-like noise of the pipe shutter each time the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

Disconnect the power supply;

empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the first installation);

remove the drainage cap on Face E, taking care not to drop the O-Ring;

with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter will be extracted together with the O-Ring and the metal spring

with which it is assembled;

e remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat again with the respective O-Ring (side with gasket towards the
inside of the pump, stem with cross-shaped fins towards the outside);

e screw on the cap after having positioned the metal spring in side so that it is compressed between the cap itself and the with cross-
shaped fins of the shutter stem. When repositioning the cap ensure that the respective O-Ring is always correctly in its seat;

o fill the pump, connect the power supply, start the system.

14.2. Installation with quick connection

DAB supplies an accessory kit for Quick Connection of the system. This is a quick coupling base on which to make the connections to

the plant and from which the system can be simply connected or disconnected.

Advantages:

e possibility of making up the plant on-site, testing it, but removing the actual system until the moment of delivery, avoiding possible
damage (accidental blows, dirt, theft, ...);

o tis easy for the Assistance service to replace the system with a “spare” in the event of special maintenance.

The system mounted on its quick connection interface appears as in Fig. 10.

%) Parameters available in version KIWA
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14.3. Multiple Sets

14.3.1. Introduction to multipump systems

By multipump systems we mean a pump set made up of a number of pumps whose deliveries all flow into a common manifold. The devices
communicate with one another by means of the connection provided (wireless). The group may be made up of a maximum of 4 devices.

A multipump system is used mainly for:

e Increasing hydraulic performance in comparison with a single device.

e  Ensuring continuity of operation in the event of a device developing a fault.

e Sharing out the maximum power.

14.3.2. Making a multipump system
The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.
The pumps must all be connected to a single delivery manifold.
For good operation of the pressure boosting set, the following must be the same for each device:
e hydraulic connections,
e  maximum speed (parameter RM)
The firmware of the connected Esybox Mini3 units must all be the same. Once the hydraulic system has been made, it is
necessary to create the pumping set by carrying out the wireless association of the devices (see par 14.4 Multiple Sets)

14.3.3. Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure signals by wireless communication.

14.3.4. Connection and setting of the photo-coupled inputs

The inputs of the I/0 control unit are used to activate the float, auxiliary setpoint, system disabling and low suction pressure functions.
The functions are indicated respectively by the float switch (F1), Px, F3 and F4 symbols. If activated, the Paux function boosts the
pressure in the system to the set pressure see par. Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4. The functions F1, F3, F4 stop
the pump for 3 different reasons, see par. Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4. The parameters for setting the inputs
11, 12,13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any device means that they are

automatically aligned on all the devices. Parameters linked to multipump operation.

The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:

— Read-only parameters..

— Parameters with local significance.

- Multipump system configuration parameters which in turn are divided into: Sensitive parameters / Parameters with optional alignment.

14.3.5. Parameters concerning multipump
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:
e  Read-only parameters.
e  Parameters with local significance.
e  Multipump system configuration parameters which in turn are divided into:
e  Sensitive parameters
e  Parameters with optional alignment

Parameters with local significance
These are parameters that can be divided among the various devices and in some cases it is necessary for them to be different. For these
parameters it is not allowed to align the configuration automatically among the various devices. For example, in the case of manual
assignment of the addresses, these must absolutely be different one from the other. List of parameters with local significance for the device.
e  BK Brightness e IC Reserve configuration
e  TK Backlight switch-on time e  RF Reset fault and warning
e  RIRevs/min in manual mode

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:

e  SP Setpoint pressure

P1 Auxiliary setpoint input 1

P2 Auxiliary setpoint input 2

P3 Auxiliary setpoint input 3

P4 Auxiliary setpoint input 4

RP Pressure decrease to restart

T2 Switch-off time
Gl Integral gain

GP Proportional gain
I1 Input 1 setting

12 Input 2 setting

13 Input 3 setting
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e ET Max. exchange time e |4 Input 4 setting

e AY Anticycling e  OD Type of system

e NC Number of simultaneous devices e PR Remote pressure sensor
e TBDryruntime e PW Change password

e  T1 Switch-off time after low pressure signal

Automatic alignment of sensitive parameters
When a multipump system is detected, the compatibility of the set parameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned
among all the devices, a message appears on the display of each device asking whether you want to propagate the configuration of
that particular device to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device on which you answered the question
will be distributed to all the devices in the chain. If there are configurations that are not compatible with the system, these devices are
not allowed to propagate their configuration. During normal operation, changing a sensitive parameter of a device results in the automatic
alignment of the parameter on all the other devices without asking for confirmation.
The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect on all the other types of parameters. In the particular
case of inserting a device with factory settings in the chain (a device replacing an existing one or a device on which the
factory configuration has been restored), if the present configurations with the exception of the factory configurations are
compatible, the device with factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain

Parameters with optional alignment
These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned among the various devices. At each change of these

parameters, when you press ° or @ you are asked if you want to propagate the change to the entire communication chain. In this
way, if all elements of the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices.
List of parameters with optional alignment;

e LALlanguage e 01 Function output 1
e MS Measuring system e 02 Function output 2
e  AE Anti-blocking e  RM Maximum speed
e AF AntiFreeze

14.3.6. First start of the multipump system
Make the hydraulic and electrical connections of the whole system as described in chapter 6.2 Plumbing and piping connection and 6.3
Electrical connection. Switch on the devices and create the associations as described in paragraph AS: Association of devices.

14.3.7. Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically assigned and an algorithm selects one device as the
adjustment leader. The leader decides the speed and starting order of each device in the chain. The adjustment mode is sequential (the
devices start one at a time). When starting conditions occur, the first device starts, when it has reached maximum speed the next one
starts, and then the others in sequence. The starting order is not necessarily in ascending order according to the machine address, but
it depends on the working hours done, see ET: Max. switching time.

14.3.8. Assigning the starting order

Each time the system is switched on a starting order is associated with each device. Depending on this, the sequential starts of the
devices are decided. The starting order is modified during use as necessary by the following two algorithms.

e  Reaching the maximum switching time.

e Reaching the maximum inactivity time

14.3.9. Maximum switching time

Depending on the parameter ET (maximum switching time), each device has a working time counter, and depending on this the starting

order is updated with the following algorithm:

o f at least half of the ET value has been exceeded, the priority is exchanged the first time the inverter switches off (exchange to
standby);

o f the ET value is reached without ever stopping, the inverter is switched off unconditionally and is taken to minimum restarting
priority (exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an exchange at each restart. See ET: Max. switching time.

14.3.10. Reaching the maximum inactivity time
The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the
integrity of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so as to make all the pumps supply at least one minute of
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flow every 23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The exchange of priority requires that the device
that has been stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This means that as soon as it is necessary to supply
flow, it will be the first to start. The devices configured as reserve have precedence over the others. The algorithm ends its action when the
device has supplied at least one minute of flow. When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device is configured as
reserve, it is returned to minimum priority to preserve it from wear.

14.3.11. Reserves and number of devices that participate in pumping

The multipump system reads how many elements are connected in communication and calls this number N. Then depending on the
parameters: number of active devices and NC, it decides how many and which devices must work at a certain time.

NC represents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are a number of active devices in a chain and NC simultaneous devices, with NC smaller than the humber of active devices, it
means that at the most NC devices will start at the same time and that these devices will exchange with the number of active elements.
If a device is configured with reserve preference, it will be the last in the starting order, so for example if there are 3 devices and one of
these is configured as reserve, the reserve will be the third element to start, whereas if are set the number of active devices to 2, the
reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameters

NC: Simultaneous devices;

IC: Configuration of the reserve.

14.3.12. Wireless control

The device can be connected to other devices by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the possibility of
controlling particular operations of the system through signals received in remote mode: for example, depending on a tank level supplied
by a float it is possible to order it to be filled; with the signal arriving from a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to supply
irrigation.

These signals entering or leaving the system are managed by a control unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

15. APP, CLOUD AND SOFTWARE UPDATE

Through the application H2D or through the service center, it is possible to update the software of the device to the latest version
available. For pumping group operation it is necessary that all firmware versions are the same, so in case you are creating a group with
one or more devices with different firmware versions, you will need to make an update to align all versions.

Requirements for APP H2D from Smartphone Internet Network Requirements for Access the Cloud

e  Android = 8. e  Active and permanent direct connection to the Internet

e 0S212 on site.

e Internet access e  Modem/Router WiFi.

e  WiFi signal with good quality and strength in the area

PC Requirements for Access to the Cloud Dashboard. where the device is installed.

e WEB browser that supports JavaScript (e.g. Microsoft

Edge, Firefox, Google Chrome, Safari). If the WiFi signal is deteriorated, the use of a WiFi
e Internet access @ Extender is suggested

The use of DHCP is recommended, although there
is the option to set a Static IP

Firmware Update/Updates

Before you start using the device, make sure that the product is updated to the latest SW version available. Updates ensure better
usability of the services offered by the product.

To get the most out of the product, also consult the online manual and watch the how-to videos. All the necessary information is available
on the dabpumps.com website or on: Internetofpumps.com.

15.1. App download and installation

The product can be configured and monitored through a special APP DAB on the main stores, and H2D web portal.

If you have any doubts, access the internetofpumps.com website to be guided through the operation.

e  Download the H2D APP from the Google Play Store for Android devices or the App Store for Apple devices.

e  UOnce downloaded, the icon associated with the H2D APP will appear on your device's screen.

e  For optimal operation of the APP, accept the terms of use and all the permissions required to interact with the device itself.

o Inorder for the initial setup and/or registration to the DAB cloud and controller installation to be successful, you must carefully read
and follow all instructions in the H2D APP.
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download the app from

15.2. DAB cloud Registration

If you do not already have a DAB account for DAB cloud, please register by clicking on the appropriate button within the APP or by
following the information at the URL h2d.mobi. A valid e-mail address is required and you will receive the activation link to be confirmed.
Enter all mandatory data marked with an asterisk. Give consent to the privacy policy and fill in the required data.

Registration to the DAB cloud is free of charge and allows you to receive useful information for the use of DAB products.

15.3. Product Configuration

The product can be configured and monitored through a special app on the main stores. If you have any doubts, access the
internetofpumps.com website to be guided through the operation.

The app guides the installer step-by-step through the first configuration and installation of the product. The app also allows you to update
your product and enjoy DAB digital services. Refer to the H2D APP itself to complete the operation.

16. SPECIFIC CONFIGURATIONS

16.1. Vertical Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and screw them fully into their brass seats. Put the system in place,

taking into account the dimensions:

e Thedistance of at least 10 mm between Face E of the system and any wall is obligatory to ensure ventilation through the grids provided.

e The distance of at least 270 mm between Face B of the system and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the system.

e The distance of at least 200 mm between Face A of the system and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust its height until it contacts the surface so as to ensure the stability

of the system. The system must in fact be placed in a safe and stable position, ensuring that its axis is vertical: it must not be in an

inclined position.

16.1.1. Installation “above head”

the vertical installation of the system is of the “over head” type, it is recommended to fit a non-return valve in the suction section
of the system,; this is to allow the operation of loading the system.

the formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles
in the suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance at a depth of at least 30cm below the water level and must be
watertight along its whole length, as far as the entrance to the electropump.
access the technical compartment and, with the aid of the accessory tool or with a screwdriver, remove the filling cap. Fill the system
with clean water through the loading door, taking care to let the air out. If the non-return valve on the suction pipe has been placed close
to the system entry door, the quantity of water with which to fill the system should be 2.2 litres. It is recommended to fit the non-return
valve at the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case the quantity
of water necessary for the loading operation will depend on the length of the suction pipe.

@ If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe from the water source to the pump in such a way as to avoid

16.1.2. Installation “below head”

if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads automatically as soon as it is allowed
to let out the trapped air. So slackening the filling cap enough to vent the trapped air allows the system to load completely. You must survey
the operation and close the loading door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a check valve in the section of
the suction pipe and to use it to control the loading operation with the cap open). Alternatively, in the case where the suction pipe is
intercepted by a closed valve, the loading operation may be carried out in a similar way to the one described for installation over head.

16.2. Horizontal Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and screw them fully into their brass seats. Put the system in place,

taking into account the dimensions:

e The distance of at least 270 mm between Face B of the system and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the system.
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e The distance of at least 200 mm between Face A of the system and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.

e The distance of at least 10 mm between Face D of the system and an obstruction is obligatory to let out the power supply cable.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust its height until it contacts the surface so as to ensure the stability

of the system. The system must in fact be placed in a safe and stable position, ensuring that its axis is vertical: it must not be in an

inclined position.

In this configuration either of the 2 mouths can be used as an alternative to the other (depending on the convenience of the installation),

or simultaneously (dual delivery system). So remove the cap(s) from the door(s) you intend to use with the aid of the accessory tool or

with a screwdriver.

16.2.1. Installation “above head”

With the help of a screwdriver, remove the filler cap which, through the loading door, fill the system with clean water, taking care to let
the air out: to ensure optimal filling, it is convenient to also open the loading door on the top of the product, used for filling in a vertical
configuration, in order to completely drain all the air that could otherwise be trapped inside the system. Take care to close the openings
correctly once you have finished the operation. It is recommended to set up a non-return valve at the end of the suction hose (foot valve)
so that this can also be completely filled during the loading operation. In this case, the amount of water required for the loading operation
will depend on the length of the suction hose.

16.2.2. Installation “below head”

If there are no shut-off valves between the water tank and the system (or they are open), the system automatically charges as soon as
it is allowed to release the trapped air. Then, loosening the filler cap until the air vents allows the system to fully charge. The operation
must be monitored and the loading door must be closed as soon as the water comes out.

Alternatively, if the intake duct is intercepted by a closed valve, the loading operation can be carried out in a manner similar to that
described for the overhead installation.

17. ACCESSORY TOOL

DAB supplies the product with one or more accessory tools (e.g. keys, other, etc.) useful for carrying out the operations on the system
required during installation and any extraordinary maintenance operations.
Accessory tools are used for;

e Opening and closing Dock (if any)

e NRVremoval

e  Cap manoeuvring

e orientation of the interface panel (when provided for in chapter 12.1) or to open the compartment door next to the interface

panel itself.

In the event that the key is lost or damaged, the operation can be carried out using the most appropriate tool according to

A Once the key has been used, store the key and/or any of its components in the compartment provided. See Fig. 2.
A the type of product: a standard hex wrench, a socket wrench, a flat-blade screwdriver, a cross-blade screwdriver.

17.1. Esybox Specifications

The tool is housed in the technical compartment. It is composed of 3 keys (Fig. 12):
o metal key with a hexagonal section;

o flat plastic key;

o cylindrical plastic key.

Key “1"is in turn inserted in the end “D” of key “3". At the first use you must separate the 2 plastic keys “2" and "3", which are supplied
joined by a bridge (Fig. 12): break the bridge “A”, taking care to remove the cutting residue from the 2 keys so as not to leave any sharp
bits that could cause

injuries.

Use the key “1” for the orientation of the interface panel as described in par. 12.1. the key is lost or damaged, the operation can be done
using a standard 2 mm allen wrench (Fig. 14)

Once the 2 plastic keys have been separated they can be used by inserting “2" in one of the holes “B” in key “3": whichever hole is most
convenient, depending on the operation. At this point you obtain a multifunction cross key, with a use corresponding to each of the 4
ends.

To use the cross key you must put the unused key “1” away in a safe place so that it does not get lost, or else put it back in its seat
inside key “3” at the end of operations.

Use of end “C": (Fig. 16)
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this is practically a straight tip screwdriver of the correct size for manoeuvring the caps of the main connections of the system (1" and
1"1/4). To be used at the first installation to remove the caps from the mouths on which you want to connect the system; for the filling
operation in the case of horizontal installation; to access the non-return valve, ... If the key is lost or damaged, the same operations can
be performed using a straight tip screwdriver of a suitable size.

Use of end “D": (Fig. 16)
hexagonal socket head suitable for removing the cap to perform filling in the case of vertical installation. If the key is lost or damaged,
the same.

Use of end “E”: (Fig. 16)

this is practically a straight tip screwdriver of the correct size for manoeuvring the motor shaft access cap and, if the interface for quick
connection of the system has been installed (par. 14.3), for access to the key for disengaging the connection. If the key is lost or
damaged, the same operations can be performed using a straight tip screwdriver of a suitable size.

Use of end “F": (Fig. 16)
the function of this tool is dedicated to maintenance of the non-return valve and it is better described in the respective paragraph 20.

18. EXPANSION VESSEL

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total capacity of 2 litres.

The main functions of the expansion vessel are:

e to make the system elastic so as to protect it against water hammer;

e to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, maintains the pressure in the system for a longer time and spreads
out needless

o restarts of the system which otherwise would be continuous; when the utility is turned on, ensure the water pressure for the
seconds that the system takes to switch on and reach the correct rotation speed.

It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water reserve such as to reduce interventions of the system (requests
from the utility, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel with the capacity you prefer to the system,
connecting it to a point on the delivery system (not a suction point). In the case of horizontal installation it is possible to connect to the
unused delivery outlet. When choosing the tank, consider that the quantity of water released will also depend on the parameters SP and
RP that can be set on the system (par. 13.2). The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve accessible from
the technical compartmen (Fig. 3).
The preload value with which the expansion vessel is supplied by the manufacturer is in agreement with the parameters SP and RP set
as default, and anyway it satisfies the following equation:

P_AIR=SP-RP-0.7 Bar
Where::
e  P_aRr:air pressure value in bar;
e  SP=Set Point (Par. 3.0) in bar
e  RP =Reduction of pressure to restart (Par. 0.3) in bar

So, by the manufacturer:
P_AIR=P_AIR=3.0-0.3-0.7=2.7 Bar

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the
above equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is
reached on the valve).

Failure to respect the above equation may lead to malfunctions of the system or to premature breakage of the diaphragm inside the
expansion vessel. Considering the expansion vessel capacity of only 2 litres, any operation to check the air pressure must be performed
by connecting the pressure gauge very rapidly: on small volumes the loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable
drop in pressure.

The quality of the expansion vessel ensures the maintenance of the set air pressure value, proceed to check it only at calibration or if
you are sure of a malfunction. Any operation to check and/or reset the air pressure must be performed with the delivery system not
under pressure: disconnect the pump from the power supply and open the utility nearest to the pump, keeping it open until it no longer
gives any water. The special structure of the expansion vessel ensures its quantity and duration over time, especially of the diaphragm
which is typically the component subject to wear for items of this type. However, in the case of breakage, the entire expansion vessel
must be replaced and exclusively by authorised personnel.
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18.1. Expansion vessel maintenance
See paragraph 18 for the operations to check and adjust the air pressure in the expansion vessel and to replace it if it is broken.
To access the valve of the expansion vessel, proceed as follows:

e remove the access door to the special maintenance compartment (Fig. 1) disengaging the 2 fixing screws with the accessory tool.
It is advisable not to remove the screws completely, so that you can used them to extract the door. Take care not to drop the
screws inside the system once you have removed the door (Fig. 14);
slip the rubber cap off the valve or the expansion vessel;
regulate the valve;
reposition the rubber cap;
reposition the door and tighten the 2 screws.

19. MOTOR SHAFT

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid excessive stress on the mechanical parts and thus prolong
the life of the product. In exceptional cases this characteristic could cause problems in starting the pump: after a period of inactivity,
perhaps with the system drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed calcification between the moving part
(motor shaft) and the fixed part of the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be sufficient to help the motor
shaft by hand to detach itself from the calcifications. In this system the operation is possible because access to the motor shaft from
outside is guaranteed and a groove is provided at the end of the shaft. Proceed as follows:

e remove the motor shaft access cap;

e insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft and manoeuvre, turning in 2 directions;

o ifitturns freely, the system can be started;

o ifrotation is blocked it cannot be removed by hand, call the assistance service.

20. NON-RETURN VALVE

The system has an integrated non-return valve which is necessary for correct operation. The presence of solid bodies or sand in the
water could cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it is recommended to use fresh water and eventually
fit filters on input, if you notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from the system and cleaned and/or
replaced by proceeding as follows:

o disconnect power supply;
empty the system;

remove screws if any;
with the use of the accessory tool (or with pliers) remove the cap;

Pull out the valve

Clean the valve under running water, make sure it is not damaged and replace it if necessary;

Due to the cartridge remaining in its seat for a long time and/or to the presence of sediment, the force needed to extract the cartridge
might be such as to damage the accessory tool. In this case it is intentional, because it is preferable to damage the tool rather than the
cartridge. If the key is lost or damaged, the same operation can be performed with pliers.

Should one or more O-rings be lost or damaged during maintenance operations on the non-return valve, they must be replaced.
Otherwise the system might not work correctly.

21. TROUBLESHOOTING

A Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump.

Fault LED Probable Causes Remedies
Red: off . . .
Igtes?;rrtnp does White: off No electric power Clrdec;( vgihnether there is voltage in the socket and insert the
' Blue: off plug again.
Red: on
The pump does White: on Shaft blocked See paragraph 19 (motor shaft maintenance).
not start Blue: off
Red: off Utility at a level higher than the . . .
Igtes?;rrtnp does White: on system  restarting pressure Isnlgrgfgz gp:ass)i/r?tegwprestartmg pressure level by increasing
' Blue: off level (par. 12). g RF.
The bump does Red: off e Leakin the system. e  Check the system, find and eliminate the leak.
not s?op. P White: on e Impeller or hydraulic part | e  Dismantle the system and remove the obstructions
Blue: off clogged. (assistance service).

76



ENGLISH

e Air getting into the
suction pipe.
e  Faulty flow sensor

e  Check the suction pipe, find and eliminate the cause
of air getting in.
o Contact the assistance centre.

e Suction depth too high.

e  Suction pipe clogged or
diameter insufficient.

e Impeller or hydraulic part

e As the suction depth increases the hydraulic
performance of the product decreases (par. 12).
Check whether the suction depth can be reduced.

e Use a suction pipe with a larger diameter (but never

Insufficient &ﬁﬁ{eqfén clogged. smaller than 1”).
delivery Blue: off e Check the suction pipe, find the cause of choking
(obstruction, dry bend, counterslope,...) and remove
it.
e Dismantle the system and remove the obstructions
(assistance service).
The pump starts | Red: off e Leakin the system. e Check the system, find and eliminate the leak.
without  utility | White: on e Faulty non-returnvalve. | e  Service the non-return valve as described in par. 20.
request Blue: off
The Wﬁter Red: off Expansion  vessel empty Check the air pressure through the valve in the technical
tpres_sure When | Red: o -Xpansi . PY'| compartment. If water comes out when checking, the
urning on the | White: on (insufficient air pressure) or . s . .
i . . vessel is broken: assistance service. Otherwise restore the
utiity is not | Blue: off has broken diaphragm - : :
immediate air pressure according to the equation par. 18.
When the utility
is turned on the | Red: off Air pressure in the expansion | Calibrate the expansion vessel pressure or configure the
flow falls to zero | White: on vessel higher than the system | parameters SP and/or RP so as to satisfy the equation (par.
before the pump | Blue: off starting pressure 18).
starts

21.1. Troubleshooting for Embedded Electronics

Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump.

Fault LED Probable Causes Remedies
. e Nowater. e  Prime the pump and check whether there is air in the
The display \?\I%?t'e(')r(])n e Pump not primed. pipe. Check whether the suction or any filters are
shows BL Blue: off e Setpoint not reachable blocked.
with the set RM value e  Seta RM value that allows the setpoint to be reached

; Red: on
The display White: on Faulty pressure sensor Contact the assistance centre
shows BP1 Blue: off

. Red: on
The display White: on Faulty pressure sensor Contact the assistance centre
shows BP2 Blue: off
Th disol Red: on e  Excessive absorption. e  Fluid too dense. Do not use the pump for fluids other
sh gws OClsp A | White: on e Pump blocked. than water.

Blue: off e Contact the assistance centre.
The displa Red: on e  Supply voltage too low. e  Check the presence of the correct supply voltage.
shows PB Pi&Y"| white: on e Excessive drop in| e  Checkthe section of the power supply cables.
Blue: off voltage on the line.

The display
shows: Red: off One or more devices have | press the ° key on the device which we are sure has
Press ° to | White: on sensitive  parameters  not | the most recent and correct configuration of the
propagate this | Blue: off aligned. parameters.

config
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1. CLE

1.1. Panneaux de sécurité

Les symboles indiqués ci-dessous sont utilisés (le cas échéant) dans le manuel du propriétaire. Ces symboles ont été insérés pour
alerter le personnel de l'utilisateur des sources possibles de danger.

Le non-respect des symboles peut entrainer des blessures, la mort et/ou des dommages a la machine ou a I'équipement.

D'une maniére générale, il existe trois types de signaux (Table 1).

Symbole |Forme Type Description
. . .| Signes avant- Indiquer les exigences relatives aux dangers présents ou
Forme triangulaire encadrée )
coureurs possibles
. . Panneaux lIs établissent des exigences pour les actions qui doivent étre
Cadre circulaire - - o
d'interdiction évitées
. Panneaux Indiquer les informations dont la lecture et le respect sont
La boucle est bouclée . L
obligatoires obligatoires
Cadre circulaire Information !ndquer_des qurmgnons utiles, autres que les types de danger /
interdiction / obligation

Table 1 Typologie des panneaux de sécurité

En fonction des informations a transmettre, les panneaux peuvent contenir des symboles qui, par association d'idées, aident a
comprendre le type de danger, d'interdiction ou d'obligation.

Les symboles suivants ont été utilisés dans la discussion :
AVERTISSEMENT, DANGER GENERAL.
Le non-respect des instructions qui suivent peut causer des dommages aux personnes et aux biens.

AVERTISSEMENT, DANGER ELECTRIQUE.
Le non-respect des instructions qui suivent peut entrainer une situation de risque grave pour la sécurité personnelle. Veillez
a ne pas entrer en contact avec I'électricité.

Notes et informations générales. Veuillez lire attentivement les instructions suivantes avant d'utiliser et d'installer
la machine.

DAB Pumps s'efforce raisonnablement de s'assurer que le contenu de ce manuel (par ex. illustrations, textes et données) est exact,
correct et a jour. Néanmoins, ils peuvent ne pas étre exempts d'erreurs et peuvent ne pas étre complets ou a jour a tout moment.
L'entreprise se réserve donc le droit d'apporter des modifications et améliorations techniques au fil du temps, méme sans préavis.
DAB Pumps décline toute responsabilité quant au contenu de ce manuel, sauf confirmation écrite ultérieure de la société.

2. DOMAINE D'APPLICATION ET LIQUIDES POMPABLES

L'appareil est concu et construit pour pomper uniquement de I'eau, exempte de substances explosives et de particules solides ou de
fibres, d'une densité de 1000 Kg/m3, d'une viscosité cinématique égale & 1 mm2/s et de liquides non chimiquement agressifs.
L'utilisation avec d'autres fluides n'est autorisée qu'avec l'autorisation du fabricant.

3. GENERALITES
3.1. Nom du produit 3.2. Classification selon le réglement européen.
ESYBOX SURAMPLIFICATEUR

3.3. Description
Le produit est un systéme intégré composé d'une pompe électrique centrifuge a plusieurs étages, d'un circuit électronique qui la controle
et d'un vase d'expansion.

80



FRANCAIS

3.4. Références de produits spécifiques

Si le produit est doté d'une électronique intégrée, voir chapitre 12 DESCRIPTION DU PANNEAU DE COMMANDE.

Si le produit dispose d'un vase d'expansion intégré, voir chapitre 18 VASE D'EXPANSION.

Pour les données techniques, reportez-vous a la plagque signalétique ou au chapitre dédié 11 DONNEES TECHNIQUES.

4. AVERTISSEMENTS ET RISQUES RESIDUELS

Vérifiez que toutes les parties internes du panneau (composants, fils, etc.) sont totalement exemptes de traces d'humidité,
d'oxyde ou de saleté : si nécessaire, nettoyez avec précision et vérifiez I'efficacité de tous les composants du panneau.
Si nécessaire, remplacez les pieces qui ne sont pas parfaitement efficaces.

Avant de travailler sur la partie €électrique ou mécanique du systeme, débranchez toujours la tension secteur. Attendez
que les voyants du panneau de commande s'éteignent avant d'ouvrir 'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire
DC reste chargé avec une tension dangereusement élevée méme apres la coupure de la tension secteur. Seules les
connexions réseau solidement cablées sont autorisées. L'appareil doit étre mis a la terre (IEC 536 classe 1, NEC et autres
normes pertinentes).

Avant de travailler sur 'équipement, débranchez l'alimentation électrique et assurez-vous qu'il n'y a pas de fuites de
fluides et/ou de gaz dans I'environnement environnant. Ne pas ouvrir ou utiliser en présence de tension.

Certaines fonctions peuvent ne pas étre disponibles, selon la version du logiciel.

Q> bbb

4.1. Filtre anti-impuretés en option

Si vous n'étes pas sdr qu'il n'y a pas de corps étrangers dans I'eau a pomper, installez un filtre a I'entrée du systéme qui convient pour
arréter les impuretés.

L'installation d'un filtre d'aspiration entraine une diminution des performances hydrauliques du systéme proportionnelle
a la perte de charge induite par le filtre lui-méme (généralement plus la puissance de filtration est importante, plus la
baisse de performance est importante).

O

4.2. Abus

L'équipement est congu pour étre utilisé uniquement aux fins décrites dans la section appropriée du manuel (paragraphe 2). Les
utilisations autres que celles décrites dans ce manuel doivent étre considérées comme inappropriées et ne sont donc pas conformes
aux regles de sécurité.

ATTENTION!

Une mauvaise utilisation peut entrainer des blessures, la mort et/ou des dommages a I'équipement ou aux
systemes.

>

Vous trouverez ci-dessous un certain nombre de mauvaises utilisations possibles qui peuvent entrainer des blessures corporelles ou
des dommages a la machine ou a I'équipement, pour lesquels, DAB Pumps. S.p.A. n'est pas responsable et décline toute responsabilité

Modifications ou substitutions non autorisées de pieces d'équipement ;

Non-respect des consignes de sécurité ;

Le non-respect des instructions relatives a linstallation, & I'utilisation, au fonctionnement, & I'entretien, a la réparation ou
lorsque ces opérations sont effectuées par du personnel non qualfié ;

Utilisation de matériaux ou d'équipements auxiliaires inappropriés et incompatibles ;

Non-respect des régles de sécurité au travail ou des réglementations légales applicables.

4.3. Parties sous tension
Reportez-vous au livret de sécurité inclus dans I'emballage.

4.4, Elimination du produit

Ce produit ou ses pieces doivent étre éliminés conformément aux instructions de la feuille d'élimination des DEEE incluse dans
I'emballage.

5. GESTION

5.1. Stockage

Toutes les pompes doivent étre stockées dans un endroit couvert et sec, avec une humidité aussi constante que possible, a I'abri des
vibrations et de la poussiére. lls sont fournis dans leur emballage d'origine dans lequel ils doivent rester jusqu'au moment de l'installation.
Si ce n'est pas le cas, fermez soigneusement l'orifice d'aspiration et de refoulement. Le produit fonctionne correctement avec une
différence entre les températures ambiante et liquide ne dépassant pas 30°C (avec une température ambiante supérieure a la
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température du liquide). Outre cette différence de température, la limite d'humidité ne doit pas dépasser 50%, sinon il existe un risque
de formation de condensation, ce qui peut causer des dommages irréparables a la carte électronique.

Le produit peut étre équipé de I' accessoire Esycover, qui peut étre acheté séparément et est utilisé lorsque la
pompe est installée dans des environnements partiellement protégés.

5.2. Transport
Evitez de soumettre le produit a des chocs et des collisions inutiles.

6. INSTALLATION

Les pompes peuvent contenir de petites quantités d'eau résiduelle provenant des essais.

Nous vous recommandons de les laver brievement a I'eau claire avant l'installation finale.

La pompe électrique doit étre installée dans un endroit bien ventilé et avec une température ambiante ne dépassant pas celle

indiquée dans les spécifications techniques de chaque produit.

¢ Un ancrage solide de la pompe a la base permet d'absorber toutes les vibrations créées par le fonctionnement de la pompe.

e Ne laissez pas les tuyaux métalliques transmettre une contrainte excessive aux orifices de la pompe, afin de ne pas créer de
déformation ou de rupture.

e  C'est toujours une bonne idée de placer la pompe le plus prés possible du liquide a pomper.

e Lapompe doit étre installée dans des conditions appropriées aux spécificités du produit.

e Le systeme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas une profondeur de 8 m (hauteur entre le niveau de I'eau et I'orifice
d'aspiration de la pompe)

o |l est recommandé deffectuer linstallation conformément aux instructions du manuel conformément aux lois, directives et
réglements en vigueur sur le site d'utilisation et en fonction de I'application.

e Lapompe n'est pas auto-amorcante. Il est adapté a I'aspiration & partir de réservoirs ou connecté a I'aqueduc en relance, lorsque
cela est possible selon les réglementations locales.

Le produit en question contient un onduleur & l'intérieur duquel se trouvent des tensions et des courants continus avec des composants

a haute fréquence.

Le disjoncteur différentiel protégeant le systeme doit étre correctement dimensionné selon les caractéristiques indiquées dans Table 3.

Pour les onduleurs avec alimentation triphasée, nous recommandons un disjoncteur a courant résiduel qui est également protégé contre

les déclenchements intempestifs.

Suivez attentivement les recommandations de ce chapitre pour réaliser une installation électrique, mécanique et de plomberie
appropriée. Avant de vous lancer dans une installation, assurez-vous d'avoir coupé l'alimentation de la ligne électrique. Respectez
strictement les valeurs d'alimentation indiquées sur la plague signalétique €lectrique.

6.1. Prédispositions recommandées

Les vannes d'arrét doivent &tre montées en amont et en aval de la pompe afin d'éviter d'avoir a vider le systeme en cas de maintenance
de la pompe. Pour le montage mural, suivez les instructions ci-dessous :

e  Ce produit est déja congu pour étre installé suspendu au mur a I'aide d'un kit d'accessoires DAB a acheter séparément.

6.2. Raccordement de la plomberie et de la tuyauterie

Effectuez la connexion d'entrée au systéme par l'orifice d'aspiration indiqué dans Figue. 1, puis retirez le capuchon a l'aide d'un
accessoire ou d'un tournevis.

Effectuez la connexion a la sortie du systeme par l'orifice de décharge indiqué dans Figue. 1, puis retirez le capuchon a l'aide d'un
accessoire ou d'un tournevis.

Toutes les connexions hydrauliques du systéme au systéme auquel il peut étre connecté sont de type filetage femelle de 1".

Sivous avez l'intention de connecter le produit a l'installation avec des raccords d'un diametre supérieur au tuyau normal
de 1 » (par exemple la bague dans le cas de raccords en 3 piéces), assurez-vous que le filetage male de gaz 1 » du
raccord dépasse

a au moins 25 mm du diamétre ci-dessus (Figue. 6).

En fonction de sa position par rapport a 'eau a pomper, linstallation du systéme peut étre définie « au-dessus de la téte » ou « au-
dessous de la téte ». En particulier, l'installation est définie « au-dessus de la téte » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur
al'eau a pomper (par exemple, pompe en surface et eau dans un puits) ; Inversement, il est « inférieur a la hauteur de chute » lorsque
la pompe est placée a un niveau inférieur a celui de I'eau a pomper (par exemple, réservoir d'eau et pompe en dessous). Voir chapitre
16 CONFIGURATIONS SPECIFIQUES.
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6.3. Raccordement électrique
Attention : Respectez toujours les régles de sécurité !

Un dispositif doit &tre prévu dans le réseau d'alimentation qui assure une déconnexion compléte dans les conditions de
surtension de catégorie Ill. Lorsque l'interrupteur est en position ouverte, la distance de séparation de chaque contact
doit étre conforme aux instructions du tableau piu sotto:

Distance minimale entre les contacts de l'interrupteur d'alimentation
Plage d'alimentation (V) > 127 et < 240 > 240 et <480
Distance minimale (mm) >3 >6

Table 2

Assurez-vous que la tension secteur correspond a la tension du marquage CE (plaque technique) du produit.
Avec ['unité a pleine capacité, vérifiez que le courant absorbé par le moteur ne dépasse pas celui du marquage CE
(plaque technique).

Pour améliorer I'immunité aux bruits rayonnés vers d'autres équipements, il est recommandé d'utiliser un conduit
électrique séparé pour alimenter le produit.

P> PP

Le produit en question contient un onduleur a lintérieur duguel se trouvent des tensions et des courants continus avec des composants
a haute fréquence (voir tableau pit sotto).

Typologie des courants de défaut a la terre possibles

Alternant | Unipolaire pulsé | Direct | Avec des composants haute fréquence
Dans le cas des onduleurs monophasés ° [ °
Dans le cas des onduleurs triphasés [ [ ° °
Table 3
7. COMMANDE

Sur la pompe, ouvrez complétement la soupape d'aspiration, puis mettez le systéme sous tension.

7.1. Amorcage
Ne démarrez pas la pompe sans l'avoir complétement remplie de liquide, a condition qu'elle soit complétement remplie, avec de I'eau
propre, par le trou approprié, aprés avoir retiré le bouchon de remplissage.

Le fonctionnement a sec cause des dommages irréparables a la garniture mécanique.
Le bouchon de remplissage devra ensuite étre revissé avec soin.

Si le produit est équipé d'un amorcage assisté par logiciel, voir chapitre 12.2 Fonctionnement du systéme de remplissage.

7.2. Démarrage

Pour le premier démarrage, suivez ces étapes :

e  Pour commencer correctement, assurez-vous d'avoir suivi les instructions des paragraphes suivants : 6 INSTALLATION e 7
COMMANDE et ses sous-sections ;

o Vérifiez la présence réelle d'eau ;

o Fournir de I'énergie électrique ;

e S'lyades composants électroniques intégrés, suivez les instructions (voir chapitre 13 PANNEAU DE CONFIGURATION).

7.3. Précautions

Dans le cas ou de I'eau chaude doit &tre pompée, n‘arrétez la pompe qu'aprés avoir exclu la source de chaleur et laissé s'écouler une
période de temps pour que la température du liquide descende a des valeurs acceptables, afin de ne pas créer d'augmentations excessives
de température a l'intérieur du corps de la pompe.

Pendant une longue période d'arrét, fermez le dispositif d'arrét du tuyau d'aspiration et, si nécessaire, le cas échéant, tous les raccords
de commande auxiliaires.

Si de longues périodes d'inactivité sont a prévoir, prévoyez des cycles de mise en service a court terme pour éviter les détériorations et
les dysfonctionnements.
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RISQUE DE GEL : lorsque la pompe reste inactive pendant une longue période a une température inférieure a 0°C, il est nécessaire
de procéder a la vidange compléte du corps de la pompe par le bouchon de vidange, pour éviter toute fissuration des composants
hydrauliques. Cette opération est également recommandée en cas d'inactivité prolongée a température normale.

Vérifiez que le déversement de liquide n'endommage pas les biens ou les personnes, en particulier dans les systémes qui utilisent de
I'eau chaude. Ne fermez pas le bouchon de vidange tant que la pompe n'est pas réutilisée. Commencer apres une longue période
d'inactivité nécessite la répétition des opérations décrites au paragraphe 7.2 énumérées ci-dessus. Pour éviter les surcharges inutiles
du moteur, vérifiez soigneusement que la densité du liquide pompé correspond a celle utilisée dans la phase de conception : n'oubliez
pas que la puissance absorbée par la pompe augmente proportionnellement a la densité du liquide transporté.

8. ENTRETIEN

Avant de commencer tout travail sur le systeme, débranchez I'alimentation électrique et attendez au moins 5 minutes. Le systéme est
exempté de maintenance courante. Dans le cas ou il est nécessaire de vidanger le liquide pour effectuer I'entretien, vérifiez que la fuite
du liquide n'endommage pas les biens ou les personnes, en particulier dans les systemes qui utilisent de I'eau chaude. De plus, les
dispositions 1égales pour I'élimination de tout liquide nocif doivent étre respectées. Aprés une longue période de fonctionnement, il peut
y avoir quelques difficultés & démonter les piéces en contact avec I'eau : a cet effet, utilisez un solvant spécial trouvé sur le marché et,
si possible, un extracteur approprié. Il est recommandé de ne pas forcer sur les différentes piéces avec des outils inadaptés.

8.1. Contrdles périodiques

Le produit en fonctionnement normal ne nécessite aucun type d'entretien. Cependant, il est conseillé de vérifier périodiquement
I'absorption de courant, la téte manométrique avec la bouche fermée et le débit maximal, ce qui vous permet d'identifier & I'avance les
défauts ou l'usure. La garniture mécanique ne nécessite normalement aucune étape de contrble. Vous n'aurez qu'a veérifier qu'il n'y a
pas de fuite d'aucune sorte. S'il y a un sceau différent, vérifiez 'annexe dédiée.

8.2. Vider le systéme

Si vous souhaitez vider I'eau du systéme, procédez comme suit :

1 Débranchez l'alimentation électrique ;

2 Ouvrir le robinet de refoulement, fermer le systéme afin d'éliminer la pression du systéme et le vider autant que possible ;

3 S'ilyaun clapet anti-retour immédiatement en aval du systéme (toujours recommandé), fermez-le pour ne pas laisser sortir l'eau
qui se trouve dans la plante entre le systéme et le premier robinet ouvert ;

4 Interrompre le tuyau d'aspiration au point le plus proche du systéme (il est toujours recommandé d'avoir un clapet anti-retour
immédiatement en amont du systeme) afin de ne pas vidanger tout le systéme d'aspiration ;

5 Retirez le bouchon de drainage et laissez sortir I'eau a l'intérieur ;

6 L'eau quiest piégée dans le systeme de distribution en aval du clapet anti-retour intégré dans le systéme peut s'‘écouler au moment
de la déconnexion du systéme ou lors du retrait du capuchon de la deuxiéme livraison (si non utilisé).

Bien qu'essentiellement drainé, le systéme est incapable d'expulser toute I'eau qu'il contient. Lors de la manipulation du systéme aprés
I'avoir vidé, de petites quantités d'eau peuvent probablement s'échapper du systéme.

8.3. Modifications et piéces de rechange

Toute modification opérée sans autorisation préalable dégage le fabricant de toute responsabilité.

Ce n'est que s'il y a un cable d'alimentation intégré, en cas d'endommagement de celui-ci, que la réparation doit étre effectuée par du
personnel spécialisé pour éviter tout risque.

8.4. Marquage CE et instructions minimales pour I'ADN

DAB]

DAB PUKIPS 5.9.A, Via Marco Palo, 14 35035 Mestrino (PD) - Italy - R.E.A. n. 328200

1~220-240V

N. 2.
EE“':II:'O>< 50fsgy:;v I.CLF| IPX4

Q max: 120 /min T01§50,ow C€ E

32 gpm
Hm B80m Tamb. socrzef | UK B
197 ft T lig. 40°CH04°F S1 CA:=:s.
H min i
0ft

€

10006 b
NSFIANSI 61 .
NSFIANSI 372 E ==L

Cod. 60161953 Made in Italy  SN: 123456789

L'image n'est fournie qu'a des fins représentatives
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Consultez le configurateur de produit (DNA) disponible sur le site DAB PUMPS.
La plateforme vous permet de rechercher des produits par performance hydraulique, modéle ou numéro d'article. Des fiches techniques,
des pieces de rechange, des manuels d'utilisation et d'autres documentations techniques peuvent étre obtenus.

n e =
—— Y

PUMEPS S ELECGCTODOR

https://dna.dabpumps.com/

9. DECLARATION DE CONFORMITE

Pour le produit indiqué au chapitre 3.1, nous déclarons que l'appareil décrit dans ce manuel d'instructions et commercialisé par nos
soins est conforme aux réglementations européennes en vigueur en matiére de santé et de sécurité.

Une déclaration de conformité détaillée et actualisée est disponible avec le produit.

Si le produit est modifié de quelque maniére que ce soit sans notre consentement, cette déclaration deviendra invalide.

10. GARANTIE

DAB s'engage a ce que ses Produits soient conformes a ce qui a été convenu et soient exempts de défauts d'origine et de défauts liés
a leur conception et/ou a leur fabrication qui les rendent impropres a l'usage auquel ils sont normalement destinés.

Pour plus de détails sur la Garantie Légale, veuillez lire les Conditions de Garantie DAB publiées sur le site
https://www.dabpumps.com/en ou en demander une copie imprimée en écrivant aux adresses publiées dans la rubrique « contact ».
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SECTION DE L'ANNEXE

11. DONNEES TECHNIQUES

Tension 1 ~220-240 VAC
Fréquence 50/60 Hz
Alimentation électrique Courant maximum 10A
Puissance maximale 1550 W
Courant de fuite a la terre <25mA
Encombrement 565x265x352 mm sans pieds
L . Poids a vide (hors emballage) 24,8 kg
Caractéristiques de construction Classe de protection P xa
Classe d'isolation du moteur F
Hauteur de refoulement maximale 65 métres
Performances hydrauliques Déhit maximal 120 l/min
Amorcage <5min a 8m
Pression de service maximale 8 bar
Température maximale du liguide 40°C”
Condition de travail Température ambiante max 50 °C
Température de l'environnement de ano
stockage -10+60 °C

Fonctionnalité et protections

Pression constante

Communication sans fil

Protection contre la marche a sec

Protection antigel

Protection anticycliste

Protection contre les surcharges du moteur

Protection contre les tensions d'alimentation anormales

Protection contre les excés de température

* Approuvé par le WRAS uniquement a I'eau froide

Table 4: Données techniques
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12. DESCRIPTION DU PANNEAU DE COMMANDE

La commande électronique intégrée dans le systéme est du type avec onduleur et utilise des capteurs de débit, de pression et de
température, également intégrés dans le systeme. Grace a ces capteurs, le systéme s'allume et s'éteint automatiquement en fonction des
besoins du service public et il est capable de détecter les conditions de dysfonctionnement, de les prévenir et de les signaler. La commande

Inverter assure différentes fonctions, dont les plus importantes, pour les systemes de pompage, sont le maintien d'une valeur de pression

constante au refoulement et I'économie d'énergie. L'onduleur est capable de :

e Maintenir la pression d'un circuit hydraulique constante en faisant varier la vitesse de rotation de [I'électropompe. En
fonctionnement sans onduleur, I'électropompe est incapable de moduler et, lorsqu'il y a une augmentation de la demande de débit,
la pression diminue nécessairement, ou vice versa ; Cela signifie que les pressions sont trop élevées a de faibles débits ou trop
basses lorsqu'il y a une demande de débit accrue.

e En faisant varier la vitesse de rotation en fonction de la demande instantanée du service public, I'onduleur limite la puissance
fournie a I'électropompe au minimum nécessaire pour s'assurer que la demande est satisfaite. Au lieu de cela, le fonctionnement
sans onduleur envisage le fonctionnement de I'électropompe toujours et uniquement a la puissance maximale.

Le systéeme est configuré par le fabricant pour satisfaire la majorité des cas d'installation, c'est-a-dire :

e  Type de produit : booster ;

e  Fonctionnement : pression constante ;

o Point de consigne [SP] : valeur souhaitée de pression constante. Valeur configurée par le fabricant SP = 3,0 bar ;

e  Pression de redémarrage : Réduction de la pression pour redémarrer. Valeur configurée par le fabricant RP = 0,3 bar ;
e  Fonction anti-cyclage : Valeur configurée par le fabricant Désactiver

Pour la définition des paramétres SP et RP, la pression a laquelle le systéme démarre a la valeur :
P starr=SP-RP=3,0-0,3=2,7 har

Le systeme ne fonctionne pas si le service public se trouve a une hauteur supérieure a I'équivalent en metres de colonne d'eau du
Pstart (considérons 1 bar = 10 m de colonne d'eau) : pour la configuration par défaut, si le service public se trouve a une hauteur d'au
moins 27 m, le systéme ne démarre pas.

12.1. Orientation du panneau de commande

Le panneau de commande est congu pour étre placé dans le sens le plus lisible pour l'utilisateur : la forme carrée permet de le faire
pivoter de 90° sur 90° (Figue. 7).

Dévissez les 4 vis aux coins du panneau a l'aide de I'outil accessoire (si fourni) ou d'une clé torx normale.

Ne retirez pas complétement les vis, il est recommandé de les dévisser uniquement du filetage sur le corps du produit.

Veillez a ne pas faire tomber les vis dans le systéme.

Déplacez le panneau en prenant soin de ne pas étirer le cable de signal.

Replacez le panneau dans son siége dans l'orientation choisie en prenant soin de ne pas pincer le cable.

Serrez les 4 vis & I'aide de l'outil accessoire (le cas échéant) ou d'une clé torx normale.

12.2. Fonctionnement du systéme de remplissage
L'amorcage d'une pompe est la phase au cours de laquelle la machine tente de remplir le corps et le
tuyau d'aspiration avec de I'eau. Si lopération est réussie, la machine peut fonctionner régulierement.

Une fois la pompe remplie et l'appareil configuré, il est possible de connecter l'alimentation Fill the pump
électrique aprés avoir ouvert au moins une utilité, a la livraison, pendant les 15 premieres secondes.
Si un débit d'eau est détecté au refoulement, la pompe est amorcée et commence son travail Escape First
régulier. C'est le cas typique d'installation sous la téte. L'utilité ouverte en livraison d'ou sort I'eau priming

pompée peut étre fermée. Si un débit régulier en refoulement n'est pas détecté aprés 10 secondes,
le systtme demande une confirmation pour entrer dans la procédure d'amorcage (cas typique
d'installation au-dessus de la téte).

Figue. 17: Popup d'amorgage

Lorsqu 6 ‘elle est enfoncée, la pompe entre dans la procédure d'amorgage : elle commence a fonctionner pendant une durée maximale
de 5 minutes pendant laquelle le bloc de sécurité pour le fonctionnement a sec n'est pas déclenché. Le temps d'amorgage dépend de divers
parametres, dont les plus influents sont la profondeur du niveau d'eau a partir duquel il puise, le diamétre du tuyau d'aspiration, 'étanchéité
du tuyau d'aspiration. A condition d'utiliser un tuyau d'aspiration d'au moins 1" et d'étre bien scellé (sans trous ni joints d'ou il peut aspirer
de l'air). Dés que le produit détecte un débit régulier en livraison, il quitte la procédure d'amorgage et commence son travail régulier. L'utilité
ouverte en livraison d'ou sort I'eau pompée peut étre fermée. Si, aprés 5 minutes de procédure, le produit n'est toujours pas amorcé,
I'affichage de linterface envoie un message d'échec. Débranchez I'alimentation électrique, chargez le produit en ajoutant de 'eau neuve,
attendez 20 minutes et répétez la procédure a partir du moment o vous mettez la fiche dans la prise.

Appuyez sur ° confirmer que vous ne souhaitez pas démarrer la procédure d'amorgage. Le produit reste en état d'alarme.
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12.3. Opération

Une fois I'électropompe amorcée, le systéme démarre son fonctionnement régulier selon les paramétres configurés : il démarre
automatiquement lorsque le robinet est ouvert, fournit de I'eau a la pression de consigne (SP), maintient la pression constante méme
lorsque d'autres robinets sont ouverts, s'arréte automatiquement apres le temps T2 une fois que les conditions de coupure sont atteintes
(T2 peut étre réglé par l'utilisateur).

13. PANNEAU DE CONFIGURATION

L'interface utilisateur est composée d'un clavier avec un écran LCD de 320x240 pixels et avec des voyants d'avertissement POWER,
COMM, ALARM, respectivement blanc, bleu et rouge.

L'écran affiche les valeurs et les états de I'appareil, avec des indications sur la fonctionnalité des différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées ci-dessous :

1 - Affichage

2-Led
Eclairé par une lumigre fixe lorsque la machine est sous tension.
1 Clignotant lorsque la machine est désactivee
Eclairé par une lumiére fixe lorsque la communication sans fil est utilisée et
fonctionne correctement.

—

2 PY Clignotant avec une fréquence lente lorsque la communication n'est pas
l @ disponible.
@ ° ° ° Clignotant avec une fréquence élevée lors de l'association avec d'autres
l J appareils sans fil.
i 3 Désactivé si la communication n'est pas utilisée.

@ Eclairé par une lumiére fixe lorsque la machine est bloquée par une erreur
Figue. 18

3 - Boutons
La touche vous permet de passer aux éléments suivants du
méme menu. Le maintenir enfoncé vous permet de passer a
I'élément de menu précédent.

La touche vous permet de quitter le menu actuel

Appuyez sur pour incrémenter le parametre sélectionné.
Appuyez et maintenez enfoncé pour augmenter la vitesse
d'incrémentation.

Appuyez pour parcourir le menu.

Appuyez sur pour décrémenter le paramétre sélectionné.
Appuyez et maintenez pour augmenter la vitesse de
décrémentation.

Appuyez pour parcourir le menu.

@ Lorsque la ° touche ou la touche ° est enfoncée, la valeur sélectionnée est modifiée et enregistrée immédiatement dans
la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte, méme accidentellement, dans cette phase, cela n'entraine pas la
perte du parameétre qui vient d'étre défini.

@ La ° touche ne sert qu'a quitter le menu actuel et n'est pas nécessaire pour enregistrer les modifications apportées.

Seulement dans des cas particuliers

Les paragraphes suivants décrivent certaines valeurs mises a jour en appuyant sur @ ou @
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La structure compléte de tous les menus et de tous les éléments qui les composent est illustrée dans Table 5.

Acces aux menus

Les différents menus sont accessibles a partir du menu principal de deux manieres :
e Acces direct avec une combinaison de clés ;
e  Acces par nom avec un menu déroulant.

13.1.1. Structure du menu

Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)

Menu principal | Menu utilisateur | Menu du moniteur | Menu de consigne| Menu manuel Menu de Tech.Assist. Menu
I'installateur
PRINCIPAL STATUT BK SP STATUT RP TUBERCULOSE
(Page principale) Rétro-éclairage Pression de Diminuer la pression| Temps de blocage
consigne pour redémarrer | pour manque d'eau
Sélection du menu RS TK P1 RI oD T1
Tours par minute | Temps d'allumage | Consigne auxiliaire |  Réglage de la Type de plante Faible retard de
du rétroéclairage 1 vitesse pression
VP LA P2 VP PR T2
Pression Langue Ordre auxiliaire 2 Pression Capteur de pression|Retard dans la mise
a distance hors tension
VF TE P3 VF MS GP
Affichage du déhit | Température du | Consigne auxiliaire | Affichage du débit | Systéme de mesure| Gain proportionnel
dissipateur 3
thermique
PO P4 PO COMME Gl
Puissance absorbée Consigne auxiliaire |Puissance délivrée| Appareils sans fil Gain intégral
par 4 a
pompe La pompe
Cl Cl EK @ MICROMETRE
Courant de phase Phase de pompage Fonction b Vitesse maximale
de la pompe courant onction basse
pression &
I'aspiration
TE RS PK @ NC
Température du Tours par minute Seuil d . Max. simultané
dissipateur bew\ l.e prgsi._lon Dispositifs
thermique as a l'aspiration
TE IC
p PKm @ . Température du Configuration de
rgsi '(()jn mesuree dissipateur I'appareil
a I'admission thermique
Heures de ET
fonctionnement Temps de

Heures d'ouverture
Nombre de départs

commutation max.

PI oul

Histogramme de Anticyclisme
puissance

Multi-pompe £
systeme Anti-blocage

Débitmeétre de sortie A.F

Antigel
11

NT

Entrée de fonction 1

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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Affichage des
configurations
réseau
VE 12
Information sur les Entrée de fonction 2
biens et les hiens
SW
FF 13
Défaut et Entrée de fonction 3
avertissement
(Storico)
14
Entrée de fonction 4
01
Sortie de fonction 1
02
Sortie de fonction 2
Réglage de la
détection de faible
pression
d'aspiration@
RF
Réinitialisation des
défauts et
Avertissements
Prisonnier de
guerre
Modifier le mot de
passe

Table 5: Structure du menu
13.1.2. Accés direct
Le menu souhaité est accessible directement en appuyant simultanément sur la combinaison de touches appropriée pendant la durée

requise (par exemple @ ° pour entrer dans le menu Setpoint) et les différents éléments du menu sont défilés avec le cle.
Table 6 Affiche les menus auxquels on peut accéder avec les combinaisons de touches.

NOM DU MENU CLES D'ACCES DIRECT TEMPS DE MAINTIEN
Utilisateur @ En relachant le bouton

Moniteur ° ° 2 secondes
Point de consigne @ @ 2 secondes
Manuelle ° ° ° 4 secondes
Installer @ e ° 4 secondes
Assistance technique @ ° ° 4 secondes

Réinitialiser les valeurs d'usine ° ° Lors de la mise en marche de l'appareil, et
jusqu'a I'apparition du texte « EE ».

Réinitialisation @ e ° 6 4 secondes

Table 6: Accés au menu

K) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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13.1.3. Accés nominatif

La sélection des différents menus est accessible par nom. A partir du menu principal, vous accédez [ otosi2022-08:55 18t F aill B
SELECTION MENU

a la sélection du menu en appuyant sur l'une des° touches ou ° Les noms des menus [TV
accessibles apparaissent sur la page de sélection des menus et I'un des menus est mis en évidence  |NGE—_G—_—:GG.G.

par une barre. Décalez la barre de surbrillance a l'aide de et ° ° pour sélectionner le menu de

Xxxxxxxxx Menu

votre choix et entrez-le en appuyant sur .

SB 0 rpm 3,0 bar

Figue. 19: Menu déroulant

Les éléments disponibles sont MAIN, USER, MONITOR, suivis d'un quatriéme élément, EXTENDED MENU ; Cette rubrique permet
d'étendre le nombre de menus affichés. Lorsque MENU ETENDU est sélectionné, une fenétre contextuelle s'affiche vous demandant
de saisir une touche d'accés. La touche d'acces coincide avec la combinaison de touches utilisées pour l'acces direct (comme dans
Table 6) et permet I'affichage étendu des menus a partir du menu correspondant a la touche d'acces a tous ceux ayant une priorité
inférieure. L'ordre des menus est le suivant : Utilisateur, Point de consigne manuel, Manuel, Installateur, Assistance technique.
Lorsqu'une touche d'accés est sélectionnée, les menus libérés restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qu'ils soient
désactivés manuellement au moyen de I'élément "Masquer les menus suivants” qui apparait sur la sélection de menu lors de ['utilisation
d'une touche d'accés. Nella Figue. 20 Affiche un schéma de fonctionnement pour la sélection des menus. Les menus se trouvent au
centre de la page, a partir de la droite, vous y accédez au moyen d'une sélection directe avec une combinaison de touches, tandis qu'a
partir de la gauche, vous les atteignez au moyen du systéme de sélection avec menu déroulant.

r— °° < Main page » direct access ﬂ
(] — @
] — Q@
Setpoint Menu R @ °
£ -000

! : : -000

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu b @ e °

Setpoint Menu Setpoint Menu
Reduced Menu Installer Menu

Reduced Menu

Extended Menu

Installer Menu

Tech.Ass. Menu

Reduced Menu

Figue. 20: Schéma des acces possibles aux menus
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13.1.4. Structure des pages de menu
Lorsqu'il est allumé, certaines pages de présentation s'affichent avec le nom du produit et le logo, aprés quoi le menu principal apparait.
Le nom de chaque menu, quel qu'il soit, est toujours en haut de I'écran.

Les éléments suivants apparaissent toujours sur la page Dans le cadre en bas de I'écran, présent sur toutes les pages, les

principale : éléments suivants apparaissent toujours :

Icdnes d'état : Description dans Table 7 Etiquette d'état : Les étiquettes d'état sont décrites dans Table 9;
Icdnes des fonctions auxiliaires : Description dans Table 8  Description de I'erreur bloquante / Description de l'alarme :
Pression : valeur en bar ou psi selon l'unité de consigne légende placée aprés I'étiquette FAULT / WARNING et composée
mesurer. de I'acronyme de l'erreur / de I'alarme et d'une bréve description.
Débit : valeur en I/min ou gal/min selon I'unité de mesure Régime du moteur : valeur en tr/min.

Puissance : valeur en kW de la puissance absorbée par Pression : valeur en bar ou psi selon l'unité de mesure définie.
I'appareil.
La liste des erreurs et des alarmes se trouve dans Table 20 et dans Table 21 au chapitre 13.3 Systémes de protection.

Page d'accueil : Icones d'état

Statut Icone Description
Actif C) Fonctionnement du moteur
Arrété (D Moteur arrété

0]

Handicapé Moteur désactivé manuellement

Erreur 'A‘ Erreur bloquante : le type d'erreur est affiché et décrit dans le coin inférieur gauche de I'écran
Elr\r/\e;'lil\r du capteur F4| |Signal d'erreur « Faible pression d'aspiration »

Table 7: Icones d'état du systeme

Page principale : Icones des fonctions auxiliaires

Icbne Description

@ Douche a jets puissants
Flotter

Mode veille

Table 8: Icones des fonctions auxiliaires

Pied de page : Indications sur la barre d'état

Clc_)de e Description

d'identification

ALLER Fonctionnement du moteur

SB Moteur arrété

DIS Etat du moteur désactivé manuellement

FAUTE Présence d'une erreur empéchant le fonctionnement de I'électropompe
AVERTISSEMENT | Indique une alarme qui n'empéche pas le fonctionnement de la pompe électrique

Table 9: Indications sur la barre d'état
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Les autres pages de menu varient en fonction des fonctions associées et sont décrites plus loin ~_01/03/2022 - 08:55

par type d'indication ou de réglage. Une fois que vous avez accédé a nimporte quel menu, le | EEACALALILIE. L BINNN_.
bas de la page affiche toujours un résumé des principaux paramétres de fonctionnement (état @ Setpoint
de fonctionnement ou tout défaut, vitesse actuelle et pression). Cela permet une vue constante pressure
des parametres fondamentaux de la machine.
parametres fo @ 3,0 bar

Les pages affichant les paramétres peuvent afficher : des valeurs numériques et des unités de
mesure de I'élément courant, des valeurs d'autres paramétres liés au réglage de I'élément
courant, une barre graphique, des listes ; voir Figue. 21.

SB 0 rpm 3,0 bar

Figue. 21: Affichage d'un paramétre
de menu

13.1.5. Blocage du paramétre par mot de passe

L'appareil dispose d'un systeme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est défini, les parametres de l'appareil seront
accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier. Le systéme de gestion des mots de passe se trouve dans le menu
« assistance technique » et est géré au moyen du paramétre PW.

13.1.6. Activation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normales, le fait d'appuyer sur les touches et puis de les relacher ° ° provoque le
blocage/le déverrouillage du moteur (auto-maintien méme apreés l'arrét). S'il y a une alarme de défaut, I'opération décrite ci-dessus
réinitialise I'alarme. Lorsque le moteur est éteint, cet état est indiqué par la LED blanche clignotante. Cette commande peut étre activée
a partir de n'importe quelle page de menu, a I'exception de RF et PW.

13.2. Signification des différents paramétres

@L'onduleur fait fonctionner le systéme a pression constante. Cette régulation est appréciée si l'installation hydraulique en aval
de
Le systéme est de taille appropriée. Les installations réalisées avec des tuyaux de section trop petite introduisent des pertes de
charge que I'équipement ne peut pas
compenser; Le résultat est que la pression est constante sur les capteurs mais pas sur lutilitaire.
Les plantes excessivement déformables peuvent créer le début d'oscillations ; Si cela se produit, le probléme peut étre résolu
en ajustant
les paramétres de contrble « GP » et « Gl » (voir paragraphe GP : Coefficient de gain proportionnel et Gl : Coefficient de gain
intégral)

13.2.1. Menu utilisateur

A partir du menu principal, il suffit d'appuyer sur la @ touche (ou d'utiliser le menu de sélection et d'appuyer sur ° ou ° ), pour

accéder au MENU UTILISATEUR. Dans le menu, la touche vous permet de faire défiler les différentes pages du menu. Les valeurs
indiquées sont les suivantes.

Statut Systeme multi-pompes
Affiche I'état de la pompe. Affiche I'état du systeme en présence d'une installation multi-
pompes. Si la communication n'est pas présente, une icone
RS : Affichage de la vitesse de rotation représentant la communication absente ou interrompue s'affiche.
Vitesse de rotation du moteur en tr/min. S'ily a plusieurs appareils connectés les uns aux autres, une icbne
s'affiche pour chacun d'eux. L'icone a le symbole d'une pompe
VP : Affichage de la pression sous laquelle se trouvent des caractéres indiquant I'état de la
Pression de linstallation mesurée en bar ou en psi selon le | pompe. En fonction de I'état de fonctionnement, il s'affichera
systéme de mesure utilisé. comme dans le tableau piu sotto.
VF : Affichage du débit Affichage du systéme
Affiche le débit instantané en [litres/min] ou [gal/min] selon le n Informations d'état
systeme de mesure réglé. Sila mesure enregistrée est inférieure Statut Icone sous l'icone
au seuil de sensibilité du capteur de débit, la valeur de mesure ) Symbole de la ) )
clignote & coté de ldentification VF. Le seuil de sensibilité est de | Fonctionnement |~ e la La vitesse en trois
2.0 I/min. du moteur chiffres
: pompe
s Symbole de la
PO : Affichage de la puissance absorbée Moteur arrete pompe statique SB
Puissance absorbée par I'électropompe en kW. Appareil Symbole de la
la puissance maximale autorisée est dépassée, la mesure clignote |  défectueux pompe statique F
a cOté de l'dentification du PO.
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C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en A,

Si le courant maximum autorisé est dépassé, l'identification C1
clignote, indiquant un déclenchement imminent de la protection
contre les surcharges.

TE : Affichage de la température du dissipateur
Affiche l'affichage de la température du dissipateur.

PKm @: Pression mesurée a I'admission
Présent uniqguement dans les modéles avec fonction Kiwa

Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Indique sur trois lignes les heures pendant lesquelles l'appareil a
été mis sous tension, les heures de fonctionnement de la pompe
et le nombre de démarrages du moteur.

Pl : Histogramme de puissance

Un histogramme de la puissance délivrée est affiché sur 5 barres
verticales. L'histogramme indique combien de temps la pompe a
fonctionné a un niveau de puissance donné. Sur I'axe horizontal
se trouvent les barres aux différents niveaux de puissance ; Sur
I'axe vertical, le temps pendant lequel la pompe a fonctionné au

niveau de puissance spécifique (% du temps par rapport au total).
01/03/2022 - 08:55 =l
INSTALLER MENU

Saving
28%

(E4) Internal Err.

T% 12 6 10 18 55

it

25 40 60 80 100

P%

0 rpm 0,0 bar

Figue. 22: Affichage de I'histogramme de puissance

13.2.2. Menu du moniteur

Table 10: Vue du systéme multi-pompes

Si l'appareil est configuré en réserve, licone représentant la
pompe est de couleur foncée, l'affichage reste similaire a Table 5
a I'exception que, sile moteur est arrété, il affiche F au lieu de SB.

Débitmétre de sortie

La page affiche deux débitmetres. Le premier montre le débit total
fourni par la machine. Le second affiche un décompte partiel et
peut étre réinitialisé par l'utilisateur. Le décompte partiel peut étre
réinitialisé a partir de cette page, en maintenant le bouton enfoncé

pendant 2 secondes.

NT : Affichage de la configuration du réseau
Informations sur les connecteurs réseau et série. Le connecteur

série peut étre affiché dans son intégralité en appuyant sur la
touche.

VE : Affichage de la version

Informations sur la version matérielle, le numéro de série et
I'adresse mac de la pompe. L'intégralité de la série peut étre
affichée en appuyant sur le bouton et en le maintenant enfoncé

° pendant 4 secondes.

FF : Affichage des défauts et des avertissements (Log)

Affichage chronologique des défauts survenus pendant le
fonctionnement du systeme. Sous le symbole FF apparaissent
deux chiffres x/y indiquant respectivement l'ault affiché et le
nombre total de défauts présents ; A droite de ces numéros se

trouve une indication du type de défaut affiché. Les °touches
et ° font défiler la liste des défauts : en appuyant sur la touche,
° on remonte dans le journal et s'arréte au défaut le plus

ancien présent, en appuyant sur la ° touche on avance dans le
journal et on s'arréte au défaut le plus récent. Les défauts sont
affichés dans l'ordre chronologique en commencant par celui qui
est apparu

le plus éloigné dans le temps x=1 au plus récent x=y. Le nombre
maximum de défauts pouvant étre affichés est de 64 ; Lorsque ce
nombre est atteint, le journal commence a écraser les plus
anciens. Cet élément du menu affiche la liste des défauts, mais ne
permet pas de réinitialiser. La réinitialisation ne peut étre effectuée
qu'avec la commande dédiée de I'élément RF dans le MENU
ASSISTANCE TECHNIQUE. Le journal des pannes ne peut pas
étre supprimé par une réinitialisation manuelle, en éteignant
I'appareil ou en réinitialisant les valeurs d'usine, a moins que la
procédure décrite ci-dessus n'ait été suivie.

A partir du menu principal, en maintenant enfoncées simultanément pendant 2 secondes les touches @ et, °ou en utilisant le

menu de sélection et en appuyant sur ° ou

@touche , les valeurs suivantes s'affichent dans l'ordre.

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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BK : Luminosité de I'écran LA : Langue
Ajuste le rétroéclairage de I'écran sur une échelle de 0 a 100. Affichage dans l'une des langues suivantes ;

e [talien e Turc e Thai
TK : Temps d'allumage du rétroéclairage e Anglais e Roumain e Francais
Définit I'heure pendant laquelle le rétroéclairage est allumé depuis | o  Allemand e Tchéque e Slovaque
la derniere fois qu'une touche a été enfoncée. Valeurs autorisées | o Espagnol e Polonais e Chinois
: 20 sec a 10 min ou toujours allumé (méme si cette option est | o  Neéerlandais e Russe e Arabe
sélectionnée, ['écran passera toujours en mode veille apres | o g aqois e Portoguese

quelques heures d'inactivité pour préserver [intégrité de
I'appareil). Lorsque le rétroéclairage est éteint, la premiére fois
qu'une touche est enfoncée a pour seul effet de rétablir le
rétroéclairage.

Une fois que vous avez sélectionné votre langue préférée, le
systéme l'adoptera lors du passage a ['élément de menu suivant.

TE : Affichage de la température du dissipateur
Affiche l'affichage de la température du dissipateur.

13.2.3. Menu de consigne
Dans le menu principal, maintenez simultanément les @ touches et ° enfoncées jusqu'a ce que « SP » apparaisse a |'écran (ou
utilisez le menu de sélection en appuyant sur ° ou ° ). Les touches ° et °v0us permettent respectivement d'augmenter

et de diminuer la pression de surpression de la plante. Appuyez pour @ quitter ce menu et revenir au menu principal.

SP : Réglage de la pression de consigne
Pression a laquelle le systéme est pressurisé : min 1 bar (14 psi) — max 6 bar (87 psi) et il n'y a pas de fonctions auxiliaires de contrle
de la pression.

S . . b o . Les points de consigne auxiliaires
Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires associées a plusieurs A I
) . o ; o . ne peuvent étre utilisés que par
entrées sont actives en méme temps, l'appareil réglera la pression la plus ; e -
. lintermédiaire de I'unité de
basse de toutes les actives.
commande.

Réglage des pressions auxiliaires

L'appareil a la possibilité de faire varier la pression de consigne en fonction de I'état des entrées, jusqu'a 4 auxiliaires

Les pressions peuvent étre réglées pour un total de 5 points de consigne différents. Pour les connexions électriques, reportez-vous au
manuel de l'unité de commande ; Pour les parameétres du logiciel, voir paragraphe Configuration des entrées numériques auxiliaires
IN1, IN2, IN3, IN4.

P1: Réglage de la consigne auxiliaire 1
Pression a laquelle le systéme est mis sous pression si la fonction de consigne aukxiliaire est activée sur l'entrée 1.

P2 : Réglage de la consigne auxiliaire 2
Pression & laquelle le systeme est mis sous pression si la fonction de consigne auxiliaire est activée sur l'entrée 2.

P3 : Réglage de la consigne auxiliaire 3
Pression a laquelle le systeme est mis sous pression si la fonction de consigne aukxiliaire est activée sur l'entrée 3.

P4 : Réglage de la consigne auxiliaire 4
Pression & laquelle le systéme est mis sous pression si la fonction de consigne auxiliaire est activée sur I'entrée 4.

La pression de redémarrage de la pompe est liée non seulement a la pression de consigne SP, mais aussi a RP. RP
exprime la diminution de pression, par rapport & « SP », provoquée par le démarrage de la pompe.

Par exemple : SP = 3,0 [bar] ; RP = 0,5 [bar] ; pas de fonction de consigne auxiliaire active : en fonctionnement normal, le systeme est pressurisé a 3,0 [bar].
L'électropompe redémarre lorsque la pression tombe en dessous de 2,7 [bar].

Le réglage d'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée pour les performances de la pompe peut provoquer de
fausses erreurs de manque d'eau BL ; Dans ces cas, abaissez la pression de consigne.
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13.2.4. Menu manuel

é En mode manuel, la somme de la pression d'entrée et de la pression maximale pouvant étre fournie ne doit pas étre

supérieure a 6 bars.

Dans le menu principal, maintenez simultanément les ° touches et ° et ° enfoncées jusqu'a ce que la page du menu manuel
apparaisse (ou utilisez le menu de sélection

en appuyant sur ou . Le menu permet de visualiser et de modifier différents parameétres de configuration : le @ ey permet

de faire défiler les pages du menu, les touches ° et ° permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du

parametre concerné. Appuyez sur ° quitter ce menu et revenir au menu principal. L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur

les ° ° ° touches met la machine en état d'arrét forcé. Cette fonction peut étre utilisée pour forcer
la machine a arréter. Dans le menu principal, quel que soit le parameétre affiché, il est toujours possible d'effectuer les contréles suivants

Démarrage temporaire de I'électropompe.

En appuyant sur les @ touches et ° en méme temps, la pompe démarre a la vitesse RI et cet état de fonctionnement reste
tant que les deux touches sont maintenues enfoncées. Lorsque la commande pump ON ou pump OFF est donnée, une
communication apparait a I'écran.

Démarrage de la pompe.

Maintenir les touches et enfoncees @ ° ° simultanément pendant 2 secondes fait démarrer la pompe a la vitesse RI. L

L'état de fonctionnement reste jusqu'a ce que la e touche soit enfoncée. La prochaine fois que la ° touche est enfoncée, la
pompe quitte le menu manuel. Lorsque la commande pump ON ou pump OFF est donnée, une communication apparait a I'écran.
En cas de fonctionnement dans ce mode pendant plus de 5 pieds sans écoulement de liquide, une alarme de surchauffe sera
déclenchée, avec l'erreur PH affichée a I'écran. Une fois que la condition d'erreur PH n'est plus présente, I'alarme sera réinitialisée
automatiqguement uniquement. Le temps de réinitialisation est de 15'; si I'erreur PH se produit plus de 6 fois consécutivement, le
temps de réinitialisation passe a 1h. Une fois qu'elle s'est réinitialisée suite a cette erreur, la pompe

Rester a I'état Stop jusqu'a ce que ['utilisateur le redémarre a l'aide des @ ° ° touches.

Statut C1: Affichage du courant de phase
Affiche I'état de la pompe. Courant de phase du moteur en A.

Si le courant maximum autorisé est dépassé, l'identification C1

Rl : Réglage de la vitesse clignote, indiquant un déclenchement imminent de la protection
Regle la vitesse du moteur en tr/min. Vous permet de forcer le | contre les surcharges.

nombre de tours & une valeur prédéterminée.

RS : Affichage de la vitesse de rotation

VP : Affichage de la pression Vitesse de rotation du moteur en tr/min.

Pression de linstallation mesurée en [bar] ou [psi] selon le

systéme de mesure utilisé. TE : Affichage de la température du dissipateur

VF : Affichage du débit
Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure
peut étre I/min ou gal/min voir MS : Systéme de mesure.

PO : Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en kW.

Un symbole rond clignotant peut apparaitre sous le symbole de la
puissance mesurée PO. Ce symbole indique le

pré-alarme pour le dépassement de la puissance maximale
autorisée.

Affiche I'affichage de la température du dissipateur.

13.2.5. Menu de l'installateur

Dans le menu principal, maintenez simultanément les @ touches et ° et ° enfoncées jusqu'a ce que le premier parameétre du

menu d'installation apparaisse a I'écran (ou utilisez le menu de sélection en appuyant sur °0u ° Le menu vous permet de
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visualiser et de modifier divers parametres de configuration : la @ touche vous permet de faire défiler les pages du menu, les °
touches et ° vous permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du parametre

inquiet. Appuyez pour ° quitter ce menu et revenir au menu principal.

RP : Réglage de la chute de pression pour redémarrer
Exprime la chute de pression par rapport a la valeur SP qui provoque. Redémarrage de la 01/03/2022 - 08:55 18

pompe. Par exemple, si la pression de consigne est de 3,0 bar et que le RP est de 0,3 bar, —INSTALLERMENU
la pompe redémarrera a 2,5 bar. @ Pressure fall

RP peut étre réglé d'un minimum de 0,1 & un —_—
maximum de 1 [bar]. Dans des conditions particuliéres (par exemple, dans le cas d'une POR @
27b 0,5 bar
,7 bar [~
B 0rpm 3,0 bar

=allp

consigne inférieure au PR), elle peut étre limitée automatiquement. Pour aider
['utilisateur, sur la page de réglage RP, la pression de redémarrage réelle apparait également s

en surbrillance sous le symbole RP, voir Figue. 23. , ) _
Figue. 23: Réglage de la pression de

redémarrage

OD : Type de plante

Les valeurs possibles « Rigide » et « Elastique » se référent & un systéme rigide et a un systéme élastique. L'appareil sort de l'usine
avec le mode « Rigid » adapté a la majorité des systéemes. En présence de variations de pression qui ne peuvent pas étre stabilisées
en ajustant les parameétres Gl et GP, passez en mode « Elastique ».

IMPORTANT:

ALes parameétres de régulation GP et Gl changent également dans les deux configurations. De plus, les valeurs GP et Gl définies
en mode « Rigide » sont stockées dans une mémoire différente des valeurs GP et Gl définies en mode « Elastique ». Ainsi,
par exemple, lors du passage en mode « Elastic », la valeur GB du mode « Rigid » est remplacée par la valeur GB du mode
« Elastic » mais elle est conservée et réapparaitra lors du retour en mode « Rigid ». La méme valeur affichée a I'écran a un
poids différent dans un mode ou dans l'autre car l'algorithme de contréle est différent.

MS : Systéme de mesure
Réglez le systeme de mesure, en choisissant entre les unités métriques et anglo-américaines. Les quantités affichées sont indiquées
en Table 11.

Le débit en unités anglo-américaines (gal/min) est indiqué en adoptant un facteur de conversion de 1 gal = 4,0 litres,
correspondant au gallon métrique

Unités de mesure affichées

Quantité Unités métriques Unités anglo-américaines
Pression Bar Psi
Température °C °F
Déhit [/min gal/min
Table 11

AS : Association d'appareils

Active le mode connexion/déconnexion avec au maximum 5 éléments compatibles : 01/12/2022 - 08:55 Lo = ml
e esy — Autre pompe Esybox pour le fonctionnement dans un ensemble de pompes composé 'NSTA'LLER ""ENU_
de 4 éléments maximum. ‘év,:r.eﬁss device

e DEV — Tout autre appareil compatible

Esy 1 Esy m2
Les icdnes des différents appareils connectés sont affichées sur la page AS avec en dessous un
acronyme d'identification et la puissance de réception respective. Une icne éclairée par une lumiere “sg 0 rpm 3,0 bar
fixe signifie que I'appareil est connecté et fonctionne correctement ; Une icbne de passage signifie Figue. 24
que l'appareil est configuré dans le cadre du réseau, mais qu'il est introuvable.

Tous les appareils présents sur les ondes ne sont pas affichés sur cette page mais uniquement les appareils qui ont été associés
a notre réseau. Le fait de ne voir que les appareils de votre propre réseau permet de faire fonctionner plusieurs réseaux
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similaires existant dans le rayon d'action du sans fil sans créer d'ambiguité ; De cette facon, l'utilisateur ne voit pas les éléments
qui n'appartiennent pas a son systéme de pompage.
Depuis cette page de menu, il est possible d'associer et de dissocier un élément de votre réseau sans fil personnel. Au démarrage de
la machine, I'élément de menu AS n‘affiche aucune connexion car aucun périphérique n'est associé. Dans ces conditions, le message
« No Dev » s'affiche et le voyant COMM est éteint. Seule une action de l'opérateur peut permettre d'ajouter ou de supprimer des
appareils avec les opérations d'association et de dissociation.

Association d'appareils

Une fois sur la page AS, en appuyant ° pendant 5 secondes, la machine passe en état de recherche d'association sans fil, en
communiquant cet état avec un clignotement de la led COMM a intervalles réguliers. Dés que deux machines d'une plage de
communication de travail sont mises dans cet état, si possible, elles sont associées I'une a l'autre. Si 'association n'est pas possible
pour l'une ou les deux machines, la procédure se termine et une fenétre contextuelle apparait sur chaque machine indiquant
« association non possible ». Une association peut ne pas étre possible parce que l'appareil que vous essayez d'associer est déja
présent en nombre maximal ou parce que l'appareil & associer n'est pas reconnu. Dans ce dernier cas, répétez la procédure depuis le
début. L'état de recherche d'association reste actif jusqu'a ce que l'appareil a associer soit détecté (quel que soit le résultat de
I'association) ; Si aucun appareil n'est visible en 'espace d'une minute, la machine quitte automatiquement le statut d'association. Vous

pouvez quitter I'état de recherche pour l'association sans fil a tout moment en appuyant sur @ ou @ Pour accélérer la procédure,

un raccourci a été créé qui permet de mettre la pompe en association a partir de la page principale en appuyant sur la touche.

IMPORTANT: Une fois l'association effectuée entre 2 appareils ou plus, une fenétre contextuelle apparait a I'écran vous demandant
d'étendre la configuration. Cela se produit dans le cas ou les appareils ont des paramétres de configuration différents (par exemple,

point de consigne, SP, RP, etc.). Pressant° sur une pompe étend la configuration de cette pompe aux autres pompes associées.

Lorsque le Q touche enfoncée, des pop-ups apparaissent avec le message « Attendez... », et lorsque ce message est terminé, les
pompes commenceront & fonctionner réguliérement avec les parametres sensibles alignés ; se référer au paragraphe 14.3.5
Paramétres concernant la multipompe pour plus d'informations.

Dissociation des dispositifs
Pour dissocier un appareil appartenant a un groupe existant, rendez-vous a la page AS (menu d'installation) de I'appareil lui-méme et

appuyez sur la touche pendant au moins 5 secondes. Aprés cette opération, toutes les icones liées aux appareils connectés seront
remplacées par le message « No Dev » et la LED COMM restera éteinte.

Remplacement des appareils

Pour remplacer un appareil dans un groupe existant, il suffit de dissocier I'appareil a remplacer et d'associer le nouvel appareil comme
décrit dans les procédures ci-dessus. S'il n'est pas possible de dissocier 'élément & remplacer (défectueux ou non disponible), vous
devrez effectuer la procédure de dissociation pour chaque appareil et créer un nouveau groupe.

PR : Capteur de pression a distance

Le paramétre PR est utilisé pour sélectionner un capteur de pression a distance.

Le réglage par défaut est sans capteur présent. Afin d'exécuter les fonctions prévues, le capteur a distance doit étre connecté a une
unité de commande, qui a son tour doit &tre associée a I'esybox, voir point 13.4 Fonctionnement avec unité de commande.

Dés qu'une connexion est établie entre I'e.sybox et l'unité de commande et que le capteur de pression a distance a été connecté, le
capteur commence a fonctionner. Lorsque le capteur est actif, I'écran affiche I'icone d'un capteur stylisé avec un P a l'intérieur. Le
capteur de pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur interne, de sorte que la pression ne descend jamais en dessous
de la pression de consigne en I'un des deux points du systeme (capteurs internes et déportés). Cela permet de compenser les
éventuelles chutes de pression.

REMARQUE : afin de maintenir la pression de consigne dans le point de pression plus faible, la pression dans l'autre point peut étre
supérieure & la pression de consigne.

T1: Retard de basse pression @ :

Regle I'heure a laquelle 'onduleur s'éteint apres avoir regu le signal de basse pression (voir « Réglage de la détection de basse pression
»). Le signal basse pression peut étre recu sur chacune des 4 entrées en configurant convenablement I'entrée (voir Configuration des
entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4). T1 peut étre réglé entre 0 et 12 s. Le réglage d'usine estde 2 s.

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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EK @ : Réglage de la fonction basse pression sur l'aspiration
Présent uniqguement dans les modéles avec fonction Kiwa. Réegle la fonction basse pression sur l'aspiration.

Valeur Fonction

0 Handicapé

1 Activé avec réinitialisation automatique
2 Activé avec la réinitialisation manuelle

Table 12

PK @ : Seuil de pression bas a l'aspiration
Présent uniquement dans les modeles avec fonction Kiwa. Définit le seuil de pression en dessous duquel le bloc se déclenche pour
une basse pression a l'aspiration.

13.2.6. Assistance technique Menu
Les réglages avancés ne doivent étre effectués que par du personnel qualifié ou sous le contréle direct du réseau de service. Dans le menu

principal, maintenez simultanément les @ touches et° et° enfoncées jusqu'a ce que « TB » apparaisse a 'écran ° ou °)
Le menu permet de visualiser et de modifier différents paramétres de configuration : le @ ey permet de faire défiler les pages du menu,

les touches ° et ° permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du paramétre concerné. Appuyez pour
quitter ce menu et revenir au menu principal.

TB : Manque d'eau temps de blocage

Le réglage du temps de réaction du blocage du manque d'eau vous permet de sélectionner le temps (en secondes) pris par 'appareil
pour indiquer le manque d'eau. La variation de ce paramétre peut étre utile s'il est connu qu'il y a un délai entre le moment ou le moteur
est allumé et le moment ou il commence réellement & délivrer. Un exemple peut étre une usine ou le tuyau d'aspiration est
particuliérement long et ot il y a quelques Iégéres fuites. Dans ce cas, le tuyau en question peut étre déchargé et, méme si l'eau ne
manque pas, |'électropompe mettra un certain temps a se recharger, a fournir le débit et a mettre linstallation sous pression.

T2 : Retard dans I'extinction
Définit le délai avec lequel I'onduleur doit s'éteindre une fois que les conditions d'arrét sont atteintes : installation sous pression et débit
inférieur au débit minimum. T2 peut étre réglé entre 2 et 120 s. Le réglage d'usine est de 10 s.

GP : Coefficient de gain proportionnel

En régle générale, le terme proportionnel doit &tre augmenté pour les systémes caractérisés par une élasticité (par exemple avec des
tuyaux en PVC) et abaissé dans les systémes rigides (par exemple avec des tuyaux en fer). Pour maintenir la pression constante dans
le systéme, l'onduleur effectue une commande de type PI sur l'erreur de pression mesurée. En fonction de cette erreur, I'onduleur
calcule la puissance a fournir au moteur. Le comportement de cette commande dépend des paramétres GP et Gl définis. Pour faire
face au comportement différent des différents types de centrales hydrauliques ou le systéme peut fonctionner, I'onduleur permet de
sélectionner des parametres différents de ceux définis par l'usine. Pour presque toutes les installations, les paramétres GP et Gl réglés
en usine sont optimaux. Cependant, en cas de probléme de réglage, ces paramétres peuvent étre modifiés.

Gl : Coefficient de gain intégral

En présence de fortes chutes de pression dues a une augmentation soudaine du débit ou a une réponse lente du systéme, augmentez
la valeur de I'G. Au lieu de cela, s'il y a des variations de pression autour de la valeur de consigne, diminuez la valeur de I'G
IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, vous devez généralement régler a la fois la GP et I'G.

RM : Vitesse maximale
Fixe une limite maximale au nombre de tours de la pompe.

Définition du nombre d'appareils et de réserves

NC : Appareils simultanés

Définit le nombre maximal d'appareils pouvant fonctionner en méme temps. Il peut avoir des valeurs comprises entre 1 et le nombre
d'appareils présents (max 4). Par défaut, NC suppose le nombre de périphériques actifs, ce qui signifie que si des périphériques actifs
sont ajoutés ou supprimés, NC prend la valeur des périphériques présents. La définition d'une valeur autre que les périphériques actifs
fixe le nombre maximal de périphériques simultanés au nombre défini. Ce parameétre est utilisé dans les cas ou il y a une limite sur les
pompes que vous pouvez ou voulez pouvoir continuer a faire fonctionner (voir Cl : Configuration de la réserve et les exemples ci-

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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dessous). Sur la méme page de menu, vous pouvez également voir (mais pas modifier) les deux autres paramétres systeme liés a
celui-ci : le nombre d'appareils présents, détectés automatiquement par le systeme, et le nombre d'appareils actifs.

Cl : Configuration de la réserve

Configure I'appareil comme automatique ou de réserve. Si défini sur auto (par défaut), I'appareil participe au pompage normal, s'il est
configuré en réserve, une priorité de démarrage minimale lui est associée, cela signifie que I'appareil avec ce paramétre démarrera
toujours en dernier. Si I'on régle un nombre de dispositifs actifs inférieur d'un au nombre de dispositifs présents et si un élément est
défini comme réserve, l'effet obtenu est que, s'il n'y a pas de problémes, le dispositif de réserve ne participe pas au pompage régulier ;
Au lieu de cela, si l'un des appareils qui participe au pompage développe un défaut (peut-étre une perte d'alimentation, le déclenchement
d'une protection, etc.), le dispositif de réserve démarrera.

L'état de la configuration en tant que réserve peut étre vu comme suit : sur la page Systeme Multi-pompes, le haut de l'icone est coloré
; Sur la page principale, l'icéne de communication représentant 'adresse de I'appareil apparait avec le numéro sur un fond coloré. Il
peut y avoir plus d'un dispositif configuré comme dispositif de secours dans un systeme de pompage. Méme si les dispositifs configurés
en réserve ne participent pas au pompage normal, ils sont néanmoins maintenus efficaces par I'algorithme anti-stagnation. L'algorithme
anti-stagnation change la priorité de départ une fois toutes les 23 heures et permet I'accumulation d'au moins une minute continue
d'approvisionnement de débit de chaque appareil. L'objectif de cet algorithme est d'éviter la détérioration de I'eau a l'intérieur de la roue
et de maintenir l'efficacité des piéces mobiles ; Il est utile pour tous les appareils et surtout pour ceux configurés en réserve, qui ne
fonctionnent pas dans des conditions normales.

ET : Temps de commutation max.

Définit le temps de fonctionnement continu maximal d'un appareil dans un ensemble. Il n'est significatif que sur les groupes de pompes avec
des appareils interconnectés. Le temps peut étre réglé entre 0 min et 9 heures ; Le réglage d'usine est de 2 heures. Lorsque IET d'un appareil
est écoulé, l'ordre de démarrage du systéme est réattribué de maniére a donner une priorité minimale a l'appareil sur lequel le temps s'est
écoulé. Le but de cette stratégie est de moins utiliser l'appareil qui a déja fonctionné et d'équilibrer le temps de travail entre les différentes
machines qui composent 'ensemble. Si la charge hydraulique nécessite toujours lintervention de I'appareil, méme s'il a été mis en dernier dans
['ordre de départ, il commencera a garantir la surpression du systeme.

La priorité de départ est réaffectée dans deux conditions en fonction de I'heure ET :

e  Remplacement pendant le pompage : lorsque la pompe reste en marche sans interruption jusqu'a ce que le temps de pompage maximum

absolu ait été dépasse.

e  Passage en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50 % du temps ET a été dépasse.

Si ET a été défini a 0, il y aura un échange en veille. Chaque fois qu'une pompe du kit sarréte, une pompe différente démarrera en premier la
prochaine fois qu'elle sera redémarrée.

Si le paramétre ET (Temps de commutation max.) est réglé sur 0, il y aura un échange a chaque redémarrage, quel que soit le
temps de travail.

Exemples de configuration pour les systémes multipompes

Exemple 1 :

Un ensemble de pompes composé de 2 appareils (N = 2 détectés automatiquement), dont 2 sont réglés automatiquement (parametres
d'usine : IC = automatique) et d'un indice de contemporanéité de N (paramétres d'usine : NC = nombre d'appareils). L'effet est le suivant
: I'appareil de priorité la plus élevée démarre toujours en premier, et si la pression obtenue est trop faible, le deuxiéme appareil de
secours démarre également. Le fonctionnement du 2 se fera en rotation de maniére a respecter le temps d'échange maximum (ET) de
chacun afin d'équilibrer uniformément l'usure des appareils.

Exemple 2 :

Un ensemble de pompes composé de 2 appareils (N=2 détectés automatiqguement) dont 1 est défini comme automatique (IC =
automatique sur un appareil), 1 comme réserve (IC = réserve sur l'autre appareil) un indice de simultanéité de 1 (NC=1). L'effet est le
suivant : I'appareil non configuré en tant que réserve démarrera et fonctionnera tout seul (méme s'il ne parvient pas a supporter la
charge hydraulique et que la pression obtenue est trop faible). S'il présente une panne, 'appareil de réserve intervient.

Exemple 3:

Un ensemble de pompes composé de 2 appareils (N = 2 détectés automatiquement) dont 1 est réglé comme automatique (IC =
automatique sur un appareil), 1 comme réserve (IC = réserve sur l'autre appareil) un indice de simultanéité de N (parametres d'usine :
NC = nombre d'appareils).

L'effet est le suivant : I'appareil qui n'est pas configuré comme réserve démarre toujours en premier, si la pression détectée est trop
faible, le deuxieme appareil, configuré comme réserve, démarre également. De cette fagon, nous essayons toujours de préserver
['utilisation d'un appareil en particulier (celui configuré comme réserve), mais cela peut étre utile en cas de nécessité lorsqu'une charge
hydraulique plus importante se produit.

AY : Anti Cyclisme

Comme décrit au paragraphe 13.3.2 Cette fonction permet d'éviter les allumages et extinctions fréquents en cas de fuites dans le
systéme. La fonction peut étre activée dans 2 modes différents, normal et intelligent. En mode normal, la commande électronique bloque
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le moteur aprés N cycles de démarrage/arrét identiques. En mode intelligent, il agit sur le paramétre RP pour réduire les effets négatifs
dus aux fuites. Si elle est définie sur « Désactiver », la fonction n'intervient pas.

AE : Activation de la fonction anti-blocage
Cette fonction permet d'éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité prolongée ; Il agit en faisant tourner périodiquement la pompe.
Lorsque la fonction est activée, toutes les 23 heures, la pompe effectue un cycle de déblocage d'une durée de 1 min.

AF : Activation de la fonction antigel
Si cette fonction est activée, la pompe tourne automatiquement lorsque la température atteint des valeurs proches du point de
congelation, afin d'éviter les ruptures de la pompe.

Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe montre les fonctions et les configurations possibles des entrées de I'unité de commande, connectées sans fil a l'appareil,
au moyen des parametres 11, 12, 13, 14. Pour les connexions électriques, reportez-vous au manuel de I'unité de commande. Les entrées
IN1.. Les IN4 sont tous identiques et toutes les fonctions peuvent étre associées a chacune d'entre elles. Les paramétres I1, 12, 13 et 14
permettent d'associer la fonction requise a l'entrée correspondante (IN1, IN2, IN3 et IN4.). Chaque fonction associée aux entrées est
expliquée plus en détail ci-dessous dans ce paragraphe. La Table 14 résume les fonctions et les différentes configurations. Les
configurations d'usine peuvent étre vues dansTable 13.

Configurations d'usine des entrées numériques IN1, IN2, IN3, IN4

Entrée Valeur

1 0 (désactiver)
2 0 (désactiver)
3 0 (désactiver)
4 0 (désactiver)

Table 13: Configurations d'usine des entrées

Tableau récapitulatif des configurations possibles des entrées TOR IN1, IN2, IN3, IN4 et de leur fonctionnement

Affichage de la fonction
Valeur Fonction associée a I'entrée INx active
associé a l'entrée
0 Fonctions de saisie désactivees
. Symbole de linterrupteur a
1 Manque d'eau du flotteur externe (NO) flotteur (F1)
. Symbole de linterrupteur a
2 Manque d'eau du flotteur externe (NC) flotteur (F1)
3 Consigne auxiliaire Pi (NO) pour I'entrée utilisée Px
4 Consigne auxiliaire Pi (NC) pour I'entrée utilisée Px
5 Désactivation générale du moteur par signal externe (NO) F3
6 Désactivation générale du moteur par signal externe (NC) F3
- Désactivation générale du moteur par signal externe (NO) + Réinitialisation des blocs F3
réinitialisables
8 Désactivation générale du moteur par signal externe (NC) + Réinitialisation des blocs F3
réinitialisables
9 Réinitialisation des blocs réinitialisables NON
10 Entrée de signal basse pression NO, réinitialisation automatique et manuelle F4
11 Entrée de signal basse pression NC, réinitialisation automatique et manuelle F4
12 Entrée basse pression NON uniquement a réinitialisation manuelle F4
13 Entrée basse pression, NC uniguement, réinitialisation manuelle F4

Table 14: Configurations des entrées numériques

Désactivation des fonctions associées a I'entrée
En définissant 0 comme valeur de configuration d'une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée quel que soit le signal
présent sur les bornes d'entrée.
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Réglage de la fonction de flottaison externe

Le flotteur externe peut étre connecté a n'importe quelle entrée, pour les connexions électriques, reportez-vous au manuel de l'unité de
commande. La fonction float est obtenue en définissant I'une des valeurs dans Table 15 sur le parameétre Ix, pour I'entrée a laquelle le
float a été connecté.

L'activation de la fonction de flottaison externe géneére le bloc du systéme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal
provenant d'un flotteur qui indique un manque d'eau. Lorsque cette fonction est active, le symbole de l'interrupteur a flotteur est affiché
sur la page principale. Pour que le systéme se bloque et donne le signal d'erreur F1, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1
seconde.

Lorsqu'il est en condition d'erreur F1, I'entrée doit avoir été désactivée pendant au moins 30 secondes avant que le systeme puisse étre
débloqué. Le comportement de la fonction se résume en Table 15.

Lorsque plusieurs fonctions float sont configurées en méme temps sur différentes entrées, le systeme indiquera F1 lorsqu'au moins une
fonction est activée et supprimera I'alarme lorsqu'aucune n'est activée.

Comportement de la fonction float externe en fonction de I'INx et de I'entrée

P;/gr%uértgeeix Configuration d'entrée II'EetﬁE[r%Z Opération Montré & I'écran
. . I h g Absent Normal Aucun
1 Actf avec silgnall\(lelgve active Présent Bloc systeme en cas de manque d'eau F1
entrée (NO) fesen par flotteur externe
Actif avec un signal faible Absent Bloc systéme en cas de manque d'eau F1
2 activé par flotteur externe
entrée (NC) Présent Normal Aucun

Table 15: Fonction de flottaison externe

Réglage de la fonction d'entrée de point de consigne auxiliaire

Le signal qui permet une consigne auxiliaire peut étre fourni sur I'une des 4 entrées (pour les connexions électriques, reportez-vous au
manuel de l'unité de commande). La consigne auxiliaire est obtenue en réglant le parametre Ix relatif a I'entrée sur laquelle la connexion
a été effectuée, conformément a Table 16. Exemple : pour utiliser Paux 2, réglez 12 sur 3 ou 4 et utilisez I'entrée 2 sur l'unité de
commande ; dans cet état, si I'entrée 2 est sous tension, la pression Paux 2 sera produite et 'écran affichera P2. La fonction de consigne
auxiliaire modifie la consigne du systéme a partir de la pression SP (voir par. 13.2.3 Menu de consigne) a la pression sur Pi, ou is
représente I'entrée utilisée. De cette fagon, en plus de SP, quatre autres pressions sont disponibles, P1, P2, P3, P4,

Lorsque cette fonction est active, le symbole Pi est affiché dans la ligne STATUS de la page principale.

Pour que le systeme fonctionne avec le point de consigne auxiliaire, I'entrée doit &tre active pendant au moins 1 seconde. Lorsque vous
travaillez avec la consigne auxiliaire, pour revenir au travail avec la consigne SP, I'entrée ne doit pas étre active pendant au moins 1
seconde. Le comportement de la fonction se résume en Table 16.

Lorsque plusieurs fonctions de consigne auxiliaires sont configurées en méme temps sur différentes entrées, le systéme affichera Pi
lorsqu'au moins une fonction est activée. Pour les activations simultanées, la pression obtenue sera la plus basse de celles avec I'entrée
active. L'alarme est supprimée lorsqu'aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction de consigne auxiliaire en fonction de Ix et de I'entrée

Valeqr de_ Configuration d'entrée Etat de I'entrée Opération Montre sur
Paramétre ix montrer
3 Actif avec signal élevé & Absent iéme point de cogilt%ne auxiliaire non Aucun
fentrée (NO) Présent iéme point de consigne auxiliaire actif Px
Actif avec un signal faible Absent iéme point de consigne auxiliaire actif Px
4 activé Présent ieme point de consigne auxiliaire non Aucun
entrée (NC) actif

Table 16: Consigne auxiliaire

Réglage de la désactivation du systéme et réinitialisation des pannes

Le signal qui permet le systéme peut étre fourni a n'importe quelle entrée (pour les connexions électriques, reportez-vous au manuel
de l'unité de commande). La fonction de désactivation du systéme est obtenue en réglant le parameétre Ix, relatif a I'entrée a laquelle le
signal a utiliser pour désactiver le systéme est connecté, sur l'une des valeurs indiquées dans Table 17.

Lorsque la fonction est active, le systeme s'arréte complétement et le symbole F3 apparait sur la page principale.

Lorsque plusieurs fonctions de désactivation du systéme sont configurées en méme temps sur différentes entrées, le systeme indiquera
F3 lorsqu'au moins une fonction est activée et supprimera l'alarme lorsqu'aucune n'est activée. Pour que le systeme fonctionne avec la
fonction de désactivation, I'entrée doit étre active pendant au moins 1 seconde. Lorsque le systéme est désactivé, pour que la fonction
soit désactivée (réactivation du systeme), 'entrée ne doit pas étre active pendant au moins 1 seconde. Le comportement de la fonction
se résume en Table 17.
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Lorsque plusieurs fonctions de désactivation sont configurées en méme temps sur différentes entrées, le systeme affichera F3 lorsqu'au
moins une fonction est activée. L'alarme est supprimée lorsqu'aucune entrée n'est activée. Cette fonction permet également de réinitialiser
les éventuels défauts présents, voir Table 17.

Comportement de la fonction de désactivation et de réinitialisation du systéme en fonction de Ix et de I'entrée

Valeur de . . . , Etat de o Montré sur
N Configuration d'entree o Opération
Paramétre ix I'entrée montrer
) . s, Absent Moteur activé Aucun
5 Actif avec signal élevé a I'entrée (NO) Présent Moteur désactive F3
6 Actif avec signal faible a I'entrée (NC) Ab,sent Moteur desaF:tllve F3
Présent Moteur activé Aucun
Absent Moteur activé Aucun
. . s Moteur désactivé +
7 Actif avec signal éleve a I'entrée (NO) Présent éinitialisation du F3
défaut
Moteur désactivé +
8 Actif avec signal faible a I'entrée (NC) Absent re|n|t|a|Jsat|on du F3
défaut
Présent Moteur activé Aucun
Absent Moteur activé Aucun
9 Actif avec signal élevé a l'entrée (NO) ) Réinitialisation des
Présent pannes Aucun

Table 17: Désactivation de la restauration du systeme et défaillance

Configuration des sorties OUT1, OUT2

Cette section montre les fonctions et les configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 de l'unité de commande d'E/S, avec
connexion sans fil a 'appareil, réglée au moyen des parameétres O1 et O2. Pour les connexions €lectriques, reportez-vous au manuel
de l'unité de commande. Les configurations d'usine peuvent étre vues dansTable 18.

Configurations d'usine des sorties

Sortie Valeur
SORTIE 1 2 (défaut NO ferme)
SORTIE 2 2 (La pompe en marche NO se ferme)

Table 18: Configurations d'usine des sorties

01 : Réglage de la fonction de sortie 1
La sortie 1 communique une alarme active (elle indique qu'un blocage du systeme s'est produit). La sortie permet l'utilisation d'un
contact propre normalement ouvert. Les valeurs et fonctions indiquées dans Table 19 sont associés au parametre O1.

02 : Réglage de la fonction de sortie 2
La sortie 2 communique I'état de fonctionnement du moteur. La sortie permet I'utilisation d'un contact propre normalement ouvert. Les
valeurs et fonctions indiquées dans Table 19 sont associés au paramétre O2.

Configuration des fonctions associées aux sorties

. , SORTIE1 SORTIE2
Configuration Etat du contact
de sortie Condition d'activation de sortie Condition d'activation Etat du contact de sortie
Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction .
0 - ” Contact toujours ouvert
associée ouvert associée
Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction . .
1 L . 9 Contact toujours fermé
associée fermé associée
) En cas d'erreurs Activation de la
Présence de blocage . Lorsque le moteur tourne, le contact se
2 de blocage, le sortie en cas
Erreurs . ferme
contact se ferme | d'erreurs de blocage
. . En cas d'erreurs Activation de la
Présence d'erreurs . Lorsque le moteur tourne, le contact
3 de blocage, le sortie en cas .
bloquantes . . s'ouvre
contact s'ouvre | d'erreurs de blocage

Table 19: Configurations d'usine des sorties
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Réglage de la détection de basse pression lors de I'aspiration @
(généralement utilisé dans les systemes de surpression connectés aux conduites d'eau)

La fonction de détection de basse pression géneére le blocage du systéme apres le temps T1 (voir T1 : Retard de basse pression@ )
Lorsque cette fonction est active, le symbole F4 s'affiche sur la page principale.

Le déclenchement de cette fonction provoque la coupure de la pompe ; elle peut étre réinitialisée automatiquement ou manuellement.
La réinitialisation automatique exige que, pour quitter la condition d'erreur F4, la pression revienne a une valeur supérieure de 0,3 bar
a PK pendant au moins 2 secondes. Pour réinitialiser la découpe en mode manuel, appuyez simultanément sur les touches et puis

relachez-les ° °

RF : Réinitialisation des défauts et des avertissements

Maintenir les touches ° et ° enfoncées pendant au moins 2 secondes supprime I'historique des pannes et des avertissements.
Le nombre de défauts présents dans le journal est indiqué sous le symbole RF (max 8). Le journal peut étre consulté & partir du menu
MONITOR a la page FF.

PW : Changer le mot de passe

L'appareil dispose d'un systeme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est défini, les parameétres de I'appareil seront
accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier.

Lorsque le mot de passe (PW) est « 0 », tous les paramétres sont déverrouillés et peuvent étre modifiés. Lorsqu'un mot de passe est
utilisé (valeur de PW différente de 0), toutes les modifications sont bloquées et « XXXX » s'affiche sur la page PW.

Si le mot de passe est défini, il permet de naviguer dans toutes les pages, mais a chaque tentative de modification d'un paramétre, une
fenétre contextuelle apparait, vous demandant de saisir le mot de passe. Lorsque le mot de passe correct est saisi, les paramétres sont
déverrouillés et peuvent étre modifiés pendant 10 apres avoir appuyé sur la derniere touche. Si vous souhaitez annuler le minuteur de

mot de passe, il vous suffit d'aller a la page PW et de maintenir enfoncé et par 2 secondes.
ensemble pendant 2". Lorsque le bon mot de passe est saisi, un cadenas s'ouvre, tandis que si le mauvais mot de passe est donné, un
cadenas clignotant apparait. Aprés avoir réinitialisé les valeurs d'usine, le mot de passe est remis a « 0 ». Chaque changement de mot
de passe prend effet lorsque I'on appuie sur Mode ou Set et chaque modification ultérieure d'un paramétre implique la saisie du nouveau
mot de passe (par exemple, l'installateur effectue tous les réglages avec la valeur PW par défaut = 0 et régle enfin le PW de maniére &
étre sOr que la machine est déja protégée sans aucune autre action).
En cas de perte du mot de passe, il existe 2 possibilités pour modifier les paramétres de I'appareil :
o Notez les valeurs de tous les paramétres, réinitialisez I'appareil avec les valeurs d'usine, voir paragraphe 13.5 Réinitialisation et
paramétres d'usine. L'opération de réinitialisation annule tous les parametres de |'appareil, y compris le mot de passe.
¢  Notez le numéro présent sur la page du mot de passe, envoyez un e-mail avec ce numéro a votre centre de service, dans quelques
jours vous recevrez le mot de passe pour déverrouiller I'appareil.

Mot de passe pour les systémes multipompes
Lorsque le PW est saisi pour déverrouiller un appareil d'un ensemble, tous les appareils sont déverrouillés. Lorsque le PW est modifié
sur un périphérique d'un ensemble, tous les périphériques recoivent la modification. Lors de |'activation de la protection avec un PW sur

un appareil d'un ensemble ( ° et ° sur la page PW lorsque PW#0), la protection est activée sur tous les appareils (pour effectuer
toute modification, on vous demande le PW).

13.3. Systemes de protection

L'appareil est équipé de systémes de protection pour préserver la pompe, le moteur, la ligne d'alimentation et 'onduleur. Si une ou
plusieurs protections se déclenchent, celle qui a la priorité la plus élevée est immédiatement avertie a I'écran. Selon le type d'erreur, le
moteur peut s'arréter, mais lorsque les conditions normales sont rétablies, I'état de l'erreur peut étre annulé immédiatement ou
seulement apres un certain temps, a la suite d'une réinitialisation automatique. Dans le cas d'un blocage dii a un manque d'eau (BL),
d'un blocage di a une surcharge du moteur (OC), d'un blocage dii a un court-circuit direct entre les phases du moteur (SC), vous

pouvez essayer de sortir des conditions d'erreur manuellement en appuyant et en relachant simultanément les ° touches et ° .
Si la condition d'erreur persiste, vous devez prendre des mesures pour éliminer la cause de l'erreur.

En cas de blocage di a 'une des erreurs internes E18, E19, E20, E21, il est nécessaire d'attendre 15 minutes avec la machine alimentée
jusqu'a ce que I'état bloqué soit automatiquement réinitialisé.

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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Alarme dans le journal des pannes

Indication de | Description

I'écran

HL Alarme donnant un avertissement préalable d'un blocage du fluide chaud

oT Alarme avertissant a l'avance d'un blocage di a une surchauffe des amplificateurs de puissance
OBL Alarme indiguant une température anormale enregistrée sur la carte basse tension

oul Fonction « Anti Cycling Smart » en marche

£ Fonction « Anti Block » en cours d'exécution

AF Fonction « Antigel » en cours d'exécution

CHAUVE- Batterie faible

SOURIS

Conditions de blocage

Table 20: Description du défaut

Indication de I'écran Description

PH Coupure due a la surchauffe de la pompe

BL Blocage dil au manque d'eau

BP1 Blocage di a une erreur de lecture sur le capteur de pression de refoulement
BP? ® Blocage di a une erreur de lecture sur le capteur de pression d'aspiration
PB Blocage di a une tension d'alimentation hors spécifications
MICROSILLON Bloc pour basse tension continue

cv Bloc pour haute tension continue

oT Blocage di a une surchauffe des étages de puissance

0oC Blocage dil & une surcharge du moteur

SC Blocage dii & un court-circuit entre les phases du moteur

ESC Blocage dii & un court-circuit a la terre

HL Blocage du fluide chaud

NC Blocage dil au moteur déconnecté

Ei Blocage dil a une ieme erreur interne

Vi Blocage dii a une ieme tension interne hors tolérance

EY Blocage pour cyclicité anormale détecté sur le systeme

Table 21: Indications de blocages

13.3.1. Description des blocages

« BL » Anti Dry-Run (Protection contre la marche a sec)

En cas de manque d'eau, la pompe s'arréte automatiquement apres le temps TB. Ceci est indiqué par la LED rouge « Alarme » et par
les lettres « BL » sur I'écran. Aprés avoir rétabli le bon écoulement de I'eau, vous pouvez essayer de quitter le bloc de protection

manuellement en appuyant simultanément sur les °touches et ° puis en les relachant. Si I'état d'alarme persiste, ou Si
['utilisateur n'intervient pas en rétablissant le débit d'eau et en réinitialisant la pompe, le redémarrage automatique essaiera de
redémarrer la pompe.

Si le paramétre SP n'est pas correctement réglé, la protection contre le manque d'eau peut ne pas fonctionner
correctement.

13.3.2. Anti-cyclage (protection contre les cycles continus sans demande d'utilité)

S'ily a des fuites dans la section de livraison de linstallation, le systeme démarre et s'arréte de maniére cyclique méme si aucune eau
n'est intentionnellement prélevée : méme une légere fuite (quelques ml) peut provoquer une chute de pression qui a son tour démarre
I'électropompe.

Le contrle électronique du systeme est capable de détecter la présence de la fuite, en fonction de sa récurrence.

La fonction anti-cyclisme peut étre exclue ou activée en mode Basic ou Smart (par. 5.6.10).

En mode de base, une fois que la condition de récurrence est détectée, la pompe s'arréte et attend la réinitialisation manuelle. Cette
condition est communiquée a I'utilisateur par l'allumage de la LED rouge « Alarme » et I'apparition du mot « ANTICYCLING » sur I'écran.

Une fois la fuite éliminée, vous pouvez forcer manuellement le redémarrage en appuyant et en relachant simultanément les °

touches et° .En mode Smart, une fois que la condition de fuite est détectée, le paramétre RP est augmenté pour diminuer le nombre
de démarrages au fil du temps.

) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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13.3.3. Antigel (Protection contre le gel de I'eau dans le systeme)
Le changement d'état de I'eau de liquide a solide implique une augmentation de volume. Il est donc essentiel de s'assurer que le
systéme ne reste pas rempli d'eau avec des températures proches du point de congélation, pour éviter les ruptures du systéme. C'est
la raison pour laquelle il est recommandé de vider toute électropompe qui va rester inutilisée pendant I'hiver. Cependant, ce systéme
dispose d'une protection qui empéche la formation de glace a l'intérieur en activant I'électropompe lorsque la température descend a
des valeurs proches du point de congélation. De cette fagon, I'eau a lintérieur est chauffée et le gel est évité.
La protection antigel ne fonctionne que si le systéme est alimenté électriquement : si la prise est débranchée ou en
I'absence de courant, la protection ne peut pas fonctionner.
Cependant, il est conseillé de ne pas laisser le systéme plein pendant de longues périodes d'inactivité : vidangez
correctement le systeme a travers le capuchon de drainage et rangez-le dans un endroit abrité.

13.3.4. Anti-lock : Protection contre le blocage long de la pompe
Voir paragraphe AE : Activation de la fonction anti-blocage.

13.3.5. « BP1 » « BP2 » Blocage di & une défaillance des capteurs de pression
Si l'appareil détecte un défaut dans I'un des deux capteurs de pression d'aspiration, la pompe reste bloquée et le signal d'erreur « BP1 »

pour le capteur de pression de refoulement et « BP2 » @ pour le capteur de pression d'aspiration est indiqué, respectivement. L'état
de défaut commence dés que le probleme est détecté et se termine automatiquement une fois que le capteur est remplacé et que les
conditions correctes ont été rétablies.

13.3.6. « PB » Blocage d{ a une tension d'alimentation en dehors des spécifications
Cela se produit lorsque la tension de ligne autorisée a la borne d'alimentation suppose des valeurs en dehors des spécifications. Il n'est
réinitialisé automatiquement que lorsque la tension a la borne revient dans les valeurs autorisées.

13.3.7. Blocage « SC » d & un court-circuit entre les phases du moteur
L'appareil est doté d'une protection contre les courts-circuits directs qui peuvent se produire entre les phases du moteur. Lorsque ce

blocage est indiqué, vous pouvez tenter de rétablir le fonctionnement en maintenant simultanément les ° touches et °
enfoncées, mais cela n'aura aucun effet avant que 10 secondes ne se soient écoulées depuis le moment ou le court-circuit s'est produit.

13.3.8. Réinitialisation manuelle des conditions d'erreur
Dans I'état d'erreur, l'utilisateur peut annuler l'erreur en forgant une nouvelle tentative, en appuyant sur les touches et puis en les

relachant

13.3.9. Auto-réinitialisation des conditions d'erreur
Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme tente de se réinitialiser automatiquement.
La procédure d'auto-réinitialisation concerne notamment :
«BL»  Blocage di au manque d'eau «OC»  Blocage d(i a une surcharge du moteur
«PB»  Blocage d(i a une tension de ligne en dehors des spécifications ~ «BP1»  Blocage d(i a une défaillance du capteur de pression
«OT»  Blocage di a une surchauffe des étages de puissance

P ) 2 . Bl BP2 @d“ défaillance du capteur d i
“HL” Blocage dd & une température de liquide trop élevée 0cage «Bre> uatine aetallance c capreur de pression

Kiwa

Par exemple, si le systeme est bloqué en raison d'un manque d'eau, I'appareil lance automatiquement une procédure de test pour
vérifier si la machine est vraiment laissée définitivement et durablement séche. Si, au cours de la séquence d'opérations, une tentative
de réinitialisation est réussie (par exemple, I'eau revient), la procédure est interrompue et le fonctionnement normal reprend.

Le tableau 13 montre les séquences des opérations effectuées par 'appareil pour les différents types de blocage.

Réinitialisation automatique des conditions d'erreur

Indication de I'écran Description Séquence de réinitialisation automatique
Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
BL Blocage dil au manque d'eau Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives

Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 tentatives

Blocage di a une tension de ligne
en dehors des spécifications
Blocage di a une surchauffe des | Il estréinitialisé lorsque la température des étages de puissance
étages de puissance revient dans les spécifications.

PB Il est réinitialisé lorsqu'il revient a une tension spécifique.

oT

%) Paramétres disponibles dans la version KIWA
) Paramétres disponibles dans la version KIWA
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Si l'appareil détecte une température de liquide trop élevée, la
pompe reste bloquée et « HL » est indiqué.

L'état d'erreur commence dés que le probleéme est détecté et se
termine automatiquement lorsque la température du liquide est
dans les valeurs autorisées.

Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
Blocage dii a une surcharge du | Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives.
moteur Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30
tentatives.

Table 22: Auto-réinitialisation des blocages

Blocage dii a une température de

HL liquide trop élevée

oC

13.4. Fonctionnement avec unité de commande
La pompe, seule ou dans une unité de pompage, peut étre connectée par communication radio a une unité externe, ci-aprés dénommée
unité de commande. Selon le modele, ['unité de commande offre diverses fonctions.
Les unités de contrble possibles sont :
e FE/ISESY

La combinaison d'une ou plusieurs pompes avec une unité de commande vous permet d'utiliser :

e  Entrées numériques

e Sorties relais

e  Capteur de pression a distance

e  Protocole de communication Modbus
Dans ce qui suit, nous indiquerons avec le terme fonctionnalité de l'unité de commande, I'ensemble des fonctions énumérées ci-dessus
et mises a disposition par les différents types d'unité de commande

13.4.1. Fonctionnalité disponible a partir du boitier de commande
Les fonctionnalités disponibles sont répertoriées dans le tableau piu sotto.

Caractéristique E/S ESY
Entrées numériques opto-isolées .
Relais de sortie sans contact .
Capteur de pression a distance .
Modbus .

Table 23: Fonctionnalité disponible depuis le boitier de commande

13.4.2. Connexions électriques aux entrées et sorties de I'utilisateur
Voir le manuel de ['unité de commande.

13.4.3. Réglage des fonctions a partir de I'unité de commande

La valeur par défaut de toutes les entrées et du capteur de pression a distance est Désactivé, donc pour les utiliser, ils doivent étre
activés par l'utilisateur voir chapitre Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 et PR : Capteur de pression a
distance.

Les sorties sont activées par défaut, voir chapitre Configuration des sorties OUT1, OUT2.

Si aucun boitier de commande n'a été associé, les fonctions d'entrée, de sortie et de capteur de pression a distance sont négligées et
n'ont aucun effet quel que soit leur réglage. Les parametres liés a l'unité de commande (entrées, sorties et capteur de pression) peuvent
8tre réglés méme si la connexion est absente ou méme non effectuée. Si l'unité de contréle est associée (elle fait partie du réseau sans
fil de la pompe), mais qu'en raison de problémes, elle est absente ou non visible, lorsque les paramétres liés aux fonctions sont réglés
sur une valeur autre que Disabled, ils clignotent pour indiquer qu'ils ne pourront pas remplir leur fonction.

13.4.4. Couplage et dissociation de la pompe avec I'unité de commande
Pour faire I'association entre la pompe et l'unité de commande, procédez de la méme maniére que pour I'association d'une pompe :

depuis la page AS du menu installateur, appuyez sur la ° touche pendant 5 secondes jusqu'a ce que la LED bleue ne se mette pas
a clignoter (que la pompe soit seule ou en groupe). Une fois cela fait, sur 'unité de commande, appuyez sur la touche pendant 5

secondes jusqu'a ce que vous entendiez un bip et que la LED de communication bleue commence a clignoter. Dés que la connexion a
été établie, la méme LED reste allumée en permanence et le symbole de l'unité de commande apparait sur la page AS de la pompe.

107



FRANCAIS

La dissociation de l'unité de commande est similaire a celle de la pompe : a partir de la page AS du menu d'installation, appuyez sur la

touche pendant 5 secondes, cela supprimera toutes les connexions sans fil présentes.
13.5. Réinitialisation et parametres d'usine

13.5.1. Réinitialisation générale du systéme
Pour réinitialiser le systéme, maintenez les 4 touches enfoncées simultanément pendant 3 secondes. Cette opération revient a
débrancher I'alimentation, a attendre qu'elle se ferme complétement et a fournir & nouveau du courant. La réinitialisation ne supprime
pas les paramétres enregistrés par l'utilisateur.

13.5.2. Paramétres d'usine

L'appareil quitte 'usine avec une série de paramétres prédéfinis qui peuvent étre modifiés en fonction des besoins de ['utilisateur.
Chague modification des parameétres est automatiquement enregistrée dans la mémoire et, si vous le souhaitez, il est toujours possible
de restaurer les conditions d'usine (voir Restauration des parametres d'usine par 13.5.3 Restauration des parameétres d'usine).

13.5.3. Restauration des paramétres d'usine
Pour rétablir les valeurs d'usine, éteignez I'appareil, attendez que I'écran s'éteigne complétement, maintenez les touches et enfoncées

° ° et mettez I'appareil sous tension ; relachez les deux touches uniquement lorsque les lettres « EE » apparaissent. Celui-Ci
rétablit les parametres d'usine (un message et une relecture sur EEPROM des paramétres d'usine enregistrés définitivement dans la
mémoire FLASH). Une fois que tous les paramétres ont été réglés, 'appareil revient a un fonctionnement normal.

Une fois les valeurs d'usine rétablies, il sera nécessaire de réinitialiser tous les parametres qui caractérisent le systéme (gains,
pression de consigne, etc.) comme lors de la premiére installation

Paramétres d'usine

, e _— Installations  d'usine | Paramétres  d'usine . i, :
Code d'identification | Description internationales anglo-américains Mémo d'installation
BK Luminosité de I'écran 80% / 50% 80% / 50%
TK Rétroéclairage T 2 min 2 min
LA Langue Anglais Anglais
SP Pression de consigne 2,7 bar 39 psi
Tours par minute en . .
RI mode manuel 3200 tr/min 3200 tr/min
oD Type de plante 1 (Rigide) 1 (Rigide)
Diminuton  de la
RP pression pour | 0,3 0,3
redémarrer
MS Systéme de mesure 0 (international) 0 (international)
® Fonction basse pression | 2 (Réinitialisation | 2 (Réinitialisation
EK a l'aspiration manuelle) manuelle)
Seuil de pression bas a -
PK ® I'aspiratioﬁ 1,0 bar 4psi
Temps de blocage en
TUBERCULOSE cas de manque d'eau 15s 15s
11 ® Faible délai de pr. 25 25
Retard dans la mise
T2 hors tension 10 secondes 10 secondes
Coefficient de gain
GP proportionnel 05 05
Coefficient de gain
Gl intégral 12 12
MICROMETRE Vitesse maximale 3050 tr/min 3050 tr/min

%) Paramétres disponibles dans la version KIWA
) Paramétres disponibles dans la version KIWA

108



FRANCAIS

Configuration de la . -
IC (serve 1 (Automatique) 1 (Automatique)
ET [Th?mps d'échange max. 9 9
£ Fonction anti-blocage 1(Activer) 1(Activer)
AF Antigel 1(Activer) 1(Activer)
o Changer le mot de
Prisonnier de guerre passe 0 0
oul Fonction anticyclage 0 (Désactivé) 0 (Désactivé)

Table 24
14. INSTALLATIONS PARTICULIERES

14.1. Désactivation de l'auto-amorcage
Le produit est fabriqué et fourni avec la capacité d'étre auto-amorcant. Le systéme est capable d'amorcer et donc de fonctionner dans
n'importe quelle configuration d'installation choisie : sous la téte ou au-dessus de la téte. Cependant, il existe des cas ou la capacité
d'auto-amorgage n'est pas nécessaire, ou des zones ou il est interdit d'utiliser des pompes auto-amorgantes. Lors de I'amorgage, la
pompe oblige une partie de l'eau déja sous pression a retourner vers la partie aspiration jusqu'a ce qu'une valeur de pression soit
atteinte au refoulement, ce qui permet de considérer le systtme comme amorcé. A ce stade, le canal de recirculation se ferme
automatiquement. Cette phase est répétée a chaque fois que la pompe est mise en marche, méme déja amorcée, jusqu'a ce que la
méme valeur de pression qui ferme l'orifice de recirculation soit atteinte (environ 1 bar).

Lorsque I'eau arrive a I'entrée du systéeme déja sous pression (maximum autorisé 2 bars) ou lorsque l'installation est toujours en dessous

de la hauteur, il est possible (et obligatoire lorsque les réglementations locales I'exigent) de forcer la fermeture de l'orifice de recirculation,

perdant ainsi la capacité d'auto-amorcageCela donne I'avantage d'éliminer le bruit de clap de I'obturateur de tuyau & chaque fois que le
systeme est allumé.

Pour forcer la fermeture du tuyau auto-amorgant, procédez comme suit

Débranchez I'alimentation électrique ;

videz le systéme (sauf si vous décidez d'inhiber I'auto-amorgage lors de la premiére installation) ;

retirez le capuchon de drainage sur la face E, en prenant soin de ne pas laisser tomber le joint torique ;

Alaide d'une pince, retirez le volet de son siége. L'obturateur sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique avec lequel

il est assemblé ;

o retirer le ressort de I'obturateur ; réinsérez le volet dans son siége avec le joint torique correspondant (cté avec joint vers l'intérieur
de la pompe, tige avec ailettes en forme de croix vers l'extérieur) ;

e Vissez le capuchon aprés avoir positionné le ressort métallique sur le coté de maniére a ce qu'il soit comprimé entre le capuchon
lui-méme et les ailettes en forme de croix de la tige de l'obturateur. Lors du repositionnement du capuchon, assurez-vous que le
joint torique respectif est toujours correctement dans son place ;

e Remplissez la pompe, branchez I'alimentation électrique, démarrez le systéme.

14.2. Installation avec connexion rapide

DAB fournit un kit d'accessoires pour la connexion rapide du systéme. Il s'agit d'une base de raccord rapide sur laquelle effectuer les
raccordements & linstallation et & partir de laquelle le systéme peut étre simplement connecté ou déconnecté.
Avantages:

e possibilité de constituer l'installation sur place, de la tester, mais de retirer le systéme réel jusqu'au moment de la livraison, en

évitant d'éventuels dommages (coups accidentels, salissures, vols, ...) ;

o ilestfacile pourle service d'assistance de remplacer le systeme par une « piéce de rechange » en cas de maintenance particuliére.
Le systéme monté sur son interface de connexion rapide apparait comme dans Figue. 10.

14.3. Plusieurs ensembles

14.3.1. Introduction aux systemes multipompes

Par systemes multipompes, nous entendons un ensemble de pompes composé d'un certain nombre de pompes dont les refoulements
s'écoulent tous dans un collecteur commun. Les appareils communiquent entre eux au moyen de la connexion fournie (sans fil). Le groupe
peut étre composé d'un maximum de 4 appareils.

Un systéme multipompe est utilisé principalement pour :

e Augmentation des performances hydrauliques par rapport a un seul appareil.

e Assurer la continuité de fonctionnement en cas de défaillance d'un appareil.

e Répartition de la puissance maximale.

14.3.2. Fabrication d'un systéme multipompe

L'installation hydraulique doit &tre créée de la maniére la plus symétrique possible pour obtenir une charge hydraulique uniformément
répartie sur toutes les pompes. Les pompes doivent toutes étre connectées a un seul collecteur de refoulement.
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appareil:

e connexions hydrauliques,

e vitesse maximale (parametre RM)

Le firmware des unités Esybox Mini3 connectées doit étre le méme. Une fois le systéeme hydraulique réalisé, il est
nécessaire de créer le kit de pompage en effectuant I'association sans fil des appareils (voir par 14.3 Plusieurs ensembles)

@ Pour le bon fonctionnement du groupe de surpression, les éléments suivants doivent étre les mémes pour chaque

14.3.3. Communication sans fil
Les appareils communiquent entre eux et envoient les signaux de débit et de pression par communication sans fil.

14.3.4. Connexion et réglage des entrées photocouplées

Les entrées de I'unité de commande d'E/S sont utilisées pour activer les fonctions de flotteur, de consigne auxiliaire, de désactivation
du systéme et de faible pression d'aspiration. Les fonctions sont indiquées respectivement par l'interrupteur a flotteur (F1), les symboles
Px, F3 et F4. Si elle est activée, la fonction Paux augmente la pression dans le systéme a la pression réglée voir par. Configuration des
entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4. Les fonctions F1, F3, F4 arrétent la pompe pour 3 raisons différentes, voir par.
Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4. Les parameétres de réglage des entrées I1, 12, 13, |14 font partie des
paramétres sensibles, donc le réglage de I'un d'entre eux sur n'importe quel appareil signifie qu'ils sont

Alignement automatique sur tous les appareils. Paramétres liés au fonctionnement multipompe.

Les paramétres affichés dans le menu pour le fonctionnement multipompe sont classes comme suiit :

— Parametres en lecture seule.

— Parametres ayant une signification locale.

— Paramétres de configuration du systéme Multipump qui sont a leur tour divisés en : Paramétres sensibles / Paramétres avec
alignement en option.

14.3.5. Parametres concernant la multipompe
Les paramétres affichés dans le menu pour le fonctionnement multipompe sont classés comme suiit :
e  Paramétres en lecture seule.
e  Paramétres ayant une signification locale.
e Les parametres de configuration du systéme Multipump sont & leur tour divisés en :
e  Parametres sensibles
e  Paramétres avec alignement optionnel

Parameétres ayant une signification locale
Ce sont des parametres qui peuvent étre divisés entre les différents appareils et dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents.
Pour ces parametres, il n'est pas autorisé d'aligner automatiquement la configuration entre les différents appareils. Par exemple, dans le
cas de l'attribution manuelle des adresses, celles-ci doivent absolument étre différentes les unes des autres. Liste des paramétres ayant
une signification locale pour 'appareil.

e  Luminosité BK e  Configuration de la réserve IC

e Temps d'allumage du rétroéclairage TK e  Défaut et avertissement de réinitialisation RF

e Rl Revs/min en mode manuel

Paramétres sensibles

Ce sont des paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur I'ensemble de la chaine pour des raisons d'ajustement.
Liste des parametres sensibles ;

e  SP Pression de consigne

P1 Entrée de point de consigne auxiliaire 1

P2 Entrée de consigne auxiliaire 2

P3 Entrée de consigne auxiliaire 3

P4 Entrée de consigne auxiliaire 4

RP Diminution de la pression pour redémarrer

ET Temps d'échange max.

AY Anticyclisme

NC Nombre d'appareils simultanés

TB Temps de fonctionnement a sec

T1 Temps d'arrét apres un signal de basse pression

T2 Heure d'arrét

Gl Gain intégral

GP Gain proportionnel

I1 Entrée 1 réglage

12 Réglage de l'entrée 2

I3 Réglage de I'entrée 3

14 Réglage de I'entrée 4

OD Type de systéme

PR Capteur de pression a distance
PW Changer de mot de passe

Alignement automatique des parametres sensibles
Lorsqu'un systeme multipompe est détecté, la compatibilité des parameétres définis est vérifiée. Si les paramétres sensibles ne sont pas
alignés entre tous les périphériques, un message s'affiche a I'écran de chaque périphérique vous demandant si vous souhaitez propager
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la configuration de ce périphérique particulier a I'ensemble du systéme. Si vous acceptez, les paramétres sensibles de I'appareil sur
lequel vous avez répondu a la question seront distribués a tous les appareils de la chaine. S'il existe des configurations qui ne sont pas
compatibles avec le systeme, ces périphériques ne sont pas autorisés a propager leur configuration. En fonctionnement normal, la
modification d'un paramétre sensible d'un appareil entraine I'alignement automatique du paramétre sur tous les autres appareils sans
demander de confirmation.
L'alignement automatique des parameétres sensibles n'a aucun effet sur tous les autres types de parametres. Dans le cas
particulier de l'insertion d'un appareil avec des parameétres d'usine dans la chaine (un appareil remplagant un appareil
existant ou un appareil sur lequel la configuration d'usine a été restaurée), si les configurations actuelles, a I'exception
des configurations d'usine, sont compatibles, I'appareil avec la configuration d'usine assume automatiquement les
paramétres sensibles de la chaine

Parametres avec alignement optionnel
Ce sont des parameétres pour lesquels il est toléré qu'ils ne soient pas alignés entre les différents appareils. A chaque modification de

ces parametres, lorsque vous appuyez sur ° ou @ il vous est demandé si vous souhaitez propager la modification a I'ensemble
de la chaine de communication. De cette fagon, si tous les éléments de la chaine sont identiques, il évite de définir les mémes données
sur tous les appareils.

Liste des paramétres avec alignement facultatif :

e langue LA e 01 Sortie de fonction 1
e  Systeme de mesure MS e 02 Sortie de fonction 2
e AE Anti-blocage e RM Vitesse maximale
e Antigel AF

14.3.6. Premier démarrage du systeme multipompe

Effectuez les connexions hydrauliques et électriques de I'ensemble du systeme comme décrit au chapitre 6.2 Raccordement de la
plomberie et de la tuyauterie et 6.3 Raccordement électrique. Allumez les appareils et créez les associations comme décrit dans le
paragraphe AS : Association d'appareils.

14.3.7. Réglage multipompe

Lorsqu'un systéme multipompe est mis en marche, les adresses sont automatiquement attribuées et un algorithme sélectionne un
appareil comme leader de réglage. Le leader décide de la vitesse et de I'ordre de départ de chaque appareil de la chaine. Le mode de
réglage est séquentiel (les appareils démarrent un par un). Lorsque les conditions de démarrage se produisent, le premier appareil
démarre, lorsqu'il a atteint la vitesse maximale, le suivant démarre, puis les autres en séquence. L'ordre de départ n'est pas forcément
dans l'ordre croissant en fonction de l'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail effectuées, voir ET : Temps de
commutation max..

14.3.8. Attribution de I'ordre de départ

Chaque fois que le systeme est allumé, un ordre de départ est associé a chaque appareil. En fonction de cela, les démarrages
séquentiels des appareils sont décidés. L'ordre de départ est modifié en cours d'utilisation selon les besoins par les deux algorithmes
suivants.

e Atteindre le temps de commutation maximum.

e Atteindre le temps d'inactivité maximal

14.3.9. Temps de commutation maximal

En fonction du parametre ET (temps de commutation maximal), chaque appareil dispose d'un compteur de temps de travail, et en

fonction de celui-ci, l'ordre de départ est mis a jour avec l'algorithme suivant :

e siaumoins la moitié de la valeur ET a été dépassée, la priorité est remplacée la premiere fois que l'onduleur s'éteint (passage en
veille) ;

e silavaleur ET est atteinte sans jamais s'arréter, I'onduleur est éteint sans condition et passe en priorité de redémarrage minimum
(échange pendant le fonctionnement).

Si le parametre ET (Max. switching time) est réglé a 0, il y a un échange a chaque redémarrage. Voir ET : Temps de
commutation max..

14.3.10. Atteindre le temps d'inactivité maximal

Le systéme multipompe dispose d'un algorithme anti-stagnation, dont le but est de maintenir les pompes en parfait état de fonctionnement
et de maintenir lintégrité du fluide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation dans l'ordre de pompage de maniére a ce que toutes les
pompes fournissent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela se produit quelle que soit la configuration de 'appareil (activé
ou de réserve). L'échange de priorité exige que I'appareil qui a été arrété pendant 23 heures recoive la priorité maximale dans l'ordre de
départ. Cela signifie que dés qu'il sera nécessaire d'approvisionner le flux, il sera le premier a démarrer. Les appareils configurés en tant
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que périphériques de réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme termine son action lorsque l'appareil a fourni au moins une minute
de débit. Lorsque lintervention de l'algorithme anti-stagnation est terminée, si I'appareil est configuré en réserve, il est remis en priorité
minimale pour le préserver de l'usure.

14.3.11. Réserves et nombre d'appareils qui participent au pompage

Le systeme multipompe lit combien d'éléments sont connectés en communication et appelle ce nombre N. Ensuite, en fonction des
parameétres : nombre d'appareils actifs et NC, il décide combien et quels appareils doivent fonctionner a un certain moment.

NC représente le nombre maximal d'appareils pouvant fonctionner en méme temps.

S'il'y a un certain nombre d'appareils actifs dans une chaine et des appareils CN simultanés, avec NC inférieur au nombre d'appareils
actifs, cela signifie qu'au plus les appareils CN démarreront en méme temps et que ces appareils échangeront avec le nombre
d'élements actifs. Si un appareil est configuré avec la preférence de réserve, il sera le dernier dans l'ordre de départ, donc par exemple
s'il y a 3 appareils et que I'un d'entre eux est configuré comme réserve, la réserve sera le troisiéme élément a démarrer, tandis que si
le nombre d'appareils actifs est défini sur 2, la réserve ne démarrera que si l'un des deux appareils actifs développe une erreur.

Voir aussi I'explication des parametres

NC : Appareils simultanés;

Cl : Configuration de la réserve.

14.3.12. Contréle sans fil

L'appareil peut étre connecté a d'autres appareils au moyen du canal sans fil propriétaire. Il est donc possible de contréler des opérations
particuliéres du systeme grace a des signaux recus en mode déporté : par exemple, en fonction d'un niveau de réservoir alimenté par
un flotteur, il est possible d'ordonner son remplissage ; avec le signal arrivant d'une minuterie, il est possible de faire varier le point de
consigne de SP & P1 pour fournir lrrigation.

Ces signaux entrant ou sortant du systéme sont gérés par une unité de controle qui peut étre achetée séparément dans le catalogue DAB.

15. MISE A JOUR DE L'APPLICATION, DU CLOUD ET DU LOGICIEL

Via l'application H2D ou via le centre de service, il est possible de mettre a jour le logiciel de 'appareil vers la derniere version disponible.
Pour le fonctionnement du groupe de pompage, il est nécessaire que toutes les versions du firmware soient identiques, donc si vous
créez un groupe avec un ou plusieurs appareils avec des versions de firmware différentes, vous devrez effectuer une mise a jour pour
aligner toutes les versions.

Configuration requise pour I'application H2D a partir d'un  Exigences du réseau Internet pour l'acces au cloud

smartphone e  Connexion directe active et permanente a Internet sur
e  Android = 8. place.
e 10S=12 e Modem/routeur WiFi.
e Acces ainternet e Signal WiFi de bonne qualité et puissant dans la zone

ou l'appareil est installé.
Configuration PC requise pour I'acces au Cloud Dashboard.
e Navigateur WEB prenant en charge JavaScript (par @ Si le signal WiFi est détérioré, I'utilisation d'un
exemple, Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, répéteur WiFi est suggérée
Safari).
e Acces ainternet @ L'utilisation de DHCP est recommandée, bien qu'il

soit possible de définir une adresse IP statique

Mise a jour/mises & jour du micrologiciel

Avant de commencer a utiliser I'appareil, assurez-vous que le produit est mis a jour vers la derniere version logicielle disponible. Les
mises a jour assurent une meilleure convivialité des services proposés par le produit.

Pour tirer le meilleur parti du produit, consultez également le manuel en ligne et regardez les vidéos explicatives. Toutes les informations
nécessaires sont disponibles sur le site internet de I'dabpumps.com ou sur : Internetofpumps.com.

15.1. Téléchargement et installation de I'application

Le produit peut étre configuré et surveillé via une application DAB spéciale sur les principaux magasins et le portail Web H2D.

Si vous avez des doutes, rendez-vous sur le site internetofpumps.com pour étre guidé tout au long de I'opération.

o  Téléchargez I'application H2D a partir du Google Play Store pour les appareils Android ou de I'App Store pour les appareils Apple.

e Une fois téléchargé, l'icdne associée a I'application H2D apparaitra sur I'écran de votre appareil.

e Pour un fonctionnement optimal de l'application, acceptez les conditions d'utilisation et toutes les autorisations requises pour
interagir avec |'appareil lui-méme.

e Pour que la configuration initiale et/ou I'enregistrement dans le cloud DAB et l'installation du contrbleur soient réussis, vous devez
lire attentivement et suivre toutes les instructions de I'application H2D.
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Téléchargez l'application a partir de

15.2. Enregistrement DAB cloud

Sivous n'avez pas encore de compte DAB pour DAB cloud, veuillez vous inscrire en cliquant sur le bouton approprié dans I'APP ou en
suivant les informations sur I'URL h2d.mobi. Une adresse e-mail valide est requise et vous recevrez le lien d'activation a confirmer.
Entrez toutes les données obligatoires marquées d'un astérisque. Donnez votre consentement a la politique de confidentialité et
remplissez les données requises.

L'inscription au cloud DAB est gratuite et vous permet de recevoir des informations utiles pour I'utilisation des produits DAB.

15.3. Configuration du produit

Le produit peut étre configuré et surveillé via une application spéciale dans les principaux magasins. Si vous avez des doutes, rendez-
vous sur le site internetofpumps.com pour étre guidé tout au long de I'opération.

L'application guide l'installateur étape par étape a travers la premiére configuration et l'installation du produit. L'application vous permet
également de mettre a jour votre produit et de profiter des services numériques DAB. Reportez-vous a l'application H2D elle-méme
pour terminer I'opération.

16. CONFIGURATIONS SPECIFIQUES

16.1. Configuration verticale

Retirez les 4 pieds de support du plateau inférieur de I'emballage et vissez-les complétement dans leurs siéges en laiton. Mettre le

systeme en place en tenant compte des dimensions :

e ladistance d'au moins 10 mm entre la face E du systéme et tout mur est obligatoire pour assurer la ventilation a travers les grilles prévues.

e  Une distance d'au moins 270 mm entre la face B du systéme et un obstacle est recommandée afin de pouvoir effectuer l'entretien
du clapet anti-retour sans déconnecter le systéme.

e Une distance d'au moins 200 mm entre la face A du systéme et un obstacle est recommandée afin de pouvoir retirer la porte et
accéder au compartiment technique.

Sila surface n'est pas plane, dévissez le pied qui ne se touche pas et ajustez sa hauteur jusqu'a ce qu'il entre en contact avec la surface

afin d'assurer la stabilité du systéme. Le systéme doit en effet étre placé dans une position sire et stable, en veillant a ce que son axe

soit vertical : il ne doit pas étre en position inclinée.

16.1.1. Installation « au-dessus de la téte »

linstallation verticale du systéme est de type « aérien », il est recommandé d'installer un clapet anti-retour dans la section
d'aspiration du systeme ; Il s'agit de permettre I'opération de chargement du systéme.

de cols de cygne ou de siphons. Ne placez pas le tuyau d'aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour éviter la formation

de bulles d'air dans le tuyau d'aspiration). Le tuyau d'aspiration doit puiser a son entrée a une profondeur d'au moins 30 ¢cm sous

le niveau de I'eau et doit étre étanche sur toute sa longueur, jusqu'a l'entrée de I'électropompe.
Accédez au compartiment technique et, a l'aide de I'outil accessoire ou d'un tournevis, retirez le bouchon de remplissage. Remplissez
le systéme d'eau propre par la porte de chargement, en prenant soin de laisser sortir 'air. Si le clapet anti-retour du tuyau d'aspiration
a été placé prés de la porte d'entrée du systeme, la quantité d'eau avec laquelle remplir le systeme doit étre de 2,2 litres. Il est
recommandé d'installer le clapet anti-retour a I'extrémité du tuyau d'aspiration (clapet de pied) afin de pouvoir le remplir rapidement
méme pendant l'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d'eau nécessaire a l'opération de chargement dépendra de la
longueur du tuyau d'aspiration.

@ Si linstallation est de type « aérien », installez le tuyau d'aspiration de la source d'eau a la pompe de maniere a éviter la formation

16.1.2. Installation « sous la téte »

S'il n'y a pas de clapets anti-retour entre le réservoir d'eau et le systéme (ou s'ils sont ouverts), il se charge automatiquement dées qu'il est
autorisé a évacuer l'air emprisonné. Ainsi, le fait de desserrer suffisamment le bouchon de remplissage pour évacuer l'air emprisonné
permet au systeme de se charger completement. Vous devez surveiller I'opération et fermer la porte de chargement des que l'eau sort
(cependant, il est recommandé d'installer un clapet anti-retour dans la section du tuyau d'aspiration et de l'utiliser pour contréler 'opération
de chargement avec le capuchon ouvert). Alternativement, dans le cas ou le tuyau d'aspiration est intercepté par une vanne fermée,
I'opération de chargement peut étre effectuée de la méme maniere que celle décrite pour linstallation en téte.
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16.2. Configuration horizontale

Retirez les 4 pieds de support du plateau inférieur de I'emballage et vissez-les complétement dans leurs siéges en laiton. Mettre le

systéme en place en tenant compte des dimensions :

e Une distance d'au moins 270 mm entre la face B du systéme et un obstacle est recommandée afin de pouvoir effectuer I'entretien
du clapet anti-retour sans déconnecter le systeme.

e  Une distance d'au moins 200 mm entre la face A du systéme et un obstacle est recommandée afin de pouvoir retirer la porte et
accéder au compartiment technique.

e Ladistance d'au moins 10 mm entre la face D du systéme et un obstacle est obligatoire pour sortir le cable d'alimentation.

Sila surface n'est pas plane, dévissez le pied qui ne se touche pas et ajustez sa hauteur jusqu'a ce qu'il entre en contact avec la surface

afin d'assurer la stabilité du systéme. Le systéme doit en effet étre placé dans une position slre et stable, en veillant a ce que son axe

soit vertical : il ne doit pas étre en position inclinée.

Dans cette configuration, l'une ou l'autre des 2 bouches peut étre utilisée comme alternative a I'autre (en fonction de la commodité de

linstallation), ou simultanément (systéme a double distribution). Retirez donc le(s) capuchon(s) de la (des) porte(s) que vous avez

lintention d'utiliser & 'aide de I'outil accessoire ou d'un tournevis.

16.2.1. Installation « au-dessus de la téte »

A l'aide d'un tournevis, retirez le bouchon de remplissage qui, par la porte de chargement, remplit le systéme d'eau propre, en prenant
soin de laisser sortir I'air : pour assurer un remplissage optimal, il est pratique d'ouvrir également la porte de chargement sur le dessus
du produit, utilisée pour le remplissage dans une configuration verticale, afin de drainer complétement tout I'air qui pourrait autrement
étre piégé a lintérieur du systéme. Prenez soin de bien refermer les ouvertures une fois l'opération terminée. Il est recommandé
d'installer un clapet anti-retour a I'extrémité du tuyau d'aspiration (clapet de pied) afin que celui-ci puisse également &tre complétement
rempli pendant l'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d'eau nécessaire a l'opération de chargement dépendra de la
longueur du tuyau d'aspiration.

16.2.2. Installation « sous la téte »

S'iln'y a pas de vannes d'arrét entre le réservoir d'eau et le systéme (ou si elles sont ouvertes), le systeme se charge automatiquement
deés qu'il est autorisé a libérer I'air emprisonné. Ensuite, desserrer le bouchon de remplissage jusqu'a ce que les bouches d'aération
permettent au systéme de se charger complétement. Le fonctionnement doit &tre surveillé et la porte de chargement doit étre fermée
dés que l'eau sort.

Alternativement, si le conduit d'admission est intercepté par une vanne fermée, l'opération de chargement peut étre effectuée d'une
maniere similaire a celle décrite pour linstallation en hauteur.

17. OUTIL ACCESSOIRE

DAB fournit au produit un ou plusieurs outils accessoires (par exemple, clés, autres, etc.) utiles pour effectuer les opérations sur le
systéme nécessaires a linstallation et aux éventuelles opérations de maintenance extraordinaires.
Les outils accessoires sont utilisés pour :

e OQuverture et fermeture du quai (le cas échéant)

e  Suppression des VNR

e Manceuvre du capuchon

e lorientation du panneau d'interface (lorsque prévue au chapitre 12.1) ou pour ouvrir la porte du compartiment a c6té du

panneau d'interface lui-méme.

A Une fois la clé utilisée, rangez la clé et/ou I'un de ses composants dans le compartiment prévu a cet effet. Voir Figue. 2.

En cas de perte ou d'endommagement de la clé, 'opération peut étre effectuée a l'aide de l'outil le plus adapté en fonction
du type de produit : une clé hexagonale standard, une clé a douille, un tournevis plat, un tournevis cruciforme.

17.1. Spécifications d'Esybox

L'outil est logé dans le compartiment technique. Il est composé de 3 touches (Figue. 12):
e clé métallique a section hexagonale ;

e clé plate en plastique ;

e  Clé cylindrique en plastique.

La touche « 1 » est a son tour insérée a la fin « D » de la touche « 3 ». Lors de la premiére utilisation, vous devez séparer les 2 touches
en plastique « 2 » et « 3 », qui sont fournies reliées par un pont (Figue. 12) : cassez le pont « A », en prenant soin d'enlever les résidus
de coupe des 2 clés afin de ne pas laisser de mors tranchants qui pourraient provoquer Blessures.

Utilisez la touche « 1 » pour l'orientation du panneau d'interface comme décrit au par. 12.1. La clé est perdue ou endommagée,
l'opération peut étre effectuée a l'aide d'une clé Allen standard de 2 mm (Figue. 14)
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Une fois les 2 clés en plastique séparées, elles peuvent étre utilisées en insérant « 2 » dans l'un des trous « B » dans la clé « 3 » : le
trou le plus pratique, en fonction de l'opération. A ce stade, vous obtenez une clé transversale multifonction, avec une utilisation
correspondant a chacune des 4 extrémités.

Pour utiliser la clé transversale, vous devez ranger la clé inutilisée « 1 » dans un endroit siir afin qu'elle ne se perde pas, ou bien la
remettre a sa place a l'intérieur de la clé « 3 » & la fin des opérations.

Utilisation de I'extrémité « C » ; (Figue. 16)

Il s'agit pratiquement d'un tournevis a pointe droite de la bonne taille pour manceuvrer les capuchons des connexions principales du
systeme (1 » et 1"1/4). A utiliser lors de la premiére installation pour retirer les capuchons des bouches sur lesquelles vous souhaitez
connecter le systeme ; pour I'opération de remplissage dans le cas d'une installation horizontale ; Pour accéder au clapet anti-retour, ...
En cas de perte ou d'endommagement de la clé, les mémes opérations peuvent étre effectuées a l'aide d'un tournevis a pointe droite
de taille appropriée.

Utilisation de I'extrémité « D »: (Figue. 16)
Téte a douille hexagonale adaptée pour retirer le capuchon afin d'effectuer le remplissage dans le cas d'une installation verticale. Si la
clé est perdue ou endommagée, il en va de méme.

Utilisation de I'extrémité « E » ; (Figue. 16)

Il s'agit pratiquement d'un tournevis & pointe droite de la bonne taille pour manceuvrer le capuchon d'accés a l'arbre du moteur et, si
linterface pour le raccordement rapide du systeme a été installée (par. 14.2), pour accéder a la clé de désactivation de la connexion.
En cas de perte ou d'endommagement de la clé, les mémes opérations peuvent étre effectuées a l'aide d'un tournevis a pointe droite
de taille appropriée.

Utilisation de I'extrémité « F » : (Figue. 16)
La fonction de cet outil est dédiée & I'entretien du clapet anti-retour et elle est mieux décrite dans le paragraphe correspondant 20.

18. VASE D'EXPANSION

Le systéme est complet avec un vase d'expansion intégré d'une capacité totale de 2 litres.

Les principales fonctions du vase d'expansion sont les suivantes :

e rendre le systeme élastique afin de le protéger contre les coups de bélier ;

e pour assurer une réserve d'eau qui, en cas de petites fuites, maintient la pression dans le systéme plus longtemps et s'étale
inutilement

e redémarrages du systéme qui, autrement, seraient continus ; Lorsque le service public est allumé, assurez-vous de la pression
de I'eau pendant les secondes que le systeme met a se mettre en marche et a atteindre la vitesse de rotation correcte.

Il n'est pas dans le role du vase d'expansion intégré d'assurer une réserve d'eau de maniére a réduire les interventions du systeme
(demandes du service public, pas d'une fuite dans le systeme). Il est possible d'ajouter au systéme un vase d'expansion de la capacité
que vous préférez, en le connectant a un point du systéme de distribution (et non a un point d'aspiration). Dans le cas d'une installation
horizontale, il est possible de se connecter a la sortie de distribution inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenez compte du fait que la
quantité d'eau libérée dépendra également des paramétres SP et RP qui peuvent étre réglés sur le systéme (par. 13.2). Le vase
d'expansion est préchargé en air sous pression par la vanne accessible par le compartiment technique (Figue. 3).
La valeur de précharge avec laquelle le vase d'expansion est fourni par le fabricant est en accord avec les paramétres SP et RP définis
par défaut, et de toute facon elle satisfait I'équation suivante :
P_AIR=SP-RP-0,7 bar

ou::
e P ar:valeur de la pression d'air en bar ;

SP = Point de consigne (par. 3.0) en bar
e  RP =Réduction de la pression de redémarrage (par. 0,3) en bar

Ainsi, par le fabricant :
P AIR=P_AIR=3,0-0,3-0,7=2,7 bar

Si des valeurs différentes sont réglées pour les paramétres SP et/ou RP, réguler la vanne du vase d'expansion en libérant ou en laissant
entrer de l'air jusqu'a ce que I'équation ci-dessus soit a nouveau satisfaite (par exemple : SP = 2,0 bar ; RP = 0,3 bar ; libérer I'air du
vase d'expansion jusqu'a ce qu'une pression de 1,0 bar soit atteinte sur la vanne).

Le non-respect de I'équation ci-dessus peut entrainer des dysfonctionnements du systeme ou une rupture prématurée de la membrane
a lintérieur du vase d'expansion. Compte tenu de la capacité du vase d'expansion de seulement 2 litres, toute opération de contrble de
la pression d'air doit étre effectuée en connectant trés rapidement le manomeétre : sur de petits volumes, la perte d'une quantité d‘air,
méme limitée, peut provoquer une chute de pression appréciable.
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La qualité du vase d'expansion assure le maintien de la valeur de pression d'air réglée, ne procédez a sa vérification qu'au moment de
I'étalonnage ou si vous étes sdr d'un dysfonctionnement. Toute opération de vérification et/ou de réinitialisation de la pression d'air doit
étre effectuée avec le systeme de refoulement non sous pression : débranchez la pompe de l'alimentation électrique et ouvrez l'utilitaire
le plus proche de la pompe, en le maintenant ouvert jusqu'a ce qu'il ne donne plus d'eau. La structure spéciale du vase d'expansion
assure sa quantité et sa durée dans le temps, en particulier de la membrane qui est généralement le composant sujet a l'usure pour les
articles de ce type. Toutefois, en cas de casse, I'ensemble du vase d'expansion doit étre remplacé et exclusivement par du personnel
autorisé.

18.1. Maintenance des vases d'expansion
Voir paragraphe 18 pour les opérations de vérification et d'ajustement de la pression d'air dans le vase d'expansion et de le remplacer
s'il est cassé.

Pour accéder a la vanne du vase d'expansion, procédez comme suit :

e Retirez la porte d'acces au compartiment de maintenance spécial (Figue. 1) en débrayant les 2 vis de fixation avec l'outil
accessoire. |l est conseillé de ne pas retirer complétement les vis, afin de pouvoir les utiliser pour extraire la porte. Veillez & ne
pas faire tomber les vis & lintérieur du systéme une fois que vous avez retiré la porte (Figue. 14);
glisser le capuchon en caoutchouc de la vanne ou du vase d'expansion ;
réguler la vanne ;
repositionner le capuchon en caoutchouc ;

Repositionnez la porte et serrez les 2 vis.

19. ARBRE DU MOTEUR

Le contrdle électronique du systéme assure des démarrages en douceur afin d'‘éviter des contraintes excessives sur les pieces
mécaniques et de prolonger ainsi la durée de vie du produit. Dans des cas exceptionnels, cette caractéristique pourrait causer des
problémes lors du démarrage de la pompe : aprées une période d'inactivité, peut-étre avec le systéme vidangé, les sels dissous dans
I'eau auraient pu se déposer et former une calcification entre la partie mobile (arbre du moteur) et la partie fixe de la pompe, augmentant
ainsi la résistance au démarrage. Dans ce cas, il peut suffire d'aider I'arbre du moteur a la main a se détacher des calcifications. Dans
ce systeme, le fonctionnement est possible car 'accés a l'arbre du moteur par I'extérieur est garanti et une rainure est prévue a
I'extrémité de |'arbre. Procédez comme suit :

o retirer le capuchon d'accés a l'arbre du moteur ;

e insérez un tournevis a pointe droite dans la rainure de I'arbre du moteur et manceuvrez en tournant dans 2 directions ;

o s'iltourne librement, le systéme peut étre démarré ;

e  Silarotation est bloquée, elle ne peut pas étre retirée a la main, appelez le service d'assistance.

20. CLAPET ANTI-RETOUR

Le systeme dispose d'un clapet anti-retour intégré qui est nécessaire pour un fonctionnement correct. La présence de corps solides ou
de sable dans I'eau pourrait provoquer un dysfonctionnement de la vanne et donc du systéme. Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de
I'eau douce et éventuellement d'installer des filtres a I'entrée, si vous remarquez un fonctionnement anormal du clapet anti-retour, il peut
étre extrait du systéme et nettoyé et/ou remplacé en procédant comme suit ;

e débrancher |'alimentation électrique ;

vider le systeme ;

retirer les vis slyena;

a l'aide de l'outil accessoire (ou avec une pince), retirez le capuchon ;

Retirez la valve

Nettoyez la vanne sous I'eau courante, assurez-vous qu'elle n'est pas endommagée et remplacez-la si nécessaire ;

En raison du fait que la cartouche reste longtemps dans son logement et/ou de la présence de sédiments, la force nécessaire pour
extraire la cartouche peut étre telle qu'elle endommage l'outil accessoire. Dans ce cas, c'est intentionnel, car il est préférable
d'endommager l'outil plut6t que la cartouche. En cas de perte ou d'endommagement de la clé, la méme opération peut étre effectuée a
I'aide d'une pince.

En cas de perte ou d'endommagement d'un ou plusieurs joints toriques lors d'opérations de maintenance sur le clapet anti-retour, ils
doivent étre remplacés. Sinon, le systéme risque de ne pas fonctionner correctement.
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A Avant de commencer a rechercher des défauts, il est nécessaire de débrancher I'alimentation électrique de la pompe.

Faute LED Causes probables Remedes

Rouge
La pompe ne | désactivé o o e . . ,
démarre pas. Blanc  éteint Pas d'alimentation électrique | Vérifiez s'il y a du voltage dans la prise et réinsérez la fiche.

Bleu : désactivé

La pompe ne

Rouge : activé

p Blanc : activé Arbre bloqué Voir paragraphe 19 (entretien de l'arbre moteur).
démarre pas | gy désactive
Rouge Utilité & un niveau supérieur au
La pompe ne | désactivé niveau de pression de | Augmentez le niveau de pression de redémarrage du
démarre pas. Blanc : activé redémarrage du systéme (par. | systéme en augmentant SP ou en diminuant RP.

Bleu : désactivé

12).

La pompe ne
s'arréte pas.

Rouge
désactivé

Blanc : activé
Bleu : désactivé

e Fuite dans le systeme.

e Roue ou piece
hydraulique bouchée.

e Lair pénetre dans le
tuyau d'aspiration.

Vérifiez le systeme, trouvez et éliminez la fuite.
Démonter le systéme et enlever les obstructions
(service d'assistance).

e  Vérifiez le tuyau d'aspiration, trouvez et éliminez la
cause de l'entrée d'air.

e Capteur de  débit | e Contactez le centre d'assistance.
défectueux
e Profondeur daspiration | e Au fur et a mesure que la profondeur d'aspiration
trop élevée. augmente, les performances hydrauliques du produit
e Tuyau d'aspiration diminuent (par. 12). Vérifiez si la profondeur
bouché ou diametre d'aspiration peut étre réduite.
Livraison ggsuag(iivé insuffisant. ‘ *  Utilisez un tuyau d'aspiration de plus grand diamétre
insuffisante Blanc - activé e Roue ou piece (mais jamais inférieur a 1").
Bleu : désactivé hydraulique bouchée. o Vérifiez le tuyau d'aspiration, trouvez la cause de
I'étouffement  (obstruction, coude sec, contre-
pente,...) et retirez-le.
e Démonter le systtme et enlever les obstructions
(service d'assistance).
La pompe | Rouge e  Fuite dans le systeme. o Verifiez le systeme, trouvez et éliminez la fuite.
ggmggg‘e sans g?asr?(?t'lvaitivé e Clapet anti-retour | e  Entretenez le clapet anti-retour comme décrit au par.
dutiite Bleu - désactive defectueu 2.
La pression de Vérifiez la pression d'air a travers la vanne dans le
Imeg: é?]r%gﬁ:hl: gggggivé Vase  d'expansion  vide | compartiment technique. Si de feau sort lors de
du service | Blanc - activé (pressmn d'air msyfﬁsante) ou I'§nreg|strgmept, le bateau est casse : serV|ce,d.'aSS|stance.
public n'est pas | Bleu : désactivé diaphragme cassé Smon,_ rétablissez la pression atmosphérique selon
immédiate ['équation par. 18.
Lorsque le
service  public - i
est aIIum%, lp | Rouge Plressmn‘ dai dgr}s le Vase | Etalonner la pression du vase d'expansion ou configurer les
débit tombe a | desactive drexpansion superieure 4 la parametres SP et/ou RP de maniere & satisfaire a
Blanc : activé pression de démarrage du

zéro avant que
la pompe ne
démarre

Bleu : désactivé

systeme

I'équation (par. 18).
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21.1. Dépannage de I'électronique embarquée

Avant de commencer a rechercher des défauts, il est nécessaire de débrancher I'alimentation électrique de la pompe.

Faute LED Causes probables Remedes
e Pasdeau. e  Amorcez la pompe et vérifiez S'ily a de I'air dans le tuyau.
A - Rouge : activé e  Pompe non amorcée. Vérifiez si l'aspiration ou les filtres sont bloqués.
L'écran affiche R . ) e . o .
BL Blanc:activé | e Point de consigne non | e  Définir une valeur RM qui permet d'atteindre la consigne
Bleu : désactivé atteignable avec la
valeur RM réglée
y - Rouge : activé -
L'écran affiche Blanc : activé Cgpteur de Pression | contactez le centre d'assistance
BP1 oo | défectueux
Bleu : désactive
y - Rouge : activé -
Leécran  affiche | g0 active Capteur ~ de  pression | ~oacres fe centre dassistance
BP2 e .| défectueux
Bleu : désactivé
Uécran  affiche Rouge : activé e  Absorption excessive. e  Fluide trop dense. N'utilisez pas la pompe pour des
oc Blanc : active e Pompe bloquée. fluides autres que l'eau.

Bleu : désactivé

e Contactez le centre d'assistance.

L'écran affiche
PB

Rouge : activé
Blanc : activé
Bleu : désactivé

e Tension dalimentation
trop faible.
e Chute excessive de

tension sur la ligne.

o \Vérifiez la présence de la bonne tension
d'alimentation.

e Vérifiez la section des cables d'alimentation.

L'écran affiche :

Rouge . .
#ppuyez  pour désa(i;ctivé Un ou plusieurs appareils ont | apnyvez sur la ° touche de l'appareil dont nous
Propager | glanc - activé des parametres sensibles non | sommes sirs quil a la configuration la plus récente et la
cette Bleu - désactive | alignés. plus correcte des paramétres.
configuration
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1. SCHLUSSEL

1.1. Sicherheitsschilder

Die unten gezeigten Symbole werden (falls relevant) in der Bedienungsanleitung verwendet. Diese Symbole wurden eingefiigt, um das
Benutzerpersonal auf mégliche Gefahrenquellen aufmerksam zu machen.

Die Nichtbeachtung der Symbole kann zu Verletzungen, Tod und/oder Schéden an der Maschine oder Ausristung fiihren.

Grob gesagt gibt es drei Arten von Signalen (Tisch 1).

Symbol | Form Art Beschreibung

Geben Sie Anforderungen in Bezug auf gegenwartige oder

Gerahmte dreieckige Form | Warntafeln mégliche Gefahren an.

Sie legen Anforderungen an MalRnahmen fest, die vermieden

Runder Rahmen Verbotsschilder ]
werden miissen

Vollkreis Gebotsschilder Geben S'|e Infqrmanonen an, die zum Lesen und Einhalten
obligatorisch sind

Runder Rahmen Information niitzliche Informationen angeben, auler den Arten der

Gefahr/des Verbots/der Verpflichtung

O 1%,V

Tisch 1 Typologie der Sicherheitszeichen

Abhéngig von den zu ibermittelnden Informationen kénnen die Zeichen Symbole enthalten, die durch die Assoziation von Ideen helfen,
die Art der Gefahr, des Verbots oder der Verpflichtung zu verstehen.

Die folgenden Symbole wurden in der Diskussion verwendet:
WARNUNG, ALLGEMEINE GEFAHR.
Die Nichtbeachtung der folgenden Anweisungen kann zu Schéden an Personen und Eigentum fiihren.

WARNUNG, ELEKTRISCHE GEFAHR.
Die Nichtbeachtung der folgenden Anweisungen kann zu einer Situation filhren, in der die personliche Sicherheit gefahrdet
ist. Achten Sie darauf, nicht mit Elektrizitat in Beriihrung zu kommen.

Hinweise und allgemeine Informationen. Bitte lesen Sie die folgenden Anweisungen sorgféltig durch, bevor Sie die
Maschine in Betrieb nehmen und installieren.

QPP

DAB Pumps unternimmt alle zumutbaren Anstrengungen, um sicherzustellen, dass der Inhalt dieses Handbuchs (z. B. Abbildungen,
Texte und Daten) genau, richtig und aktuell ist. Dennoch kénnen sie nicht frei von Fehlern sein und zu keinem Zeitpunkt vollstandig
oder aktuell sein. Das Unternehmen behélt sich daher das Recht vor, im Laufe der Zeit, auch ohne vorherige Ankiindigung, technische
Anderungen und Verbesserungen vorzunehmen.

DAB Pumps tibernimmt keine Haftung fiir den Inhalt dieses Handbuchs, es sei denn, das Unternehmen bestatigt dies nachtréglich schriftlich.

2. EINSATZGEBIETE UND PUMPFAHIGE FLUSSIGKEITEN

Das Gerat ist so konzipiert und gebaut, dass es nur Wasser pumpt, das frei von explosiven Substanzen und festen Partikeln oder Fasern
ist, mit einer Dichte von 1000 kg/m3, einer kinematischen Viskositat von 1 mm2/s und nicht chemisch aggressiven Flussigkeiten. Die
Verwendung mit anderen Flissigkeiten ist nur mit Genehmigung des Herstellers zuléssig.

3. ALLGEMEIN
3.1. Produktname 3.2. Einstufung nach der europdischen Reg.
ESYBOX BOOSTER

3.3. Beschreibung
Das Produkt ist ein integriertes System, das aus einer mehrstufigen elektrischen Kreiselpumpe, einer elektronischen Schaltung, die sie
steuert, und einem Ausgleichshehdlter besteht.

121



DEUTSCH

3.4. Spezifische Produktreferenzen

Wenn das Produkt iiber eine integrierte Elektronik verfigt, siehe Kapitel 12 BESCHREIBUNG DES BEDIENFELDS.

Wenn das Produkt iiber einen integrierten Ausgleichsbehélter verfigt, siehe Kapitel 18 AUSDEHNUNGSGEFASS.
Technische Daten finden Sie auf dem technischen Typenschild oder im entsprechenden Kapitel 11 TECHNISCHE DATEN.

4.  WARNHINWEISE UND RESTRISIKEN

Priifen Sie, ob alle inneren Teile der Platte (Komponenten, Leitungen usw.) vollstandig frei von Spuren von Feuchtigkett,
Oxiden oder Schmutz sind: Reinigen Sie gegebenenfalls genau und (berpriifen Sie die Effizienz aller Komponenten der
Platte. Ersetzen Sie bei Bedarf alle Teile, die nicht optimal funktionieren.

Trennen Sie vor Arbeiten am elektrischen oder mechanischen Teil des Systems immer die Netzspannung. Warten Sie,
bis die Kontrollleuchten auf dem Bedienfeld erléschen, bevor Sie das Gerat 6ffnen. Der DC-Zwischenkondensator bleibt
auch nach dem Abschalten der Netzspannung mit gefahrlich hoher Spannung geladen. Es sind nur fest verdrahtete
Netzwerkverbindungen zulassig. Das Gerat muss geerdet sein (IEC 536 Klasse 1, NEC und andere relevante Normen).

ﬁ Trennen Sie vor Arbeiten an den Geréten die Stromversorgung und stellen Sie sicher, dass keine Flussigkeiten und/oder

Gase in die Umgebung gelangen. Nicht bei Spannung &ffnen oder betreiben.

Je nach Softwareversion sind einige Funktionen mdglicherweise nicht verfigbar.

4.1. Optionaler Filter gegen Verunreinigungen
Wenn Sie sich nicht sicher sind, ob sich keine Fremdkdrper im zu pumpenden Wasser befinden, installieren Sie am Einlass des Systems
einen Filter, der zum Stoppen von Verunreinigungen geeignet ist.
Der Einbau eines Saugfilters fihrt zu einer Abnahme der hydraulischen Leistung des Systems proportional zu dem durch
@ den Filter selbst induzierten Druckabfall (im Allgemeinen gilt: Je grofRer die Filterleistung, desto grofRer der
Leistungsabfall).

4.2. Missbrauch

Das Gerat ist nur fir die Verwendung zu den Zwecken bestimmt, die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs beschrieben sind
(Absatz 2). Andere als die in diesem Handbuch beschriebenen Verwendungen sind als unsachgemal anzusehen und entsprechen
daher nicht den Sicherheitsvorschriften.

AUFMERKSAMKEIT!
UnsachgeméRe Verwendung kann zu Verletzungen, Tod und/oder Schaden an Geréten oder Systemen fiihren.

Nachfolgend finden Sie eine Reihe méglicher Missbrauchszwecke, die zu Verletzungen oder Schéden an der Maschine oder Ausriistung
fuhren kénnen, fiir die DAB Pumps. S.p.A. haftet nicht und lehnt jede Haftung ab:

o Nicht autorisierte Modifikationen oder Ersetzungen von Geréteteilen;

¢  Nichtbeachtung von Sicherheitsanweisungen;

e Nichtbeachtung der Anweisungen beziiglich Installation, Verwendung, Betrieb, Wartung, Reparatur oder wenn diese

Vorgange von unqualifiziertem Personal durchgefiihrt werden;
e Verwendung ungeeigneter und unvertréglicher Materialien oder Hilfsmittel;
¢ Nichteinhaltung der Sicherheitsvorschriften am Arbeitsplatz oder der geltenden gesetzlichen Vorschriften.

4.3. Unter Spannung stehende Teile
Beachten Sie das Sicherheitsheft, das der Verpackung beiliegt.

4.4. Entsorgung des Produkts
Dieses Produkt oder seine Teile miissen gemald den Anweisungen auf dem WEEE-Entsorgungsblatt, das der Verpackung beiliegt,
entsorgt werden.

5. MANAGEMENT

5.1. Lagerung

Alle Pumpen milssen an einem (berdachten, trockenen Ort mit mdglichst konstanter Luftfeuchtigkeit, frei von Vibrationen und Staub
gelagert werden. Sie werden in der Originalverpackung geliefert, in der sie bis zum Zeitpunkt der Installation verbleiben missen. Ist dies
nicht der Fall, verschlieBen Sie vorsichtig die Saug- und Druckéffnung. Das Produkt funktioniert einwandfrei mit einer Differenz zwischen
Umgebungs- und Fliissigkeitstemperatur von nicht mehr als 30 °C (wobei die Umgebungstemperatur héher ist als die
Flussigkeitstemperatur). Neben diesem Temperaturunterschied darf die Feuchtigkeitsgrenze 50% nicht iberschreiten, da sonst die
Gefahr der Kondenswasserbildung besteht, die die Elektronikplatine irreparabel beschadigen kann.

122



DEUTSCH

Das Produkt kann mit dem separat erhéltlichen Esycover-Zubehor ausgestattet werden, das verwendet wird, wenn
die Pumpe in teilweise geschiitzten Umgebungen installiert wird.

5.2. Transport
Vermeiden Sie unnétige StéRe und Kollisionen, wenn das Produkt nicht mehr bendtigt wird.

6. INSTALLATION

o Die Pumpen kénnen geringe Mengen an Restwasser aus der Prifung enthalten.

e Wir empfehlen, sie vor der endgiiltigen Montage kurz mit klarem Wasser zu waschen.

o Die elektrische Pumpe muss an einem gut belufteten Ort und mit einer Umgebungstemperatur installiert werden, die nicht héher
ist als die in den technischen Spezifikationen des jeweiligen Produkts angegebene.

e Eine solide Verankerung der Pumpe am Sockel unterstiitzt die Absorption von Vibrationen, die durch den Betrieb der Pumpe
entstehen.

e lassen Sie die Metallrohre keine ibermalige Belastung auf die Pumpenanschlisse (bertragen, um keine Verformungen oder
Brliche zu verursachen.

e  Esistimmer eine gute Idee, die Pumpe so nah wie méglich an der zu pumpenden Flissigkeit zu platzieren.

o Die Pumpe muss unter Bedingungen installiert werden, die den Besonderheiten des Produkts angemessen sind.

e Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel eine Tiefe von 8 m (H6he zwischen dem Wasserstand und der Saugéffnung
der Pumpe) nicht (iberschreitet

e Eswird empfohlen, die Installation gemaR den Anweisungen im Handbuch in Ubereinstimmung mit den am Einsatzort geltenden
Gesetzen, Richtlinien und Vorschriften und je nach Anwendung durchzufiihren.

e  Die Pumpe ist nicht selbstansaugend. Er eignet sich fiir die Absaugung aus Tanks oder fiir den Anschluss an das Aquadukt im
Relaunch, wo dies gemaR den 6rtlichen Vorschriften mdglich ist.

Das fragliche Produkt enthdlt einen Wechselrichter, in dem sich Gleichspannungen und -stréme mit hochfrequenten Komponenten

befinden.

Der Fehlerstromschutzschalter, der das System schiitzt, muss entsprechend den in Tisch 3. Fiir Wechselrichter mit dreiphasiger

Stromversorgung empfehlen wir einen Fehlerstromschutzschalter, der auch gegen vorzeitiges Auslésen geschiitzt ist.

Befolgen Sie die Empfehlungen in diesem Kapitel sorgféltig, um eine ordnungsgeméRe elektrische, sanitdre und mechanische
Installation zu erreichen. Bevor Sie mit der Installation beginnen, stellen Sie sicher, dass Sie die Stromversorgung der Stromleitung
ausgeschaltet haben. Beachten Sie unbedingt die auf dem elektrischen Typenschild angegebenen Netzteilwerte.

6.1. Empfohlene Veranlagungen

Absperrventile sind vor und nach der Pumpe zu montieren, um zu vermeiden, dass das System im Falle einer Wartung der Pumpe

entleert werden muss. Befolgen Sie fir die Wandmontage die folgenden Anweisungen:

e Dieses Produkt ist bereits fir die Installation an der Wand mit einem separat erhéltlichen DAB-Zubehérsatz an der Wand
vorgesehen.

6.2. Sanitar- und Rohrleitungsanschluss

Stellen Sie die Einlassverbindung zum System iber die in Feige. und entfernen Sie dann die Kappe mit Hilfe eines Zubehérwerkzeugs
oder eines Schraubendrehers.

Stellen Sie die Verbindung zum Ausgang des Systems iber die in Feige. lund entfernen Sie dann die Kappe mit Hilfe eines
Zubehorwerkzeugs oder eines Schraubendrehers.

Alle hydraulischen Verbindungen des Systems an das System, an das es angeschlossen werden kann, sind vom Typ 1" Innengewinde.

Wenn Sie beabsichtigen, das Produkt mit Verschraubungen an die Anlage anzuschliel3en, die einen Durchmesser gréRer
als das normale 1-Zoll-Rohr haben (z. B. die Ringmutter bei Verschraubungen in 3 Stiick), stellen Sie sicher, dass das
1-Zoll-Gas-AuBengewinde der Kupplung Ubersteht

mindestens 25 mm vom oben genannten Durchmesser (Feige. 6).

In Bezug auf seine Position in Bezug auf das zu pumpende Wasser kann die Installation des Systems als "iiber der Kopflinie" oder als
"unter der Férderhohe" definiert werden. Insbesondere wird die Anlage als "Uber Kopf" definiert, wenn die Pumpe auf einem Niveau
aufgestellt wird, das hoher ist als das zu pumpende Wasser (z. B. Pumpe an der Oberflache und Wasser in einem Brunnen); Umgekehrt
ist es "unter dem Kopf", wenn die Pumpe auf einer Ebene platziert wird, die niedriger ist als das zu pumpende Wasser (z. B.
Uberkopfzisterne und Pumpe unten). Siehe Kapitel 16 SPEZIFISCHE KONFIGURATIONEN.
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6.3. Elektrischer Anschluss
Achtung: Beachten Sie immer die Sicherheitsvorschriften!

Im Stromnetz muss ein Gerat vorgesehen sein, das eine vollstandige Trennung unter den Bedingungen der
Uberspannungskategorie Ill gewahrleistet. Wenn sich der Schalter in der gedffneten Stellung befindet, muss der
Trennungsabstand jedes Kontakts den Anweisungen in der Tabelle entsprechen piu sotto:

Mindestabstand zwischen den Leistungsschalterkontakten
Versorgungsbereich (V) > 127 und < 240 > 240 und < 480
Minimaler Abstand (mm) >3 >6

Tisch 2

Stellen Sie sicher, dass die Netzspannung der CE-Kennzeichnungsspannung (technisches Schild) des Produkts
entspricht.

Priifen Sie bei voll ausgelastetem Gerét, ob der vom Motor aufgenommene Strom den Strom der CE-Kennzeichnung
(technisches Schild) nicht (iberschreitet.

Um die Immunitét gegen mogliche abgestrahlte Gerdusche anderer Gerate zu verbessern, wird empfohlen, ein separates
Elektrokabel fiir die Stromversorgung des Produkts zu verwenden.

P> PP

Das betreffende Produkt enthalt einen Wechselrichter, in dem sich Gleichspannungen und -stréme mit hochfrequenten Komponenten
befinden (siehe Tabelle piu sotto).

Typologie méglicher Erdschlussstrome

Abwechselnd | Pulsierend einpolig | Direkt | Mit hochfrequenten Komponenten
Bei einphasigen Wechselrichtern [ ° °
Bei dreiphasigen Wechselrichtern [ ° ° °
Tisch 3

7. INBETRIEBNAHME

Offnen Sie an der Pumpe das Saugventil volistandig und schalten Sie das System ein.

7.1. Grundierung
Starten Sie die Pumpe nicht, ohne sie vollstandig mit Flissigkeit gefiillt zu haben, vorausgesetzt, dass sie nach dem Entfernen des
Einfiilldeckels vollstandig mit sauberem Wasser durch das entsprechende Loch gefillt ist.

Der Trockenlauf fiihrt zu irreparablen Schaden an der Gleitringdichtung.
AnschlieBend muss der Tankdeckel vorsichtig wieder aufgeschraubt werden.

Wenn das Produkt mit einer softwaregestiitzten Grundierung ausgestattet ist, siehe Kapitel 12.2 Bedienung der Abfiillanlage.

7.2. Anlassen

Gehen Sie fur den ersten Start folgendermafen vor:

e Um korrekt zu starten, stellen Sie sicher, dass Sie die Anweisungen in den folgenden Absétzen befolgt haben: 6 INSTALLATION
e 7 INBETRIEBNAHME und seine Unterabschnitte;

o Uberpriifen Sie das tatsachliche Vorhandensein von Wasser;

e  Bereitstellen von elektrischer Energie;

e  Wenn eine eingebaute Elektronik vorhanden ist, befolgen Sie die Anweisungen (siehe Kapitel 13 SCHALTTAFEL).

7.3. VorsichtsmalRhahmen

Fir den Fall, dass heil’es Wasser gepumpt werden soll, stoppen Sie die Pumpe erst, nachdem Sie die Warmequelle ausgeschlossen und
eine gewisse Zeit verstrichen haben, damit die Temperatur der Fllssigkeit auf akzeptable Werte abféllt, um keine (berméRigen
Temperaturanstiege im Pumpenkdrper zu verursachen.

Fr eine langere Abschaltung ist die Absperrvorrichtung der Saugleitung zu schlieBen und, falls vorhanden, alle Hilfssteueranschliisse
zu schlieBen.

Sind lange Stillstandszeiten zu erwarten, planen Sie kurzfristige Inbetriebnahmezyklen ein, um Verschlechterungen und Stérungen zu
vermeiden.
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FROSTGEFAHR: Wenn die Pumpe l&ngere Zeit bei einer Temperatur unter 0°C inaktiv bleibt, ist es notwendig, den Pumpenkdrper
durch den Ablassstopfen vollstandig zu entleeren, um ein Reilen der Hydraulikkomponenten zu vermeiden. Dieser Vorgang wird auch
bei langerer Inaktivitat bei normaler Temperatur empfohlen.

Vergewissern Sie sich, dass die verschiittete Flussigkeit weder Eigentum noch Personen beschédigt, insbesondere in Systemen, die
heiles Wasser verwenden. Schlieen Sie den Ablassstopfen erst, wenn die Pumpe wieder verwendet wird. Der Beginn nach einer
langeren Zeit der Inaktivitdt erfordert die Wiederholung der in Absatz 7.2 oben aufgefiihrt. Um unnétige Uberlastungen des Motors zu
vermeiden, berprifen Sie sorgféltig, ob die Dichte der gepumpten Fliissigkeit der in der Entwurfsphase verwendeten entspricht:
Denken Sie daran, dass die von der Pumpe aufgenommene Leistung proportional zur Dichte der gefdérderten Flissigkeit zunimmt.

8. INSTANDHALTUNG

Bevor Sie mit Arbeiten am System beginnen, trennen Sie die Stromversorgung und warten Sie mindestens 5 Minuten. Das System ist von
der routinemaRigen Wartung befreit. Fiir den Fall, dass die Fllissigkeit abgelassen werden muss, um Wartungsarbeiten durchzuftihren,
stellen Sie sicher, dass das Austreten der Fliissigkeit weder Eigentum noch Personen beschadigt, insbesondere in Systemen, die heil3es
Wasser verwenden. Dariiber hinaus sind die gesetzlichen Vorschriften zur Entsorgung jeglicher gesundheitsschédlicher Fliissigkeiten zu
beachten. Nach l&ngerer Betriebszeit kann es zu Schwierigkeiten bei der Demontage der Teile kommen, die mit Wasser in Bertihrung
kommen: Verwenden Sie zu diesem Zweck ein spezielles Losungsmittel, das auf dem Markt erhéltlich ist, und, wenn mdglich, einen
geeigneten Extraktor. Es wird empfohlen, die verschiedenen Teile nicht mit ungeeigneten Werkzeugen zu beaufdriicken.

8.1. RegelmaRige Kontrollen

Das Produkt bendtigt im Normalbetrieb keinerlei Wartung. Es ist jedoch ratsam, die Stromaufnahme, den manometrischen Kopf bei
geschlossenem Mund und die maximale Durchflussmenge regelméaRig zu uberprifen, um Fehler oder Verschlei im Voraus zu
erkennen. Fir die Gleitringdichtung ist in der Regel kein Kontrollschritt erforderlich. Sie miissen nur Uberprifen, ob es keinerlei Leck
gibt. Wenn es ein anderes Siegel gibt, lesen Sie bitte den entsprechenden Anhang.

8.2. Entleeren des Systems

Wenn Sie das Wasser aus dem System ablassen méchten, gehen Sie wie folgt vor:

1 Trennen Sie die Stromversorgung.

2 Schalten Sie den Férderhahn ein, der sich am Ende des Systems befindet, um den Druck vom System zu nehmen und es so weit
wie mdglich zu entleeren.

3 Wenn sich unmittelbar hinter dem System ein Riickschlagventil befindet (immer empfohlen), schlieen Sie es, um das Wasser,
das sich in der Anlage zwischen dem System und dem ersten aufgedrehten Wasserhahn befindet, nicht abzulassen.

4 Unterbrechen Sie die Saugleitung an der Stelle, die dem System am néchsten liegt (es wird immer empfohlen, ein Riickschlagventil
unmittelbar vor dem System zu haben), um nicht das gesamte Saugsystem zu entleeren.

5  Entfernen Sie die Ablasskappe und lassen Sie das Wasser im Inneren ab.

6  DasWasser, dasim Fordersystem hinter dem in das System integrierten Riickschlagventil eingeschlossen ist, kann zum Zeitpunkt
des Trennens des Systems oder beim Entfernen der Kappe der zweiten Férderung (falls nicht verwendet) abflieen.

Obwohl das System im Wesentlichen entleert ist, ist es nicht in der Lage, das gesamte darin enthaltene Wasser auszustoRen. Bei der
Handhabung des Systems nach der Entleerung kann es zu kleinen Wassermengen kommen, die aus dem System austreten.

8.3. Modifikationen und Ersatzteile

Jede Anderung, die ohne vorherige Genehmigung vorgenommen wird, entbindet den Hersteller von jeglicher Verantwortung.

Nur wenn ein integriertes Stromkabel vorhanden ist, muss die Reparatur im Falle einer Beschadigung desselben von Fachpersonal
durchgeflhrt werden, um jegliches Risiko zu vermeiden.

8.4. CE-Kennzeichnung und Mindestanweisungen fiir DNA

DAB

DAB PUMPS 5.p.A. Via Marco Palo, 14 35035 Mestrino (PD) - ltaly - R.E.A. n. 328200

N. 2.yyww 1~220-240V
Esgbox 50/60 Hz I.Cl.F | IP X4

Q max: 120 l/min P 1550.0 W

32 gpm 10 A

60 m T amb. 50°CH22°F
H max:

197 ft T lig. 40°C/104°F $1
H min Dm

0ft

:_Cus

190908 b
NSFIANS 1 .
NSFIANSI 372 B

Cod. 60161953 Made in ltaly  SN: 123456789

Das Bild dient nur zu reprasentativen Zwecken
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Konsultieren Sie den Produktkonfigurator (DNA), der auf der Website von DAB PUMPS verfiigbar ist.
Die Plattform ermédglicht es Ihnen, nach Produkten nach hydraulischer Leistung, Modell oder Artikelnummer zu suchen. Technische
Datenblatter, Ersatzteile, Benutzerhandbiicher und andere technische Dokumentationen kdnnen bezogen werden.

n e =
—— Y

PUMEPS S ELECGCTODOR

https://dna.dabpumps.com/

9. KONFORMITATSERKLARUNG

Fur das in Kapitel angegebene Produkt 3.1erkl&ren, erkléren wir, dass das in dieser Bedienungsanleitung beschriebene und von uns
vermarktete Gerét den einschldgigen EU-Gesundheits- und Sicherheitsvorschriften entspricht.

Eine detaillierte und aktualisierte Konformitéatserklarung liegt dem Produkt bei.
Wenn das Produkt ohne unsere Zustimmung in irgendeiner Weise veréndert wird, wird diese Erklarung ungiltig.

10. GARANTIE

DAB verpflichtet sich, dafiir Sorge zu tragen, dass ihre Produkte den Vereinbarungen entsprechen und frei von urspriinglichen Mangeln
und Fehlern im Zusammenhang mit ihrer Konstruktion und/oder Herstellung sind, die sie fiir den Verwendungszweck, fiir den sie
normalerweise bestimmt sind, ungeeignet machen.

Fir weitere Einzelheiten zur gesetzlichen Garantie lesen Sie bitte die auf der Website https://www.dabpumps.com/en veréffentlichten
DAB-Garantiebedingungen oder fordern Sie ein gedrucktes Exemplar an, indem Sie an die in der Rubrik "Kontakt" veréffentlichten
Adressen schreiben.
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ABSCHNITT ANHANG
11. TECHNISCHE DATEN
Spannung 1~ 220-240 VAC
Frequenz 50/60 Hz
Elektrische Energieversorgung Maximaler Strom 10A
Maximale Leistung 1550 W
Ableitstrom gegen Erde <25mA
Auflenabmessungen 565x265x352 mm ohne Fiike
. Leergewicht (ohne Verpackung) ca. 24,8 kg
Konstruktionsmerkmale Schutzart P X4
Isolationsklasse des Motors F
Maximale Forderhhe ca.65m
Hydraulische Leistung Maximale Durchflussmenge 120 l/min
Grundierung < 5min bei 8m
Maximaler Arbeitsdruck 8 bar
. . Fliissigkeitstemperatur max 40°C”
Arbeitsbedingungen Umgebungstemperatur max 50 °C
Temperatur der Lagerumgebung -10+60 °C

Funktionalitat und Schutz

Konstanter Druck

Drahtlose Kommunikation

Schutz vor Trockenlauf

Frostschutz

Anti-Cycling-Schutz

Schutz vor Motoriiberlastung

Schutz vor abnormalen Versorgungsspannungen

Schutz vor Ubertemperatur

* Nur WRAS-zugelassenes kaltes Wasser

Tisch 4:Technische Daten
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12. BESCHREIBUNG DES BEDIENFELDS

Die in das System integrierte elektronische Steuerung ist vom Typ mit Wechselrichter und verwendet Durchfluss-, Druck- und
Temperatursensoren, die ebenfalls in das System integriert sind. Mit Hilfe dieser Sensoren schaltet sich das System je nach Bedarf des
Versorgungsunternehmens automatisch ein und aus und ist in der Lage, Fehlfunktionen zu erkennen, zu verhindern und anzuzeigen. Die

Inverter-Steuerung gewahrleistet verschiedene Funktionen, von denen die wichtigsten fir Pumpensysteme die Aufrechterhaltung eines

konstanten Druckwerts bei der Férderung und die Energieeinsparung sind. Der Wechselrichter ist in der Lage:

e Halten Sie den Druck eines Hydraulikkreislaufs konstant, indem Sie die Drehzahl der Elektropumpe variieren. Beim Betrieb ohne
Wechselrichter ist die Elektropumpe nicht in der Lage, zu modulieren, und wenn der Durchflussbedarf steigt, sinkt der Druck
notwendigerweise oder umgekehrt. Das bedeutet, dass die Driicke bei niedrigen Durchflussraten zu hoch oder bei erhéhtem
Durchfluss zu niedrig sind.

e Durch Variation der Drehzahl entsprechend dem momentanen Bedarf des Versorgungsunternehmens begrenzt der
Wechselrichter die der Elektropumpe zugeflhrte Leistung auf das Minimum, das erforderlich ist, um sicherzustellen, dass die
Anforderung erflllt wird. Stattdessen sieht der Betrieb ohne Wechselrichter den Betrieb der Elektropumpe immer und nur bei
maximaler Leistung vor.

Das System wird vom Hersteller so konfiguriert, dass es die meisten Installationsfalle erfillt, d.h.:

e  Artdes Produkts: Booster;

Betrieb: konstanter Druck;

Sollwert [SP]: gewiinschter Wert fiir konstanten Druck. Vom Hersteller konfigurierter Wert SP = 3,0 bar;
Neustart Pressure: Reduzierung des Drucks zum Neustart. Vom Hersteller konfigurierter Wert RP = 0,3 bar;
Anti-Cycling-Funktion: Vom Hersteller konfigurierter Wert Deaktivieren

Fr die Definition der Parameter SP und RP hat der Druck, bei dem das System startet, den Wert:
P starr=SP-RP=3,0-0,3=2,7 bar

Das System funktioniert nicht, wenn sich das Versorgungsunternehmen auf einer Hohe befindet, die hoher ist als die entsprechende
Wasserséule in Metern des Pstart (1 bar = 10 m Wassersaule): In der Standardkonfiguration wird das System nicht gestartet, wenn sich
das Versorgungsunternehmen in einer Héhe von mindestens 27 m befindet.

12.1. Ausrichtung des Bedienfelds

Das Bedienfeld ist so konzipiert, dass es in der fir den Benutzer am besten lesbaren Richtung platziert werden kann: Die quadratische
Form ermdglicht es, es um 90° x 90° zu drehen (Feige. 7).

e Ldsen Sie die 4 Schrauben an den Ecken der Verkleidung mit dem Zubehdrwerkzeug (falls im Lieferumfang enthalten) oder einem
normalen Torx-Schllssel.

Entfernen Sie die Schrauben nicht vollsténdig, es wird empfohlen, sie nur aus dem Gewinde am Kérper des Produkts zu losen.
Achten Sie darauf, die Schrauben nicht in das System fallen zu lassen.

Bewegen Sie das Bedienfeld und achten Sie darauf, das Signalkabel nicht zu dehnen.

Setzen Sie die Platte wieder in die gewahlte Ausrichtung ein und achten Sie darauf, dass das Kabel nicht eingeklemmt wird.
Ziehen Sie die 4 Schrauben mit dem Zubehérwerkzeug (falls im Lieferumfang enthalten) oder einem normalen Torx-Schliissel
fest.

12.2. Bedienung der Abfullanlage

Das Ansaugen einer Pumpe ist die Phase, in der die Maschine versucht, den Kérper und das
Saugrohr mit Wasser zu fiillen. Wenn der Vorgang erfolgreich ist, kann die Maschine normal
arbeiten.

Sobald die Pumpe befillt und das Gerat konfiguriert wurde, ist es mglich, die Stromversorgung Fill the pump
anzuschlieBen, nachdem mindestens ein Versorgungsnetz bei der Lieferung fur die ersten 15
Sekunden gedffnet wurde. Wird ein Wasserfluss in der Forderung festgestellt, wird die Pumpe Escape First
angesaugt und beginnt ihre reguldre Arbeit. Dies ist der typische Fall einer Installation unter dem priming

Kopf. Das in der Lieferung getffnete Versorgungsunternehmen, aus dem das gepumpte Wasser
austritt, kann geschlossen werden. Wenn nach 10 Sekunden kein regelmaRiger Durchfluss in der
Forderung erkannt wird, bittet das System um eine Bestatigung, um den Ansaugvorgang zu starten
(typischer Fall einer Installation ber dem Kopf).

Feige. 17: Popup zum Grundieren

Wenn ° die Pumpe gedriickt wird, tritt sie in den Ansaugvorgang ein: Sie beginnt fiir eine maximale Zeit von 5 Minuten zu arbeiten,
wahrend der der Sicherheitsblock fiir den Trockenbetrieb nicht ausgeldst wird. Die Ansaugzeit hdngt von verschiedenen Parametern
ab, von denen die Tiefe des Wasserspiegels, aus dem es entnommen wird, der Durchmesser des Saugrohrs und die Wasserdichtigkeit
des Saugrohrs die wichtigsten sind. Unter der Bedingung, dass ein Saugrohr verwendet wird, das nicht kleiner als 1" ist und gut
abgedichtet ist (ohne Lécher oder Fugen, aus denen es Luft aufnehmen kann). Sobald das Produkt einen regelmaRigen Durchfluss in
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der Forderung feststellt, verlasst es den Grundierungsvorgang und beginnt seine reguldre Arbeit. Das in der Lieferung gedffnete
Versorgungsunternehmen, aus dem das gepumpte Wasser austritt, kann geschlossen werden. Wenn das Produkt nach 5 Minuten des
Vorgangs immer noch nicht vorbereitet ist, sendet die Anzeige der Benutzeroberflache eine Fehlermeldung. Trennen Sie die
Stromversorgung, laden Sie das Produkt mit neuem Wasser, warten Sie 20 Minuten und wiederholen Sie den Vorgang ab dem Moment,
in dem Sie den Stecker in die Steckdose stecken.

Driicken Sie auf ° Bestétigen, dass Sie den Ansaugvorgang nicht starten mdchten. Das Produkt bleibt im Alarmstatus.

12.3. Operation

Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das System mit dem reguléren Betrieb gem&R den konfigurierten Parametern: Es startet
automatisch, wenn der Wasserhahn eingeschaltet wird, liefert Wasser mit dem eingestellten Druck (SP), halt den Druck konstant, auch
wenn andere Wasserhahne eingeschaltet werden, stoppt automatisch nach der Zeit T2, sobald die Abschaltbedingungen erreicht sind
(T2 kann vom Benutzer eingestellt werden).

13. SCHALTTAFEL

Die Benutzeroberflache besteht aus einer Tastatur mit 320x240 Pixel LCD-Display und mit POWER, COMM, ALARM-Warn-LEDs,
jeweils weif3, blau und rot. Das Display zeigt die Werte und den Status des Gerats an, mit Hinweisen auf die Funktionalitat der
verschiedenen Parameter. Die Funktionen der Tasten sind im Folgenden zusammengefasst:

1 - Anzeige

2 — Gefihrt
Leuchtet mit einem festen Licht, wenn die Maschine mit Strom versorgt
1 wird.
Blinkt, wenn das Gerat ausgeschaltet ist
Leuchtet mit einem festen Licht, wenn die drahtiose Kommunikation verwendet
wird und ordnungsgemal funktioniert.

)

Blinkt mit einer langsamen Frequenz, wenn keine Kommunikation verfligbar
©0°'0 0 °
£0°09

ist.
Blinken mit hoher Frequenz in Verbindung mit anderen drahtlosen Geréten.
i Aus, wenn die Kommunikation nicht verwendet wird.
Leuchtet mit einem festen Licht, wenn die Maschine durch einen Fehler
Feige. 18 blockiert ist

3 - Tasten
Mit der Taste kdnnen Sie zu den n&chsten Elementen im selben
Menil wechseln. Wenn Sie die Taste gedriickt halten, kdnnen Sie
zum vorherigen Meniipunkt springen.

Mit der Taste kdnnen Sie das aktuelle Menii verlassen

Driicken Sie diese Taste, um den ausgewahlten Parameter zu
erhéhen.

Halten Sie gedriickt, um die Schrittgeschwindigkeit zu erhéhen.
Driicken Sie diese Taste, um das Menil zu durchsuchen.
Driicken Sie diese Taste, um den ausgewahlten Parameter zu
verringern.

Halten Sie gedriickt, um die Dekrementgeschwindigkeit zu
erhéhen.

Driicken Sie diese Taste, um das Menii zu durchsuchen.

@ Wenn die ° Taste oder die ° Taste gedriickt wird, wird der ausgewéhlte Wert sofort gedndert und im permanenten
Speicher (EEprom) gespeichert. Wenn die Maschine ausgeschaltet wird, auch wenn sie versehentlich erfolgt, filhrt dies in
dieser Phase nicht zum Verlust des gerade eingestellten Parameters.

@ Die ° Taste dient nur zum Verlassen des aktuellen Meniis und ist nicht zum Speichern der vorgenommenen Anderungen
erforderlich. Nur in bestimmten Fallen

In den folgenden Absatzen sind einige Werte beschrieben, die durch Driicken von @ oder @ aktualisiert werden.
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Die vollstandige Struktur aller Meniis und aller Elemente, aus denen sie bestehen, ist in Tisch 5.

Zugang zu den Speisekarten
Die verschiedenen Mentis kdnnen tber das Hauptmeni auf zwei Arten aufgerufen werden:
o Direkter Zugang mit einer Tastenkombination;

e Zugriff nach Namen mit einem Dropdown-Mend.

13.1.1. Mendstruktur

Reduzierte Speisekarte (sichtbar)

Erweitertes Menii (Direktzugriff oder Passwort)

Hauptmenti Benutzermenii Men( "Monitor" | Men( "Sollwert" | Manuelles Menii | Men( "Installer” | Tech.Assist. Menii
HAUPTSACHLICH STATUS BK SP STATUS RP B
(Hauptseite) Hintergrundbeleucht Solldruck Druck verringern Blockieren Sie die
ung fur den Neustart Zeit fir
Wassermangel
Menuauswahl RS TK P1 RI oD T1
Drehzahl pro Minute| Einschaltzeit der Hilfs-Sollwert 1 Einstellung der Art der Anlage Geringe
Hintergrundbeleucht Geschwindigkeit Druckverz6gerung
ung
VP LA P2 VP OFFENTLICHKEIT T2
Druck Sprache Hilfs-Sollwert 2 Druck SARBEIT Verzdgerung beim
Ferngesteuerter Ausschalten
Drucksensor
VF TE Seite 3 VF FRAU HAUSARZT
Anzeige des Temperatur des Hilfs-Sollwert 3 Anzeige des Messsystem Proportionale
Durchflusses Kiihlkérpers Durchflusses Verstarkung
PO Seite 4 PO WIE Gl
Absorhierte Energie Hilfs-Sollwert 4 |Strom geliefert an Drahtlose Geréte Integrale
Pumpe Die Pumpe Verstarkung
Cl Cl EK @ MIKROMETER
Phasenstrom der Pumpphase Niederdruckfunk Hochstgeschwindig
Pumpe Strémung lederdruckiunktion keit
beim Saugen
TE RS PK@ NC
Temperatur des Drehzahl pro Minute Niedrige Max. simultan
Kuhlkdrpers Druckschwelle bei Gerate
der Absaugung
TE ISCH
PKm ® Temperatur des Geratekonfiguration
Gemessener Druck Kiihlkroers
bei der Aufnahme P
Stunden ET
eingeschaltet Max. Schaltzeit
Arbeitszeit
Anzahl der Starts
PI JA
Histogramm der Anti-Radfahren
Trennschérfe
Mehrere Pumpen AE
System Antiblockierung
Ausgang AF
Durchflussmesser Frostschutzmittel
NT 11
Anzeige von Funktion Eingang 1
Netzwerkkonfigurati
onen

¥ Verfligbare Parameter in der Version KIWA

130



DEUTSCH

VE 12
Information HW und Funktion Eingang 2
SW
FF 13
Stérung & Warnung Funktion Eingang 3
(Storico)
14
Funktion Eingang 4
01
Funktion Ausgang 1
02
Funktion Ausgang 2

Einstellen der
Erkennung des
niedrigen

Saugdrucks@
RF

Fehler zurlicksetzen
und
Warnungen

KRIEGSGEFANGE
NER
Passwort andern

13.1.2. Direktzugriff

Tisch 5: Menistruktur

Das gewiinschte Menii kann direkt aufgerufen werden, indem gleichzeitig die entsprechende Tastenkombination fir die gewiinschte

Zeit gedriickt wird (z. B. @ ° , um das Menii "Sollwert" aufzurufen) und die verschiedenen Meniipunkte werden mit der Taste @
Schlissel. Tisch 6 Zeigt die Meniis an, die mit den Tastenkombinationen erreicht werden kénnen.

NAME DES MENUS

SCHLUSSEL FUR DEN DIREKTZUGRIFF FESTHALTEZEIT

Benutzer @ Beim Loslassen der Taste
Monitor ° ° 2 Sek.

Sollwert @ ° 2 Sek.

Manuell ° ° ° 4 Sek.

Installieren

@°° 4 Sek.

Technische Hilfe

@@c 4 Sek.

Werkseinstellungen zurlicksetzen

° ° Wahrend des Einschaltens des Gerats und
bis zum Erscheinen des Textes "EE".

Zuriicksetzen

@@QQ 4 Sek.

K Verfligbare Parameter in der Version KIWA

Tisch 6: Men(i-Zugriffe
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13.1.3. Zugang nach Namen

Die Auswahl der verschiedenen Mends erfolgt iiber den Namen. Vom Hauptmenii aus gelangen Sie | 01/03/2022 - 08:55
SELECTION MENU

zur Mentiauswahl, indem Sie eine der Tasten ° oder driicken ° . Die Namen der Meniis, auf  |ESI—_—.
die zugegriffen werden kann, werden auf der Mentauswahlseite angezeigt, und eines der Meniis

Monitor Menu

wird durch einen Balken hervorgehoben. Verschieben Sie die Hervorhebungsleiste mit der Taste und

, um das gewiinschte Menii auszuwahlen, und rufen Sie es durch Driicken von @auf. YXooooooox Menu
SB 0 rpm 3,0 bar

Feige. 19: Dropdown-Menii

Die verfligharen Elemente sind MAIN, USER, MONITOR, gefolgt von einem vierten Element, EXTENDED MENU; Mit diesem Punkt
kann die Anzahl der angezeigten Meniis erweitert werden. Wenn ERWEITERTES MENU ausgewdhlt ist, wird ein Popup-Fenster
angezeigt, in dem Sie aufgefordert werden, eine Zugriffstaste einzugeben. Der Zugriffsschliissel stimmt mit der Tastenkombination
Uberein, die fur den direkten Zugriff verwendet wird (wie in Tisch 6) und erméglicht die erweiterte Anzeige der Menis aus dem Mend,
das der Zugriffstaste entspricht, fir alle Men(is mit niedrigerer Prioritét. Die Reihenfolge der Mends ist: Benutzer, Manueller Sollwert,
Manuell, Installateur, Technische Unterstiitzung. Wenn eine Zugriffstaste ausgewdahlt wird, bleiben die freigegebenen Menis fir 15
Minuten verfiigbar oder bis sie manuell mit dem Punkt " deaktiviert werdenVorwartsmenis ausblenden”, die bei Verwendung einer
Zugriffstaste in der Menlauswahl angezeigt wird. Nella Feige. 20 zeigt ein Bediendiagramm zur Auswahl der Menis. Die Meniis
befinden sich in der Mitte der Seite, von rechts erreichen Sie sie mittels Direktauswahl mit einer Tastenkombination, wahrend Sie sie
von links Uber das Auswahlsystem mit Dropdown-Menii erreichen.

r— °° < Main page » direct access ﬂ
(] — @
] — Q@
Setpoint Menu R @ °
£ -000

! : : -000

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu b @ ° °

Setpoint Menu Setpoint Menu
Reduced Menu Installer Menu

Reduced Menu

Extended Menu

Installer Menu

Tech.Ass. Menu

Reduced Menu

Feige. 20: Diagramm der méglichen Meniizugriffe
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13.1.4. Aufbau der Menlseiten
Wenn das Gerat eingeschaltet ist, werden einige Prasentationsseiten mit dem Namen des Produkts und dem Logo angezeigt, woraufhin
das Hauptmendi erscheint. Der Name jedes Meniis, egal um welches es sich handelt, befindet sich immer oben auf dem Display.

Auf der Hauptseite erscheint immer: Im Rahmen am unteren Rand des Bildschirms, der auf allen Seiten
Status-Symbole: Beschreibung in Tisch 7 vorhanden ist, wird immer Folgendes angezeigt:
Symbole fiir Zusatzfunktionen; Beschreibung in Tisch 8 Status-Etikett: Statusbeschriftungen werden in Tisch 9;

Druck: Wert in bar oder psi je nach eingestellter Einheit von Blocking Error Description / Alarm Description: Beschriftung,

messen.

die nach dem Etikett FAULT / WARNING platziert wird und aus dem

Durchfluss: Wert in I/min oder gal/min je nach MaReinheit Akronym Error / Alarm und einer kurzen Beschreibung besteht.
Leistung: Wert in kW der vom Gerdt aufgenommenen Motordrehzahl: Wert in U/min.

Leistung.

Druck: Wert in bar oder psi je nach eingestellter MaReinheit.

Die Liste der Fehler und Alarme finden Sie unter Tisch 20 und in Tisch 21 Im Kapitel 13.3 Schutzsysteme.

Hauptseite: Statussymbole

Status Ikone Beschreibung
Aktiv ()| | Motor lauft
Angehalten (') Motor gestoppt
0]
Arbeitsunfahig Motor manuell deaktiviert
Fehler 'A‘ Blockierungsfehler: Die Art des Fehlers wird in der unteren linken Ecke des Bildschirms angezeigt

und beschrieben

KIWA-Sensor-Fehler

F4 Fehlersignal "Niedriger Saugdruck”

Tisch 7: Symbole fur den Systemstatus

Hauptseite: Symbole fiir Zusatzfunktionen

Ilkone

Beschreibung

Power-Dusche

Schweben

Ruhemodus

Tisch 8: Symbole firr Zusatzfunktionen

FuRzeile: Anzeigen in der Statusleiste

Identifizierungscode

Beschreibung

LOS Motor lauft

SB Motor gestoppt

DIS Motorstatus manuell deaktiviert

FEHLER Vorhandensein eines Fehlers, der den Betrieb der Elektropumpe verhindert
WARNUNG Zeigt einen Alarm an, der den Betrieb der elektrischen Pumpe nicht verhindert

Tisch 9: Anzeigen in der Statusleiste
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01/03/2022 - 08:55
SETPOINT MENU

Die anderen Meniiseiten variieren mit den zugehdrigen Funktionen und werden spéter nach Art
der Anzeige oder Einstellung beschrieben. Sobald Sie ein Menii aufgerufen haben, sehen Sie
am unteren Rand der Seite immer eine Zusammenfassung der wichtigsten Betriebsparameter
(Betriebsstatus oder Fehler, aktuelle Drehzahl und Druck). Dies ermdglicht einen sténdigen Blick
auf die grundlegenden Parameter der Maschine.

Setpoint
pressure

3,0 bar

3,0 bar

Auf den Seiten, auf denen Parameter angezeigt werden, kénnen folgende Werte angezeigt
werden: numerische Werte und MaReinheiten des aktuellen Artikels, Werte anderer Parameter,
die mit der Einstellung des aktuellen Elements verknlpft sind, Grafikbalken, Listen; Siehe Feige.
21,
13.1.5. Blockieren der Parametereinstellung durch Passwort
Das Gerdt verflgt Uber ein passwortgeschiitztes Schutzsystem. Wenn ein Passwort festgelegt ist, sind die Parameter des Gerats
zugénglich und sichtbar, aber es ist nicht maglich, sie zu &ndern. Das Passwortverwaltungssystem befindet sich im Menii "Technische
Hilfe" und wird Uber den Parameter PW verwaltet.

SB 0 rpm

Feige. 21: Anzeige eines
Meniiparameters

13.1.6. Aktivieren und Deaktivieren des Motors

Unter normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und anschlieBende Loslassen der ° G Tasten und das
Blockieren/Loslassen des Motors (selbsthaltend auch nach dem Ausschalten). Liegt ein Fehleralarm vor, wird der Alarm durch den oben
beschriebenen Vorgang zurtickgesetzt. Wenn der Motor ausgeschaltet ist, wird dieser Status durch die blinkende weiRRe LED angezeigt.
Dieser Befehl kann von jeder Men(iseite aus aktiviert werden, auRer RF und PW.

13.2. Bedeutung der einzelnen Parameter
Der Wechselrichter sorgt dafir, dass das System mit konstantem Druck arbeitet. Diese Regelung ist zu begriiRen, wenn die
hydraulische Anlage stromabwarts
Das System ist entsprechend dimensioniert. Anlagen, die mit Rohren mit einem zu kleinen Querschnitt hergestellt werden,
fuhren zu Lastverlusten, die das Gerét nicht
entschadigen; Das Ergebnis ist, dass der Druck auf die Sensoren, aber nicht auf das Versorgungsunternehmen konstant ist.
Pflanzen, die Uberm&Rig verformbar sind, kdnnen das Auftreten von Schwingungen verursachen; In diesem Fall kann das
Problem durch Anpassung
die Steuerparameter "GP" und "GI" (siehe Absatz GP: Proportionaler Verstarkungskoeffizient und Gl: Integraler
Verstarkungskoeffizient)

13.2.1. Benutzermeni
Wenn Sie im Hauptmenii die @ Taste driicken (oder das Auswahlmen(i verwenden und ° oder °) driicken, gelangen Sie in das
BENUTZERMENU. Im Menii konnen Sie mit der@ Taste durch die verschiedenen Meniseiten scrollen. Die folgenden Werte werden angezeigt.

Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

RS: Anzeige der Drehzahl
Motordrehzahl in U/min.

VP: Druckanzeige
Der Anlagendruck wird je nach verwendetem Messsystem in bar
oder psi gemessen.

VF: Durchflussanzeige

Zeigt den momentanen Durchfluss in [Liter/min] oder [gal/min] an,
abhéngig vom eingestellten Messsystem. Liegt die aufgezeichnete
Messung  unter  der  Empfindlichkeitsschwelle  des
Durchflusssensors, blinkt der Messwert neben der VF-
Identifikation. Die Empfindlichkeitsschwelle liegt bei 2,0 I/min.

PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Die von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in kW.

Wird die maximal zuldssige Leistung Uberschritten, blinkt die
Messung neben der Bestellnummer.

System mit mehreren Pumpen

Zeigt den Systemstatus an, wenn sich eine Anlage mit mehreren
Pumpen befindet. Wenn keine Kommunikation vorhanden ist, wird
ein Symbol angezeigt, das anzeigt, dass die Kommunikation nicht
vorhanden oder unterbrochen ist. Wenn mehrere Geréte
miteinander verbunden sind, wird fiir jedes von ihnen ein Symbol
angezeigt. Das Symbol hat das Symbol einer Pumpe, unter dem
sich Zeichen befinden, die den Status der Pumpe anzeigen.
Abhéngig vom Betriebszustand wird es wie in der Tabelle
angezeigt piu sotto.

Anzeige des Systems

Statusinformationen
Status Ikone
unter dem Symbol
Symbol der T
Motor lauft Drehung der Ge;chvv_lnd|gke|t m
dreistelligen Bereich
Pumpe
Symbol der
Motor gestoppt statischen SB
Pumpe
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C1: Phasenstromanzeige

Phasenstrom des Motors in A.

Wird der maximal zuldssige Strom (berschritten, blinkt die
Kennung C1 und signalisiert damit ein bevorstehendes Auslésen
des Uberlastschutzes.

TE: Temperaturanzeige des Dissipators
Zeigt die Temperaturanzeige des Dissipators an.

PKm @: Druck gemessen am Einlass
Nur in Modellen mit Kiwa-Funktion vorhanden

Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt in drei Zeilen die Stunden an, in denen das Gerat
eingeschaltet wurde, die Betriebsstunden der Pumpe und die
Anzahl der Starts des Motors.

PI: Potenz-Histogramm

Ein Histogramm der abgegebenen Leistung wird auf 5 vertikalen
Balken angezeigt. Das Histogramm gibt an, wie lange die Pumpe
bei einer bestimmten Leistungsstufe eingeschaltet ist. Auf der
horizontalen Achse befinden sich die Balken in den verschiedenen
Leistungsstufen; auf der vertikalen Achse die Zeit, fiir die die
Pumpe bei der spezifischen Leistung eingeschaltet war (% der Zeit

bezogen auf die Gesamtzeit).
01/03/2022 - 08:55
INSTALLER MENU

=l

m % 12 6 10 18 55
Saving |;||;||;||;|
28%

P% 25 40 60 80 100

(E4) Internal Err. 0 rpm 0,0 bar

Feige. 22: Anzeige des Leistungshistogramms

¥ Verfligbare Parameter in der Version KIWA

Symbol der
statischen F
Pumpe

Gerét defekt

Tisch 10: Blick auf das Multipumpensystem

Wenn das Gerat als Reserve konfiguriert ist, ist das Symbol fir die
Pumpe dunkel, das Display bleibt &hnlich wie Tisch 5 mit der
Ausnahme, dass der Motor beim Abstellen des Motors F statt SB
anzeigt.

Ausgang Durchflussmesser

Die Seite zeigt zwei Durchflussmesser. Die erste zeigt den
gesamten von der Maschine gelieferten Ausgangsfluss. Die zweite
zeigt eine partielle Zahlung an und kann vom Benutzer
zurlickgesetzt werden. Die Teilz&hlung kann von dieser Seite aus

zurlickgesetzt werden, indem Sie die ° Taste 2 Sekunden lang
gedriickt halten.

NT: Anzeige der Netzwerkkonfiguration
Informationen zu Netzwerk- und seriellen Anschliissen. Der
serielle Anschluss kann durch Driicken der Taste vollstandig

angezeigt werden .

VE: Versionsanzeige
Informationen zur Hardwareversion, Seriennummer und MAC-
Adresse der Pumpe. Die gesamte Seriennummer kann angezeigt

werden, indem Sie die Taste ° 4 Sekunden lang gedriickt
halten.

FF: Fehler- und Warnanzeige (Protokoll)

Chronologische Darstellung der Fehler, die wahrend des
Anlagenbetriebs aufgetreten sind. Unter dem Symbol FF
erscheinen zwei Ziffern xly, die den angezeigten Wert bzw. die
Gesamtzahl der vorhandenen Fehler angeben. Rechts neben
diesen Ziffern befindet sich eine Anzeige der Art des angezeigten

Fehlers. Die °Tasten und °scro||en durch die Liste der

Fehler: Durch Driicken der Taste wird das Protokoll
zurlickgeblattert und beim &ltesten vorhandenen Fehler gestoppt,

durch Driicken der ° Taste wird im Protokoll vorwarts
gewechselt und beim letzten Fehler gestoppt. Die Fehler werden
in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend mit der
aufgetretenen Fehler

am weitesten zuriick in der Zeit x=1 bis zum neuesten x=y. Die
maximale Anzahl von Fehlern, die angezeigt werden kénnen,
betrégt 64. Wenn diese Zahl erreicht ist, beginnt das Protokoll, die
altesten zu (iberschreiben. Dieser Menupunkt zeigt die Liste der
Fehler an, lasst jedoch kein Zuriicksetzen zu. Das Zuriicksetzen
kann nur mit der speziellen Steuerung von Punkt RF im Meni
TECHNISCHE UNTERSTUTZUNG durchgefiihrt werden. Das
Fehlerprotokoll kann nicht durch einen manuellen Reset, durch
Ausschalten der Appliance oder durch Zurlicksetzen auf die
Werkseinstellungen geléscht werden, es sei denn, es wurde das
oben beschriebene Verfahren befolgt.
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13.2.2. Meni "Monitor"
Wenn Sie vom Hauptmenii aus die Tasten und gleichzeitig 2 Sekunden lang gedriickt halten ° °0der das Auswahlmenii

verwenden und ° oder , °gelangen Sie in das MONITOR-MENU. In diesem Menii werden durch Driicken der @Taste , die
folgenden Werte nacheinander angezeigt.

BK: Displayhelligkeit LA: Sprache

Passt die Hintergrundbeleuchtung des Displays auf einer Skala | Anzeige in einer der folgenden Sprachen:

von 0 bis 100 an. e Italienisch e Tirkisch e  Thailandisch
e  Englisch e  Rumanisch e  Franzfsisch

TK: Einschaltzeit der Hintergrundbeleuchtung e Deutsch e Tschechisch e  Slowakisch

Legt die Zeit fest, zu der die Hintergrundbeleuchtung seit dem | o  gpanisch e Polnisch e Chinesisch

letzten Tastendruck leuchtet. Zulassige Werte: 20 Sekunden bis | o  Holandisch e Russisch e Arabisch

10 Minuten oder immer an (auch wenn diese Option ausgewahlt | §  gehwedisch e  Portugiesisch

ist, wechselt der Bildschirm nach einigen Stunden Inaktivitat in den
Standby-Modus, um die Integritdt des Gerats zu gewahrleisten). | gopaid Sie
Wenn die Hintergrundbeleuchtung ausgeschaltet ist, hat das erste
Driicken einer Taste nur den Effekt, dass die
Hintergrundbeleuchtung wiederhergestellt wird.

lhre bevorzugte Sprache ausgewahlt haben,
Ubernimmt das System sie, wenn Sie zum néchsten Meniipunkt
wechseln.

TE: Temperaturanzeige des Dissipators
Zeigt die Temperaturanzeige des Dissipators an.

13.2.3. Meni "Sollwert"
Halten Sie im Hauptmend gleichzeitig die Tasten @ und @ gedriickt, bis "SP" auf dem Display erscheint (oder driicken Sie im
Auswahlmenti ° oder ° ). Mit den °Tasten und ° kénnen Sie den Ladedruck der Pflanze erhéhen bzw. verringern.

Driicken Sie diese Taste ° , um dieses Meni zu verlassen und zum Hauptmenii zuriickzukehren.

SP: Einstellen des Solldrucks
Druck, bei dem das System unter Druck gesetzt wird: min. 1 bar (14 psi) — max. 6 bar (87 psi) und es gibt keine zusatzlichen
Druckregelungsfunktionen.

Wenn mehrere Hilfsdruckfunktionen, die mit mehreren Eingéngen Die Hilfssollwerte kénnen nur
verbunden sind, gleichzeitig aktiv sind, stellt das Gerat den niedrigsten Uber die Steuereinheit verwendet
Druck aller aktiven Eingénge ein. werden.

Einstellen der Hilfsdriicke

Das Gerét hat die Mdglichkeit, den Solldruck je nach Status der Eingénge zu variieren, bis zu 4 Hilfsmittel

Der Druck kann fiir insgesamt 5 verschiedene Sollwerte eingestellt werden. Fir die elektrischen Anschlusse siehe Handbuch des
Steuergeréts; Zu den Software-Einstellungen siehe Absatz Aufbau der digitalen Hilfseingénge IN1, IN2, IN3, IN4.

P1: Einstellen des Hilfssollwerts 1
Druck, bei dem das System unter Druck gesetzt wird, wenn die zusatzliche Sollwertfunktion an Eingang 1 aktiviert ist.

P2: Einstellen des Hilfssollwerts 2
Druck, bei dem das System unter Druck gesetzt wird, wenn die Zusatzsollwertfunktion an Eingang 2 aktiviert ist.

P3: Einstellen des Hilfssollwerts 3
Druck, bei dem das System unter Druck gesetzt wird, wenn die Zusatzsollwertfunktion an Eingang 3 aktiviert ist.

P4: Einstellen des Hilfssollwerts 4
Druck, bei dem das System unter Druck gesetzt wird, wenn die zusétzliche Sollwertfunktion an Eingang 4 aktiviert ist.

Der Wiederanlaufdruck der Pumpe ist nicht nur an den Ansprechdruck SP, sondern auch an den RP gekoppelt. RP
driickt den Druckabfall in Bezug auf "SP" aus, der durch das Starten der Pumpe verursacht wird.

Zum Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; keine aktive Hilfssollwertfunktion: Im Normalbetrieb wird das System mit 3,0 [bar] unter Druck gesetzt.
Die Elektropumpe startet wieder, wenn der Druck unter 2,7 [bar] fallt.
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Die Einstellung eines fir die Pumpenleistung zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) kann zu falschen
Wassermangelfehlern BL fihren; Verringern Sie in diesen Féllen den eingestellten Druck.

13.2.4. Manuelles Menu

A

Im manuellen Betrieb darf die Summe aus dem Eingangsdruck und dem maximal férderbaren Druck nicht grofier als 6 bar
sein.

Halten Sie im Hauptmend gleichzeitig die Tasten @ und ° und gedriickt, ° bis die manuelle Menuseite angezeigt wird (oder
verwenden Sie das Auswahlmenti

Driicken Sie ° oder 6). Das Menii erméglicht es lhnen, verschiedene Konfigurationsparameter anzuzeigen und zu andern: Mit

der @ EY konnen Sie durch die Men(seiten scrollen, mit den ° Tasten und ° konnen Sie den Wert des betreffenden

Parameters erhdhen bzw. verringern. Driicken Sie ° auf "Dieses Menii verlassen” und kehren Sie zum Hauptmenii zurlick. Wenn

Sie das manuelle Menii durch Driicken der ° ° °Tasten aufrufen, wird die Maschine in den erzwungenen STOP-Zustand
versetzt. Diese Funktion kann verwendet werden, um

die Maschine zum Anhalten. Im Hauptmenii ist es unabhdngig vom angezeigten Parameter immer mdglich, die folgenden
Steuerelemente durchzufiihren:

Voriibergehendes Starten der Elektropumpe.

Durch gleichzeitiges Driicken der @ Tasten und ° startet die Pumpe mit der Drehzahl Rl und dieser Betriebszustand bleibt
so lange bestehen, wie die beiden Tasten gedriickt gehalten werden. Wenn der Befehl Pumpe EIN oder AUS-Pumpe gegeben
wird, wird eine Mitteilung auf dem Display angezeigt.

Starten der Pumpe.

Wenn Sie die Tasten @ ° und 6 gleichzeitig 2 Sekunden lang gedrckt halten, startet die Pumpe mit der Drehzahl RI. L

Der Betriebsstatus bleibt bestehen, bis die e Taste gedriickt wird. Beim ° nachsten Tastendruck verldsst die Pumpe das
manuelle Menl. Wenn der Befehl Pumpe EIN oder AUS-Pumpe gegeben wird, wird eine Mitteilung auf dem Display angezeigt.
Bei einem Betrieb in diesem Modus fiir mehr als 5 Minuten ohne Fliissigkeitsfluss wird ein Uberhitzungsalarm ausgelst, wobei
der Fehler PH auf dem Display angezeigt wird. Sobald die PH-Fehlerbedingung nicht mehr vorhanden ist, wird der Alarm nur noch
automatisch zuriickgesetzt. Die Riickstellzeit betragt 15'; Wenn der PH-Fehler mehr als 6 Mal hintereinander auftritt, erhoht sich

die Ruckstellzeit auf 1h. Sobald sie auf diesen Fehler zurlickgesetzt wurde, wird die Pumpe

Bleiben Sie im Stopp-Status, bis der Benutzer ihn mit den Tasten neu startet @ ° ° .

Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

RI: Geschwindigkeitseinstellung

Stellt die Motordrehzahl in U/min ein. Ermdglicht es lhnen, die
Anzahl der Umdrehungen auf einen vorgegebenen Wert zu
erzwingen.

VP: Druckanzeige
Anlagendruck, gemessen in [bar] oder [psi], je nach verwendetem
Messsystem.

VF: Durchflussanzeige
Zeigt den Durchfluss in der gewéhlten MaReinheit an. Die
MaReinheit kann I/min oder gal/min sein siehe MS:; Messsystem.

PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Die von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in kW.

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt die

Voralarm bei Uberschreitung der zulassigen Hochstleistung.

C1: Phasenstromanzeige

Phasenstrom des Motors in A.

Wird der maximal zuldssige Strom dberschritten, blinkt die
Kennung C1 und signalisiert damit ein bevorstehendes Auslésen
des Uberlastschutzes.

RS: Anzeige der Drehzahl
Motordrehzahl in U/min.

TE: Temperaturanzeige des Dissipators
Zeigt die Temperaturanzeige des Dissipators an.
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13.2.5. Meni "Installer"

Halten Sie im Hauptmeni gleichzeitig die Tasten @ und ° und ° gedriickt, bis der erste Parameter des Installationsmentiis
auf dem Display erscheint (oder verwenden Sie das Auswahlmenug, indem Sie oder drUcken°. Das Menii ermdglicht es lhnen,
verschiedene Konfigurationsparameter anzuzeigen und zu &ndern: Mit der @ Taste konnen Sie durch die Mentiseiten scrollen, mit
den ° Tasten und ° kénnen Sie den Wert des Parameters erhéhen bzw. verringern

betroffen. Driicken Sie diese Taste @ , um dieses Menti zu verlassen und zum Hauptmeni zuriickzukehren.

RP: Einstellen des Druckabfalls fiir den Neustart
Driickt den Druckabfall in Bezug auf den SP-Wert aus, der verursacht. Neustart der Pumpe. 01/03/2022 - 08:55 16}
Wenn der Solldruck beispielsweise 3,0 bar und der RP 0,3 bar betragt, startet die Pumpe bei INSTALLER MENU

2,5 bar neu Pressure fall
, l to restart

RP kann von mindestens 0,1 bis zu einem —_—
maximal 1 [bar]. Unter bestimmten Bedingungen (z. B. bei einem Sollwert, der unter dem RP POR @
27b 0,5 bar
,7 bar —
B 0 rpm 3,0 bar

=allp

liegt) kann er automatisch begrenzt werden. Um zu helfen
auf der RP-Einstellungsseite wird auch der tatséchliche Wiederanlaufdruck unter dem RP- S

Symbol hervorgehoben, siehe Feige. 23. _ _
Feige. 23: Einstellen des

Wiederanlaufdrucks

OD: Art der Pflanze

Mdgliche Werte "Starr" und "Elastisch" beziehen sich auf ein starres System und ein elastisches System. Das Gerét verlasst das Werk
mit dem Modus "Starr", der fir die meisten Systeme geeignet ist. Bei Druckschwankungen, die nicht durch Anpassen der Parameter Gl
und GP stabilisiert werden kdnnen, wechseln Sie in den Modus "Elastisch".

WICHTIG:

AAuch die Regelparameter GP und GI andern sich in den beiden Konfigurationen. Dariiber hinaus werden die im Modus "Starr"
eingestellten GP- und GI-Werte in einem anderen Speicher gespeichert als die im Modus "Elastisch” eingestellten GP- und GI-
Werte. So wird z.B. bei der Ubergabe an den Modus "Elastic" der GB-Wert des Modus "Rigid" durch den GB-Wert des Modus
“Elastic" ersetzt, aber er wird beibehalten und erscheint wieder, wenn man in den Modus "Starr" zurtickkehrt. Derselbe Wert,
der auf dem Display angezeigt wird, hat in dem einen oder im anderen Modus eine andere Gewichtung, da der
Steuerungsalgorithmus unterschiedlich ist.

MS: Messsystem
Stellen Sie das MaBsystem ein und wahlen Sie zwischen metrischen und angloamerikanischen Einheiten. Die angezeigten Mengen
werden in Tisch 11.

Der Durchfluss in angloamerikanischen Einheiten (gal/min) wird mit einem Umrechnungsfaktor von 1 gal = 4,0 Liter
angegeben, was der metrischen Gallone entspricht

Angezeigte MaReinheiten

Menge Metrische Einheiten Anglo-amerikanische Einheiten
Druck Stab Psi
Temperatur °C °F
Durchfluss [/min gal/min
Tisch 11

AS: Zusammenschluss von Geréaten

Ermdglicht den Verbindungs-/Trennmodus mit maximal 5 kompatiblen Elementen: 01/12/2022 - 08:55 Lo = al B
e esy — Andere Esybox-Pumpe fiir den Betrieb in einem Pumpensatz, der aus max. 4 Elementen | s —
besteht Wireless device
' Ch: 11

e DEV — Alle anderen kompatiblen Gerate

Esy 1 Esy m2
Auf der Seite AS werden die Icons der verschiedenen angeschlossenen Geréte mit einem identifizierenden
Akronym und der jeweiligen Empfangsleistung angezeigt. Ein Symbol, das mit einem festen Licht leuchtet, “sg 0 rpm 3,0 bar
bedeutet, dass das Gerét angeschlossen ist und ordnungsgeméaR funktioniert. Ein durchgestrichenes Feige. 24
Symbol bedeutet, dass das Gerat als Teil des Netzwerks konfiguriert, aber nicht gefunden wird.

138



DEUTSCH

Alle Geréte, die im Ather vorhanden sind, werden auf dieser Seite nicht angezeigt, sondern nur die Geréte, die mit unserem
Netzwerk verbunden sind. Wenn Sie nur die Geréte in lhrem eigenen Netzwerk sehen, kénnen Sie mehrere ahnliche
Netzwerke betreiben, die sich im Aktionsradius des drahtlosen Netzwerks befinden, ohne dass Mehrdeutigkeiten entstehen.
Auf diese Weise sieht der Benutzer nicht die Elemente, die nicht zu seinem Pumpensystem gehéren.
Von dieser Menliseite aus ist es moglich, ein Element mit Ihrem persénlichen drahtlosen Netzwerk zu verkniipfen und zu trennen. Beim
Start des Geréts zeigt der Meniipunkt AS keine Verbindung an, da kein Gerét zugeordnet ist. Unter diesen Bedingungen wird die
Meldung "No Dev" angezeigt und die COMM-LED ist aus. Nur eine Aktion des Operators kann das Hinzufligen oder Entfernen von
Geréten mit den Vorgangen der Zuordnung und Aufhebung der Zuordnung ermdglichen.

Zuordnung von Geréten

Sobald Sie sich auf der AS-Seite befinden, versetzt ein 5-sekiindiges Driicken c das Gerét in den Status der Suche nach drahtlosen
Assoziationen und kommuniziert diesen Status durch ein Blinken der COMM-LED in regelmé&Rigen Absténden. Sobald zwei Maschinen
in einem funktionierenden Kommunikationshereich in diesen Status versetzt werden, werden sie, wenn méglich, miteinander verknipft.
Wenn die Zuordnung fiir einen oder beide Computer nicht mdglich ist, wird der Vorgang beendet und auf jedem Computer wird ein
Popup-Fenster mit der Meldung "Zuordnung nicht moglich” angezeigt. Eine Zuordnung ist méglicherweise nicht moglich, weil das Gerat,
das Sie zuordnen mdchten, bereits in der maximalen Anzahl vorhanden ist oder weil das zuzuordnende Gerét nicht erkannt wird. Im
letzten Fall wiederholen Sie den Vorgang von Anfang an. Der Suchstatus fiir die Zuordnung bleibt so lange aktiv, bis das zu
verkniipfende Gerdt erkannt wird (unabhéngig vom Ergebnis der Verkniipfung); Wenn innerhalb von 1 Minute kein Gerét zu sehen ist,
verlasst das Gerat automatisch den Zuordnungsstatus. Sie kénnen den Suchstatus fir die Wireless-Zuordnung jederzeit verlassen,

indem Sie ° oder drUcken@. Um den Vorgang zu beschleunigen, wurde eine Abkiirzung erstellt, die es ermdglicht, die Pumpe

durch Driicken der Taste von der Hauptseite aus in Verbindung zu bringen @&,

WICHTIG: Sobald die Zuordnung zwischen 2 oder mehr Geréten vorgenommen wurde, erscheint ein Popup-Fenster auf dem Display,
in dem Sie aufgefordert werden, die Konfiguration zu erweitern. Dies ist der Fall, wenn die Gerate unterschiedliche

Konfigurationsparameter haben (z. B. Sollwert SP, RP usw.). Dringend on a pump erweitert die Konfiguration dieser Pumpe auf

die anderen zugeordneten Pumpen. Wenn die Option ° gedriickt wird, erscheinen Pop-ups mit der Meldung "Warten...", und wenn
diese Meldung beendet ist, beginnen die Pumpen regelmé&Rig zu arbeiten, wobei die empfindlichen Parameter ausgerichtet sind; siehe
Absatz 14.3.5 Parameter fir Multipump flr weitere Informationen.

Trennung von Geraten
Um die Zuordnung eines Gerats, das zu einer bestehenden Gruppe gehdrt, aufzuheben, gehen Sie auf die Seite AS (Installationsmenti)

des Gerats selbst und driicken Sie die ° Taste mindestens 5 Sekunden lang. Nach diesem Vorgang werden alle Symbole, die sich
auf die angeschlossenen Gerate beziehen, durch die Meldung "No Dev" ersetzt und die COMM-LED bleibt aus.

Geréte austauschen

Um ein Gerat in einer vorhandenen Gruppe zu ersetzen, reicht es aus, das zu ersetzende Gerét zu trennen und das neue Gerat
zuzuordnen, wie in den obigen Verfahren beschrieben. Wenn es nicht méglich ist, das zu ersetzende Element zu trennen (fehlerhaft
oder nicht verfiigbar), missen Sie das Trennungsverfahren fiir jedes Gerat durchfiihren und eine neue Gruppe erstellen.

PR: Ferngesteuerter Drucksensor

Der PR-Parameter wird verwendet, um einen ferngesteuerten Drucksensor auszuwahlen.

Die Standardeinstellung ist, dass kein Sensor vorhanden ist. Um die vorgesehenen Funktionen ausfihren zu kdnnen, muss der
Fernfiihler an ein Steuergerét angeschlossen werden, das wiederum mit der esybox verbunden sein muss, siehe Punkt 13.4
Bedienung mit Steuergerét.

Sobald eine Verbindung zwischen der e.sybox und dem Steuergerat hergestellt ist und der Ferndrucksensor angeschlossen wurde,
nimmt der Sensor seinen Betrieb auf. Wenn der Sensor aktiv ist, zeigt das Display das Symbol eines stilisierten Sensors mit einem P
darin. Der ferngesteuerte Drucksensor arbeitet in Synergie mit dem internen Sensor, so dass der Druck an keinem der beiden Punkte
des Systems (interne und ferngesteuerte Sensoren) den Solldruck unterschreitet. Dadurch koénnen eventuelle Druckverluste
kompensiert werden.

HINWEIS: Um den Solldruck an der Stelle mit niedrigerem Druck aufrechtzuerhalten, kann der Druck an der anderen Stelle hoher sein
als der Solldruck.

T1: Geringe Druckverzégerung ®:

¥ Verfligbare Parameter in der Version KIWA
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Stellt den Zeitpunkt ein, zu dem sich der Wechselrichter nach Erhalt des Niederdrucksignals abschaltet (siehe "Unterdruckerkennung
einstellen”). Das Niederdrucksignal kann an jedem der 4 Eingange empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert
wird (siehe Aufbau der digitalen Hilfseingange IN1, IN2, IN3, IN4). T1 kann zwischen 0 und 12 s eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betrégt 2 s.

EK: @ Einstellen der Niederdruckfunktion beim Saugen
Nur in Modellen mit Kiwa-Funktion vorhanden. Stellt die Niederdruckfunktion beim Saugen ein.

Wert Funktion

0 Arbeitsunfahig

1 Aktiviert mit automatischem Zurlicksetzen
2 Aktiviert mit manuellem Zuriicksetzen

Tisch 12

PK @ : Niedrige Druckschwelle beim Saugen
Nur in Modellen mit Kiwa-Funktion vorhanden. Stellt die Druckschwelle ein, unterhalb derer der Block ausgeldst wird, um einen geringen
Druck beim Saugen zu erzielen.

13.2.6. Men( "Technische Hilfe"
Erweiterte Einstellungen, die nur von Fachpersonal oder unter direkter Kontrolle des Servicenetzes vorgenommen werden diirfen. Halten

Sie im Hauptmeni gleichzeitig die @Tasten unde und° gedriickt, bis "TB" auf dem Display erscheint °0der °) Das
Meniu ermdglicht es lhnen, verschiedene Konfigurationsparameter anzuzeigen und zu &ndern: Mit der @ EY konnen Sie durch die
Menliseiten scrollen, mit den ° Tasten und ° kénnen Sie den Wert des betreffenden Parameters erhéhen bzw. verringern. Driicken

Sie diese Taste ° , um dieses Meni zu verlassen und zum Hauptmenti zurlickzukehren.

TB: Verstopfungszeit durch Wassermangel

Wenn Sie die Reaktionszeit der Wassermangelblockade einstellen, kénnen Sie die Zeit (in Sekunden) auswahlen, die das Gerat
bendtigt, um den Wassermangel anzuzeigen. Die Variation dieses Parameters kann niitzlich sein, wenn bekannt ist, dass es eine
Verzogerung zwischen dem Moment des Einschaltens des Motors und dem Moment gibt, in dem er tatséchlich zu liefern beginnt. Ein
Beispiel kann eine Anlage sein, bei der das Saugrohr besonders lang ist und es leichte Undichtigkeiten gibt. In diesem Fall kann es
sein, dass das betreffende Rohr entleert wird, und obwohl es nicht an Wasser mangelt, benétigt die Elektropumpe eine gewisse Zeit,
um sich wieder zu beladen, den Durchfluss zu liefern und die Anlage unter Druck zu setzen.

T2: Verzdgerung beim Ausschalten
Legt die Verzogerung fest, mit der sich der Wechselrichter nach Erreichen der Abschaltbedingungen abschalten muss: Anlage unter Druck und
Durchflussmenge unter dem Mindestdurchfluss. T2 kann zwischen 2 und 120 s eingestellt werden. Die Werkseinstellung betrégt 10 s.

GP: Proportionaler Verstérkungskoeffizient

Im Allgemeinen muss der proportionale Term filr Systeme, die sich durch Elastizitat auszeichnen (z. B. bei PVC-Rohren), erhéht und
bei starren Systemen (z. B. bei Eisenrohren) abgesenkt werden. Um den Druck im System konstant zu halten, fiihrt der Wechselrichter
eine Typ-PI-Regelung fiir den gemessenen Druckfehler durch. Abh&ngig von diesem Fehler berechnet der Wechselrichter die Leistung,
die dem Motor zugefiihrt werden soll. Das Verhalten dieser Steuerung hangt von den eingestellten GP- und Gl-Parametern ab. Um dem
unterschiedlichen Verhalten der verschiedenen Arten von Hydraulikanlagen, in denen das System arbeiten kann, gerecht zu werden,
ermdglicht der Wechselrichter die Auswahl von Parametern, die sich von den werkseitig eingestellten unterscheiden. Fir fast alle
Pflanzen sind die werkseitig eingestellten GP- und Gl-Parameter optimal. Sollten jedoch Probleme bei der Einstellung auftreten, kénnen
diese Einstellungen geéndert werden.

Gl: Integraler Verstarkungskoeffizient

Erhéhen Sie bei groflen Druckabféllen aufgrund eines plétzlichen Anstiegs des Durchflusses oder einer langsamen Reaktion des
Systems den Wert des GI. Wenn es stattdessen Druckschwankungen um den Sollwert gibt, verringern Sie den Wert von Gl

WICHTIG: Um eine zufriedenstellende Druckeinstellung zu erzielen, miissen Sie in der Regel sowohl GP als auch Gl einstellen.

RM: Maximale Geschwindigkeit
Legt eine maximale Begrenzung fiir die Anzahl der Pumpenumdrehungen fest.

¥ Verfligbare Parameter in der Version KIWA
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Festlegen der Anzahl der Gerate und Reserven

NC: Simultane Geréte

Legt die maximale Anzahl von Geréten fest, die gleichzeitig arbeiten konnen. Er kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen
Gerate (max. 4) haben. StandardmafRig geht NC von der Anzahl der aktiven Geréte aus, d. h., wenn aktive Gerate hinzugefiigt oder
entfernt werden, nimmt NC den Wert der vorhandenen Gerate an. Wenn Sie einen anderen Wert als die aktiven Geréte festlegen, wird
die maximale Anzahl gleichzeitiger Geréate auf die festgelegte Anzahl festgelegt. Dieser Parameter wird in Fallen verwendet, in denen
es eine Grenze fiir die Pumpen gibt, die Sie weiterlaufen kénnen oder wollen (siehe IC: Konfiguration der Reserve und die Beispiele
unten). Auf der gleichen Meniiseite kdnnen Sie auch die beiden anderen damit verbundenen Systemparameter sehen (aber nicht
&ndern): die Anzahl der vorhandenen Geréte, die vom System automatisch erkannt werden, und die Anzahl der aktiven Geréte.

IC: Konfiguration der Reserve

Konfiguriert das Gerat als automatisch oder als Reservegerat. Wenn auf Auto (Standard) eingestellt, nimmt das Gerat am normalen
Pumpen teil, wenn es als Reserve konfiguriert ist, ist ihm die minimale Startprioritat zugeordnet, d.h. das Gerat mit dieser Einstellung
startet immer als letztes. Wenn eine Anzahl aktiver Gerdte eingestellt ist, die um eins niedriger ist als die Anzahl der vorhandenen
Geréte, und wenn ein Element als Reserve eingestellt ist, wird der Effekt erzielt, dass die Reserveeinrichtung, wenn es keine Probleme
gibt, nicht am regelméRigen Pumpen teilnimmt; Wenn eines der Geréte, das am Pumpen beteiligt ist, einen Fehler aufweist (z. B. Ausfall
der Stromversorgung, Ausldsen eines Schutzes usw.), wird das Reservegerét gestartet.

Der Status der Konfiguration als Reserve kann wie folgt dargestellt werden: Auf der Seite Multipumpensystem ist der obere Rand des
Symbols farbig; Auf der Hauptseite wird das Kommunikationssymbol, das die Adresse des Gerats darstellt, mit der Nummer auf farbigem
Hintergrund angezeigt. In einem Pumpsystem kann mehr als ein Gerét als Reserve konfiguriert sein. Auch wenn die als Reserve
konfigurierten Geréte nicht am normalen Pumpen teilnehmen, werden sie dennoch durch den Anti-Stagnations-Algorithmus effizient
gehalten. Der Anti-Stagnations-Algorithmus &ndert die Startprioritdt einmal alle 23 Stunden und erméglicht die Akkumulation von
mindestens einer Minute kontinuierlicher Durchflusszufuhr von jedem Gerét. Das Ziel dieses Algorithmus ist es, die Verschlechterung
des Wassers im Laufrad zu vermeiden und die beweglichen Teile effizient zu halten. Es ist niitzlich fiir alle Gerate und insbesondere
fur diejenigen, die als Reserve konfiguriert sind und unter normalen Bedingungen nicht funktionieren.

ET: Max. Schaltzeit

Legt die maximale ununterbrochene Arbeitszeit eines Geréts in einem Set fest. Sie ist nur bei Aggregaten mit miteinander verbundenen Geréten
von Bedeutung. Die Zeit kann zwischen 0 min und 9 Stunden eingestellt werden; Die Werkseinstellung betragt 2 Stunden. Wenn die ET eines
Gerats abgelaufen ist, wird die Startreihenfolge des Systems neu zugewiesen, so dass dem Gerét, auf dem die Zeit abgelaufen ist, die geringste
Prioritat eingerdumt wird. Ziel dieser Strategie ist es, das bereits funktionierende Gerat weniger zu verbrauchen und die Arbeitszeit zwischen
den verschiedenen Maschinen, aus denen das Set besteht, auszugleichen. Wenn die hydraulische Last immer noch den Eingriff des Geréats
erfordert, obwohl es zuletzt in Startform gebracht wurde, beginnt sie, die Druckerhghung des Systems zu gewéhrleisten.

Die Startprioritat wird unter zwei Bedingungen basierend auf der ET-Zeit neu zugewiesen:

o Austausch wéhrend des Pumpens: wenn die Pumpe ohne Unterbrechung eingeschaltet bleibt, bis die absolut maximale Pumpzeit

Uberschritten ist.

e Austausch in den Standby-Modus: wenn sich die Pumpe im Standby-Modus befindet, aber 50 % der ET-Zeit Giberschritten wurden.
Wenn ET auf 0 gesetzt wurde, erfolgt ein Wechsel in den Standby-Modus. Immer wenn eine Pumpe im Set stoppt, startet beim néchsten Neustart
zuerst eine andere Pumpe.

@Ist der Parameter ET (Max. Schaltzeit) auf 0 gesetzt, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der tatséchlichen
Arbeitszeit.

Konfigurationsbeispiele fiir Mehrpumpensysteme

Beispiel 1:

Ein Pumpenaggregat bestehend aus 2 Gerdten (N=2 automatisch erkannt), von denen 2 automatisch eingestellt werden
(Werkseinstellungen: IC = automatisch) und einem Zeitindex von N (Werkseinstellungen: NC=Anzahl der Geréte). Der Effekt ist wie
folgt: Das Gerat mit der héchsten Prioritat startet immer zuerst, und wenn der erreichte Druck zu niedrig ist, startet auch das zweite
Backup-Gerét. Der Betrieb der 2 erfolgt rotierend, um die maximale Austauschzeit (ET) jedes einzelnen zu respektieren und den
Verschleil? der Geréte gleichmaRig auszugleichen.

Beispiel 2:

Ein Pumpenaggregat bestehend aus 2 Geraten (N=2 automatisch erkannt), von denen 1 als automatisch (IC = automatisch auf dem
einen Gerdt), 1 als Reserve (IC = reserve auf dem anderen Gerdt) eingestellt ist, einen Gleichzeitigkeitsindex von 1 (NC=1). Der Effekt
ist wie folgt: Das Gerdt, das nicht als Reserve konfiguriert ist, startet und arbeitet von selbst (obwohl es die hydraulische Last nicht
tragen kann und der erreichte Druck zu niedrig ist). Liegt eine Stdrung vor, springt das Reservegerat ein.

Beispiel 3:

Ein Pumpenaggregat bestehend aus 2 Geraten (N=2 automatisch erkannt), von denen 1 als automatisch (IC = automatisch auf dem
einen Gerat), 1 als Reserve (IC = reserve auf dem anderen Gerat) eingestellt ist, einen Gleichzeitigkeitsindex von N
(Werkseinstellungen: NC=Anzahl der Gerate).
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Der Effekt ist wie folgt: Das Gerét, das nicht als Reserve konfiguriert ist, startet immer zuerst, wenn der erkannte Druck zu niedrig ist, startet
auch das zweite, als Reserve konfigurierte Gerat. Auf diese Weise versuchen wir immer, die Verwendung eines bestimmten Gerats (des als
Reserve konfigurierten) zu erhalten, aber dies kann im Bedarfsfall niitzlich sein, wenn eine gréRRere hydraulische Belastung auftritt.

AY: Anti-Radfahren

Wie im Absatz 13.3.2 Diese Funktion dient dazu, hdufiges Ein- und Ausschalten bei Undichtigkeiten im System zu vermeiden. Die
Funktion kann in 2 verschiedenen Modi aktiviert werden, normal und smart. Im Normalbetrieb blockiert die elektronische Steuerung den
Motor nach N identischen Start-Stopp-Zyklen. Im Smart-Modus wirkt es auf den Parameter RP, um die negativen Auswirkungen durch
Leckagen zu reduzieren. Wenn auf "Deaktivieren" gesetzt, greift die Funktion nicht ein.

AE: Aktivieren der Antiblockierfunktion
Diese Funktion dient zur Vermeidung mechanischer Blockaden bei langer Inaktivitat; Es wirkt, indem es die Pumpe periodisch dreht.
Wenn die Funktion aktiviert ist, fuhrt die Pumpe alle 23 Stunden einen Entsperrzyklus von 1 Minute durch.

AF: Aktivieren der Frostschutzfunktion
Wenn diese Funktion aktiviert ist, wird die Pumpe automatisch gedreht, wenn die Temperatur Werte nahe dem Gefrierpunkt erreicht,
um einen Bruch der Pumpe zu vermeiden.

Aufbau der digitalen Hilfseingange IN1, IN2, IN3, IN4

Dieser Absatz zeigt die Funktionen und mdglichen Konfigurationen der Eingdnge des Steuergeréts, die drahtlos mit dem Gerat
verbunden sind, anhand der Parameter 11, 12, I3, 14. Fiir die elektrischen Anschliisse ist das Handbuch des Steuergeréts zu entnehmen.
Die Eingdnge IN1.. IN4 sind alle gleich und alle Funktionen kénnen mit jedem von ihnen verkniipft werden. Die Parameter 11, 12, 13 und
14 werden verwendet, um die gewtinschte Funktion dem entsprechenden Eingang (IN1, IN2, IN3 und IN4) zuzuordnen. Jede Funktion,
die mit den Eingaben verbunden ist, wird weiter unten in diesem Absatz ausfiihrlicher erldutert. La Tisch 14 fasst die Funktionen und
die verschiedenen Konfigurationen zusammen. Die Werkskonfigurationen sind inTisch 13.

Werkskonfiguration der digitalen Eingdnge IN1, IN2, IN3, IN4

Eingabe Wert

1 0 (deaktivieren)
2 0 (deaktivieren)
3 0 (deaktivieren)
4 0 (deaktivieren)

Tisch 13: Werkskonfigurationen der Eingénge

Tabelle, die die mdglichen Konfigurationen der digitalen Eingénge IN1, IN2, IN3, IN4 und deren Funktionsweise

zusammenfasst
Anzeige der aktiven Funktion
Wert Funktion, die dem Eingang INx zugeordnet ist die mit der Eingabe
verknupft ist
0 Eingabefunktionen deaktiviert
Wassermangel durch externen Schwimmer (NO) Schwimsrmrzglhgleérs (F1)
- Symbol des
2 Wassermangel durch externen Schwimmer (NC) Schwimmerschalters (F1)
3 Hilfssollwert Pi (NO) fiir den verwendeten Eingang Pixel
4 Hilfssollwert Pi (NC) fiir den verwendeten Eingang Pixel
5 Allgemeine Deaktivierung des Motors durch externes Signal (NO) F3
6 Allgemeine Deaktivierung des Motors durch externes Signal (NC) F3
7 Allgemeine Deaktivierung des Motors durch externes Signal (NO) + Zuriicksetzen von F3
riicksetzbaren Blocken
8 Allgemeine Deaktivierung des Motors durch externes Signal (NC) + Zuriicksetzen von F3
riicksetzbaren Blocken
9 Zuriicksetzen von riicksetzbaren Blécken NEIN
10 Niederdrucksignaleingang NO, automatische und manuelle Riickstellung F4
11 Niederdruck-Signaleingang NC, automatische und manuelle Riickstellung F4
12 Niederdruckeingang NO, nur manuelle Riickstellung F4
13 Niederdruckeingang NC nur manueller Reset F4

Tisch 14: Konfigurationen der digitalen Eingange
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Deaktivieren der Funktionen, die der Eingabe zugeordnet sind
Wenn Sie 0 als Konfigurationswert eines Eingangs einstellen, wird jede mit dem Eingang verknipfte Funktion deaktiviert, unabhangig
davon, welches Signal an den Eingangsanschliissen vorhanden ist.

Einstellen der externen Schwimmerfunktion

Der externe Schwimmer kann an jeden Eingang angeschlossen werden, fiir die elektrischen Anschlusse siehe Bedienungsanleitung
des Steuergerats. Die float-Funktion wird erhalten, indem einer der Werte in Tisch 15 auf den Parameter Ix fiir den Eingang, an den der
Float angeschlossen wurde.

Durch die Aktivierung der externen Float-Funktion wird der Baustein des Systems erzeugt. Die Funktion ist fir den Anschluss des
Eingangs an ein Signal gedacht, das von einem Schwimmer kommt und Wassermangel anzeigt. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird
das Symbol des Schwimmerschalters auf der Hauptseite angezeigt. Damit das System blockiert und das Fehlersignal F1 ausgibt, muss
der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde aktiviert sein.

Wenn er sich in der Fehlerbedingung F1 befindet, muss der Eingang mindestens 30 Sekunden lang deaktiviert sein, bevor die
Blockierung des Systems aufgehoben werden kann. Das Verhalten der Funktion wird zusammengefasst in Tisch 15.

Wenn mehrere Float-Funktionen gleichzeitig an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System F1 an, wenn mindestens
eine Funktion aktiviert ist, und entfernt den Alarm, wenn keine aktiviert ist.

Verhalten der externen Float-Funktion in Abhangigkeit von INx und vom Eingan

Wert von : : ; Status der : Auf dem Display
Parameter Ix Konfiguration der Eingabe Eingabe Operation gezeigt
A . Abwesend Normal Nichts
1 Aktiv nélitnhc;?]er?NSOl%nal an Gegenwart Systemblock fir Wassermangel durch F1
gang 9 externen Schwimmer
2 Aktiv mit niedrigem Signal an | Abwesend SystembIO(t:k far V\éaslf]se‘rmangel durch F1
Eingang (NC) externen Schwimmer .
Gegenwart Normal Nichts

Tisch 15: Externe Float-Funktion

Einstellen der zusétzlichen Sollwerteingangsfunktion

Das Signal, das einen Hilfssollwert erméglicht, kann an jedem der 4 Eingénge geliefert werden (fir die elektrischen Anschliisse siehe
Handbuch des Steuergeréts). Der Hilfssollwert wird durch Einstellen des Parameters Ix in Bezug auf den Eingang, an dem die
Verbindung hergestellt wurde, gemaR Tisch 16. Beispiel: Um Paux 2 zu verwenden, stellen Sie 12 auf 3 oder 4 und verwenden Sie den
Eingang 2 am Steuergerat; Wenn in diesem Zustand Eingang 2 eingeschaltet ist, wird Druck auf Paux 2 erzeugt und das Display zeigt
P2 an. Die Zusatzsollwertfunktion modifiziert den Systemsoliwert vom Druck SP (siehe Abs. 13.2.3 Menii "Sollwert") auf den Druck Pi,
wobei is den verwendeten Eingang darstellt. Auf diese Weise stehen neben SP vier weitere Driicke zur Verfligung: P1, P2, P3, P4.
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi in der STATUS-Zeile auf der Hauptseite angezeigt.

Damit das System mit dem Hilfssollwert arbeitet, muss der Eingang mindestens 1 Sekunde lang aktiv sein. Wenn Sie mit dem
Hilfssollwert arbeiten, darf der Eingang mindestens 1 Sekunde lang nicht aktiv sein, um wieder mit dem Sollwert SP zu arbeiten. Das
Verhalten der Funktion wird zusammengefasst in Tisch 16.

Wenn mehrere Hilfssollwertfunktionen gleichzeitig an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System Pi an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert ist. Bei gleichzeitigen Aktivierungen ist der erreichte Druck der niedrigste bei aktivem Eingang. Der
Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Hilfssollwertfunktion in Abhdngigkeit von Ix und vom Eingang

Wert von Konﬂg_uranon der Status der Eingabe Operation Geze_lgt am
Parameter Ix Eingabe zeigen
3 Aktiv mit hohem Signal am Abwesend i-ter Hilfssollwert nicht aktiv Nichts
Eingang (NO) Gegenwart i-ter Hilfssollwert aktiv Pixel
Aktiv mit niedrigem Signal Abwesend i-ter Hilfssollwert aktiv Pixel
4 Einga?lg (NC) Gegenwart i-ter Hilfssollwert nicht aktiv Nichts

Tisch 16: Hilfs-Sollwert

Einstellen der Systemdeaktivierung und des Zurlicksetzens von Fehlern

Das Signal, das das System aktiviert, kann an jeden Eingang geliefert werden (fir die elektrischen Anschliisse siehe Handbuch des
Steuergeréts). Die Funktion zum Deaktivieren des Systems wird durch Einstellen des Parameters Ix in Bezug auf den Eingang, an den
das Signal angeschlossen ist, das zur Deaktivierung des Systems verwendet werden soll, auf einen der in Tisch 17.

Wenn die Funktion aktiv ist, wird das System vollstandig heruntergefahren und das Symbol F3 erscheint auf der Hauptseite.

Wenn mehrere Systemdeaktivierungsfunktionen gleichzeitig an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an,
wenn mindestens eine Funktion aktiviert ist, und entfernt den Alarm, wenn keine aktiviert ist. Damit das System mit der
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Deaktivierungsfunktion arbeiten kann, muss der Eingang mindestens 1 Sekunde lang aktiv sein. Wenn das System deaktiviert ist, darf
der Eingang mindestens 1 Sekunde lang nicht aktiv sein, damit die Funktion deaktiviert wird (Wiedereinschalten des Systems). Das
Verhalten der Funktion wird zusammengefasst in Tisch 17.
Wenn mehrere Deaktivierungsfunktionen gleichzeitig an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert ist. Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist. Diese Funktion ermdglicht auch das
Zuriicksetzen vorhandener Fehler, siehe Tisch 17.

Verhalten der Systemdeaktivierungs- und Fehlerriicksetzfunktion in Abhangigkeit von Ix und vom Eingang

Wert von Konfiguration der Eingabe 5“?““5 der Operation Geze_|gt am
Parameter Ix Eingabe zeigen
5 Aktiv mit hohem Signal am Eingang Abwesend Motorféhig Nichts
(NO) Gegenwart Motor deaktiviert F3
6 Aktiv mit niedrigem Signal am Abwesend Motor deaktiviert F3
Eingang (NC) Gegenwart Motorfahig Nichts
Aktiv mit hohem Signal am Eingang Abwesend Motorfah|g Nichts
7 (NO) Gegenwart Motor deaktiviert + F3
Fehler-Reset
Aktiv mit niedrigem Signal am Abwesend Motor deakiviert + F3
8 Eingang (NC) Fehler-Reset
gang Gegenwart Motorfahig Nichts
Aktiv mit hohem Signal am Eingang Abwesend Motorfamg Nichts
9 Zurlicksetzen von .
(NO) Gegenwart Fehlern Nichts

Tisch 17: Deaktivieren der Systemwiederherstellung und des Fehlers

Aufbau der Ausgange OUT1, OUT2
In diesem Abschnitt werden die Funktionen und Konfigurationsmdglichkeiten der Ausgange OUT1 und OUT2 des I/O-Steuergerats mit
drahtloser Verhindung zum Gerat gezeigt, die iber die Parameter O1 und 02 eingestellt werden. Zu den elektrischen Anschliissen ist
das Handbuch des Steuergeréts zu entnehmen.

Die Werkskonfigurationen sind inTisch 18.

Werkskonfigurationen der Ausgénge

Ausgabe Wert
AUSGANG 1 2 (Fehler NO schlief3t)
AUSGANG 2 2 (Pumpe lauft NO schlieft)

01: Einstellen der Funktion Ausgang 1

Tisch 18: Werkskonfigurationen der Ausgénge

Ausgang 1 meldet einen aktiven Alarm (er zeigt an, dass eine Systemsperre aufgetreten ist). Der Ausgang ermdglicht die Verwendung
eines SchlieRer-Clean-Kontakts. Die Werte und Funktionen, die in Tisch 19 sind mit dem Parameter O1 verknupft.

02: Einstellen der Funktion Ausgang 2

Ausgang 2 kommuniziert den Betriebsstatus des Motors. Der Ausgang ermdglicht die Verwendung eines SchlieRer-Clean-Kontakts. Die
Werte und Funktionen, die in Tisch 19 sind mit dem Parameter O2 verknipft.

Konfiguration der Funktionen, die mit den Ausgangen verbunden sind

. . AUSGANG1 AUSSEREN2
Konfiguration Bedingung fiir die Status des Bedingung fiir die
der Ausgabe Aktivierung Ausgangskontakts Aktivierung Stalus des Ausgangskontakis
Keine zugeordnete Kontakt immer Keine zugeordnete .
0 . : Kontakt immer offen
Funktion offen Funktion
Keine zugeordnete Kontakt immer Keine zugeordnete .
1 . . Kontakt immer geschlossen
Funktion geschlossen Funktion
Vorhandensein von Bei . Ausgangsalgﬂwerung Wenn der Motor lauft, schliefit der
2 Verstopfungen Blockierungsfehlern bei Kontakt
Irrtlimer schlie8t der Kontakt | Blockierungsfehlern
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Bei -
3 Vorhandensein von Blockierungsfehlern Ausgangzzli(twmrung Wenn der Motor lauft, 6ffnet sich der
Blockierungsfehlern offnet sich der . Kontakt
Blockierungsfehlern
Kontakt

Tisch 19: Werkskonfigurationen der Ausgénge

Einstellen der Niederdruckerkennung am Saugen @
(wird typischerweise in Boost-Systemen verwendet, die an das Wassernetz angeschlossen sind)

Die Niederdruckerkennung erzeugt die Blockierung des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Geringe Druckverzbgerung@ )

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite angezeigt.

Das Auslésen dieser Funktion fiihrt zu einer Abschaltung der Pumpe; sie kann automatisch oder manuell zurtickgesetzt werden. Die
automatische Rickstellung setzt voraus, dass der Druck fir mindestens 2 Sekunden auf einen Wert zuriickkehrt, der 0,3 bar iiber PK

liegt, um den Fehlerzustand F4 zu verlassen. Um den Ausschnitt im manuellen Modus zuriickzusetzen, driicken Sie die ° Tasten

und und lassen Sie sie gleichzeitig wieder los.

RF: Fehler- und Warn-Reset

Wenn Sie die Tasten und mindestens 2 Sekunden lang °gleichzeitig gedriickt halten ° wird die Historie der Fehler und
Warnungen geldscht. Die Anzahl der im Protokoll vorhandenen Fehler wird unter dem Symbol RF (max. 8) angezeigt. Das Protokoll
kann tber das Menii MONITOR auf Seite FF eingesehen werden.

PW: Passwort &ndern

Das Gerdt verfuigt Uber ein passwortgeschiitztes Schutzsystem. Wenn ein Passwort festgelegt ist, sind die Parameter des Gerats
zuganglich und sichtbar, aber es ist nicht moglich, sie zu &ndern.

Wenn das Passwort (PW) auf "0" steht, sind alle Parameter freigeschaltet und kénnen bearbeitet werden. Wenn ein Passwort verwendet
wird (Wert von PW ungleich 0), werden alle Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird "XXXX" angezeigt.

Wenn das Passwort festgelegt ist, konnen Sie durch alle Seiten navigieren, aber bei jedem Versuch, einen Parameter zu bearbeiten,
erscheint ein Popup-Fenster, in dem Sie aufgefordert werden, das Passwort einzugeben. Wenn das richtige Passwort eingegeben
wurde, werden die Parameter freigeschaltet und konnen nach dem Driicken der letzten Taste 10 Minuten lang bearbeitet werden. Wenn

Sie den Passwort-Timer abbrechen mdchten, gehen Sie einfach auf die Seite PW und halten Sie °die Taste ° und alle 2

Sekunden gedriickt.

zusammen fir 2". Wenn das richtige Passwort eingegeben wird, wird ein Vorh&ngeschloss angezeigt, das sich 6ffnet, wahrend bei der

Eingabe des falschen Passworts ein blinkendes Vorhdngeschloss erscheint. Nach dem Zuriicksetzen der Werkseinstellungen wird das

Passwort wieder auf "0" gesetzt. Jede Anderung des Passworts wird wirksam, wenn Mode oder Set gedriickt wird, und jede weitere

Anderung eines Parameters impliziert die ermneute Eingabe des neuen Passworts (z. B. nimmt der Installateur alle Einstellungen mit

dem Standard-PW-Wert = 0 vor und setzt zuletzt den PW so, dass er sicher ist, dass die Maschine bereits ohne weiteres Zutun geschiitzt

ist).

Wenn das Passwort verloren geht, gibt es 2 Maglichkeiten, die Parameter des Geréts zu bearbeiten:

o Notieren Sie sich die Werte aller Parameter, setzen Sie das Gerét auf die Werkseinstellungen zuriick, sieche Absatz 13.5
Zuriicksetzen und Werkseinstellungen. Beim Zurlicksetzen werden alle Parameter des Gerats, einschlieRlich des Kennworts,
aufgehoben.

o Notieren Sie sich die Nummer auf der Passwortseite, senden Sie eine E-Mail mit dieser Nummer an Ihr Servicecenter, in wenigen
Tagen erhalten Sie das Passwort zum Entsperren des Geréts.

Passwort fiir Mehrpumpensysteme
Wenn die PW eingegeben wird, um ein Gerat in einem Satz zu entsperren, werden alle Geréte entsperrt. Wenn die PW an einem Gerat
in einem Set gedndert wird, erhalten alle Gerate die Anderung. Wenn der Schutz mit einem PW an einem Gerat in einem Set aktiviert

wird (° und ° auf Seite PW bei PW#0), wird der Schutz auf allen Geraten aktiviert (um Anderungen vorzunehmen, werden Sie
nach dem PW gefragt).

13.3. Schutzsysteme

Das Gerdt ist mit Schutzsystemen ausgestattet, um die Pumpe, den Motor, die Zuleitung und den Wechselrichter zu schonen. Wenn
ein oder mehrere SchutzmalRnahmen ausgeldst werden, wird der Schutzschalter mit der héchsten Prioritdt sofort auf dem Display
benachrichtigt. Abhé&ngig von der Art des Fehlers kann der Motor stoppen, aber wenn der normale Zustand wiederhergestellt ist, kann
der Fehlerstatus sofort oder erst nach einer bestimmten Zeit nach einem automatischen Reset aufgehoben werden. Im Falle einer
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Verstopfung durch Wassermangel (BL), Verstopfung durch Motoriiberlastung (OC), Verstopfung durch direkten Kurzschluss zwischen
den Motorphasen (SC) kénnen Sie versuchen, die Fehlerbedingungen manuell zu verlassen, indem Sie gleichzeitig die Tasten und und

driicken und loslassen ° ° Wenn die Fehlerbedingung weiterhin besteht, missen Sie MaBnahmen ergreifen, um die
Fehlerursache zu beseitigen.

Im Falle einer Sperrung aufgrund eines der internen Fehler E18, E19, E20, E21 ist es notwendig, 15 Minuten bei eingeschalteter
Maschine zu warten, bis der Sperrstatus automatisch zurtickgesetzt wird.

Alarm im Fehlerprotokoll

Anzeige des | Beschreibung

Displays

HL Alarm, der vor einer Verstopfung durch heiRe Fliissigkeit warnt

oT Alarm mit Vorwarnung vor Verstopfung durch Uberhitzung der Leistungsverstérker

OBL Alarm, der auf eine ungewdhnliche Temperatur hinweist, die auf der Niederspannungsplatine aufgezeichnet wurde
JA-Stimmen "Anti Cycling Smart"-Funktion lauft

AE "Anti Block"-Funktion 1&uft

AF "Anti Freeze"-Funktion auft

FLEDERMAUS | Schwache Batterie

Tisch 20: Fehlerbeschreibung
Verstopfungsbedingungen

Anzeige des Displays Beschreibung

PH Ausschnitt durch Uberhitzung der Pumpe

BL Verstopfung durch Wassermangel

BP1 Verstopfung durch Ablesefehler am Drucksensor

BP? ® Verstopfung durch Ablesefehler am Saugdrucksensor

PB Verstopfung durch Versorgungsspannung auBBerhalb der Spezifikationen
LP Block firr niedrige Gleichspannung

PS Block fiir hohe Gleichspannung

oT Verstopfung durch Uberhitzung der Leistungsstufen

0oC Verstopfung durch Motortiberlastung

SC Verstopfung durch Kurzschluss zwischen den Motorphasen

ESC Verstopfung durch Kurzschluss zur Erde

HL Verstopfung durch heiRe Flissigkeit

NC Verstopfung durch abgeschalteten Motor

Ei Verstopfung durch i-ten internen Fehler

Vi Verstopfung durch i-te interne Spannung auferhalb der Toleranz
EY Block filr Zyklizitatsanomalie, die auf dem System erkannt wurde

Tisch 21: Hinweise auf Verstopfungen

13.3.1. Beschreibung der Verstopfungen

"BL" Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe nach Ablauf der TB-Zeit automatisch gestoppt. Dies wird durch die rote "Alarm"-LED und durch die
Buchstaben "BL" auf dem Display angezeigt. Nachdem Sie den korrekten Wasserfluss wiederhergestellt haben, kénnen Sie versuchen,

den Schutzblock manuell zu verlassen, indem Sie die ° Tasten und ° gleichzeitig drlicken und dann loslassen. Wenn der
Alarmstatus bestehen bleibt oder der Benutzer nicht eingreift, indem er den Wasserfluss wiederherstellt und die Pumpe zuriicksetzt,
versucht der automatische Neustart, die Pumpe neu zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht richtig eingestellt ist, kann es sein, dass der Schutz gegen Wassermangel nicht
richtig funktioniert.

13.3.2. Anti-Cycling (Schutz vor kontinuierlichen Zyklen ohne Anforderung des Dienstprogramms)

Kommt es zu Leckagen im Forderbereich der Anlage, startet und stoppt das System zyklisch, auch wenn absichtlich kein Wasser
entnommen wird: Schon ein kleines Leck (wenige ml) kann zu einem Druckabfall fihren, der wiederum die Elektropumpe in Gang setzt.
Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, das Vorhandensein des Lecks anhand seines erneuten Auftretens zu
erkennen.
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Die Anti-Cycling-Funktion kann im Basic- oder Smart-Modus ausgeschlossen oder aktiviert werden (par 5.6.10).

Im Basismodus stoppt die Pumpe, sobald der Zustand des Wiederauftretens erkannt wurde, und wartet auf das manuelle Zurticksetzen.
Dieser Zustand wird dem Benutzer durch das Aufleuchten der roten "Alarm"-LED und das Erscheinen des Wortes "ANTICYCLING" auf
dem Display mitgeteilt. Nachdem das Leck beseitigt wurde, kénnen Sie den Neustart manuell erzwingen, indem Sie gleichzeitig die

Tasten und driicken und loslassen ° ° . Sobald im Smart-Modus der Leckzustand erkannt wurde, wird der Parameter RP erhoht,
um die Anzahl der Starts im Laufe der Zeit zu verringern.

13.3.3. Anti-Freeze (Schutz gegen Einfrieren von Wasser im System)
Die Anderung des Zustands des Wassers von fliissig zu fest geht mit einer Volumenzunahme einher. Es ist daher wichtig
sicherzustellen, dass das System nicht mit Wasser mit Temperaturen nahe dem Gefrierpunkt gefillt bleibt, um einen Bruch des Systems
zu vermeiden. Aus diesem Grund wird empfohlen, jede Elektropumpe, die im Winter nicht verwendet wird, zu entleeren. Dieses System
verfligt jedoch (iber einen Schutz, der die Eishildung im Inneren verhindert, indem die Elektropumpe aktiviert wird, wenn die Temperatur
auf Werte nahe dem Gefrierpunkt fallt. Auf diese Weise wird das Wasser im Inneren erhitzt und ein Einfrieren verhindert.
Der Frostschutz funktioniert nur, wenn das System mit Strom versorgt wird: Wenn der Stecker gezogen wird oder kein
Strom vorhanden ist, kann der Schutz nicht funktionieren.
Es wird jedoch empfohlen, das System bei langerer Inaktivitdt nicht voll zu lassen: Entleeren Sie das System
ordnungsgemal durch die Ablasskappe und stellen Sie es an einem geschiitzten Ort ab.

13.3.4. Antiblockiersystem: Schutz vor langem Blockieren der Pumpe
Siehe Absatz AE: Aktivieren der Antiblockierfunktion.

13.3.5. "BP1" "BP2" Verstopfung durch Fehler der Drucksensoren
Erkennt das Gerat einen Fehler in einem der beiden Saugdrucksensoren, bleibt die Pumpe blockiert und es wird das Fehlersignal "BP1"

fur den Férderdrucksensor bzw. "BP2" @ fir den Saugdrucksensor angezeigt. Der Fehlerstatus beginnt, sobald das Problem erkannt
wird, und endet automatisch, sobald der Sensor ausgetauscht und der korrekte Zustand wiederhergestellt wurde.

13.3.6. "PB"-Verstopfung aufgrund von Versorgungsspannung auferhalb der Spezifikationen
Dies ist der Fall, wenn die zulassige Netzspannung an der Versorgungsklemme Werte aul3erhalb der Spezifikationen annimmt. Sie wird
erst dann automatisch zuriickgesetzt, wenn die Spannung an der Klemme wieder innerhalb der zuldssigen Werte liegt.

13.3.7. "SC"-Verstopfung durch Kurzschluss zwischen den Motorphasen
Das Gerat ist gegen den direkten Kurzschluss geschiitzt, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wenn diese Blockade

angezeigt wird, konnen Sie versuchen, den Betrieb wiederherzustellen, indem Sie gleichzeitig die Tasten und gedriickt halten ° °
, aber dies hat erst nach Ablauf von 10 Sekunden seit dem Zeitpunkt des Kurzschlusses Wirkung.

13.3.8. Manuelles Zuriicksetzen von Fehlerbedingungen
Im Fehlerstatus kann der Benutzer den Fehler abbrechen, indem er einen neuen Versuch erzwingt, die Tasten und driickt und dann

wieder loslasst ° ° .

13.3.9. Selbstzuriicksetzen von Fehlerbedingungen
Bei einigen Fehlfunktionen und Verstopfungszusténden versucht das System eine automatische Selbstriickstellung.
Das Verfahren des automatischen Selbstzuriicksetzens betrifft insbesondere:

"BL" Verstopfung durch Wassermangel "OC"  Verstopfung durch Motoriiberlastung
"PB" Verstopfung aufgrund von Netzspannung auBerhalb der "BP1"  Verstopfung durch Fehler des Drucksensors
Spezifikationen wgpyr (K) ,

, BP2 Verstopfung durch Fehler des Kiwa Druck
"OT"  Verstopfung durch Uberhitzung der Leistungsstufen ersiopiung durch Fehier des fiwa brucksensors
“HL” Verstopfung durch zu hohe Flussigkeitstemperatur

Ist die Anlage beispielsweise aufgrund von Wassermangel blockiert, startet das Gerét automatisch einen Prifvorgang, um zu
Uberpriifen, ob die Maschine wirklich endgliltig und dauerhaft trocken gelassen wird. Wenn wahrend der Abfolge von Vorgangen ein
Versuch des Zurilicksetzens erfolgreich ist (z. B. wenn das Wasser zurtickkommt), wird der Vorgang unterbrochen und der normale
Betrieb wird wieder aufgenommen.

Tabelle 13 zeigt die Abfolge der Vorgénge, die das Gerét fiir die verschiedenen Arten von Verstopfungen ausfihrt.
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Automatisches Zuriicksetzen von Fehlerbedingungen

Anzeige des Displays Beschreibung Automatische Reset-Sequenz
Ein Versuch alle 10 Minuten, also insgesamt 6 Versuche.
BL Verstopfung durch Wassermangel Ein Versuch pro Stunde, also insgesamt 24 Versuche

Ein Versuch alle 24 Stunden, also insgesamt 30 Versuche

Verstopfung aufgrund von

PB Netzspannung ~ auRerhalb  der Er wird zuriickgesetzt, wenn er auf eine bestimmte Spannung

A zuriickkehrt.
Spezifikationen
oT Verstopfung durch Uberhitzung der | Sie  wird  zuriickgesetzt, wenn die  Temperatur der
Leistungsstufen Leistungsstufen wieder innerhalb der Spezifikationen liegt.

Wenn das Gerat eine zu hohe Fliissigkeitstemperatur erkennt,

Verstopfung  durch  zu  hohe bleibt die Pumpe blockiert und es wird "HL" angezeigt.

HL Flissigkeitstemperatur Der Fehlerzustand beginnt, sobald das Problem erkannt wird,
und endet automatisch, sobald die Fliissigkeitstemperatur
innerhalb der zuldssigen Werte liegt.

Verstopfung durch E@n Versuch alle 10 Minuten, also insgesamt 6 Versuche.
ocC . Ein Versuch pro Stunde, also insgesamt 24 Versuche.
Motorliberlastung

Ein Versuch alle 24 Stunden, also insgesamt 30 Versuche.
Tisch 22: Selbst-Reset von Blockaden

13.4. Bedienung mit Steuergerét
Die Pumpe kann allein oder in einer Pumpeinheit iber Funk mit einer externen Einheit verbunden werden, die im Folgenden als
Steuereinheit bezeichnet wird. Je nach Modell bietet das Steuergerat verschiedene Funktionen.
Mdgliche Steuergeréte sind:
e EsyllO

Die Kombination einer oder mehrerer Pumpen mit einer Steuereinheit ermdglicht es Ihnen, Folgendes zu verwenden:

o Digitale Eingénge

e Relais-Ausgange

e  Ferngesteuerter Drucksensor

e  Modbus-Kommunikationsprotokoll
Im Folgenden bezeichnen wir mit dem Begriff Steuergeratefunktionalitét die oben aufgefilhrten Funktionen, die von den verschiedenen
Arten von Steuergeraten zur Verfligung gestellt werden

13.4.1. Funktionalitat, die Uber die Steuerbox verfugbar ist
Die verfiigbaren Funktionen sind in der Tabelle aufgefihrt piu sotto.

Merkmal Esy I/O
Optoisolierte digitale Eingdnge .
Ausgangsrelais mit Schlieler .
Ferngesteuerter Drucksensor .

Modbus .

Tisch 23: Funktionalitdt, die Uber die Steuerbox verflgbar ist

13.4.2. Elektrische Anschliisse an die Ein- und Ausgange des Benutzers
Siehe Handbuch des Steuergerats.

13.4.3. Einstellen von Funktionen tber das Steuergerat

Der Standardwert aller Eingénge und des Ferndrucksensors ist Deaktiviert, so dass sie vom Benutzer aktiviert werden missen, um sie
verwenden zu kénnen, siehe Kapitel Aufbau der digitalen Hilfseingénge IN1, IN2, IN3, IN4 und PR: Ferngesteuerter Drucksensor.
Ausgénge sind standardmaRig aktiviert, siehe Kapitel Aufbau der Ausgange OUT1, OUT2.

Wenn kein Schaltkasten zugeordnet ist, werden die Funktionen des Eingangs-, Ausgangs- und Ferndrucksensors vernachlassigt und
haben unabhé&ngig von ihrer Einstellung keine Auswirkungen. Die Parameter in Bezug auf die Steuereinheit (Eingénge, Ausgénge und
Drucksensor) konnen auch dann eingestellt werden, wenn die Verbindung nicht vorhanden ist oder sogar nicht hergestellt wird. Wenn
das Steuergerét zugeordnet ist (es ist Teil des drahtlosen Netzwerks der Pumpe), aber aufgrund von Problemen nicht vorhanden oder
nicht sichtbar ist, blinken die Parameter, die sich auf die Funktionen beziehen, wenn sie auf einen anderen Wert als Deaktiviert
eingestellt sind, um anzuzeigen, dass sie ihre Funktion nicht ausfiihren kdnnen.
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13.4.4. Koppeln und Trennen der Pumpe mit der Steuereinheit
Um die Verbindung zwischen der Pumpe und der Steuereinheit herzustellen, gehen Sie auf die gleiche Weise vor wie bei der Zuordnung

einer Pumpe: Driicken Sie auf der AS-Seite des Installationsmends die Q Taste 5 Sekunden lang, bis die blaue LED nicht zu blinken
beginnt (unabhéngig davon, ob die Pumpe allein oder in einer Gruppe ist). Sobald dies erledigt ist, driicken Sie die Taste an der

Steuereinheit 5 Sekunden lang, bis Sie einen Piepton héren und die blaue Kommunikations-LED zu blinken beginnt. Sobald die
Verbindung hergestellt ist, leuchtet die gleiche LED dauerhaft und das Symbol des Steuergeréts erscheint auf der AS-Seite der Pumpe.

Die Trennung der Steuereinheit ist &hnlich wie die der Pumpe: Driicken Sie auf der AS-Seite des Installationsmenus die ° Taste 5
Sekunden lang, um alle vorhandenen drahtlosen Verbindungen zu léschen.

13.5. Zurticksetzen und Werkseinstellungen

13.5.1. Allgemeines Zurlicksetzen des Systems

Um das System zurlickzusetzen, halten Sie die 4 Tasten gleichzeitig 3 Sekunden lang gedriickt. Dieser Vorgang ist identisch mit dem
Trennen der Stromversorgung, dem Warten, bis sie vollstdndig abgeschaltet ist, und der Wiederherstellung der Stromversorgung. Durch
das Zuriicksetzen werden die vom Benutzer gespeicherten Einstellungen nicht geléscht.

13.5.2. Werkseinstellungen

Das Gerat verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Parametern, die je nach Bedarf des Benutzers gedndert werden
kénnen. Jede Anderung der Einstellungen wird automatisch im Speicher gespeichert und auf Wunsch ist es jederzeit maglich, die
Werkseinstellungen wiederherzustellen (siehe Wiederherstellen der Werkseinstellungen par 13.5.3 Wiederherstellen der
Werkseinstellungen).

13.5.3. Wiederherstellen der Werkseinstellungen
Um die Werkseinstellungen wiederherzustellen, schalten Sie das Gerét aus, warten Sie, bis sich das Display vollstandig ausgeschaltet

hat, halten Sie die eTasten und gedriickt ° und schalten Sie das Gerét ein; lassen Sie die beiden Tasten erst los, wenn die
Buchstaben "EE" erscheinen. Dadurch werden die Werkseinstellungen wiederhergestellt (eine Meldung und ein erneutes Auslesen der
Werkseinstellungen, die dauerhaft im FLASH-Speicher gespeichert sind, auf dem EEPROM). Sind alle Parameter eingestellt, kehrt das
Gerét in den Normalbetrieb zurtick.

Sobald die Werkseinstellungen wiederhergestellt sind, missen alle Parameter, die das System charakterisieren (Verstarkung,
Solldruck usw.), wie bei der ersten Installation zuriickgesetzt werden

Werkseinstellungen

e : Internationale Angloamerikanische :
Identifizierungscode | Beschreibung Werkseinstellungen Werkseinstellungen Installations-Memo
BK Display-Helligkeit 80% / 50% 80% / 50%

TK _II-_I|ntergrundbeIeuchtung 2 Minuten 2 Minuten

LA Sprache Englisch Englisch

SP Solldruck 2,7 bar 39 psi
Drehzahl pro Minute im - -

RI manuellen Modus 3200 U/min 3200 U/min

oD Art der Anlage 1 (starr) 1 (starr)
Druckabfall ~ fur den

RP Neustart 03 0.3

FRAU Messsystem 0 (International) 0 (International)

@ Niederdruckfunktion 2 (Manuelles | 2 (Manuelles

EK beim Saugen Zuriicksetzen) Zuriicksetzen)
Niedrige Druckschwelle -

pk () bei der Absaugung 1,0 bar Apsi
Verstopfungszeit  bei

B Wassermangel 15 Sek. 15 Sek.
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Geringe Pr.-
Tl ® Verzd%erung 2 Sek. 2 Sek.
Verzdgerung beim
T2 Ausschalten 10 Sek. 10 Sek.
Proportionaler
HAUSARZT Verstarkungskoeffizient 0.5 0.5
Integraler
Gl Verstarkungskoeffizient 12 12
MIKROMETER Hochstgeschwindigkeit | 3050 U/min 3050 U/min
Konfiguration der . -
ISCH Reserve 1 (Automatisch) 1 (Automatisch)
ET Max. Austauschzeit [h] | 2 2
AE Anti-Blockier-Funktion 1 (Aktivieren) 1 (Aktivieren)
AF Frostschutzmittel 1 (Aktivieren) 1 (Aktivieren)
KRIEGSGEFANGENER | Passwort &ndern 0 0
JA Anti-Cycling-Funktion 0 (Deaktiviert) 0 (Deaktiviert)

Tisch 24
14. BESONDERE INSTALLATIONEN

14.1. Deaktivieren der Selbstansaugung
Das Produkt wird mit der Fahigkeit hergestellt und geliefert, selbstansaugend zu sein. Das System ist in der Lage, zu grundieren und
somit in jeder gewéhlten Installationskonfiguration zu arbeiten: unter dem Kopf oder Uber dem Kopf. Es gibt jedoch Falle, in denen die
selbstansaugende Leistung nicht erforderlich ist, oder Bereiche, in denen es verboten ist, selbstansaugende Pumpen zu verwenden.
Beim Ansaugen zwingt die Pumpe, dass ein Teil des bereits unter Druck stehenden Wassers in den Saugteil zuriickkehrt, bis bei der
Férderung ein Druckwert erreicht ist, der das System als angesaugt betrachten kann. An dieser Stelle schlieRt sich der Umlaufkanal
automatisch. Diese Phase wird bei jedem Einschalten der Pumpe wiederholt, auch wenn sie bereits angesaugt ist, bis der gleiche
Druckwert erreicht ist, der den Umluftanschluss schlief3t (ca. 1 bar).
Wenn das Wasser bereits unter Druck (maximal zuldssig 2 bar) am Systemeinlass ankommt oder wenn sich die Anlage immer unter
dem Kopf befindet, ist es mdglich (und obligatorisch, wenn die értlichen Vorschriften dies erfordern), die SchlieBung der Umlauféffnung
zu erzwingen und die Selbstansaugféhigkeit zu verlierenDies hat den Vorteil, dass das klatschende Gerdusch des Rohrverschlusses
bei jedem Einschalten des Systems eliminiert wird.

Um das SchlieBen des selbstansaugenden Rohres zu erzwingen, gehen Sie wie folgt vor:

e Trennen Sie die Stromversorgung.

e Leeren Sie das System (es sei denn, Sie entscheiden sich, die Selbstansaugung bei der ersten Installation zu verhindern);

e Entfernen Sie die Ablasskappe an der Vorderseite E und achten Sie darauf, dass der O-Ring nicht herunterfallt.

e Nehmen Sie mit Hilfe einer Zange den Rollladen aus seinem Sitz. Der Verschluss wird zusammen mit dem O-Ring und der
Metallfeder, mit der er montiert ist, herausgezogen.

e Entfernen Sie die Feder vom Verschluss. Setzen Sie den Verschluss mit dem entsprechenden O-Ring wieder in seinen Sitz ein
(Seite mit Dichtung nach innen an der Pumpe, Spindel mit kreuzférmigen Lamellen nach auBen);

e Schrauben Sie die Kappe auf, nachdem Sie die Metallfeder seitlich positioniert haben, so dass sie zwischen der Kappe selbst und
den kreuzférmigen Lamellen des Verschlussschaftes zusammengedriickt wird. Beim Neupositionieren der Kappe ist darauf zu
achten, dass der jeweilige O-Ring immer korrekt in seinem Sitz sitzt;

e  Pumpe fiillen, Stromversorgung anschlieen, System starten.

14.2. Installation mit Schnellanschluss

DAB liefert ein Zubehorset fur den Schnellanschluss des Systems. Dabei handelt es sich um eine Schnellkupplungsbasis, auf der die

Verbindungen zur Anlage hergestellt werden und von der das System einfach an- oder abgekoppelt werden kann.

Vorteile:

e  Mdglichkeit, die Anlage vor Ort zu konfektionieren, zu testen, aber das eigentliche System bis zum Zeitpunkt der Lieferung zu
entfernen, um mégliche Schéden (versehentliche Schldge, Schmutz, Diebstahl, ...) zu vermeiden;

e  Fir den Assistance-Service ist es einfach, das System im Falle einer speziellen Wartung durch ein "Ersatzsystem" zu ersetzen.

Das System, das auf der Schnellverbindungsschnittstelle montiert ist, wird wie folgt angezeigt: Feige. 10.

14.3. Mehrere Sets
14.3.1. Einfihrung in Mehrpumpensysteme
Unter Mehrpumpensystemen verstehen wir einen Pumpensatz, der aus einer Reihe von Pumpen besteht, deren Férdermengen alle in einen

gemeinsamen Verteiler flieRen. Die Gerate kommunizieren Uber die bereitgestellte Verbindung (drahtios) miteinander. Die Gruppe darf aus
maximal 4 Geraten bestehen.
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Ein Multipumpensystem wird hauptséchlich verwendet fir:

e  Steigerung der hydraulischen Leistung im Vergleich zu einem einzigen Gerét.
e Sicherstellung der Kontinuitét des Betriebs im Falle einer Stérung eines Gerats.
e Die maximale Leistung verteilen.

14.3.2. Herstellung eines Systems mit mehreren Pumpen
Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie moglich gebaut werden, um eine gleichmalig auf alle Pumpen verteilte hydraulische
Last zu erhalten. Die Pumpen miissen alle an einen einzigen Forderkreis angeschlossen werden.
Fir einen guten Betrieb des Druckerhéhungssets muss Folgendes fiir jedes Gerét gleich sein:
e hydraulische Anschliisse,
e  maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)
Die Firmware der angeschlossenen Esybox Mini3 Geréte muss alle gleich sein. Sobald das Hydrauliksystem hergestellt
ist, ist es notwendig, das Pumpenset zu erstellen, indem die drahtlose Verbindung der Gerate durchgefiihrt wird (siehe
Abschnitt 14.3 Mehrere Sets)

14.3.3. Drahtlose Kommunikation
Die Gerate kommunizieren miteinander und senden die Durchfluss- und Drucksignale per Funk.

14.3.4. Anschluss und Einstellung der fotogekoppelten Eingange

Die Eingénge des I/O-Steuergerats werden verwendet, um die Funktionen Schwimmer, Hilfssollwert, Systemdeaktivierung und
Niedersaugdruck zu aktivieren. Die Funktionen werden jeweils durch die Symbole Schwimmer (F1), Px, F3 und F4 angezeigt. Wenn
aktiviert, erhoht die Paux-Funktion den Druck im System auf den eingestellten Druck, siehe par. Aufbau der digitalen Hilfseingdnge IN1,
IN2, IN3, IN4. Die Funktionen F1, F3, F4 stoppen die Pumpe aus 3 verschiedenen Griinden, siehe Abs. Aufbau der digitalen
Hilfseingdnge IN1, IN2, IN3, IN4. Die Parameter zum Einstellen der Eingange 11, 12, 13, 14 sind Teil der empfindlichen Parameter, so
dass das Einstellen eines dieser Parameter an einem beliebigen Gerét bedeutet, dass sie

Automatisch auf allen Gerdten ausgerichtet. Parameter, die mit dem Betrieb mehrerer Pumpen verbunden sind.

Die Parameter, die im Menti fiir den Betrieb mehrerer Pumpen angezeigt werden, sind wie folgt klassifiziert:

- Schreibgeschitzte Parameter.

— Parameter mit lokaler Bedeutung.

- Konfigurationsparameter flir das Mehrpumpensystem, die wiederum unterteilt sind in: Empfindliche Parameter / Parameter mit
optionaler Ausrichtung.

14.3.5. Parameter fir Multipump
Die Parameter, die im Mend fiir den Betrieb mehrerer Pumpen angezeigt werden, sind wie folgt klassifiziert:
e  Schreibgeschiitzte Parameter.
e  Parameter mit lokaler Bedeutung.
o  Konfigurationsparameter fiir das Mehrpumpensystem, die wiederum unterteilt sind in:
e  Empfindliche Parameter
e  Parameter mit optionaler Ausrichtung

Parameter mit lokaler Bedeutung
Dies sind Parameter, die auf die verschiedenen Geréte aufgeteilt werden kénnen, und in einigen Fallen ist es notwendig, dass sie
unterschiedlich sind. Fir diese Parameter ist es nicht erlaubt, die Konfiguration automatisch auf die verschiedenen Geréte abzustimmen.
So milssen z.B. bei der manuellen Vergabe der Adressen diese unbedingt voneinander verschieden sein. Liste der Parameter mit lokaler
Bedeutung fiir das Gerat.

e  BK Helligkeit e |IC Reserve-Konfiguration

e  TK Einschaltzeit der Hintergrundbeleuchtung e RF Reset Fehler und Warnung

e Rl Drehzahl/min im manuellen Modus

Empfindliche Parameter
Dies sind Parameter, die aus Anpassungsgriinden notwendigerweise iber die gesamte Kette abgestimmt werden miissen.
Liste der sensiblen Parameter:

e  SP Solldruck

P1 Hilfs-Sollwert Eingang 1

P2 Hilfs-Sollwert Eingang 2

P3 Hilfs-Sollwert Eingang 3

P4 Hilfs-Sollwert Eingang 4

RP Druckabfall fur den Neustart
ET Max. Austauschzeit

T2 Abschaltzeit

Gl-Integrale Verstarkung

GP Proportionale Verstarkung
Einstellung I1 Eingang 1
Einstellung 12 Eingang 2
Einstellung I3 Eingang 3
Einstellung |14 Eingang 4
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e AY Anticycling e  OD Art des Systems

e NC Anzahl der gleichzeitigen Geréate e PR Ferngesteuerter Drucksensor
e  TB Trockenlaufzeit e  PW Passwort &ndern

e  T1 Abschaltzeit nach Niederdrucksignal

Automatisches Ausrichten empfindlicher Parameter
Wenn ein Mehrpumpensystem erkannt wird, wird die Kompatibilitdt der eingestellten Parameter uberprift. Wenn die sensiblen
Parameter nicht auf alle Gerate abgestimmt sind, wird auf dem Display jedes Geréts eine Meldung angezeigt, in der Sie gefragt werden,
ob Sie die Konfiguration dieses bestimmten Gerats an das gesamte System weitergeben mdchten. Wenn Sie akzeptieren, werden die
sensiblen Parameter des Geréts, auf dem Sie die Frage beantwortet haben, an alle Gerate in der Kette verteilt. Wenn es Konfigurationen
gibt, die nicht mit dem System kompatibel sind, diirfen diese Geréte ihre Konfiguration nicht weitergeben. Wahrend des normalen
Betriebs fiihrt die Anderung eines empfindlichen Parameters eines Gerats dazu, dass der Parameter automatisch auf alle anderen
Geréte ausgerichtet wird, ohne dass eine Bestétigung erforderlich ist.
Die automatische Ausrichtung der empfindlichen Parameter hat keine Auswirkungen auf alle anderen Parametertypen.
Im besonderen Fall, dass ein Gerat mit Werkseinstellungen in die Kette eingefligt wird (ein Gerat, das ein vorhandenes
Gerdt ersetzt, oder ein Gerdt, auf dem die Werkskonfiguration wiederhergestellt wurde), wenn die vorhandenen
Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen kompatibel sind, ibernimmt das Gerét mit Werkskonfiguration
automatisch die sensiblen Parameter der Kette

Parameter mit optionaler Ausrichtung
Dabei handelt es sich um Parameter, bei denen toleriert wird, dass sie nicht auf die verschiedenen Geréte abgestimmt sind. Bei jeder

Anderung dieser Parameter werden Sie beim Driicken von @ oder @gefragt, ob Sie die Anderung auf die gesamte
Kommunikationskette ibertragen mdchten. Auf diese Weise wird vermieden, wenn alle Elemente der Kette gleich sind, dass auf allen
Gerdaten dieselben Daten festgelegt werden.

Liste der Parameter mit optionaler Ausrichtung:

e LA Sprache e 01 Funktion Ausgang 1

e MS Messsystem e 02 Funktion Ausgang 2

e AE Anti-Blockierung e RM Maximale Geschwindigkeit
e  AF Frostschutz

14.3.6. Erster Start des Multipumpensystems

Stellen Sie die hydraulischen und elektrischen Anschliisse des gesamten Systems her, wie im Kapitel beschrieben 6.2 Sanitér- und
Rohrleitungsanschluss und 6.3 Elektrischer Anschluss. Schalten Sie die Geréte ein und erstellen Sie die Zuordnungen, wie im Absatz
beschrieben AS: Zusammenschluss von Geraten.

14.3.7. Einstellung mehrerer Pumpen

Beim Einschalten eines Mehrpumpensystems werden die Adressen automatisch vergeben und ein Algorithmus wéhlt ein Gerét als
Einstellleiter aus. Der Vorreiter bestimmt die Geschwindigkeit und Startreihenfolge jedes Geréts in der Kette. Der Einstellmodus ist
sequentiell (die Geréte starten nacheinander). Wenn Startbedingungen auftreten, startet das erste Gerat, wenn es die maximale
Geschwindigkeit erreicht hat, startet das néchste und dann die anderen der Reihe nach. Die Startreihenfolge ist nicht unbedingt in
aufsteigender Reihenfolge entsprechend der Maschinenadresse, sondern sie héngt von den geleisteten Arbeitsstunden ab, siehe ET:
Max. Schaltzeit.

14.3.8. Zuweisen der Startreihenfolge

Jedes Mal, wenn das System eingeschaltet wird, wird jedem Gerét eine Startreihenfolge zugeordnet. Abhdngig davon werden die
sequentiellen Starts der Gerate entschieden. Die Startreihenfolge wird wahrend der Verwendung durch die folgenden beiden
Algorithmen nach Bedarf geéndert.

e  Erreichen der maximalen Schaltzeit.

e  Erreichen der maximalen Inaktivitatszeit

14.3.9. Maximale Schaltzeit

Abhéngig vom Parameter ET (maximale Schaltzeit) verfiigt jedes Gerdt uber einen Arbeitszeitz&hler, und in Abhé&ngigkeit davon wird

die Startreihenfolge mit folgendem Algorithmus aktualisiert:

e wenn mindestens die Halfte des ET-Wertes Uberschritten wurde, wird die Prioritdt beim ersten Ausschalten des Wechselrichters
ausgetauscht (Wechsel in den Standby-Modus);

o Wird der ET-Wert erreicht, ohne jemals anzuhalten, wird der Wechselrichter bedingungslos abgeschaltet und auf minimale
Wiederanlaufprioritat (Austausch wahrend des Betriebs) gebracht.
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@ Ist der Parameter ET (Max. Schaltzeit) auf O gesetzt, findet bei jedem Neustart ein Austausch statt. Siehe ET: Max.
Schaltzeit.

14.3.10. Erreichen der maximalen Inaktivitatszeit

Das Multipumpensystem verfiigt iber einen Anti-Stagnations-Algorithmus, dessen Ziel es ist, die Pumpen in einwandfreiem Zustand zu
halten und die Integritét der gefdrderten Fliissigkeit zu erhalten. Es funktioniert, indem es eine Drehung in der Pumpreihenfolge erméglicht,
so0 dass alle Pumpen alle 23 Stunden mindestens eine Minute Durchfluss liefern. Dies geschieht unabhéngig von der Gerétekonfiguration
(aktiviert oder reserviert). Der Prioritatsaustausch setzt voraus, dass das Gerat, das 23 Stunden lang angehalten wurde, in der
Startreihenfolge die hdchste Prioritét erhélt. Das bedeutet, dass sobald es notwendig ist, den Fluss zu versorgen, es als erstes beginnt. Die
Geréte, die als Reserve konfiguriert sind, haben Vorrang vor den anderen. Der Algorithmus beendet seine Aktion, wenn das Gerét
mindestens eine Minute Durchfluss geliefert hat. Wenn der Eingriff des Anti-Stagnations-Algorithmus beendet ist und das Gerét als Reserve
konfiguriert ist, wird es auf die minimale Prioritat zuriickgesetzt, um es vor Verschleil? zu schiitzen.

14.3.11. Reserven und Anzahl der Gerate, die am Pumpen beteiligt sind

Das Multipumpensystem liest, wie viele Elemente in der Kommunikation verbunden sind und wahit diese Nummer N. Abhéngig von den
Parametern: Anzahl der aktiven Gerate und NC entscheidet dann, wie viele und welche Geréte zu einem bestimmten Zeitpunkt arbeiten missen.
NC stellt die maximale Anzahl von Geréten dar, die gleichzeitig arbeiten konnen.

Wenn es eine Anzahl von aktiven Geréaten in einer Kette und NC-Gerate gibt, wobei NC kleiner ist als die Anzahl der aktiven Geréte,
bedeutet dies, dass maximal NC-Geréte gleichzeitig starten und dass diese Gerate mit der Anzahl der aktiven Elemente ausgetauscht
werden. Wenn ein Gerét mit Reservepréferenz konfiguriert ist, ist es das letzte in der Startreihenfolge, d.h. wenn es z.B. 3 Gerate gibt
und eines davon als Reserve konfiguriert ist, ist die Reserve das dritte Element, das gestartet wird, wéhrend wenn die Anzahl der aktiven
Gerate auf 2 gesetzt ist, die Reserve nicht startet, es sei denn, eines der beiden aktiven Geréte entwickelt einen Fehler.

Siehe auch die Erlauterung der Parameter

NC: Simultane Gerate;

IC: Konfiguration der Reserve.

14.3.12. Drahtlose Steuerung

Das Gerat kann {iber den proprietéren Funkkanal mit anderen Geraten verbunden werden. Es besteht daher die Méglichkeit, bestimmte
Vorgange des Systems durch Signale zu steuern, die im Fernmodus empfangen werden: So ist es beispielsweise maglich, je nach dem
von einem Schwimmer gelieferten Tankfillstand das Befiillen zu bestellen; Mit dem Signal, das von einer Zeitschaltuhr kommt, ist es
maglich, den Sollwert von SP bis P1 zu &ndern, um die Bewasserung zu gewahrleisten.

Diese Signale, die in das System ein- oder ausgehen, werden von einer Steuereinheit verwaltet, die separat aus dem DAB-Katalog
erworben werden kann.

15. APP-, CLOUD- UND SOFTWARE-UPDATE

Uber die Anwendung H2D oder iiber das Service-Center ist es moglich, die Software des Gerétes auf die neueste verfiigbare Version
zu aktualisieren. Fur den Betrieb von Pumpgruppen ist es notwendig, dass alle Firmware-Versionen gleich sind, so dass Sie, falls Sie
eine Gruppe mit einem oder mehreren Geréten mit unterschiedlichen Firmware-Versionen erstellen, ein Update durchfihren miissen,
um alle Versionen abzugleichen.

Voraussetzungen fiir die APP H2D vom Smartphone Anforderungen an das Internetnetzwerk fir den Zugriff auf
e  Android = 8. die Cloud
e 10S=12 e  Aktive und permanente Direktverbindung zum Internet
e Internetzugang vor Ort.
e  WiFi-Modem/Router.
PC-Anforderungen fur den Zugriff auf das Cloud-Dashboard. e  WiFi-Signal mit guter Qualitdt und Starke in dem
e WEB-Browser, der JavaScript unterstiitzt (z. B. Bereich, in dem das Gerat installiert ist.

Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
¢ Internetzugang Wenn das WLAN-Signal beschadigt ist, wird die

Verwendung eines WLAN-Extenders empfohlen

Die Verwendung von DHCP wird empfohlen,

@ obwohl es die Mdglichkeit gibt, eine statische IP
festzulegen

Firmware-Update/Updates

Bevor Sie das Gerét verwenden, stellen Sie sicher, dass das Produkt auf die neueste verflighare SW-Version aktualisiert wurde.

Updates sorgen fir eine bessere Nutzbarkeit der vom Produkt angebotenen Dienste.

Um das Produkt optimal zu nutzen, konsultieren Sie auch das Online-Handbuch und sehen Sie sich die Anleitungsvideos an. Alle

notwendigen Informationen finden Sie auf der Website der dabpumps.com oder unter: Internetofpumps.com.
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15.1. App-Download und -Installation

Das Produkt kann tiber eine spezielle APP-DAB in den Hauptgeschaften und im H2D-Webportal konfiguriert und tiberwacht werden.

Wenn Sie Zweifel haben, rufen Sie die internetofpumps.com Website auf, um sich durch die Operation flihren zu lassen.

e Laden Sie die H2D APP aus dem Google Play Store fir Android-Geréate oder dem App Store fiir Apple-Geréate herunter.

e Nach dem Herunterladen wird das mit der H2D-APP verkniipfte Symbol auf dem Bildschirm Ihres Geréts angezeigt.

o Akzeptieren Sie fir einen optimalen Betrieb der APP die Nutzungsbedingungen und alle Berechtigungen, die fir die Interaktion
mit dem Gerdt selbst erforderlich sind.

o  Danmit die Ersteinrichtung und/oder Registrierung in der DAB-Cloud und die Controller-Installation erfolgreich ist, miissen Sie alle
Anweisungen in der H2D APP sorgfaltig lesen und befolgen.

Laden Sie die App herunter von

15.2. DAB cloud Registrierung

Wenn Sie noch kein DAB-Konto fir die DAB-Cloud haben, registrieren Sie sich bitte, indem Sie auf die entsprechende Schaltflache in
der APP klicken oder den Informationen unter der URL h2d.mobi folgen. Eine giiltige E-Mail-Adresse ist erforderlich und Sie erhalten
den Aktivierungslink zur Bestétigung.

Geben Sie alle mit einem Sternchen gekennzeichneten Pflichtangaben ein. Geben Sie Ihre Zustimmung zur Datenschutzerklarung und
geben Sie die erforderlichen Daten ein.

Die Registrierung in der DAB-Cloud ist kostenlos und ermdglicht es lhnen, nitzliche Informationen fiir die Nutzung von DAB-Produkten
zu erhalten.

15.3. Produktkonfiguration

Das Produkt kann (iber eine spezielle App in den Hauptgeschaften konfiguriert und tiberwacht werden. Wenn Sie Zweifel haben, rufen
Sie die internetofpumps.com Website auf, um sich durch die Operation fiihren zu lassen.

Die App filhrt den Installateur Schritt fur Schritt durch die erste Konfiguration und Installation des Produkts. Die App ermdglicht es Ihnen auch, Ihr
Produkt zu aktualisieren und die digitalen DAB-Dienste zu nutzen. Beziehen Sie sich auf die H2D-APP selbst, um den Vorgang abzuschlieRen.

16. SPEZIFISCHE KONFIGURATIONEN

16.1. Vertikale Konfiguration

Entfernen Sie die 4 StitzfliRe aus der Bodenschale der Verpackung und schrauben Sie sie vollstandig in ihre Messingsitze ein. Setzen

Sie das System unter Ber(cksichtigung der Abmessungen ein:

e  Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Flache E des Systems und einer eventuellen Wand ist obligatorisch, um die Beliiftung
durch die vorgesehenen Gitter zu gewahrleisten.

e  Eswird empfohlen, einen Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Flache B des Systems und einem Hindernis einzuhalten,
um die Wartung des Riickschlagventils durchfithren zu kénnen, ohne das System abzuklemmen.

e Eswird ein Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Flache A des Systems und einem Hindernis empfohlen, um die Tur
entfernen und Zugang zum Technikfach erhalten zu kénnen.

Wenn die Oberflache nicht flach ist, schrauben Sie den Ful ab, der sich nicht bertihrt, und stellen Sie seine Héhe ein, bis er die

Oberflache bertihrt, um die Stabilitat des Systems zu gewahrleisten. Das System muss in einer sicheren und stabilen Position aufgestellt

werden, wobei sicherzustellen ist, dass seine Achse vertikal ist: Es darf sich nicht in einer schragen Position befinden.

16.1.1. Installation "liber Kopf"

Die vertikale Installation des Systems ist vom Typ "Uber Kopf", es wird empfohlen, ein Ruickschlagventil in der Saugsektion
des Systems einzubauen; Dies dient dazu, den Betrieb des Ladens des Systems zu erméglichen.

Wenn es sich um eine "Uberkopf"-Installation handelt, installieren Sie das Saugrohr von der Wasserquelle zur Pumpe so, dass
sich keine Schwanenhélse oder Siphons bilden. Platzieren Sie das Saugrohr nicht iiber der Pumpenebene (um die Bildung von
Luftblasen im Saugrohr zu vermeiden). Die Saugleitung muss an ihrem Eingang in einer Tiefe von mindestens 30 ¢cm unter dem
Wasserspiegel ziehen und tiber ihre gesamte Lange bis zum Eingang der Elektropumpe wasserdicht sein.
Greifen Sie in das Technikfach und entfernen Sie mit Hilfe des Zubehdrwerkzeugs oder mit einem Schraubendreher den Einfulldeckel.
Fullen Sie das System durch die Ladetiir mit sauberem Wasser und achten Sie darauf, dass die Luft entweicht. Wenn das
Riickschlagventil an der Saugleitung in der Nahe der Systemeingangstir platziert wurde, sollte die Wassermenge, mit der das System
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befullt werden soll, 2,2 Liter betragen. Es empfiehlt sich, das Riickschlagventil am Ende des Saugrohrs (FuRRventil) anzubringen, um es
auch wahrend des Ladevorgangs schnell befiillen zu kénnen. In diesem Fall héngt die fiir den Ladevorgang erforderliche Wassermenge
von der Lange des Saugrohrs ab.

16.1.2. Installation "unter Kopf"

Wenn sich zwischen dem Wasserbehalter und dem System keine Riickschlagventile befinden (oder wenn sie gedffnet sind), ladt es
automatisch, sobald es die eingeschlossene Luft ablassen kann. Wenn Sie also den Einfillideckel so weit lockern, dass die eingeschlossene
Luft entliiftet wird, kann das System vollstandig geladen werden. Sie miissen den Betrieb tiberwachen und die Ladettir schlie3en, sobald
das Wasser austritt (es wird jedoch empfohlen, im Abschnitt der Saugleitung ein Riickschlagventil anzubringen und es zur Steuerung des
Ladevorgangs bei getffneter Kappe zu verwenden). Alternativ kann in dem Fall, in dem die Saugleitung durch ein geschlossenes Ventil
abgefangen wird, der Ladevorgang auf ahnliche Weise durchgefiihrt werden wie bei der Installation iber Kopf.

16.2. Horizontale Konfiguration

Entfernen Sie die 4 Stitzflike aus der Bodenschale der Verpackung und schrauben Sie sie vollstdndig in ihre Messingsitze ein. Setzen

Sie das System unter Beriicksichtigung der Abmessungen ein:

e  Eswird empfohlen, einen Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Flache B des Systems und einem Hindernis einzuhalten,
um die Wartung des Riickschlagventils durchfilhren zu kénnen, ohne das System abzuklemmen.

e  Eswird ein Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Flache A des Systems und einem Hindernis empfohlen, um die Tur
entfernen und Zugang zum Technikfach erhalten zu kénnen.

e  Ein Abstand von mindestens 10 mm zwischen Flache D des Systems und einem Hindernis ist zwingend erforderlich, um das
Stromversorgungskabel herauszulassen.

Wenn die Oberflache nicht flach ist, schrauben Sie den FulR ab, der sich nicht beriihrt, und stellen Sie seine Héhe ein, bis er die

Oberflache berlihrt, um die Stabilitat des Systems zu gewéhrleisten. Das System muss in einer sicheren und stabilen Position aufgestellt

werden, wobei sicherzustellen ist, dass seine Achse vertikal ist: Es darf sich nicht in einer schrégen Position befinden.

In dieser Konfiguration kann einer der 2 Munder als Alternative zum anderen (je nach Bequemlichkeit der Installation) oder gleichzeitig

(duales Einfuhrsystem) verwendet werden. Entfernen Sie also die Kappe(n) von der Tir(en), die Sie verwenden mdchten, mit Hilfe des

Zubehorwerkzeugs oder mit einem Schraubendreher.

16.2.1. Installation "tber Kopf"

Entfernen Sie mit Hilfe eines Schraubendrehers den Einfilldeckel, der durch die Ladetiir das System mit sauberem Wasser fiillt, wobei
Sie darauf achten, dass die Luft entweicht: Um eine optimale Befiillung zu gewahrleisten, ist es zweckmé&Rig, auch die Ladetir an der
Oberseite des Produkts zu &ffnen, die zum Beflllen in vertikaler Anordnung verwendet wird, um die gesamte Luft, die sonst im System
eingeschlossen sein konnte, vollstandig abzulassen. Achten Sie darauf, die Offnungen nach Beendigung des Vorgangs korrekt zu
schlieen. Es empfiehlt sich, am Ende des Saugschlauchs (FuBventil) ein Riickschlagventil aufzustellen, damit dieser auch wahrend
des Beladevorgangs vollstandig befiillt werden kann. In diesem Fall hangt die fir den Ladevorgang erforderliche Wassermenge von der
Lénge des Saugschlauchs ab.

16.2.2. Installation "unter Kopf"

Wenn sich zwischen dem Wassertank und dem System keine Absperrventile befinden (oder diese geéffnet sind), ladt das System
automatisch, sobald es die eingeschlossene Luft ablassen kann. Lésen Sie dann den Tankdeckel, bis die Liftungsschlitze das System
vollstandig aufladen kénnen. Der Betrieb muss iberwacht und die Ladetiir geschlossen werden, sobald das Wasser austritt.

Wenn der Einlasskanal durch ein geschlossenes Ventil abgefangen wird, kann der Ladevorgang auf eine &hnliche Weise durchgefiihrt
werden, wie sie fiir die Uberkopfinstallation beschrieben ist.

17. ZUBEHOR-WERKZEUG

DAB liefert das Produkt mit einem oder mehreren Zubehdrwerkzeugen (z. B. Schllissel, andere usw.), die fiir die Durchflihrung der
wahrend der Installation erforderlichen Arbeiten am System und fiir auBerordentliche Wartungsarbeiten nitzlich sind.
Zubehorwerkzeuge werden verwendet fir:

o Offnen und SchlieBen des Docks (falls vorhanden)

e NRV-Entfernung

e  Mandvrieren der Kappe

e Ausrichtung des Interface-Panels (sofern in Kapitel 12.1) oder um die Fachklappe neben dem Interface-Panel selbst zu 6ffnen.

Sobald der Schliissel verwendet wurde, bewahren Sie den Schlissel und/oder eine seiner Komponenten in dem dafr
vorgesehenen Fach auf. Siehe Feige. 2.

Fur den Fall, dass der Schliissel verloren geht oder beschédigt wird, kann der Vorgang mit dem je nach Art des Produkts
am besten geeigneten Werkzeug durchgefiihrt werden: einem Standard-Inbusschlissel, einem Steckschlissel, einem
Schlitzschraubendreher, einem Kreuzschlitzschraubendreher.
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17.1. Esybox Spezifikationen

Das Gerét ist im Technikfach untergebracht. Es besteht aus 3 Tasten (Feige. 12):
e  Metallschliissel mit sechseckigem Querschnitt;

o flacher Kunststoffschliissel;

o zylindrischer Kunststoffschlissel.

Die Taste "1" wird wiederum in das Ende "D" der Taste "3" eingeflgt. Bei der ersten Verwendung missen Sie die 2 Kunststoffschliissel
"2"und "3" trennen, die mit einer Briicke (Feige. 12): Brechen Sie den Steg "A" und achten Sie darauf, die Schnittreste von den 2 Tasten
zu entfernen, um keine scharfen Teile zu hinterlassen, die

Verletzungen.

Verwenden Sie die Taste "1" fiir die Ausrichtung des Interface-Panels, wie in par beschrieben. 12.1. Wenn der Schliissel verloren
gegangen oder beschadigt ist, kann die Operation mit einem handelsiblichen 2-mm-Inbusschliissel (Feige. 14)

Sobald die 2 Kunststoffschliissel getrennt sind, kénnen sie verwendet werden, indem Sie "2" in eines der Lécher "B" in Schltssel "3"
stecken: je nach Vorgang ist das Loch am bequemsten. An dieser Stelle erhalten Sie einen Multifunktions-Kreuzschlissel, dessen
Verwendung jedem der 4 Enden entspricht.

Um den Kreuzschlussel zu verwenden, miissen Sie den unbenutzten Schliissel "1" an einem sicheren Ort aufbewahren, damit er nicht
verloren geht, oder ihn am Ende des Betriebs wieder an seinen Platz in der Taste "3" legen.

Verwendung des Endes "C": (Feige. 16)

Es handelt sich praktisch um einen Schraubendreher mit gerader Spitze in der richtigen Grof3e, um die Kappen der Hauptanschliisse
des Systems (1" und 1"1/4) zu mangvrieren. Zu verwenden bei der ersten Installation, um die Kappen von den Miindungen zu entfernen,
an denen Sie das System anschlieBen mdchten; fiir den Beflllvorgang bei horizontaler Installation; Um Zugang zum Riickschlagventil
zu erhalten, ... Wenn der Schliissel verloren geht oder beschadigt wird, kénnen die gleichen Vorgénge mit einem Schraubendreher mit
gerader Spitze in geeigneter GréRe durchgefiihrt werden.

Verwendung des Endes "D": (Feige. 16)
Sechskant-Innensechskant, der zum Entfernen der Kappe geeignet ist, um das Befilllen bei vertikaler Installation durchzufiihren. Wenn
der Schliissel verloren geht oder beschédigt wird, dasselbe.

Verwendung des Endes "E": (Feige. 16)

Es handelt sich praktisch um einen Schraubendreher mit gerader Spitze, der die richtige GréRe hat, um die Zugangskappe der
Motorwelle zu mangvrieren und, wenn die Schnittstelle fir den Schnellanschluss des Systems installiert wurde (Abs. 14.2), um auf den
Schliissel zum Trennen der Verbindung zuzugreifen. Wenn der Schliissel verloren geht oder beschadigt wird, kénnen die gleichen
Vorgange mit einem Schraubendreher mit gerader Spitze in geeigneter GrolRe durchgefihrt werden.

Verwendung des Endes "F": (Feige. 16)
Die Funktion dieses Werkzeugs ist der Wartung des Riickschlagventils gewidmet und wird im entsprechenden Absatz besser
beschrieben 20.

18. AUSDEHNUNGSGEFASS

Das System ist mit einem integrierten Ausdehnungsgefal? mit einem Gesamtfassungsvermdgen von 2 Litern ausgestattet.

Die Hauptfunktionen des AusdehnungsgeféRes sind:

e  das System elastisch zu machen, um es vor Wasserschlagen zu schitzen;

e um eine Wasserreserve zu gewahrleisten, die bei kleinen Leckagen den Druck im System langer aufrechterhélt und sich unnétig
ausbreitet

o Neustarts des Systems, die andernfalls kontinuierlich sein wiirden; Wenn das Dienstprogramm eingeschaltet ist, stellen Sie sicher,
dass der Wasserdruck fir die Sekunden, die das System benétigt, um sich einzuschalten und die richtige Drehzahl zu erreichen.

Es ist nicht die Aufgabe des integrierten AusdehnungsgefaRes, eine Wasserreserve zu gewahrleisten, um Eingriffe in das System zu
reduzieren (Anfragen des Versorgungsunternehmens, nicht aufgrund eines Lecks im System). Es ist mdglich, das System um ein
Ausdehnungsgeféal? mit der von Ihnen bevorzugten Kapazitét zu erweitern und es an einen Punkt am Fordersystem (keinen Saugpunkt)
anzuschliel3en. Bei horizontaler Installation ist es mdglich, an den unbenutzten Auslauf anzuschlieBen. Bei der Auswahl des Tanks ist
zu beriicksichtigen, dass die Menge des freigesetzten Wassers auch von den Parametern SP und RP abhdangt, die am System
eingestellt werden konnen (Abs. 13.2). Der Ausdehnungsbehélter wird durch das Ventil, das von den technischen Féchern aus
zugdnglich ist, mit Druckluft vorgespannt (Feige. 3).

Der Vorspannwert, mit dem das Ausdehnungsgefal vom Hersteller geliefert wird, stimmt mit den als Standard eingestellten Parametern
SP und RP (iberein und erfiillt auf jeden Fall die folgende Gleichung:

P_AIR=SP-RP-0,7 bar
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Wo:

e P ar: Luftdruckwert in bar;

e  SP=Sollwert (Abs. 3.0) in bar

e RP =Reduzierung des Drucks zum Wiederanlauf (Abs. 0,3) in bar

Also vom Hersteller:
P AR=P_AIR=3,0-0,3-0,7=2,7 bar

Wenn flir die Parameter SP und/oder RP unterschiedliche Werte eingestellt sind, ist das Ventil des Ausdehnungsgefalies so lange zu
regeln, bis die obige Gleichung wieder erfilllt ist (z.B.: SP=2,0bar; RP = 0,3 bar; Lassen Sie Luft aus dem Ausdehnungsgefal3 ab, bis
ein Druck von 1,0 bar am Ventil erreicht ist).

Die Nichtbeachtung der obigen Gleichung kann zu Fehlfunktionen des Systems oder zu einem vorzeitigen Bruch der Membran im
AusdehnungsgefaR flihren. Angesichts des Fassungsvermdgens des AusdehnungsgefaRes von nur 2 Litern muss jeder Vorgang zur
Uberpriifung des Luftdrucks durch sehr schnelles AnschlieRen des Manometers durchgefiihrt werden: Bei kleinen Volumina kann der
Verlust selbst einer begrenzten Luftmenge zu einem erheblichen Druckabfall fiihren.

Die Qualitat des AusdehnungsgefalRes gewahrleistet die Aufrechterhaltung des eingestellten Luftdruckwertes, tberpriifen Sie ihn nur
bei der Kalibrierung oder wenn Sie sich einer Fehlfunktion sicher sind. Alle Vorgénge zur Uberpriifung und/oder zum Zuriicksetzen des
Luftdrucks missen bei nicht unter Druck stehendem Fordersystem durchgefiinrt werden: Trennen Sie die Pumpe von der
Stromversorgung und 6ffnen Sie das Versorgungsnetz, das der Pumpe am néchsten liegt, und lassen Sie es offen, bis es kein Wasser
mehr gibt. Die spezielle Struktur des Ausdehnungsgefales gewdhrleistet seine Menge und Lebensdauer im Laufe der Zeit,
inshesondere der Membran, die typischerweise das Verschleiliteil fir Teile dieses Typs ist. Im Falle eines Bruchs muss jedoch das
gesamte AusdehnungsgefaR ausgetauscht werden, und zwar ausschlief3lich durch autorisiertes Personal.

18.1. Wartung von Ausdehnungsgefalien
Siehe Absatz 18 fir die Vorgange, um den Luftdruck im AusdehnungsgefaR zu tberpriifen, einzustellen und es zu ersetzen, wenn es
defekt ist.

Um an das Ventil des Ausdehnungsgefalies zu gelangen, gehen Sie wie folgt vor:

e Entfernen Sie die Zugangstir zum speziellen Wartungsfach (Feige. 1) und losen Sie die 2 Befestigungsschrauben mit dem
Zubehdrwerkzeug. Es ist ratsam, die Schrauben nicht vollsténdig zu entfernen, damit Sie sie zum Herausziehen der Tir verwenden
kénnen. Achten Sie darauf, dass Sie die Schrauben nicht in das System fallen lassen, nachdem Sie die Tiir entfernt haben (Feige. 14);
Schieben Sie die Gummikappe vom Ventil oder vom Ausdehnungsgefal ab.
das Ventil regulieren;

Positionieren Sie die Gummikappe neu.

Positionieren Sie die Tir wieder und ziehen Sie die 2 Schrauben fest.

19. MOTORWELLE

Die elektronische Steuerung des Systems sorgt fir einen reibungslosen Start, um eine iberméRige Belastung der mechanischen Teile
zu vermeiden und so die Lebensdauer des Produkts zu verlangern. In Ausnahmeféllen kann diese Eigenschaft zu Problemen beim
Starten der Pumpe flihren: Nach einer Zeit der Inaktivitat, vielleicht bei entleertem System, kénnten sich die im Wasser geldsten Salze
abgesetzt und eine Verkalkung zwischen dem beweglichen Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Pumpe gebildet haben, wodurch
sich der Startwiderstand erhdht. In diesem Fall kann es ausreichen, der Motorwelle von Hand zu helfen, sich von den Verkalkungen zu
[6sen. Bei diesem System ist der Betrieb mdglich, da der Zugang zur Motorwelle von auBen gewahrleistet ist und am Ende der Welle
eine Nut vorgesehen ist. Gehen Sie folgendermaf3en vor:

o  Entfernen Sie die Zugangskappe zur Motorwelle.

e  Fiihren Sie einen Schraubendreher mit gerader Spitze in die Nut an der Motorwelle ein und manévrieren Sie in 2 Richtungen.

e Wenn es sich frei dreht, kann das System gestartet werden;

e  Wenn die Drehung blockiert ist, kann sie nicht von Hand entfernt werden, rufen Sie den Kundendienst an.

20. RUCKSCHLAGVENTIL

Das System verfiigt iber ein integriertes Riickschlagventil, das fir einen korrekten Betrieb erforderlich ist. Das Vorhandensein von festen
Korpern oder Sand im Wasser kann zu einer Fehlfunktion des Ventils und damit des Systems filhren. Es wird zwar empfohlen, Frischwasser
zu verwenden und eventuell Filter am Eingang anzubringen, aber wenn Sie einen abnormalen Betrieb des Riickschlagventils bemerken,
kann es aus dem System entnommen und gereinigt und/oder ausgetauscht werden, indem Sie wie folgt vorgehen:

e Trennen Sie die Stromversorgung.

e Leeren Sie das System.

e Entfernen Sie eventuelle Schrauben;

o Entfernen Sie mit dem Zubehdérwerkzeug (oder mit einer Zange) die Kappe.

e  Ziehen Sie das Ventil heraus
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e Reinigen Sie das Ventil unter flieBendem Wasser, stellen Sie sicher, dass es nicht beschadigt ist, und ersetzen Sie es

gegebenenfalls.

Da die Kartusche l&angere Zeit in ihrem Sitz verbleibt und/oder Ablagerungen vorhanden sind, kann die zum Herausziehen der Kartusche
erforderliche Kraft so groR sein, dass das Zubehdrwerkzeug beschédigt wird. In diesem Fall ist dies beabsichtigt, da es vorzuziehen ist,
das Werkzeug und nicht die Kartusche zu beschadigen. Wenn der Schliissel verloren geht oder beschédigt wird, kann der gleiche

Vorgang mit einer Zange ausgefihrt werden.

Sollten ein oder mehrere O-Ringe bei Wartungsarbeiten am Riickschlagventil verloren gehen oder beschadigt werden, miissen diese
ausgetauscht werden. Andernfalls funktioniert das System mdglicherweise nicht ordnungsgema.

21. FEHLERBEHEBUNG

A Bevor Sie mit der Fehlersuche beginnen, ist es notwendig, die Stromversorgung der Pumpe zu unterbrechen.

Fehler LED Mdgliche Ursachen Heilmittel
Rot: aus . : . :
Die Pumpe startet nicht. \é\{ei@: aus Kein Strom ;gﬁgnséﬁé %2?2?:&%;9\/\;%35 eSirt](leckdose anliegt und
au: aus
Rot: ein
Die Pumpe startet nicht Weil3: an Welle verstopft Siehe Absatz 19 (Wartung der Motorwelle).
Blau: aus
Versorgungsspannung  auf
Rot. aus esltn egs Nic;/aes U,N'dgz hbggst Erhohen Sie den Systemneustartdruck, indem Sie SP
- - : [ iveau [ u uck, i [
Die Pumpe startet nicht. \é\{ghﬁia&lljns Druckniveaus  bei  der | erhéhen oder RP ve};ringern.
' Wiederinbetriebnahme des
Systems (Abs. 12).
e Leckim System. e Uberpriifen Sie das System, finden und beseitigen
e Laufrad oder Sie das Leck.
. Hydraulikteil e Demontieren Sie das System und beseitigen Sie
Die Pumpe stoppt nicht, \ITVOeti'ga;u;Sn verstopft. die Hindernisse (Assistenzdienst).
Blau- aus e Luft, die in das| e Uberprifen Sie das Saugrohr, finden und
Saugrohr gelangt. beseitigen Sie die Ursache fiir das Eindringen von
e  Defekter Luft.
Durchflusssensor e Wenden Sie sich an das Assistance Center.
e  Saugtiefe zu hoch. e Mit zunehmender Saugtiefe nimmt die
e  Saugrohr  verstopft hydraulische Leistung des Produkts ab (par. 12).
oder  Durchmesser Prifen Sie, ob die Saugtiefe reduziert werden
unzureichend. kann.
Rot: aus e Llaufrad oder | e Verwenden Sie ein Saugrohr mit einem gréf3eren
Unzureichende Lieferung | WeiR3: an Hydraulikteil Durchmesser (aber niemals kleiner als 1").
Blau: aus verstopft. o Uberprifen Sie das Saugrohr, finden Sie die
Ursache fir das Ersticken (Verstopfung, trockene
Biegung, Gegenneigung,...) und entfernen Sie sie.
e Demontieren Sie das System und beseitigen Sie
die Hindernisse (Assistenzdienst).
Die Pumpe startet ohne | Rot: aus e  Leckim System. e Uberpriifen Sie das System, finden und beseitigen
Anforderung des | Wei: an e Defektes Sie das Leck.
Versorgungsbetriebs Blau: aus Riickschlagventil. e Warten Sie das Riickschlagventil wie in Abs. 20.
Der Wasserdruck beim . Prifen Sie den Luftdruck durch das Ventil im
Einschalten des \?/c()ati:[ga-lfn ﬁjﬁiﬁg%ﬁ%ﬁfﬁm drlf:i; Technikfach. Wenn bei der Kontrolle Wasser austritt, ist
Dienstprogramms ist nicht Blau- aus oder Membranbruch das GefaR kaputt: Assistenzdienst. Andernfalls stellen
sofort ' Sie den Luftdruck gemaR der Gleichung par. 18.
yenn das . Luftdruck im . . .
grsorgungsunte.rnehmltlen Rot: aus AusdehnungsgefaR  hoher Kalibrieren Sie den Druck des AusdehnungsgefaRes
eingeschaltet wird, fallt | WeiR: an als der Anlaufdruck des | 0der konfigurieren Sie die Parameter SP und/oder RP
der Durchfluss auf Null, | Blau: aus S0, dass die Gleichung erfullt wird (Abs. 18).

bevor die Pumpe startet

Systems
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21.1. Fehlerbehebung fiir eingebettete Elektronik

Bevor Sie mit der Fehlersuche beginnen, ist es notwendig, die Stromversorgung der Pumpe zu unterbrechen.

Fehler LED Mdgliche Ursachen Heilmittel

e  Kein Wasser. e  Entliften Sie die Pumpe und priifen Sie, ob sich Luft in
Auf dem Display | Rot: ein e  Pumpe nicht angesaugt. der Leitung befindet. Priifen Sie, ob die Absaugung oder
wird BL | WeiB: an e Sollwert mit  dem Filter verstopft sind.
angezeigt Blau: aus eingestelten RM-Wert | o  Legen Sie einen RM-Wert fest, mit dem der Sollwert

nicht erreichbar erreicht werden kann

Aufdem Display | Rot: ein
wird BP1 | Weil: an Defekter Drucksensor Wenden Sie sich an das Assistance-Center
angezeigt Blau: aus
Aufdem Display | Rot: ein
wird BP2 | Weif: an Defekter Drucksensor Wenden Sie sich an das Assistance-Center
angezeigt Blau: aus
Auf dem Display | Rot: ein e UbermaRige Absorption. | e  Fliissigkeit zu dicht. Verwenden Sie die Pumpe nicht
wird OC | WeiB: an e Pumpe blockiert. fiir andere Flussigkeiten als Wasser.
angezeigt Blau: aus o Wenden Sie sich an das Assistance Center.

e Versorgungsspannung o Uberpriifen Sie, ob die richtige
Auf dem Display | Rot: ein zu niedrig. Versorgungsspannung vorhanden ist.
wird PB | Weil3: an e UbermaRiger e Uberpriifen Sie den Abschnitt der
angezeigt Blau: aus Spannungsabfall in der Stromversorgungskabel.

Leitung.

Auf dem Display
wird angezeigt:
Driicken é Rot: aus Bei einem oder mehreren | prijcken Sie die °Taste auf dem Gerat, von dem wir
Sie diese Taste, | WeiR: an Gerdten sind die sensiblen | gicher sind, dass es iber die aktuellste und Korrekte
um diese | Blau: aus Parameter nicht ausgerichtet. | konfiguration der Parameter verfigt.
Konfiguration zu
propagieren
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1. SLEUTEL

1.1. Veiligheids Borden

De hieronder getoonde symbolen worden (indien relevant) gebruikt in de gebruikershandleiding. Deze symbolen zijn ingevoegd om het
personeel van de gebruiker te waarschuwen voor mogelijke bronnen van gevaar.

Het niet in acht nemen van de symbolen kan leiden tot persoonlijk letsel, de dood en/of schade aan de machine of apparatuur.

In grote lijnen zijn er drie soorten signalen (Tafel 1).

Symbool | Formulier Type Beschrijving

Ingelijste driehoekige N Vermeld eisen met betrekking tot aanwezige of mogelijke

Waarschuwingssignalen

vorm gevaren
® Cirkelvormig frame Verbodsborden Zij bevatten vereisten voor acties die moeten worden vermeden
. De cirkel is rond Verplichte borden Geef informatie aan die verplicht is om te lezen en na te leven

, . . Vermeld nuttige informatie, anders dan de soorten gevaar /
Cirkelvormig frame Informatie 2
verbod / verplichting

Tafel 1 Typologie van veiligheidssignalering

Afhankelijk van de informatie die moet worden doorgegeven, kunnen de borden symbolen bevatten die, door associatie van ideeén,
helpen om het soort gevaar, verbod of verplichting te begrijpen.

In de discussie zijn de volgende symbolen gebruikt:
WAARSCHUWING, ALGEMEEN GEVAAR.
Het niet respecteren van de volgende instructies kan schade toebrengen aan personen en eigendommen.

WAARSCHUWING, ELEKTRISCH GEVAAR.
Het niet naleven van de volgende instructies kan een situatie van ernstig risico voor de persoonlijke veiligheid veroorzaken.
Zorg ervoor dat u niet in contact komt met elektriciteit.

Opmerkingen en algemene informatie. Lees de volgende instructies aandachtig door voordat u de machine bedient
en installeert.

QPP

DAB Pumps stelt alles in het werk om ervoor te zorgen dat de inhoud van deze handleiding (bijv. illustraties, teksten en gegevens)
nauwkeurig, correct en up-to-date is. Het is echter mogelijk dat ze niet vrij zijn van fouten en op geen enkel moment volledig of up-to-
date zijn. Het bedrijf behoudt zich daarom het recht voor om in de loop van de tijd technische wijzigingen en verbeteringen aan te
brengen, zelfs zonder voorafgaande kennisgeving.

DAB Pumps aanvaardt geen aansprakelijkheid voor de inhoud van deze handleiding, tenzij deze later schriftelijk door het bedrijf is bevestigd.

2. TOEPASSINGSGEBIED EN VERPOMPBARE VLOEISTOFFEN

Het apparaat is ontworpen en gebouwd om alleen water te verpompen, vrij van explosieve stoffen en vaste deeltjes of vezels, met een
dichtheid van 1000 kg/m3, kinematische viscositeit gelijk aan 1 mm2/s en niet-chemisch agressieve vloeistoffen. Gebruik met andere
vloeistoffen is alleen toegestaan met toestemming van de fabrikant.

3. ALGEMEEN
3.1. Productnaam 3.2. Classificatie volgens Europese Reg.
ESYBOX BOOSTER

3.3. Beschrijving
Het product is een geintegreerd systeem dat bestaat uit een meertraps elektrische centrifugaalpomp, een elektronische schakeling die
het systeem regelt en een expansievat.
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3.4. Specifieke productreferenties

Als het product is uitgerust met geintegreerde elektronica, zie hoofdstuk 12 BESCHRIJVING VAN HET BEDIENINGSPANEEL.
Als het product een geintegreerd expansievat heeft, zie hoofdstuk 18 EXPANSIEVAT.

Voor technische gegevens, zie het technische gegevensplaatje of het speciale hoofdstuk 11 TECHNISCHE GEGEVENS.

4, WAARSCHUWINGEN EN RESTRISICO'S

Controleer of alle interne onderdelen van het paneel (componenten, kabels, enz.) volledig vrij zijn van sporen van vocht,
oxide of vuil: reinig indien nodig nauwkeurig en controleer de efficiéntie van alle componenten in het paneel. Vervang
indien nodig alle onderdelen die niet perfect efficiént zijn.

Voordat u aan het elektrische of mechanische deel van het systeem gaat werken, moet u altijd de netspanning
loskoppelen. Wacht tot de indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan voordat u het apparaat opent. De DC-
tussenstroomcondensator blijft geladen met gevaarlijk hoge spanning, zelfs nadat de netspanning is uitgeschakeld. Alleen
stevig bedrade netwerkverhindingen zijn toegestaan. Het apparaat moet geaard zijn (IEC 536 klasse 1, NEC en andere
relevante normen).

en/of gassen in de omgeving lekken. Niet openen of gebruiken in de aanwezigheid van voltage.

Sommige functies zijn mogelijk niet beschikbaar, afhankelijk van de softwareversie.

é Voordat u aan de apparatuur gaat werken, moet u de stroomtoevoer loskoppelen en ervoor zorgen dat er geen vloeistoffen

4.1. Optioneel filter tegen onzuiverheden
Als u niet zeker weet of er geen vreemde voorwerpen in het te verpompen water zitten, installeer dan een filter bij de inlaat van het
systeem dat geschikt is om onzuiverheden tegen te houden.
De installatie van een aanzuigfilter leidt tot een afname van de hydraulische prestaties van het systeem in verhouding tot
@ de drukval die door het filter zelf wordt veroorzaakt (over het algemeen geldt: hoe groter het filtervermogen, hoe groter de
prestatiedaling).

4.2. Misbruik

De apparatuur is ontworpen om alleen te worden gebruikt voor de doeleinden die worden beschreven in het betreffende gedeelte van
de handleiding (paragraaf 2). Ander gebruik dan beschreven in deze handleiding moet als oneigenlijk worden beschouwd en voldoet
daarom niet aan de veiligheidsvoorschriften.

AANDACHT!
Onjuist gebruik kan leiden tot persoonlijk letsel, de dood en/of schade aan apparatuur of systemen.

Hieronder staan een aantal mogelijke misbruiken die kunnen leiden tot persoonlijk letsel of schade aan de machine of apparatuur,
waarvoor DAB-pompen. S.p.A. is niet aansprakelijk en wijst elke aansprakelijkheid af;

e  Ongeoorloofde wijzigingen of vervangingen van onderdelen van apparatuur;

e Het niet opvolgen van veiligheidsinstructies;

e Het niet opvolgen van instructies met betrekking tot installatie, gebruik, bediening, onderhoud, reparatie, of wanneer deze

handelingen worden uitgevoerd door ongekwalificeerd personeel;
e  Gebruik van onjuiste en onverenigbare materialen of hulpapparatuur;
e Het niet naleven van de veiligheidsregels op de werkplek of de toepasselijke wettelijke voorschriften.

4.3. Spanningvoerende delen
Raadpleeg het veiligheidshoekje dat in de verpakking zit.

4.4. Verwijdering van het product
Dit product of de onderdelen ervan moeten worden weggegooid volgens de instructies op het WEEE-verwijderingsblad dat in de
verpakking zit.

5. BEHEER

5.1. Opslag

Alle pompen moeten worden opgeslagen op een overdekte, droge plaats met een zo constant mogelijke luchtvochtigheid, vrij van
trilingen en stof. Ze worden geleverd in hun originele verpakking waarin ze moeten blijven tot het moment van installatie. Als dit niet het
geval is, sluit dan voorzichtig de zuig- en perspoort. Het product werkt correct met een verschil tussen omgevings- en
vloeistoftemperaturen van niet meer dan 30°C (waarbij de omgevingstemperatuur hoger is dan de vloeistoftemperatuur). Naast dit
temperatuurverschil mag de vochtigheidslimiet niet hoger zijn dan 50%, anders bestaat het risico op condensvorming, die onherstelbare
schade aan de elektronische kaart kan veroorzaken.
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Het product kan worden uitgerust met het Esycover-accessoire, dat apart kan worden aangeschaft en wordt gebruikt
wanneer de pomp in gedeeltelijk beschermde omgevingen wordt geinstalleerd.

5.2. Vervoer
Stel het product niet bloot aan onnodige schokken en botsingen.

6. INSTALLATIE

o De pompen kunnen kleine hoeveelheden restwater van testen bevatten.

e We raden aan om ze kort te wassen met schoon water voordat ze definitief worden geinstalleerd.

o  De elektrische pomp moet worden geinstalleerd op een goed geventileerde plaats en met een omgevingstemperatuur die niet
hoger is dan aangegeven in de technische specificaties van elk product.

e Een stevige verankering van de pomp aan de basis ondersteunt de absorptie van eventuele trillingen die door de werking van de
pomp worden veroorzaakt.

e  Zorg ervoor dat de metalen leidingen geen overmatige spanning overbrengen op de pomppoorten, om geen vervorming of breuk
te veroorzaken.

e Hetis altijd een goed idee om de pomp zo dicht mogelijk bij de te verpompen vloeistof te plaatsen.

o De pomp moet worden geinstalleerd onder omstandigheden die geschikt zijn voor de specifieke kenmerken van het product.

e Het systeem kan water aanzuigen waarvan het niveau niet hoger is dan een diepte van 8 m (hoogte tussen het waterniveau en
de aanzuigpoort van de pomp)

e  Het wordt aanbevolen om de installatie uit te voeren volgens de instructies in de handleiding in overeenstemming met de wetten,
richtlijnen en voorschriften die van kracht zijn op de plaats van gebruik en afhankelijk van de toepassing.

o De pomp is niet zelfaanzuigend. Het is geschikt voor het afzuigen uit tanks of aangesloten op het aquaduct bij herlancering waar
dit mogelijk is volgens de lokale regelgeving.

Het product in kwestie bevat een omvormer waarin zich gelijkspanningen en stromen met hoogfrequente componenten bevinden.

De aardlekschakelaar die het systeem beveiligt, moet de juiste maat hebben volgens de kenmerken die zijn aangegeven in Tafel 3.

Voor omvormers met driefasige voeding raden wij een aardlekschakelaar aan die ook beveiligd is tegen vroegtijdige uitschakeling.

Volg de aanbevelingen in dit hoofdstuk zorgvuldig op om een juiste elektrische, sanitaire en mechanische installatie te bereiken. Voordat
u aan een installatie begint, moet u ervoor zorgen dat u de stroom naar de stroomkabel hebt uitgeschakeld. Neem strikt de
voedingswaarden in acht die op het elektrische typeplaatje staan aangegeven.

6.1. Aanbevolen aanleg

Afsluiters moeten stroomopwaarts en stroomafwaarts van de pomp worden gemonteerd om te voorkomen dat het systeem moet worden

geleegd in geval van onderhoud aan de pomp. Volg voor wandmontage de onderstaande instructies:

e Dit product is al ontworpen om hangend aan de muur te worden geinstalleerd met behulp van een apart aan te schaffen DAB-
accessoireset.

6.2. Aansluiting op sanitair en leidingen

Maak de inlaataansluiting op het systeem via de aanzuigpoort die wordt aangegeven in Vijg. 1en verwijder vervolgens de dop met
behulp van een hulpstuk of een schroevendraaier.

Maak de verbinding met de uitgang van het systeem via de afvoerpoort die wordt aangegeven in Vijg. 1en verwijder vervolgens de dop
met behulp van een hulpstuk of een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op het systeem waarop het kan worden aangesloten, zijn van het type 1" binnendraad.

Als u van plan bent het product op de installatie aan te sluiten met fittingen die een diameter hebben die groter is dan de
normale 1" buis (bijvoorbeeld de ringmoer in het geval van fittingen in 3 stuks), zorg er dan voor dat de 1" Gas buitendraad
van de koppeling uitsteekt

ten minste 25 mm vanaf de bovenstaande diameter (Vijg. 6).

Onder verwijzing naar de positie ten opzichte van het te verpompen water kan de installatie van het systeem worden gedefinieerd
"boven de opvoerhoogte" of "onder de opvoerhoogte". In het bijzonder wordt de installatie "boven de hoofd" gedefinieerd wanneer de
pomp op een hoger niveau wordt geplaatst dan het te verpompen water (bv. pomp op het opperviak en water in een put); Omgekeerd
is het "onder de opvoerhoogte” wanneer de pomp op een lager niveau is geplaatst dan het te verpompen water (bijv. bovengrondse
stortbak en pomp eronder). Zie hoofdstuk 16 SPECIFIEKE CONFIGURATIES.

6.3. Elektrische aansluiting

Let op: Neem altijd de veiligheidsvoorschriften in acht!
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In het stroomnet moet een apparaat zijn aangebracht dat zorgt voor volledige ontkoppeling onder de omstandigheden
van overvoltage categorie Ill. Wanneer de schakelaar in de open stand staat, moet de scheidingsafstand van elk contact
voldoen aan de instructies in de tabel piu sotto:

Minimale afstand tussen de contacten van de aan/uit-schakelaar
Bereik voeding (V) >127en <240 > 240 en <480
Minimale afstand (mm) >3 >6
Tafel 2

Zorg ervoor dat de netspanning voltage komt overeen met de CE-markering voltage (technisch plaatje) van het product.
Terwijl het apparaat op volle capaciteit is, controleert u of de stroom die door de motor wordt geabsorbeerd niet hoger is
dan die van de CE-markering (technisch plaatje).

Om de immuniteit tegen mogelijke uitgestraalde ruis naar andere apparatuur te verbeteren, wordt aanbevolen om een
aparte elektrische leiding te gebruiken voor het voeden van het product.

PR B

Het product in kwestie bevat een omvormer waarin zich gelijkspanningen en stromen met hoogfrequente componenten bevinden (zie
tabel piu sotto).

Typologie van mogelijke aardlekstromen

Afwisselend Pulsereqde Rechtstreeks Met hoogfrequente
enkelpolige componenten
In het geval van enkelfasige . o o
stroomomvormers
In het geval van driefasige . ° ° °
stroomomvormers
Tafel 3

7. INBEDRIJFSTELLING
Open op de pomp de zuigklep volledig en activeer vervolgens het systeem.

7.1. Priming
Start de pomp niet zonder deze volledig met vloeistof te hebben gevuld, op voorwaarde dat deze volledig is gevuld, met schoon water,
door het daarvoor bestemde gat, na het verwijderen van de vuldop.

Drooglopen veroorzaakt onherstelbare schade aan de mechanische afdichting.
De vuldop moet dan voorzichtig weer worden vastgeschroefd.

Als het product is uitgerust met softwareondersteunde priming, zie hoofdstuk 12.2 Werking van het vulsysteem.

7.2. Beginnend
Volg deze stappen voor de eerste keer opstarten:
e  Om correct te beginnen, moet u ervoor zorgen dat u de instructies in de volgende paragrafen hebt gevolgd: 6 INSTALLATIE e 7
INBEDRIJFSTELLING en de onderafdelingen daarvan;
e  Controleer de werkelijke aanwezigheid van water;
e Zorg voor elektrische stroom;
e Als eringebouwde elektronica is, volg dan de instructies (zie hoofdstuk 13 BEDIENINGSPANEEL).

7.3. Voorzorgsmaatregelen

In het geval dat warm water moet worden verpompt, stop de pomp dan pas nadat u de warmtebron hebt uitgesloten en een periode hebt
laten verstrijken zodat de temperatuur van de vloeistof tot acceptabele waarden daalt, om geen overmatige temperatuurstijgingen in het
pomplichaam te veroorzaken.

Sluit voor een lange periode van uitschakeling de afsluiter van de zuigleiding en indien nodig, indien aanwezig, alle extra
besturingsaansluitingen.

Als er lange perioden van inactiviteit te verwachten zijn, plan dan kortetermijninbedrijfstellingscycli om verslechtering en storingen te
voorkomen.
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VORSTGEVAAR: wanneer de pomp lange tijd inactief blijft bij een temperatuur onder 0°C, is het noodzakelijk om het pomphuis volledig
te legen via de aftapplug, om barsten van de hydraulische componenten te voorkomen. Deze handeling wordt ook aanbevolen in geval
van langdurige inactiviteit bij normale temperatuur.

Controleer of de gemorste vloeistof geen eigendommen of mensen beschadigt, vooral in systemen die heet water gebruiken. Sluit de
aftapplug pas als de pomp weer wordt gebruikt. Beginnen na een lange periode van inactiviteit vereist de herhaling van de handelingen
beschreven in paragraaf 7.2 Bovenstaande. Om onnodige overbelasting van de motor te voorkomen, moet u zorgvuldig controleren of
de dichtheid van de verpompte vloeistof overeenkomt met die van de ontwerpfase: vergeet niet dat het door de pomp geabsorbeerde
vermogen evenredig toeneemt met de dichtheid van de getransporteerde vloeistof.

8. ONDERHOUD

Voordat u met werkzaamheden aan het systeem begint, koppelt u de stroomtoevoer los en wacht u minimaal 5 minuten. Het systeem
is vrijgesteld van routineonderhoud. In het geval dat het nodig is om de vloeistof af te tappen om onderhoud uit te voeren, controleer
dan of de lekkage van de vloeistof geen eigendommen of mensen beschadigt, vooral in systemen die warm water gebruiken. Bovendien
moeten de wettelijke voorschriften voor de afvoer van schadelijke vioeistoffen in acht worden genomen. Na een lange gebruiksperiode
kunnen er problemen optreden bij het demonteren van de onderdelen die in contact komen met water: gebruik hiervoor een speciaal
oplosmiddel dat op de markt verkrijgbaar is en, indien mogelijk, een geschikte extractor. Het wordt aanbevolen om niet met ongeschikt
gereedschap op de verschillende onderdelen te forceren.

8.1. Periodieke controles

Het product heeft bij normaal gebruik geen enkele vorm van onderhoud nodig. Het is echter raadzaam om periodiek de stroomabsorptie,
de manometrische kop met gesloten mond en het maximale debiet te controleren, zodat u storingen of slijtage van tevoren kunt
identificeren. De mechanische afdichting vereist normaal gesproken geen controlestap. U hoeft alleen te controleren of er geen lek van
welke aard dan ook is. Als er een andere afdichting is, controleer dan de daarvoor bestemde bijlage.

8.2. Legen van het systeem

Als u het water uit het systeem wilt afvoeren, gaat u als volgt te werk:

1 Koppel de voeding los;

2 Draai de perskraan dicht op het systeem om de druk van het systeem te halen en leeg het zoveel mogelijk;

3 Als er direct stroomafwaarts van het systeem een terugslagklep is (altijd aanbevolen), sluit deze dan zodat het water dat zich in
de installatie bevindt tussen het systeem en de eerste opengedraaide kraan niet wegkomt;

4 Onderbreek de zuigleiding op het punt dat zich het dichtst bij het systeem bevindt (het wordt altijd aanbevolen om een
terugslagklep direct stroomopwaarts van het systeem te hebben) om niet het hele zuigsysteem leeg te laten lopen;

5  Verwijder de afvoerdop en laat het water naar binnen lopen;

6 Het water dat stroomafwaarts van de in het systeem geintegreerde terugslagklep in het afvoersysteem is opgesloten, kan
wegstromen op het moment dat het systeem wordt losgekoppeld of bij het verwijderen van de dop van de tweede afvoer (indien
niet gebruikt).

Hoewel het systeem in wezen is afgevoerd, is het niet in staat om al het water dat het bevat te verdrijven. Tijdens het hanteren van het
systeem na het legen kunnen er waarschijnlijk enkele kleine hoeveelheden water uit het systeem lekken.

8.3. Modificaties en reserveonderdelen

Elke wijziging die zonder voorafgaande toestemming wordt aangebracht, ontslaat de fabrikant van alle verantwoordelijkheid.

Alleen als er een geintegreerde stroomkabel is, moet de reparatie in geval van schade hieraan worden uitgevoerd door gespecialiseerd
personeel om elk risico te voorkomen.

8.4. CE-markering en minimale instructies voor DNA

DAB

DAB PUKPS 5 p A Via Marca Palo. 14 35035 Mestrino (PD) - ltaly - R EA. n 328200

N. 2.yyww | 1~220-240V
ESHIDOX 50/60 Hz I.CLF] IPx4

Q max: 120 I/min P 1550.0 W c €

32 gpm 10 A

80 m Tamo. sorcr2zF | LI B e
H max: B

197 ft Tiiga0croerr s1 | P ERE
H min 0

0ft

:_Cus

190905 b
NSFIANSI 1 -
NSFIANS| 372 =L

Cod. 60161953 Made in ltaly  SN: 123456789

De afbeelding is alleen voor representatieve doeleinden
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Raadpleeg de productconfigurator (DNA) die beschikbaar is op de website van DAB PUMPS.
Het platform stelt u in staat om producten te zoeken op hydraulische prestaties, model of artikelnummer. Technische gegevensbladen,
reserveonderdelen, gebruikershandleidingen en andere technische documentatie kunnen worden verkregen.

n e =
—— Y

PUMEPS S ELECGCTODOR

https://dna.dabpumps.com/

9. VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Voor het in hoofdstuk aangegeven product 3.1, verklaren wij dat het apparaat dat in deze gebruiksaanwijzing wordt beschreven en door
ons op de markt wordt gebracht, voldoet aan de relevante gezondheids- en veiligheidsvoorschriften van de EU.

Een gedetailleerde en bijgewerkte conformiteitsverklaring is beschikbaar bij het product.
Als het product op enigerlei wijze wordt gewijzigd zonder onze toestemming, wordt deze verklaring ongeldig.

10. GARANTIE

DAB verhindt zich ertoe ervoor te zorgen dat zijn Producten voldoen aan wat is overeengekomen en vrij zijn van originele gebreken en
gebreken in verband met hun ontwerp en/of fabricage die ze ongeschikt maken voor het gebruik waarvoor ze normaal bedoeld zijn.
Voor meer informatie over de wettelijke garantie verwijzen wij u naar de DAB-garantievoorwaarden die op de website zijn gepubliceerd
https://www.dabpumps.com/en of vraagt u een gedrukt exemplaar aan door te schrijven naar de adressen die zijn vermeld in de rubriek
"contact".
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BIJLAGE SECTIE

11. TECHNISCHE GEGEVENS

ESYBOX
Spanning 1~ 220-240 V wisselstroom
Frequentie 50/60 Hz
Elektrische stroomvoorziening Maximale stroom 10 EEN
Maximaal vermogen 1550 W
Lekstroom naar aarde <25mA
Totale afmetingen 565x265x352 mm zonder voetjes
. . Leeggewicht (exclusief verpakking) 24,8 kg
Eigenschappen van de constructie Beschermingsgraad P X4
Isolatieklasse van de motor F
Maximale opvoerhoogte 65 m boven NN
Hydraulische prestaties Maximaal debiet 120 l/min
Priming < 5min op 8m
Maximale werkdruk 8 bar
. . Vloeistoftemperatuur max 40°C”
Arbeidsomstandigheden Omgevingstemperatuur max 50 °C
Temperatuur van de opslagomgeving -10+60 °C

Functionaliteit en beveiligingen

Constante druk

Draadloze communicatie

Bescherming tegen drooglopen

Bescherming tegen antivries

Bescherming tegen fietsen

Bescherming tegen overbelasting van de motor

Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen

Bescherming tegen te hoge temperatuur

* Alleen WRAS-goedgekeurd koud water

Tafel 4: Technische gegevens
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12. BESCHRIJVING VAN HET BEDIENINGSPANEEL

De elektronische regeling die in het systeem is geintegreerd, is van het type met omvormer en maakt gebruik van debiet-, druk- en
temperatuursensoren, die ook in het systeem zijn geintegreerd. Door middel van deze sensoren schakelt het systeem automatisch in en uit
volgens de behoeften van het nutshedrijf en is het in staat om storingsomstandigheden te detecteren, te voorkomen en aan te geven. De

Inverter-besturing zorgt voor verschillende functies, waarvan de belangrijkste voor pompsystemen het handhaven van een constante

drukwaarde in de levering en energiebesparing zijn. De omvormer is in staat om:;

e Houd de druk van een hydraulisch circuit constant door de rotatiesnelheid van de elektropomp te variéren. Bij gebruik zonder
omvormer kan de elektropomp niet moduleren en wanneer het debietverzoek toeneemt, neemt de druk noodzakelijkerwijs af, of
vice versa; Dit betekent dat de drukken te hoog zijn bij lage debieten of te laag wanneer er een verhoogde vraag naar debiet is.

o Door de rotatiesnelheid te variéren op basis van het onmiddellijke verzoek van het nutshedrif, beperkt de omvormer het vermogen
dat aan de elektropomp wordt geleverd tot het minimum dat nodig is om ervoor te zorgen dat aan het verzoek wordt voldaan. In
plaats daarvan overweegt gebruik zonder omvormer de werking van de elektropomp altijd en alleen op maximaal vermogen.

Het systeem is door de fabrikant geconfigureerd om aan de meeste installatiegevallen te voldoen, dat wil zeggen:

e  Soort product: booster;

Werking: constante druk;

Setpoint [SP]: gewenste waarde van constante druk. Waarde geconfigureerd door de fabrikant SP = 3,0 bar;

Herstartdruk: Vermindering van de druk om opnieuw op te starten. Waarde geconfigureerd door de fabrikant RP = 0,3 bar;
Anti-fietsfunctie: Waarde geconfigureerd door de fabrikant Uitschakelen

Voor de definitie van de parameters SP en RP heeft de druk waarbij het systeem start de waarde:
P starr=SP-RP=3,0-0,3=2,7Bar

Het systeem werkt niet als de nutsvoorziening zich op een hoogte bevindt die hoger is dan het equivalent in meters waterkolom van de
Pstart (denk aan 1 bar = 10 m waterkolom): voor de standaardconfiguratie, als de nutsvoorziening zich op een hoogte van ten minste
27 m bevindt, start het systeem niet.

12.1. Oriéntatie bedieningspaneel
Het bedieningspaneel is ontworpen om in de voor de gebruiker meest leeshare richting te worden geplaatst; door de vierkante vorm
kan het 90° bij 90° worden gedraaid (Vijg. 7).

o Draaide 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met het hulpgereedschap (indien meegeleverd) of een normale torx-sleutel.
Verwijder de schroeven niet volledig, het wordt aanbevolen om ze alleen los te draaien van de schroefdraad op de behuizing van het product.
Pas op dat u de schroeven niet in het systeem laat vallen.

Verplaats het paneel en zorg ervoor dat de signaalkabel niet wordt uitgerekt.

Plaats het paneel terug op zijn plaats in de gekozen richting en zorg ervoor dat de kabel niet bekneld raakt.

o Draai de 4 schroeven vast met het hulpgereedschap (indien meegeleverd) of een normale torx-sleutel.

12.2. Werking van het vulsysteem

De aanzuiging van een pomp is de fase waarin de machine probeert het lichaam en de zuigleiding met
water te vullen. Als de bewerking succesvol is, kan de machine regelmatig werken.

Nadat de pomp is gevuld en het apparaat is geconfigureerd, is het mogelik om de elektrische voeding Fill the pump
aan te sluiten nadat u de eerste 15 seconden ten minste één nutsvoorziening bij levering hebt geopend. o) @)
Als er tiidens de levering een waterstroom wordt gedetecteerd, wordt de pomp gevuld en begint deze Escape First
met zijn normale werk. Dit is het typische geval van installatie onder het hoofd. De in levering geopende priming
nutsvoorziening waaruit het opgepompte water naar buiten komt, kan worden gesloten. Als er na 10
seconden geen regelmatige aanvoer wordt gedetecteerd, vraagt het systeem om bevestiging om de
aanzuigprocedure te starten (typisch geval van installatie boven de kop).

Vijg. 17: Pop-up voor primen

Wanneer ° de pomp wordt ingedrukt, gaat de pomp in de ontluchtingsprocedure: hij begint te werken voor een maximale tijd van 5
minuten waarbij het veiligheidsblok voor droog bedrijf niet wordt geactiveerd. De aanzuigtijd is afhankelijk van verschillende parameters,
waarvan de meest invioedrijke de diepte van het waterpeil zijn waaruit het wordt getrokken, de diameter van de zuigleiding, de
waterdichtheid van de zuigleiding. Op voorwaarde dat er een zuigbuis wordt gebruikt die niet kleiner is dan 1" en dat deze goed is
afgedicht (zonder gaten of verbindingen van waaruit hij lucht kan opnemen). Zodra het product een regelmatige stroom in de afgifte
detecteert, verlaat het de priming-procedure en begint het met zijn reguliere werk. De in levering geopende nutsvoorziening waaruit het
opgepompte water naar buiten komt, kan worden gesloten. Als het product na 5 minuten van de procedure nog steeds niet is voorbereid,
verzendt het interfacedisplay een storingsbericht. Koppel de voeding los, laad het product met nieuw water, wacht 20 minuten en herhaal
de procedure vanaf het moment dat u de stekker in het stopcontact steekt.

Druk op ° bevestigen dat u de priming-procedure niet wilt starten. Het product blijft in de alarmstatus.
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12.3. Operatie

Zodra de elektropomp is gevuld, start het systeem de normale werking volgens de geconfigureerde parameters: het start automatisch wanneer
de kraan wordt opengedraaid, levert water met de ingestelde druk (SP), houdt de druk constant, zelfs wanneer andere kranen worden
opengedraaid, stopt automatisch na tijd T2 zodra de uitschakelvoorwaarden zijn bereikt (T2 kan door de gebruiker worden ingesteld).

13. BEDIENINGSPANEEL

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenbord met een LCD-scherm van 320x240 pixels en met POWER, COMM, ALARM-
waarschuwingsleds, respectievelijk wit, blauw en rood.

Het display toont de waarden en de statussen van het apparaat, met indicaties over de functionaliteit van de verschillende parameters.
De functies van de toetsen worden hieronder opgesomd:

1-Weergave

2 - Geleid
Verlicht met een vast licht wanneer de machine wordt ingeschakeld.
1 Knipperend wanneer de machine is uitgeschakeld
Verlicht met een vast lampje wanneer draadloze communicatie wordt gebruikt
en correct werkt.
PY Knipperend met een langzame frequentie wanneer er geen communicatie

l @ Dbeschikbaar is.
@ ° ° ° Knipperend met een hoge frequentie tijdens associatie met andere draadloze
J apparaten.

[ 3 Uit als er geen communicatie wordt gebruikt.
Brandt met een vast lampje wanneer de machine wordt geblokkeerd door
Vijg. 18 een fout

3 -Knoppen
Met de toets kunt u naar de volgende items in hetzelfde menu
gaan. Als u het ingedrukt houdt, kunt u naar het vorige menu-item
gaan.

Met de toets kunt u het huidige menu verlaten

Druk op om de geselecteerde parameter te verhogen.
Houd ingedrukt om de stapsnelheid te verhogen.

Druk op om door het menu te bladeren.

Druk op om de geselecteerde parameter te verlagen.
Houd ingedrukt om de verlagingssnelheid te verhogen.

°Druk op om door het menu te bladeren.

@ Wanneer de ° toets of de ° toets wordt ingedrukt, wordt de geselecteerde waarde gewijzigd en onmiddellijk in het
permanente geheugen (EEprom) opgeslagen. Als de machine in deze fase wordt uitgeschakeld, zelfs per ongeluk, betekent dit
niet dat de zojuist ingestelde parameter verloren gaat.

@ De @ sleutel is alleen voor het verlaten van het huidige menu en is niet nodig om de aangebrachte wijzigingen op te slaan.
Alleen in bijzondere gevallen

In de volgende paragrafen worden enkele waarden beschreven die worden bijgewerkt door op of te drukken ° @

13.1. Menu
De volledige structuur van alle menu's en van alle items waaruit ze zijn samengesteld, wordt weergegeven in Tafel 5.

Toegang tot de menu's

De verschillende menu's zijn op twee manieren toegankelijk vanuit het hoofdmenu:
e Directe toegang met een combinatie van sleutels;

e Toegang op naam met een drop-down menu.
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Gereduceerd menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (directe toegang of wachtwoord)

Hoofdmenu Gebruiker Menu Monitor Menu Setpoint Menu | Handmatig menu Menu voor Tech.Assist. Menu
installateurs
VOORNAAMSTE STATUS BK SP STATUS RP TBC
(Hoofdpagina) Achtergrondverlichti| Gewenste druk Druk verlagen Blokkeertijd bij
ng voor herstart gebrek aan water
Menu Selectie RS TK P1 RI oD T1
Toerental per Inschakeltijd Extra setpoint 1 | Snelheid instelling Soort plant Lage druk
minuut achtergrondverlichti vertraging
ng
VP LA P2 VP PR T2
Druk Taal Extra setpoint 2 Druk Druksensor op Vertraging bij het
afstand uitschakelen
VF TE P3 VF MEVROUW GP
Weergave van het Temperatuur Extra setpoint 3 | Weergave van het Meetsysteem Proportionele
debiet koellichaam debiet versterking
PO Blz. 4 PO ALS Gl
Vermogen Extra setpoint4 |Stroom  geleverd Draadloze Integrale
geabsorbeerd door aan apparaten versterking
pomp De pomp
Cl Cl EK @ MICROMETER
De stroom van de De fase van de Lagedrukfunc Maximale snelheid
pompfase pomp agedru kun(;]tle op
actueel Zuigkrac
TE RS NC
Temperatuur Toerental per L ZK % | Max. gelijktijdig
koellichaam minuut age drukarempe Apparaten
bij aanzuiging
TE IC
Ggrrfg:en@d)ruk Temperatuur Configuratie van het
bij de intake koellichaam apparaat
Uren ingeschakeld ET
Werkuren Max. schakeltijd
Aantal starts
PI AY
Histogram van het Anti-fietsen
vermogen
Multi-pomp AE
systeem Anti-blokkering
Uitgang debiet AF
meter Antivries
NT 11
Weergave van Functie ingang 1
netwerkconfiguratie
S
VE 12
Informatie HW en Functie ingang 2
SW
FF 13
Storing & Functie ingang 3
Waarschuwing
(Storico)

14
Functie ingang 4

%) Parameters beschikbaar in versie KIWA
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01
Functie uitgang 1
02
Functie uitgang 2
De detectie van
lage zuigdruk

instellen@
RF

Storingen  resetten
en
Waarschuwingen

KRIJGSGEVANGE
NE
Wachtwoord
wijzigen

Tafel 5: Menustructuur
13.1.2. Directe toegang
Het gewenste menu is direct toegankelijk door tegelijkertijd de juiste toetsencombinatie gedurende de gewenste tijd in te drukken (bijv.

° om het menu Setpoint te openen) en de verschillende items in het menu worden gescrolld met de @ sleutel. Tafel 6 Toont
de menu's die bereikbaar zijn met de combinaties van toetsen.

MENU NAAM DIRECTE TOEGANGSTOETSEN HOLD-DOWN-TIJD
Gebruiker @ Bij het loslaten van de knop

Monitor @ ° 2 seconden
Setpoint @ ° 2 seconden
Handmatig e ° ° 4 seconden
Installeren @ ° ° 4 seconden
Technische assistentie @ e ° 4 seconden

Fabriekswaarden resetten e ° Tijdens het inschakelen van het apparaat en
totdat de tekst "EE" verschijnt.

Terugstellen @ e ° ° 4 seconden

Tafel 6: Menu-toegangen

13.1.3. Toegang op naam

De selectie van de verschillende menu's is toegankelijk op naam. Vanuit het hoofdmenu opent u de | ot/osiz022-08:55  for = alll B
SELECTION MENU

menuselectie door op een van de ° toetsen of te drukken ° . De namen van de menu's die [T
toegankelijk zijn, verschijnen op de menukeuzepagina en een van de menu's wordt gemarkeerd door — |[EESEG_—_>—-:_G_:_

een balk. Verschuif de markeringshalk met behulp van de ° en ° om het gewenste menu te

Xxxxxxxxx Menu

selecteren en voer het in door op te drukken@.

SB 0 rpm 3,0 bar

Vijg. 19: Vervolgkeuzemenu

De beschikbare items zijn MAIN, USER, MONITOR, gevolgd door een vierde item, EXTENDED MENU; Met dit item kan het aantal
weergegeven menu's worden uitgebreid. Wanneer UITGEBREID MENU is geselecteerd, verschijnt er een pop-up waarin u wordt
gevraagd een toegangscode in te voeren. De toegangssleutel valt samen met de combinatie van sleutels die wordt gebruikt voor directe
toegang (zoals in Tafel 6) en maakt de uitgebreide weergave van de menu's van het menu dat overeenkomt met de toegangstoets
mogelijk voor alle menu's met een lagere prioriteit. De volgorde van de menu's is: Gebruiker, Handmatige setpoint, Handleiding,

KJ Parameters beschikbaar in versie KIWA
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Installateur, Technische assistentie. Wanneer een toegangstoets is geselecteerd, blijven de vrijgegeven menu's 15 minuten beschikbaar
of totdat ze handmatig worden uitgeschakeld door middel van het item "Vooruitstuurmenu's verbergen” die verschijnt in de menuselectie
bij gebruik van een toegangstoets. Nella Vijg. 20 Toont een bedieningsschema voor het selecteren van de menu's. De menu's staan in
het midden van de pagina, vanaf de rechterkant bereik je ze door middel van directe selectie met een toetsencombinatie, terwijl je vanaf
de linkerkant bereikt door middel van het selectiesysteem met drop-down menu.

f— °° < Main page » direct access ﬂ
(=] — @
[ £ -00
= = — 90
=3 -000

! : : -000

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu - @ e °

Setpoint Menu Extended Menu

Setpoint Menu

Reduced Menu Installer Menu Installer Menu

Reduced Menu Tech.Ass. Menu

Reduced Menu

Vijg. 20: Diagram van mogelijke menutoegangen

13.1.4. Structuur van de menupagina's
Wanneer ingeschakeld, worden enkele presentatiepagina's weergegeven met de naam van het product en het logo, waarna het
hoofdmenu verschijnt. De naam van elk menu, wat het ook mag zijn, staat altijd bovenaan het scherm.

Op de hoofdpagina verschijnt altijd het volgende: In het frame onder aan het scherm, aanwezig op alle pagina's,
Status pictogrammen: beschrijving in Tafel 7 verschijnt altijd het volgende:

Pictogrammen voor hulpfuncties: beschrijving in Tafel 8 Status Label: Statuslabels worden beschreven in Tafel 9;

Druk: waarde in bar of psi afhankelijk van de ingestelde Beschrijving van de blokkeringsfout / Alarmbeschrijving:
eenheid van meten. onderschrift geplaatst na het label FOUT / WAARSCHUWING en
Debiet: waarde in I/min of gal/min, afhankelijk van de bestaande uit het acroniem fout/ alarm en een korte beschrijving.
maateenheid Motortoerental: waarde in tpm.

Vermogen: waarde in kW van het vermogen dat door het Druk: waarde in bar of psi, afhankelijk van de ingestelde
apparaat wordt geabsorbeerd. maateenheid.

De lijst met fouten en alarmen is te vinden in Tafel 20 en in Tafel 21 hij hoofdstuk 13.3 Beveiligingssystemen.
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Hoofdpagina: Statuspictogrammen
Status Pictogram | Beschrijving

Actief Draaiende motor

Gestopt Motor gestopt

0
0]
O
Invalide Motor handmatig uitgeschakeld

Blokkeringsfout: het type fout wordt weergegeven en beschreven in de linkerbenedenhoek van
Fout 'A‘ het scherm
KIWA Sensor Fout F4| |Foutsignaal "Lage zuigdruk"

Tafel 7: Pictogrammen voor systeemstatus

Hoofdpagina: Pictogrammen voor hulpfuncties
Pictogram Beschrijving

Krachtige douche

Drijven

Slaapstand

Tafel 8: Pictogrammen voor hulpfuncties

Voettekst: Indicaties op de statusbalk

Identificatiecode | Beschrijving

GAAN Draaiende motor

SB Motor gestopt

DIS Motorstatus handmatig uitgeschakeld

SCHULD Aanwezigheid van een fout die de werking van de elektropomp verhindert
WAARSCHUWING | Geeft een alarm aan dat de werking van de elektrische pomp niet verhindert

Tafel 9: Indicaties op de statushalk

De andere menupagina's variéren met de hijbehorende functies en worden later beschreven per  01/03/2022 - 08:55

type indicatie of instelling. Zodra u een menu hebt geopend, verschijnt onderaan de pagina altijd [ EEEEEELALLIZ S
een overzicht van de belangrijkste bedrijfsparameters (bedrijfsstatus of eventuele storing, @ Setpoint
stroomsnelheid en druk). Dit maakt een constant zicht op de fundamentele parameters van de pressure

machine mogelijk. 3,0 bar

Pagina's met parameters kunnen worden weergegeven: numerieke waarden en maateenheden

SB 0 3,0 b:
van het huidige item, waarden van andere parameters die zijn gekoppeld aan de instelling van o o N
het huidige item, grafische balk, lijsten; zien Vijg. 21. Vijg. 21 Weergave van een
menuparameter

13.1.5. Parameterinstelling blokkeren met wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als een wachtwoord is ingesteld, zijn de parameters van het apparaat
toegankelijk en zichtbaar, maar is het niet mogelijk om ze te wijzigen. Het wachtwoordbeheersysteem bevindt zich in het menu
"technische assistentie" en wordt beheerd door middel van de parameter PW.

13.1.6. De motor in- en uitschakelen

Onder normale bedrijffsomstandigheden zorgt het indrukken en vervolgens loslaten van zowel de °toetsen als voor ° het
blokkeren / loslaten van de motor (zelfhoudend, zelfs na het uitschakelen). Als er een storingsalarm is, wordt het alarm met de hierboven
beschreven handeling gereset. Wanneer de motor is uitgeschakeld, wordt deze status weergegeven door de knipperende witte LED.
Deze opdracht kan worden geactiveerd vanaf elke menupagina, behalve RF en PW.

13.2. Betekenis van de afzonderlijke parameters

174



NEDERLANDS

De omvormer zorgt ervoor dat het systeem op constante druk werkt. Deze regeling wordt op prijs gesteld als de
waterkrachtcentrale stroomafwaarts van

Het systeem is op maat gemaakt. Installaties gemaakt met leidingen met een te kleine doorsnede introduceren

belastingsverliezen die de apparatuur niet kan

compenseren; Het resultaat is dat de druk constant is op de sensoren, maar niet op het nutsbedrif.
Planten die overmatig vervormbaar zijn, kunnen het begin van oscillaties veroorzaken; Als dit gebeurt, kan het probleem worden
opgelost door aan te passen

de controleparameters "GP" en "GI" (zie paragraaf GP: Proportionele versterkingscoéfficiént en Gl: Integrale

versterkingscoéfficiént)

13.2.1. Gebruiker Menu

Vanuit het hoofdmenu geeft het indrukken van de @ toets (of het gebruik van het keuzemenu en het indrukken van ° of °)

toegang tot het GEBRUIKERSMENU. In het menu @ kunt u met de toets door de verschillende menupagina's scrollen. De getoonde

waarden zijn de volgende.

Status
Geeft de pompstatus weer.

RS: Weergave van de rotatiesnelheid
Toerental van de motor in tpm.

VP: Druk weergave
Plantdruk gemeten in bar of psi, afhankelijk van het gebruikte
meetsysteem.

VF: Flow-weergave

Geeft het momentane debiet weer in [liter/min] of [gal/min],
afhankelijk van het ingestelde meetsysteem. Als de geregistreerde
meting onder de gevoeligheidsdrempel van de flowsensor ligt,
knippert de meetwaarde naast de VF-identificatie. De
gevoeligheidsdrempel is 2,0 I/min.

PO: Weergave van opgenomen vermogen

Vermogen geabsorbeerd door de elektropomp in kW.

het maximaal toegestane vermogen wordt overschreden, knippert
de meting naast de PO-identificatie.

C1: Weergave fasestroom

Motorfasestroom in A.

Als de maximaal toegestane stroom wordt overschreden, knippert
de identificae Cl1 om aan te geven dat de
overbelastingsbeveiliging op handen is.

TE: Weergave van de dissipatortemperatuur
Toont de weergave van de dissipatortemperatuur.

PKm @: Druk gemeten bij inname
Alleen aanwezig in modellen met Kiwa-functie

Bedrijfsuren en aantal starts
Geeft op drie regels de uren aan dat het apparaat is ingeschakeld,
de werktijden van de pomp en het aantal starts van de motor.

PI: Histogram van het vermogen
Een histogram van het geleverde vermogen wordt weergegeven
op 5 verticale balken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp

%) Parameters beschikbaar in versie KIWA

Multi-pomp systeem

Geeft de systeemstatus weer in aanwezigheid van een installatie
met meerdere pompen. Als er geen communicatie aanwezig is,
wordt een pictogram weergegeven dat aangeeft dat de
communicatie afwezig of onderbroken is. Als er meerdere
apparaten met elkaar zijn verbonden, wordt voor elk van hen een
pictogram weergegeven. Het pictogram heeft het symbool van een
pomp met daaronder tekens die de pompstatus aangeven.
Afhankelijk van de bedrijfsstatus wordt het weergegeven zoals in
de tabel piu sotto.

Systeem display

. Statusinformatie
Status Pictogram .
onder het pictogram
. Symbool van Snelheid in drie
Draaiende motor . .
pomp draaien cijfers
Symbool van
Motor gestopt statische pomp SB
Symbool van
Apparaat defect statische pomp F

Tafel 10: Zicht op het multipompsysteem

Als het apparaat is geconfigureerd als reserve, is het pictogram
dat de pomp aangeeft donker van kleur, het display blijft
vergelijkbaar met Tafel 5 met de uitzondering dat, als de motor is
gestopt, deze F toont in plaats van SB.

Uitgang debiet meter

De pagina toont twee debietmeters. De eerste toont de totale
outputstroom die door de machine wordt geleverd. De tweede
toont een gedeeltelijke telling en kan door de gebruiker worden
gereset. De gedeeltelijke telling kan vanaf deze pagina worden

gereset door de ° knop 2 sec ingedrukt te houden.

NT: Weergave van de netwerkconfiguratie
Informatie over netwerk- en seriéle connectoren. De seriéle
connector kan volledig worden weergegeven door op de toets te

drukken ° .
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op een bepaald vermogensnhiveau aan heeft gestaan. Op de
horizontale as bevinden zich de staven op de verschillende
vermogensniveaus; op de verticale as, de tijd dat de pomp op het
specifieke vermogensniveau aan heeft gestaan (% van de tijd ten

opzichte van het totaal).
01/03/2022 - 08:55

=l

INSTALLER MENU

P% 25 40 60 80 100

m T% 12 6 10 18 55
Saving |;||;||;||;|
28%

(E4) Internal Err. 0 rpm 0,0 bar

Vijg. 22: Weergave van vermogenshistogram

13.2.2. Monitor Menu

VE: Versie weergave
Informatie over de hardwareversie, het serienummer en het mac-
adres van de pomp. De volledige serie kan worden weergegeven

door de knop ° 4 sec ingedrukt te houden.

FF: Storings- en waarschuwingsweergave (Log)

Chronologische weergave van de storingen die tijdens de werking
van het systeem zijn opgetreden. Onder het symbool FF
verschijnen twee cijffers x/y die respectievelijk de weergegeven
ault en het totale aantal aanwezige storingen aangeven; Rechts
van deze cijfers staat een indicatie van het type storing dat wordt

weergegeven. De ° toetsen en ° scrollen door de lijst met

storingen: het indrukken van de °toets gaat terug door het
logboek en stopt bij de oudste aanwezige storing, het indrukken

van de Q toets gaat vooruit in het logboek en stopt bij de meest
recente storing. De storingen worden in chronologische volgorde
weergegeven, te beginnen met de storing die is verschenen

het verst terug in de tijd x=1 naar de meest recente x=y. Het
maximale aantal storingen dat kan worden weergegeven is 64;
Wanneer dat aantal is bereikt, begint het loghoek de oudste te
overschrijven. Dit item in het menu geeft de lijst met storingen
weer, maar staat geen reset toe. Resetten kan alleen worden
uitgevoerd met de speciale besturing van item RF op het menu
TECHNISCHE ASSISTENTIE. Het storingslogboek kan niet
worden gewist met een handmatige reset, door het apparaat uit te
schakelen of door de fabriekswaarden te resetten, tenzij de
hierboven beschreven procedure is gevolgd.

Door vanuit het hoofdmenu de toetsen tegelijkertijd 2 sec ingedrukt te houden ° en ° of door het keuzemenu te gebruiken en op

° of °te drukken, krijgt u toegang tot het MONITORMENU. In dit menu worden door het indrukken van de

achtereenvolgens de volgende waarden weergegeven.

BK: Helderheid van het scherm
Past de achtergrondverlichting van het scherm aan op een schaal
van 0 tot 100.

TK: Tijd om de achtergrondverlichting in te schakelen
Hiermee stelt u de tijd in dat de achtergrondverlichting brandt sinds
de laatste keer dat een toets is ingedrukt. Toegestane waarden:
20 sec tot 10 min of altijd aan (zelfs als deze optie is geselecteerd,
gaat het scherm na een paar uur inactiviteit nog steeds in de stand-
bymodus om de integriteit van het apparaat te waarborgen).
Wanneer de achtergrondverlichting is uitgeschakeld, heeft de
eerste keer dat een toets wordt ingedrukt als enig effect dat de
achtergrondverlichting wordt hersteld.

13.2.3. Setpoint Menu

toets
LA: Taal
Weergave in een van de volgende talen:
e [taliaans o  Turks e Thais
e Engels e Roemeens e Frans
e Duits e  Tsjechisch e  Slowaaks
e Spaans e Pools e  Chinees
e Nederlands e Russisch e Arabisch
e Zweeds e Portoguees

Nadat u de taal van uw voorkeur hebt geselecteerd, zal het
systeem deze overnemen wanneer u naar het volgende menu-
item gaat.

TE: Weergave van de dissipatortemperatuur
Toont de weergave van de dissipatortemperatuur.

Houd in het hoofdmenu de @ toetsen en ° tegelijkertijd ingedrukt totdat "SP" op het display verschijnt (of gebruik het keuzemenu
door op ° of ° te drukken). Met de ° toetsen en ° kunt u respectievelijk de plantopvoerdruk verhogen en verlagen. Druk

op om dit menu te verlaten en terug te keren naar het hoofdmenu.

SP: Instellen van de gewenste druk

Druk waarbij het systeem onder druk staat: min 1 bar (14 psi) — max 6 bar (87 psi) en er zijn geen extra drukregelfuncties.
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Als er meerdere hulpdrukfuncties die aan meerdere ingangen zijn De extra instelpunten kunnen
gekoppeld, tegelijkertijd actief zijn, stelt het apparaat de laagste druk in alleen via de besturingseenheid
van alle actieve functies. worden gebruikt.

Instellen van de hulpdrukken

Het apparaat heeft de mogelijkheid om de gewenste druk te variéren afhankelijk van de status van de ingangen, tot 4 extra

De druk kan worden ingesteld op in totaal 5 verschillende instelpunten. Raadpleeg voor de elektrische aansluitingen de handleiding van
de besturingseenheid; Voor de software-instellingen zie paragraaf Instelling van de extra digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4.

P1: Instellen van het extra instelpunt 1
Druk waarbij het systeem onder druk staat als de extra setpoint-functie is geactiveerd op ingang 1.

P2: Instellen van het extra instelpunt 2
Druk waarbij het systeem onder druk wordt gezet als de extra gewenste instellingsfunctie is geactiveerd op ingang 2.

P3: Instellen van het extra instelpunt 3
Druk waarbij het systeem onder druk wordt gezet als de extra setpoint-functie is geactiveerd op ingang 3.

P4: Instellen van het extra instelpunt 4
Druk waarbij het systeem onder druk staat als de extra setpoint-functie is geactiveerd op ingang 4.

De herstartdruk van de pomp is niet alleen gekoppeld aan de ingestelde druk SP, maar ook aan RP. RP drukt de
drukafname uit, ten opzichte van "SP" veroorzaakt door het starten van de pomp.

Bijvoorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [staaf]; geen actieve extra setpoint-functie: Tijdens normaal bedrijf staat het systeem onder druk op 3,0 [bar].
De elektropomp start opnieuw wanneer de druk onder de 2,7 [bar] daalt.

Het instellen van een druk (SP, P1, P2, P3, P4) die te hoog is voor de pompprestaties kan valse watertekortfouten BL
veroorzaken; Verlaag in deze gevallen de ingestelde druk.

13.2.4. Handmatig menu

Bij handmatig gebruik mag de som van de ingangsdruk en de maximale druk die kan worden geleverd niet groter zijn dan 6
bar.

Houd vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de °toetsen en ° en ingedrukt °totdat de handmatige menupagina verschijnt (of
gebruik het keuzemenu

door op ° of te drukken°. Met het menu kunt u verschillende configuratieparameters bekijken en wijzigen: met de @ ey kunt
u door de menupagina's scrollen, met de ° toetsen en ° kunt u respectievelijk de waarde van de betreffende parameter verhogen
en verlagen. Druk op ° verlaat dit menu en keer terug naar het hoofdmenu. Door het handmatige menu te openen door op de toetsen

te drukken ° ° ° , wordt de machine in de geforceerde STOP-toestand gezet. Deze functie kan worden gebruikt om

de machine tot stilstand te brengen. In het hoofdmenu is het, ongeacht de weergegeven parameter, altijd mogelijk om de volgende
bedieningselementen uit te voeren:

o Tijdelijke start van de elektropomp.

Door tegelijkertijd op de toetsen en te drukken, @ G start de pomp op snelheid RI en blijft deze bedrijfsstatus behouden
zolang de twee toetsen ingedrukt worden gehouden. Wanneer het commando pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, verschijnt
er een communicatie op het display.

e  Starten van de pomp.

e Door de toetsen @ ° en ° tegelijkertijd 2 sec. ingedrukt te houden, start de pomp op snelheid RI. L De actieve status

blijft behouden totdat de ° toets wordt ingedrukt. De volgende keer dat de ° toets wordt ingedrukt, verlaat de pomp het
handmatige menu. Wanneer het commando pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, verschijnt er een communicatie op het
display. In het geval van gebruik in deze modus gedurende meer dan 5' zonder vloeistofstroom, wordt een alarm voor
oververhittingsalarm geactiveerd, waarbij de fout PH op het display wordt weergegeven. Zodra de PH-foutconditie niet langer
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aanwezig is, wordt het alarm alleen automatisch gereset. De resettijd is 15'; als de PH-fout meer dan 6 keer achter elkaar optreedt,
neemt de resettijd toe tot 1 uur. Zodra het verder is gereset naar deze fout, zal de pomp

Blijf in de stopstatus totdat de gebruiker het opnieuw start met behulp van de @ ° ° toetsen.

Status C1: Weergave fasestroom
Geeft de pompstatus weer. Motorfasestroom in A.

Als de maximaal toegestane stroom wordt overschreden, knippert
RI: Snelheidsinstelling de identificate Cl1 om aan te geven dat de

Stelt het motortoerental in op tpm. Hiermee kunt u het aantal | overbelastingsbeveiliging op handen is.
omwentelingen forceren op een vooraf bepaalde waarde.
RS: Weergave van de rotatiesnelheid

VP: Druk weergave Toerental van de motor in tpm.
Plantdruk gemeten in [bar] of [psi], afhankelijk van het gebruikte
meetsysteem. TE: Weergave van de dissipatortemperatuur

Toont de weergave van de dissipatortemperatuur.
VF: Flow-weergave

Geeft het debiet weer in de gekozen maateenheid. De
meeteenheid kan I/min of gal/min zijn, zie MS: Meetsysteem.

PO: Weergave van opgenomen vermogen

Vermogen geabsorbeerd door de elektropomp in kW.

Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een
knipperend rond symbool verschijnen. Dit symbool geeft de
Vooralarm hij overschrijding van het toegestane maximale
vermogen.

13.2.5. Menu voor installateurs
Houd in het hoofdmenu tegelijkertijd de @ toetsen en @ en ingedrukt ° totdat de eerste parameter van het installatiemenu op
het display verschijnt (of gebruik het keuzemenu door op of te drukken ° ° Met het menu kunt u verschillende

configuratieparameters bekijken en wijzigen: met de @ toets kunt u door de menupagina's bladeren, met de toetsen ° en °
kunt u respectievelijk de waarde van de parameter verhogen en verlagen

bezorgd. Druk op ° om dit menu te verlaten en terug te keren naar het hoofdmenu.

RP: De drukval instellen om opnieuw te starten
Drukt de drukdaling uit ten opzichte van de SP-waarde die veroorzaakt. Herstarten van de pomp. ~ 0103/2022-08:55 180
Als de gewenste druk bijvoorbeeld 3,0 bar is en RP 0,3 bar, zal de pomp opnieuw opstarten bij INSTALLER MENU
2’5 bar. @ Pressure fall
RP kan worden ingesteld van minimaal 0,1 tot een forestart
maximaal 1 [bar]. In bepaalde omstandigheden (bijvoorbeeld in het geval van een instelpunt lager 0.5 bar
dan de RP) kan het automatisch worden begrensd. Om te helpen 2,7 bar [ w
de gebruiker, op de RP-instellingspagina verschijnt de werkelijke herstartdruk ook gemarkeerd — “gg
onder het RP-symbool, zie Vijg. 23.

= ulllB

0 rpm 3,0 bar

Vijg. 23: Instellen van de
herstartdruk

OD: Soort installatie

Mogelijke waarden "Stijf* en "Elastisch" verwijzen naar een stijf systeem en een elastisch systeem. Het apparaat verlaat de fabriek met
modus "Stijf" geschikt voor de meeste systemen. In aanwezigheid van drukschommelingen die niet kunnen worden gestabiliseerd door
de parameters Gl en GP aan te passen, schakelt u over naar de modus "Elastisch".

BELANGRIJK:

De regelparameters GP en Gl veranderen ook in de twee configuraties. Bovendien worden de GP- en Gl-waarden die zijn
ingesteld in de modus "Rigid" opgeslagen in een ander geheugen dan de GP- en Gl-waarden die zijn ingesteld in de modus
“Elastisch”. Dus, bijvoorbeeld, bij het overgaan naar modus "Elastisch", wordt de GB-waarde van modus "Rigid" vervangen
door de GB-waarde van mode "Elastic”, maar deze blijft behouden en zal weer verschijnen wanneer u terugkeert naar modus
"Rigid". Dezelfde waarde die op het display wordt weergegeven, heeft in de ene modus een ander gewicht of in de andere
omdat het besturingsalgoritme anders is.
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MS: Meetsysteem
Stel het meetsysteem in en kies tussen metrische en Anglo-Amerikaanse eenheden. De weergegeven hoeveelheden worden
weergegeven in Tafel 11.

Het debiet in Anglo-Amerikaanse eenheden (gal/min) wordt aangegeven met een omrekeningsfactor van 1 gal = 4,0 liter,
overeenkomend met de metrische gallon

Weergegeven meeteenheden

Hoeveelheid Metrische eenheden Anglo-Amerikaanse eenheden
Druk Bar psi
Temperatuur °C °F
Debiet [/min gal/min
Tafel 11

AS: Associatie van apparaten
Maakt verbindings-/verbreekmodus mogelijk met maximaal 5 compatibele elementen: 01/12/2022 - 08:55 o = al B
e esy — Andere Esybox pomp voor gebruik in een pompset bestaande uit max 4 elementen. INSTALLER MENU
e  DEV-— Alle andere compatibele apparaten

Wireless device
Ch: 11

De pictogrammen van de verschillende aangesloten apparaten worden weergegeven op pagina AS

met daaronder een identificerend acroniem en het respectieve ontvangstvermogen. Een pictogram

dat oplicht met een vast lampje betekent dat het apparaat is aangesloten en correct werkt; Een “sg 0 rpm 3,0 bar
doorgestreept pictogram betekent dat het apparaat is geconfigureerd als onderdeel van het netwerk, Viig. 24

maar niet wordt gevonden.

netwerk zijn gekoppeld. Door alleen de apparaten in uw eigen netwerk te zien, kunt u verschillende vergelijkbare netwerken
gebruiken die binnen de actieradius van de draadloze verbinding bestaan zonder dubbelzinnigheid te creéren; Op deze manier
ziet de gebruiker niet de elementen die niet bij zijn pompsysteem horen.
Vanaf deze menupagina is het mogelijk om een element van uw persoonlijke draadloze netwerk te koppelen en los te koppelen. Bij het
opstarten van het apparaat wordt in het menu-item AS geen verhinding weergegeven omdat er geen apparaat is gekoppeld. In deze
omstandigheden wordt het bericht "No Dev" weergegeven en is de COMM-led uitgeschakeld. Alleen een actie van de operator kan het
mogelijk maken om apparaten toe te voegen of te verwijderen met de bewerkingen van associatie en dissociatie.

@Alle apparaten die in de ether aanwezig zijn, worden niet op deze pagina weergegeven, maar alleen de apparaten die aan ons

Associatie van apparaten

Eenmaal op de AS-pagina ° wordt de machine door 5 seconden ingedrukt te houden in de zoekstatus voor draadloze associaties
en wordt deze status gecommuniceerd met een knipperen van de COMM-led met regelmatige tussenpozen. Zodra twee machines in
een werkend communicatiebereik in deze status worden gebracht, worden ze, indien mogelijk, met elkaar in verband gebracht. Als de
koppeling niet mogelijk is voor één of beide machines, wordt de procedure beéindigd en verschijnt er op elke machine een pop-up met
de tekst "koppeling niet mogelijk". Een koppeling is mogelijk niet mogelijk omdat het apparaat dat u probeert te koppelen al in het
maximale aantal aanwezig is of omdat het te koppelen apparaat niet wordt herkend. Herhaal in het laatste geval de procedure vanaf
het begin. De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparaat wordt gedetecteerd (ongeacht het resultaat van de
koppeling); Als er binnen 1 minuut geen apparaat te zien is, verlaat het apparaat automatisch de associatiestatus. U kunt de zoekstatus

voor draadloze koppeling op elk gewenst moment verlaten door op of te drukken ° @ Om de procedure te versnellen is er een
snelkoppeling gemaakt die het mogelijk maakt om de pomp vanaf de hoofdpagina in associatie te zetten door op de toets te drukken

BELANGRIJK: Zodra de koppeling tussen 2 of meer apparaten is gemaakt, verschijnt er een pop-up op het display waarin u wordt
gevraagd de configuratie uit te breiden. Dit gebeurt in het geval dat de apparaten verschillende configuratieparameters hebben (bijv.

setpoint, SP, RP, enz.). Dringend° op een pomp breidt de configuratie van die pomp zich uit naar de andere bijbehorende pompen.

Wanneer de toets wordt ingedrukt, verschijnen er pop-ups met het bericht "Wacht...", en wanneer dit bericht is afgelopen, beginnen
de pompen regelmatig te werken met de gevoelige parameters uitgelijnd; zie paragraaf 14.3.5 Parameters met betrekking tot
multipomp voor meer informatie.
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Ontkoppeling van apparaten
Om een apparaat dat tot een bestaande groep behoort te ontkoppelen, gaat u naar pagina AS (installatiemenu) van het apparaat zelf

en drukt u ° minimaal 5 seconden op de toets. Na deze bewerking worden alle pictogrammen met betrekking tot de aangesloten
apparaten vervangen door het bericht "No Dev" en blijft de COMM-LED uit.

Apparaten vervangen

Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, volstaat het om het te vervangen apparaat los te koppelen en het nieuwe
apparaat te associéren zoals beschreven in de bovenstaande procedures. Als het niet mogelijk is om het te vervangen element te
dissociéren (defect of niet beschikbaar), moet u de ontkoppelingsprocedure voor elk apparaat uitvoeren en een nieuwe groep maken.

PR: Druksensor op afstand

De parameter PR wordt gebruikt om een druksensor op afstand te selecteren.

De standaardinstelling is zonder dat er een sensor aanwezig is. Om de beoogde functies uit te voeren, moet de afstandssensor
worden aangesloten op een besturingseenheid, die op zijn beurt moet worden gekoppeld aan de esybox, zie punt 13.4 Bediening
met besturingseenheid.

Zodra er een verbinding tot stand is gebracht tussen de e.sybox en de besturingseenheid en de externe druksensor is aangesloten,
begint de sensor te werken. Wanneer de sensor actief is, verschijnt op het display een pictogram van een gestileerde sensor met een
P erin. De externe druksensor werkt in synergie met de interne sensor, zodat de druk nooit onder de ingestelde druk daalt op een van
de twee punten in het systeem (interne en externe sensoren). Dit maakt het mogelijk om eventuele drukval te compenseren.

OPMERKING: om de insteldruk in het punt met de laagste druk te behouden, kan de druk in het andere punt hoger zijn dan de
instelpuntdruk.

T1: Vertraging lage druk@:

Stelt de tijd in waarop de omvormer uitschakelt na ontvangst van het lagedruksignaal (zie "Lagedrukdetectie instellen"). Het
lagedruksignaal kan op elk van de 4 ingangen worden ontvangen door de ingang op de juiste manier te configureren (zie Instelling van
de extra digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4). T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.

EK @ : Instellen van de lagedrukfunctie op zuigkracht
Alleen aanwezig in modellen met Kiwa-functie. Stelt de lagedrukfunctie in op zuigen.

Waarde Functie

0 Invalide

1 Ingeschakeld met automatische reset
2 Ingeschakeld met handmatige reset

Tafel 12

PK @ : Lage drukdrempel bij aanzuiging
Alleen aanwezig in modellen met Kiwa-functie. Stelt de drukdrempel in waaronder het blok wordt geactiveerd voor lage druk bij het
aanzuigen.

13.2.6. Menu Technische Assistentie
Geavanceerde instellingen mogen alleen worden uitgevoerd door geschoold personeel of onder directe controle van het servicenetwerk.

Houd in het hoofdmenu tegelijkertijd de @ toetsen ene en ingedrukt ° totdat "TB" op het display verschijnt ° of °) Met het
menu kunt u verschillende configuratieparameters bekijken en wijzigen: met de @ ey kunt u door de menupagina’s scrollen, met de °

toetsen en ° kunt u respectievelijk de waarde van de betreffende parameter verhogen en verlagen. Druk op om dit menu te verlaten
en terug te keren naar het hoofdmenu.

TB: Verstoppingstijd door watergebrek

Door de reactietijd van de verstopping van het watertekort in te stellen, kunt u de tijd (in seconden) selecteren die het apparaat nodig
heeft om het gebrek aan water aan te geven. De variatie van deze parameter kan nuttig zijn als bekend is dat er een vertraging optreedt
tussen het moment dat de motor wordt ingeschakeld en het moment waarop deze daadwerkelijk begint te leveren. Een voorbeeld kan
een installatie zijn waarvan de zuigleiding bijzonder lang is en er enkele lichte lekken zijn. In dit geval kan de betreffende leiding worden

K Parameters beschikbaar in versie KIWA
%) Parameters beschikbaar in versie KIWA
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ontladen en, hoewel er geen water ontbreekt, zal de elektropomp een bepaalde tijd nodig hebben om opnieuw te laden, de stroom te
leveren en de installatie onder druk te zetten.

T2: Vertraging bij het uitschakelen
Stelt de vertraging in waarmee de omvormer moet uitschakelen nadat de uitschakelvoorwaarden zijn bereikt: installatie onder druk en
debiet lager dan het minimale debiet. T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

GP: Proportionele versterkingscoéfficiént

Over het algemeen moet de proportionele termijn worden verhoogd voor systemen die worden gekenmerkt door elasticiteit (bijvoorbeeld
met PVC-buizen) en verlaagd in stijve systemen (bijvoorbeeld met ijzeren buizen). Om de druk in het systeem constant te houden, voert
de omvormer een type Pl-regeling uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze fout berekent de omvormer het vermogen dat aan
de motor moet worden geleverd. Het gedrag van deze controle is afhankelijk van de ingestelde GP- en Gl-parameters. Om het hoofd
te bieden aan het verschillende gedrag van de verschillende soorten hydraulische installaties waar het systeem kan werken, maakt de
omvormer de mogelijkheid om parameters te selecteren die verschillen van die welke door de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle
installaties zijn de in de fabriek ingestelde GP- en Gl-parameters optimaal. Mochten er echter problemen optreden bij het afstellen, dan
kunnen deze instellingen worden gewijzigd.

Gl: Integrale versterkingscoéfficiént

In aanwezigheid van grote drukdalingen als gevolg van een plotselinge toename van de stroom of een trage reactie van het systeem,
verhoogt u de waarde van de Gl. In plaats daarvan, als er drukschommelingen zijn rond de instelwaarde, verlaag dan de waarde van de Gl
BELANGRIJK: Om bevredigende drukaanpassingen te verkrijgen, moet u over het algemeen zowel GP als Gl aanpassen.

RM: Maximale snelheid
Stelt een maximale limiet in voor het aantal pompomwentelingen.

Het aantal apparaten en reserves instellen

NC: Gelijktijdige apparaten

Hiermee stelt u het maximale aantal apparaten in dat tegelijkertijd kan werken. Het kan waarden hebben tussen 1 en het aantal
aanwezige apparaten (max. 4). Standaard gaat NC uit van het aantal actieve apparaten, wat betekent dat als actieve apparaten worden
toegevoegd of verwijderd, NC uitgaat van de waarde van de aanwezige apparaten. Als u een andere waarde instelt dan de actieve
apparaten, wordt het maximale aantal gelijktijdige apparaten vastgesteld op het ingestelde aantal. Deze parameter wordt gebruikt in
gevallen waarin er een limiet is aan de pompen die u kunt of wilt kunnen laten draaien (zie IC: Configuratie van de reserve en de
voorbeelden hieronder). Op dezelfde menupagina kunt u ook de andere twee systeemparameters zien (maar niet wijzigen) die hieraan
gekoppeld zijn: het aantal aanwezige apparaten, automatisch gedetecteerd door het systeem, en het aantal actieve apparaten.

IC: Configuratie van de reserve

Configureert het apparaat als automatisch of reserve. Indien ingesteld op auto (standaard) neemt het apparaat deel aan normaal
pompen, indien geconfigureerd als reserve, is er minimale startprioriteit aan gekoppeld, dit betekent dat het apparaat met deze instelling
altijd als laatste zal starten. Als een aantal actieve apparaten wordt ingesteld dat één lager is dan het aantal aanwezige apparaten en
als één element als reserve is ingesteld, is het verkregen effect dat, als er geen problemen zijn, het reserve-apparaat niet deelneemt
aan regelmatig pompen; In plaats daarvan, als een van de apparaten die deelneemt aan het pompen een storing ontwikkelt (misschien
verlies van stroomtoevoer, uitschakeling van een beveiliging, enz.), zal het reserve-apparaat starten.

De status van de configuratie als reserve kan als volgt worden weergegeven: op de pagina Multi-pompsysteem is de bovenkant van het
pictogram gekleurd; Op de hoofdpagina verschijnt het communicatiepictogram dat het adres van het apparaat vertegenwoordigt met
het nummer op een gekleurde achtergrond. Er kan meer dan één apparaat als reserve in een pompsysteem zijn geconfigureerd. Hoewel
de apparaten die als reserve zijn geconfigureerd niet deelnemen aan normaal pompen, worden ze toch efficiént gehouden door het
anti-stagnatie-algoritme. Het anti-stagnatie-algoritme verandert de startprioriteit eens in de 23 uur en maakt de accumulatie van ten
minste één minuut continue stroomtoevoer van elk apparaat mogelijk. Het doel van dit algoritme is om de verslechtering van het water
in de waaier te voorkomen en de bewegende delen efficiént te houden; Het is handig voor alle apparaten en vooral voor apparaten die
zijn geconfigureerd als reserve, die onder normale omstandigheden niet werken.

ET: Max. schakeltijd

Stelt de maximale continue werktijd van een apparaat in een set in. Het is alleen belangrijk op pompsets met onderling verbonden apparaten.
De tijd kan worden ingesteld tussen 0 min en 9 uur; De fabrieksinstelling is 2 uur. Wanneer de ET van een apparaat is verstreken, wordt de
startvolgorde van het systeem opnieuw toegewezen om een minimale prioriteit te geven aan het apparaat waarop de tijd is verstreken. Het doel
van deze strategie is om het apparaat dat al heeft gewerkt minder te gebruiken en om de werktijd te verdelen over de verschillende machines
waaruit de set bestaat. Als de hydraulische belasting nog steeds de tussenkomst van het apparaat vereist, ook al is het als laatste in
startvolgorde gezet, zal het beginnen om drukverhoging van het systeem te garanderen.

De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee voorwaarden op basis van de ET-tijd:
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e Vervanging tijdens het pompen: wanneer de pomp zonder onderbreking blijft branden totdat de absolute maximale pomptijd is
overschreden.
e Omschakelen naar stand-by: wanneer de pomp stand-by staat maar 50% van de ET-tijd is overschreden.
Als ET op 0 is ingesteld, is er een uitwisseling naar stand-by. Wanneer een pomp in de set stopt, zal de volgende keer dat deze opnieuw wordt
opgestart eerst een andere pomp starten.
Als de parameter ET (max. schakeltijd) op 0 is ingesteld, vindt er bij elke herstart een vervanging plaats, ongeacht de werkelijke
werking van de pomp
werktijd.

Voorbeelden van configuratie voor multipump-systemen

Voorbeeld 1:

Een pompset bestaande uit 2 apparaten (N = 2 automatisch gedetecteerd), waarvan er 2 automatisch worden ingesteld
(fabrieksinstellingen: IC = automatisch) en een gelijktijdigheidsindex van N (fabrieksinstellingen: NC = aantal apparaten). Het effect is
als volgt: het apparaat met de hoogste prioriteit start altijd als eerste, en als de bereikte druk te laag is, start ook het tweede back-
upapparaat. De werking van de 2 zal roterend plaatsvinden om de maximale vervangingstijd (ET) van elk te respecteren om de slijtage
van de apparaten gelijkmatig te verdelen.

Voorbeeld 2:

Een pompset bestaande uit 2 apparaten (N=2 automatisch gedetecteerd) waarvan 1 is ingesteld als automatisch (IC = automatisch op
het ene apparaat), 1 als reserve (IC = reserve op het andere apparaat) een gelijktijdigheidsindex van 1 (NC=1). Het effect is als volgt:
het apparaat dat niet als reserve is geconfigureerd, start en werkt zelfstandig (ook al kan het de hydraulische belasting niet dragen en
is de bereikte druk te laag). Als er een storing is, grijpt het reserveapparaat in.

Voorbeeld 3:

Een pompset bestaande uit 2 apparaten (N = 2 automatisch gedetecteerd) waarvan 1 is ingesteld als automatisch (IC = automatisch op
het ene apparaat), 1 als reserve (IC = reserve op het andere apparaat) een gelijktijdigheidsindex van N (fabrieksinstellingen: NC =
aantal apparaten).

Het effect is als volgt: het apparaat dat niet als reserve is geconfigureerd, start altijd als eerste, als de gedetecteerde druk te laag is,
start het tweede apparaat, geconfigureerd als reserve, ook. Op deze manier proberen we altijd het gebruik van één apparaat in het
bijzonder te behouden (het apparaat dat als reserve is geconfigureerd), maar dit kan nuttig zijn in geval van nood wanneer er een grotere
hydraulische belasting optreedt.

AY: Anti Fietsen

Zoals beschreven in paragraaf 13.3.2 Deze functie is bedoeld om veelvuldig in- en uitschakelen te voorkomen in geval van lekken in
het systeem. De functie kan in 2 verschillende modi worden ingeschakeld, normaal en slim. In de normale modus blokkeert de
elektronische regeling de motor na N identieke start/stop-cycli. In de slimme modus werkt het op de parameter RP om de negatieve
effecten als gevolg van lekken te verminderen. Als deze op "Uitschakelen" staat, grijpt de functie niet in.

AE: De antiblokkeerfunctie inschakelen
Deze functie is bedoeld om mechanische blokkades te vermijden in geval van langdurige inactiviteit; Het werkt door de pomp periodiek
te draaien. Wanneer de functie is ingeschakeld, voert de pomp elke 23 uur een ontstoppingscyclus uit van 1 minuut.

AF: De antivriesfunctie inschakelen
Als deze functie is ingeschakeld, wordt de pomp automatisch gedraaid wanneer de temperatuur waarden bereikt die dicht bij het
vriespunt liggen, om breuk van de pomp te voorkomen.

Instelling van de extra digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4

Deze paragraaf toont de functies en mogelijke configuraties van de ingangen van de besturingseenheid, draadloos verbonden met het
apparaat, door middel van de parameters 11, 12, 13, 14. Raadpleeg de handleiding van de besturingseenheid voor de elektrische
aansluitingen. De ingangen IN1.. IN4 zijn allemaal hetzelfde en alle functies kunnen aan elk van hen worden gekoppeld. Parameters 11,
12, 13 en 14 worden gebruikt om de vereiste functie te koppelen aan de overeenkomstige invoer (IN1, IN2, IN3 en IN4.). Elke functie die
aan de invoer is gekoppeld, wordt hieronder in deze paragraaf in meer detail toegelicht. La Tafel 14 somt de functies en de verschillende
configuraties op. De fabrieksconfiguraties zijn te zien inTafel 13.

Fabrieksconfiguraties van de digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4

Invoer Waarde

1 0 (Uitschakelen)
2 0 (Uitschakelen)
3 0 (Uitschakelen)
4 0 (Uitschakelen)

Tafel 13: Fabrieksconfiguraties van de ingangen
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Tabel met een overzicht van de mogelijke configuraties van de digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4 en hun werking

Weergave van de actieve
Waarde Functie gekoppeld aan invoer INx functie
gekoppeld aan de invoer
0 Invoerfuncties uitgeschakeld
1 Gebrek aan water door externe vlotter (NO) Symbool Vl(()lt:tf)r schakelaar
2 Watergebrek door externe vlotter (NC) Symbool vI(()'t:tf)r schakelaar
3 Extra setpoint Pi (NO) voor de gebruikte ingang Px
4 Extra setpoint Pi (NC) voor de gebruikte input Px
5 Algemene uitschakeling van de motor door extern signaal (NO) F3
6 Algemene uitschakeling van de motor door extern signaal (NC) F3
7 glgflznene uitschakeling van de motor door extern signaal (NO) + Reset van resetbare F3
okken
8 Algemene uitschakeling van de motor door extern signaal (NC) + Reset van resetbare F3
blokken
9 Resetten van resetbare blokken NEE
10 Lage druk signaalinvoer NO, automatische en handmatige reset F4
11 Lage druk signaalinvoer NC, automatische en handmatige reset F4
12 Lage druk invoer NEE alleen handmatige reset F4
13 Lage druk invoer NC alleen handmatige reset F4

Tafel 14: Configuraties van de digitale ingangen

De functies die aan de invoer zijn gekoppeld, uitschakelen
Als u 0 instelt als de configuratiewaarde van een ingang, wordt elke functie die aan de ingang is gekoppeld, uitgeschakeld, ongeacht
het signaal dat op de ingangsklemmen aanwezig is.

Externe vlotterfunctie instellen

De externe viotter kan op elke ingang worden aangesloten, voor de elektrische aansluitingen zie de handleiding van de
besturingseenheid. De zweeffunctie wordt verkregen door een van de waarden in te stellen Tafel 15 op de parameter Ix, voor de ingang
waarop de vlotter is aangesloten.

Door activering van de externe vlotterfunctie wordt het blok van het systeem gegenereerd. De functie is ontworpen om de ingang aan
te sluiten op een signaal dat afkomstig is van een viotter dat aangeeft dat er geen water is. Wanneer deze functie actief is, wordt het
symbool van de vlotterschakelaar weergegeven op de hoofdpagina. Om ervoor te zorgen dat het systeem blokkeert en het foutsignaal
F1 geeft, moet de ingang minimaal 1 sec zijn geactiveerd.

Als het in fouttoestand F1 is, moet de invoer ten minste 30 seconden zijn gedeactiveerd voordat het systeem kan worden gedeblokkeerd.
Het gedrag van de functie wordt samengevat in Tafel 15.

Wanneer meerdere zweeffuncties tegelijkertijd op verschillende ingangen zijn geconfigureerd, geeft het systeem F1 aan wanneer ten
minste één functie is geactiveerd en verwijdert het alarm wanneer er geen is geactiveerd.

Gedrag van de externe zweeffunctie afhankelijk van INx en van de invoer

Waarde van ' : Invoer . Getoond op het
Parameter: IX Invoer configuratie status Operatie display
. . Afwezig Normaal Geen
Actief met hoog signaal aan
1 : - Systeemblokkade voor watergebrek
invoer (NO) Aanwezig door externe viotter F1 Formule 1
9 Actief met laag signaal aan Afwezig Systeemdb(l)(())lﬁléa:ggr\r/]govrl (\;\{grergebrek F1 Formule 1
invoer (NC) .
Aanwezig Normaal Geen

Tafel 15: Externe zweeffunctie

Invoerfunctie voor extra gewenste waarde instellen

Het signaal dat een extra instelpunt mogelijk maakt, kan op elk van de 4 ingangen worden geleverd (voor de elektrische aansluitingen,
zie de handleiding van de regeleenheid). Het extra setpoint wordt verkregen door de parameter Ix in te stellen die betrekking heeft op
de ingang waarop de verbinding is gemaakt, in overeenstemming met Tafel 16. Voorbeeld: om Paux 2 te gebruiken, stelt u 12 in op 3 of
4 en gebruikt u ingang 2 op de besturingseenheid; in deze toestand, als ingang 2 onder spanning staat, wordt druk Paux 2 geproduceerd
en wordt op het display P2 weergegeven. De extra setpoint-functie wijzigt het setpoint van het systeem vanaf druk SP (zie par. 13.2.3
Setpoint Menu) op druk Pi, waarbij is de gebruikte input vertegenwoordigt. Op deze manier zijn er naast SP nog vier andere drukken
beschikbaar, P1, P2, P3, P4.
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Wanneer deze functie actief is, wordt het symbool Pi weergegeven in de STATUS-regel op de hoofdpagina.

Om het systeem met het extra instelpunt te laten werken, moet de invoer minimaal 1 sec actief zijn. Wanneer u met het extra instelpunt
werkt, mag de invoer minimaal 1 sec niet actief zijn om weer met instelpunt SP te kunnen werken. Het gedrag van de functie wordt
samengevat in Tafel 16.

Wanneer meerdere extra setpoint-functies tegelijkertijd op verschillende ingangen zijn geconfigureerd, toont het systeem Pi wanneer
ten minste één functie is geactiveerd. Voor gelijktijdige activeringen zal de bereikte druk de laagste zijn van die met de actieve ingang.
Het alarm wordt verwijderd wanneer er geen ingang wordt geactiveerd.

Gedrag van de extra setpoint-functie afhankelijk van Ix en van de ingang

Waarde van
) ' . . Getoond op
Parameter: Invoer configuratie Invoer status Operatie
IX beeldscherm
3 Actief met hoog signaal aan Afwezig i-de extra setpoint niet actief Geen
ingang (NO) Aanwezig i-de extra instelpunt actief Px
4 Actief met laag signaal aan Afwezig i-de extra instelpunt actief Px
invoer (NC) Aanwezig i-de extra setpoint niet actief Geen

Tafel 16: Extra setpoint

Systeemuitschakeling en storingsreset instellen

Het signaal dat het systeem mogelijk maakt, kan aan elke ingang worden geleverd (voor de elektrische aansluitingen zie de handleiding
van de besturingseenheid). De systeemuitschakelfunctie wordt verkregen door de parameter Ix, die betrekking heeft op de ingang
waarop het signaal is aangesloten dat moet worden gebruikt om het systeem uit te schakelen, in te stellen op een van de waarden die
worden weergegeven in Tafel 17.

Wanneer de functie actief is, wordt het systeem volledig uitgeschakeld en verschijnt het F3-symbool op de hoofdpagina.

Wanneer meerdere systeemuitschakelfuncties tegelijkertijd op verschillende ingangen zijn geconfigureerd, geeft het systeem F3 aan
wanneer ten minste één functie is geactiveerd en verwijdert het alarm wanneer er geen is geactiveerd. Om het systeem met de
uitschakelfunctie te laten werken, moet de invoer minimaal 1 sec actief zijn. Wanneer het systeem is uitgeschakeld, mag de ingang niet
gedurende ten minste 1 sec actief zijn om de functie te deactiveren (het systeem opnieuw in te schakelen). Het gedrag van de functie
wordt samengevat in Tafel 17.

Wanneer meerdere uitschakelfuncties tegelijkertijd op verschillende ingangen zijn geconfigureerd, toont het systeem F3 wanneer ten minste
één functie is geactiveerd. Het alarm wordt verwijderd wanneer er geen ingang wordt geactiveerd. Deze functie maakt het ook mogelijk om
eventuele aanwezige storingen te resetten, zie Tafel 17.

Gedrag van de systeemuitschakeling en storingsresetfunctie afhankelijk van Ix en van de invoer
Waarde van Invoer configuratie Invoer status Operatie Getoond op
Parameter: IX g P beeldscherm
5 Actief met hoog signaal aan ingang Afwezig Motor ingeschakeld Geen
(NO) Aanwezig Motor uitgeschakeld F3
6 Actief met laag signaal aan ingang Afwezig Motor uitgeschakeld F3
(NC) Aanwezig Motor ingeschakeld Geen
. . . Afwezig Motor ingeschakeld Geen
Actief met hoog signaal aan ingang .
7 . Motor uitgeschakeld
(NO) Aanwezig . F3
+ storing resetten
. . . . Motor uitgeschakeld
8 Actief met Iaag(?\:%r;aal aan ingang Afwezig + storing resetten F3
Aanwezig Motor ingeschakeld Geen
9 Actief met hoog signaal aan ingang Afwezig Motor ingeschakeld Geen
(NO) Aanwezig Fout resetten Geen

Tafel 17: Systeemherstel en storing uitschakelen

Instelling van de uitgangen OUTZ1, OUT2

Dit gedeelte toont de functies en mogelijke configuraties van de uitgangen OUT1 en OUT2 van de I/O-besturingseenheid, met
draadloze verhinding met het apparaat, ingesteld door middel van parameters O1 en O2. Raadpleeg de handleiding van de
besturingseenheid voor de elektrische aansluitingen.

De fabrieksconfiguraties zijn te zien inTafel 18.
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Fabrieksconfiguraties van de uitgangen

Uitvoer Waarde
uiTil 2 (storing NO sluit)
uiT 2 2 (Pomp draait NO sluit)

01: Instelling uitgang 1 functie

Uitgang 1 communiceert een actief alarm (het geeft aan dat er een systeemblokkade is opgetreden). De uitgang maakt het gebruik van
een normaal open schoon contact mogelijk. De waarden en functies die worden aangegeven in Tafel 19 zijn gekoppeld aan de

parameter O1.

02: Instelling uitgang 2 functie

Uitgang 2 geeft de draaiende status van de motor door. De uitgang maakt het gebruik van een normaal open schoon contact mogelijk.

Tafel 18: Fabrieksconfiguraties van de uitgangen

De waarden en functies die worden aangegeven in Tafel 19 zijn gekoppeld aan de parameter O2.

Configuratie van de functies die aan de uitgangen zijn gekoppeld

Configuratie uiTl uiT2
van de Activeringsvoorwaarde .Status van Activeringsvoorwaarde Status van uitvoercontact
uitgang uitvoercontact
Geen bijbehorende Contact altijd Geen bijbehorende .
0 functi . Contact altijd open
unctie open functie
Geen bijbehorende Contact altijd Geen bijbehorende .
1 . . Contact altijd gesloten
functie gesloten functie
Aanwezigheid van In het geval van Activering van de
. blokkeringsfouten : . Y
2 blokkering uitgang in geval van Als de motor draait, sluit het contact
wordt het contact .
Fouten blokkeringsfouten
gesloten
In het geval van Activering van de
Aanwezigheid van blokkeringsfouten . 'ng Als de motor draait, gaat het contact
3 . uitgang in geval van
blokkeringsfouten wordt het contact , open
blokkeringsfouten
geopend

Tafel 19: Fabrieksconfiguraties van de uitgangen

Lagedrukdetectie instellen op zuigkracht@
(meestal gebruikt in drukverhogingssystemen die zijn aangesloten op de waterleiding)

De lagedrukdetectiefunctie genereert de blokkering van het systeem na de tijd T1 (zie T1: Vertraging lage druk® ).

Wanneer deze functie actief is, wordt het symbool F4 op de hoofdpagina weergegeven.

Als deze functie wordt uitgeschakeld, wordt de pomp uitgeschakeld; deze kan automatisch of handmatig worden gereset. De
automatische reset vereist dat, om de fouttoestand F4 te verlaten, de druk gedurende ten minste 2 sec terugkeert naar een waarde die

0,3 bar hoger is dan PK. Om de uitschakeling in de handmatige modus te resetten, drukt u tegelijkertijd op de ° toetsen en ° en
laat u deze vervolgens weer los.

RF: Reset van storing en waarschuwing

Als u de toetsen ° en samen ° minstens 2 seconden ingedrukt houdt, wordt de geschiedenis van storingen en waarschuwingen
gewist. Het aantal fouten dat in het logboek aanwezig is, wordt aangegeven onder het symbool RF (max. 8). Het logboek kan worden
bekeken via het MONITOR-menu op pagina FF.

PW: Wachtwoord wijzigen

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als een wachtwoord is ingesteld, zijn de parameters van het apparaat
toegankelijk en zichtbaar, maar is het niet mogelijk om ze te wijzigen.

Wanneer het wachtwoord (PW) op "0" staat, worden alle parameters ontgrendeld en kunnen ze worden bewerkt. Wanneer een
wachtwoord wordt gebruikt (waarde van PW anders dan 0) worden alle wijzigingen geblokkeerd en wordt "XXXX" weergegeven op de
pagina PW.
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Als het wachtwoord is ingesteld, kunt u door alle pagina's navigeren, maar bij elke poging om een parameter te bewerken verschijnt er
een pop-up waarin u wordt gevraagd het wachtwoord in te voeren. Wanneer het juiste wachtwoord is ingevoerd, worden de parameters
ontgrendeld en kunnen ze 10' na het indrukken van de laatste toets worden bewerkt. Als u de wachtwoordtimer wilt annuleren, gaat u

naar pagina PW en houdt u deze en ° ° per 2 sec ingedrukt.

samen voor 2". Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, wordt een hangslot geopend weergegeven, terwijl als het verkeerde

wachtwoord wordt gegeven een knipperend hangslot verschijnt. Na het resetten van de fabriekswaarden wordt het wachtwoord weer

op "0" gezet. Elke wijziging van het wachtwoord wordt van kracht wanneer Mode of Set wordt ingedrukt en elke volgende wijziging van

een parameter impliceert het opnieuw invoeren van het nieuwe wachtwoord (bijv. de installateur voert alle instellingen uit met de

standaard PW-waarde = 0 en stelt ten slotte de PW zo in dat hij er zeker van is dat de machine al zonder verdere actie is beveiligd).

Als het wachtwoord verloren is, zijn er 2 mogelijkheden om de parameters van het apparaat te bewerken:

o Noteer de waarden van alle parameters, reset het apparaat met de fabriekswaarden, zie paragraaf 13.5 Reset en
fabrieksinstellingen. De reset-operatie annuleert alle parameters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

e Noteer het nummer op de wachtwoordpagina, stuur een e-mail met dit nummer naar uw servicecentrum, binnen enkele dagen
ontvangt u het wachtwoord om het apparaat te ontgrendelen.

Wachtwoord voor multipump-systemen
Wanneer de PW wordt getypt om een apparaat in een set te ontgrendelen, worden alle apparaten ontgrendeld. Wanneer de PW wordt
gewijzigd op een apparaat in een set, ontvangen alle apparaten de wijziging. Bij het activeren van de beveiliging met een PW op een

apparaat in een set ( ° en ° op pagina PW bij PW#0), wordt de beveiliging geactiveerd op alle apparaten (om elke wijziging aan
te brengen wordt u gevraagd om de PW aan te brengen).

13.3. Beveiligingssystemen

Het apparaat is uitgerust met beveiligingssystemen om de pomp, de motor, de toevoerleiding en de omvormer te conserveren. Als een
of meer beveiligingen worden geactiveerd, wordt degene met de hoogste prioriteit onmiddellijk op het display gemeld. Afhankelijk van
het type fout kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden worden hersteld, kan de foutstatus onmiddellijk of pas
na een bepaalde tijd worden geannuleerd, na een automatische reset. In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering
door overbelasting van de motor (OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de motorfasen (SC), kunt u proberen de foutcondities

handmatig te verlaten door tegelijkertijd de toetsen en in te drukken en weer los te laten ° c . Als de fouttoestand blijft bestaan,
moet u stappen ondernemen om de oorzaak van de storing te verhelpen.

In het geval van blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21 is het noodzakelijk om 15 minuten te wachten met
de machine ingeschakeld totdat de geblokkeerde status automatisch wordt gereset.

Alarm in het storingslogboek

Display Beschrijving

indicatie

HL Alarm dat vooraf waarschuwt voor verstopping van hete vloeistof

oT Alarm dat vooraf waarschuwt voor verstopping door oververhitting van de eindversterkers
OBL Alarm dat een abnormale temperatuur aangeeft die is geregistreerd op het laagspanningshord
AYS "Anti Cycling Smart"-functie draait

AE "Anti Block"-functie actief

AF "Antivries"-functie draait

VLEERMUIS | Batterij bijna leeg

Tafel 20: Beschrijving van de storing

Verstoppingen

Display indicatie Beschrijving

PH Uitschakeling door oververhitting van de pomp

BL Verstopping door gebrek aan water

BP1 Blokkering door leesfout op de persdruksensor

BP? ® Blokkering door leesfout op de zuigdruksensor

PB Blokkering door voedingsspanning buiten specificaties
LANGSPEELPLAAT Blok voor lage gelijkspanning

PK Blok voor hoge gelijkspanning

oT Blokkering door oververhitting van de vermogensfasen
0oC Blokkering door overbelasting van de motor

%) Parameters beschikbaar in versie KIWA

186



NEDERLANDS

SC Blokkering door kortsluiting tussen de motorfasen

ESC Blokkade door kortsluiting naar massa

HL Verstopping van hete vloeistof

NC Blokkering door losgekoppelde motor

Ei Blokkering door interne fout

Vi Verstopping: door i-de interne spanning buiten de tolerantie

EY Blokkering voor cycliciteit abnormaal gedetecteerd op het systeem

Tafel 21: Indicaties van verstoppingen

13.3.1. Beschrijving van blokkades

"BL" Anti Dry-Run (Bescherming tegen drooglopen)

Bij gebrek aan water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd TB. Dit wordt aangegeven door de rode "Alarm"-LED en door de
letters "BL" op het display. Nadat u de juiste waterstroom heeft hersteld, kunt u proberen het beschermblok handmatig te verlaten door

de toetsen en tegelijkertijd in te drukken ° ° en vervolgens weer los te laten. Als de alarmstatus aanhoudt, of als de gebruiker
niet ingrijpt door de waterstroom te herstellen en de pomp te resetten, zal de automatische herstart proberen de pomp opnieuw op te
starten.

A Als de parameter SP niet correct is ingesteld, werkt de beveiliging tegen watergebrek mogelijk niet correct.

13.3.2. Anti-Cycling (Bescherming tegen continue cycli zonder verzoek om nutsvoorziening)

Als er lekken zijn in het afgiftegedeelte van de installatie, start en stopt het systeem cyclisch, zelfs als er opzettelijk geen water wordt
aangezogen: zelfs een klein lek (een paar ml) kan een drukval veroorzaken die op zijn beurt de elektropomp start.

De elektronische besturing van het systeem is in staat om de aanwezigheid van het lek te detecteren, op basis van de herhaling ervan.
De Anti-Cycling-functie kan worden uitgesloten of geactiveerd in de Basic- of Smart-modus (par 5.6.10).

In de basismodus, zodra de toestand van herhaling wordt gedetecteerd, stopt de pomp en wacht op handmatige reset. Deze toestand
wordt aan de gebruiker meegedeeld door het oplichten van de rode "Alarm"-LED en het verschijnen van het woord "ANTICYCLING" op
het display. Nadat het lek is verwijderd, kunt u handmatig opnieuw opstarten forceren door tegelijkertijd de toetsen en in te drukken en

weer los te laten ° ° . In de Smart-modus wordt, zodra de lektoestand is gedetecteerd, de parameter RP verhoogd om het aantal
starts in de loop van de tijd te verminderen.

13.3.3. Antivries (bescherming tegen bevriezing van water in het systeem)
De verandering van de toestand van water van vloeibaar naar vast brengt een toename van het volume met zich mee. Het is daarom
essentieel om ervoor te zorgen dat het systeem niet vol water blijft met temperaturen rond het vriespunt, om breuken van het systeem
te voorkomen. Dit is de reden waarom het wordt aanbevolen om elke elektropomp die in de winter ongebruikt blijft, te legen. Dit systeem
heeft echter een beveiliging die ijsvorming binnenin voorkomt door de elektropomp te activeren wanneer de temperatuur daalt tot
waarden dicht bij het vriespunt. Op deze manier wordt het water binnenin verwarmd en bevriezing voorkomen.
De antivriesheveiliging werkt alleen als het systeem elektrisch wordt aangedreven: als de stekker uit het stopcontact is
gehaald of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.
Het is echter aan te raden om het systeem niet vol te laten tijdens lange perioden van inactiviteit: laat het systeem goed
leeglopen via de afvoerkap en berg het op een beschutte plaats op.

13.3.4. Antiblokkeersysteem: Bescherming tegen lange blokkering van de pomp
Zie paragraaf AE: De antiblokkeerfunctie inschakelen.

13.3.5. "BP1" "BP2" Blokkering door storing van de druksensoren
Als het apparaat een storing in een van de twee zuigdruksensoren detecteert, blijft de pomp geblokkeerd en wordt respectievelijk het

foutsignaal "BP1" voor de persdruksensor en "BP2" ®voor de zuigdruksensor weergegeven. De storingsstatus begint zodra het
probleem wordt gedetecteerd en eindigt automatisch zodra de sensor is vervangen en de juiste toestand is hersteld.

13.3.6. "PB" Blokkering door voedingsspanning buiten specificaties
Dit gebeurt wanneer de toegestane lijnspanning op de voedingsklem waarden aanneemt die buiten de specificaties vallen. Het wordt
alleen automatisch gereset wanneer de voltage op de terminal keert terug binnen de toegestane waarden.
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13.3.7. "SC" Blokkering door kortsluiting tussen de motorfasen
Het apparaat is voorzien van beveiliging tegen directe kortsluiting die tussen de motorfasen kan optreden. Wanneer deze blokkering

wordt aangegeven, kunt u proberen de werking te herstellen door tegelijkertijd de toetsen en ingedrukt te houden ° ° , maar dit
heeft pas effect als er 10 seconden zijn verstreken sinds het moment dat de kortsluiting plaatsvond.

13.3.8. Handmatige reset van foutcondities
In de foutstatus kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe poging te forceren door op de toetsen en te drukken en vervolgens

weer los te laten

13.3.9. Zelf resetten van foutcondities
Bij sommige storingen en verstoppingen probeert het systeem zichzelf automatisch te resetten.
De procedure voor automatische zelfreset heeft met name betrekking op:
"BL" Verstopping door gebrek aan water "OC"  Blokkering door overbelasting van de motor
"PB" Blokkering door lijnspanning buiten de specificaties "BP1"  Blokkering door storing van de druksensor
OT Blokkering door oververhitting van Fie vermogensfasen "BpY" @ Blokkade door storing van de Kiwa druksensor
HL Verstopping door een te hoge vloeistoftemperatuur
Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd is door gebrek aan water, start het apparaat automatisch een testprocedure om te controleren
of de machine echt definitief en permanent droog wordt achtergelaten. Als tijdens de opeenvolging van bewerkingen een poging tot
reset succesvol is (bijvoorbeeld het water komt terug), wordt de procedure onderbroken en wordt de normale werking hervat.
Tabel 13 toont de sequenties van de bewerkingen die door het apparaat worden uitgevoerd voor de verschillende soorten verstoppingen.

Automatische reset van foutcondities

Display indicatie Beschrijving Automatische resetvolgorde
Elke 10 minuten één poging voor een totaal van 6 pogingen.
BL Verstopping door gebrek aan water | Eén poging per uur voor een totaal van 24 pogingen
Eén poging per 24 uur voor een totaal van 30 pogingen
PB Blokkering door lijnspanning buiten | Het wordt gereset wanneer het terugkeert naar een specifieke
de specificaties spanning.
oT Blokkering door oververhitting van | Het wordt gereset wanneer de temperatuur van de
de vermogensfasen vermogensfasen terugkeert hinnen de specificaties.

Als het apparaat een te hoge vloeistoftemperatuur detecteert,
blijft de pomp geblokkeerd en wordt "HL" aangegeven.

Verstopping door een e hoge De foutstatus begint zodra het probleem wordt gedetecteerd en

HL

vioeistoftemperatuur eindigt automatisch zodra de vloeistoftemperatuur binnen de
toegestane waarden ligt.
Blokkering door overbelasting van EI!<e 10 minuten één poging voor een totaal van 6 pogingen.
oC de motor Eén poging per uur voor een totaal van 24 pogingen.

Eén poging per 24 uur voor een totaal van 30 pogingen.
Tafel 22: Zelf-reset van blokkades

13.4. Bediening met besturingseenheid
De pomp kan, alleen of in een pompeenheid, via radiocommunicatie worden aangesloten op een externe eenheid, hierna de
besturingseenheid genoemd. Afhankelijk van het model biedt de besturingseenheid verschillende functies.
Mogelijke besturingseenheden zijn:
e EsyllO

De combinatie van een of meer pompen met een besturingseenheid maakt het mogelijk om:

¢ Digitale ingangen

¢ Relais uitgangen

e  Druksensor op afstand

e  Modbus communicatie protocol
Hieronder zullen we met de term functionaliteit van de besturingseenheid de reeks functies aanduiden die hierboven zijn vermeld en
beschikbaar worden gesteld door de verschillende soorten besturingseenheden
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13.4.1. Functionaliteit beschikbaar vanuit de schakelkast
De beschikbare functies staan vermeld in de tabel piu sotto.

Gelaatstrek Esy I/O
Opto-geisoleerde digitale ingangen .
Uitgangsrelais zonder contact .
Druksensor op afstand .
Modbus .

Tafel 23: Functionaliteit beschikbaar vanuit de schakelkast

13.4.2. Elektrische aansluitingen op gebruikersingangen en -uitgangen
Zie de handleiding van de besturingseenheid.

13.4.3. Functies instellen vanaf de besturingseenheid

De standaardwaarde van alle ingangen en de externe druksensor is uitgeschakeld, dus om ze te kunnen gebruiken, moeten ze door de
gebruiker worden geactiveerd, zie hoofdstuk Instelling van de extra digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4 en PR: Druksensor op afstand.
Uitgangen zijn standaard ingeschakeld, zie hoofdstuk Instelling van de uitgangen OUT1, OUT2.

Als er geen schakelkast is gekoppeld, worden de ingangs-, uitgangs- en afstandsdruksensorfuncties verwaarloosd en hebben ze geen
effect, ongeacht hun instelling. De parameters met betrekking tot de besturingseenheid (ingangen, uitgangen en druksensor) kunnen
worden ingesteld, zelfs als de verbinding afwezig is of zelfs niet tot stand is gebracht. Als de besturingseenheid is gekoppeld (deze
maakt deel uit van het draadloze netwerk van de pomp), maar door problemen afwezig of niet zichtbaar is, knipperen ze om aan te
geven dat ze hun functie niet kunnen uitvoeren wanneer de parameters met betrekking tot de functies zijn ingesteld op een andere
waarde dan Uitgeschakeld.

13.4.4. Koppelen en loskoppelen van de pomp met de besturingseenheid
Om de koppeling tussen de pomp en de besturingseenheid tot stand te brengen, gaat u op dezelfde manier te werk als bij de koppeling

van een pomp: houd op de AS-pagina van het installateursmenu de ° toets 5 seconden ingedrukt totdat de blauwe LED niet begint

te knipperen (of de pomp nu alleen is of in een groep). Zodra dit is gebeurd, houdt u op de besturingseenheid de toets 5 seconden
ingedrukt totdat u een pieptoon hoort en de blauwe communicatie-LED begint te knipperen. Zodra de verbinding tot stand is gebracht,
blijft dezelfde LED continu branden en verschijnt het symbool van de besturingseenheid op de AS-pagina van de pomp.

De ontkoppeling van de besturingseenheid is vergelijkbaar met die van de pomp: houd op de AS-pagina van het installateursmenu de

toets 5 seconden ingedrukt; hierdoor worden alle aanwezige draadloze verbindingen gewist.
13.5. Reset en fabrieksinstellingen

13.5.1. Algemene systeemreset

Om het systeem te resetten, houdt u de 4 toetsen tegelijkertijd 3 seconden ingedrukt. Deze handeling is hetzelfde als het loskoppelen
van de stroom, wachten tot deze volledig is uitgeschakeld en opnieuw stroom leveren. De instellingen die door de gebruiker zijn
opgeslagen, worden niet verwijderd door de reset.

13.5.2. Fabrieksinstellingen

Het apparaat verlaat de fabriek met een reeks vooraf ingestelde parameters die kunnen worden gewijzigd volgens de eisen van de
gebruiker. Elke wijziging van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen en indien gewenst is het altijd mogelijk om
de fabrieksinstellingen te herstellen (zie Fabrieksinstellingen herstellen par 13.5.3 De fabrieksinstellingen herstellen).

13.5.3. De fabrieksinstellingen herstellen
Om de fabriekswaarden te herstellen, schakelt u het apparaat uit, wacht u tot het display volledig is uitgeschakeld, houdt u de toetsen

en houdt u de ° Gtoetsen ingedrukt en schakelt u de stroom in; laat de twee toetsen pas los als de letters "EE" verschijnen.
Hiermee worden de fabrieksinstellingen hersteld (een melding en een herlezing op EEPROM van de fabrieksinstellingen die permanent
in het FLASH-geheugen zijn opgeslagen). Zodra alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de normale werking.

Zodra de fabriekswaarden zijn hersteld, moeten alle parameters die het systeem kenmerken (versterkingen, gewenste druk,
enz.) opnieuw worden ingesteld zoals bij de eerste installatie
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Fabrieksinstellingen

P o Internationale Anglo-Amerikaanse :
Identificatiecode Beschrijving fabrieksinstellingen fabrieksinstellingen Installatie Memo
BK Helderheld - van et | gou 5036 80% / 50%

TK Achtergrondverlichting T | 2 minuten 2 minuten
LA Taal Engels Engels
SP Gewenste druk 2,7 staaf 39 psi
Toerental per minuut in - .
RI handmatige modus 3200 toeren per minuut | 3200 toeren per minuut
oD Soort plant 1 (stijf) 1 (stijf)
Drukverlaging om
RP opnieuw op te starten 0.3 0.3
MEVROUW Meetsysteem 0 (Internationaal) 0 (Internationaal)

EK@

Lagedrukfunctie op
zuigkracht

2 (Handmatige reset)

2 (Handmatige reset)

PK®

Lage drukdrempel bij
aanzuiging

1,0 staaf

4 psi

Verstoppingstijd bij

TBC gebrek aan water 15 seconden 15 seconden

T1 @ Lage pr. vertraging 2 seconden 2 seconden
Vertraging  bij  het

T2 Litschakelen 10 seconden 10 seconden
Proportionele

GP versterkingscoéfficiént 05 05
Integrale

Gl versterkingscoéfficiént 12 12

MICROMETER Maximale snelheid 3050 toeren per minuut | 3050 toeren per minuut
Configuratie van de - -

IC reserve 1 (Automatisch) 1 (Automatisch)

ET Max. omwisseltijd [h] 2 2

AE Anti-blokkerende functie | 1 (Inschakelen) 1 (Inschakelen)

AF Antivries 1 (Inschakelen) 1 (Inschakelen)

KRIJGSGEVANGENE | Wachtwoord wijzigen 0 0

AY Anticycling functie 0 (Uitgeschakeld) 0 (Uitgeschakeld)

14. BIJZONDERE INSTALLATIES

14.1. Zelfaanzuiging uitschakelen

Het product is gemaakt en geleverd met het vermogen om zelfaanzuigend te zijn. Het systeem is in staat om te primen en dus te werken
in elke gekozen installatieconfiguratie: onder de kop of boven de kop. Er zijn echter gevallen waarin het zelfaanzuigend vermogen niet
nodig is, of gebieden waar het verboden is om zelfaanzuigende pompen te gebruiken. Tijdens het aanzuigen verplicht de pomp een
deel van het water dat al onder druk staat om terug te keren naar het aanzuiggedeelte totdat bij levering een drukwaarde is bereikt
waarbij het systeem als gevuld kan worden beschouwd. Op dit punt sluit het recirculatiekanaal automatisch. Deze fase wordt elke keer
herhaald wanneer de pomp wordt ingeschakeld, zelfs als de pomp al is gevuld, totdat dezelfde drukwaarde is bereikt die de

recirculatiepoort sluit (ongeveer 1 bar).

Wanneer het water al onder druk bij de systeeminlaat aankomt (maximaal toegestane 2 bar) of wanneer de installatie zich altijd onder
de opvoerhoogte bevindt, is het mogelijk (en verplicht waar lokale regelgeving dit vereist) om de sluiting van de recirculatiepoort te
forceren, waardoor het zelfaanzuigend vermogen verloren gaatDit geeft het voordeel dat het klapachtige geluid van de buissluiter elke

Tafel 24

keer dat het systeem wordt ingeschakeld, wordt geélimineerd.

Om de zelfaanzuigende leiding te forceren, gaat u als volgt te werk:
e  Koppel de voeding los;
e Maak het systeem leeg (tenzij u besluit om zelfaanzuiging bij de eerste installatie te blokkeren);

K Parameters beschikbaar in versie KIWA
%) Parameters beschikbaar in versie KIWA
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verwijder de afvoerdop op Face E en zorg ervoor dat u de O-ring niet laat vallen;
Met behulp van een tang haalt u de sluiter uit zijn zitting. De sluiter wordt samen met de O-ring en de metalen veer waarmee deze
is gemonteerd verwijderd;

e verwijder de veer van de sluiter; plaats de sluiter weer op zijn plaats met de betreffende O-ring (kant met pakking naar de
binnenkant van de pomp, steel met kruisvormige vinnen naar buiten);

e Schroef de dop erop nadat u de metalen veer aan de zijkant hebt geplaatst, zodat deze tussen de dop zelf en de met kruisvormige
vinnen van de sluitersteel wordt samengedrukt. Zorg er bij het terugplaatsen van de dop voor dat de betreffende O-ring altijd
correct op zijn plaats zit;

e Vul de pomp, sluit de voeding aan, start het systeem.

14.2. Installatie met snelkoppeling

DAB levert een accessoireset voor Quick Connection van het systeem. Dit is een snelkoppelingsbasis waarop de verbindingen met de
installatie kunnen worden gemaakt en van waaruit het systeem eenvoudig kan worden aangesloten of losgekoppeld.
Voordelen:

o mogelijkheid om de installatie ter plaatse op te bouwen, te testen, maar het eigenlijke systeem te verwijderen tot het moment van

levering, waarbij mogelijke schade wordt vermeden (onbedoelde stoten, vuil, diefstal, ...);

e hetis voor de Assistance-dienst eenvoudig om het systeem te vervangen door een "reserve" in geval van speciaal onderhoud.
Het systeem dat op de interface voor snelle verhinding is gemonteerd, ziet eruit als in Vijg. 10.

14.3. Meerdere sets

14.3.1. Inleiding tot multipump-systemen

Met multipump-systemen bedoelen we een pompset die bestaat uit een aantal pompen waarvan de leveringen allemaal in een
gemeenschappelijke verdeler stromen. De apparaten communiceren met elkaar door middel van de daarvoor bestemde verbinding (draadloos).
De groep kan uit maximaal 4 apparaten bestaan.

Een multipump systeem wordt voornamelijk gebruikt voor:

e Verhoging van de hydraulische prestaties in vergelijking met een enkel apparaat.

e Zorgen voor continuiteit van de werking in het geval dat een apparaat een storing ontwikkelt.

e  Het maximale vermogen verdelen.

14.3.2. Het maken van een multipomp systeem
De waterkrachtcentrale moet zo symmetrisch mogelijk worden gemaakt om een hydraulische belasting te verkrijgen die gelijkmatig over
alle pompen is verdeeld. De pompen moeten allemaal worden aangesloten op één persverdeler.
Voor een goede werking van de drukverhogingsset moet het volgende voor elk apparaat hetzelfde zijn:
e hydraulische aansluitingen,
e  maximale snelheid (parameter RM)
De firmware van de aangesloten Esybox Mini3 units moet allemaal hetzelfde zijn. Nadat het hydraulische systeem is
gemaakt, is het noodzakelijk om de pompset te maken door de draadloze koppeling van de apparaten uit te voeren (zie
par 14.3 Meerdere sets)

14.3.3. Draadloze communicatie
De apparaten communiceren met elkaar en versturen de debiet- en druksignalen via draadloze communicatie.

14.3.4. Aansluiting en instelling van de fotogekoppelde ingangen

De ingangen van de I/O-regeleenheid worden gebruikt om de functies vlotter, extra instelpunt, systeemuitschakeling en lage zuigdruk
te activeren. De functies worden respectievelijk aangeduid met de vlotterschakelaar (F1), Px, F3 en F4 symbolen. Indien geactiveerd,
verhoogt de Paux-functie de druk in het systeem tot de ingestelde druk zie par. Instelling van de extra digitale ingangen IN1, IN2, IN3,
IN4. De functies F1, F3, F4 stoppen de pomp om 3 verschillende redenen, zie par. Instelling van de extra digitale ingangen IN1, IN2,
IN3, IN4. De parameters voor het instellen van de ingangen 11, 12, 13, 14 maken deel uit van de gevoelige parameters, dus als u een van
deze op elk apparaat instelt, betekent dit dat ze dat wel zijn

Automatisch uitgelijnd op alle apparaten. Parameters gekoppeld aan de werking van meerdere pompen.

De parameters die in het menu voor multipump-bedrijf worden weergegeven, zijn als volgt geclassificeerd:

- Alleen-lezen parameters..

— Parameters met lokale betekenis.

- Configuratieparameters van het Multipump-systeem die op hun beurt zijn onderverdeeld in: Gevoelige parameters / Parameters met
optionele uitlijning.
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14.3.5. Parameters met betrekking tot multipomp
De parameters die in het menu voor multipump-bedrijf worden weergegeven, zijn als volgt geclassificeerd:
e Alleen-lezen parameters.
e  Parameters met lokale betekenis.
o  Configuratieparameters van het Multipump-systeem, die op hun beurt zijn onderverdeeld in:
e  Gevoelige parameters
e  Parameters met optionele uitlijning

Parameters met lokale betekenis
Dit zijn parameters die kunnen worden verdeeld over de verschillende apparaten en in sommige gevallen is het nodig dat ze verschillend
zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de configuratie automatisch uit te lijnen tussen de verschillende apparaten. In het
geval van handmatige toewijzing van de adressen moeten deze bijvoorbeeld absoluut van elkaar verschillen. Lijst met parameters met
lokale betekenis voor het apparaat.

e  BKHelderheid e IC Reserve-configuratie

e Tijd voor het inschakelen van TK-achtergrondverlichting e  RF Reset fout en waarschuwing

e RIRevs/min in handmatige modus

Gevoelige parameters

Dit zijn parameters die met het oog op aanpassing noodzakelijkerwijs over de hele keten moeten worden uitgelijnd.
Lijst van gevoelige parameters:

e  SP Setpoint druk

P1 Ingang extra gewenste waarde 1

P2 Ingang extra gewenste waarde 2

P3 Extra gewenste waarde ingang 3

P4 Ingang extra gewenste waarde 4

RP Druk verlagen om opnieuw op te starten
ET Max. omruiltijd

AY Antifietsen

NC Aantal gelijktijdige apparaten

TB Droge looptijd

T1 Uitschakeltijd na lagedruksignaal

T2 Uitschakeltijd

Gl Integrale versterking

GP Proportionele versterking
I1 Ingang 1 instelling

12 Ingang 2 instelling

I3 Ingang 3 instelling

14 Ingang 4 instelling

OD Soort systeem

PR Druksensor op afstand
PW Wachtwoord wijzigen

Automatische uitlijning van gevoelige parameters
Wanneer een multipump-systeem wordt gedetecteerd, wordt de compatibiliteit van de ingestelde parameters gecontroleerd. Als de
gevoelige parameters niet op alle apparaten zijn uitgelijnd, verschijnt er een bericht op het display van elk apparaat met de vraag of u
de configuratie van dat specifieke apparaat wilt doorgeven aan het hele systeem. Als u akkoord gaat, worden de gevoelige parameters
van het apparaat waarop u de vraag hebt beantwoord, verdeeld over alle apparaten in de keten. Als er configuraties zijn die niet
compatibel zijn met het systeem, mogen deze apparaten hun configuratie niet doorgeven. Tijdens normaal gebruik leidt het wijzigen
van een gevoelige parameter van een apparaat tot de automatische uitlijning van de parameter op alle andere apparaten zonder om
bevestiging te vragen.
De automatische uitlijning van de gevoelige parameters heeft geen effect op alle andere soorten parameters. In het
specifieke geval van het plaatsen van een apparaat met fabrieksinstellingen in de keten (een apparaat dat een bestaand
apparaat vervangt of een apparaat waarvan de fabrieksconfiguratie is hersteld), als de huidige configuraties met
uitzondering van de fabrieksconfiguraties compatibel zijn, neemt het apparaat met fabrieksconfiguratie automatisch de
gevoelige parameters van de keten over

Parameters met optionele uitlijning
Dit zijn parameters waarvoor het wordt getolereerd dat ze niet zijn uitgelijnd tussen de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van

deze parameters, wanneer u op @ of @drukt, wordt u gevraagd of u de wijziging wilt doorgeven aan de hele communicatieketen.
Op deze manier, als alle elementen van de keten hetzelfde zijn, wordt voorkomen dat dezelfde gegevens op alle apparaten worden

ingesteld.

Lijst van parameters met optionele uitlijning:
o LATaal e 01 Functie uitgang 1
e MS Meetsysteem e 02 Functie uitgang 2
e  AE Anti-blokkering e RM Maximale snelheid
e  AF Anti-vries

14.3.6. Eerste start van het multipump-systeem
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Maak de hydraulische en elektrische aansluitingen van het hele systeem zoals beschreven in hoofdstuk 6.2 Aansluiting op sanitair en
leidingen en 6.3 Elektrische aansluiting. Schakel de apparaten in en maak de associaties zoals beschreven in paragraaf AS: Associatie
van apparaten.

14.3.7. Multipump aanpassing

Wanneer een multipump-systeem wordt ingeschakeld, worden de adressen automatisch toegewezen en selecteert een algoritme één
apparaat als instelleider. De leider bepaalt de snelheid en startvolgorde van elk apparaat in de keten. De aanpassingsmodus is
sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wanneer er startomstandigheden zijn, start het eerste apparaat, wanneer het de
maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende en vervolgens de andere achtereenvolgens. De startvolgorde is niet
noodzakelijkerwijs in oplopende volgorde volgens het adres van de machine, maar hangt af van de gewerkte uren, zie ET: Max.
schakeltijd.

14.3.8. Toewijzen van de startvolgorde

Elke keer dat het systeem wordt ingeschakeld, wordt aan elk apparaat een startorder gekoppeld. Afhankelijk hiervan wordt de
opeenvolgende start van de apparaten bepaald. De startvolgorde wordt tijdens het gebruik indien nodig gewijzigd door de volgende
twee algoritmen.

o Het bereiken van de maximale schakeltijd.

e  De maximale inactiviteitstijd bereiken

14.3.9. Maximale schakeltijd

Afhankelijk van de parameter ET (maximale schakeltijd) heeft elk apparaat een werktijdteller en afhankelijk hiervan wordt de

startvolgorde bijgewerkt met het volgende algoritme:

e als ten minste de helft van de ET-waarde is overschreden, wordt de prioriteit bij de eerste uitschakeling van de omvormer
vervangen (omschakeling naar stand-by);

e als de ET-waarde wordt bereikt zonder ooit te stoppen, wordt de omvormer onvoorwaardelijk uitgeschakeld en naar de minimale
herstartprioriteit geleid (vervanging tijdens het gebruik).

@ Als de parameter ET (max. schakeltijd) op 0 is ingesteld, vindt er bij elke herstart een wisseling plaats. Zien ET: Max.
schakeltijd.

14.3.10. De maximale inactiviteitstijd bereiken

Het multipump-systeem heeft een anti-stagnatie-algoritme, dat tot doel heeft de pompen in perfecte staat te houden en de integriteit van de
verpompte vloeistof te behouden. Het werkt door een rotatie in de pompvolgorde mogelijk te maken, zodat alle pompen elke 23 uur ten
minste één minuut stroom leveren. Dit gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (ingeschakeld of reserveren). De omwisseling
van prioriteit vereist dat het apparaat dat 23 uur is stilgezet, maximale prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent dat zodra het nodig is
om stroom te leveren, deze als eerste zal starten. De apparaten die als reserve zijn geconfigureerd, hebben voorrang op de andere. Het
algoritme beéindigt zijn actie wanneer het apparaat ten minste één minuut stroom heeft geleverd. Wanneer de tussenkomst van het anti-
stagnatie-algoritme voorhij is en het apparaat is geconfigureerd als reserve, wordt het teruggezet naar de minimale prioriteit om het te
beschermen tegen slijtage.

14.3.11. Reserves en aantal apparaten die deelnemen aan het pompen

Het multipump-systeem leest hoeveel elementen er in de communicatie zijn aangesloten en noemt dit nummer N. Afhankelijk van de
parameters: aantal actieve apparaten en NC, beslist het vervolgens hoeveel en welke apparaten op een bepaald moment moeten
werken.

NC staat voor het maximale aantal apparaten dat tegelijkertijd kan werken.

Als er een aantal actieve apparaten in een keten zijn en NC-gelijktiidige apparaten, waarbij NC kleiner is dan het aantal actieve
apparaten, betekent dit dat hooguit NC-apparaten tegelijkertijd starten en dat deze apparaten worden uitgewisseld met het aantal actieve
elementen. Als een apparaat is geconfigureerd met reservevoorkeur, is het het laatste in de startvolgorde, dus als er bijvoorbeeld 3
apparaten zijn en een van deze is geconfigureerd als reserve, is de reserve het derde element om te starten, terwijl als het aantal actieve
apparaten op 2 is ingesteld, de reserve niet start tenzij een van de twee actieve apparaten een storing ontwikkelt.

Zie ook de uitleg van de parameters

NC: Gelijktijdige apparaten;

IC: Configuratie van de reserve.

14.3.12. Draadloze bediening

Het apparaat kan worden verbonden met andere apparaten door middel van het eigen draadloze kanaal. Er is dus de mogelijkheid om
bepaalde werkingen van het systeem te regelen door middel van signalen die op afstand worden ontvangen: afhankelijk van een
tankniveau dat door een vlotter wordt geleverd, is het bijvoorbeeld mogelijk om deze te laten vullen; met het signaal dat van een timer
komt, is het mogelijk om het setpoint te variéren van SP naar P1 om irrigatie te leveren.
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Deze signalen die het systeem binnenkomen of verlaten, worden beheerd door een besturingseenheid die afzonderlijk uit de DAB-
catalogus kan worden gekocht.

15. APP-, CLOUD- EN SOFTWARE-UPDATE

Via de applicatie H2D of via het servicecentrum is het mogelijk om de software van het apparaat bij te werken naar de nieuwste
beschikbare versie. Voor de werking van de pompgroep is het noodzakelijk dat alle firmwareversies hetzelfde zijn, dus als u een groep
maakt met een of meer apparaten met verschillende firmwareversies, moet u een update uitvoeren om alle versies op elkaar af te
stemmen.

Vereisten voor APP H2D vanaf smartphone Vereisten voor internetnetwerken voor toegang tot de cloud
e  Android-= 8. e Actieve en permanente directe verbinding met het
e 10S=12 internet ter plaatse.
e Internettoegang e  WiFi-modem/router.
o  WiFi-signaal met goede kwaliteit en sterkte in het
PC-vereisten voor toegang tot het clouddashboard. gebied waar het apparaat is geinstalleerd.

e  WEB browser die JavaScript ondersteunt (bijv. Microsoft
Edge, Firefox, Google Chrome, Safari). Als het wifi-signaal verslechterd is, wordt het

e Internettoegang @ gebruik van een wifi-extender aanbevolen

Het gebruik van DHCP wordt aanbevolen, hoewel

er de mogelijkheid is om een statisch IP-adres in

te stellen
Firmware-update/updates
Voordat u het apparaat gaat gebruiken, moet u ervoor zorgen dat het product is bijgewerkt naar de nieuwste beschikbare SW-versie.
Updates zorgen voor een betere bruikbaarheid van de diensten die door het product worden aangeboden.
Om het maximale uit het product te halen, raadpleeg je ook de online handleiding en bekijk je de how-to video's. Alle benodigde
informatie is beschikbaar op de website van de dabpumps.com of op: Internetofpumps.com.

15.1. App downloaden en installeren

Het product kan worden geconfigureerd en bewaakt via een speciale APP, DAB op de belangrijkste winkels en een H2D-webportaal.

Als u twijfelt, ga dan naar de internetofpumps.com website om door de operatie te worden geleid.

e Download de H2D APP uit de Google Play Store voor Android-apparaten of de App Store voor Apple-apparaten.

o Na het downloaden verschijnt het pictogram dat is gekoppeld aan de H2D-app op het scherm van uw apparaat.

e Voor een optimale werking van de APP accepteert u de gebruiksvoorwaarden en alle machtigingen die nodig zijn om met het
apparaat zelf te communiceren.

o Om de eerste installatie en/of registratie bij de DAB-cloud en de installatie van de controller te laten slagen, moet u alle instructies
in de H2D-app zorgvuldig lezen en opvolgen.

Download de app van

15.2. Registratie in de DAB-cloud

Als u nog geen DAB-account voor DAB-cloud hebt, registreer u dan door op de betreffende knop in de APP te klikken of door de
informatie op de URL h2d.mobi te volgen. Een geldig e-mailadres is vereist en u ontvangt de activeringslink om te bevestigen. Vul alle
verplichte gegevens in die zijn gemarkeerd met een sterretje. Geef toestemming voor het privacybeleid en vul de vereiste gegevens in.
De registratie in de DAB-cloud is gratis en stelt u in staat om nuttige informatie te ontvangen voor het gebruik van DAB-producten.

15.3. Product Configuratie

Het product kan worden geconfigureerd en gecontroleerd via een speciale app in de belangrijkste winkels. Als u twijfelt, ga dan naar de
internetofpumps.com website om door de operatie te worden geleid.

De app leidt de installateur stap voor stap door de eerste configuratie en installatie van het product. Met de app kunt u ook uw product
updaten en genieten van digitale DAB-diensten. Raadpleeg de H2D-app zelf om de bewerking te voltooien.
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16. SPECIFIEKE CONFIGURATIES

16.1. Verticale configuratie

Verwijder de 4 steunvoeten van de onderste lade van de verpakking en schroef ze volledig in hun messing zittingen. Plaats het systeem,

rekening houdend met de afmetingen:

e  De afstand van ten minste 10 mm tussen zijde E van het systeem en elke muur is verplicht om ventilatie via de voorziene roosters te
garanderen.

e De afstand van minimaal 270 mm tussen vlak B van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om onderhoud aan de
terugslagklep te kunnen uitvoeren zonder het systeem los te koppelen.

o De afstand van ten minste 200 mm tussen vlak A van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om de deur te kunnen
verwijderen en toegang te krijgen tot het technische compartiment.

Als het oppervlak niet vlak is, schroef dan de voet los die niet aanraakt en pas de hoogte aan totdat deze contact maakt met het

oppervlak om de stabiliteit van het systeem te garanderen. Het systeem moet namelijk in een veilige en stabiele positie worden geplaatst,

waarbij ervoor moet worden gezorgd dat de as verticaal is: het mag niet in een schuine positie staan.

16.1.1. Installatie "boven het hoofd"

de verticale installatie van het systeem is van het type "boven het hoofd", het wordt aanbevolen om een terugslagklep in het
zuiggedeelte van het systeem te plaatsen; Dit is om de werking van het laden van het systeem mogelijk te maken.

Als de installatie van het type "boven het hoofd" is, installeer dan de zuigleiding van de waterbron naar de pomp op een zodanige
manier dat de vorming van zwanenhalzen of sifons wordt voorkomen. Plaats de zuigleiding niet boven het pompniveau (om de
vorming van luchtbellen in de zuigleiding te voorkomen). De zuigleiding moet bij de ingang op een diepte van ten minste 30 cm
onder het waterniveau trekken en moet over de gehele lengte waterdicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.
Ga naar het technische compartiment en verwijder met behulp van het hulpgereedschap of met een schroevendraaier de vuldop. Vul
het systeem met schoon water via de laaddeur en zorg ervoor dat de lucht eruit komt. Als de terugslagklep op de zuigleiding dicht bij
de ingangsdeur van het systeem is geplaatst, moet de hoeveelheid water waarmee het systeem moet worden gevuld 2,2 liter zijn. Het
wordt aanbevolen om de terugslagklep aan het einde van de zuigleiding (voetklep) te monteren, zodat deze ook tijdens het laden snel
kan worden gevuld. In dit geval is de hoeveelheid water die nodig is voor het laden afhankelijk van de lengte van de zuigleiding.

16.1.2. Installatie "onder het hoofd"

Als er geen terugslagkleppen zijn tussen de waterafzetting en het systeem (of als ze open zijn), wordt het automatisch geladen zodra het
de ingesloten lucht mag laten ontsnappen. Dus door de vuldop voldoende los te draaien om de ingesloten lucht te ontluchten, kan het
systeem volledig worden geladen. U moet de werking inspecteren en de laaddeur sluiten zodra het water naar buiten komt (het wordt echter
aanbevolen om een terugslagklep in het gedeelte van de zuigleiding te plaatsen en deze te gebruiken om het laden te regelen met de dop
open). Als alternatief, in het geval dat de zuigleiding wordt onderschept door een gesloten klep, kan de laadhandeling op dezelfde manier
worden uitgevoerd als beschreven voor installatie boven het hoofd.

16.2. Horizontale configuratie
Verwijder de 4 steunvoeten van de onderste lade van de verpakking en schroef ze volledig in hun messing zittingen. Plaats het systeem,
rekening houdend met de afmetingen:

e De afstand van minimaal 270 mm tussen viak B van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om onderhoud aan de

terugslagklep te kunnen uitvoeren zonder het systeem los te koppelen.

e De afstand van ten minste 200 mm tussen vlak A van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om de deur te kunnen

verwijderen en toegang te krijgen tot het technische compartiment.

e De afstand van minimaal 10 mm tussen vlak D van het systeem en een obstakel is verplicht om de voedingskabel los te laten.
Als het oppervlak niet vlak is, schroef dan de voet los die niet aanraakt en pas de hoogte aan totdat deze contact maakt met het
oppervlak om de stabiliteit van het systeem te garanderen. Het systeem moet namelijk in een veilige en stabiele positie worden geplaatst,
waarbij ervoor moet worden gezorgd dat de as verticaal is: het mag niet in een schuine positie staan.

In deze configuratie kan elk van de 2 monden worden gebruikt als alternatief voor de andere (afhankelijk van het gemak van de
installatie), of tegelijkertijd (dubbel afgiftesysteem). Verwijder dus de dop(pen) van de deur(en) die u wilt gebruiken met behulp van het
hulpgereedschap of met een schroevendraaier.

16.2.1. Installatie "boven het hoofd"

Verwijder met behulp van een schroevendraaier de vuldop die het systeem via de laaddeur met schoon water vult en ervoor zorgt dat
de lucht eruit komt: om een optimale vulling te garanderen, is het handig om ook de laaddeur aan de bovenkant van het product te
openen, die wordt gebruikt voor het vullen in een verticale configuratie, om alle lucht die anders in het systeem zou kunnen zitten,
volledig af te voeren. Zorg ervoor dat u de openingen correct sluit nadat u klaar bent met de bewerking. Het wordt aanbevolen om aan
het einde van de zuigslang (voetventiel) een terugslagklep te plaatsen, zodat deze ook tijdens het laden volledig kan worden gevuld. In
dit geval is de hoeveelheid water die nodig is voor het laden afhankelijk van de lengte van de zuigslang.
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16.2.2. Installatie "onder het hoofd"

Als er geen afsluiters zijn tussen de watertank en het systeem (of als ze open staan), laadt het systeem automatisch op zodra het de ingesloten
lucht mag laten ontsnappen. Door vervolgens de vuldop los te draaien totdat de ventilatieopeningen opengaan, kan het systeem volledig worden
opgeladen. De werking moet worden gecontroleerd en de laaddeur moet worden gesloten zodra het water eruit komt.

Als alternatief, als het inlaatkanaal wordt onderschept door een gesloten klep, kan de laadbewerking worden uitgevoerd op een manier
die vergelijkbaar is met die beschreven voor de bovengrondse installatie.

17. ACCESSOIRE GEREEDSCHAP

DAB levert het product een of meer aanvullende gereedschappen (bijv. sleutels, andere, enz.) die nuttig zijn voor het uitvoeren van de
handelingen aan het systeem die nodig zijn tijdens de installatie en eventuele buitengewone onderhoudswerkzaamheden.
Hulpgereedschap wordt gebruikt voor:

o Dock openen en sluiten (indien aanwezig)

e NRV verwijderen

e  Kap manoeuvreren

e oriéntatie van het interfacepaneel (indien voorzien in hoofdstuk 12.1) of om de deur van het compartiment naast het

interfacepaneel zelf te openen.

Nadat de sleutel is gebruikt, bewaart u de sleutel en/of een van de onderdelen ervan in het daarvoor bestemde vak. Zien
Vijg. 2.
f In het geval dat de sleutel verloren of beschadigd is, kan de handeling worden uitgevoerd met het meest geschikte

gereedschap, afhankelijk van het type product: een standaard inbussleutel, een dopsleutel, een platte schroevendraaier,
een kruiskopschroevendraaier.

17.1. Esybox Specificaties

Het gereedschap is ondergebracht in het technische compartiment. Het bestaat uit 3 toetsen (Vijg. 12):
o metalen sleutel met een zeshoekig gedeelte;

e platte plastic sleutel;

o cilindrische kunststof sleutel.

Toets "1" wordt op zijn beurt ingevoegd in het uiteinde "D" van toets "3". Bij het eerste gebruik moet u de 2 plastic sleutels "2" en "3"
scheiden, die met elkaar verbonden zijn door een brug (Vijg. 12): breek de brug "A" en zorg ervoor dat u de snijresten van de 2 toetsen
verwijdert om geen scherpe stukjes achter te laten die kunnen leiden tot;

Verwondingen.

Gebruik de toets "1" voor de oriéntatie van het interfacepaneel zoals beschreven in par. 12.1. de sleutel verloren of beschadigd is, kan
de bediening worden uitgevoerd met een standaard 2 mm inbussleutel (Vijg. 14)

Zodra de 2 plastic sleutels zijn gescheiden, kunnen ze worden gebruikt door "2" in een van de gaten "B" in sleutel "3" te steken: welk
gat het handigst is, afhankelijk van de bediening. Op dit punt verkrijgt u een multifunctionele kruissleutel, met een gebruik dat
overeenkomt met elk van de 4 uiteinden.

Om de kruissleutel te gebruiken, moet u de ongebruikte sleutel "1" op een veilige plaats opbergen zodat deze niet verloren gaat, of
anders aan het einde van de handeling terugplaatsen op zijn plaats in sleutel "3".

Gebruik van het einde "C": (Vijg. 16)

Dit is praktisch een schroevendraaier met rechte punt van de juiste maat voor het manoeuvreren van de doppen van de hoofdaansluitingen
van het systeem (1" en 1'1/4). Te gebruiken bij de eerste installatie om de doppen van de monden te verwijderen waarop u het systeem wilt
aansluiten; voor het vullen in geval van horizontale installatie; Om toegang te krijgen tot de terugslagklep, ... Als de sleutel verloren of beschadigd
is, kunnen dezelfde handelingen worden uitgevoerd met een rechte schroevendraaier van een geschikte maat.

Gebruik van het einde "D": (Vijg. 16)
Zeshoekige inbuskop geschikt voor het verwijderen van de dop om vulling uit te voeren in geval van verticale installatie. Als de sleutel
verloren of beschadigd is, hetzelfde.

Gebruik van het einde "E": (Vijg. 16)

Dit is praktisch een schroevendraaier met rechte punt van de juiste maat voor het manoeuvreren van de toegangskap van de motoras
en, als de interface voor snelle aansluiting van het systeem is geinstalleerd (par. 14.2), voor toegang tot de sleutel voor het verbreken
van de verhinding. Als de sleutel verloren of beschadigd is, kunnen dezelfde handelingen worden uitgevoerd met een rechte
schroevendraaier van een geschikte maat.

Gebruik van het einde "F": (Vijg. 16)
De functie van dit gereedschap is gewijd aan het onderhoud van de terugslagklep en wordt beter beschreven in de betreffende paragraaf 20.
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18. EXPANSIEVAT

Het systeem wordt compleet gemaakt met een geintegreerd expansievat met een totale inhoud van 2 liter.

De belangrijkste functies van het expansievat zijn:

e om het systeem elastisch te maken om het te beschermen tegen waterslag;

e om te zorgen voor een waterreserve die, in geval van kleine lekken, de druk in het systeem langer handhaaft en zich onnodig
verspreidt

e herstart van het systeem dat anders continu zou zijn; Wanneer het hulpprogramma is ingeschakeld, moet u ervoor zorgen dat de
waterdruk gedurende de seconden die het systeem nodig heeft om in te schakelen de juiste rotatiesnelheid bereikt.

Het is niet de taak van het geintegreerde expansievat om te zorgen voor een waterreserve die de interventies van het systeem
vermindert (verzoeken van het nutshedrijf, niet van een lek in het systeem). Het is mogelijk om een expansievat met de door u gewenste
capaciteit aan het systeem toe te voegen door het aan te sluiten op een punt op het perssysteem (geen aanzuigpunt). In het geval van
horizontale installatie is het mogelijk om aan te sluiten op het ongebruikte afleverpunt. Houd er bij de keuze van de tank rekening mee
dat de hoeveelheid water die vrijkomt ook afhangt van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen worden ingesteld (par.
13.2). Het expansievat is voorgeladen met perslucht via de klep die toegankelijk is vanaf de technische afdeling (Vijg. 3).
De voorspanningswaarde waarmee het expansievat door de fabrikant wordt geleverd, is in overeenstemming met de standaard
ingestelde parameters SP en RP en voldoet in ieder geval aan de volgende vergelijking:

P_AIR=SP-RP-0,7 Bar
Waar::
e P aRr: luchtdrukwaarde in bar;
e  SP=lnstelpunt (par. 3.0) in maat
e RP =Vermindering van de druk om opnieuw te starten (par. 0,3) in bar

Dus, door de fabrikant:
P AIR=P AIR=3,0-0,3-0,7=2,7Bar

Als er verschillende waarden zijn ingesteld voor de parameters SP en/of RP, regel dan de klep van het expansievat die lucht laat
ontsnappen of binnenlaat totdat weer aan de bovenstaande vergelijking is voldaan (bijv.: SP=2,0 bar; RP = 0,3 bar; Laat lucht uit het
expansievat ontsnappen totdat een druk van 1,0 bar op het ventiel is bereikt).

Het niet respecteren van de bovenstaande vergelijking kan leiden tot storingen van het systeem of tot voortijdige breuk van het
membraan in het expansievat. Rekening houdend met de inhoud van het expansievat van slechts 2 liter, moet elke handeling om de
luchtdruk te controleren worden uitgevoerd door de manometer zeer snel aan te sluiten: bij kleine volumes kan het verlies van zelfs een
beperkte hoeveelheid lucht een aanzienlijke drukdaling veroorzaken.

De kwaliteit van het expansievat zorgt voor het behoud van de ingestelde luchtdrukwaarde, controleer deze alleen bij de kalibratie of
als u zeker bent van een storing. Elke handeling om de luchtdruk te controleren en/of te resetten moet worden uitgevoerd met het
toevoersysteem niet onder druk: koppel de pomp los van het elektriciteitsnet en open het nutsbedrijf dat zich het dichtst bij de pomp
bevindt, en houd het open totdat het geen water meer geeft. De speciale structuur van het expansievat zorgt voor de hoeveelheid en
duur ervan in de loop van de tijd, vooral van het membraan, dat typisch het onderdeel is dat onderhevig is aan slijtage voor artikelen
van dit type. In geval van breuk moet echter het gehele expansievat worden vervangen en uitsluitend door geautoriseerd personeel.

18.1. Onderhoud expansievat

Zie paragraaf 18 voor de handelingen om de luchtdruk in het expansievat te controleren en aan te passen en om het te vervangen als
het kapot is.

Om toegang te krijgen tot de klep van het expansievat, gaat u als volgt te werk:

o Verwijder de toegangsklep naar het speciale onderhoudscompartiment (Vijg. 1) de 2 bevestigingsschroeven losdraaien met het
hulpgereedschap. Het is raadzaam om de schroeven niet volledig te verwijderen, zodat u ze kunt gebruiken om de deur eruit te
halen. Zorg ervoor dat u de schroeven niet in het systeem laat vallen nadat u de deur hebt verwijderd (Vijg. 14);

schuif de rubberen dop van het ventiel of het expansievat;

regel de klep;

plaats de rubberen dop terug;

Plaats de deur terug en draai de 2 schroeven vast.

19. MOTOR ASS

De elektronische regeling van het systeem zorgt voor een soepele start om overmatige belasting van de mechanische onderdelen te
voorkomen en zo de levensduur van het product te verlengen. In uitzonderlijke gevallen kan deze eigenschap problemen veroorzaken
bij het starten van de pomp: na een periode van inactiviteit, misschien met het systeem leeg, kunnen de in het water opgeloste zouten
zijn neergedaald en verkalking hebben gevormd tussen het bewegende deel (motoras) en het vaste deel van de pomp, waardoor de
weerstand hij het starten toeneemt. In dit geval kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen zich los te maken van de
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verkalkingen. In dit systeem is de werking mogelijk omdat de toegang tot de motoras van buitenaf gegarandeerd is en er een groef is
voorzien aan het einde van de as. Ga als volgt te werk:

verwijder de toegangsdop van de motoras;

steek een schroevendraaier met rechte punt in de groef op de motoras en manoeuvreer, draaiend in 2 richtingen;

als het vrij draait, kan het systeem worden gestart;

Als de rotatie geblokkeerd is, kan deze niet met de hand worden verwijderd, bel de assistentiedienst.

20. TERUGSLAGKLEP

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die nodig is voor een correcte werking. De aanwezigheid van vaste lichamen of
zand in het water kan storingen van de klep en dus van het systeem veroorzaken. Hoewel het wordt aanbevolen om vers water te
gebruiken en eventueel filters op de ingang te plaatsen, kan de terugslagklep bij een abnormale werking ervan uit het systeem worden
verwijderd en worden gereinigd en/of vervangen door als volgt te werk te gaan:

Koppel de voeding los;

o leeg het systeem;

e verwijder eventuele schroeven;

o verwijder met behulp van het hulpgereedschap (of met een tang) de dop;

e  Trek het ventiel eruit

Reinig de klep onder stromend water, zorg ervoor dat deze niet beschadigd is en vervang deze indien nodig;

Omdat de patroon lange tijd op zijn plaats blijft zitten en/of omdat er bezinksel aanwezig is, kan de kracht die nodig is om de patroon
eruit te trekken zodanig zijn dat het hulpgereedschap beschadigd raakt. In dit geval is het opzettelijk, omdat het de voorkeur verdient
om het gereedschap te beschadigen in plaats van de cartridge. Als de sleutel verloren of beschadigd is, kan dezelfde handeling met
een tang worden uitgevoerd.

Mochten een of meer O-ringen verloren gaan of beschadigd raken tijdens onderhoudswerkzaamheden aan de terugslagklep, dan
moeten deze worden vervangen. Anders werkt het systeem mogelijk niet correct.

21. PROBLEEMOPLOSSING

A Voordat u begint met het zoeken naar storingen, is het noodzakelijk om de stroomtoevoer naar de pomp los te koppelen.

Schuld LED Waarschijnlijke oorzaken Remedies
De pomp start @?ﬁcﬁitu't Geen stroom Controleer of er spanning op het stopcontact staat en steek
niet. Blauw uit de stekker er weer in.
Rood: aan
Eigt pomp. Start | vt aan As geblokkeerd Zie paragraaf 19 (onderhoud van de motoras).
Blauw: uit

Bruikbaarheid op een niveau

De pomp start \?v?t(?(ial;:t g?&knicggﬂan 'ﬁet ssgtneemhk?i} Verhoog het drukniveau van het systeem bij het opnieuw
niet. Blauw: Uit het opnieuw opstarten (par. opstarten door de SP te verhogen of de RP te verlagen.
12).
e Lekin het systeem. e  Controleer het systeem, zoek en verhelp het lek.
. e Waaier of hydraulisch Demonteer het systeem en verwijder de obstakels
D Rood: uit : i
e pomp stopt | .. deel verstopt. (assistentiedienst).
: Wit: aan . -
niet. Blauw: uit e Er komt lucht in de Controleer de aanzuigleiding, zoek en verhelp de
aanzuigleiding. oorzaak van het binnendringen van lucht.
o  Defecte debietsensor Neem contact op met het assistentiecentrum.
e  Zuigdiepte te hoog. Naarmate de zuigdiepte toeneemt, nemen de
e  Zuigleiding verstopt of hydraulische prestaties van het product af (par. 12).
diameter onvoldoende. Controleer of de aanzuigdiepte kan worden verkleind.
. e Waaier of hydraulisch Gebruik een zuighuis met een grotere diameter (maar
Rood: uit e "
Onvoldoende " deel verstopt. nooit kleiner dan 1").
: Wit: aan S
levering Blauw: uit Controleer de zuigleiding, zoek de oorzaak van

verstikking (obstructie, droge bocht, tegenhelling,...)
en verwijder deze.
Demonteer het systeem en verwijder de obstakels
(assistentiedienst).
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De pomp start Rood: uit e Lekin het systeem. o  Controleer het systeem, zoek en verhelp het lek.

zonder verzoek |\ u oo o  Defecte terugslagklep. e Onderhoud de terugslagklep zoals beschreven in par.

om €N | pow: it 20

nutsvoorziening auw. u '

De waterdruk bij c e de luchtdruk via h ol i h hrisch

het inschakelen o . ontroleer de luchtdruk via het ventiel in het technische

van het @?ﬁ%aﬂt I(onnri/%rrg:)egr?ée luchtdruk) Ieecgc compartiment. Als er bij de controle water uitkomt, is het

hulpprogramma Blauw: uit heeft aebroken membraan schip kapot: hulpdienst. Herstel anders de luchtdruk

s niet ' g volgens de vergelijking par. 18.

onmiddellijk

Wanneer  de

insuitﬁvggéﬂgpgfg Rood: uit Luchtdruk in het expansievat | Kalibreer de druk van het expansievat of configureer de

daal? het debiei Wit: aan hoger dan de startdruk van het | parameters SP en/of RP om aan de vergelijking te voldoen
Blauw: uit systeem (par. 18).

tot nul voordat
de pomp start

21.1. Problemen oplossen met ingebedde elektronica

Voordat u begint met het zoeken naar storingen, is het noodzakelijk om de stroomtoevoer naar de pomp los te koppelen.

Schuld LED Waarschijnlijke oorzaken Remedies
e  Geen water. e Vul de pomp en controleer of er lucht in de leiding zit.
Het displa Rood: aan e Pomp niet geprimed. Controleer of de aanzuiging of eventuele filters verstopt
toont BL PRY 1 Wit: aan e Setpoint niet bereikbaar zijn.
Blauw: uit met de ingestelde RM- | o  Stel een RM-waarde in waarmee het gewenste punt kan
waarde worden bereikt
; Rood: aan
Hel display Wit; aan Defecte druksensor Neem contact op met het assistentiecentrum
toont BP1 Blauw: uit
- Rood: aan
Het display Wit: aan Defecte druksensor Neem contact op met het assistentiecentrum
toont BP2 Blauw: uit
Het disol Rood: aan e  Overmatige absorptie. o Vioeistof te dicht. Gebruik de pomp niet voor andere
to%nt oc SPRY | i aan e Pomp geblokkeerd. vioeistoffen dan water.
Blauw: uit o Neem contact op met het assistentiecentrum.
e Voedingsspanning te | e Controleer de aanwezigheid van de juiste
. Rood: aan : :
Op het display Wit: aan laag. voedingsspanning.
verschijnt PB Blauw: uit e Overmatige e  Controleer het gedeelte van de voedingskabels.
spanningsval op de lijn.
Op het display
verschijnt: _
Druk op Rood: uit Een of meer apparaten hebben | pyyk op de ° toets op het apparaat waarvan we zeker
d Wit: aan gevoelige parameters die niet | weten dat het de meest recente en correcte configuratie
om _ueze | Blauw: uit zijn uitgelijnd. van de parameters heeft
configuratie te '
verspreiden
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A. KnioY

A.A. 3Haku 6e3onacHocTy

CWMBOSbI, NOKa3aHHbIE HIKE, UCMONb3YIOTCS (ECIM NMPUMEHMMbI) B PYKOBOACTBE MOMb30BaTENs. AT CUMBOSbI BbiNK BCTABMEHI,
4T0ObI NPEayNpPeanTL NepPCoOHan Nofb3oBaTeneit 0 BO3MOXHbIX UCTOMHUKAX OMacHOCTM.

HecobntogeHne CMMBOMOB MOXET NPUBECTY K TpaBMaM, CMEPTU U/MIni NOBPEXAEHNIO MaLIMHLI Ui 06OpyA0BaHMS.

BoobLLe roBops, cywectayeT Tpu Tuna curHanos (Cton 1).

Cumeon | ®opma Tun Onucanue

OGpamneHHas TpeyronbHas | Mpeaynpexaatowye | YkaxuTe TpebOBaHMS, OTHOCSLNECS K CYLLECTBYIOLLMM WK

topma 3HaKM BO3MOXHbIM ONaCHOCTAM
3anpewatowme B HUX n3noxeHbl TpeboBaHMS K LEACTBUAM, KOTOPbIX
Kpyrnas pama
3HaKm Heobxoaumo u3beratb
TonHait Kpyr Obs3aTenbHble YkaxuTe UHopMaLMo, KOTOPYO 0BA3aTENBHO HYKHO
y 3HaKM npoumTatb 1 cobnoaatb

ykasblBaTb NOME3HYI0 MHOPMALMIO, OTIIMYHYIO OT BUAOB

Kpyrnas pama NHdhopmaums
Py P (hopuay onacHocTy / 3anpeTa / 06s3aTensCcTea

O 1%V

Cmon 1 Tunonoeus 3Hakos 6e3onacHocmu

B 3aBucumocTu o1 nepenasaemoﬂ MHd’)OpMaLIMM, 3HaKM MOryT CoAepXxaTtb CMMBOJIbl, KOTOPbIE NyTEM accouualnn uoeih nomoratot
NOHATb TUM ONACHOCTH, 3anpeTa Unu obs3aTenbcrea.

B obcyxaeHnn Bbinu Mcnonb3oBaHbl creaytolume CUMBOIbI:
NPEOYNPEXOEHUE, OBLLAA OMACHOCTD.
HecobnioaeHne npuBeAeHHbIX HKE MHCTPYKLMIA MOXET NPUBECTM K MPUYMHEHWIO BPEaa MIOAAM U UMYLLIECTBY.

NPEOYNPEXAEHWE, ONACHOCTb NOPAXEHWUA ANEKTPUYECKUM TOKOM.
HecobniogeHne npuBeaeHHbIX HIDKE MHCTPYKLMA MOXET NPUBECTU K CEePbe3HON yrpo3e Nn4Hoi 6esonacHocTu. CrieguTe 3a
TeM, 4TOObI HE KOHTAKTUPOBATb C ANEKTPUYECTBOM.

ﬂpwmeqal-wm u obwasn VIH(*)OpMaLlMﬂ. I'on(anyﬁc'ra, BHMMaTeNlbHO MpouTUTE cneayrline WHCTPYKUUM nepen
3Kcnnya1'auueﬁ n yCTaHOBKOIZ MallKnHBbI.

Q> P

Komnanus DAB Pumps npunara€T Bce pasymHble YCunns ans Toro, 4Ttobbl COAepXaHue [LaHHOro PyKOBOACTBA (Hanpumep,
WNMKOCTPaLMK, TEKCTbI U AaHHbIE) BbINO TOYHbIM, NPABUMBHBIM U aKTyanbHbIM. TEM HE MEHEE, OHWU MOTYT He ObiTb CBOOOAHBIMU OT
OWNBOK M MOTyT He BbITb MOMHBIMM UMW aKTyamnbHbIMK B Nioboe Bpems. [103TOMy KOMNaHWs OCTaBnsieT 3a CoOOi NMpaBO BHOCUTb
TEXHUYECKNE N3MEHEHUS 1 YNYYLLEHUS C TEYEHUEM BpEMeEHM, faxe 6e3 npeaBapuTENbHOrO YBeJOMIEHMS.

DAB Pumps He HeceT HuKaKoi OTBETCTBEHHOCTU 3a CoAepaHue AaHHOro PyKOBOACTBA, €CMM 3TO BMOCAEACTBUM HE NOATBEPXKAEHO
KOMMaHWen B NMCbMEHHOM Ghopme.

B. OBJIACTb MPUMEHEHWUA N NEPEKAYMBAEMBIE XXMOKOCTHU

YCTPONCTBO CMPOEKTUPOBAHO U N3rOTOBMNEHO AN NEPeKaunBaHNS TONbKO BOAbI, CBOOOAHON OT B3pbIBOOMACHbIX BELLECTB U TBEPAbIX
yacTuL MnM BOMOKOH, NnoTHOCTb0 1000 Kr/M3, KMHEMATWMYECKOA BSBKOCTbIO paBHOM 1 MM2/C U He arpecCMBHbBIX XUMUYECKM
arpeccuBHbIX XuakocTeit. Micnonb3oBaHme ¢ ApYrMMW XUAKOCTAMM Pa3peLLeHo TONBKO C paspeLLeHu s Mpon3BOaNTENS.

B. OBLIEE
B.A. HaumeHoBaHue npoaykTa B.B. Knaccudukauma B cootBetcTBMM C EBpOneiickum per.
OCKBOKC YCUIMUTESb
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B.B. Onucanue
Wapenve npefctaBnsieT coboii MHTETPUPOBAHHYIO CUCTEMY, COCTOSILLYIO M3 MHOTOCTYMEHYaTOro LIEHTPOBEXHOTO 3MneKTpoHacoca,
3EKTPOHHOW CXEeMbl, YNPaBASIOLLEN UM, N pacLUMPUTENBHOO Haka.

B.I'. KoHkpeTHble 0T3bIBbI O NpoayKTax

Ecnu usgenue ocHalleHo BCTPOEHHOM anekTpoHukoit, cM. rnasy M OMACAHWE MAHESIA YITPABIEHUA.

Ecnv npoayKT MeeT BCTPOEHHbIN pacluMpuTenbHbIi 6adok, cm. rasy T PACLIMPUTENBHBIN BAK.

TexHu4eckne AaHHbIe CM. Ha Tabrnyke ¢ TEXHUYEeCKUMU AaHHBIMK Unu B cooTBeTcTByIoWer rmase JI TEXHWYECKUE OAHHBIE.

r. NPEQYNPEXAEHWA U OCTATOYHBIE PUCKU

YbeauTech, 4TO BCE BHYTPEHHWE YacT MaHenM (KOMMOHEHTbI, BbIBOAbI W T. A.) MONHOCTbIO CBOOOAHBI OT CredoB
BMNaXHOCTU, OKCWAOB UMK rPs3W: Npu HEOBXOAMMOCTM TLIATENbHO OYUCTUTE W NpoBepbTe paboTOCNOCOBHOCTL BCEX
KOMMOHEHTOB B NaHenu. Mpn HeobxoauMocTu 3amMeHnTe BCe AeTanu, KoTopble He paboTalT uaearnsHo.

Mepen Hauyanom paboTbl Haf SNEKTPUYECKOM UM MEXAHWYECKOM 4YacTbi CUCTEMbl BCErda OTKMIoYalTe CeTeBoe
HanpsbkeHue. [logoxauTe, Moka WHOMKATOPbl Ha MaHenmW ynpaBneHWs MoracHyT, MPexae YeM OTKpbIBaTb Npubop.
KoHpeHcaTop NpoMEXyTOYHOI Lieny MOCTOSHHOTO TOKa OCTAETCs 3apsiKEHHbIM OMacHO BbICOKMM HaMPSKEHUEM Aaxe
nocne OTKMIOYEHUs CETEBOrO HanpskeHus. PaspelueHbl TOMbKO HaZeXHO NPOBOAHbIE ceTeBble coeauHeHus. Mpubop
JonxeH 6biTb 3a3emneH (IEC 536 knacc 1, NEC u apyrue cooTBETCTBYHOLLME CTaHAAPTHI).

n/vnv rasoB B OKpyxatoLLien cpefie. He pasmblkaiiTe 1 He paboTaiiTe npu HanUuMu HanpsKEHNS.

HekoTopble hyHKLM MOrYT BbITb HE[OCTYMHbI B 3aBUCUMOCTY OT BEPCIW NPOTPaMMHOT0 0BecrneyeHus.

ff I'Iepen Ha4anom pa6OTbI Ha 060py,qOBaHI/1I/1 OTKMKOYNTE BNOK NUTaHKS K y6e/:|l/ITer B OTCYTCTBUM yTEYeK XnakocTen

I.A. [ononHuUTenbHbIA UNLTP NPOTUB NPUMECEN
Ecnu Bbl He yBepeHbI B TOM, YTO B NepekauMBaeMoii BOLE HET MHOPOLHBIX TeM, YCTAHOBUTE HA BXOLE B CUCTEMY (DUMbTP, NOAXOASLLMIA
QNS OCTAHOBKW NpUMECEN.
YcTaHoBKa BcacbiBalowero ¢GunbTpa NPUMBOAUT K CHWKEHUIO TMAPABIIMYECKUX XapaKTEPUCTUK CUCTEMbI
@ NpoNopLMOHanbLHO Nepenagy AaBneHus, Bbi3BaHHOMY caMuM (hUNbLTPOM (Kak NpaBuro, Yem Gonblue MOLIHOCTb
(hunbTpaumm, Tem Gonblue NageHue NPOM3BOAUTENBLHOCTH).

r.b. 3noynotpebnexue
O6opynoBaHe NpegHasHayYeHO ANS WUCMONb30BaHUS TOMbKO B LieNsX, OMMCAHHBLIX B COOTBETCTBYIOLIEM pasgene pyKOBOACTBA
(naparpacp B). Wcnomnb3oBaHue, OTNMYHOE OT OMWUCAHHOTO B [JAHHOM PYKOBOACTBE, CriedyeT CYuMTaTb HEenpaBWibHbIM U,
CcnefjoBaTenbHO, He COOTBETCTBYET NpaBuiaM 6e30nacHoCTy.
BHUMAHMUE!
HenpaBunbHoe ucnonb3oBaHWe MOXeT NPUBECTM K TpaBMaM, CMepTH M/Unu NOBpeXaeHNI0 060pyA0BaHNSA Unu
cuctem.

Hwxe npueeseH psif BO3MOXHbIX HENPaBuMIbHbIX NPUMEHEHNI, KOTOPbIE MOTYT NPUBECTU K TPaBMaM U NOBPEXAEHNIO MaLLMHBI UMK
obopynoBaHus, Ans vero komnaHus DAB Pumps. S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTU U He HECET HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTY:

e  HecaHKUMOHMPOBaHHbIe MoautUKaLMK UK 3aMeHbl AeTanei 060pyaoBaHus;

e  HecobniopeHne MHCTPYKLMIA NO TEXHMKE 6E30MacHOCTH;

e HecobniopeHne UHCTPYKUMIA NO YCTAHOBKe, UCMOMb30BaHWIO, AKCMyaTaLun, TEXHUYECKOMY OOCMYKIBAHMIO, PEMOHTY WK

korga 3Tv onepauui BbINONHAKTCS HEKBANMGULMPOBAHHLIM NEPCOHAMNOM,;
e  /cnonb3oBaHue HEMoAXOASLMX U HECOBMECTUMbIX MaTepUasnoB UK BCOMOraTenbHOro 060pyaoBaHus;
e  HecobntopeHve npaeun 6e30macHOCTU Ha paboyemM MecTe M NPUMEHNMbIX 3aKOHOAATENbHbIX HOPM.

I.B. TokoBeaywue yactu
ObpaTtuTeck k bykneTy no TexHuke 6e30macHOCTH, MpunaraeMomy K ynakoBKe.

r.r. Ytunusaums npogykra

OTOT NpOayKT WAM ero 4acT LOMMKHbl ObiTb YTUNM3MPOBAHbI B COOTBETCTBUW C WMHCTPYKUuMsAMM B nucTe ytunusaumm WEEE,
npunaraeMoMm K ynakoBke.
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A. YNPABNEHUE

O.A. XpaHeHue

Bce Hacocbl JOMKHbI XPaHUTBCS B KPBITOM, CyXOM MECTe C MaKCMMarbHO MOCTOSIHHOWM BNaXHOCTb, 6€3 Bubpauuit n nbinn. OHu
MOCTaBASIOTCSH B OPUTMHANBHOW YNakoBKe, B KOTOPOW AOMKHbI OCTABaThC A0 MOMEHTa YCTaHOBKM. ECnN 3TO He Tak, OCTOPOXHO
3aKkpounTe BCcacbiBatoLLlee M nojailliee oteepcTue. Manenue koppektHo paboTaeT npu pasHuLe TemnepaTyp OKpyxaroLlen cpefbl U
xuokoctn He 6onee 30°C (mpu 3TOM TemnepaTtypa OKpyXatolleh cpeabl Bbille TeMnepaTypbl XuakocTh). Kpome 3ToN pasHuubl
TemMnepartyp, npeaen BNaXHOCTU He JOImkeH npesbiwaTh 50%, WHave CyLiecTByeT puck 0BpasoBaHWs KOHOEHCATa, KOTOPbIA MOXET
HaHeCTW HenonpaBMMbIN yLLEpO 3NEKTPOHHOI NnaTe.

U3penue moxeT ObITb OCHaLLEHO akceccyapoM Esycover, KOTOpbIilt MOXXHO NPUOBPECTH OTAENBHO U UCNONb30BaTh
Npu yCTaHOBKe HACOCa B YaCTUYHO 3ALMLIEHHBIX CpeaaXx.

0.5. TpaHcnopt
M3beraiiTe HEHYXHbIX YAAPOB U CTONKHOBEHUIA,

E. YCTAHOBKA

e Hacocbl MoryT cogepxatb HeBOMbLIOE KONMMYECTBO OCTATOYHON BOLLI MOCHE MCMbITaHNA.

e Mbl pexomeHIyem KpaTKOBPEMEHHO MPOMbITbL UX YUCTON BOLOW Nepes OKOHYaTENbHOM YCTaHOBKOM.

e OneKTPOHAacoC [0MKeH BbiTb YCTAHOBIEH B XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MECTE U C TEMNEPATyPON OKpYXaloLLei Cpefbl He BbILLE
YKa3aHHOW B TEXHUYECKMX XapaKTEPUCTUKAX KaXO0ro N3aenus.

o  [IpoyHoe KpenneHne Hacoca k OCHOBaHWKO CMOCOBCTBYET nornoLleHuto Nobbix BubpaLmi, cozgasaemblix paboTon Hacoca.

e He nossonsitte Metannuyeckum Tpybam nepefaBaTb Ype3MepHOe HanpsikeHue K OTBEPCTMSIM Hacoca, 4ToObl He co3gaTb
LedopMaLmio UK NOMOMKY.
Bcerga pekoMeHyeTcst pa3MelLaTh HacoC kak MOXHO Brve K nepekaunmBaemon XuAKOCTH.
Hacoc fomkeH 6biTb YCTAHOBIEH B YCNIOBUSIX, COOTBETCTBYIOLMX CELMIKe NpoayKTa.

e Cuctema MOXET BcacblBaTb BOAY, YPOBEHb KOTOPOW He MpeBblwaeT rhybuHbl 8 M (BbicOTa Mexay YPOBHEM BOAbl U
BCaCbIBaOLLM OTBEPCTUEM Hacoca)

o PeKOMeHﬂyeTCﬂ BbIMOJTHATL MOHTaX B COOTBETCTBUW C MHCTPYKLUAMU B PYKOBOLCTBE B COOTBETCTBUM C 3aKOHAMWU, AUPEKTUBAMN
1 npaBuUnamu, AeNCTBYIOLMMU HA MECTE UCTIONb30BAHMUS U B 3aBUCUMOCTY OT NPUMEHEHMSI.

e Hacoc He sBnsieTcsi camoBcachiBatolmm. OH NoaXoauT Ans BCacklBaHUs U3 Pe3epByapoB UNK NOAKMIOYAETCS K BOAONPOBOaY
Npu NOBTOPHOM 3aMycke, rae 3T0 BO3MOXHO B COOTBETCTBUM C MECTHBLIMU NpaBMIamu.

PaccmaTpreaeMoe U3fenue CoAepXuT UHBEPTOP, BHYTPY KOTOPOTO HAaXOASTCS NOCTOSIHHbIE HANPSKEHMS! 11 TOKU C BbICOKOYACTOTHBIMM

COCTaBMSALLMU.

ABTOMaTUYECKU BbIKNIOYaTENb AUDdEPEHLManbHOMO ToKa, 3allMLLaoLLMiA CUCTEMY, ABOIKEH WMETb MpaBuilbHbIE pasMepbl B

COOTBETCTBUM C XapakTepuctukam, ykasaHHbiMn B Cton 3. [ns wHBEpPTOPOB C TpexdasHbiM MUTaHWEM Mbl PEKOMEHZLyeMm

aBTOMaTMYeCKMI BbikioyaTenb AnddepeHLManbHOro Toka, KOTOPbIN TaKKe 3aLyyLLeH OT HECBOEBPEMEHHDIX cpabaTbiBaHNN.

TwaTtenbHO crneayiTe peKkOMeHAauMsM, NpuUBedeHHbIM B 3TOA [naBe, 4ToBbl 0becneunTb Hafnexallylo SneKTpUdeckyio,
CaHTEXHUYECKYHK) M MEXaHMYECKYIO YCTaHOBKY. pexae Yyem NpucTynuTb K Nioboit ycTaHoBKe, yoeauTech, YTO Bbl OTKMHOYMNW NUTaHUe
NMHWKM 3nexTponepeaayun. CTporo cobniopaiiTe 3HaueHUs NMUTaHUS NUTaHWS, yKasaHHbIE Ha ANEKTPUYECKO NacnopTHOM Tabnuyke.

E.A. PekomeHayeMbie npeapacnonoXeHHOCTH

3anopHble KnanaHbl JOMKHbI BbITb YCTAHOBNEHBI A0 M MOCHE Hacoca, YTobbl n3bexarb HEOOXOAMMOCTI OMOPOXHEHNS CUCTEMBI B

cnyyae TEXHUYECKOro 06CNyxXmBaHUs Hacoca. [inst HACTEHHOTO MOHTaXa crefyiTe NPUBEAEHHBIM HXE NHCTPYKLUMAM:

e OTOT NpOAYKT YXe NpeaHa3HayeH Anst YCTAHOBKM B NOABELIEHHOM COCTOSIHUM Ha CTEHE C MOMOLLbK KOMMMEKTa akceccyapoB
DAB, koTOpbIit NprobpeTaeTcs OTAENLHO.

E.B. MoakntoyeHue k BogonpoBoay 1 Tpybonposodam

BbinonHnTe BXOAHOE MOAKIMIOYEHME K CUCTEME YEPE3 BCAChIBAIOLLEE OTBEPCTHUE, YkasaHHOe B MHXup. 1, 3aTeM CHUMWTE KONMnayok ¢
MOMOLL|bIO BCIOMOTaTENbHOMO MHCTPYMEHTA UMK OTBEPTKM.

BbInonHMTe NOAKMIYEHNE K BbIXOAY M3 CUCTEMbI Yepes pa3psigHOe OTBEPCTHe, YKasaHHoe B WHxMp. 1, 3aTeM CHUMUTE KOMNadoK C
MOMOLLbI0 BCMIOMOraTENbHOMO UHCTPYMEHTA UMK OTBEPTKM.

Bce ruapaBnuyeckue coeuHEHUs! CUCTEMbI C CUCTEMOM, K KOTOPO OHA MOXET BbITb NOAKMOYEHA, UMEIOT TUMN BHYTPEHHEN pe3bbbl 1
AtonMm,

Ecnu Bbl cobupaetech nogknoyaT U3fenue K YCTaHOBKE C MOMOLUBK (DUTUHIOB, AMAMETP KOTOPbLIX Borblue, Yem
avameTp obbluHOM Tpybbl 1 AtoiiM (Hanpumep, KonbLeBas raiika B cnyvae uTUHIOB U3 3 YacTen), ybeautech, 4to
rasoBas HapyxHas pe3bba MydTbl 1 AloiM BbICTynaeT

He MeHee 25 MM OT yka3aHHOro Bbile anametpa (MHxwp. 6).
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B 3aBMCMMOCTM OT ee MOMOXEHNS MO OTHOLLEHMIO K NepekauMBaeMoi Bofe YCTaHOBKAa CUCTEMbI MOXeT BbiTb onpedeneHa kak "Haj
ronosoi" unu "nog ronoson". B YacTHOCTM, YCTaHOBKa ONPEAEnseTcs Kak «Haf rofioBOi», KOrga Hacoc pasMeLLaeTcs Ha YpPOBHE,
MpeBbILLAKLLEM YPOBEHb NEpeKkaYnBaeMon Boabl (HanpuMep, HacocC Ha MOBEPXHOCTM 1 Boda B konoAue); M HaobopoT, oH HaxoauTes
«HWXe Hanopay, Koraa Hacoc pacronoXeH Ha YPOBHE HUKE nepekaunMBaeMon Bogbl (Hanpumep, B BepxHeM Hauke M Hacoce BHN3Y).

Cwmotpute rnasy P CIMELWAIBbHBIE KOHOUTYPALIW.

E.B. 3nektpuuyeckoe noaknoyeHme
BHumaHve: Beerga cobntogaite npasuna TexHuku besonacHocTy!

B cetn anekTponuTaHust BOIKHO ObITb NPegyCMOTPEHO YCTPOMCTBO, 0becneymBaroLLee NOSTHOE OTKITIOYEHME B YCIOBUSX
nepeHanpsikeHus Ill kaTeropun. Korga nepekniovatenb Haxogutcs B Pa3sOMKHYTOM MOMOXEHMM, PacCTosiHWE
pa3feneHmns Kaxaoro KOHTakTa AOMKHO COOTBETCTBOBATL MHCTPYKLMAM B Tabnuue pitl sotto:

MuHMManbHoe paccTosiHMe MeXay KOHTaKTaMu CUITOBOTO BbIKMovaTens
[nanasoH HanpsikeHus nuTanns (B) > 127 n <240 >2401n <480
MuHMManbHoe paccTosiHue (Mm) >3 >6

Cmon 2

YBeautech, YTO HANPSHKEHIE B CETU COOTBETCTBYET HANPSKEeHMIO MapkupoBku CE (TexHuyeckon Tabnnuke) uspenus.
Korpa ycTpoiicTBo paboTtaeT Ha NOMHYK MOWHOCTb, yOeauTech, 4To TOK, NOrMOLLaeMblii JBUraTeneM, He npeBbIllaeT
TOK, YKa3aHHbIN Ha Mapkuposke CE (TexHudeckoit Tabnuuke).

[ns NOBbIWEHMS YCTOMYMBOCTM K BO3MOXHBIM MOMexaM, WanydaembiM ApyrM 0BOpYaOBaHMEM, PEKOMEHAYeTcs
ICIONb30BaTh OTAEMNbHbIN SMEKTPUYECKUA KabenenpoBo ANs NUTaHUs U3nenus.

P> PP

PaccmaTprBaeMoe 13fenue COLepXMT MHBEPTOP, BHYTPW KOTOPOTO HAaXOASTCS NOCTOSHHbIE HAMPSKEHMS U TOKU C BbICOKOYACTOTHBLIMM
COCTaBNSAOLLMMM (CM. Tabmmuyy pill sotto).

Tunonorus BO3MOXHbIX TOKOB 3aMbIKaHUA Ha 3€MIH

. MMynbcupyowmi . C BbICOKOYACTOTHBIMM
lNepeMeHHbIN . Mpsmon

O[HOMOSIOCHbIN KOMMOHEHTaMK
B crnyyae ogHodhasHbIX MHBEPTOPOB o . o
MOLLHOCTH
B cnyyae TpexdasHbix MHBEPTOPOB o ° ° °
MOLLHOCTH

Cmon 3

X. MYCKO

Ha Hacoce NonHOCTbI0 OTKPOATE BCaChIBAKOLWMIA KnanaH, a 3aTeM NOAanTe NUTaHWe Ha CUCTeMy.

K.A. 3anuBKa
He 3anyckaiiTe Hacoc, He HaNOMHWUB €ro MOMHOCTbIO XMAKOCTbIO, MPX YCMOBUW, YTO OH MOMHOCTBIO 3aMOMHEH, YACTOM BOJON, Yepes
COOTBETCTBYHLLEE OTBEPCTUE, NMPEABAPUTENBHO CHSIB KPBILLKY 3aNMBHOM rOPMOBUHbI.

JkcnnyaTauma BCYXyH HaHOCUT HENONPaBUMbINA YLLEPO TOPLEBOMY YNNOTHEHUIO.

3aTeM KpbILKY 3anUBHON FOPHIOBUHbI HYXHO ByAeT OCTOPOXKHO 3aKpYTUTL 0OpPaTHO.

Ecnu usgenue ocHalleHo nporpaMMHON rpyHTOBKOW, CM. rnaBy M . Pabota cucteMbl po3nusa.

X.B. NMyckosoit

[ns nepBoro 3amnycka BbINOMHUTE CReAyHoLe LENCTBIS:

e Yrobbl HauaTb NpaBuUIbHO, Y6eanTech, YTO Bbl CHIEA0BANM MHCTPYKUMAM B criegytowmx nyHktax: £ YCTAHOBKA e K MYCKO
V1 ero nogpasgens;

e [IpoBepbTe (hakTM4eCKoe Hanmnuue Boabl;

e  (ObecneunBaTb ANEKTPONUTAHME;

e  Ecnu ecTb BCTpOEHHas anekTpoHuka, cnedyite nHeTpykuun (cm. rmasy H MAHENb YMNPABNEHWA).
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X.B. Mpodunaktuka

B Tom cnyyae, ecrnn HeobxoauMo nepekaumBaTh ropsuyto BOAy, OCTaHaBNMBAITE HACOC TOMbKO MOCIE MCKITYEHUS UCTOYHMKA Tenna v
[aB MpOWTM Nepuog BPeMeHM, YTobbl TemnepaTypa XUOKOCTW ynana g0 MPUEMIEMbIX 3HAYeHW, YTobbl HE CO3AaBaTb YPE3MEPHbIX
MOBbILLEHMI TEMNepaTypbl BHYTPKM KOpnyca Hacoca.

Ha anuTenbHbId nepuog OCTaHOBA 3akpoWMTe 3aropHOe YCTPOWCTBO BcackiBawollero nartpybka, a npu HeobxoaumocTW, ecnu
npeaycMoTpeHbl, BCE BCNOMOraTeNbHble ynpaBnaoLlwme CoeanHEHNS.

Ecnu Bbl OXmpaeTe AnuTENbHbIX NepuopoB Oe3mencTBus, NNaHUPYWTE KPaTKOCPOYHbIE LMKNbI BBOZA B KCMyaTauuio, 4Tobbl
n3bexaTh M3HOCA 1 HEUCTIPABHOCTEN.

OMACHOCTb 3AMEP3AHWA: korpa Hacoc 0CTaeTCs HEAKTUBHBLIM B TEYEHUE AIUTENbHOTO BpeMeHU npu Temnepatype Huke 0°C,
HeobXxoAMMO NPUCTYNKUTL K MOSHOMY OMOPOXHEHWIO KOpryca Hacoca Yepes CrivBHylo npobky, 4Tobbl n3bexatb pacTpeckuBaHus
rMAPaBMMYECKNX KOMMOHEHTOB. JTa onepauus Takke peKOMeHOyeTcs B Cryyae AnuTenbHoro 0es3fencTBus Mpu HOpMarnbHOM
Temneparype.

Y6eauTech, 4TO PasnuB XMAKOCTM HE HAHEeC Bpeaa UMYLLECTBY UK NoAaM, 0COBEHHO B CUCTEMAX, UCMONb3YIOLLMX ropsuyto Body. He
3aKpblBaiiTe CnmBHY NPoBky 40 TEX NOp, NOKa HAacoC He byaeT Mcnonb30BaH CHOBA. 3anyck Nocne AnuTENbLHOMO nepuoga be3aencTams
TpebyeT NOBTOPEHWS Omepauui, onucaHHbIx B naparpade K.B nepeuncneHHbix Boiwe. YToBbl 3bexaTb HEHYXHbIX Neperpysok
ABUraTens, TwwaTemnsHO NpoBepsanTe, 4Tobbl MIOTHOCTL NEpPeKaYnBaeMon XNAKOCT COOTBETCTBOBANA TOI, KOTOPas UCMOMb30Banach
Ha aTane NPOEKTUPOBaHWS: MOMHWTE, YTO MOLLHOCTb, MOFMOW@eMas HacoCOM, YBENWYMBAETCS MPOMOPLIMOHANBHO MAOTHOCTY
TPaHCMOPTUPYEMOI XUAKOCTH.

3. COQOEPXAHME

Mepen Havanom nobblx paboT Ha CUCTEME OTKKOUMTE SNEKTPONUTAHUE M NOJOXAUTE He MeHee 5 MuHyT. Cuctema ocBoboXaeHa oT
pernameHTHbIX paboT. B Tom crnyyae, ecnv HeobXo4nMo CAUTb XUAKOCTb ANS NPOBEAEHNS TEXHUYECKOro 00CYX1BaHMS, NPOBEpbTE,
4TODbI YTEUKA KMOKOCTM He HaHecna ylepba UMyLLEeCTBY Unu Nioasam, ocobeHHO B cucTeMax, rae Mcnonb3ayeTcs ropsyas soga. Kpome
TOro, JOMKHbI COBNIAaTLCA 3aKkoHoAaTeNbHble HOPMbI N0 yTUAM3aUMK NiobbIX BPeAHbIX xuakocTen. Mocne anuTensHOro nepuoaa
aKcnnyaTaLuum MOryT BO3HWKHYTb HEKOTOPbIE TPYAHOCTW Mpu pas3bopke OeTaned, KOHTaKTUPYKOWWMX C BOZOW: AN 3TOW Lemm
UCnonb3ynTe cneuuanbHblil pacTBOPUTENb, HANEHHDBIA Ha PbIHKE, U, N0 BO3MOXHOCTYW, NOAXOAALLMA SKCTPpaKTOp. PekomeHayeTes He
NpUKNagbiBaTh CUMbl K Pa3nnYHbIM YacTAM C MOMOLLbIO HENOAXOAALLMX MHCTPYMEHTOB.

3.A. Tepuoguyeckue npoBepku

W3nenwe npu HopManbHOM aKkcnyaTauum He TpebyeT kakoro-nubo TexHndeckoro obenyxmsaHus. OgHaKo XenaTenbHO Nepuognyeckn
NpOBEPSATb NOMNOLLEHNe TOKa, MAHOMETPUYECKYIO TONTOBKY C 3aKpbITbIM TOPSIOM W MakCUMaslbHyl0 CKOPOCTb MOTOKA, YTO MO3BOMNSET
3apaHee BbISIBUTb HEUCMPABHOCTY UM M3HOC. MexaHnyeckoe ynnoTHeHne 06bI4HO He TpebyeT kakoro-nMbo KOHTPONBHOrO aTana. Bam
OCTaHeTCs TOMbKO NPOBEPUTH, HET MK YTEUKM Kakoro-nnbo poga. Ecnn ecTb Apyras nevath, NPOBEPLTE CeLuanbHoe NpUnoxeHue.

3.5. OnopoxHeHue cucTeMbl

Ecnu Bbl X0TUTe CnuTb BOZY M3 CUCTEMbI, ENCTBYITE CriedyoLmm obpasom:

A OTknouuTe SNEKTPONMUTaHueE;

B OtkpoiTe NogatoLLnin KpaH, 3aKkpbIBaKLLMIACS HA CUCTEMY, YTODbI CHATb JABMEHUE U3 CUCTEMbI U MAKCUMabHO OMOPOXHMUTL €€;

B Ecnucpasy nocne cuctembl CTOUT 06paTHbIN KanaH (Bceraa pekoMeHayeTcs), 3akpoitTe ero, YTobbl He BbINyckaTh BOAY, KOTOpas
HaXOZMTCS B YCTAHOBKE MEX/IY CUCTEMOI M NEPBbLIM OTKPbITbIM KPaHOM;

[ lpepsute BcacbiBaklyl Tpyby B TOuke, Gnukadwen Kk cucteme (Bcerga PeKOMEHAyeTcs WMeTb 0bpaTHbI KnanaH

HenocpeaCTBEHHO NEPe CUCTEMON), YTODbI HE OCYLLIMTb BCHO BCACbIBAOLLYHK) CUCTEMY;

CHUMUTE ApeHaXHYHO KPbILLKY W BbINYCTUTE BOLY BHYTPb;

Boga, koTopas 3agepkuBaeTCs B CUCTEME MOAAYM HUKE MO NOTOKY OT BCTPOEHHOrO B CMCTEMY OOpaTHOMO KnamnaHa, MOXeT

BbITEKATb B MOMEHT OTKIHOYEHUS CUCTEMbI UMM MPU CHATMM KPbILLKW BTOPOTO KnanaHa nogayu (ECnn OH He UCnonb3ayeTcs).

mIo

HeCMOTpﬂ Ha TO, 4YTO CCTEMa B OCHOBHOM ApEHNPOBaHa, OHa He B COCTOAHUM YAalnuTb BCKO BOAY, KOTOPYH OHA COOEPXUT. Bo Bpems
pa6OTbI C CUCTEMO Nocne ee OMOPOXHEHNA, BEPOATHO, MOXET BbITEYb HebOonbLUIOE KONMYeCTBO BOAbI.

3.B. Mopaudmkauum v 3anacHble yacTu

NioBas mogndukauns, BHeceHHas 6e3 npeaBapuTenbHOTO paspeLleHms, 0cBoO0XAaeT NPOM3BOANTENS OT BCAKOWM OTBETCTBEHHOCTM.
Tonbko MpU  HanmMuMW BCTPOEHHOrO kabensi nuTaHWs, B Crnyyae ero MOBPEeXAEHUS, PEMOHT [OmkeH ObiTb BbINOMHEH
cneLuan1anpoBaHHbIM NepcoHanom Ans npeaoTspaLLeHus nioboro prcka.
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3.I'. MapkupoBka CE u MuHMmanbHbie HCTpyKuum no OHK

7]

DAB
DAB PUMPS S.p.A. Via Marco Polo, 14 35035 Mestrino (PD) - Italy - R.E.A. n. 328200
N. 2yyww | 1~220-240V
Esgbox 50/60 Hz I.CLF | IP X4
Q max: 120 Vmin P 1550.0 W C € E
32 gpm 10A —
Hm B0m Tamb. 50°cr22F | LUK Bt e
197 ft Tiig 4o s1 | G ERE o
H min %rfm:
L@TJS %
iy EET
Cod. 60161953  Madein ltaly SN: 123456789

M3o6paxeHue HocUm penpeseHmamugHbIli Xapakmep

O6partuteck k koHdurypatopy npogykuum (DNA), moctynHomy Ha Be6-caite DAB PUMPS.
MnaTdopma MO3BONAET OCYLIECTBNATL MOMUCK MPOAYKUMW NO MAAPABMMYECKUM XapaKTepucTUKaM, MOZEnM wuim aptukyny. MoxHo
NoMyYunTb TEXHUYECKIME NACMOPTa, 3anacHble YacTu, PYKOBOACTBA N0 SKCMyaTaLum v LPYryro TEXHUYECKYIO JOKYMEHTALMIO.

| . e —
n w R

PUMPS S ELECTOR

https://dna.dabpumps.com/

W. OEKNAPALKWA COOTBETCTBUA

[ins npoaykTa, ykasaHHOro B rmase B .A, Mbl 3asiBrisieM, YTO YCTPOICTBO, ONUCAHHOE B [IAHHOM PYKOBOACTBE MO SKCMyaTaLun 1
npoaaBaeMoe Hamu, COOTBETCTBYET COOTBETCTBYHOLMM HopMam EC no oxpaHe 310poBbsi 1 6e30nacHOCTA.

Noapo6Has v 06HOBNEHHAA AeKnapaLys 0 COOTBETCTBUM [OCTYMHA BMECTE C MPOAYKTOM.

Ecnu npoaykT ByaeT naMeHeH kakum-nubo 06pa3om 6e3 HaLlero Cornacis, 310 3asiBMeHIe CTAHET HEeNCTBUTEMbHBIM.

K. TAPAHTUPOBATb

Komnanus DAB o0bsi3yeTcs cnegutb 3a Tem, 4tobbl ee MpoayKumMs COOTBETCTBOBANA COMAcoBaHHbLIM MOMOXEHNAM W HE cogepkana
OpUrMHaNbHbIX AeHEKTOB M AePEKTOB, CBA3AHHBIX C UX KOHCTPYKLMEN 1/ NPON3BOLCTBOM, KOTOPbIE AENAKOT UX HEMPUrOAHLIMU NS
MCNONb30BaHMsl, ANs KOTOPOro OHW 0BbLIYHO NpeaHa3HaYeHb.

[ns nonyyexns 6onee nogpobHo nHdopmaLmm o KOpuanyeckon rapaHTm, Noxanyicta, 03HakoMbTeCh C YcnoBusmu rapaHTim DAB,
onybnukoBaHHbIMM Ha Beb-caiTe hitps://www.dabpumps.com/en unn 3anpocuTe nevaTHyl KOMMIO, HamucaB Mo agpecam,
OnybNMKOBaHHbLIM B pa3fene «KOHTaKTbI».
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PA3JEN NPUNOXEHUA
N. TEXHWYECKWE OAHHbIE
3CUBOKC
HanpsixeHne 1 ~ 220-240 B nepemeHHOro Toka
Yacrora 50/60 'y
OnekTpocHabxeHue MakcumanbHblil TOK 10A
MakcumanbHas MOLLHOCTb 1550 Br
TOK yTeyku Ha 3emnto <25MmMA
[abapuTHbIE pas3Mepsbl 565x265x352 MM 6e3 HoXEK
INopokHUiA BEC (63 y4eTa ynakoBKM) 24,8 kr
KOHCTpYKTUBHbIE XapaKTepUCTMKN Knace sl P xa
Knacc usonsiumm geuratens F
MakcumanbHbIn Hanop 65 m
MapaBnnyeckue XapakTepucTuKm MakcumManbHbI pacxoa 120 n/muH
3anveka <5 MMH Ha 8 MWH
MakcumansHoe pabodee gaBneHue 8 6ap
MakcumansHas TeMnepatypa 40°C*
KUIKOCTM
Yenosst paborel MakcumansHas Temneparypa 50 °C
OKpYXatoLLen cpedpl
Temnepatypa oKkpyxatoLuei cpeabl -10+60 °C

OYHKLMOHAMBHOCTb U 3aLuTa

NocTosiHHOE AaBnNEHNe

becnposoaHas cBsA3b

3awmTa 0T cyxoro xoaa

3alymTa oT 3amep3aHus

AHTUUMKNMYECKas 3alimMTa

3awwta gBuratens ot neperpysku

3awnta 0T aHOManbHbIX HANPSKEHWUA MUTAHNS

3awmTa oT neperpesa

* WRAS 07106pun TOMbKO XONOAHYI0 BOAY

Cmon 4: TexHuyeckue 0aHHble
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M. ONUCAHME NAHENU YNPABNEHUA

OreKTPOHHOE YNpaBneHue, BCTPOEHHOE B CUCTEMY, UMEET TUN MHBEPTOPA U UCMOMb3YeT JaT4MKi pacxoda, AABNEHUS U TemMnepaTypbl,
TaKKe BCTPOEHHble B cucTeMy. C MOMOLLbHO 3TWX AATYMKOB CUCTEMA aBTOMATUYECKM BKIHOYAETCA W BbIKMIOYAETCS B COOTBETCTBUM C
noTpeBHOCTAMM KOMMYHarbHOMO MpeanpusTs U crocobHa oBHapyXmBaTb HEWCNPaBHOCTW, MPeAOTBPaLlaTh UM YKasbiBaTb Ha HMX.

/HBepTOpHOE ynpaeneHue obecneynBaeT pasnnyHble yHKLMK, Hanbonee BaXHLIMM M3 KOTOPbIX, ANS HACOCHBIX CUCTEM, SBMSIHOTCS

nopaep*aHue NOCTOSIHHOMO 3HAYEHMS JABNEHUS NpK Nofgaye U 3KOHOMUS! 3Hepriu. IHBepTop CrocobeH:

e [lopaepxuBaiiTe NOCTOSHHOE AaBNEHUE B TMAPABIMYECKOM KOHTYPE, U3MEHSIS CKOPOCTb BpaLLeHMs anekTpoHacoca. Mpu paboTe
e3 nHBepTOpa 3NEKTPOHACOC He CNOCOOEH K MOZYNMPOBaHMIO 1, KOraa MPOUCXOANT YBENMYEHWE 3anpoca Ha Pacxod, faBneHne
00513aTeNbHO CHKAETCS, MMM HAobOPOT; TO 03HAYAET, YTO AABNEHWE CMULLIKOM BbICOKOE MPU HU3KWMX CKOPOCTSIX NOTOKA Wi
CJTULLKOM HM3KO€E MNpu NOBbILLEHHOM CMPOCe Ha pacxo.

o N3meHss CKOPOCTb BpaLleHMaA B COOTBETCTBMU C MTHOBEHHbIM 3aNPOCOM KOMMYHarnbHOro npeanpuAaTua, MHBEPTOP OrpaHnynBaeT
MOLLHOCTb, N0JABaeMYH0 Ha SNEKTPOHACOC, A0 MUHUMYMa, HEOOXOAMMOrO ANt 06ecneyeHus ya0BNETBOPEHNS 3anpoca. Bmecto
aToro pabota 6e3 uHBepTOpa npeanonaraeT paboTy anekTpoHacoca BCeraa W TOMbKO Ha MakCUManbHON MOLLHOCTH.

CucTema CKOHMUrypUpoBaHa NPOU3BOAMTENEM TakuM 06pa3oM, YToBbI YAOBNETBOPUTL BONBLUMHCTBO CIy4aeB YCTaHOBKM, @ UMEHHO:

e Tun npogykTa: 6yctep;

e OKChnyaTaumsi: NOCTOSIHHOE JaBleHye;

e  Set-Point [SP]: xenaemoe 3HaueHne NOCTOSHHOIO AaBneHus. 3HaueHne, 3agaHHoe npomssogutenem SP = 3,0 6ap;

e [laBneHue npu nepesanycke: CHXXeHWe [aBNEHUs Ansi NOBTOPHOrO 3anycka. 3HaueHue, 3afaHHoe nponssoautenem RP = 0,3
bap;

o OyHKUWSA aHTULMKIMPOBAHUS: 3HaYeHne, HaCTPOeHHoe NponseoguTeneM OTKNIYUTL

,D,ﬂﬂ onpeaeneHna napameTpos SPnRP AaBnexune, npu KOTopom cuctema 3anyckaeTcd, UMEET 3Ha4YeHne:
P_starr=SP-RP =3,0-0,3=2,7 6ap

Cuctema He paBoTaeT, e KOMMYHUKALIMS HAXOAWUTCS Ha BbICOTE BbiLLE SKBUBANeHTa B METpax BOAAHOro cTonba Pstart (yunTbiBaiite
1 Gap = 10 M BoAsHOrO cTonba): Anst KOHUrypaLuu Mo YMOYaHIo, ECTIM KOMMYHUKaLWS HAXOAWTCS Ha BbiCOTe He MeHee 27 M,
cucTeMa He 3anyckaeTcs.

M.A. OpueHTauma naHenu ynpaBneHus

[MaHenb ynpaBneHuns CnpoekTMpoBaHa Takum 0Bpa3om, 4Tobbl ee MOXHO ObIno pasmecTuTs B Hanbonee yaoGHOM Ans nonb3oBaTtens
HanpaBneHuu: kBagpaTHas dopma no3sonsieT noBopaumeath ee Ha 90° Ha 90° (MHxwmp. 7).

e OTkpyTuTE 4 BIHTa MO yriam NaHenH ¢ NOMOLLbK BCIOMOraTenbHOro MHCTPYMEHTa (ECI OH NpuiaraeTcst) uim 06bIYHOrO Kitoya
Torx.

He CTOMT BbIKpy4MBaTh BUHTLI NOSTHOCTHIO, PEKOMEHIYETCS OTKPYYMBATBL UX TOMBKO C pe3bbbl Ha Koprnyce uagenus.

ByabTe 0CTOPOXHbI, YTODLI HE YPOHWUTL BUHTHI B CUCTEMY.

MepemeLLaiTe NaHerb, CTapasich HE pacTArMBaTh CUrHanbHbIN kaberb.

YcTaHoBUTE NaHenb B NOCaA04HOE MECTO B COOTBETCTBUW C BbIGPaHHOMN OpUEHTaLMeN, CTapasich He nepexartb kabensb.
3aTsHuTe 4 BUHTa C NOMOLLbIO BCIOMOraTeNnbHOr0 MHCTPYMEHTA (€CM OH NpunaraeTcs) unu 0BbI4HOrO Kroya Torx.

M.B. PaboTa cuctembl po3nuea

3anueka Hacoca — 3T0 (pa3a, BO BpeMs KOTOPOM MalUWMHA MbITAETCA 3aronHUTL KOpNyC
BCaCbIBaloLLyt0 TpyOy Boaoi. Ecnu onepauums mpowuna ycrewHo, MalimHa MoXeT paboTatb B
0ObIYHOM pexuMe. Fill the pump
lMocne TOro, Kak HacoC 3anpaBrieH M YCTPOWUCTBO CKOH(UTYPUPOBAHO, MOXHO MOLKMKYATH ol
ANEKTPONUTaHWe, OTKPbIB XOTS Bbl OfHY WHXEHEPHYID CeTb Ha nojaye B TeyeHue nepsbix 15

Escape First

cexyHz. Mpyn oBHapyXeHUM NOToka BObl MPY HArHETaHUM HACOC 3aNPaBMAETCS U HAYNHAET CBOIO priming
WwraTHylo paboty. 3TO TUMMYHBIA CRyyail YCTAHOBKM Mof ronoBoit. OTKpbIToe B nopjave, U3
KOTOPOrO BbIXOAWMT OTKAYEHHas BOfa, MOXET ObiTb 3akpbiTo. Ecrm B TeueHne 10 cekyHn
PETYTISipHbIA MIOTOK B Nofave He OGHAPYXUBAETCS, CUCTEMA 3anpalLMBAET NOATBepKaeHHe ans  /HKUP. 17: Bennbisaiouee okHo Ons

BXOfa B NpoLeaypy 3anuBku (TUMWYHBIA CyYan YCTAHOBKW Haf rofOBOM). Npatimtikea

Mpu HaXaTuu Hacoc BCTyNaeT B MPOLEAypYy 3anMBKU: OH HauuHaeT paboTaTb MakCUMyM Ha 5 MUHYT, B TEYEHME KOTOPbIX
NpeaoXpaHuTenbHbI BMok Ans cyxoit paboTbl He cpabaTbiBaeT. Bpemsi rpyHTOBKM 3aBUCHT OT pasnuyHbIX NapameTpos, Hauboree
BNUSATENbHBIMA 13 KOTOPbIX ABNSAIOTCA IMyGUHA 3aneraHs YpoBHS BOAbI, C KOTOPOro OHa HabupaeTcs, AnamMeTp BcachiBatoLLeit Tpyobl,
BOJOHENPOHMLIAEMOCTb BCachiBatoLLeit Tpy6bI. Mpyu ycnosuK, YTo UcMoNb3yeTcs BcackiBatoLlas Tpyba pasmMepoM He MeHee 1 aroiiMa
11 4TO OHa XOPOLLIO repMeTU3MpoBaHa (663 OTBEPCTUI UMM CTHIKOB, M3 KOTOPbIX OHa MOXET BCachiBaTb BO3AYX). Kak TOMbKO MPOmyKT
oBHapyXvBaeT perynsipHbIi NOTOK B JOCTABKE, OH MOKMOAET NpoLeaypy FPYHTOBKW W MPUCTYNAeT K CBOEN WTaTHoi paboTe. OTkpbIToe
B Mofjaye, 13 KOTOPOro BbIXOAMUT OTKAaYeHHast BoAa, MOXET ObITb 3aKpbITO. ECTM Mo NpoLLecTBM 5 MUHYT NpoLefypbl U3nenve Bee elue
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He 3arpyHTOBaHO, AMcnnel WHTepdbelica oTnpaBnsieT cooblieHne 06 owwnbke. OTKMIOUMTE SNEKTPONUTaHMe, 3arpyaute usgenue,
f06aBuB HOBYI0 BoAly, nopoxanTe 20 MHYT 1 MOBTOPUTE MPOLIEAYPY C MOMEHTA BCTABKM BUIKN B PO3ETKY.

Haxmute ANs NOATBEPKAEHUS TOTO, YTO Bbl HE XOTUTE HAUMHATL NPOLIeAYPY FPYHTOBKM. M3nenne ocTaeTcs B COCTOSIHIM TPEBOTU.

M.B. Onepauus

Mocne 3anpaBku 3neKTPOHAcoCa CCTEMA HAaUYMHAET LWTaTHY0 paboTy B COOTBETCTBUM C 3a4aHHbIMW NapamMeTpamm: OHa 3anyckaeTcs
aBTOMaTUYECKN NpK OTKPLITUM KpaHa, NogaeT Bogy C 3adaHHbiM Aaenenuem (SP), noaaepxuBaeT NOCTOSHHOE AaBneHue faxe npu
OTKPbITUW APYrUX KPaHOB, aBTOMATMYECKWN OCTaHABNMBAETCS Yepes Bpems T2 npu JOCTUXEHUM YCOBUI OTKNoYeHUS (T2 MOXeT ObiTb
YCTaHOBMEH NONb30BaTenem).

H. MAHENb YNPABNEHUA

Monb3oBaTenbCkuit MHTEPENC cocTout 13 knasmatypbl ¢ XKK-gucnneem 320x240 nukcenei u npegynpexaatolmx CBETOANOA0B
POWER, COMM, ALARM, cooTBeTCTBEHHO 6€M0ro, CUHEro U KpacHoro LiBEToB.

Ha gucnnee otobpaxatoTcs 3Ha4eHNs W CTaTyCbl YCTPONCTBA C YkadaHWeM (DYHKLMOHANBHOCTY Pa3fnYHbIX NapameTpoB.

OYHKUMN KNaBMLL NOABITOXEHbI HIXE:

1 - Oucnneit

2 - Ceetogmop
3aropaeTca HEnoBMXHbIM CBETOM MPU BKMIOYEHUN 3MEKTPONUTAHUS
1 MaLLWHbI.
MuraeT, Koraa MalliHa BbIKMYeHa
3aropaeTcss  HemomBWKHbIM  CBETOM, korda GecnpoBogHas — CBSA3b
WCTIONb3yeTCs 1 paBoTaeT NpaBuibHO.

L
@ l ° P MwraeT ¢ MeaneHHoN YacToTown Npwn OTCYTCTBUM CBA3MN.

MuraHue ¢ BbICOKOM YacTOTON BO BpeMsi CBS3M C Apyrumi 6ecrnpoBoaHbIMM
YCTpOCTBaMM.
[ 3 BbIkr., €Criv CBSI3b HE MCTIONb3yeTCs.

y @ [opunT HEMOABWXHBLIM CBETOM, KOra MaluiHa 3abnokupoBaHa no oLnbke
Hxup. 18

3 — KHonku
KnaBuiua no3sonseT nepenTit K CneayioLumM nyHKTam B TOM e
MeHI. YaepkuBas ee, Bbl MOXETE NepenTu K npeablgyLiemy
MYHKTY MEHO.

KnaBuwa no3sonseT BbIATH U3 TEKYLLEro MeHto

HaxmuTe, 4ToObI IPOCMOTPETH MEHIO.
HaxmuTe, 4ToObl yBENMUYMTH BbIGPaAHHLIN NapameTp.
HaxmuTe 1 yaepxuBaiite, YToObl YBENUYUTL CKOPOCTb
npupaLLeHus.
HaxmuTe, 4To6bI NPOCMOTPETH MEHIO.
HaxmuTe, uToObl yMEHbLIMTL BbIGpaHHbIN NapameTp.
HaxmuTe u yaepkvBaiite, YToObl YBEMMYUTL CKOPOCTb
AEeKpeMeHTa.

@ Mpu  Haxatum ° KnaBuWX WNM KNaBuwwKM BblBpaHHOE ° 3HaYeHNe M3MEHSIETCS U HEMEONEHHO COXPaHseTcs B
noctosiHHoi namsitn (EEprom). Ecnv matuvHa BbikntoueHa, Aaxe crnyyaiHo, Ha 3TOM 3Tane 3T0 He MPUBOANT K MOTEPE TONbKO
4YTO YCTAHOBIIEHHOTO NapameTpa.

@ Knasuwa ° npeaHa3Ha4yeHa ToNnbKO AN BbIXo4a 13 TeKyLero MeH 1 He HyXHa Ana COXpaHeHUs BHECEHHbIX U3MEHEHNIA.

Tonbko B 0COObIX Cry4asx

B cnepytowux naparpaghax onmcaHbl HEKOTOPbIE 3HaYEHWs!, 0GHOBMEHHbIE HaXaTueM iu @ @
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MorHas CTPyKTypa BCEX MEHIO W BCEX MYHKTOB, 13 KOTOPbIX OHW COCTONT, NokasaHa B CTon 5.

HocTyn K MeHo

[octyn K pa3nuyHbIM MEHIO U3 FMABHOMO MEHIO MOXHO NOMYyYuTb ABYMS Cnocobamu:
o [Ipsmoit gocTyn ¢ NOMOLLbK KOMBUHALIK KITHOYEN;

. lD,OCTyI'I N0 UMEHU C NOMOLLbIO BbiNadatoLLEro MeHIo.

H.A.A. CTpyKTypa MeHI0

CokpauieHHoe MeHto (8udumoe)

PacwuperHoe MeHto (npamoli docmyn unu naposb)

naBHoe meHto | lMonb3oBatenbcko | MeHto «MoHuTop» | MeHto HacTpoek PyuHoe meH0 Menro Tech.Assist. MeHio
€ MeHo yCTaHOBLYMKA
rMABHbIA CTATYC BK cn CTATYC PN TYBEPKYNE3
(FnasHas MopaceeTka c3aon 3afaHHoe CHixeHne 3abnokupyiite
CcTpaHuua) [laBneHne [JlaBneHus BPEMSI HA HEXBaTKy
Ans nepesarpy3aku BOJbI
BbiGop mMeHo PC T3 m PU oa T
O6opoToB B MUHYTY | Bpems BkntoyeHns | BenomoraTensHoe Hactpoiika Tun pacTeHns Huskas 3agepxka
NOACBETKN 3a]aHHOe 3HaYeHue CKOPOCTY [laBneHust
1
Buue-npe3ngeHT N4 n2 Buue-npe3ngeHT PR T2
[laBnexvie Asbik BcnomoratenbHas [laBnexvie BbIHOCHOM AaTumk 3apepxka npu
3a/jaHHas ToYka 2 [laBneHust BbIKMHOYEHUN
ToHanbHas T3 n3 ToHanbHas FOCMOXA Bpay oGen
yacToTta Temnepartypa BcnomoratenbHas yacTorta MamepuTenbHas NpPaKTUKK
OtobpaxeHue pagumartopa ycTaBka 3 OtobpaxeHue cuctema [MponopuynoHansHoe
noToKa noToKa ycuneHue
3aka3 Ha nocTaBKy na 3aka3s Ha nocTaBKy KAK KA3EHHbIN
MoLwHocTb, BcnomoratenbHas |MollHoCTb, becnposogHble WHTerpanbHoe
nornowiaemas ycTaBka 4 nogasaemas Ha yCTpoicTBa ycuneHue
Hacoc Hacoc
C1 C1 PM
V ex ()
®asHbIi TOK Hacoca ®a3sa Hacoca o MakcumanesHas
TeKyLLWiA YHKUWSH HUSKOTO CKOpOCTb
[laBNeHus Ha
BCacbIBaHWM
; T3 PC K @ HK
emneparypa 060poTOB B MUHYTY s Makc.
papuatopa viskuw nopor O[IHOBPEMEHHIN
[laBneHns Ha MpUGOpS
BcacblBaHWe
i o e
Viawepentoe emneparypa OH(‘erypaLlMﬂ
apmaTopa CTPONCTBA
[laBneHne pamuatop ycTponers
Mpu NOCTYNNEHNM
BkrntoueHHble yachl 1)
paboTbI MakcumarnbHoe
Yacol pabotbl BpeEMS
Konuuectso nepekmnyeHns
3anycKkoB
n OA
[ncTorpamma AHTULMKIUHT
MOLLHOCTM
MynbTuHacoc A3
cuctema AHTUOMOKMPOBKA

%) NMapameTpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA
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Pacxogomep Ha Ao
BbIXOAE AHTUDPU3
HT nm
OtobpaxeHue Bxog cyHKumn 1
KOHGhUrypauuii cetn
BE n2
MHopmaLmoHHoe Bxog cyHKumm 2
annapartHoe
obecneyeHue 1
03
(0l0) n3
HewucnpasHocTh 1 Bxog cyHKumMn 3
npeaynpexaeHns
(Ctopmko)
n4
OYHKUMOHANBHbIN
Bxof 4
01
OyHKUMOHANbHbI
BbixoA 1
02
OyHKUMOHANbHbIA
BbIxoA 2
Hactpoitka
oBHapyxeHus
HU3KOrO AaBMEHNS
BcaCbIBaHMﬂ®
P®
C6poc owwmbok u
Mpenynpexaexus
ne
WamenuTb naponb

Cmon 5: Cmpykmypa MeHIo

H.A.B. Mpsmoi gocTyn

JocTyn K Hy>KHOMY MEHIO MOXHO MOMYYUTb HANPSAIMYHK), OOHOBPEMEHHO HaXVUMasi COOTBETCTBYHOLLYIO KOMBMHALMIO KNaBuLL B TeYEHNE
HeobxoaMMoro BpemeHu (Hanpumep, , 4T0BblI BOWTM B MeHI0 Setpoint) U pasnuyHble NyHKTbI MEHIO NPOKPYYMBAKOTCA C

NOMOLLIbIO KHOMKK kntoy. CTon 6 nokasbiBaeT MEHH, B KOTOPbl€ MOXHO NonacTb C MOMOLLbIO KOM6I/IHaLWIl7I KnaBuLL.

HA3BAHUE MEHIO KIKOYU MPAMOIro OCTYNA BPEMA YOEPXAHUA
Monb3oBaTens @ [PV OTRYCKAHIN KHOMKM
MoHuTop @ ° 2 cek

3ajaHHoe 3HayeHue

@e 2 cex
°°° 4 cex
@°° 4 cek
@°° 4 cex

°° Bo Bpems BkmioyeHns npubopa, M [0
nosiBnexns Tekcra "EE".

C6poc @ e ° Q 4 cex

Cmon 6: Jocmyn k MeH0

BpyuHyto

YcTaHaBnuBaThb

TexHnyeckas nomMoLb

C6poc 3aBOACKNX 3HAYEHMI

¥J NMapametpbl, goctynHble B Bepcun KIWA
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H.A.B. locTyn no umexu

JlocTyn k BbIGOPY pa3nnyHbIX MEHIO OCYLLECTBIIAETCS N0 HA3BaHMK. W3 rMABHOTO MEHIO Bbl MOXETe | 01/03/2022-08:55 1Y = alll B
SELECTION MENU

MONYyYnTb JOCTYN K BbIGOPY MEHI0 HaxaTiem Moboit 13 ° KnasuLL Unu ° . HasBanus merio, [N
K KOTOPBIM MOXHO MOMY4MTb [IOCTYM, 0TOGPAXATCS Ha CTPaHULE BbiBOpa MEHI0, @ OAHO M3 MEHIO

Monitor Menu

BblaensieTcs naHenbto. CaBuHbTe Nnonocy BblaeneHna C NOMOLLBH0 KHOMKK U, 4TOObI

Xxxxxxxxx Menu

BbIOpaTb HyXHOE MEHIO, I BOAWUTE B HETO, HaxaB .

SB 0 rpm 3,0 bar

Wrxup. 19: Beinadatowee MeHio

HoctynHbl cnegytowwe nyHktbl: MAIN, USER, MONITOR, 3a koTopbiM criegyet yetBepThint nyHkT, PACLUMPEHHOE MEHIO; 1ot
MyHKT MO3BOMNSET PacLUMpUTb KONMKMYECTBO OTOOpaxaemblx MeHw. Korga BbibpaHo PACLUMPEHHOE MEHKO, nosBnsetcs
BCM/bIBAKOLLEE OKHO C MPoCcbOoil BBECTM KnaBuwwy AocTtyna. Knoy goctyna coBnagaeT ¢ KOMOUHALMEN KITOYer, MCMONb3YeMbIX 411s
npsiMoro foctyna (Hanpumep, B CTon 6) n No3BonsieT paciuMpeHHoe OTOBpaXeHe MEHI0 U3 MEHI0, COOTBETCTBYIOLLENO KraBuLLe
[0CTyNa, BceM MeHto ¢ 6onee HW3kuM npuoputeToM. Mopsgok MeHto: Monb3oBatens, PyyHas HacTpoiika, BpyyHyto, YcTaHoBLKK,
TexHuueckas noanepxka. Mpu BoIGope KnaBuLwK 4OCTYNa 0CBODOXAEHHLIE MEHIO OCTAIOTCS AOCTYMHLIMU B TEYEHWE 15 MUHYT unu 4o
TEX NOp, MOKa OHW He ByayT OTKIYEHbI BPYUHYIO C MOMOLLbHO NHKTA « CKPpbIMUE MEHI0 NEPECHITKU», KOTOPbIA 0TOBPaXaeTcs B MEHIO
Npu MCNonb30BaHNKM knasuwum goctyna. Henna WHxup. 20 MokasbiBaeT cxemy paboTbl Ans Bbibopa MeHH0. MeHio HaxoasaTcs B LeHTpe
CTpaHuLbl, CNpaBa Bbl NOMALAETE B HIX C MOMOLLbI0 MPSIMOro BbiGopa C NOMOLLbH KOMBMHALMM KNaBMLL, a CrieBa Bbl NOMafaeTe B HUX
C NMOMOLLbK CUCTEMBI BbIGOPaA C BbINaAAOLLUM MEHHO.

— 00 - - e —

A

ol gy @
=3 - 00
-00
=3 - 000
: : : -000

insert password insert password insert password
Tech.Ass. Menu b @ ° °

Setpoint Menu Setpoint Menu
Reduced Menu Installer Menu

Extended Menu

Installer Menu

Reduced Menu Tech.Ass. Menu

Reduced Menu

Wrxup. 20; Cxema 803MOXHbIX 85130808 MEHIO
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Mpu BKIIOYEHUM OTOBPAXAKTCSH HEKOTOPbIE MPE3eHTALMOHHbIE CTPaHWLbI C YkasaHMeM Ha3BaHWs ToBapa W JIOrOTUNa, Mocre Yero
MOSBNISIETCS TMABHOE MEHI0. HasBaHwe Kakaoro MeHto, kakuM Gbl OHO HU GbINo, BCEra HaXxoAUTCs B BEPXHEN YacTy aucnnes.

Ha rnaBHoi cTpaHuLe Bcerga npucyTCTBYIOT: B pamke B HWXHE 4acTW aKpaHa, MPUCYTCTBYIOLIEN Ha BCEX
3Haukm cratyca: Onucanue B Cton 7 CTpaHuLax, Bceraa qurypupytor:

MKoHKu BcnomoratenbHbIX yHkumiA: Onncanve B Cton 8 MeTka ctatyca: MeTku cocTosiHus onucaHbl B pasgene Cton 9;
MaBneHue: 3HauyeHe B Gapax wunn ¢yHTax Ha kBagpaTHbii  OnucaHue owmoku 6nokupoBku | OnucaHue TPeBOrM: NOAMMCh,
OHOVIM B 3aBUCYMOCTY OT YCTAaHOBMEHHOM EAMHULI N3MEPEHNUst  pa3MelleHHast  mocne  MmeTkn  HEWCIMPABHOCTb  /

N3MEPATb.

MPEOYNPEXIOEHWE u cocToswas n3 ab6pesuatypbl owmbkm /

Pacxopa;: 3HaueHve B N/MWH Uy rannoH/M1H B 3aBUCUMOCTU OT TPEBOrX M KpaTKOro onucaHmna.

€aMHULbI U3MEPEHUS

O6opoTbl ABUraTens: 3Ha4eHne B 06/MUH.

MowHocTb: 3HauyeHne B kBT notpebnsiemoir yctpoicteoM [laBneHue: 3HaueHue B 6apax nin yHTax Ha KBagpaTHbIA 4HOAM

MOLLHOCTH.

B 3aBMCMMOCTY OT YCTAHOBMNEHHON eaUHULIbI M3MEPEHUS.

Cnucok oLmnBOK 1 aBapuitHbIX CUrHANOB MOXHO HaiTi B Cton 20 u B Cton 21 B rnaee H .B Cuctembl sawyuthbl.

naBHas CTpaHuua: WUKoHKu cTatyca

Craryc MkoHa Onucanue
AKTVBHbII O Pabora pauratens
OcTaHOBNEHHbIN (D MoTop ocTaHoBnEH
0]
HeTpynocnocobHbIi MoTop OTKItOYEH BPYYHYHO
Ownbka 'A‘ Ownbka BIOKMPOBKM: TUM OLUMOKYM MOKa3aH M ONMCaH B IEBOM HUXXHEM YTITy 3KpaHa
Owwmbka gatumka
KIWA A F4 CurHan owmbkn "Huskoe naBneHve BcackbiBaHus"

Cmon 7: 3HauKu cocmosiHUSI cucmeme!

naBHas CTpaHULa: MKOHKKM BCNOMOraTesibHbIX (*)yHKLWII;I

MkoHa

Onucanue

[yl ¢ cunbHbIM HanopoM Bofb!

nasatb

Cnawwmin pexum

Cmon 8: MkoHKu 8cnomozamenbHbIX ¢hyHKYUU

HuxHun KOJNTOHTUTY N WHaukaums B CTPOKe COCTOAHUA

MaeHTdMKaLMOHHbINA

xon Onucanue

naTu PaboTta nsuratensi

Cb MoTop ocTaHoBneH

anc CocTosHWe ABUraTens OTKMIOYEHO BPYYHYIO

B/HA Hanuume owwmbku, npensTcTaytoLLen paboTe anekTpoHacoca

MPEOYNPEXOEHWE | CurHanuaupyeT o curHane TPpeBOrM, KOTOPbIA He MPensTCTBYET paboTe aneKkTpoHacoca

Cmon 9: MHOukayus 8 cCmpoke COCMOSHUS
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01/03/2022 - 08:55
SETPOINT MENU

[pyrve CTpaHMLbl MEHIO BAPLUPYIOTCS B 3aBUCUMOCTM OT CBSI3aHHbIX (DYHKLMIA 1 ONUChIBAKOTCS
Jaree no TUMY MHAMKaLMW UK HacTpoiiku. Mocne Bxoga B NBOE MEHKO B HUKHEN YacTu
CTpaHuL|bl BCErAa 0ToDpaxaeTcs CBOAKA OCHOBHBIX pabounx napameTpoB (pabouee COCTOSHME
WK HEeMCNPaBHOCTb, TEKyLlas CKOPOCTb W AABMEHWe). JTO MO3BOMSET MOCTOSHHO BMAETH
OCHOBHbIE NapamMeTpbl MaLLWHbI.

Setpoint
pressure

Ha cTpaHuuax, oTobpakalolwyx napameTpbl, MOTYT 0TOBPaXaTbCsi: YMCIIOBbIE 3HAYEHUS U
eaVHULbI M3MEPEHUs TekyLero ToBapa, 3HaYeHWs APYrvX napameTpoB, MPUBS3aHHbIX K
HacTpOiike TekyLLlero ToBapa, rpachuyeckas nonoca, Cucku; BiuaeTb Vkxup. 21.

SB 0 rpm 3,0 bar

Wrxup. 21: OmobpaxeHue
napamempa MeHo

H.A.[l. YctaHoBka napameTtpa 6nokupoBku no Maponto

YCTpOUCTBO MMEET CUCTeMy 3aluTbl naponem. Ecnu napornb ycTaHoBMEH, TO NapaMeTpbl YCTPOCTBa ByayT AOCTYNHbI U BUAHBI, HO
M3MeHNTb X OyaeT HeBO3MOXHO. Cuctema ynpaBneHns NaponsiMU HaxOAUTCH B MEHI0 «TEXHUYECKast MOMOLLbY 1 YNpaBnseTcs ¢
nomoLbto napametpa PW.

H.A.E. BknioyeHue 1 BbiKno4YeHWe gBuratens

B HopmanbHbIX YCroBMsX 3KCMNyaTaLui HaxaTue, a 3aTeM oTnyckaHue obenx ° ° KNaBWLL 1 NPUBOAMT K BNOKMPOBKE/OTNYCKaHMIO
ABuratens (camoyaepxaHue gaxe rnocrne Bbikno4eHs). [py Hanuumu aBapuitHoA CUrHaIM3aLMmn O HEUCMPaBHOCTW ONMUCaHHAsA BbilLe
onepauus cOpacblBaeT aBapuiiHylo CurHanmM3auuilo. Korga MOTOp BbIKIIOYEH, 3TO COCTOSHWE OTODpaxaeTcs muraiowwyuM 6enbiM
CBETOAMOAOM. 3Ta KOMaHaa MOXeT bbiTb aKTUBMPOBaHa C Nto6oi cTpaHuLsl MeHio, kpome RF u PW.

H.B. 3HaueHue oTAENbHBLIX NapameTpoB
WHBepTop 3actaBnser cuctemy paboTtatb Mpu MOCTOSIHHOM AaBReHWW. 3TO NpaBUNO LIEHWTCS, €Cnv rwapaBnmyeckas
YCTaHOBKa HaXOAWTCS HUKE MO TEYEHMIO OT
CvcTema umeeT nogxogsiume pasmepbl. YCTaHOBKM, M3TOTOBMEHHbIE C TPyDamMm CO CAIMLLKOM MasibIM CE4EHUEM, BHOCAT NOTepH
Harpysku, KoTopble 000pyA0BaHME HE MOXET
KoMneHcHpoBaTh; B pesynbTaTe AaBneHWe Ha JaT4mKu OCTaeTCs NMOCTOSHHBLIM, HO HE HA SHEProcUCTEME.
PacTeHusl, kKoTopble Ype3mepHO LedopMupyeMbl, MOTyT BbI3BaTb BO3HUKHOBEHMeE konebaHuit; Ecriv aTo npousowwno, npobnemy
MOXHO PeLUMTb MyTeM perynmpoBKA
KOHTpOnbHble napameTtpbl "GP" n "GI" (cm. nyHkT GP: KoadduumeHT nponopumoHansHoro yeunenus n Gl HTerpanbHbii
KO3(hPULIMEHT YCUNEHMS)

O

H.B.A. MNonb3oBaTenbLcKoe MeHIo
13 rmaBHOTO MEHI0 HaxaTie KnaBuLLu @ (vmm ¢ nomowbto MeHK BbibOpa U HaxaThe ° um ) ° OTKpbIBAET JOCTYN K

MONb30BATENIBCKOMY MEHHKO. B meHio knaBuiua
cnepytoLme 3HaueHus.

MO3BOMISIET MPOKPYYMBATL Pa3nnyHble CTPaHMLbI MeHo. OTobpaxkatoTcs

Craryc
OtobpaxaeT cocTosHUE Hacoca.

RS: OToGpaxeHne CKOpOCTH BpaLLeHUs
CKopocTb BpalLeHust MoTopa B 00/MUH.

BI: OTo6paxeHune gaBnexHus
[aBneHne B yctaHoBke W3MepsieTcs B Gapax unu pyHTax Ha

KBagpaTHbIM  JIOAM B 3aBUCMMOCTM  OT  UCMOMb3yeMoil
U3MEPUTESTBHON CUCTEMBI.

VF: OtoGpaxeHue pacxoaa

OtobpaxaeT MrHOBEHHbIN pacxod B  [nuTpax/MuH]  unu

[rannoH/MuH] B 3aBMCUMMOCTM OT YCTaHOBMNEHHOW U3MEPUTENBHOM
cucTembl. Ecrnm 3aperncTpupoBaHHOE M3MEPEHWE HUWKE mopora
UyBCTBUTENbHOCTM [JaTyMka pacxoda, M3MEPEHHOe 3HaueHue
Muraet psigom ¢ naeHtudukaumen VF. Mopor 4yBCTBATENBHOCTY
coctaenset 2,0 n/MuH.

PO: OTo6paxeHune NOrnoweHHON MOLHOCTH
MoLyHocTb, nornoLlaemast anekTpoHacocom, KBT.

MHoroHacocHasi cuctema

OtobpaxaeT COCTOSIHME CUCTEMbI NP HAMUYMM YCTAHOBKU C
HeckonbkMK Hacocamu. Ecnm ¢Bs3b 0TCyTCTBYET, OTOBpaxaeTcs
3HAYOK, YKa3bIBAIOLWA HA OTCYTCTBME CBSI3N MMM MpepbiBaHue
cBsian. Ecnm mexay coboit nogkmtoueHO HECKOMNbKO YCTPOWCTB,
ANS KaxOoro u3 Hux oTobpaxaeTcs 3Ha4oK. Ha WKOHKe ecTb
CUMBON  Hacoca, MO4  KOTOPbIM  HaxogaTcs  CUMBOIbI,
yKa3blBalolMe Ha COCTOsSHWME Hacoca. B 3aBucumoctn ot
paboyero cocTosiHMsA OH OyaeT oTobpaxaTtbes kak B Tabnuue pil
sotto.

CuctemHbIN gucnnen

WHdhopmanms o
Cratyc VkoHa cratyce nog
VKOHKOM
Cumeon
TpexaHayHas
PaboTa geuraTenst | noeopoTa
CKOPOCTb
Hacoca
Moto CumBon
P CTaTUYECKOro Cb
OCTaHOBMEH
Hacoca
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MpeBbIlleHa MaKCUMarbHO [OMyCTUMas MOLHOCTb, PSAOM C
uneHTudukaumrein PO muraet nsmeputenbHas kamepa.

C1: OtobGpaxeHue hazHoro Toka

®asHbIf TOK ABUraTens 8 A.

Mpu  MpeBbilEHMN  MaKCUManbHO  [OMYCTUMOTO  ToOkKa
uoeHtuukaums  C1  muraet, ykasbiBasg Ha  HeusbexHoe
cpabaTbiBaHue 3aLuTbl OT MEeperpysky.

TE: OtoOpaxeHue Temnepatypbl guccunaropa
Otobpaxaet oTobpaxeHue Temnepatypbl guccunatopa.

PKm ®: [laBneHue, usmepeHHoe Ha Bxoae
[MpucyTcTBYET TONBKO B MOZENSX C (hyHKUMen Kiwa

Yacbl paboTbl M KONUYECTBO 3anyCKOB

Yka3bIBaeT B TPEX CTPOKaX Yachl, B TEHEHWE KOTOPbIX YCTPOMCTBO
ObIN0 BKIIHOYEHO, Yackl paboTbl HAacoca ¥ KONMYECTBO 3anyCKoB
MoTopa.

PI: Fncrorpamma mowHoctH

lMcTorpaMma noaaBaemoit MOLWHOCTW oTobpaxaetcs Ha 5
BEepTMKaNbHbIX cTonbuax. MctorpaMma nokasbiBaeT, kak Aomro
Hacoc paboTan npu 3agaHHOM YpPOBHE MOLHOCTW. Ha

FOpVI3OHTaJ'IbHOI7I OCW pacnosyioXeHbl CTEPXHW Ha pPas3nn4YHbIX
YPOBHAX MOLLHOCTK; Nno BepTVIKaJ'IbHOVI 0oCch — Bpem4, B Te4eHne
KOTOpPOro Hacoc pa60Tan Ha onpeneneHHoM ypoBHE MOLLHOCTU

(% BpemeHu Mo OTHOLLEHMIO K 0BLemy).
01/03/2022 - 08:55

=allp

INSTALLER MENU

12 6 10 18 55

= (I

P% 25 40 60 80 100

(E4) Internal Err. 0 rpm 0,0 bar

Wrxup. 22: OmobpaxeHue aucmozpammii MOWHOCMU

%) NMapameTpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA

YcTpoicTBo Cumson
P CTaTU4ecKoro F
HeucnpasHoO

Hacoca

Cmon 10: Bud Ha MHO20HACOCHYI0 cucmemy

Ecnu yCTpoMCTBO CKOHCUIypUpOBaHO Kak pe3epBHOE, TO UKOHKA
C M300paXxeHneM Hacoca UMEET TEMHBIN LIBET, AUCTIEN OCTaeTCs
noxoxum Ha CTon 5 3a UCKMIOYEHNEM TOro, YTO eCrin ABUraTeNb
OCTaHOBMNEH, OH NokasbiBaeT F BMecTo SB.

Pacxopomep Ha Bbixoge

Ha cTpaHuue nokasaHbl ABa pacxogomepa. Iepsolid nokasbiBaeT
oOWwwit NOTOK MPOAYKUWM, BbiAABaeMbli CTaHKOM. BTtopoi
MOKa3blBAET YaCTUYHbIA CYETYMK U MOXET ObiTb COpOLIEH
nonb3oBatenem. YacTuuHbIn NOACYET MOXHO COPOCUTL Ha 3TOW

CTpaHuue, yoepxmnsasa KHOMKY B ° TeueHue 2 CEeKyHA.

NT: Oto6paxeHue KOH(MrypaLuum cetT
WHdopmaunst 0 ceTeBbIX W MOCNEAOBATENbHBIX pasbemax.
MocnegoBaTenbHbIii pasbeM MOXHO 0TO6Pas3nTb B MOMHOM

obbeme HaxaTMem KnasuLLn .

VE: OTobpaxeHue Bepcum
WHdbopmaums o Bepcun 060pyAOBaHUS, CEPUAHOM HOMEpPE U
MAC-agpece Hacoca. Becb cepuitHbIii HOMEP MOXHO 0TOBPa3NTh

HaXaTtuem u yaepxaHuem KHONKK ° B TEYeHue 4 CEeKyHA.

FF: OToGpaxeHne HeucnpaBHOCTEN U NpedynpexaeHuit
(xypHan)

XpoHonornyeckoe 0TobpaxeHne HEUCPABHOCTEN, BO3HWKLLMX B
npouecce pabotbl cuctembl. INog cumeonom FF ykasaHbl ape
uncpbl  Xly, yKasblBalLMe COOTBETCTBEHHO OTOBpaxaemyt

MOWHOCTE M oblee  KOMWUYECTBO  MPUCYTCTBYIOLLUX
HeucnpasHocTen; CnpaBa OT 9TUX UWp ykasaH Tun
oTobpaxaemoil  HeucnpaBHOCTW.  Knaeuiuw "

MPOKPYYMBAIOT CTIMCOK HEUCTPABHOCTEA: HaXaTue KraBuwi °
BO3BpALLAET XypHan Ha3af U 0CTaHaBNMBAETCS HA Camoii CTapol

HEeMCNPaBHOCTY, HaXaTWe KrasuLLm 6 uoet Bnepen B
XYpHanme M OCTaHaBMMBaeTCs Ha  camoi  nocrnegHen
HEeMCnpaBHOCTM!. HewucnpasHocTu oTobpaxaloTcs B
XPOHOMOTMYECKOM NOPSAKE, HAYMHAs C TOW, KOTOpasi NosiBUNAch

Camblit fjanbHuii Hasag BO BpeMeHu x=1 k caMmoMy nocrnegHemy
x=y. MakcumanbHOe KONMYecTBO HeWCnpaBHOCTEN, KOTopoe
MoXeT ObITb OTODpaxeHo, coctaensieT 64; Korga 3To uucno
[OCTUraeTcs, XypHan HayuHaeT nepesanuchiBaTh camble cTapble.
OTOT NMyHKT MEHK 0TOBpaxaeT CMMCOK HEWUCTPaBHOCTEN, HO He
no3BONSET BbINOMHUTL COPOC. COHPOC MOXET BbITh OCYLLECTBIEH
TONBKO C MOMOLLBIO CMELManbHOro 3reMeHTa ynpaBneHust n3
nykkra RF B MEHIO TEXHWYECKOW MOMOLLM. XypHan
HeMCnpaBHOCTEN He MOXeT ObITb yaaneH nyTem py4Horo cbpoca,
BbIKMO4eHNs npubopa unn cbpoca 3aBOACKUX 3HAUEHUI, Crn He
Bbina cobniofieHa onucaHHas Bbllle npoLeaypa.
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H.B.B. MeHto «MoHuTOp»
A3 rnaBHOrO MEHIO, yaepXunBas OQHOBPEMEHHO B TEYEHME 2 CEKYHA KIaBuLui ° " ° UNK UCNoNb3ys MeHio BbIGopa W Haxas

° unm ° Bbl MOXeTe nony4ntb goctyn k MEHKO MOHWTOPA. B 3TOM MEHI0 Npu HaxaTum KNaBuLUm |, @ nocrnegoBaTenbHo
oTOBpaxaloTCs creayoLLme sHaveHus.

BK: flpkocTb gucnnesn LA: A3bik
Perynupyet noacsetky aucnnes no wkane ot 0 go 100. OTobpaxeHne Ha OHOM U3 CrieayoLMX S3bIKOB:

e TanbsHckui o  Typeukun o  Tailckuin
TK: Bpems BKnio4eHUs NOACBETKN o AHrmMiCKuiA e PymbiHCKMi e  ®paHLy3CcKuil
YcTaHoBKa BPEMEHM 3aropaHud noAacBeTkn C  MOMEHTa ° HeMeLlKVM ° YeLckum ° CnOBauKMVl
nocrneaHero Haxarwsa knasuwm. flonyctumble 3HadeHus: oT 20 | o  cnaHckuii e  TMomnbCKuit o  KuTaiickuit
cekyHg go 10 MuHYT wunn Bcerga BKITHOYEH (naxe ecnm BbibpaH | Huaepnaackuii e Pycckwii o ApaBckuit
970T NapameTp, 3kpa BCe PaBHO NEPEAET B PEXUM OXNARHMA | o |jpencyyit o Toprorese

nocne Heckomnbkux yvacoB 0e3neictBus, 4Tobbl 0becneuntb
LIeNToCTHOCTb YCTpoicTBa). Korga nogcBeTka BhIKMKOYEHa, nepBoe
Haxatue nobOA KnaBUWKM WMEET eaNHCTBEHHbIN  3dekT
BOCCTaHOBEHWS NOACBETKA.

Mocne Toro, Kak Bbl BbiGpanu NpeanodYuTaeMblii A3blK, CUCTEMA
MPUMET €ro Mpu NePexoae K CreaytoLLemy NyHKTY MEHHO.

TE: Oto6paxeHue Temnepatypbi guccunaropa
OtobpaxaeT oTobpaxeHue TemnepaTypbl Auceunatopa.

H.B.B. MeHio HacTpoek
B rnaBHOM MeHI0 OJHOBPEMEHHO yAEPXWBaTEe HAaXaTbIMU KNaBULLIN @ " @ [0 Tex nop, Noka Ha Jucnree He NosBUTCA HaaNUCh
«SP» (unm ncnonbayinTe MeHKO Bbibopa, Haxas ° unu ° ). KnaBuwwm ° n ° MO3BONAKT COOTBETCTBEHHO YBENWYMBATL U

yMeHbLIaTb AaBreHne Haaaysa yCTaHOBKK. Haxmure ° , YTOObI BBIATH M3 3TOMO MEHIO 1 BEPHYTbCA B IMaBHOE MEHIO.

SP: YctaHoBKa 3agaHHOro AaBneHus
[laBneHue, npn KOTOPOM cucTEMA HaxoauTCA noa AasneHnem: MuH. 1 6ap (14 ¢yHTOB Ha KB. AtoitM) — makc. 6 6ap (87 dyHTOB Ha KB.
AI0MM) W OTCYTCTBYIOT BCOMOraTeNbHble (YHKLMU PEryNIMPOBaHUS AaBNEHWS.

@ Ecnu ogHOBPEMEHHO aKTWBHbI HECKOSTbKO BCOMOTaTEMNbHbIX (hYHKLMIA @ BcnomoratenbHble ycTaBku

[aBneHus, CBA3aHHbIX C HECKOITbKMMU BXOOaMu, yCTpOVICTBO YCTaHOBUT MOryT UCNONb30BaTbCA TOLKO
HanMeHbllee faBrieHne U3 BCeX aKTUBHbIX. yepes 6nok ynpaeneHuns.

HacTpoiika BcnomoratenbLHOro gaBneHus

Mpnbop 1MeeT BOIMOXKHOCTb BapbUpOBaTh 3aaHHOE AaBMeHNe B 3aBUCHMOCTY OT COCTOSIHUS BXOAO0B, 0 4 BCNOMOraTesbHbIX
[laBrneHne MOXeT ObITb YCTAHOBNEHO B 0OLLEN CNOXHOCTU ANs 5 pasnnyHbIX yCTaBOK. [ns nonyyeHms MHgopmaLmmn 06 SneKTpuyecknx
COEMHEHNSIX 0BpaTUTECh K PYKOBOACTBY MO SKCNNyaTaumu broka ynpaeneHns; HacTpoiku nporpaMMHOro obecneyeHns cM. B NyHKTe
Hactpoitka BcnomoratenbHbix Ludposbix Bxogos IN1T, IN2, IN3, IN4,

P1: YcraHoBKa BcnomoraTtenbHOW ycTaBKu 1
[laBneHve, Npu KOTOPOM CHUCTEMA HaXOAUTCS MOA JABNEHWEM, €CIIM Ha BXOAE 1 aKTUBMPOBaHa BCNOMOraTenbHas yHKLMS YCTaBKy.

P2: YctaHoBKa BCnomoraTenbHOro yctaBku 2
[laBneHue, npu KOTOPOM B CUCTEME CO3AAETCH AABMEHNE, ECIU HA BXOAE 2 aKTUBUPOBaHa BCNoMoraTensHas yHKLMS yCTaBKy.

P3: YctaHoBka BcnomoratenbHOro yctaBku 3
[laBneHue, npn KOTOPOM B CUCTEME CO30AETCA JaBNEHNE, eCi Ha BXOAe 3 akTUBMPYETCS BCromoraTenbHast PyHKLMS YCTaBKM.

P4: YcTaHoBKa BcnomoraTtenbHOro ycraBku 4
[laBnexue, npn KOTOPOM B CUCTEME CO30AETCA JaBNEHUE, eC Ha BXOAE 4 akTUBMPYETCS BCriomoraTenbHas PyHKLWS YCTaBKM.

[laBneHne NOBTOPHOrO 3anycka Hacoca CBA3aHO He TOMbKO C 3afaHHbIM aasneHueM SP, Ho v ¢ RP. RP Beipaxaet
CHUXEHWE [JaBNeHUs N0 OTHOLEHMIO K "SP", BbI3BaHHOE 3amyCKoM Hacoca.

Hanpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,5 [bap]; Hem akmugHoli ecnomozamenbHol hyHKLUU yemagku: Bo 8pemst HopmanbHol pabombi cucmema Haxodumces nod dagneHuem
3,0 [6ap].
OnekmpoHacoc nepesanyckaemcs, koeda OasneHue nadaem Huxe 2,7 [6ap].
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YcTaHoBKa CRWLLKOM Bbicokoro faenenus (SP, P1, P2, P3, P4) ana paboTbl Hacoca MOXET NpUBECTM K OLUMbKam
NOXHoro HepocTaTka Bodbl BL; B aTux cnyyasx noHW3bTe 3afaHHOe AaBneHue.

H.B.I'. PyyHoe MeHI0

A

[OITKHA NpeBbiLLaTh 6 6ap.

|-|pVI Py4HOM YynpaBneHun Cymma BXOAHOro AaBNneHUa U MakCMManbHOro AaBliEHUA, KOTOPOE MOXET ObITb NogaHo, He

B rnaBHOM MeHt0 OAHOBPEMEHHO ynepmMBalhTe KnaBuLLIn e n ° nnao G TEX Nop, NOKa He NoABUTCA CTPpaHWLUa Py4HOro MeHI

(wnm ncnonb3yiiTe MEHIO Bbibopa

HaxaTne ° nnm °). MeHto N03BOMSET NPOCMATPUBATL U U3MEHSAT PasniiHble napameTpbl KOHDUIypaLmu:; @ ey nossonseT

NPOKPYy4MBaTh CTPaHULUblI MEHI0, KnaBuLIK ° and ° NO3BONAKT COOTBETCTBEHHO YBENUYMBATL W YMEHbLUATb 3Ha4eHue

COOTBETCTBYIOLLIErO napameTpa. Haxmute e BbIMTMN 13 3TOTO MEHIO U BEPHUTECH B MMaBHOE MEHIO. Bxoa B Py4HOE MEHIO HaXaTnem

Knasuul ° ° ° nepesoguT MallMHy B COCTOAHNE I'IpVIHy,ElVITeI'IbHOVI OCTaHOBKM. JTa (*)YHKU,VIFI MOXeT BbITb MCNONb30BaHa AN

MPYHYAUTENBHOTO MPUHYKAEHNS

MalumHa octaHoBUTCA. B rnaBHOM MeEHI0, He3aBMCUMO OT 0T06pa>KaeM0ro napameTpa, BCerga MOXHO BbINOJIHUTL Clieayroline

3MEMEHTbI YNpaBNEeHus:;
e BpeMeHHbIN 3anyck aneKkTpoHacoca.

OpHoBpeMeHHOE HaxaTue @ Knasuw u ° NpMBOANT K TOMY, YTO HacoC 3anyckaetcs Ha ckopocTu RI, u ato paboyee
COCTOSIHWE COXpaHAETCS A0 TexX Nop, Noka yaepxuBatoTcs Ase knasuww. Koraa nogaetcs komaHaa «Hacoc BKI» unm «Hacoc
BbIKMKOYEH», Ha aucnnee nosenseTcs cooblieHne 06 atom.

3anyck Hacoca.

OnHoBpeMeHHOE yaepxaHue @ ° KnaBuwl u ° B TeYeHMe 2 CeKyHA NPUBOANT K 3anyCcKy Hacoca C YacTOTON BpalleHNs!

RI. L PaBoyee coctosiHMe coxpaHseTcs 40 Tex nop, noka ° He BypeT HaxaTta knasuwa. lNpu cnegytoem ° HaxaTum
KnaBuLWM HAcoC nokupaeT pyyHoe MeHio. Korga nopaetcs komavga «Hacoc BKIT» mnm «Hacoc BbikmioueH», Ha gucnnee
nosiBnseTcs coobieHre 06 atom. B cnyyae paboTbl B 3TOM pexume 6onee 5' 6e3 noToka xugkocT cpaboTaeT curHan Tpesoru
0 neperpese, Ha Aucnnee KotToporo otobpaxaetcs ownbka PH. Kak Tonbko coctosiHue owmbkun PH Bonblue He npucyTcTByerT,
curHan Tpesoru BygeT cOpoLleH Tonbko aBToMaTuyecku. Bpems cbpoca coctasnset 15 MuHyT; ecnm ownbka PH BosHWKkaeT
Bonee 6 pa3 nogpsg, Bpems copoca yenuuneaetcs 4o 1 yaca. Kak Tonbko oH cHoBa COpoCKT 3Ty owwnbKy, Hacoc

OcTaBaTbCsi B COCTOSIHUM OCTaHOBKYW [0 TeX nop, Noka nonb3oBatesib He nepe3anyCTuT ero ¢ NOMOLLbO @ ° ° KnaBuLL.

Craryc
OtobpaxaeT cocTosHUE Hacoca.

RI: Hactpoiika ckopocTu

YcTaHaBnMBaeT 4acToTy BpalleHWs Aasuratens B 06/MuH.
Mo3BonsieT NpUHYAUTENbHO 3aaBaTb KONMMYeCTBO 060POTOB Ha
3a[jaHHOM 3Ha4YeHMM.

BI: OTo6paxeHune gaBneHus
[laBneHune B ycTaHOBKe u3mepsieTcs B [0ap] unm [(yHT/KB. LionM]
B 3aBMCMMOCTM OT UCTOMb3yEMON M3MEPUTENBHON CUCTEMBI.

VF: OtoGpaxeHue pacxoaa

OtobpaxaeT pacxof B BblOpaHHbIX EOMHMLAX W3MEPEHUS.
EanHuua namepennst MoxeT ObITb N/MUH UK rannon/MuH cm. MS:
WameputenbHas cuctema.

PO: OToOpaxeHune NOrnoweHHON MOLHOCTH

MoLHOCTb, nornoLiaemas 3NeKTpoHacocoM, KBT.

Moz cumBonOM U3mMepsieMoit MowHocT PO moxeT oTobpaxaTbes
MUratoLLMA KpYrmbIA CUMBOI. DTOT CUMBOI YKa3bIBAET Ha
MpenBapuTenbHas CUrHanM3aUmus o NpeBbILLEHNM MaKCUMabHO
[O0MYCTUMON MOLLHOCTH.

C1: OtobpaxeHue asHOro Toka

®dasHblit TOK ABUraTens B A.

Mpn  NpeBbllleHMM  MaKCUMamnbHO  AOMYCTUMOrO  TOKa
noeHtuukaums C1  muraet, ykasbiBas Ha  HeusbexHoe
cpabaTbiBaHWe 3alLuTbl OT NEPErpysky.

RS: OTtobpaxeHue cKOpOCTU BpaLleHus
CkopocCTb BpaLLeHnst MoTopa B 06/MMH.

TE: OToGpaxeHue TemnepaTypbl guccunaropa
OtobpaxaeT 0ToGpaxeHue TemMnepaTypbl AuccunaTopa.
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H.5.[. MeHto ycTaHoBLUMKa
B rnaBHOM MeHI0 OHOBPEMEHHO yaepKuBaiTe HaxaTbiMW KnaBuLLK @ " ° " °no TEX MOp, NOKa Ha AuCrree He NosBuTCs
NepBbIi NapaMeTp MEHI0 YCTaHOBLYWKA (Mn UCMONb3yITe MeHIo Bbibopa, HaxaB °an Q MeHio nossonseT npocmMaTpueaTh W

M3MEHATb pasnnyHblie napameTpbl KOHd’.)MrypaLIMMZ KnasuLla @ NO3BONAET NPOKPYy4MBaTb CTPAHWULbI MEHI0, KnaBULLIK n
NO3BOJIAIOT COOTBETCTBEHHO YBETMYNBATD U YMEHbLUATb 3HAYEHNE NapameTpa

03ab04eHHbIN. Haxmute e , YTODbI BBIATY U3 3TOMO MEHIO 1 BEPHYTbLCA B rMaBHOE MEHIO.

RP: HacTtpoika nageHus gaBneHus ans noBTOPHOrO 3anycka
BblpaxaeT nageHve AaBREHWs MO OTHOLUEHWHO K 3Ha4YeHMto SP, KOTOpoe BbI3bIBaET. 01/03/2022 - 08:55 18
MoBTOpHbIi 3anyck Hacoca. Hanpumep, ecnu 3apaHHoe AasneHue coctasnset 3,0 6ap, a _INSTALLERMENU
RP 0,3 6ap, Hacoc nepesanycTuTcs Npu Aasnexin 2,5 6ap. @ pressure fall
RP moxeT 6biTb ycTaHoBMeH oT MuHuMyma 0,1 1o a e
POn
_ 0,5 bar
B

= ull}

makcumym 1 [0ap]. B onpeaeneHHbIx ycrnoBusix (Hanpumep, B criyuae 3afaHHOro 3HaueHus

Huxe RP) oH MOXeT 6bITb OrpaHMyeH aBTomaTnyecku. Ytobbl NOMoYb

nonb30BaTens, Ha CTpaHuLe HacTpoiku RP takTnyeckoe AaBneHue NOBTOPHOrO 3amycka s
Takke oTobpaxaeTcs nog cumaonom RP, cm. Ukxup. 23.

0 rpm 3,0 bar

WHxup. 23: YemaHoeka dasneHus
No8MopHo20 3anycka

OD: Tun pacTeHus

BosmoxHble 3HaveHus "Rigid" u "Elastic", oTHOCALMECS K XKECTKOW CMCTEME M yNpyroi cucTeme. YCTPOMCTBO BLIXOAWUT C 3aBOAA C
pexumom "KecTkuir", nogxoaawmm ans 6onbwuHCTBa cucteM. IMpy BOSHWKHOBEHWM MepenasoB AaBNEHWS, KOTOPbIE HEBO3MOXHO
crabunusnposatb perynuposkoi napameTpos Gl u GP, nepekmniouuTe Ha pexum «Ynpyruiy.

BAXHbIN:

APerynmpyrou.me napameTpbl GP u Gl Takke n3meHsoTcs B [BYX KOHurypaumsx. Kpome Toro, sHauenus GP u Gl,
yCTaHOBMNEHHbIE B pexuMe "Rigid", xpaHsaTcs B namsTy, oTimyHon ot namati GP u Gl, yctaHoBneHHbIx B pexume "Elastic”.
Tak, Hanpumep, npu nepexoge B pexum "Elastic” sHaueHne GB pexuma "Rigid" 3ameHsetcs Ha 3HauyeHne GB pexuma
"Elastic", Ho OHO COXpaHseTCs M BHOBb NOSIBUTCS Npu Bo3BpaLleHun B pexum "Rigid". OHO 1 T e 3HaueHne, oTobpaxaemoe
Ha gucnnee, UMeeT pasHblid BEC B OAHOM UMW APYroM pexuMe, NOTOMY YTO anropuTM ynpaBneHns OTINYaeTcs.

MS: U3meputenbHas cucrtema
YCTaHOBMTE CUCTEMY U3MEPEHUS, BbIOMPAs MeXAY METPUYECKMI W aHIMO-aMepuKkaHCKuMK eguHuammn. OToBpaxaeMble KonmyecTea
oTtobpaxatorca B Cton 11.

Pacxop B aHrno-amepukaHckux eauHnLax (rannoH/MyH) ykasbiBaeTCs C UCMONb30BaHMEM KO3 duLMeHTa nepecyeTa 1
rannoH = 4,0 nuTpa, 4To COOTBETCTBYET METPUYECKOMY FanfoHy

OT06pa)KaeMb|e eauHuUbl U3MepeHua

Konuuectso MeTpuyeckne eguHULIbI U3MEpeHus AHrno-amepukaHckue nogpasgeneHus
[laBnexue bap ncu
Temnepatypa °C °F
Pacxop n/MuH rannoH/MuH
Cmon 11

AS: Accoupnaums ycTpoucTB
BKntouaeT pexxum NoAKIIYEHUS/OTKIIOYEHNs He Gonee YeM ¢ 5 COBMECTUMBIMM SNieMeHTaMu: 01/12/2022 - 08:55 o5 ulb
e esy — [lpyroit Hacoc Esybox anst paboTbl B HACOCHOM KOMMMEKTE, COCTOALLIEM MakcMyM 13 |G S i L
4 3M1EMEHTOB. Wireless device

. Ch: 11
e DEV — [lioBble fipyrie COBMECTUMbIE YCTPOICTBA

Esy m2
3Haukn pasnUyHbIX NOAKMHYEHHBIX YCTPONCTB 0TODpaxarkTes Ha CTpaHuue AS, a HUkKe ykasaHa
naeHTuduumpytoas  abbpesmatypa M COOTBETCTBYIOLLAA  MOLLUHOCTb — npuema. 3Ha4yoK, ‘g
NOACBEYEHHbIV HEMOABWKHLIM CBETOM, O3HAYaeT, YTO YCTPOWUCTBO MOAKMIOYEHO U paboTaet
KOPPEKTHO; 3Ha4yoK C 06BEIEHHBIM ManbLeM 03HAYaET, YTO YCTPONCTBO HACTPOEHO Kak YacTb CeTH,

HO HE HaNaEeHo.

0 rpm 3,0 bar

nxup. 24
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CBSI3aHbI C Haleil ceTblo. Buas Tonbko ycTponcTBa B COBCTBEHHON CETU, MOXHO paboTaTb HECKONbKMM MOAOOHBIM CETAM,
CYLeCTBYIOLWMM B paguyce OencTBusi BeCcnpoBOAHON CETW, HE CO34aBas MpW 3TOM ABYCMbICTIEHHOCTH; TakuM obpa3oM,
nonb30BaTenb He BUAUT 3NEMEHTOB, KOTOPblE He MPUHAAMNEXKAT ero HACOCHON CUCTEME.
Ha aTOl CTpaHWUe MEHI0 MOXHO CBA3aTb WKW OTCOEAMHUTL 3NEMEHT OT Ballel nuyHoW GecnpoBogHoin cetw. Korga anmnmapart
3anyckaeTcsl, B MyHKkTe MeHio AS He oTobpaxaeTcs COeaMHEHME, TaK Kak YCTPOMCTBO He CBsA3aHO. B aTux ycrnosusix oTobpaxaeTcs
coobueHne "No Dev", a mHAMKaTOp CBSI3M He ropuT. TONMbKO [JEeACTBME onepaTopa MOXeT Mo3eonuTb A00aBNATb MnM yaansTh
YCTPOMCTBA C MOMOLLbHO OnepaLyin accoLmaLmi 1 auccoumnaLiu.

@Ha 3TON CTPaHMLE He 0TOBpaxarTCs BCe YCTPOCTBA, NPUCYTCTBYIOLME B 3¢hMpe, a TONbKO T€ YCTPONCTBA, KOTopble Bbinn

Accouunauus ycTponcTs

OkasaBLunch Ha CTpaHuLe AS, HaxaTue ° B TEYEHME 5 CeKyHa NepeBoanT YCTPOMCTBO B COCTOSIHME noucka 6eCnpoBOgHOMN CBA3M,
coobuas 06 3TOM COCTOSHUM MUratLWyMM CBETOAMOLOM CBSI3WM Yepe3 paBHble NPOMEXYTKM BpeMeHU. Kak Tombko [Be MalluHbl B
paboyem guanasoHe CBS3W NEPEBOLATCA B TOT CTATyC, MO BO3MOXHOCTW OHM CBA3LIBAKOTCS APYr C ApyroM. Ecnm cBa3b HeBO3MOXHA
ANs OfHOro Mnn 0BOMX KOMMbKOTEPOB, MPOLEAypa 3aBEpLUAETCs, U Ha KaxaoM KOMMboTEpe MOSBMSETCS BCMNbIBALEE OKHO C
coobueHnem «OBbeamnHeHne HeBO3MOXHO». COMOCTaBNEHNE MOXKET OKa3aTbCsi HEBO3MOXHbIM, MOCKONbKY YCTPOWCTBO, KOTOPOE Bbl
NbITaeTECh CBA3ATh, Y)KE NPUCYTCTBYET B MAKCUMANbHOM KOMMYECTBE MI MOTOMY YTO YCTPOICTBO, KOTOpPOe HeoOX0AMMO CBSA3aTh, He
pacnoaHaeTcs. B nocnegHem cnyyae noeTopuTe NPOLEAypY ¢ camoro Havana. CTaTyc noucka CBsi3v OCTaeTCst akTUBHBIM 40 Tex nop,
noka He 6yaeT obHapyxeHO YCTPOMCTBO, KOTOPOE AOMKHO BbITh CBA3aHO (HE3aBMUCUMO OT pesynbTaTa accoumaumm); Ecnn B TeveHve
1 MUHYTbI HE BUAHO HU OFHOTO YCTPOICTBA, annapar aBTOMAaTUYECKM BbIXOAMT U3 CocTosiHMS Accoumanms. Bel moxeTe B ntoboe Bpems

OCTaBWTb CTaTyC Mnoucka Ansi 6eCnpoBOAHON CBS3N, HaxaB nnm . Ans yckopeHunst npoLeaypbl Co3aaH AprbIK, KOTOPLIA AaeT

BO3MOXHOCTb NOCTaBUTb HAacoC B accoumaLluto C rMaBHOM CTPaHULbl HaXaTUeM KrnaBuLln .

BAXHBIN: INocne mozo, kak cessb Mexdy 2 unu 6onee ycmpoiicmeamu 6ydem ycmaHosIieHa, Ha ducniee NOS8UMCS 8CNIbIBaloee
OKHO C npocbbol pacwupums KOHGuRYpayul. 3mo npoucxodum & moM Cryyae, ecnu ycmpolicmea uUMerMm pasHble

KOHgbu2ypayLOHHbIe napamempsb (Hanpumep, ycmaeku SP, RP u m.d.). Cxamue Ha Hacoce pacwupsiem KoHguypayur 3moeo

Hacoca Ha Opyaue cesisaHHble Hacockl. Koeda memod ° Haxamol Knaguwie, nosensomes 8CNibIBalOWUEe OKHa ¢ COOBbWeHUeM
"Wait...", u koeda amo co0bLjeHUEe 3aKOHYUMCS, HacoChl HayHym pabomamb WMAaMmHO C BbIPOBHEHHbLIMU Yy8CmeumebHbIMU
napamempamu; cm. abzay O.B.[] Mapamempsbi, kacarowuecs MynbmuHacoca 05151 nosTy4eHusi 00NOHUMENbHOU UHGhopMayuU.

[uccounaums ycTponcTs
Yrobbl 0TCOEAMHUTL YCTPOCTBO, MpUHAZNexXallee K CylecTBYILEA rpynne, nepenaute Ha cTpaHuly AS (MeHK yCTaHOBLUMKA)

CaMOro YCTPONCTBA 1 HAXMUTE KNaBuLLly He MeHee 5 cekyHA. Mocre 3Toii onepaLyuy Bce 3HaUKM, OTHOCALLMECS K NOAKMIOYEHHbBIM
ycTpoicTeam, ByayT 3ameHeHbl Ha coobileHne «No Devy, a ceeTognon COMM ocTaHeTcst noraciunm.

3ameHa ycTpomncTs

[ins 3amMeHbl YCTPONCTBA B CyLLECTBYIOLLEI rpynne JOCTaTOMHO OTCOEANHUTL 3aMEHSIEMOE YCTPOICTBO W CBA3aTb HOBOE YCTPOWCTBO,
KaK OMMCaHo B OMMCaHHbIX Bbile npouedypax. ECnu oTcoeanHUTb 3aMeHsieMbIil 3NIEMEHT (HEMCMPaBHBbIA WM OTCYTCTBOBATb) He
NPEeACTaBNSETCS BO3MOXHBIM, MPUAETCS NPOBECTY MPOLEAYPY ANCCOLMALIN 1S KaKAOr0 YCTPONCTBA W CO3aaTb HOBYIO rpynny.

PR: AUCTaHUMOHHbIN AaTYMK OaBneHUs

MapawmeTp PR ncnonbayetcs 4ns Bbibopa BbIHOCHOTO AaTynka AaBrneHus.

Mo ymonyaHuio AaT4mk OTCYTCTBYET. [N BbINONHEHWS CBOMX NpeAHA3HAYEHHbIX PYHKLMI AMCTAHLMOHHBIN JaT4YMK JOMKEH ObITb
MOAKITIOYEH K BIOKY ynpaBneHus, KOTOPbIA, B CBOK 04epeb, JOMKeH ObiTb CBA3aH ¢ esybox, cm. Touky H.I" Pabota ¢ 6nokom
ynpaBneHus.

Kak Tonbko coeaguHeHne mexay e.sybox v 6riokom ynpaeneHns yCTaHOBMEHO M NOAKMIOYEH ANCTaHLUMOHHbIN JAT4YWK AaBNEHKS, LaTUNK
HaunHaeT pabotatb. Korga gatumk akTuBeH, Ha Aucnnee oTobpaxaeTcs 3Ha4YOK CTUNM30BAHHOTO AaTtymka C Gykson P BHYTpM.
[nCTaHUMOHHBIA AaTynK AaBneHns paboTaeT B CUHEPruM C BHYTPEHHUM OAT4YMKOM, TaK YTO JaBMEHWE HUKOTAA He OMyCKaeTCs HuKe
3a[aHHOr0 3HaYeHUs AaBMeHUst HU B OBHOW M3 ABYX TOYEK CUCTEMbI (BHYTPEHHMX M AMCTAHLMOHHBIX AATYMKOB). OTO Mo3BONSET
KoMneHcupoBaThb Niobble nepenagbl JaBeHNS.

NMPUMEYAHUE: dns noddepxaHusi 3a0aHH020 dasnieHuss 8 moyke ¢ bonee HU3KUM dagrneHueM, dasreHue 8 Apy2oll moyke Moxem
Obimb 8blwe 3a0aHHO20 0aBIeHUsI.
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T1: Hu3kas 3apgepxka gaBneHus ®:

YcTaHaBnvBaeT Bpems, KOraa MHBEPTOP BbIKMIOYAETCS MOCTe MOMYYEHNs CUrHana HU3KOro gaBneHus (cm. «HacTpoiika oBHapyxeHns
HW3KOTO AaBneHus»). CUrHan HU3KOrO AaBNEHNS MOXeET ObiTb MPUHAT Ha KaxablA M3 4 BXOJOB NYTEM COOTBETCTBYHLLEH HACTPOMKN
Bxofa (cM. Hactpoiika BcnomoratenbHbIx LndpoBbix BxoaoB IN1, IN2, IN3, IN4). T1 moxeT BbITb yCTaHOBNEH B AuanasoHe ot 0 go 12
¢. 3aBoacKasi HacTpoiika cocTaBnsieT 2 C.

EK @ : HacTpoiika pyHKUMM HU3KOTO JaBnEeHUs Ha BcacbiBaHUe
[MpucyTCTBYET TONBKO B MOZENSX C (hyHKUMeN Kiwa. YcTaHOBKa yHKUMM HU3KOTO AaBEHUS HA BCAChIBaHMM.

LleHHocTb DyHKuus

0 HeTtpynocnocobHbli

1 BkntoYeH aBTOMaTU4ECKMI COPOC
2 BkntoyeH py4yHon cbpoc

Cmon 12

PK ® : Huskuii nopor gaBneHus Ha BcacbIiBaHUM
MpucyTCTBYET TONMBKO B Mofensix ¢ dyHkUmei Kiwa. YcTaHaBnmMBaeT nopor JaBneHus], HUKE KOTOpPOro 6510k cpabatbiBaeT 41t HU3KOro
[aBIeHNs Ha BCAaChIBaHNW.

H.B.E. MeHIo TexHM4eCKoW NOaAepKKM
PacLumpeHHble HAaCTPOMKK AOMKHbI NPOM3BOANTLCS TONMBKO KBANU(ULMPOBaAHHLIM NEPCOHANOM UM NOA HENOCPEACTBEHHbIM KOHTPONEM

CEPBUCHOIA CETU. B rMaBHOM MeHt0 0AHOBPEMEHHO YAEPXMBAITE HAXATBIMU KaBULL @ M° " ,qo° Tex nop, Noka Ha aucnnee He
MOSIBUTCS HAAMMCh « TB» ° nv &), MeHio No3BonseT NpocMaTpuBaTh U U3MEHSITb PasnnyHble NapaMeTpbl KOHAUrypaLyu: ey
Mo3BONSIET NPOKPYYMBATL CTPAHULbI MEHI, KNaBuLLmK and ° MO3BONSIOT COOTBETCTBEHHO YBENUUMBATL M YMEHbLIATL 3HauYeH1e

COOTBETCTBYIOLLIEro NapameTpa. Haxmure , YTOOb! BBIATM 13 3TOrO MEHIO U BEPHYTLCA B IMTAaBHOE MEHIO.

TB: HexBatka BoAbl BO BPeMEHU 3aCOPEHMUsA

HacTpoiika BpeMeHu peakLmmn Ha 3aCOpeHWe HepocTaTka BoAbl NO3BONSET BblOpaTh BpeMs (B CEKYHAAX), 3aTpayeHHOE YCTPOMCTBOM
Ha VHOWKALMK OTCYTCTBMSA BOAbI. VI3MeHeHWe 3Toro napameTpa MOXeT ObiTb MONE3HbIM, ECIN M3BECTHO, YTO CYLLECTBYET 3afepkka
MeXOy MOMEHTOM BKMIOYEHUS| ABWraTens U MOMEHTOM €ero hakTM4eckoro Havana pabotbl. OfHWM 13 NpUMEpOB MOXET ObiTb
YCTaHOBKa, Ha KOTOPOW BCackIBatLLas Tpyba 0cobeHHO AnnHHAs 1 ecTb HebonbLUMe yTeukn. B aTom cnyyae paccmatpusaemas Tpyba
MOXeT ObiTb pa3pskeHa, M, HECMOTPS Ha TO, UTO BOAbI HE XBaTaeT, 3MeKTpoHacocy noTpebyeTcs onpedeneHHoe BpeMs Ans
nepesapsakuW, NoLayum NoToka U AaBNEHNS B YCTaHOBKE.

T2: 3apepxKa B BbIKIOYEHUM

YcTaHaBnMBaeT 3adepkKy, C KOTOPOW MHBEPTOP AOSKEH BbIKMIOYNTLCS MOCNE AOCTVKEHUS YCIIOBUIA OTKIMIOYEHWS: YCTaHOBKA
HaxoauTCs NOA AABMEHWEM W PACXOA HWKE MUHUMANbHOMO pacxofda. T2 MOXHO YCTaHOBMTL B AnanasoHe oT 2 go 120 ¢. 3aBoackas
HacTpoiika cocTaenset 10 c.

GP: KoadhdpuumeHT nponopLuoHanLHOro ycuneHus

Kak npaBuno, nponopumoHanbHblii YneH JOImKeH BbiTb YBENUYEH ANs CUCTEM, XapaKTEPU3YIOLLMXCS YNIPYroCTbI0 (Hanpumep, B Tpybax
13 MNBX) 1 yMeHbLUEH B XECTKUX cucTeMax (Hanpumep, C xenesHbiMu Tpybamm). YTobbl nopnepxuBaTth NOCTOSHHOE OaBrneHue B
CUCTeMe, VHBEPTOP BLINONHSET ynpaBneHue TMNom Pl no namepeHHON owwubke AaBneHws. B 3aBMCMMOCTM OT STOM MOrPELHOCTY
MHBEPTOP PacCYMTLIBAET MOLLHOCTb, NOJABAEMYK) Ha [BUraTenb. [1OBEAEHWE 3TOMO SMEMEHTA YNPaBNeHUs 3aBUCUT OT 3afaHHbIX
napameTpoB GP u Gl. YTtoBbl cnpaBrTLCA € pasnuyHbIMU MOZENSAMM TMAPABIUYECKUX YCTAHOBOK, B KOTOPbIX MOXET paboTaTh cucTema,
WHBEPTOP MO3BONSET BblOMpaTh NapaMeTpbl, OTAMYHbIE OT TeX, KOTOpble YCTaHOBMEHbl Ha 3aBofe. MMouTW Ans BCEX YCTaHOBOK
3aBogackve napametpbl GP u Gl sBnstoTcs ontumanbHbiMu. OfHaKo, ecnv Npu HaCTPOMKE BO3HUKHYT Kakue-nnbo npobremb, 3T
HaCTPOIiKM MOTYT BbITb M3MEHEHBI.

Gl: UHTerpanbHbIi k03 ULMEHT yeuneHus
Mpy Hanuumm BONbLUMX NadeHUA LaBNEHUs U3-3a PE3KOTO YBEMUUEHUS pacxoda MM MeLNeHHON peakuun CUCTEMbI YBENUUYMBAKOT
3HaueHme V1. BmecTo atoro, ecrv ecTb konebaHust AaBreHns BOKPYT 3afaHHOTO 3HaYEHMs], yMeHbLUnTe 3HaveHve Gl

%) NMapametpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA
%) NMapameTpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA
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BAXHO: [Ina nonyyeHus yaoBNeTBOPUTENLHON PETYNUPOBKW AaBMEHUS, kak NpaBuno, Heobxoaumo oTperynuposathb kak GP, Tak n
Gl.

RM: MakcumanbHas CKOpoCTb
YcTaHaBnMBaeT MakcMarbHOe OrpaHuYeHie Ha KonniecTBo 0BopoToB Hacoca.

HacTpoiika konnuecTBa yCTpOMCTB U pe3epBoB

NC: YcTtpoicTBa 0fHOBPEMEHHOM paboThl

YCTaHaBnMBaeT MakcMMansHoOe KONMYECTBO YCTPONCTB, KOTOPbIE MOryT paboTaTb OAHOBPEMEHHO. OH MOXET UMeTb 3HayeHus oT 1 Ao
KONMYeCTBa NPUCYTCTBYIOLLMX YCTPONCTB (Makc. 4). Mo ymonyanuto NC npeanonaraeT KOnm4eCcTBO aKTUBHbIX YCTPOMCTB, YTO O3HAYaeT,
4TO ecrnu aKTUBHbIe ycTpoicTBa gobasnawTtca unm yaanaiotcs, NC npuHnMaeT 3HaueHue NpucyTCTBYIOWMX YCTPONCTB. YCTaHOBKa
3HauYeHus, OT/INYHOTO OT aKTMBHbIX YCTPOWCTB, (PUKCUPYET MaKCMMarbHOe KOMMYECTBO OJHOBPEMEHHBIX YCTPOWCTB Ha 3adaHHOM
Homepe. JTOT NapameTp UCNOMb3yeTcs B TeX Cry4asX, Koraa CyLecTByeT OrpaHYeHNe Ha KONMYEeCTBO HACOCOB, KOTOPbIE Bbl MOXETE
Unn XoTUTe UMeTb B paboyem cocTostHum (cM. IC: KoHdmrypaums pesepsa u npumepsbl Hike). Ha aToi e CTpaHuLe MEHIo Bbl Takke
MOXETe yBUaeTb (HO He U3MEHWUTb) 4Ba APYruX CUCTEMHbIX NapaMeTpa, CBA3aHHbIX C 9TUM: KONMYECTBO MPUCYTCTBYIOLMX YCTPONCTB,
aBTOMaTMYeCKM onpegenseMblx CUCTEMON, U KONMYECTBO aKTUBHBIX YCTPOMCTB.

IC: KoHdurypaums pesepBa

HactpauBaeT yCTpOICTBO Kak aBTOMartuyeckoe Win peepeHoe. Ecnn ycTaHoBMeHO 3HayeHue auto (MO yMOMYaHuio) YCTPOCTBO
y4acTByeT B 06bIYHOM NPOKaYKe, ECIM HACTPOEHO Kak PE3ePBHOE, TO C HAM CBSI3aH MUHUMATbHBIN NPUOPUTET 3anycka, 3TO 03HaYaeT,
4TO YCTPOMCTBO C STOM HACTPOMKOW Bceraa OyaeT 3anyckaTtbCst NocneaHuM. Ecnu yCTaHOBNEHO KONMMYECTBO aKTUBHBIX YCTPOWCTB,
KOTOPOE Ha OJHO MEHbILLE, YeM KOMTMYECTBO MPUCYTCTBYIOLLMX YCTPOICTB, N ECIIN OLMH SNIEMEHT YCTAHOBIIEH B KA4ECTBE PE3EPBHOIO,
TO MONyYeHHbIN APPEKT 3aKmioyaeTcs B TOM, YTO MPW OTCYTCTBAM NPOGNEM pe3epBHOE YCTPOMCTBO HE Y4acTBYET B PErynsipHO
npokayke; BMecTo 3T0ro, ecnv B 0BHOM W3 YCTPOWCTB, Y4aCTBYOLLMX B OTKAYKE, BOSHWUKHET HEMCMPABHOCTL (BO3MOXHO, MPON30iALeT
noTepsi NUTaHus, cpabaTbiBaHWe 3awwuThl W T.4.), 3aNyCTUTCS PE3EPBHOE YCTPONCTRO.

CocTosiHe KOHGUTypaLuu B KauecTBe pesepBa MOXHO YBUAETb Criedytolmm obpasom: Ha cTpaHuue «Cuctema MynbTUHACOCOBY
BEPXHSIS 4aCTb 3HauYKa OKpalleHa B LBET; Ha rmaBHOW CTpaHWLEe NOSIBNSETCS 3HAYOK CBA3M, NPEeACTaBNAWMA afpec YCTPOACTBRA, C
HOMepOM Ha LiBETHOM (pOHe. B HacoCHOM cucTeMe MOXET BbITb CKOHEUIypupoBaHO 6onee OAHOM0 YCTPOMCTBA, CKOHIUIYPUPOBAHHOIO
B KauyecTBe pe3epBHOro. HecmoTps Ha TO, YTO YCTPOMCTBA, CKOHUIypUpPOBaHHBIE KaK PE3epBHble, He y4acTBYHOT B HOPMamnbHOM
OTKauyke, OHW, TEM HE MEHee, MOAAEPKMBAKOTCA B paboyeM COCTOSHMM 33 CYET anropuTMa aHTU3acTonHOM Bopbbbl. ANroputm
AHTM3aCcTOs MEHsIeT MPUOPUTET 3amnycka pa3 B 23 Yaca 1 NO3BOSISIET HakanIMBaTb HE MEHee OAHOWN HEMPEPbIBHOM MUHYTHI Nogayn
MoTOKa OT KaX@oro ycTpoicTea. Llenb aToro anmroputma — u3bexatb YXyALIEHWs COCTOSHWS BOZbI BHYTpW paboyero komeca u
COXpaHuTb paboTocnocobHOCTb ABMKYLLMXCS YacTeit; OH noneseH Ans BCeX YCTPOMCTB U 0COBEHHO A5 TEX, KOTOpble HACTPOEHbI Kak
pe3epBHble, KOTOpble He paboTatoT B 0BbIYHBIX YCNOBUSIX.

ET: MakcumanbHoe Bpems nepekntoyeHuns
3agaeT MakcumanbHOe BpeMS HermpepbiBHOW paboTbl yCTpolicTBa B komnnekte. OHa 3HauMma TOMbKO HA HACOCHBIX arperatax C
B3aWUMOCBS3aHHbIMI YCTpocTBaMu. Bpems MoxeT ObITb ycTaHoBMEHO oT 0 MuHYT [0 9 yacos; 3aBoackast HacTpoka cocTaBnseT 2 vaca. o
ucteveHmn Bpemenu ET ycTpoicTBa nopsiok 3anycka CUCTEMbI NepeHasHayaeTcs Takum 06pa3oM, YTobbl NPefoCTaBUTb MUHUMANbHBIN
MPUOPUTET YCTPOICTBY, Ha KOTOPOM MPOLLIIO Bpewmst. Lienb 3Toi cTpaTern coCcTouT B TOM, YTOBbI MCTONb30BaTh MEHbLLE YCTPOICTBA, KOTOPOE
ye pabotaro, v cbanaHcuposartb paboyee BpeMst MEXIY Pa3nyHbIMIA MALLIMHAMM, BXOLALMAMI B KOMMEKT. ECRM rugpaBnvyeckas Harpyska
no-npexHemy TpebyeT BMeLLaTeNbCTBa YCTPONCTBA, AAXE ECMIM OHO OblNo YCTAHOBMEHO MOCHEAHAM B CTApPTOBOM MOPSAKE, OHO HAYHET
rapaHTMpOBaTb NOBLILLEHE AABIEHNS B CUCTEME.
HavarnbHbIn NpUopUTET NepeHasHayvaeTcs B 4BYX YCNOBUAX B 3aBMCMMOCTY OT BpemeHu ET:
e 3ameHa BO BpeMs CLEXMBAHMS: KOrda HacoC OCTaeTCs BKIOYEHHbIM Oe3 mepepbiBa A0 Tex nop, noka He GydeT npeBbileHO
abCcontoTHOe MakcMarnbsHOE BPeMS! CLIEXMBAHMS.
e [lepexon B peXvM OXUOAHUS: KOTAa HacoC HaXOA4NTCS B PEXUME OXULaHMs, HO npeBbileHo 50% Bpemern ET.
Ecrm ET 6bin ycTaHoBneH Ha 0, npousoigeT nepexon B pesepsHbi. Beskwin pas, korga Hacoc B Habope OCTaHaBMMBAETCA, OPYroi Hacoc
3anyckaeTcs nepebIM NPy CIIELYIOLLEM Nepe3anycke.
Ecnu napametp ET (Max. switching time) yctaHosneH Ha 0, To npu Kaxzgom nepesanycke GyaeT nponsBOANTLCS 3aMeHa,
He3aBMCUMO OT hakTU4eckoit paboTsl Hacoca
Bpems paboTbl.

MpumMepb! kOHGUrypaLuii ANA MHOFOHACOCHbIX CUCTEM

Mpumep 1:

HacocHbiti komnnekm, cocmosuutl u3 2 yempoticme (N=2 agmomamu4yecku pacno3Hasalomces), 2 U3 KOmopbIX ycmaHaenuearmcs
asmomamuyecku (3agodckue Hacmpolku: IC = asmomamuyeckue) u uHdekc o0HospemeHHocmu N (3asodckue Hacmpouku: NC =
Konuyecmeo ycmpoticms). Shghekm 3aknoyaemces 8 crnedyrwem: yempolicmeo ¢ HaubICWwUM npuopumemonm ecezda 3anyckaemcsi
nepebiv, a ecriu docmueHymoe dassieHue CrUWKOM HU3KOe, Mo 3anyckaemces U emopoe pe3epeHoe ycmpoticmeo. Paboma 2 6ydem
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npoucxo0ums Ha epaujamesnbHOl 0CHO8E C y4emoM MakcuMarnbHo20 8pemMeHu 3ameHbi (ET) kax0020 U3 HUX, Ymobbi pagHOMEPHO
cbanaHcuposams U3HOC ycmpolicme.

Mpumep 2:

HacocHbIli aepeeam, cocmoswuli u3 2 yempoticme (N=2 asmomamuyecku pacno3Hagaemcs), Us KomopbIx 1 ycmaHagnueaemcs Kak
asmomamudyeckul (IC = asmomamuyeckuli Ha odHom ycmpolicmee), 1 kak pesepeHbili (IC = peseps Ha dpysom ycmpolicmee) ¢
uHdekcom o0HospemeHHocmu 1 (NC=1). Sgpchexm cnedyrowudi: ycmpolicmeo, He HaCMPOEHHOE Kak pesepsHoe, 3anycmumcs u bydem
pabomame camocmosimenbHO (Oaxe HECMOMPS Ha MO, YMO OHO He cnpagnsemcs ¢ eudpasnuyeckol Haepyskol u docmuesaemoe
OaefieHue CrIUWKOM HU3K0e). Ecru y Heao ecmb HeucnpagHOCMb, 8 0610 8cmynaem pe3epsHoe ycmpolicmeo.

Mpumep 3:

HacocHb1i komnnekm, cocmosiwjul us 2 yempoticms (N = 2 asmomamuyecku pacnosHagaemcsi), u3 komopbIx 1 ycmaHaenugaemcsi
kak asmomamuyeckull (IC = asmomamuyeckuli Ha 0dHom ycmpoticmee), 1 kak pe3epeHbili (IC = peseps Ha dpyzom ycmpolicmee) ¢
uHdekcom odHospemerHocmu N (3aéodckue Hacmpoliku: NC = konuyecmeo ycmpolicms).

Ophexm 3akmoyaemes e crnedyrouiem: ycmpolicmeo, KOmopoe He CKOHhU2ypUPOBaHO Kak pe3epsHoe, 8ce20a 3anyckaemcs nepebim,
ecru 0bHapy)eHHoe 0agreHue CIUWKOM HU3KOE, MakKxXe 3anyckaemcsi 8mopoe ycmpolicmeo, HaCMPOEHHOE Kak pe3epsHoe. Takum
obpa3om, Mbi 8cea0a cmapaeMcsi COXpaHUMb UCNOIb308aHUE 0OHO20 KOHKPEmH020 ycmpolicmea (CKOH(U2ypUupo8aHHO20 Kak
pEe3epsHoE), HO 3MOo MoXem bbimb NOME3HO 8 Cr1yyae Heobxodumocmu, Ko20a 803HUKaem bonbwas eudpasnudeckas Hagpyska.

AY: AHTMUMKN
Kak onucaHo B ab3aue I1.B.5 Ota hyHkums npegHasHaveHa ans Toro, YTobbl n3bexaTb YacTbiX BKIOYEHWUA W BbIKIIOYEHWIA B Cryyae
yTeuek B cucteme. yHKLMS MOXET ObiTb BKITHOYEHA B 2 pa3NNYHbIX PEXUMaX, 0BbIYHOM 1 YMHOM. B HOpManbHOM pexume 3neKTpOHHOe
ynpaBneHue 6nokupyet asuratens nocrne N MaeHTUYHbIX LWKIOB 3anycka/oCTaHOBKW. B MHTeNnekTyansHOM pexume OH BO3AeNCTByeT
Ha napameTp RP 4ns CHWKeHWs HeraTMBHbIX 3((eKToB M3-3a yTeuyek. Ecnu yctaHoBneHo 3HauveHne "OTkmiounTb", yHKUMS He
BMeLLMBAeTCS.

AE: BkntoyeHne hyHKLUM aHTUONOKMPOBKK

OT1a (hyHKLMS NpegHa3HaYeHa Ans NpeJoTBPaLLeHns MexaHuieckux 6roKMpoBOK B Cnyyae AnutensHoro 6esneiicTeus; OH aercTByeT
3a CYET NEepuoaNYECKOro BpalleHus Hacoca. Korga (yHKUMS BKITOYeHa, kaxable 23 Yaca HacoC BbIMOMHAET LWKN pa3brokupoBky
NPOAOMKUTENBHOCTLIO 1 MUHYTY.

AF: BknioveHne yHKummu aHTudpusa
Ecnu ata (yHKUMA BKNKOYEHa, HACOC aBTOMATMYeCKW BpallaeTcs, KOrga Temnepatypa [LOCTUraeT 3HaueHui, Briskux K Touke
3amep3aHusl, BO u3bexaHue nomomok Hacoca.

HacTtpoiika BcnomoratenbHbIx LudpoBbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4

B aTOM nyHKTe npuBedeHbl (YHKLUMM 1 BOMOXHbIE KOHCUrypaLmu BXoaoB Broka ynpaBneHus, NOAKMIOYEHHOro no 6ecnpoBoaHOM
CBA3N K YCTPOWMCTBY, nocpeacTsoM napameTpos |1, 12, 13, 14. CeegeHus 06 3NeKTPUYECKNX COEOUHEHWSIX CM. B PYKOBOACTBE MO
aKcnnyaTtauum bnoka ynpaenenus. BxogHble napametpbl IN1.. IN4 Bce oanHaKoBbI M BCe (DYHKLMM MOTYT ObiTb CBSA3aHbI C KaXabIM U3
Hux. MapameTpsl 1, 12, 13 1 14 ucnonbayotcst Ans cBsAsbiBaHMs HE0OX0AMMOI (yHKLMKM ¢ cooTBeTcTBYOWMM BXOAOM (IN1, IN2, IN3 1
IN4.). Kaxpas cyHKuns, CBSI3aHHas C BXOAHbIMM AaHHbIMK, 6onee noapobHO obbscHseTcs Huke B aTom absaue. Jla Cron 14
CyMMUPYET (PYHKLMM W pasninyHble KOHUrypawmm. 3aBogckue KoHGUrypaumum MoxHo yeuaets sCton 13.

3aBogckmne koHdurypauum undposbix BxoaoBs IN1, IN2, IN3, IN4

Beog LieHHOCTb

1 0 (oTKNIOYMTB)
2 0 (oTKNIOYMTB)
3 0 (oTKNIOYMTB)
4 0 (oTKNIOYMTB)

Cmon 13: 3agodckue koHpuzypayuu 8x0008

Tabnuua ¢ 0606weHneM BO3MOXHbIX KoHdurypauuin undposbix Bxoaos IN1, IN2, IN3, IN4 n ux paboTbl

OToOpaxeHWe  aKTUBHOW
HKLK
LleHHOCTB DyHKuMA, cBA3aHHaA ¢ BxogoMm INX (hyHKL .
CBA3aHHbIA C BXOAHbLIMM
HAaHHbIMU
0 OYHKUMM BBOAA OTKIMKOYEHbI
CvMBON NONNaBKOBOrO
1 HepoctaTok Bogbl 13 BHeLHero nonnaska (NO)
nepekntoyarens (F1)
CvMBON NONNaBKOBOrO
2 HepocTaTok Bogbl 13-3a BHewwHero nonnaeka (NC)
nepexntovarens (F1)

223



PYCCKWW

3 BcnomoratensHoe ycraHoBoyHoe 3HayeHue Pi (NO) ans ucnonbayemoro Bxoga nx

4 BcnomoratensHoe ycraHoBoyHoe 3HayeHue Pi (NC) ans ucnonb3yemoro BBoja nx

5 Obuyee oTKMHOYEHNE ABUraTens no BHewHemy curHany (NO) F3

6 Obuiee OTKMIOYEHWE ABUraTENS NO BHEWHeMy curHany (YY) F3

7 Obuyee oTkntoueHmne auratens no BHewwHemy curHany (NO) + Copoc copacbiBaeMbix F3
BrokoB

8 Obuwee oTknioyeHne pgpuratens no BHelwHemy curHany (UMY) + C6poc F3
cbpackiBaeMblx 61OKOB

9 Cbpoc cOpacbiBaembix 6rnokos HET

10 Bxog curHana Huskoro fasnexus HET, aBToMatuyeckuin 1 pyyHoit cbpoc F4

11 Bxog cvriana Huskoro gaenenust NC, aBToMaTuyeckuii 1 pyyHoit copoc F4

12 Bxog Huskoro aasnenns HET, Tonbko pyyHoit copoc F4

13 Bxop HM3KOro aaBneHus, Tonbko pydHon copoc NC F4

Cmon 14: Koghuzypayuu yugppossix 8x0008

OTtkntoueHne hyHKLMMN, CBA3AHHbIX C BBOAOM
YcraHoBwB 0 B ka4eCcTBe KOH(UrYPaLMOHHOTO 3HaUEHNs BXOLA, Kaxaast (YHKLMS, CBSA3AHHAs C BXOAOM, ByeT OTKio4eHa He3aBUCUMO
OT CUrHana, NpUCyTCTBYHOLLErO Ha BXOAHBIX KEMMaX.

HacTtpoiika pyHKLMM BHELIHEro nonsaBka

BHelwHWin nonnaBok MOXeT ObITb MOAKMIOYEH K NoboMy BXody, AN SMEKTPUYECKUX COeAWMHEHWA obpaTuTeCh K PyKOBOACTBY MO
akcnnyatauwm broka ynpaenenus. ®yHkums float nonyyaertcs npu ycraHoBke ogHoOro 13 3HaveHnin B Cton 15 Ha napametpe Ix, ans
Bxofa k koTopomy 6bin nogknioyeH float.

AKTUBALMS (hyHKLMN BHELLIHEro Nonnaeka reHepupyeT Bnok cuctembl. GyHKLMS NpegHasHauyeHa Ans NOAKMKYEHUs BXoAa K curHany,
nocTynatoLemMy OT MOMnaBKa, KOTOPbIA Yyka3biBAaeT Ha HexBaTKy BOAbl. Korga ata ¢hyHKUMS aKTMBHA, CMMBOM MNaBatLLero
nepekntoyaTens otobpaxaeTcs Ha raBHOM cTpaHuue. YTobbl cucTema 3abnokupoBanack v Bbigana curHan o6 owmbke F1, Bxog
BOIKeH ObITb aKTMBMPOBAH He MEHEE YeM Ha 1 cekyHay.

Ecnu cuctema Haxogutcs B COCTOSHUM owwmnbkn F1, BXOA AOMmKeH ObITb OTKIOYEH He MeHee YyeM Ha 30 CekyHA, Mpexae Yem cuctema
MOXeT ObITb pasbnokupoBaHa. MoseneHne PyHKLMN cymmmpyeTcs cregyowmm obpasom: Cton 15.

Korma Heckonbko nnaBaroWux (PYHKLUMA HACTPOEHbl OQHOBPEMEHHO Ha pasHbiX Bxogax, cuctema Oygert ykaseiBath F1, korpa
aKTMBMpYeTCs 0TS bl 0fHA (DYHKLMS, W yOanseT CUrHan TPeBOru, KOTAa HU OfHA U3 HUX He aKTMBMpOBaHa.

MoBegeHune dyHkumu BHewHero float B 3aBucumocTy ot INX 1 oT BXxoaa
3HavyeHue CocTosiHue OtobpaxaeTtcs Ha
Mapawmerp ix BxopHas koHcburypauus BBOJA Onepauus ancnnee
AKTUBEH C BKITIOYEHHBIM OtcyTeTBYHOWMIA HopmanbHbii Hukakoit
1 BbICOKMM CUrHasom . CucTeMHbIN BnoK ANnst HepocTaTka
Bxog (NO) MpucyTcTBylowAi BOZb! BHELLHWUM MOMJ1aBKOM Popwyna-1
AKTUBEH C BKITIOYEHHBIM . CucTeMHbIN BnoK ANnst HepocTaTka
2 HWU3KUM CUTHANOM OreyTeTBylolLi BOZAb! BHELLUHWM NOMIaBKOM Popmyria-1
Bxog (YIy) [MpucyTCTBYHOLLMIA HopmManbHbii Huikakoi

Cmon 15: QyHKYUS 8HEWHE20 nasarowie20 snemeHma

HacTtpoiika BcnomoratensHom ¢hyHKLUM BBOAA YCTAaBOK

CurHan, KOTopblid BKMKOYAET BCOMOraTeNlbHOE YCTaHOBOYHOE 3HAYeHWe, MOXET NnogaBaThest Ha nobon 13 4 BXxofoB (cBeneHns 06
ANEKTPUYECKNX COeMMHEHUsAX CM. B PYKOBOACTBe K Broky ynpasneHus). BcnomoratenbHas ycTaBka nomyvyaeTcsl NyTeM YCTAHOBKY
napameTpa Ix, OTHOCALLErocs K BXOAy, Ha KOTOPOM GbINo BbINOMHEHO NOAKMoYeHWe, B cooTBetcTBuM ¢ Cton 16. lMpumep: ans
“cnonb3oBaHus Paux 2 yctaHoBuTe 12 Ha 3 unu 4 u ucnonb3yiTe Bxo4 2 Ha Brnoke ynpaeneHus; B aToM COCTOSIHUM, ecrniu BXog 2
HaxoauTCsl Mof HanpsbkeHueM, OyaeT cospaBaTbes AaBneHue Paux 2, u Ha gucnnee byneT otobpaxatbes P2. BernomoratenbHas
(DYHKUMS YCTaBKM M3MEHSIET YCTaBKy cucTembl oT gaeneHus SP (cm.. H.5.B MeHto HacTpoek) Ha HaxaTtue Pi, roe is npeactaBnset
UCMonb3yeMblii BBOA. Takum 0b6pa3om, nomMmumo SP, 4OCTYMHbI YeTbipe Apyrvx aasnexuns: P1, P2, P3, P4.

Korga ata doyHKUms akTuBHa, cumson Iu otobpaxaetcs B ctpoke CTATYC Ha rnaBHow CTpaHuLe.

Yrobbl cucTema pabotana Co BCMOMOraTeNbHOM YCTAHOBKOW, BXOA AOMmxeH ObiTb akTuBeH He MeHee 1 cek. [pu pabote co
BCMOMOraTenbHbIM YCTaHOBOYHBLIM 3HAYEHWUEM, YTOObI BEPHYTLCS K paboTe ¢ yCTaHOBOYHBLIM 3HaveHueM SP, Bxof He JomkeH ObiTh
aKTWUBEH B TeYeHNe Kak MUHUMYM 1 cekyHApbl. [ToBeaeHne (yHKLMM cyMMupyeTes cneaytowmum obpasom: Cton 16.

Korga Heckonbko BcnomoraTenbHbIX yHKUMIA YCTaBOK HACTPOEHbI OHOBPEMEHHO Ha pasHbIX BXoAax, cuctema byaet otobpaxartb Pi
Mpu akTueauum xots Obl ofHOW byHKUMK. [lpu OOHOBPEMEHHOI aKTMBaUMKM LOCTUraeMoe AaBneHne OyaeT cambiM HU3KAM U3 TeX,
KOTOpble MMEIOT aKTUBHbINM BXOA. CUrHan Tpeeork yaansieTcs, Koraa BXo4 He akTUBMPOBaH.
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[oBegeHne BcnomoraTensHowM d)yHKLlMM yCTaBK/U B 3aBUCMMOCTU OT IX  oT BXoga

3HaueHue MokasaHo Ha
. BxopHas koHdurypaums CocTosiHMe BBOAA Onepauus b
MapameTp ix avcnnen
. i-51 BCNOMoraTernbHasi ycTaBka He .
OtcyTeTBYyHOLLMIA Hukaxkon
3 AKTVBEH C BbICOK/M aKTMBHa
curHanom Ha exofe (NO) . -9 BCnoMoraTenbHas 3agaHHas
MpucyTCTBYHOLLMIA nx
TOYKA aKTVBHA
AKTWBEH C BKIMIOYEHHBIM OTcyTCTBYIOLMIA HA BCrOMOraTenkHan safiaHHas MX
yTeTeylow TOYKa aKTVBHA
4 HI3KAM GTHATIOM i-51 BCNOMoraTernbHasi ycTaBka He
Bxog (Ury) MpucyTcTBytOLLMIA AKTUBHA y Huikakom

Cmon 16: BcnomozamenbHoe ycmaH080YHOE 3HayeHue

HacTtpoiika oTknoueHusa cucTemMbl U COPOC HeUcnpaBHOCTEN
CwrHan, KoTOpblii NpWUBOAMT B AEACTBME CUCTEMY, MOXET MoAaBaThCs Ha Moboi Bxog (06 SMEKTPUUECKMX COEAMHEHMSIX CM.
WHCTPYKLMIO K 6MOKy ynpaBnenust). yHKUMS OTKIIOYEHNS CUCTEMBI MONyYaeTcst NyTeM YCTaHOBKW napameTpa IX, oTHoCcsLerocs K
BXOAY, K KOTOPOMY MOAKIIOYEH CUrHAM, UCTIONb3yeMblii ANst OTKMKOYEHUS CUCTEMBI, HA OAHO U3 3HAYEHMIA, ykasaHHbIX B Cton 17.

Korpa beHKU,VIFI aKTVBHa, CCTEMA MOSTHOCTbIO BLIKMIOYAETCA, @ Ha rMaBHOM CTpaHuue noasnAaeTca CMMBON F3.

Ecnm Heckonbko (yHKLMIA OTKIIOYEHNS CUCTEMbI HACTPOEHbI OJHOBPEMEHHO Ha pasHbIX BXxofdax, cuctema OyaeTt nokassiBath F3, korga
aKTMBMpyeTCs XoTs Obl OAHA (OYHKLMS, M yaanseT curHan TPeBoru, KOrAa i 0fHa 13 HUX He akTuBMpoBaHa. Utobbl cuctema pabotana
C (PYHKLMEN OTKMIOYEHUS, BXOZ AOMKEH BbiTh akTUBEH He MeHee 1 cekyHabl. Korga cuctema OTkMioYeHa, Ans feakTuBaumm qyHKLuK
(NOBTOPHOrO BKMKOYEHMS CUCTEMBI) BXOL HE JOMKeH OblTb aKTUBEH B TEYeHMe kak MUHUMYM 1 cekyHbl. [MoBeaeHue QyHKLuM
cymmupyetcs cnegylowym obpasom: Cton 17.
Korza Ha pa3Hbix Bxofax OGHOBPEMEHHO HACTPOEHO HECKOMbKO (OyHKLMA OTKITHOYEHMS, cucTema nokaxeT F3, korga byaer aktuemupoBaHa
xotsl 6bl ofHa yHKkuns. CurHan TpeBOrv yganseTcsi, korga BXO4 He akTMBMpOBaH. OTa (yHKUMS Takke no3BonsieT cOpocuTb BCe
nmetoLLecs HencnpasHocTH, cm. Cton 17.

MoBegexune d)yHKLlMM OTKNTKOYEeHUA CUCTEMbI U pooca HeMcnpaBHOCTEﬁ B 3aBUCMMOCTHU OT IX 1 OT BXoaa

3|-|aqe|-me_ BX0@Hast KoHGHrypauus CocrosiHue Onepauus ﬂoxasaHovHa
MapameTp ix BBOJA avcnnen
5 AKTUBEH C BbICOKMM CUTHASIOM Ha OrtcyTcTBytOLWLMIA MorTop BKntoueH Hukakoi
Bxoge (NO) MpucytcTBytowmn | OTKIOYEH MOTOP F3
6 AKTUBEH C HU3KUM CUTHANOM Ha OrtcyTcTBytOLWLMIA OTKnto4eH MoTop F3
Bxoge (NC) MpucytcTaytowmin | MoTop BKknKOYEH Hukakom
OtcytcTBytoLmMi MoTop BKntoueH Hukakom
- AKTWBEH C BbICOKUM CUTHANoM Ha [Buratens
Bxoze (NO) MpucyTcTBYOWMA | OTKMIOYEH + cBpoc F3
HeMcnpaBHOCTH
[lBuratenb
8 AKTUBEH C HU3KUM CUTHANOM Ha OtcyTcTBYOWMIA | OTKMIOYEH + COPOC F3
Bxoge (NC) HeMCcnpaBHOCTY
[MpucyTcTBYOLWNI MoTop BKknto4eH Hukakomn
OtcytcTBytoLmin MoTop BKntoueH Hukakon
9 AKTWBEH C BbICOKMM CUTHANoM Ha - Copoc -
Bxoge (NO) MpucyTcTBytOLLMIA Hukaxkoi
HeMcnpaBHOCTH

Cmon 17: OmkntoyeHue 80CCMaHOoBIeHUs cucmeMbl U c60s

HacTtpoiika Bbixogos OUT1, OUT2
B aTom pasgene npeacTaeneHbl yHKLMM M BOMOXHbIE KOHGMrypaumm Beixogos OUT1 n OUT2 6noka ynpaeneHns BBOLOM-
BbIBOZOM, C 6ECPOBOAHBIM MOAKMIOYEHNEM K YCTPOWCTBY, 3afaBaembiMu ¢ nomoLsto napameTpoB O1 n 02. CeeaeHus 06

ANEKTPUYECKNX COEAMHEHUSX CM. B PYKOBOLCTBE K 6MOKY ynpaBneHus.
3aBofckue KoHGUrypauum MoxHo yeuaets BCton 18.

3aBoAckue KOH(UrypaLum BLIXOAOB

Bbinyck LleHHoCTb
BbIXOA 1 2 (HeucnpasHocTb NO 3amblkaeTcs)
BbIXOA 2 2 (Hacoc pabotaet BE3 3amblkaHui1)

Cmon 18: 3ago0ckue KoHgueypayuu 8bix0008
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01: HacTpoiika ¢pyHkuuu Bbixoaa 1

Bbixog 1 coobljaeT 06 aKTMBHOM CurHane TpeBOrv (OH ykasbiBaeT Ha TO, YTO MPOM3OLIEN CUCTEMHbIA 611oK). Bbixoa nossonset

PYCCKWW

MCNOMb30BaTh HOPMaIbHO Pa3OMKHYTBIN YNCTIN KOHTAKT. 3HaueHuUs N PyHKLMK, ykasaHHble B CTon 19 cBsisaHbl ¢ napametpom O1.

02: HacTpoika ¢pyHKuuK BbIxoaa 2

Bbixog 2 coobuiaet o paboyeM COCTOsHUM ABUraTenst. Bbixod No3BonsieT 1enomnb3oBaTb HOPMAbHO PA3OMKHYTBIA YMCTbIA KOHTAKT.

3HaueHus 1 yHKUMK, ykasaHHble B CTon 19 cBs3aHbl ¢ napameTpom 02,

HacTpoiika hyHKUMIA, CBA3AHHBIX C BbIXOAHLIMU AaHHbIMM

BbIX0O1 BbIX0[O2
KoHdpurypaums CocrosiHue
BbIBOAA Ycnosue akTuBaLmm BbIXOAHOMO Ycnosue akTuBaumm CocTosIHME BbIXOAHOMO KOHTaKTa
KOHTaKTa
HeT cBs13aHHOM KoHTakT Bceraa HeT cBsi3aHHOM
0 KoHTakT BCerga OTKpbIT
OYHKLMNW OTKpbIT PYHKLMM
HeT cBs13aHHOM KoHTakT Bceraa HeT cBs13aHHOM
1 KoHTakT BCcerga 3akpbIT
PYHKLMM 3aKpbIT (pYHKLMM
B cnyvae
olmbok AkTnBaLMs BbIBOAA B
Hanuune 6nokmpoBku Koraa oBuratens paboTtaet, KOHTaKT
2 BroKMPOBKY cnyyae owmnbok
OLwmbku 3aMblkaeTcs
KOHTaKT BrOKMPOBKY
3aMblKaeTcst
B cnyvae
olmbok AkTnBaLMs BbIBOAA B
Hanuuve ownbok Koraa ouratens paboTtaeTt, KOHTaKT
3 6roKMPOBKM cny4ae oLwmbok
6NOKMPOBKY pa3MblkaeTcs
KOHTaKT BrOKMPOBKY
OTKpbIBAETCS

Cmon 19: 3ago0ckue KoHgbueypayuu 8bix0008

HacTpoika onpeaeneHns HU3KOro JaBneHUs Ha BcacbIBaHue @

(06bI4HO ucnonb3yemcs 8 cucmemMax noebIWeHUs1, NOOKI0YEHHbIX K 8000nNposody)

%Kum 0BHapyXeHus HU3KOro AaBNeHUs NPUBOAMT K BoKMpoBKe cuctembl nocne Bpemenun T1 (cM. T1: Huskas 3agepxkka gaBneHus
-

Korga ata doyHKUMS aKTVBHA, Ha rMaBHOWN CTpaHuLe oTobpaxaeTtcst cumBon F4.

CpabatbiBaHue 3TOM (DYHKUMW MPUBOANUT K OTKIHOYEHWIO Hacoca, KOTOPbIA MOXeT ObiTb COPOLIEH aBTOMATUYECKM UM BPYYHYIHO.

ABTOoMaTH4eckuin copoc TpebyeT, YTobbl AN Bbixoaa 13 cOCTOSHMS owmbku F4 naBneHune BepHynoch K 3HayeHnto Ha 0,3 Bapa Bbile

PK B TeueHme Kak MUHUMYM 2 cekyHA. YToBbl cOPOCHTD BbIPE3 B PYYHOM PEXUME, OAHOBPEMEHHO HAXXMUTE W OTMYCTUTE KNaBULLK

and

PY: cOpoc HeucnpaBHOCTEN U npeaynpexaeHUn

YoepxuBaHue KnaeuL " BMECTE B TEYEHME Kak MUHUMYM 2 CEKYHZ YAansieT UCTOPUI0 HEMCNPABHOCTEN 1 NpeaynpexaeH.
Konmn4ecTBo HencnpaBHOCTEN, MPUCYTCTBYIOLLMX B XKypHane, ykasbiBaeTcs nog cumeoriom RF (Makc. 8). XKypHan MOXHO nocMoTpeTb
B MeHto MOHWUTOP Ha cTpaHnuue FF.

PW: CmeHa napons

YCTPOICTBO MMEET CUCTEMY 3aluTbl naponiem. Ecnu naponb yCTaHOBNEH, TO napaMeTpbl YCTpoiicTBa ByAayT AOCTYMHbI 1 BUAHbI, HO
M3MEHUTb MX DyLEeT HEBO3MOXKHO.

Korga maponb (PW) paBeH "0", Bce napameTpbl pa3bnokupytoTcs U MOryT ObiTb OTpedakTupoBaHbl. [pu UCnonb3oBaHUM napons
(3HaueHne PW otninyHoe ot 0) BCe MameHeHus BriokupytoTes 1 Ha cTpaHnue PW otobpaxaetcs Hagnuek "XXXX".

Ecnu naponb ycTaHoBMeH, OH MO3BONSET MEPEXoauTb N0 BCEM CTpaHuULam, HO npu nobor nombiTke peLakTMpOBaHWsA napameTpa
MnosIBNSETCS BCMMbIBAIOLLEE OKHO C NPOCbO0ii BBECTU Naporb. [py BBOAE NpaBMIbHOTO Napons napameTpbl pa3bnokupyoTes u MoryT
ObITb OTpeaakTUpoBaHbl B TeveHne 10' nocne nocnegHero Haxartus KnaeuwmW. Ecrv Bbl XoTUTe OTMEHWUTBL TaliMep Napons, NpocTo

nepenauTe Ha cTpanuly PW u yaoepxwusaiite ° " yOepX1BanTe B TeUYEHWe 2 CEKYHA.
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BMecCTe 3a 2 tonma. [pu BBoAE NpaBUIbHOO Napons Ha 3kpaHe OTKPbIBAETCA 3aMOK, a NPy BBOAE HENPaBUNbHOTO Napors NoSIBNAETCS

MUraloLmin 3amok. Mocne cOpoca 3aBOACKMX 3HAYEHWA Maponb ycTaHaenmBaeTcs obpaTtHo Ha "0". Kaxpoe nameHeHue napons

BCTyNaeT B CUITy Npu HaxaTtum kHonku Mode unm Set, u kaxgoe nocneaytollee M3MeHeHe napameTpa nogpasymeBaeT NOBTOPHbIN

BBOZ HOBOTO Mapons (HanpuMep, YCTAHOBLUMK BbINOMHSET BCE HACTPOMKM €O 3HaveHuem PW no ymonuaHuio = 0 u, HakoHel,

ycTaHasnusaeT PW takum obpasom, 4tobbl ybeaunTses, YTo MalluHa yxe 3aluileHa 6e3 kakux-nubo JononHUTENbHbIX 4ENCTBUI).

Mpw yTepe napons ecTb 2 BO3MOXHOCTU pefjakTMpOBaHUs NapaMeTpoB YCTPONCTBa:

e 3anuwuTe 3HaYeHMs BCEX napameTpoB, COPOCHTE YCTPOMCTBO C 3aBOACKMX 3HaueHwn, cMm. nyHkt H.[1 C6poc u 3aBogckue
HacTpoiku. Onepauus copoca 0TMEHSIET BCE NapameTpbl YCTPOICTBA, B TOM YMCIie U Naporib.

e  3anuwwTte HOMep, MPUCYTCTBYIOLWMIA HA CTPAHULLE C NapOneM, OTNpaBbTe MUCbMO C 3TM HOMEPOM B Ball CEPBUCHbIA LEHTP,
yepes HeCKOMbKO AHEN BaM BbILLMIOT Naponb A5 pa3brokMpoBKM YCTPOCTBA.

Maponb Ans MHOrOHaCOCHbLIX CUCTEM
Korma PW BBOAMTCA AN pasbnokMpoBKM YCTpoicTBa B Habope, Bce ycTpolicTBa pasbnokupyrotcs. Koraa PW uameHsieTcs Ha
yCTpoiicTBe B Habope, BCE YCTPOWCTBA NOMy4aloT nameHeHue. Mpu akTuBaumm 3awumTsl ¢ nomowbio PW Ha ycTpoiicTee B Habope (

7 Ha cTpaHuue PW npu PW#0) 3awmTa akTMBMPYETCS Ha BCEX YCTPONCTBAX (Anst BHECEHWS MoObIX M3MEeHeHWit Bac NpocsT
BeecTn PW).

H.B. CucTtembl 3awuThl

YCTPOMCTBO OCHALLEHO CHUCTEMamy 3alluTbl A1 COXPaHEeHUst Hacoca, [Buratens, NOABOAALEN NMHMWM W uHBepTopa. Ecnu
cpabaTblBaeT OAHA MMM HECKOMbKO 3aLUMT, HA AMCMNEE HEMEANEHHO 0TODOpaXaeTcs YBeAOMIIEHNE C HaMBbLICLIMM MpUopuTETOM. B
3aBUCUMOCTM OT TWUMa HEUCNPABHOCTW ABUraTeNlb MOXET OCTaHOBWTLCS, HO KOrga HOpMarnbHbIE YCMOBUS BOCCTaHABMMBAKTCS,
COCTOSIHME HEWCTPABHOCTM MOXET ObiTb OTMEHEHO HEMELNIEHHO UMK TOMBKO Yepe3 onpefeneHHoOe BpeMs Mocne aBTOMaTYeCckoro
cbpoca. B cnyyae 3acopeHus u3-3a HegoctaTka Boabl (BL), 3acopenus us-3a neperpyaku asuratens (OC), 3acopeHus u3-3a NpsiMoro
KOpOTKOrO 3aMblkaHus mexay casamu asuratenst (SC) moxHO nonpoboBaTh BbIATM W3 COCTOSIHWSI HEUCMPABHOCTW BPYYHYIO,

O[JHOBPEMEHHO HaXXMmasi 1 OTMycKkas KnaBuLLM and . Ecnn coctosiHue owwmbku ocTaeTcsi, He0BX0AMMO NPUHSTL MEPhI ANs
YCTPaHEHMs MPUYUHBI HEUCNIPABHOCTM.

B cnyyae 6nokunpoBKu 13-3a 0fHOM 13 BHyTpeHHuX owwmbok E18, E19, E20, E21 Heobxogumo nopoxaath 15 MUHYT npu BKIIOYEHHOM
annapare o aBToMaTU4eckoro copoca 3abrnokpoBaHHOro cTaTyca.

CurHan TPeBOrn B XypHane HeVICI'IpaBHOCTeﬁ

Mugukaums Onucanue

Ha gucnnee

HL CurHanusauws, npegynpexaarollas 0 3acopeHUn ropsiven XuaKocTbio

oT CurHanusauws, npegynpexgarollas 0 3acopeHUM 13-3a Neperpesa yeunuTenen MOLLHOCTH

OBN CurHan TpeBoOrM, ykasbiBaloLMiA Ha aHOMambHYl0 TEMMepaTypy, 3aperviCTpUMpOBaHHbIA Ha MNrnate HM3KOro
HanpsXXeHus

AAC Pabotaet dyHkums "Anti Cycling Smart"

A3 Pabotaet dyHkums "Anti Block"

Ao 3anyuieHa gyHkums "Anti Freeze"

Netyyas Huskuit 3apsg 6atapen

MbILUb

Cmon 20: OnucaHue HeucnpasHocmu

YcnoBus 6110KMpOBKM

MHaukaums Ha gucnnee OnucaHune

PH Bbipes 13-3a neperpesa Hacoca

BJl 3acopeHue 13-3a HejocTaTka Bogb!

BIM 3acopeHue 13-3a OLIMOKM CYUTHIBAHWS MOKA3aHWN JaTYMKa AaBNEHWS NOAauM
EM2 @ 3acopeHue 13-3a OLIMOKN CUMTBIBAHMS MOKA3aHWI JaTuuka AaBleHNs BCaChiBaHMS
115) 3acopeHie 13-3a HaNPSLKEHWS! NUTAHKS, BbIXOAALLEro 3a pamki TEXHUYECKUX XapaKTepuUCTHK
n Brnok Ans HU3KOro NOCTOSAHHOTO HaMPSXKEHUs

N.C Bnok Ansi BbICOKOrO MOCTOSIHHOMO HANPSKEHNS]

oT 3acopeHue 13-3a neperpeBa CUMoBbLIX Kackagos

0oC 3acopeHye 13-3a nMeperpyskn asuratens

CK 3acopeHye 13-3a KOPOTKOrO 3aMblkaHus Mexay dhasamu ABuratens
ONeKTPO3PO3NOHHas KynbTypa | 3acopeHue 13-3a KOPOTKOrO 3aMblkaHWs Ha 3eMIK
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HL 3akynopka ropsiyei XugKocTb

HK 3acopeHue 13-3a OTKMIOYEHNS ABuraTens

M BrokupoBKa 13-3a i-i BHYTPEHHE OLwnbKM

Bu 3acopeHue 13-3a HEAOMYCTUMOTO BHYTPEHHETO HANPSHKEHNS i-ro
EY B cucteme obHapyxeHa 61okMpoBKa aHOMaNbHOM LMKITMYHOCTH

Cmon 21: lNpu3Haku 3aKkynopku

H.B.A. OnucaHue 3acopoB

"BL" Anti Dry-Run (3awmra oT cyxoro xopa)

B cnyyae HexBaTku BoAbl HACOC aBTOMATUYECKW OCTAHABNMBAETCS N0 UCTeYeHUM BpemeHn TB. OB 3TOM roBopuT KpacHbIi CBETOLANOA
«Alarm» 1 Byksbl «BL» Ha gucnnee. BocctaHoBMB NpaBurbHbIA NOTOK BOAbI, MOXHO Nonpo6oBaTh BbIATW W3 3aWMTHOrO Broka

BPY4HYIO, OHOBPEMEHHO HaXumasa KnaBuLIn ° " ° M 0TnycKas ux. Ecnu coctosiHue aBapl/Il7IHOI7I CUrHanuaauun ocrtaetca unu
€CI1 nNonb3oBaTtesb He BMELLNBAETCA, BOCCTaHaBMBadA nogady oAbl 1 CﬁpaCblBaﬂ Hacoc, aBTOMaTN4ECKNI nepesanyck nonbiTaeTca
nepesanyctutb Hacoc.

A Ecnu napametp SP BbiCTaBMneH HenpaBuMibHO, 3aliMTa OT HEAOCTaTKa BOAbI MOXET PaboTaTb HEKOPPEKTHO.

H.B.B. Anti-Cycling (3awuTa oT HenpepbIBHbIX LMKNOB 6e3 3anpoca OT KOMMYHaNbHbIX CIyX0)

[Mpy HanuuUW yTeuek B HarHeTaTeNbHON CEKLMM YCTAHOBKW CUCTEMA 3amyCKaeTCs M OCTaHaBNWUBAETCH LMKNMYECKU, AaXe ecnu Boda
HaMepeHHo He 3abupaetcs: faxe Hebonbluas yTeuka (HECKOMNbKO MIT) MOXET Bbi3BaTh NaZleHWe JaBneHus, YTo, B CBOK Ovepenb,
MPUBOAMT K 3aMyCKy 3NeKTpoHacoca.

OneKTPOHHOE YNpaBrneHne CUCTEMOI CMOCOBHO 0BHaPYXMTb HaNMuNe YTEYKN, NCXOAS U3 €€ NMOBTOPEHNS.

OyHkuma Anti-Cycling MoxeT BbITb UCKMKOYEHa UMW aKTMBMPOBaHA B 6a30BOM WUNW UHTENNeKTyanbHoM pexume (. 5.6.10).

B 0asoBom pexume, Kak TONMbKO COCTOSIHME peunamBa OBHapyXeHO, HAacoC OCTaHaBNMBAETCA W OXMAaeT pydyHoro cbpoca. 1o
COCTOsIHMEe CcooDLlaeTcs nonb3oBaTento 3aropaHuem KpacHoro csetogmoga «Alarm» u noseneHuem cnosa «ANTICYCLING» Ha
gucnnee. lMocne ycTpaHeHUs YTEYKM Bbl MOXETE BPYYHYH NMPUHYOUTENBbHO NepesanyCTuTb, OOHOBPEMEHHO Haxumas U OTnyckas

KnasuLLn and . B nHTENNEKTYanbHOM pexuMe, Kak TONbKO COCTOsIHUE yTeuku obHapyxeHo, napameTp RP yBenuunsaetcs,
4TOObI YMEHBLINTL KONMYECTBO 3aMyCKOB C TEYEHNEM BPEMEHM.

H.B.B. Anti-Freeze (3awmTa oT 3amep3aHus BoAbl B CMCTEME)
3mMeHeHne coCTOsIHWSA BOAbI C XXMAKOTO Ha TBEPAOE BreYeT 3a coboit yBenuyeHne obbema. [103Tomy BaxHO CrneauTb 3a Tem, 4Tobbl
CMCTeMa He ocTaBarach HamnonHeHHOI BOAOM ¢ TeMnepaTypoit, 61n3Kkoi K Touke 3amep3aHis, YTobbl M3bexaTtb NonomMok cuctembl. o
3TOW NPUYNHE PEKOMEHAYETCS OMOPOXHSATH NGO SNEKTPOHACOC, KOTOPbIA OCTAHETCS HEMCMONL3YEMbIM B Te4eHMe 3umbl. OfHako
3Ta cucTEMa UMeeT 3alyuTy, KoTopas NpefoTBpallaeT obpa3oBaHne Nbaa BHYTPU 3@ CYET akTMBaLWMW SMEKTPOHacoca Npu nageHum
TeMnepaTypbl 40 3Ha4YeHWW, Onu3kux K Touke 3amep3aHus. Takum 0Opa3om, BOAa BHYTPUM HarpeBaeTcs W MpenoTBpaliaeTcs
3amep3aHue.
3awwmTa 0T 3amep3aHusi paboTaeT TONMbKO B TOM Crlyyae, Cim cucteMa paboTaeT OT aneKTpUyecTBa: eCnu BUMKa
OTKITIOYEHA UMM MPK OTCYTCTBMM TOKA 3aLLMTa He MOXeT paboTaTb.
Tem He MeHee, He peKOMeHAyeTCs OCTaBNATb CUCTEMY MOMHOW BO Bpemst ANWUTENbHbIX Nepuogos Besnencraus:
NpaBuUNbHO CreiTe BOAY U3 CUCTEMBI Yepe3 APEeHaKHbIN Konnayvok U ybepute ee B 3alUMLIEHHOE MECTO.

H.B.I'. AHTMGNOKMpoBKa: 3awuTa OT ANuUTeNbHON 6GNIOKMPOBKK Hacoca
CmotpuTe abaay, AE: BkntoueHne (yHKLMM aHTUBNOKUPOBKY.

H.B.[. "BP1" "BP2" 3acopeHue n3-3a HencCnpaBHOCTU AATYMKOB fABNEHUSA
Ecnu ycTpoiicTBO 0OHapyXuBaeT HeUCNpaBHOCTb B OOHOM M3 [BYX [aT4YMKOB [aBNEHMs BCaCbiBaHWsl, HAcoC OCTaeTCs

3a6roKkMpoBaHHbLIM, 1 0ToGpaxaeTcs curHan ownbkn «BP1» ans natuvka gasneqns nogaum U «BP2» @,EI,J'IFI JaTynka [aBneHns
BCACbIBAHMS COOTBETCTBEHHO. COCTOSHME HEWUCTIPaBHOCTM HauuMHAeTCs cpasy nocrne obHapyxeHua npobrembl U 3akaHUMBaEeTCs
aBTOMATMYECKM NOCTE 3aMeHbl AaTYMKA 1 BOCCTAHOBMEHMS UCMPaBHbIX YCMOBUA.

H.B.E. 3acopeHue "PB" n3-3a HanpsxxeHUA NUTaHWUSA, BbIXOAALIEro 3a paMKM TEXHUYECKUX XapaKTepUCTUK

OTO MPOMCXOAMT, Korga OOMyCTUMOE HampsiKeHWe B CETW Ha KNEMME NMUTaHUst MPUHMMAET 3HayeHns, BbIXOZALLME 33 npegenb
cneumndukauuin. OH cOpackiBaeTcs TONbKO aBTOMATUYECKW, KOra HanpskeHue Ha KneMme BO3BpaLLaeTcs B npeaenax AonyCcTuMbIX
3HaYEHMN.
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H.B.X. "SC" BnokupoBka 13-3a KOPOTKOro 3aMblkaHMA Mexay ¢azamu gBuratens
YCTPONCTBO MMeeT 3aluTy OT NPSMOr0 KOPOTKOTO 3aMblKaHMs, KOTOPOE MOXET MPOoM3onTH mMexady dasamu gpuratens. Korga ata

BrokMpoBKa ykasaHa, Bbl MOXKETE NOMbITaTbCs BOCCTAHOBUTL paboTy, OAHOBPEMEHHO YAEPKMUBAS KNaBULLIN ° and ° , HO 3TO He
ByneT uMeTb HUKaKoro adhdhekTa o Tex nop, noka He nporaeT 10 cekyHa ¢ MOMEHTa KOPOTKOTO 3aMblKaHMS.

H.B.3. PyuHou c6poc ycnoBuii owmnbkm
B cocTosiHM oWwmMBKM nomnb3oBaTenb MOXET OTMEHUTb OLIMOKY, MPUHYAUTENBHO NPEANPUHSIB HOBYIO MOMbITKY, HAXaB M OTMYCTUB

KnaBuLLI and

H.B.). Camoc6poc ycnoBuii owmnbkm
Mpy BO3HWKHOBEHWM HEKOTOPbIX HEMCMPABHOCTE W YCMOBMIA BMOKMPOBKM CMCTEMa MPELMPUHMMAET MOMbITKY aBTOMATU4ECKOrO

camocbpoca.
Mpoueaypa aBTOMaTMYECKOro camochbpoca kacaeTcs, B YaCTHOCTH:
"BJT" 3acopeHue 13-3a HegocTaTka Bogbl "ocC" 3acopeHue 13-3a neperpysku Asuratens
"Me" BrioknpoBKa 13-3a HaNPSHKEHNS B CETH, BbIXOAALLETO 3a pamkn  "BP1"  3acopeHue n3-3a HeVCnpaBHOCTY JaTumka
TEXHUYECKIX XapaKTepUCTUK [aBneHnst
OT Sacoperie u3-3a neperpesa CANOBBIX KACKAI0B "BP2" @ 3acopeHwe 13-3a HeMcpaBHOCTY AaTyka
HL 3acopeHue 13-3a CIIULLKOM BbICOKOM TEeMNepaTypbl XMOKOCTY

pasneHus Kiwa

Hanpumep, ecnu cuctema 3abrnokmpoBaHa u3-3a HegocTaTka BOAbI, YCTPOMCTBO aBTOMATUYECKW 3amyckaeT NpoLeaypy NpOBEPKM,
4T0ObI NMPOBEPUTH, AEHCTBUTENBHO MM MallMHA OCTanach OKOHYATENbHO W HaBcerda Cyxoi. Ecnu Bo Bpemsi nocneaoBaTenbHOCTH
onepaumii nonbiTka cbpoca OKa3blBaeTCs YCMEWHON (Hanpumep, Boga BO3BpallaeTcs o0bpaTHO), mpoueaypa NpepbiBaeTcs W
B0300HOBNsieTCA paboTa B 06bIYHOM pexume.

B Tabnuue 13 npuBeaeHa nocnesoBaTenbHOCTL OnepaLyi, BbiMOMHAEMbIX YCTPOCTBOM MpY PasnuyHbIX TUNax 3akynopky.

ABTOMaTUYECKNI A COPOC YCNOBWIA OLIMOKM

WHaukaumsa Ha gucnnee | OnucaHue MocnegoBaTenbHOCTL AaBTOMAaTU4ECKOro copoca
OpHa nonbiTka kaxable 10 MUHYT, BCEro 6 nombITOK.
B 3acopeHue 13-3a HegocTaTka Bogbl | OfHa nonbiTka B 4ac, BCETO 24 NonbITKM

OpHa nonbiTka kaxable 24 yaca, Bcero 30 nomnbIToK

brnokupoBka 1M3-3a HanpsxeHus B
b CeTW, BbIXOLALEr0 3a  paMmku
TEXHWYECKNX XapaKTepucTuK
3acopeHne  u3-3a  neperpeBa | OH cOpacbiBaeTcsi, Korga Temnepatypa CUMOBBLIX CTYMEHe
CUMOBbIX KAackafoB BO3BPALLAETCA B Npedesibl TEXHNYECKMX XapaKTEPUCTUK.

Ecnm  ycTponcteo  0OHapyuBaeT — CIWLLIKOM  BbICOKYHO
TeMnepaTypy XMAKOCTU, HACOC OCTaeTCs 3abNoKMPOBAHHBIM U
oTobpaxaeTca Hagnueb «HL».

CocTosiHue owmbkn HauyMHaeTcs cpasy nocrne oBHapyxeHus
npobnembl W 3aKaHUMBaeTCs aBTOMATWUYECKM, KaK TOJNbKO
TemnepaTypa X1OKOCTU OKa3biBaeTCs B NpeAenax AonyCTUMbIX
3HAYEHNN.

OpgHa nonbiTka kaxable 10 MUHYT, BCero 6 nOMbITOK.

OpnHa nonbITka Kaxablil Yac, BCero 24 nonbITku.

OpHa nonbiTka Kaxable 24 Yaca, Bcero 30 nonbITOK.

Cmon 22: Camocbpoc 6:510Kupogok

OH cBpacbiBaeTcs, KOrda BO3BPALLAETCA K ONnpeaeneHHoMy
HaNPSKEHUIO.

oT

3acopeHve n3-3a CINALLIKOM

HL .
BbICOKOI# TEMMEPATYpPbI XIAKOCTM

3acopeHue  U3-3a  Meperpysku
ABuratens

oC

H.I. Pabota c 6nokom ynpaBsneHus
Hacoc, 0TAenbHO unm B HACOCHOM arperate, MoXeT ObITb MOAKIIYEH Mo PaaMocBsan K BHELIHeMy Brioky, fanee umeHyemoMy 6110kom
ynpasnenus. B 3aBucumocTt oT mogenu 6ok ynpaenenus npegnaraeT pasnuyHble QyHKLMM.
BoamoxHble 6nokv ynpasnerus:
e  EsyBBOA/BbIBOA

KomGuHaLmst 04HOTO Wi HECKOIBbKMX HAcOCOB C 6rI0KOM ynpaBrieHus NO3BOMSIET MCMONb30BATH:
e  Llncposble BxoAab!
e  PeneitHble BbIXoAb!
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o [lUCTaHLMOHHbI AATYMK AABNEHUS

o [potokon ces3m Modbus
Janee mbl 0603Ha4MM TEPMUHOM «(YHKLMOHAMBHOCTL 6roka ynpaBneHus» Habop PYHKLMIA, NEPEYNCIIEHHBIX BbILLE U AOCTYMHBIX
Bnaropapst pa3nuyHbIM TUNam BI0KOB ynpaBneHns

H.I.A. ®yHKUMOHaNLHOCTb, AOCTYNHAA U3 Gnoka ynpaBneHus
JocTynHble yHKUMM Nepeumncnerbl B Tabnuue piu sotto.

OcobeHHOCTb Esy BBoa/BbIBOA
OnToN30nMpoBaHHbIe LMGpPoBble BXOAb .
BbIxogHoe pene 6e3 koHTakTa .
JIMCTaHLMOHHbIA AaTYMK AaBNEHMs! .
Mognbyc .

Cmon 23: @yHKYUOHasbHbIe 803MOXHOCMU, AOCMynHble U3 6110Ka ynpageHus

H.I.B. dnekTpnyeckne coeguHeHNs C NONb30BaTeNbCKMMU BXOAAMU U BbIXOAAMM
CMOTpUTE UHCTPYKLMIO K BIOKY ynpaBneHus.

H.I.B. Hactpoiika pyHKuUMIA c Bnoka ynpaBneHus

Mo ymonyaHuio BCe BXOAb! M OUCTAHLMOHHBIA AATYMK JaBneHus umeloT 3HadveHuwe Disabled, nostomy ans ux Mcnonb30BaHUs OHM
LOMKHbI BbITh aKTUBMPOBaHbI NONb3oBaTeNeM cM. rmaBy HacTpoiika BcnomoratenbHbix LndpoBbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4 u PR:
[MCTaHUMOHHBI AaTYMK JABMNEHUS.

BbIxoaHble AaHHbIe BKIIOYEHbI MO YMOMN4YaHMIo, cM. rnasy Hactpoitka Beixogos OUT1, OUT2.

Ecnu 6nok ynpaBneHust He NOAKMOYEH, (YHKUMM BXOAA, BbIXOAA W AMCTAHLIMOHHOIO AaTyMka AaBNEHNS UTHOPUPYIOTCS U He BIUSIOT
He3aBMCUMO OT WX HacTpoek. lMapameTpbl, OTHOCALWMECS K Brioky ynpasrneHus (Bxofbl, BbIXOAbl 1 AATYMK AaBNeHUs), MOTyT BbiTb
3afaHbl Aaxe B TOM Chy4yae, ecnv MOAKMOYEHWe OTCYTCTBYET Mnu Aaxe He npous3soantcs. Ecnu 6nok ynpaBneHns cesisaH (OH
SBNSIETCA YacTbio 6ECNPOBOAHOM CETW Hacoca), HO u3-3a NPobnemM OH OTCYTCTBYET MMM He BUAEH, KOTAa NapameTpbl, CBS3aHHbIE C
(DYHKLMSIMYU, YCTAHOBIEHbI B 3HA4YeHWe, OTNMYHOE 0T OTKMIOYEHO, OHW MUTatoT, YKasblBasi Ha TO, YTO OHW HE CMOTYT BbIMOSHSATL CBOH

yHKLMIO.

H.I.I. ConpsikeHune n guccounauus Hacoca ¢ 65I0KOM ynpaBneHus
Yro6bl ycTaHOBUTL CBSA3b MEXY HACOCOM M BIOKOM ynpaBneHus, JeNCTBYITe Tak ke, kak 1 Ang accoupaumy Hacoca: Ha cTpaHuue

AS MeHI0 YCTaHOBLUMKA HaXmMuTE W °y,qep>|<maal7ne KnaBuLy B TeYeHWe 5 CeKyHf, Noka CUHWI CBETOAWOA He HauHeT Murathb
(He3aBMCUMO OT TOTO, HAXOAWUTCA N HACOC B OAMHOYKY MIv B rpynne). Kak Tonbko ato ByaeT caenaHo, Ha 6noke ynpaBneHus HaxmuTe

W YAEPXUBAIATE KNaBuLLYy B TeyeHue 5 CekyHf, Noka He YCIbILUNTE 3BYKOBOWM CUTHaM 1 CUHWUIA CBETOLMOL CBSI3W HE HAYHET MUraTb.
Kak Tonbko coenHeHne byaeT ycTaHOBMEHO, TOT e cBeToamos byaeT ropeTb NOCTOSHHO, a Ha CTpaHuLe AS Hacoca NosiBUTCS CUMBOS
Bnoka ynpaBneHus.

[uccoumauns Grioka ynpaBneHns aHanorMyHa AUCCoLMauMM Hacoca: Ha CTpaHuue AS MeHK YCTaHOBLUMKA HaxmuTe U °
yIepXu1BaliTe KNaBuLLy B TeYEHUe 5 CEKYHA; 3TO NPUBELET K YAANEHWUIO BCEX NPUCYTCTBYIOLLMX GeCnpOBOAHBIX COEAUHEHUN.

H.O. C6poc u 3aBOACKME HACTPONKM

H.O.A. O6wmin copoc cuctembl
Yrobbl COPOCUTL CUCTEMY, 3aXMUTE 4 KIaBULLIM OLHOBPEMEHHO B TEYEHUE 3 CeKyHL. OTa onepaLus aHanormyHa OTKIIYEHUIO NUTaHMS,
OXMZAHMIO €ro MOSHOTO OTKITKYEHUS 1 NOBTOPHOI nogaye nuTtanHns. COpoc He yaanseT CoXpaHeHHbIe NoMb30BaTENEM HaCTPOMKU.

H.[.5. 3aBoackue HacTpOMKM

YCTPOMCTBO MOKMZAET 3aBOA C PSAOM MPeAyCTAHOBMNEHHbIX MapaMeTpoB, KOTOPblE MOrYT ObiTb W3MEHEHbl B COOTBETCTBUW C
TpeboBaHusMK nonb3oBaTtens. Kaxanoe M3MeHeHWe HACTPOEK aBTOMATUYECKN COXPaHSeTCs B NamsITi U, NpU KenaHWM, Bceraa ectb
BO3MOXHOCTb BOCCTAHOBMTL 3aBO/CKME YCroBus (CM. BoccTaHoBneHWe 3aBoACKkMX HacTpoek par H .[1.B BocctaHoBNEHME 3aBOACKMX
HacTpoex).

H.[.B. BocctaHoBneHne 3aBOACKUX HAacCTPoeK
Yrobbl BOCCTAHOBUTL 3aBOACKME 3HAYEHUS, BbIKMIOYMTE YCTPOMCTBO, AOKAMTECH MOMHOMO BbLIKMIOYEHUS AMCIMEs, HaxMuTe W

yOEPKUBaNTE KNaBuLLM @ 7 ° BKMIOYUTE NUTaHWE; OTMyCKaluTe ABE KNnaBULWW TOMbKO Mpu nosieneHuu Byks «EE». Mpu atom
BOCCTaHaBMMBAKTCA 3aBOACKME HACTPOWKW (COobLLeHne 1 MoBTOpHOe cunTbiBaHne Ha EEPROM 3aBopckux HacTpoek HaBcerga
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COXpPaHAKTCA BO (bJ'ISLLI-I'IaMHTVI). Mocne Toro, Kak Bce napamMeTpbl 6y/:|yT YCTaHOBIEHbI, yCTpOI7ICTBO BO3BpaLlaeTca K Hopmaanoﬁ

pabore.

[MTocne soccmaHosneHus 3a80dcKuUX 3HayeHul Heobxodumo 6ydem copocums 8ce napaMempal, Xapakmepusyroujue cucmemy
(koagbpuyueHmb! ycuneHusi, 3a0aHHoe dasnieHue u m.0.), Kak U npu nepgoll ycmaHogke

3aBofckne HaCTPOWKM

MaeHTdMKaLMOHHbINA

MexayHapoaHble

AHrnoamepukaHckue

Koa Onucanue 3aBOACKMWE HAaCTPOMKN | 3aBOACKWUE HACTPOMKU MamsATka no ycranoske

BK ApkocTb aucnnes 80% / 50% 80% / 50%

T3 MoncseTka noaceetkn T | 2 MUH 2 MWH

nA Asblk AHrnnAcKUi AHrnnncKniA

cn 3apaHHoe faBneHue 2,7 bap 39 pyHTOB/KB. [10MM
OBopoTbl B MUHYTY B

PK DYSHOM pexuMe 3200 ob/muH 3200 06/muH

on Tun pacTtenus 1 (»kecTkun) 1 (ecTkun)
CHwKeHWe  OaBneHus

PM ans nosTopHoro | 0,3 0,3
3anycka
V3meputenbHas . y

FOCMNOXA cucTeMa 0 (MexayHapoaHbIn) 0 (MexxgyHapoaHbIn)
OyHKUNS HW3KOrO

EK @ [aBneHus Ha | 2 (PyuHou cbpoc) 2 (PyuHoit cbpoc)
BCAChIBaHUN

Hu3kui nopor gasnexns

MK @ HA BCACHIBAHME 1,0 6ap 4 (byHTOB/KB. [t0iM
- Bpems GrokupoBkn u3-

TYBEPKYNE3 32 HOXBATKM BOJb! 15¢ 15¢

71 ® Huskas sapepxka 2¢ 2¢
3apepxka npu

T2 BbIKMIOYEHNN 10c 10¢
MponopumMoHanbHbIi

Bpau obLuen npakTkm | Ko3adhuLmMeHT 0,5 0,5
yCUneHus

3 WHTerparnbHbIit

KA3EHHbIN koachpuLmeHT 12 1,2
yCUneHus
MakcumansHas

PM CKOPOCTH 3050 ob/muH 3050 06/mMuH

nc KoHdurypauus pesepsa | 1 (ABTO) 1 (ABTO)
MakcumarnsHoe — Bpems

oT obmeHa [4] 2 2
OyHKUNA

A3 AHTUGTIOKADOBKH 1(BKntounTh) 1(BKntoumTh)

A® AHTUDpU3 1(BkntounTb) 1(BkntounTb)

rnB CmeHa napons 0 0

JA OyHkunsa aHTuUmrknuHra | 0 (OTknioueHo) 0 (OTkntoyeHo)

Cmon 24

0. OCOBbIE YCTAHOBKH

0O.A. OTknioyeHne caMoBcacbiBaHUSA
[MpOomyKT M3rOTOBNEH W MOCTABMSIETCA C BO3MOXHOCTHIO CamoBCachiBaHus. CucteMa cnocobHa BhINOMHATL 3anpaBKy U, CriefoBaTersHo,
pabotatb B NtoGoi BbIGPaHHOI KOHGMrypaLui YCTAHOBK: HIDKE UMW Hag, ronoBoi. OfHaKo ecTb Crydau, B KOTOPbIX CaMOBCAChIBAOLLAS

%) NMapametpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA
%) NMapameTpbl, gocTynHble B Bepcun KIWA
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CMocoBHOCTb He TPEDYETCS, N y4acTKL, rae 3anpeLLeHo UCToNb30BaTb CaMOBCAChIBAIOLLIME HACOChI. Bo Bpemst 3anmBky Hacoc 3acTaBnsieT

4acTb BOAbI, YXKe HaxodsLLercs nog AaBMEHNEM, BO3BPALLATLCS BO BCACHIBAIOLLYHO YacTb A0 TeX Mop, Moka He ByaeT JOCTUHYTO 3HayeHne

[aBrNeHns npu nogade, bnarogaps Yemy CUCTEMY MOXHO CYMTATb 3arpyHTOBAHHOW. B 3TOT MOMEHT PeLMpKYNALMOHHBIA KaHan

aBTOMATUYECKW 3aKpbIBaeTCs. OTa hasa NOBTOPSIETCS KAXAbIN pa3 Mpu BKIKOYEHMN HACOCA, AaKe eCI OH YXKe 3anpaBreH, 4O TEX Mop, noka

He ByeT LOCTUIHYTO TO e 3HauYeHMe AaBMeHHs], KOTOPOe 3aKpbIBAET PELMPKYNSILMOHHOE OTBEpPCTMe (okoro 1 6ap).

Korna Boga noctynaet Ha 3a60p cucTeMbl yxe nof AasneHneM (MakcumarbHO 4OnycTuMoe AaBneHue 2 6apa) unu korga ycTaHoBka

BCErga HaxoguTCs HWKE Hamopa, BO3MOXHO (M 06s3aTenbHO, eCnu 3TOro TpebyloT MECTHbIE HOPMbI) MPUHYAWTENBHO 3aKPbITh

PELMPKYNALMOHHBIA NOPT, NOTEPSIB CMOCOBHOCTL K CaMOBCAChIBAHMIO.

YTo6bl MPUHYAMTENBHO 3aKPbITh CaMOBCAChIBaOLLYIO TPYDY, AENCTBYIATE creaytowm obpasom:

OTkntounte ANEKTPOnUTaHue,;

OMOPOXHUTE CUCTEMY (ECMM TOMbBKO Bbl HE PELUMMN 3aNPeTUTb CaMOBCaChiBaHWE NPU NEPBOI YCTAHOBKE);

CHUMUTE APEHAXHbIN KONNayoK Ha NULIEBON CTOPOHe E, cTapasich He YypOHWTb YNNOTHUTENBHOE KOMbLIO;

C nomoLLbto nnockorybueB BbIHUMAKOT 3aTBOP W3 ero Mecta. 3aTeop ByaeT W3BneYeH BMECTE C YMNOTHUTENbHLIM KOMbLOM W

METanMNYeCcKO NPY)XMHOM, C NOMOLLbK0 KOTOPOW OH cobpaH;

e  CHSATb MPYXWHY C 3aTBOPA; CHOBA BCTABbTE 3aCMOHKY B CBOE CEAJI0 C MOMOLLBK) COOTBETCTBYHOLIENO YNIOTHUTENBHOIO KOMbLA
(cTopoHa ¢ Npoknagkon BHYTPb HACcOCa, LUTOK C KpecToobpasHbiMi pebpamn Hapyxy);

e 3aKkpyTuTe KOMMayoK, PacrnonoXu1B METANINYECKYIO MPYKMHY COOKY Tak, 4ToObl OHa Obina cxata Mexay CamuM KONmaykoMm i
kpecToobpasHbiMm pebpammu cTebnsi 3atBopa. [pu M3MeHeHUM NonoXeHus Konnadvka ybegutech, YTO COOTBETCTBYHLIEE
YNIOTHUTENBHOE KOMbLO BCEraa NpaBuIibHO HAXO4MUTCS Ha CBOEM MECTE;

e Hanonnute Hacoc, nogkntounTe 6rok nuTaHns, 3anycTute cucTemy.

0.5. MoHTax ¢ ObICTPbIM NOAKMIOYEHUEM

DAB noctaensieT KOMNAeKT NpUHaANEXHoCTen Ans BbICTPOro NOAKMIYEHNS cUcTeEMbI. ITO BbicTpOpa3beMHOe OCHOBaHWE, Ha KOTOPOM

MOXHO BbINOMHUTL COEAMHEHNS C YCTAHOBKOW M OT KOTOPOTO MOXHO NPOCTO NOAKIIOUUTb UMK OTCOEAUHUTD CUCTEMY.

MpeumyLyiecTsa:

e  BO3MOXHOCTb COOPKM YCTAHOBKW Ha MECTE, ee TeCTUPOBaHHUS, HO AEMOHTaxa (hakTU4YECKOI CUCTEMbI O MOMEHTA NOCTaBKM, YTO
no3ssonseT u3bexarb BOMOXHbIX MOBPEXAEHUIA (ClyyanHble yaapsl, rpsidb, Kpaxa, ...);

o cnyxbe Assistance nerko 3ameHnTb CUCTEMY Ha «3anacHyto» B CIly4ae NPOBEAEHIS CreLanbHOr0 TEXHNYECKOro 0BCyXMBaHWS.

Cuctema, ycTaHOBNEHHAs Ha WHTepENC BbICTPOro NOAKMKYEHMS], BLIMMSANT TaK, kak nokasaHo Ha Vxup. 10.

0.B. Heckonbko HabopoB

0.B.A. 3HaKOMCTBO C MHOFOHACOCHbIMU CUCTEMaMK

MMoa MHOTOHACOCHBIMM CUCTEMAaMU Mbl MOZPA3yMEBAEM HACOCHYHO YCTaHOBKY, COCTOSILLYIO 13 HECKOMBbKMX HACOCOB, BCE MOCTABKM KOTOPbIX
MocTynatoT B OOLLMA KomnekTop. YCTpoicTBa 0OMEHMBAKOTCS AaHHbIMK OPYr C APYroM NOCPEACTBOM MPEeayCMOTPEHHOMO COEANHEHUS
(6ecnpoBogHoro). pynna MOXeT COCTOSITb MAKCUMYM U3 4 YCTPOICTB.

MynbTuHacocHasi cucTema UCMonb3yeTcs B OCHOBHOM A/1:

o  [loBblLUEHNE TMAPABNNYECKIX XaPaKTEPUCTUK B CPABHEHWN C OGHUM YCTPOICTBOM.

e  ObecneyeHne HenpepbIBHOCTM paboThl B Criy4ae BO3HUKHOBEHMS HEMCNPABHOCTM B YCTPOICTBE.

e  PacnpeaeneHue MakcumarbHON MOLLHOCTM!.

0.B.B. U3rotoBneHme MHOroHacoOCHOWU cMCTEMbI
lMopaBnuyeckas ycTaHoBKa [OMKHa ObITb CO3haHa kak MOXHO Gonee CHMMETPWUYHO AN MOMyYeHUs MMAPaBMMYECKON Harpyaku,
paBHOMEPHO pacnpefeneHHoN No BceM HacocaM. Bce Hacockl JOMmKHbI BbITb MOAKIOYEHb! K O4HOMY HarHeTaTensHOMY KONMeKTopy.
[ins xopoluen paboTbl YCTAHOBKYW MOBbILIEHWS AABNEHNS L1151 KAXKLOMO YCTPONCTBA AOMKHbI ObITh OANHAKOBLIMY:
e  [UapaBnMUyecKue CoeanHeHus,
e  MakcumanbHas ckopocTb (napametp RM)
MMpoLmBkY NOAKMIOYEHHbIX ycTpoircTB Esybox Mini3 pomkHbl BbiTh oauHakoBbiMu. [locne Toro, kak rugpaBnuyeckas
CUCTeMa U3roTOBMEHa, HeobXoaMMO CO3AaTb HACOCHbIN arperat nyTem OCYLLECTBIEHNS 6ECNPOBOAHOIO COMPSKEHNS
ycTpomncTs (cM. nyHKT 2 O .B Heckonbko Habopos)

0.B.B. BecnpoBoaHas ¢BA3b
YcTpoicTBa 0BMeHMBaOTCS JaHHbIMU ApYr C APYrOM W OTNPaBASKOT CUrHanMbI pacxofa U AaBneHus no 6ecnpoBoaHOM CBA3N.

0.B.I'. MogkntoueHne U HaCTpOMKa BXOAOB C (hOTOCBA3bLIO

Bxogbl 6noka ynpaBneHus BBOA@-BbiBOZA MCMONb3YKTCA ANS aKTMBauuW (YHKUMA monnaska, BCMOMOraTenbHOrO YCTaBKM,
OTKIMKYEHWNS CUCTEMbI W HWU3KOTO AaBfieHUst BcachiBaHUs. PyHKLUMWM 0D03HAYAIOTCA COOTBETCTBEHHO MMABAKLWMM NEPEKNoYaTenem
(F1), cumonamm Px, F3 v F4. MNpu aktueauum yHkuma Paux noBbiliaeT faBneHue B CUCTEME A0 3a4aHHOro JaBneHust CM. nap.
Hactpoitka BcnomoratenbHbix Lndposbix BxogoB IN1, IN2, IN3, IN4. ®yHkummn F1, F3, F4 octaHaBnmBatoT Hacoc no 3 pasnuuHbIM
npuymHam, cM.. Hactpoika BcrnomoratenbsHbix Lndposbix BxogoB IN1, IN2, IN3, IN4. MapameTpbl Ans ycraHoBku Bxogos 11, 12, 13, 14
OTHOCSTCS K YyBCTBMTENbHbIM NapameTpam, NO3TOMY YCTaHOBKA OJHOIO U3 HUX Ha Nl0OOM YCTPOWCTBE 03HAYAET, YTO OHM
ABTOMaTU4ECKOE BbIpaBHMBaHKE Ha BCex YCTpoiicTBax. [lapameTpbl, CBA3aHHbIE C paboToN HECKONBKMX HACOCOB.
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MapameTpbl, 0TOGpaXaeMble B MeHI0 Ans paboTbl ¢ HECKONMbKMMW HACOCaMK, KNaccudULMPYIOTCS crieaytoLmM 06pasoM:

— [apaMeTpbl TONBKO AMs YTEHWS.

— MNapameTpbl, UMEtOLLME MECTHOE 3HaYEHME.

— [MapameTpbl KOHAUrypaLmMi MHOFOHACOCHOI CUCTEMbI, KOTOPbIE B CBOIW OYepedb AeNATca Ha: YyscTBUTENbHblE NapameTpsl /
MapameTpbl C BO3MOXHOCTbIO BbIpaBHUBAHMS.

0.B.[. MapameTpsbl, Kacarowmecs MynbTMHacoca
MapameTpbl, 0TOBpaxaeMble B MeHI0 4115 paboTbl C HECKOMBKAMM HAacoCaMK, KnaccuduumpyroTes cneaytowm obpasom:
e [lapameTpbl, BOCTYMHbIE TONBKO AMNS YTEHUS.
o [lapameTpbl, UMetOLLME MECTHOE 3HAYEHNE.
o  [lapameTpbl KOHOUrypaLM MHOTOHACOCHOI CUCTEMbI, KOTOPbIE B CBOKO 0Yepedb AENsTCs Ha:
e  YyBCTBUTEMbHbIE MApamMeTpbl
e  [lapameTpbl C BO3MOXHOCTbIO BblpaBHUBAHMS

MapameTpbl, UMetoLLMe MECTHOE 3HaYeHne
OT0 NapameTpbl, KOTOPbIE MOXHO Pa3AenuTb MEXIY PasnuyHbIMW YCTPOMCTBAMM, @ B HEKOTOPbIX Cryyasx Heobxoamumo, UTobbl OHM Bbinu
pasHbIMU. [Ins 3TUX napameTpoB He JOMYyCKAeTCs aBTOMATUYECKOE BbIPAaBHUBAHWE KOHQMIYpaLm MEXOY pasnuyHbIMK YCTPOCTBAMMU.
Hanpumep, B Cryyae py4HOro Ha3HauYeHUs apecoB, OHW JOMKHbI aBCOMOTHO OTNMYATLCA ApYr OT Apyra. CNCoK NapameTpoB, MMEHLLMX
noKarnbHoe 3HaYeHMe 1S YCTPOACTBA.

e  ApkocTb BK o  KoHdwmrypauus IC Reserve

o  Bpems BknroyeHus nogceetkn TK e Ouwnwbka v npegynpexaeHue o copoce PY

e Rl 06/MWH B pyuHOM pexume

YyscTBUTENLHBLIE NApaMeTpbl

OT0 NapameTpbl, KOTopble 0643aTENbHO AOMKHbI ObITb BbIPOBHEHbI MO BCEM LIENOYKE AN KOPPEKTUPOBKM.
CnucoK YyBCTBUTENbHbIX NapaMeTpoB:

SP 3agaHHoe naBneHve

P1 Bxop BcnomoraTtensHoro ycrasku 1

P2 BcnomoraTenbHbli BXOA YCTaBKY 2

P3 Bxog BcnomoraTensHoro ycTasku 3

P4 Bxop BcrnomoraTtensHoro ycrasku 4

CHwxeHue fasneHus RP ans noBTopHOro 3anycka

ET Makc. Bpemst 0bmeHa

AY AHTULMKN

NC KonuyecTtso ycTpoicTB 04HOBPEMEHHOIO Npuema

TB Bpemsi cyxoro xofa

T1 Bpems OTKMKOYEHNS NOCE CUrHana HU3KOro LaBfeHns

T2 Bpemst BbIknOYeHUs
WuTerpanbHoe ycunenme Gl

GP MponopLuoHansHoe ycunexue

11 Bxog 1 HacTtpoika

Hactpoitka 12 Bxog 2

Hactpoiika Bxoga 13 3

Hacrpoiika 14 Bxog 4

HapyxHbIn guameTp Tun cucTembl

PR [CTaHLMOHHbIA AaT4MK AaBMEHMS
PW CmeHa napons

ABTOMaTMYeCKOe BblpaBHMBaHWE YyBCTBUTENbHbIX MapamMeTpoB
Mpn OBHapyXEHUM MHOTOHACOCHOM CUCTEMbI MPOBEPSETCA COBMECTUMOCTb 3afaHHbIX NapameTpoB. Ecnu 4yBCTBUTENbBHbIE
napameTpbl HE COrNacoBaHbl MEXOY BCEMW YCTPOMCTBAMM, Ha AMUCTNIEE KaX[Oro YCTPOWNCTBA MOSIBMTCS COODLEHME C BOMPOCOM,
XOTUTE MM Bbl PAcNPOCTPAHUTL KOHUrypauui 3TOr0 KOHKPETHOrO YCTPOMCTBA Ha BCKH cuctemy. Ecnm Bbl npumere,
KOH(MaeHLmanbHbIE NapameTpsbl YCTPOCTBA, Ha KOTOPOM Bbl OTBETMAM Ha BOMPOC, ByayT pacnpedeneHsl No BCEM YCTPOACTBaM B
Lenoyke. Ecnm cywwecTBytoT koHGUrypaLmm, HECOBMECTUMBIE C CUCTEMOM, STUM YCTPOUCTBAM He pa3peLLaeTCs pacnpoCTPaHsTh CBO
koHcurypaumio. Tpu HopMansHoOM paboTe W3MEHeHWe YyBCTBMTENBHOTO MapameTpa YCTPOMCTBA MPUBOLMT K aBTOMATUYECKOMY
BbIpaBHMBAHMIO NapaMeTpa Ha BCcex Apyrux ycTponcTeax 6e3 3anpoca NogTBEpXaeHus.
Asmomamuyeckoe ebipasHugaHue 4yscmeumerbHbIX NapaMempos He 8MUsSem Ha 8Ce 0CmaribHble Munbl Napamempos.
B yacmHom criydae scmaeku 8 uenodky ycmpolicmea ¢ 3ag8o0ckumu Hacmpolkamu (ycmpolicmsa, 3aMeHsIowez0
cywecmeyrowee, unu ycmpolicmea, Ha KomopoM Obila 80ccmaHosfieHa 3aeodckas KOHGhueypauyusi), ecnu
cywecmeyrowue  KoHbugypayuu, 3a UCKITIYeHUeM 3as0dCKUX, COBMECmUMbI, ycmpolcmeo ¢ 3agodckoli
KOHGbueypayueli aemomamuyecku npuHUMaem Ha cebs 4yscmeumenbHble napamempb! yenu

MapameTpbI ¢ BO3MOXHOCTLIO BbIPaBHUBaHMS
370 napameTpbl, N0 KOTOPbIM AOMYCTMMO, YTO OHU HE MOTYT BbiTb BbIPOBHEHbI MEXAY Pa3nMyHbIMK yCTpoicTBaMu. [Mpu kaxaom

M3MEHEHUM 3TUX NapamMeTpoB, Koraa Bbl HAXUMaeTe ° mnu @, Bac cnpalumBaroT, XOTUTE NK Bbl PacnpoCcTpaHUTb N3MEHEHUE Ha
BCHO LieMnoYKy CBA3MN. Takum 06pasoM, €CIT1 BCE ANEeMEHTbI LienoYkn 0ANHaKOBbI, 3TO NO3BONAET n3bexatb YCTaHOBKW OOHUX N TEX Xe
NaHHbIX Ha BCEX yCTpOl7ICTBaX.
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Cnucok napamMmeTpoB C onuuoHanbHbIM BbipaBHUBAHNEM:

e Asbik [loc-Anmxeneca e 01 OyHKUMOHANBHbIN BbIX0Z, 1
o  M3ameputenbHas cuctema MS o 02 OyHKUMOHANbHbIN BbIXO 2
e  AE AnTnbnokupoBka e RM MakcumarbHas ckopocTb
o AHTtudpus AF

0.B.E. MNepBblii 3anyck MHOFOHaCOCHOW CUCTEMBI

BbinonHuTe rugpaBnMueckue 1 aNeKTpuYeckue coeMHEHUs BCEN CUCTEMBI, kak onucaHo B rnase E .B lNoaknioueHue k Bogonposogy
u Tpybonposogam 1 E .B Onektpuueckoe nogknoueHre. Bknounte yCTpocTBa 1 co3fanTe accolmalmm, kak onncaHo B abaaue AS:
Accoupaums ycTponcTB.

0.B.X. PerynupoBKka MynbTMHacoca

Mpu BKIIOYEHUN CUCTEMBI C HECKOMBKUMMU HAaCOCaMM afpeca Ha3HayalTCs aBTOMATUYECKM, U anropuTM BbIGUPaeT 0AHO YCTPOICTBO B
kayecTBe nuaepa perynuposku. Jlugep onpeaenseT ckopoCTb 1 MOPSAAOK 3anycka Kaxaoro yCTPONCTea B Lienoyke. Pexum perynmposki
SBNSETCA nocrnefoBaTenbHbIM (YCTPONCTBA 3amnycKaloTcs o ogHOMY). [py BO3HUKHOBEHWUW MYCKOBbIX YCNIOBUIA 3arnyCckaeTcs nepeoe
YCTPOWCTBO, KOrAa OHO JOCTUraeT MaKkcMManbHON CKOPOCTM 3amnyckaeTcs CneaytoLLee, a 3aTeM ocTanbHble no ovepeau. HavanbHbii
NOPSAOK He 06513aTenbHO A0IMKeH ObiTb B MOPsAKe BO3pACTaHWs B COOTBETCTBUN C 3APECOM MaLUMHBI, HO OH 3aBMCHT OT 0TPabOTaHHOro
Bpemeru, cM. ET: MakcumanbHoe Bpemst nepekntoyeHms.

0.B.3. HasHaueHue cTapToBOro nopsigka

Mpyn KaXKOOM BKIHOYEHUN CUCTEMbI C KaXObIM YCTPONCTBOM CBA3LIBAETCS HaYanbHbIM NOPSAOK. B 3aBUCUMOCTM OT STOTO peLuaTcs
nocrneoBaTeNbHbIe 3anycku YCTPOMCTB. HauamnbHbIN NOPSAOK M3MEHSIETCH BO BPEMS MCMOMNb30BaHWs N0 Mepe HeobXoaumocTy ¢
MOMOLLIbO CMEAYIOLLMX ABYX anropuTMOB.

e Bbixog Ha MakcumanbHoe BPeMS NepeKioyeHus.

o  [locTxeHne makcumansHOro BpemeHn besaencTams

0.B.U. MakcumanbHoe Bpems nepekntoveHns

B 3aBucumocTy 0T napameTpa ET (MakcumanbHOE BpeMs NepekrioUeHus) Y Kaxaoro YCTPOMCTBA €CTb CYETUMK paboyero BpeMeHu, 1

B 3aBMCMMOCTM OT 3TOTO CTapTOBbIN NOPSAOK OBHOBMAETCS NO CEAYIOLLEMY anropuTMy:

e eCNW NPEBLILLEHO HE MEHEe NOMOBUHLI 3Ha4eHs ET, nproputeT MeHseTcs npy NepBOM BbIKMIOYEHUM MHBEPTOPA (NepekioyeHre
B PEXUM OXMAAHUS);

e ecnu 3HayeHne ET pgocturaetcs 6e3 ocTaHOBKM, MHBEPTOP GE30roBOPOYHO BLIKMKYAETCS W NMEPEBOAUTCS HA MUHUMASIbHbINA
npuopuTeT Nepesanycka (3ameHa Bo BpeMs paboTb).

Ecnu napametp ET (Max. switching time) yctaHoBneH Ha 0, TO npu kaxaom nepesanycke npoucxoaut obmeH. Bugets
ET: MakcumansHoe BpeMsi NepeKmioyeHus.

0.B.K. locTnxeHne makcumanbHOro BpemeHu 6e3gencTens

MHoroHacocHast cuctema UMeeT anropuTM NpeaoTBpaLleHns 3acTos), LIEMNbI0 KOTOPOro SIBMSIETCS NOAAEPXaHUe HacoCoB B MAEanbHOM
paboyemM COCTOSHUN 1 COXpaHeHWe LieNoCTHOCTY nepekaymaemMon xmakoctn. OH paboTaet, gonyckas BpalleHue B MOpsiaKe OTKAYKu
TakM 06pa3om, YToObl BCE HAacoCkl MoAaBanH Mo KpaiHel Mepe OfHY MIUHYTY MOTOKa Kaxable 23 yaca. OTo MpoMCXOauUT He3aBUCHMO OT
KOHAUrypaummn YCTpoicTBa (BKMIOYEHHOM unm pesepBHOM). OOmeH npuoputeTami TpebyeT, uTOBbI YCTPOACTBY, KOTOpoe Obinio
OCTaHOBMEHO Ha 23 yaca, 6bin NPUCBOEH MaKCUManbHbIM NPUOPUTET B MOPSAKE 3amycka. OTO 3HAYMT, YTO Kak TONbko noTpebyetcs
NOfatLWIA NOTOK, OH 3aMyCTUTCS NEPBLIM. YCTPOACTBA, HACTPOEHHbIE Kak Pe3epBHbIE, UMEKT MPUOPUTET Hag, OCTanbHbIMIA. ANropuTM
3aBepLUaeT CBOe [eliCTBIe, Koraa YCTPONCTBO NoLaeT XoTs Bbl 0OHY MUHYTY noToka. Korda BMeLaTenbCTBO aHTM3aCTOMHOMO anroputmMa
3aKaH4MBAETCS, €CNM YCTPOICTBO HACTPOEHO KaK PE3epBHOE, OHO BO3BPALLAETCS K MUHMMArbHOMY MPUOPUTETY AN COXpaHeHUst OT
u3Hoca.

0.B.J1. Pe3epBbl 1 KONIMYECTBO YCTPOMCTB, KOTOPbIE YYACTBYIOT B OTKauKe

Cuctema multipump CUMTbIBAET, CKOMbKO 3MEMEHTOB MOLKIOYEHO B CBA3M M Ha3biBaeT 310 uucno N. 3atem B 3aBUCMMOCTM OT
napameTpOB: KONMYECTBA aKTUBHBIX YCTPOMCTB W UMY, OH peLuaeT, CKONbKO M Kakie YCTPOICTBa AOMKHBI paboTaTh B ONpeaeneHHoe
BpEMS.

UrY npegcraenset coboin MakcumansHoe KONMYeCTBO YCTPOICTB, KOTOpble MOTyT paboTaT OBHOBPEMEHHO.

Ecnu B Lienoyke ecTb HECKOMNBKO aKTUBHBIX YCTPOMCTB 1 OAHOBPEMEHHO UCMonbaytowux UMY ycTpoincTs, npu aTom UMY MeHbLUe yucna
aKTUBHbIX YCTPOMCTB, 3TO O3HAYAET, 4TO camoe Gonbluee konmyecTso ycTponcts UMY GyaeT 3anyckaTbCs OLHOBPEMEHHO M YTO 3TH
yCTpoiicTBa OyayT MEHSATLCA C YMCIIOM aKTUBHbBIX 9NEMEHTOB. ECnu yCTPOACTBO CKOHCDUrYpUpOBaHO C PE3EPBHBLIM NPESMNOYTEHNEM,
OHO DyfeT nocnegHUM B Ha4anbHOM NOPSAKE, HAaNPUMEP, eciv eCTb 3 YCTPOMCTBA M OFHO M3 HUX HACTPOEHO Kak pe3epBHOE, Pe3epB
OyneT TpeTbM 3NeMEHTOM A1 3anycka, Torda Kak ecrnii YCTaHOBMEHO KOMMYECTBO aKTUBHbLIX YCTPOWCTB PaBHbIM 2, pe3epB He
3anycTuTCs, €CAKM Ha OAHOM W3 [BYX aKTUBHbIX YCTPONCTB He npousongeT cOon.

CmoTpuTe Takxke NOsICHEHNE K napameTpam
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PYCCKWW

NC: YctpoiicTBa 0HOBpEMEHHOMN paboThb;
IC: KoHdurypaums pesepea.

0.B.M. BecnpoBogHoe ynpaBneHue

YCTPOMCTBO MOXET ObITb MOAKMIOYEHO K APYrM YCTPOMCTBAM MOCPECTBOM (PMpMeHHOro 6ecnpoBofHOrO kaHana. Takum o6pasom,
CyLLECTBYET BO3MOXHOCTb YNPaBMEHWUS OTAEMbHLIMU ONepaLmsMu CUCTEMbI C MOMOLLbIO CUTHANOB, NOMy4YaeMblX B AUCTAHLMOHHOM
PeXvMe: Hanpumep, B 3aBUCUMOCTM OT YPOBHS Daka, MOAABaeMOro MomniaBKkoM, MOXHO 3akasaTb ero HanosnHeHue; C noMoLLbio
CurHana, NocTynaroLero oT Tanmepa, MOXHO M3MEHSATb 3aaaHHoe 3HadveHue oT SP go P1 ans nogayu nonmsea.

OTU CurHanbl, MOCTYNaloLLME B CUCTEMY MMM BbIXOAALME W3 Hee, YNpaBnsoTcs 6MOKOM ynpaBrieHus), KOTOpbIA MOXHO nprobpecTy
oTaenbHo 13 katanora DAB.

M. OBHOBMNEHME NPUNOXEHWA, OBNAKA U MPOrPAMMHOIO OBECMEYEHUA

Yepes npunoxenne H2D mnu yepes CepBUCHBINA LIEHTP €CTb BO3MOXHOCTb ODHOBWUTH MporpamMmHoe obecneyeHne ycTpoicTea Ao
nocnegHen JOCTynHon Bepcun. [ing paboTbl rpynnbl namnuHra Heobxoaumo, YToBbl BCe BEpCUM MPOLUMBKM OblMM O4MHAKOBbLIMY,
no3ToMy B Cny4yae, ecnu Bbl CO3faeTe rpynny C OBHUM MMM HECKOMNbKAMM YCTPOACTBAMM C Pa3HbIMM BEPCUSAMM MPOLLUMBKM, BaM
notpebyetcsa caenatb 0GHOBNEHME ANS BbIPAaBHWBAHWS BCEX BEPCUN.

TpeboBanusa k npunoxenuto H2D co cmapTdoHa Tpeb6oBaHus k ceT UHTepHET gnsa goctyna k obnaky

o  Augpoug = 8. e AKTMBHOE M NOCTOSIHHOE NPSAMOe NOAKIHYEHME K CeTu
e 105212 VHTepHET Ha TeppuTopuK OTens.
e  [loctyn B MHTEpHET o  WiFi mogem/poytep.

e CurHan WiFi ¢ xopoLumm Ka4yecTBOM W CUION B 30HE,

TpeboBanua k MK pna poctyna k obnayHon naHenu
ynpaBneHus.
e  \WEB-bpaysep, NoAJepK1BatoLLMIA JavaScript
(Hanpumep, Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome,
Safari).
o [loctyn B WHTEpHET

o

rae YCTaHOBMEHO YCTPOICTBO.

Ecrm curnan Wi-Fi yxyawmncs, pekomeHgyeTcs
ucnonb3oBatb nosToputens Wi-Fi

PekomeHayetcs ucnonbsosate DHCP, X015 ecTb

BO3MOXHOCTb YCTAHOBUTL cTaTuyeckun IP-agpec

O6HoBNEHMe NPOWKNBKM/OGHOBNEHMSA

Mpexae Yem HayaTb UCMONb30BaTh YCTPOMCTBO, YOeaMTECh, YTO NPOAYKT OBHOBNEH 4O NOCMEAHEN JOCTYMHOM BEPCUM NPOrPaMMHOI0
obecneyeHus. O6HOBNeHMs 0b6ecneynBatoT nyywee yaobCTBO MCMONb30BaHUS YCIyr, NpeanaraeMblX MPOAYKTOM.

Yrobbl monyunTb MakcumanbHylo OTAavy OT MPOAYKTa, Takke obpaTUTECh K OHMaWH-PYKOBOACTBY M MOCMOTPUTE obyuatowime
Buaeoponukn. Best Heobxoanmas nHdopmaLms foCcTynHa Ha caiTe dabpumps.com unu no agpecy: Internetofpumps.com.

M.A. 3arpy3ka 1 ycTaHOBKa NPUNOXeHMUA

TPOAYKT MOXHO HAaCTPOWUTb M KOHTPONMPOBATL Yepes cneumansHoe npunoxeHne DAB B OCHOBHbIX MarasuHax, a Takke Beb-nopran

H2D.

Ecnu y Bac ectb kakue-nunbo comHeHuns, nocetute Beb-cant internetofpumps.com, 4tobbl nONy4YnTL UHCTPYKLMK NO ONepaLum.

o 3arpysute npunoxenue H2D App u3 Google Play Store ans yctpoicts Android nnm App Store ans ycrpoiicta Apple.

o [locne 3arpy3ku Ha aKkpaHe BaLLero YCTPOUCTBa NOSBUTCS 3HAYOK, CBA3AHHbIN C Npunoxeruem H2D.

e [ind ontumanbHoW paboTbl MPUMOXEHWS MPUMWUTE YCMOBMSI MCMONMb30BaHWS M BCe paspelleHns, Heobxogumble Ans
B3aMMOLENCTBUSA C CaMUM YCTPONCT